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«Angelina L.» in fiamme: tutti salvi 


I EquipaiMie • ' paiMMtri dall'* Angallna 
' Lauro • tono tutti salvi. La nava — 24 
mila tonnallata di atazia lorda — è stata 
davastata da un pauroso Incandio a si è 
appoggiata, di fianco, su un alto fondala, 
naila rada dall’Isola Saint Thomas, nel¬ 
la Isola Vergini, nel mar dai Caraibi. L’ 
< Angelina Lauro » ara stata noleggiata 


dalla c Cesta armatori » par una crociera. 
Non si sa bene coma sla scoppiato l'In- 
candlo; si è appreso solo che asso è di¬ 
vampato nella cucina par propagarsi poi 
negli altri locali. Una fortunata colnci- 
danta ha voluto che tutti i passaggari, al 
. momento dal disastro, fossero scesi a 

terra. A PAGINA 5 
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Lotte, programmi e idee di una grande e consapevole forza di governo nel dibattito a! Congresso 
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I grandi temi della crisi italiana 

Gli interventi dei delegati stilla relazione di Berlinguer - I saluti di una delegazione di docenti dell'università di Padova e dei rappresentanti dell'Associazione nazionale magistrati - In 
serata sono proseguiti i lavori delle commissioni elettorale, per le Tesi, lo Statuto, le elezioni europee - Incontri delle delegazioni straniere con lavoratori e cittadini di numerose città 


Messaggio dì Pertini 
al XV Congresso 

ROMA — Il prtslditita della Repubblica 
Sandro Periinl, ha Inviato al Congresso il 
aaguenta messaggio; 

a Ringrazio I comunisti Italiani riu¬ 
niti nel XV Congresso par l’affettuoso 
saluto inviatomi. Nei giorni duri e 
difficili che attraversa la nostra Re¬ 
pubblica desidero riaffermare l’Im¬ 
pegno assunto davanti al Parlamento 
a difenderà con tutta la mie forza 
l’unità dalla nazione, la liberti degli 
Italiani, il prestigio della istituzioni 
democratiche, la immensa araditi mo¬ 
rale, politica a civile dell’antifasci¬ 
smo a dalla Resistenza. Nall’augurara 
buon lavoro al Congresso, esprimo 
la certezza che I comunisti Italiani, i 
quali hanno radici cosi profonda nel¬ 
la classa lavoratrice a che hanno da- 
1 to un apporto doeisivo alla eoatru- 
zlona dalla nostra Repubblica, sapran¬ 
no mobilitare le energie ideali In fa¬ 
vore dallo sviluppo dalla vita demo¬ 
cratica, dal progresso civile a dal pas¬ 
sa nella liberti a nella sicurezza, a 
nairinsarimento sempre più autore¬ 
vole dell'Italia nella comunità del 
popoli europei ». 


Nella seconda giornata del XV Con¬ 
gresso del PCI, in mattinata, sotto la 
presidenza di Angelo Carosslno e di Gi 
glia Tedesco sono Intervenuti i compa¬ 
gni Paola Starapoli, Prandlni, Ranieri. 
Lucetta DaU'Aglio, Cossutta. Zangheri. 
Pecchloli, Papapietro, Cappelloni- Nel 
pomeriggio (presidenti Gianfranco Bor- 
ghlni e Fernando DI Giulio) sono inter¬ 
venuti Pio La Torre e Barca; hanno 
inoltre parlato Caroccla. Gianotti. Pi- 
.schi. Angius. Lia Randi. Castellano, Mas¬ 
simo D’Alema e ha portato 11 suo saluto 
il generale Enzo Felsani, esponente del 
movimento per la riforma e il rinnova¬ 
mento della polizia. Di questi discorsi 
riferiremo nella edizione di domani. 

Con grandi applausi sono stati accolti 
la lettura del messaggio del presidente 
della Repubblica Sandro Pertini e gli 
interventi del prof. Glacometti, a nome 
di una delegazione di docenti deU’uni- 
versiti di Padova e del giudice Mele, 
a nome di una delegazione di magi¬ 
strati. In serata sono ripresi i lavori 
delle commissioni. In numerose città 
si sono svolti i primi ' incontri popolari 
con le delegazioni estere Intervenute al 
congresso, 
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Un discorso elettorale? 


ti.. ; 

Non si può negare una 
certa difficoltà per i giorna¬ 
listi di analizzare a caldo e 
con la dovuta ponderazione 
un documento cosi comples¬ 
so e vasto come la relazio¬ 
ne del compagno Berlinguer. 
Né c*i da stupirsi o scanda¬ 
lizzarsi se ciascuno abbia te¬ 
so a cogliere e interpretare 
questa o quella parte. Ci sia 
consentito però di notare 
che in alcuni resoconti e 
commenti di stampa si è 
perduto lo spessore, la com¬ 
plessità d’impianto e le non 
poche novità di quel docu¬ 
mento: fino al punto di ba¬ 
nalizzare e persino ignorare 
elementi di valore decisivo, 
come le analisi dedicate alla 
situazione intemazionale. 

Bisogna dire che non po¬ 
chi osservatori si sono posti 
dinanzi alla relazione con un 
atteggiamento di serenità e 
di rispetto. In altri casi si 
ha invece l’impressione che 
fosse stata definita a priori 
una chiave di lettura, ten¬ 
dente a immeschinire la ma¬ 
teria e il giudizio su di es¬ 
sa. Lo prova l’insistenza di 
quella sorta di accusa secon¬ 
do cui si sarebbe trattato di 
un discorso elettorale. Se 
con ciò si vuol dire che il 
PCI ha tenuto conto della 
fondata probabilità di ele¬ 
zioni anticipate e ha voluto 
perciò indicare col massimo 
di chiarezza, e con la dovu¬ 
ta carica polemica, la pro¬ 
pria propo.da politica e pro^ 
grammatica, l’osservazione è 
ovvia e può essere accolta. 
Ma così non è se — come 
hanno scritto o lasciato in¬ 
tendere in specie alcuni gior¬ 
nalisti di partito — si vuole 
affermare che il segretario 
del PCI ha compiuto un at¬ 
to di propaganda. 

Suvvia. Basta un minimo di 
attenzione e di obiettività 
per rilevare la complessità, 
il respiro, se si vuole l’ambi¬ 
zione di un testo che si mi 
suro con le questioni noda¬ 
li del mondo e del Paese, 


che non si occupa solo di 
una situazione contingente 
italiana ma si rivolge a pro¬ 
tagonisti e interlocutori fuo¬ 
ri e dentro i confini dell’I¬ 
talia, con uno sforzo di ri¬ 
flessione storica e ideale. La 
platea a cui Berlinguer si i 
rivolto — ci sia consentita 
questa annotazione — è ben 
pià vasta della base del par¬ 
tito e dello stesso elettorato 
italiano. Basti considerare 
l’attenzione e l’interesse del¬ 
le cento, e cosi diverse tra 
loro, delegazioni straniere. 
Perché non riconoscerlo? 
Dopo tutto è anche un vaiy 
taggio per l’Italia che ut sia 
una forza politica capace di 
un tale discorso e di una ta¬ 
le udienza. 

Con tutta la comprensione 
per le esigenze propagandi¬ 
stiche altrui e per le conven¬ 
zioni politiche contingenti, 
colpisce la strana sordità di 
tanti giornali per il nostro 
sforzo di riproporre al cen¬ 
tro di tutto il tema della 
pace e del futuro del mondo 
non sulla base di appelli e- 
sortativi e velleitari ma ela¬ 
borando analisi e proposte 
capaci di contrastare la ten¬ 
sione intemazionale. E com¬ 
piendo atti politici (tali so¬ 
no i pronunciamenti sul con¬ 
trasto cinosovietico e sui 
conflitti nella penisola indo¬ 
cinese) che sono tutto l’op¬ 
posto di scelte di campo 
manichee. 

Singolare — per cilorc tm 
altro aspetto di fondo — 
è il modo come si è dato 
conto della scelta eurocomu¬ 
nista e della « terza via ». 
Qualcuno è giunto a parla¬ 
re di « battute d’arresto » 
mostrando di non aver ca¬ 
pito. Altri ha desunto il pro¬ 
prio giudizio da quante vol¬ 
te è stata pronunciata la pa¬ 
rola eurocomunismo. Pochi, 
purtroppo, sono andati alla^ 
sostanza, alla novità sul cui 
portato teorico-politico si fa¬ 
rebbe bene, invece, a riflet¬ 
tere con attenzione. L’euro¬ 


comunismo non è prospetta¬ 
to come un fenomeno regio¬ 
nale, e nemmeno come una 
scelta di autonomia separa¬ 
ta dalla storia e dall’attuali¬ 
tà del moto mondiale di e- 
mancipazione. Al contrario, 
esso appare sempre più co¬ 
me un coiìtributo originale 
del movimento operaio eu¬ 
ropeo, che aderendo a con¬ 
dizioni nazionali e continen¬ 
tali si misura con tutta la 
novità di una fase storica 
segnata dall’emergere di po¬ 
poli e stati e dalla totale 
interdipendenza dei proces¬ 
si mondiali. E che — pro¬ 
prio per questo — si sforza 
di definire i nuovi conte¬ 
nuti dell’internazionalismo 
(un nuovo ordine mondia¬ 
le) rispetto a quello delle 
fasi storiche precedenti. Sta 
qui il senso della • terza 
via ». 

Ecco perché si è detto 
che l’eurocomunismo non è 
nemmeno un modello da e- 
sportare. Il suo problema é 
quello del passaggio al so¬ 
cialismo nelle metropoli ca¬ 
pitalistiche, E’, dunque, 
quello del superamento di 
un divario, di un ritardo sto¬ 
rico che ha pesato e pesa 
sul complessivo sviluppo 
del socialismo nel mondo e 
che spiega i drammi, le con¬ 
traddizioni, i limiti del « so¬ 
cialismo reale », più di tan¬ 
te ridicole esegesi • idealo 
giche ». Da qui la storiciz- 
zazione, la laicizzazione del 
processo rivoluzionario, la 
concezione nuova e i con¬ 
tenuti nuovi deU’intemazio 
nalismo. Non vale la pesta 
di misurarsi seriamente con 
questa concezione che inno¬ 
va non poco anche rispetto 
a polemiche recenti? 

Il nostro Congresso è an¬ 
cora al terzo giorno, mol¬ 
to materiale cadrà sotto gli 
occhi di giornalisti e osser¬ 
vatoli. B’ augurabile che si 
faccia, tutti, uno sforzo di 
oggettività e di serietà in- 
teUettuale e politica. 


Primi giudizi 
di delegati stranieri 


ROMA — Nel salone dello 
Holtdav Inn c'è un'aimosje- 
ra da’ «Palazzo di vetro». 
Le delegazioni giunte da ogni 
parte del mondo per assi¬ 
stere ol 15. Congresso del 
PCI — tanti colti ben iio'i 
di dirigenti dei movimento 
operaio e della sinistra euro 
pea. tanti volti nuovi di rap 
presentanti del mondo ex- 
coloniale — siedono ancora 
attorno ai foroli, sconcian¬ 
dosi impressioni e giudizi su 
ciò che hanno visto e ascoi 
tato. Ci muoviamo doB’una 
all'altra, mentre l'altoparlan 
te già chiama, unendoci alla 
concersazione e cercando nel 
modo più informale, di met¬ 
tere insieme il quadro, 
«Sono molto impressionato 
— ci ha detto il compagno 
Stane Dolane segretario del¬ 
la Presidenza del Corailafo 
centrale della Lega - dei co¬ 


munisti jugoslavi — dalla 
atmosfera democratica in 
cui il congresso si svolge, 
dalla composizioDe giovane, 
dinamica delle deJegaziooi. 
dalla concretezza delle prime 
discussioni. Siamo sicuri che 
questo congresso rappresen¬ 
ta una chiara garanzia del¬ 
l’avvenire dd Partito. La re¬ 
lazione di Berlinguer mi è 
parsa molto interessante e 
realistica, in una situazione 
molto delicata sia per Tlta 
Ha. sia sul piano ioterpano- 
nale. Darà senza dubbio un 
grande contributo airelal»- 
razione delle posizioni polit^ 
che del Partito. Molto interes¬ 
santi anche I punti ri¬ 
guardano la Jugoslavia. Il 
giiidizio è realistico. Ed è 
importante fl riconoscimento 
del valore che l’accordo di 
Osimo ha avuto, come pure 
la valutazione che Berlinguer 


ha dato della nostra via ori¬ 
ginale e della nostra politica 
di non allineamento». 

Georges Fitermann. deU’Uf- 
ficio politico del PCF, dice: 
«n congresso mi ha motto 
impressiotiato. Offre rimina- 
gine di un partito solido, de¬ 
ciso. entusiasta, di un gran¬ 
de partito senza la cui pie¬ 
na > e intera partecipazione 
nessuno dei gravi problemi 
con cui l’Italia deve confron¬ 
tarsi può trovare soluzione, 
n npparto del compagno 
Berlinguer colpisce per l’ele¬ 
vatezza delle idee, la profon¬ 
dici deU’analisi. la volontà 
appassionata di unire le for¬ 
ze che possono e devono a- 

Ennio Polito 
Armìnio Savioli 

(Segue a pagina 10) 


Fallito anche il tripartito DC-PSDI-PRI 


Il governo battuto al Senato 
Verso le elezioni anticipate? 


A Palazzo Madama 150 « no » contro 149 « sì » - Andreotti ha subito presentato le dimi.ssioni 
Convocati per domani al Quirinale da Pertini ì presidenti dei due rami del Parlamento - Le 


ultime manovre e il tentativo di inquinare il 


ROMA — Il governo tripartito 
è stato battuto al Senato. E* 
stato battuto di misura — di 
appena un voto; 150 « no » 
contro 149 « sì » — al termine 
di una giornata intessuta di 
manovre che miravano a in¬ 
torbidire le acque. Andreotti. 
poco dopo le 20. si è recato 
al Quirinale per rassegnare 
le dimissioni. Pettini Io ha 
pregato di restare in carica 
« per il disbrigo degli affari 
correnti ». Ha però annun¬ 
ciato di avere convocato - al 
Quirinale per domani, lune¬ 
dì. alle 11. il presidente del 
Senato Fanfani e il presiden¬ 
te della Camera Ingrao. 

Comincia così il procedimen¬ 
to per Io scioglimento delle 
Camere? Tutto lo fa pensa¬ 
re. poiché la decisione del 
Presidente della Repubblica 
di dissoluzione del Parlamcn- 


i* ' * - i* ‘ , ’ ' 

to deve essere appunto prece¬ 
duta — come prescrive la Co¬ 
stituzione — dalla consultazio¬ 
ne dei due presidenti delle 
Camere. ■ ' 

Il voto del Senato di ieri 
sera ha dunque certificato la 
condizione minoritaria del tri¬ 
partito. rendendo inutile la 
prosecuzione della discussione 
sulle dichiarazioni program¬ 
matiche di Andreotti nell'altro 
ramo del Parlamento. Il tri¬ 
partito DC-PSDI-PRI non è 
passato; è confermato con la 
prova dei. fatti die non ha 
maggioranza su cui contare. 
E il fallimento del triparti¬ 
to è il terzo consecutivo, 
dopo quelli fatti registrare 
da Andreotti, con il suo pri¬ 
mo tentativo, e da La Malfa. 
Due mesi di crisi scanditi da 
tentativi falliti a causa, an¬ 
zitutto, delle preclusioni avan¬ 


zate dalla Democrazia Cri¬ 
stiana. 

L’attesa del voto del Se¬ 
nato era grande. Non perché 
fosse dubbia — se sottoposta 
ad una oggettiva analisi poli¬ 
tica — la condizione minorita¬ 
ria del tripartito. Ma perché 
intorno a questo voto, a que¬ 
sto risultato numerico — in so¬ 
stanza — si erano intrecciate 
le schermaglie i nterne alla 
Democrazia Cristiana, scate¬ 
nate da rivalità e contrasti di 
corrente e personali, e i ten¬ 
tativi di singoli gruppi de di 
usare anche forze esterne, di 
altri partiti, per forzare la si- 
tuaziiHie così come si presen¬ 
tava nella fase finale della 
crisi. 

Al momento del voto di fi¬ 
ducia. erano in aula a Palaz¬ 
zo Madama 299 senatori. Il ri¬ 
sultato è stato questo; 


voto sulla fiducia con il sostegno degli ex missini 


— favorevoli 149 

— contrari 150. 

Dopo accurati conteggi, l’esi¬ 
to della votazione è stato letto 
da Fanfani, che lie aggiorna¬ 
to la seduta a data da desti¬ 
narsi. 

Il clima di c suspense > che 
ha finito per crearsi intorno 
alla votazione di Palazzo Ma¬ 
dama lo si può comprendere 
soltanto se sì tiene conto del 
tipo di manovre che si erano 
sviluppate nelle ultime ore. e 
secondo due diversi piani. Da 
un lato, vi è stato chi ha 
avanzato con insistenza l’ipo¬ 
tesi di un quarto incarico ad 
un altro personaggio demo¬ 
cristiano. senza tuttavia spe¬ 
cificare in base a quale for- 

C.f. 

(Segue in penultima) 


La dichiarazione di voto del PCI 


/ . » 

Chiaromonte : non c’è 


più spazio per manovre 


La dichiarazione di voto 
per il PCI, nel dibattito 
sulla fiducia al Senato, è 
stata espressa dal compa¬ 
gno Gerardo Chiaromon¬ 
te, del cui intervento rife¬ 
riamo qui sotto. 


I senatori coniiiiii«li \ole- 
ranno contro il governo. In¬ 
nanzi tulio per il suo pro¬ 
gramma, che noi riteniamo del 
tulio inadegualu alle gravi 
necessità della nazione e ilei 
popolo, sia per quel che ri¬ 
guarda la drammatica situa¬ 


zione dell'ordine pubblico, 
sia |>er la parte che si riferi¬ 
sce alla situazione economica 
e sociale. Votiamo contro, 
inoltre, anche per la compo¬ 
sizione del governo, che è sta¬ 
ta costruita, tranne poche ec¬ 
cezioni, con l'assurda regola 
del dosaggio fra i capicorren¬ 
te della DC. 

A questo governo si è giun¬ 
ti dopo tre mesi circa di cri- 

(Segue in penultima) 


Non sembro però necessorio l'evacuazione dopo l'incidente nucleare 


Pennsylvania: continua l'allarme 

Sì studia il metodo per chiudere rimpianto - Elicotteri per « pedinare » polve¬ 
ri e vapori radioattivi - Necessità di evitare fuoruscite di altri contaminanti 


HARRISBURG (Pennsylvania) — Non è considerata per ora 
necessaria Tevacuazione delle quattro contee intorno alla cen¬ 
trale nucleare di « Three Miles Island ». anche se tutto è pronto 
per questa eventualità. Dopo il più grave incidente nucleare fi¬ 
nora registrato negli Stati Uniti, le autorità hanno fatto sapere 
che la situazione potrebbe comportare ora Io «scioglimento» 
nel nucleo della centrale, ipotesi considerata la peggiore tra 
quelle ebe si possono verificare, a parte una vera e propria 
esplosione atomica, che gli esperti escludono. Il rappresentan¬ 
te personale del presidente Carter e direttore della NRC (Nu¬ 
dar regulatocy commission), HaroM Denton. ha detto che ci 
vorranno comunque alcuni giorni prima che gli scienziati ac¬ 
certino il metodo migliore atto a chiudere la centrale; « Non si 
vuole spegnerla — ha aggiunto ~ in un modo che provochi 
la fuoriuscita di altri contaminanti ». La stessa eventualità 
dello « sciog^iniento » è stata presa in esame in quanto « solo 
teorica ». Un funzionario della NRC ha dichiarato; « Elsiste un 
certo grado dì ansietà e (fi apprensione per raodaroento di 
un'operazione m<^ delicata ». Un fattore di paura in caso 
di fusione del nucleo, è che arrivi ad esser contaminato il fiume 
Susqu^anna. die scorre intorno all’iroiNanto. H p r e si den t e 
Carter ha inviato uno stormo di elicotteri per «pedinare» il 
cammino delle polveri e dei vapori radioattivi (fispersi nell'aria. 
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La sicurezza 
è un obiettivo, non 

un dato acquisito 

> » 

Quanto è accaduto nella cen¬ 
trale nucleare di Three Miles 
Island regnerà quasi certamen¬ 
te uno spartiacque fra due 
epoche: un « prima » — quan¬ 
do i ragionali dubbi venivano 
messi a tacere, sbandierando 
l'innegabile record di nessun 
ÌDcidento avvenalo airintemo 
delle centrali — enne dopo » 
carailerìzzaio da un opposto e 
non meno dogmatico rìfinio 
alla discnssione sulla base di 
un c Avevamo ragione noi, le 
centrali nucleari sono perico¬ 
lose ». 

Le prime dkhiarazioni. ne¬ 
gli Stati Uniti eooM altrove. 


sembrano confermare che sia¬ 
mo entrati in una nuova fa¬ 
se della cosìililella controver¬ 
sia nucleare, sempre più sìmi¬ 
le ad una guerra ili religione 
e non — come dovreblie — 
ad un confronto razionale su¬ 
gli obiettivi e sugli sirumetiii 
dello sviluppo. I^ guerre di 
religione, viceversa, si preoc¬ 
cupano soltanto di eliminare 
quanti più m infedeli • sia pos¬ 
sibile in nome di una verità 
che fa da schermo ad inte¬ 
ressi meno presentabili ‘ma 
certamente piu auienliri. E. 
nel caso della controversia no- 
cleare, gli interessi coinvolti 
non mancano: petrolieri, gran¬ 
di multinazionali elellromecca- 

G.B. Zorzoli 

(Segue in penultima) 


noleggiamo allegramente una barca 

che non riguarda nè me 



Fortebraoelo, 
** ^ nono un operaio con 
una famiglia di tic perso¬ 
ne a oaztoo, e io quattro; 
due Agli non ancora in 
età di lavoro e una moglie 
che guadagna qualche co¬ 
sa facendo ogni tanto 
qualche ora di stlratuia 
presso due famiglie di gen¬ 
te rioca che abitano in 
centro. Con fatica oe la 
cariamo, ma ho due sii 
vecchi e limbilL marito e 
mogUe, ehm rim e dian o tn- 
sieme 200 mila lire al me¬ 
se o po(X) più. Con qurile 
<M)bono riveee e lo non 
posso aiutarli: come farei? 
Tu mi direi: ma perché 
mi scrtri queste cose? La 
ragione è aempUce e te la 
dico subito. Io so che leggi 
tanu gtomali e ririste e 
sono certo che avrai let¬ 
to anche il numero di "Ra- 
naRuma” dri 27 wmxwo. C’è 
un artiooletto a pagina 107 
intitolato "Sulla cresta 
dell’onda" che ti uniaeo e 
che comiiKia come vedrai. 
Io voglio solo awertirti 
che c’è un "quasi tutti” 


né 1 miei ziL Sei capace, 
caro compagno Portebrac- 
cio. di indovinale per¬ 
ché? Tuo Aurelio Sardi - 
Roma». 

Caro compagno Sardi 
(neppure in questi giorni 
di Congresso voglio inter¬ 
rompere fuso di risponde¬ 
re ognt domenica aUm let¬ 
tera di un lettore) U bre¬ 
ve scritto di « Fanorumm », 
che tu mi mandi, mi era 
sfuggito e riguarda le « va- 
canse in barca ». (Si ehia- 
mano « barche ». tra i ric¬ 
chi, i panfili e gli fachts, 
a motore o a vela). Co¬ 
mincia con queste righe: 
• Le vacarne in barca, ul¬ 
tima moda in fatto di tu¬ 
rismo, sono acoeeeibill qua- 
ri a tutti: chi non ha una 
imbaroaaione. Infatti, può 
sempre nolegglaila». Più 
avanti si l og ge ehm ci so¬ 
no «barene» grandi a pie- 
cote, modesta (si fa per 
diro) e di lusso: per no¬ 
leggiarle la spese va da 
minimi di 720. ISO mOa 
lire a massimi di un milio¬ 


ne al giorno (dicasi al 
giamo) e io fio fatto pre¬ 
sto i calcoli: i tuoi sii. 
spendendo il loro intero 
reddito mensile, potrebbe¬ 
ro stare in barca da sei o 
sette ore al massimo e tu 
con i tuoi non più di due 
giomL Ma a una condi¬ 
zione: che durante quel 
tempo, nessuno di voi 
mangi o beva o fumi e 
neppure scriva una carto¬ 
lina. Piedi a bagno, con 
sguardo perduto alToris- 
sonie. AUo scadere delle 
sei ars i tuoi sii scendono 
a terra s addio, mentre 
voi andate a letto sapen¬ 
do che la mattina invece 
del caffè potrete bervi un 
buon bicchiere d’acqua m- 
lato, che fa anche bene 
aUo stommeo. Alla fine del¬ 
la crociera rientrate a ea- 
se ridotti come se torna¬ 
ste da Dochau, 

Queste sarebbero le va¬ 
canze «aocsasibUl quasi a 
tutti ». Esse sono ammesse 
in una società dove i Ce- 
fis, i Crociani, i dindona 


vivono indisturbati alT 
estero e nessuno pensa più 
seriamente di far loro re¬ 
stituire i miliardi che 
hanno portato via ai tuoi 
zìi a te e a tutti noi, dove 
le banche hanno dato tre¬ 
mila miliardi a Rovelli e 
dove U fisco, che pretende 
da le fino aWultimo cen¬ 
tesimo notificatoti, lascia 
che la signora Bonomi vi¬ 
va coperta di gioielli e fo¬ 
derata di miliardi come 
sotto una trapunta. Tutti 
costoro, manco a dirlo, so¬ 
no feroci anticomunisti 
(se Dio vuole) mentre so¬ 
gnano un « rapporto privi¬ 
legiato » con i nuovi socia¬ 
listi, quelli che guidano 
adesso il loro partito. 
Quando penso a questa 
realtà, caro mio, non di¬ 
mentico che ta vita (com't 
del resto naturale) mi ha 
riservato non poche ama¬ 
rezze, ma mi fìa generosa¬ 
mente risparmiato la peg¬ 
giore: quella di estere era- 
ziano. Tuo 



Fermano nel tunnel 
il Milano-Roma 
staccano i vagoni 
e rapinano gioielli 

Banditi organizzatis.simi hanno fatto il colpo grosso 
sulla direttissima Firenze-Roma. Mentre il treno — il 
diretto 715 partito da Milano alle 23,15 di venenfi sera 
e che doveva giungere a Roma alle 7 del mattino di ieri 
— transitava sodo una galleria in prossimità di Orvieto, 
hanno fatto funzionare il semaforo, che ha <;osì segnato 
« rosso », costringendo il ^idatore a fermarsi Riscattato 
il «verde» il treno ha ripreso la corsa. Ma. solo dopo 
qualche chilometro il macchinista si è accorto che il 
treno era stato «alleggerito». Tornato indietro si è ac¬ 
corto, infatti, che (juattro vagoni erano stati staccati 
•otto il tunnel: uno di questi era. naturalmente, quello 
postale che i malviventi hanno ripulito dì 31 plkhi < as¬ 
sicurati » (ontenenti gioielli semilavorati in oro e platino, 
dopo aver intontito, col clorofonnìo. i due addetti alle 
pcHte. I pocchi erano stati caricati solo ad Arezzo. La 
banda ha dimostrato di agire col massimo delle infor¬ 
mazioni su orari, meccanismi di arresto del treno e con¬ 
tenuto del vagone postale. Tutta l’operazione è durata 
infatti, solo pochi minuti. NELLA Ff/TO: H vagafte pe¬ 
stala ripulite dei rapinatori. A PAG. 4 
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La seduta a Palazzo Madama sulla fidu cia algov erno 

Come il Senato ha bocciato" 





Quattro voti di Democrazia nazionale non sono stati sufficienti a raggiungere il quorum > intervento di Dario Valori: « La DC ha anteposto gli 
equilibri interni di partito alle esigenze della solidarietà nazionale » - Nelle dichiarazioni di voto le posizioni dei partiti - La replica di Andreotti 


ROMA — Sulla carta il quin¬ 
to governo Andreotti non po¬ 
teva contare su una mag^o- 
ranza: i tre partiti che lo 
sostengono dispongono in Se¬ 
nato di 154 voti (sar^bero 
155, ma Fanfani non vota), 
mentre i gruppi parlamentari 
che avevano annunciato il vo¬ 
to di sfiducia ne hanno 155. 
Tuttavia fino aH'ultimo mo¬ 
mento è stato impassibile fare 
previsioni, per due motivi: 
già si sapeva che le sinistre 
avrebbero avuto 4 assenti (per 
malattia); e poi c’era una pic¬ 
cola pattuglia di incerti (3 li¬ 
berali. 2 sudtirolesi, un val¬ 
dostano e 9 demonazionali), 
che potevano modificare gli 
iKjuilibri. Alla fine gli incerti 
hanno deciso tutti per l’asten¬ 
sione, salvo DN che si è di- 
4^83 in due: quattro sono re¬ 
stati fuori daH'aula, e altri 
quattro sono entrati ed han¬ 
no votato a favore del gover¬ 
no. I loro voti aggiuntivi (non 
.solo non richiesti: Andreotti 
aveva solennemente dichiara¬ 
to che se fossero risultati de- 


- .-ì ' 

terminati avrebbe egualmen¬ 
te presentato le dMssioni) 
non sono bastati a rìbalt|u« 
il risultato, perché ndlo scbie-'- 
ramento del tripartito ci sono 
state 5 defezioni: ’ non erano 
in aula tre de (l'ex presidente 
della Repubblica Leone, l’ex 
sindaco di Roma I>ella Por¬ 
ta. c Todini) e due socialde¬ 
mocratici (Saragat e il sotto- 
.segretario Occhipinti). ' Cosi, 
dopo 7 anni (rultima volta fu 
nel febbraio del '72, proprio 
ad Andreotti) un governo è 
costretto a dimettersi non per 
autonome vaiutazioni di de¬ 
bolezza, ma per un voto del 
Parlamento. 

La seduta, ieri mattina, era 
iniziata con gli ultimi inter¬ 
venti nella discussione gene¬ 
ralo. Tra gli altri hanno 
parlato il compagno Dario Va¬ 
lori. l'indipendente di sinistra 
Ossicini e il presidente dei 
senatori de Bartolomei. Poi. 
dopo la replica di Andreotti 
si sono susseguite le dichia¬ 
razioni di voto di tutti i 
gruppi. Del discor.so del com¬ 


pagno Chiaromonte riferiamo 
-jn prima pagina. » - ■ 

L’ultima giornata di discus-, 
•aioné' ha ■ fatto registrare tra 
Taltro' una polemica, seppu¬ 
re ' lion ' esplicita c<Mnunque 
evidente* tra i de. Bartolomei 
ha pronunciato un intervento 
in aperto contrasto con l’im- 
po.stazione data giovedì ‘ da ‘ 
Andreotti alle sue' dichiara¬ 
zioni. Il tripartito -- ha det¬ 
to — non neces.sariamentc è" 
un fatto transitorio. La po¬ 
litica di unità nazionale ha 
già mostrato tutto le sue con¬ 
traddizioni. Questo governo 
non può essere un ponte ver¬ 
so suoi futuri contrari. Ed ha 
concluso invitando il PSI a 
scegliere: o con noi o con 
i comunisti. Affermazioni da 
mettere in relazione con tutto 
quanto sta avvenendo nella 
DC. dove — si dice — Fan¬ 
fani sta scendendo in campo 
contro .Andreotti. 

E nel suo discor.so di re¬ 
plica il Presidtmte del consi¬ 
glio non ha .sorvolato .sulle 
frecciate lanciategli da Barto¬ 


lomei (c4ie è il delfino di Fan¬ 
fani), affermando ad esem¬ 
pio che avrebbe risposto solo 
a quelle critiche mosse dalla 
sinistra che riguardano dm^- 
tamente il gos’erno. « E non 
rimproveri — ha aggiunto — 
fatti a nuora perché suocera 
intenda ». E la*suocera-del .ca¬ 
so è lo DC. 4 Potrei inserirmi 
— ha affermato — nel dibatti¬ 
to tra Valori e Bartolomei. Ma 
non da questo banco ». E per¬ 
ché il dissenso con Bartolo¬ 
mei risulta.sse più chiaro, ha 
detto subito dopo: la colloca¬ 
zione politica di questo go-_ 
verno è clwara. Resta quella’ 
della solidarietà nazionale: e 
nessuno può mettere una pie¬ 
tra tombale sopra a questa 
stratesia. 

Come si vede, al voto si è 
giunti in un clima segnato do 
tutte le contraddizioni aperte 
in casa de, che sono andate 
ad agganciarsi ai voti poli¬ 
tici e programmatici del go¬ 
verno a tre. Da qui è partito 
il compagno Dario Valori nel 
suo Ìnter\'ento. 


Questo go’verro — ha os¬ 
servato — è inadeguato come 
forma, come programma, co¬ 
me compaslzlone. Ma il te¬ 
nia del dibattito è sostanzial¬ 
mente la politica di solida¬ 
rietà nazionale, le sue carat- ' 
teri-stiche. le sue prospettive. 

■ Nel corso della crisi la di¬ 
rezione ' ■ democristiana ' ba 
posto limiti, avanzato pre¬ 
giudiziali, stabilito preclusio¬ 
ni: era suo diritto farlo, ma 
il Paese deve sapere — ha 
proseguito V'alori. rivolgen¬ 
dosi anche ai banchi sociali- 
.sti — che qui sta la causa 
delle difficoltà registrate e. • 
infine, di questa conclusione. 

C'è chi. nella DC. ha soste¬ 
nuto che la strada della poli¬ 
tica di unità nazionale — 
perseguita in primo luogo 
dal PC;i — sia stata percorsa, 
a partire dal 20 giugno del 
'76. per mere ragioni di a-. 
ritmetica parlamentare. Non 
è 1 così, la formula di soli¬ 
darietà democratica non può 
affatto essere considerata 
un artificio numerico: la 


sua origine era l’emergenza 
sul terreno della difesa delle 
istituzioni : democratiche e 
detl’economia. la necessità di 
fare uscire il Paese dalla cri¬ 
si, l'urgenza di realiz7.are una 
maggioranza diversa per una 
politica nuova. 

• E tale politica ha dato per 
un certo periodo i suoi risul¬ 
tati: ci ha consentito di .su¬ 
perare il punto più buio della 
politica economica del Paese. 

Ma progressivamente si 
sono manifestati limiti, si è 
andata spegnendo in alcune 
delle forze della coalizione 
l’ispirazione unitaria. Non i 
comunisti — ha ricordato il 
vicepresidente del Senato — 
ma altri, la Democrazia cri¬ 
stiana, hanno anteposto i 
propri equilibri ir.term alle 
esigenze della politica di so¬ 
lidarietà democratica. 

Da queste scelte è derivato 
questo governo. E’ assurdo 
definirlo come ponte per un 
ripristino futuro della politica 
della .solidarietà nazionale 
poiché e.sso è la negazione di 


questa politica. ’ 

> Il PCI, collocandosi all'op- 
posizione di questo governo 
non rinnega — ha detto Va¬ 
lori, avviandosi alle conclu¬ 
sioni — la politica di solida¬ 
rietà democratica. Rimane 
fedele a quella linea ma è 
convinto che essa sia ripri¬ 
stinabile soltanto se si veri¬ 
ficheranno tre condizioni. La 
prima è che si crei un rap- 
txrrto leale, solidale diverso 
tra i partiti che compongono 
una maggioranza dì solida¬ 
rietà democratica. In secondo 
luogo, c’è bisogno che si sta¬ 
bilisca un rapporto migliore 
e nuovo fra il governo. Topi 
nione pubblica e le mas.se. 
In terzo luogo, è necessaria 
una diversa funzionalità del 
rescciitivo. una sua composi 
/ione rispcndente alla mag 
gioranza che lo esprime: c'è 
bi.sogno. irtsomma. che venga 
affrontalo e ri.solto il nodo 
dfclla questione comunista. 

pi. S. 


Mentre si preparano le richieste formali per gli imputati dello scandalo SIR 


«Sì» dello Procura olla scarcerazione 

i ‘ . r > ’ , • . • 'I 

del vicedirettore dèlia Banca d'Italia 

Imminente la libertà provvisoria dì Mario Sarcinelli - Interrogati Guido Carli e Rinaldo Ossola 
(ma quest’ultimo solo per pochi minuti) - Forse incriminati Cappon, Piga, Ferrari, Corrias, Rovelli 


Alla Banca d’Italia 

Enna: indiziati 
per lo sciopero 
22 dipendenti 

Direttore e impiegati sotto accusa per la 
solidarietà espressa a Baffi e Sarcinelli 


ROMA — La Procura roma¬ 
na ha espresso parere favo¬ 
revole per la concessione del¬ 
la libertà provvisoria al vice- 
direttore della Banca d'Ita¬ 
lia. Mario Sarcinelli, accusa¬ 
to assieme al governatore 
Paolo Baffi (quest'ultimo a 
«piede libero») di avere vo¬ 
luto « coprire > lo scandalo 
dei finanziamenti « facili » al¬ 
la SIR di Nino Rovelli. 

Dopo l’assenso del PM. Tn- 
fclisi. la decisione spetta al 
giudice Istruttore, Alibrandi: 
ieri mattina al palazzo di 
giustizia la scarcerazione di 
Mario Sarcinelli veniva data 
per imminente. 

Intanto U giudice Alibran¬ 
di sta procedendo con il suo 
programma dì interrogatori 
«a tappeto». Ieri mattina ha 
convocato nel suo ufficio di 
piazzale Clodio due grossi no¬ 
mi del mondo deiréconomia: 
Guido Carli, ex governatore 
della Banca d’Italia e attuale 
presidente della Confindu- 
stria. e Rinaldo Ossola. ex 
vicedirettore generale dello 
stesso Istituto di emissione. 


Carli ed Ossola. che sono 
stati chiamati in qualità di 
.testimoni, sono giunti al pa¬ 
lazzo di giustizia poco dopo 
le 10. accompagnati dai le¬ 
gali Vassalli e Guarino. Il 
giudice Alibrandi ha avuto 
dapprima un breve colioquio 
con i due. penalisti, quindi 
ha chiamato nel - suo ufficio 
Guido Carli. 

L’ex governatore è rima¬ 
sto nella stanza del magi¬ 
strato per una ventina di mi¬ 
nuti. Quando è uscito ha ri- 
SDOsto con un secco « no » 
alle domande dei giornalisti. 

Subito dopo il giudice ha 
ascoltato Rinaldo Ossola. ma 
inspiegabilmente Io ha trat¬ 
tenuto nel suo ufficio soltan¬ 
to per cinnuc minuti. L’inter¬ 
rogatorio. in pratica, non c’è 
stato. Secondo alcune voci. 
Alibrandi si sarebbe accorto 
all'ultimo momento che Os¬ 
sola è stato consiglirre d’am- 
mini.strazione deH’IMT e. poi¬ 
ché rientra neH'indagine de¬ 
gli inquirenti anche l'attività 
di questo istituto, ha prefe¬ 
rito sospendere il colloquio 


per motivi di opportunità prò- I 
cedurale. In altre parole. Os¬ 
sola attualmente rientra tra 
coloro che teoricamente po¬ 
trebbero es.sere raggiunti da 
nuovi provvedimenti giudizia¬ 
ri per lo scandalo SIR, per¬ 
ciò da testimone potrebbe tra¬ 
sformarsi in imputato. E nel¬ 
l’incertezza Alibrandi ha , vo¬ 
luto soprzissedere. 

Sia Carli che Ossola. come 
è noto, erano stati convocati 
dal giudice affinché fornisse¬ 
ro chiarimenti sui criteri usa¬ 
ti in passato dalla Banca 
d’Italia nella scelta dei rap¬ 
porti del suo ufficio di vigi¬ 
lanza da trasmettere alla ma- 
gi.stratura. L’incriminazione 
di Baffi e Sarcinelli. infatti, 
si basa sulla discussa conrin- 
zionc dì Infelisi e Alibrandi 
che un rapporto ispettivo sui 
finanziamenti del Credito In¬ 
dustriale Sardo aila SIR non 
sarebbe stato inviato subito 
ai giudici per «coprire» gli 
illeciti emersi. ' ' 

L'operato di Baffi e Sarcl- 
nelli è stato invece difeso 
sìa da autorevoli studiosi del 


I mondo dell'economia che dal¬ 
lo stesso governo. La difesa 
dei due imputati si ba.sa — 
nel merito — sul fatto che 
il rapporto ispettivo in que- 
.stione era privo di alcun ri¬ 
lievo di competenza penale: 
i documenti « scottanti ». in¬ 
fatti. non erano stati esami¬ 
nati dagli ispettori della Ban¬ 
ca d’Italia, essendo già finiti 
nelle mani dei magistrati. 

Ieri mattina il sostituto pro¬ 
curatore Infelisi è rimasto 
chiuso a lungo nell’ufficio del 
procuratore capo. De Mat- 
leo. per mettere a punto le 
richieste della pubblica ac¬ 
cusa. Richieste che riguarde¬ 
ranno. sia il « caso * Banca 
d'Italia (cioè le presunte o- 
missioni di Baffi e Sarcinel¬ 
li), sia il grovìglio di respon¬ 
sabilità emerse durante le in¬ 
dagini. riguardo al vortice di 
miliardi profusi da istituti di 
credito pubblico alla ' SIR di 
Nino Rovelli, il quale avreb¬ 
be utilizzato questi soldi * — 
secondo l’accusa — per ope¬ 
razioni speculative personali. 

Sono in ballo responsabilità 


penali e anche politiche. Non 
si può far pa.ssarc in secondo 
piano, infatti, che lo « spre¬ 
giudicato » uso del credito a- 
gevolato con i danari della 
collettività è .sempre stato 
uno degli strumenti preferiti 
nelle mani di alcuni capicor¬ 
rente democristiani, impegna¬ 
ti in grosse manovre clien- 
telari. 

Fino a ieri sera dagli uf¬ 
fici della Procura non sono 
uscite notizie certe sulle ri¬ 
chieste che stanno per essere 
consegnate al giudice istrut¬ 
tore. Viene data per sconta¬ 
ta. però, la richiesta di in¬ 
criminazione quantomeno per 
i maggiori responsabili degli 
istituti Loìnvoltì nell’inchie¬ 
sta: Cappon (IMI). Piga (ICI- 
PU). Ferrari e Corrias (CIS). 
L’accu.sa verrebbe appesan¬ 
tita: da truffa ai danni del¬ 
lo Stato, a peculato Per con¬ 
corso in que.sto reato dovreb¬ 
be essere incriminato — se¬ 
condo le previste richieste del 
PM — anche Nino Rovelli. 

Sergio Crìscuoli 


ENNA — «Coazione alla pubblica autorità»: è questo 11 
reato che il vice-pretore di Enna. De Luca, ba ipotizzato a 
carico del direttore e dei 21 dipendenti della sede locale 
della Banca d’Italia che lunedì scorso avevano scioperato 
come tanti altri loro colleghi in tutta Italia. L'articolo del 
codice chiamato in causa dal vice-pretore è il 504 che punisce 
il reato di «coazione alla pubblica autorità mediante serrata 
o sciopero » e prevede condanne fino a 2 anni di reclusione. 
Direttore e dipendenti sono accusati — in sostanza — di 
aver tentato di esercitare una illegittima pressione sulla 
magistratura che indaga sui massimi dirigenti della Banca 
d’Italia. Lo sciopero di lunedì era stato proclamato — come 
si ricorderà — per manifestare solidarietà al governatore 
Baffi e al direttore Sarcinelli. 

Dal provvedimento del vice-pretore .sono stati esclusi 6 
dipendenti della sede di Enna: uno perché nel giorno dello 
sciopero era ammalato, gli altri 4 perché erano in servizio 
obbligatorio di vigilanza. 

Il dirigente della locale squadra mobile. Santi Giuffré, 
che è stato incaricato di svolgere indagini, ha già interrogato 
il direttore della sede della Banca d’Italia. Vittorio Emanuele 
Ardizzone; nei prossimi giorni s^à il turno del 21 dipendenti 
raggiunti dalle comunicazioni giudiziarie. 

L'iniziativa del vice pretore De Luca ha suscitato scalpore 
e interrogativi soprattutto in riferimento a una interpreta¬ 
zione cosi estensiva delle norme del codice penale. Del resto 
il provvedimento appare in evidente sintonia — anzi una 
diretta conseguenza — di un passaggio del comunicato reso 
noto giovedì scorso dal procuratore capo di Roma. De Matteo: 
« Si osserva — affermava tra l’altro il magistrato, riferendosi 
alle polemiche suscitate dalle iniziative di Infelisi e Alibran¬ 
di — che 11 controllo sulla legittimità di ogni provvedimento 
sulla libertà personale tm questo caso rarresto di Sarcinelli. 
n,d.r.) è sempre possibile, non con generiche manife-stazioni 
di solidarietà ovvero, e peggio, con minacce di sciopero o 
campagne intimidatorie». 


Non c'è spazio per gli equivoci 


La lìnea Pannella: 
il PCI è il nemico 
Curdo un fratello 

Delirio anticomunista al congresso del PR 
Landolfi (PSI) parla di « affinità elettive » 


ROM.A — La corrente sotter¬ 
ranea < dell'anticomunismo ha 
rotto gli argini ed é ventila 
fragorosamente alla luce ieri, 
durante i lavori della terza 

— e più attesa — giornata 
del congresso radicale. Pan¬ 
nella ha parlato, rovesciando 
sulla platea fremente tutto il 
consueto armamentario della 
agitazione qualunquista. Sus¬ 
surri e grida: Ira struggi- 
menti deamicisiani e improv¬ 
vise fucilato oratone, il tea 
der « libertario » ho spiega¬ 
to che la vera destra in Ita¬ 
lia é rappresentata oggi dai 
comunisti « irresponsabili e 
.stupidi ». che il fascismo ha 
avuto una « tremenda digni¬ 
tà », che l'azione partigiano 
di via Rasella fu un atto di 
violenza omicida contro « gio 
vani lede.schi colpevoli .sol¬ 
tanto di indossare una divisa 
di diverso colore ». 

Platea eterogenea 

Oltre due ore di rappre¬ 
sentazione. sottolineata da ap¬ 
plausi fragorosi nei momen¬ 
ti dì più virulenta invettiva 
anticomunista. L'impressione 

— preoccupante — è che il 
discorso dì Pannella abbia toc¬ 
cato le corde più nascoste, t 
sommovimenti sordi, le fru¬ 
strazioni dell'eterogenea pla¬ 
tea radicale. L’avversario è il 
< regime ». ma il nemico — 
quello vero — è ancora una 
volta il Partito Comunista. 
Da sempre: da Togliatti, de¬ 
finito torturatore, traditore e 

■ alleato del a boia*; a Berlin¬ 
guer, fatto segno di sprezzan¬ 
ti commenti; a tutti i comuni¬ 
sti di oggi, chiamati € stupidi 
delatori » perché denunciano 
e combattono il terrorismo e 
reversione. 

Chi applaude a questo deli¬ 
rio sapientemente studialo, è 
il giovane travestilo da emar¬ 
ginalo. la ragazza sotto men¬ 
tite spoglie femministe, l’or- 
fano trentenne della stagione 
sessantottesca, l’anziano ra¬ 
dicale di estrazione borghese. 
Su questo cemento si ricom¬ 
pone la dispersa costellazio¬ 
ne « libertaria ». E’ una chia¬ 
mata complessiva per tutti i 
convegnisti, sino a ieri affac¬ 
cendati nei corridoi, insoffe¬ 
renti per le lunghe relazioni, 
quasi svogliati nell'applauso 
e nel dissenso. 

Pannella — nell’esordio del¬ 
l’interminabile discorso — ha 
respinto l’accusa di elettora¬ 
lismo, salvo poi smentirsi 
puntualmente con un insi¬ 
stente richiamo all'organizza¬ 
zione, con ricorrenti sottoli¬ 
neature di un inedito orgo¬ 
glio di partito. Le imminen¬ 
ti elezioni marcano dunque 
nel profondo questa assem¬ 
blea radicale. Il partito ha 
bisogno di spazio e attinge a 

1 piene mani in (utii i serba- 


I toi. Vuole voti, vuole consen¬ 
si. Lo ha detto Pannella, ri- 
volgendo.si a lutti gli .sconlcn- 
(i. a tulli i traditi, a tutti i 
cittadini stanchi del « regime * 
e del € bipolarismo arro¬ 
gante ». 

Se nelle giornate preceden¬ 
ti aveva prevalso una sorta 
dì pudore e comprensibili re-- 
licenze, l’intervento del leader 
ha spazzalo via ogni pruden¬ 
za dettata dalla ragione e 
doll'intelligenza slorica. Cur¬ 
do sbaglia, ma ó un € com¬ 
pagno e fratello ». Sbaglia il 
giovane fascista, ma solo per¬ 
ché non sa che il vero fasci¬ 
smo non è quello di Almiran- 
te, ma quello di Berlinguer. 
Sull’assemblea grava l’ombra 
di D’Annunzio («Noi siamo 
immodesti negli obiettivi, nel¬ 
le speranze, negli amori »). ma 
anche lo spettro di ben più 
pericolosi arringatori di folle. 
Questo è lo stile, coerente 
sino alla minaccia: « state at¬ 
tenti. comunisti ». 

Verso gli amici-nemici Pan¬ 
nella è stato dolcissimo e ve¬ 
lenoso. Chiamati a nome e 
sbeffeggiati, Gad Lerner di 
Lotta Continua, Dom Franzo- 
ni, Corvisieri, Boato, Sofri. 
Lettieri. Giovannini. R Mani¬ 
festo (< unico giornale di al¬ 
la classe »). il Quotidiano dei 
lavoratori, le femministe, che 
vogliono insegnare ai radica¬ 
li qual è « l’aborto corretto », 
Ha pesato forse in questa im¬ 
pietosa rassegna, la delusione 
per le tiepide accoglienze che 
ha raccolto la proposta radi¬ 
cale. di assemblaggio e am¬ 
mucchiata nelle proprie liste 
degli spezzoni della « sinistra 
alternativa ». 

« Accordi tecnici » 

Al di là del trionfalismo, la 
strategia elettorale non sem¬ 
bra fare grandi passi in avan¬ 
ti. Tra gli invitati, una sola 
voce ha dato speranza alVas- 
.sembìea. Il socialista Antonio 
Landolfi — intervenuto prima 
di Pannella — ha detto che 
non ci sono ostacoli per it suo 
partito ad accogliere la pro¬ 
posta radicale di accordi tec¬ 
nici nella presentazione di li¬ 
ste per il Senato. Esistereb¬ 
bero secondo Landolfi € affi¬ 
nità naturali ed elettive* tra 
il PSI e i radicali. Un inter¬ 
vento dimesso e autocritico 
— quello socialista — che ha 
trovato motivo di orgoglio sol¬ 
tanto nel ricordare « l’aggres¬ 
sione e il linciaggio politico 
subito dal PSI durante la vi¬ 
cenda Moro ». 

àia anche la « voce sociali¬ 
sta * c infine risultata anni¬ 
chilita dalla straripante per¬ 
formance pannelliana. Il con¬ 
gresso continua, ma è come 
se fosse già concluso. 

Flavio Fusi 


Il problema di una mobilitazione capillare contro il terrorismo 

Torino: una città, un questionario 


Dal nofUo ìnTÌato 

TORINO — Il terrorismo an¬ 
novera — tra i suoi effet¬ 
ti collaterali — una singo¬ 
lare prerogativa: quella di 
moltiplicare i luoghi comu¬ 
ni. Prendiamo il caso di To¬ 
rino. Fino a non molti anni 
fa, il torinese, sulla scorta 
di un antico proverbio, era 
al massimo considerato 
sfalso e cortese*. Oggi, di 
fronte aU’estendersi dell’at¬ 
tacco terroristico, il diziona¬ 
rio delle banalità propinale 
da certi organi di informa 
zionc sembra essersi ìmpre- 
redibiìmente arricchito, con 
celiando d'un colpo gli sto 
ecotipi dell’antica saggezza. ■ 
Il torinese riene ora alter 
nativamente dipinto come 
indifferente (nìcuni usano il 
fermine « normoHzzafn *). 
impaurito, assuefatto, chiu¬ 
so in se stesso, ignaro, pari- 
do. egoista. La polemica del 
questionano sul terrorismo 
sembra avere rimesso vor¬ 
ticosamente in circolo tutta 
la gamma di luoghi comu¬ 
ni, ma soprattutto quello di 
una Torino diventata sospet¬ 
tosa e vendicativa, bramosa 
di mandare in galera il ra¬ 
gioniere del piano di sopra 
che ascolta la televisione a 
tutto volume, o il giovane 
capellone della porta accan¬ 
to. Una città di piccoli can¬ 
nibali resi ingordi da una 
domanda, la quinta del que¬ 
stionario: « Avete da segna¬ 
lare fatti concreti che pos¬ 
sano aiutare gli organi del¬ 
la magistratura e le forze 
dell’ordine ad individuare co¬ 
loro che commettono attenta- 


L’iniziativa varata dai consigli di quartiere • Polemiche, 
luoghi comuni e fantasia - La « famigerata i» domanda 
numero 5 - Lo schierarsi e « il dovere della denuncia » 


fi. delitti, aggressioni ecc?*. 

Qualcuno, con l’ausilio di 
una fervida fantasia, si è ad¬ 
dirittura affrettato a precor¬ 
rere i tempi. E’ capitato, ad 
esempio, che Giorgio Bocca 
inventasse una divertente sto¬ 
riella. quella di un dirigente 
comunista (ovviamente soste¬ 
nitore del questionano) che 
vede irrompere in casa la 
polizìa, grazie ad una caro¬ 
gnesca denuncia in risposta 
. alla famigerata domanda nu¬ 
mero cinque. Divertente, ma 
falsa: l’irruzione (ammesso 
che questo sia il termine 
e.satto) era avvenuta un an¬ 
no prima, quando di questio¬ 
nano antiterrorismo neanche 
si parlava. E neppure si era 
trattato della casa del suc¬ 
citato dirigente comunista, 
ma di quella di un laico. Do¬ 
verosamente gli interessati 
hanno fatto rilevare al co¬ 
lumnist di fama il colossale 
abbaglio. Risposta lapidaria 
del bugiardo columnist: ecco¬ 
li i comunisti, « O con noi, o 
contro di noi ». Strano modo 
di ringraziare per la corre¬ 
zione. La divertente storiel¬ 
la, oltretutto — come ogni 
favola che si rispetti — ave¬ 
va una morale espressa dal 
columnist: il ridicolo può uc¬ 
cidere. Saggia considerazio¬ 
ne: bisognerebbe rìpeterìa a 
se stessi ogni qualvolta ci si 
appresta a scrivere un arti¬ 
colo. O la morale non i 
uguale per tutti? 


Invenzioni a parte, una pa¬ 
rola ha fatto da denominato- 
re comune ad una rilevante 
parte dei commenti: delazio¬ 
ne- L’hanno usata per primi 
i fogli dell’estremismo. La 
ha usata, tra una vicenda ro¬ 
sa e l’altra, anche un roto¬ 
calco di non sopite nostalgie 
monarchiche come « Gente*. 
L’ha usata — sia pure ricor¬ 
rendo al termine «schedatu¬ 
ra », una > sorta di variante 
sul tema — persino Indro 
Montanelli, inesaus1o_ profe¬ 
ta della maggioranza silen- 
zìo.sa. 

Il ragionamento di Monta¬ 
nelli non fa una grinza: at¬ 
tenti — dice — Si comincia 
col segnalare il terrorista e 
si finisce con gli apparta¬ 
menti sfitti. E magari con 
gli evasori fiscali. Giusto: 
terrorismo o meno, ognuno ha 
il diritto di preservare la 
€ privacy » degli schèletri 
che gelosamente conserta 
neiVarmadio. Montanelli, del 
resto, ha una precisa idea 
di chi siano i suoi • grandi 
lettori*, sa che tengono as¬ 
sai piò airintegrità del por¬ 
tafoglio che àBa pulizia del- 
l'anima. E non manca di toc¬ 
care. in ogni circostanza, il 
, giusto tasto. 

Al coro si sono infine en¬ 
tusiasticamente umti, fieri e 
compatti, tutti gli uomini di 
Donai Cattin. qua e là ac¬ 
compagnati da voci soliste 


provenienti da ogni angolo 
dello schieramento modera¬ 
to. Fronte composito, dun¬ 
que, e volgarmente strumen¬ 
tale. Tanto che è opportuno 
tralasciarne le argomenta¬ 
zioni: chi chiuse entrambi gli 
occhi di fronte alle scheda¬ 
ture — quelle vere — del 
SID, non può oggi seriamen¬ 
te pretendere diritto di 
udienza. 

-■ Veniamo aMora alla so- ! 
stanza della questione. Ne ab¬ 
biamo parlato con quanti 
nei qiasrtieri stanno concre¬ 
tamente organizzando l’inizia¬ 
tiva, e due fatti sono imme- 
diatameme balzati agli occhi. 

Il primo è che qui, alta ba¬ 
se. le polemiche non sono riu¬ 
scite a divìdere le forze po¬ 
litiche democratiche: l’ini¬ 
ziativa, m venti quartieri su 
ventitré, procede senza con¬ 
traccolpi. n secondo è che 
ìa famosa domanda nume¬ 
ro cinque viene considerata 
da tutti solo un aspetto mar¬ 
ginale della vicenda. 

Ri p roponendo agli interes¬ 
sati il succo dsHa polemica 
in corso, abbiamo otten u t o ri¬ 
sposte semplici, lineari, Si te- , 
me che la domanda, cosi for¬ 
mulata, possa incentivare un ; 
clima di sospetto? Vi sono ' 
obiezioni sul possibile carat¬ 
tere < anoRtmo > delle denun¬ 
ce? Ogni dubbio i legitti- 
■ mo e utile, S dibattito i, 


aperto. • Forse certe remore 
non tengono in sufficiente 
considerazione le garanzie as¬ 
sicurate per R vaglio delie 
risposte (tutto sarà control¬ 
lato da una commissione mi¬ 
sta di magistrati e rappre¬ 
sentanti dette assemblee elet¬ 
tive). Forse si sottovaluta il 
buon senso della gente comu¬ 
ne: un analogo questionario 
diffuso tempo fa sui problemi 
della droga non aveva dato 
origine ad alcuna inàiscrini- 
nata «caccia allo spaccia¬ 
tore*. Si può comunque di¬ 
scuterne. Sene é già discus¬ 
so. Molti quartieri hanno au¬ 
tonomamente modificato i ter- 
’mirà deBa domanda. I sin¬ 
dacati . hanno elaborato un 
proprio questionario dove, in 
una delle undici domande, il 
problema d^’anonimaio del¬ 
le eventuali denunce viene ri¬ 
solto COR una € assunzione 
collettiva di responsabttità*. 
da parte ddie strutture sin¬ 
dacali di base. 

Ma la questione di fondo 
resta, riproposta dalla base, 
un’altra: che cosa si deve fa¬ 
re per battere il terrorismo? 
Come ci si deve motHUare? 
Domande che ne presuppon¬ 
gono un’altra, oltrettanfo so¬ 
stanziale: che ces’é, oggi, U 
terr o r ism o? 

Torino, tra le ultime tra¬ 
gedie. ha vissuto la morte dt 
Emanuele JurUU. lo studen¬ 
te. il ragazze qualunque, U 
passante trucidato dai ter¬ 
roristi, Pochi giorni dopo, m 
Bologna, la domestica Gra¬ 
ziella Fava moriva soffocata 
neB’incen^ Oppioeato da im 
commondo. Il terrorismo col¬ 
pisce alla cieca, hti si, indi- 
scriminatamente, sì diffonde 



TORINO — Cswwnoglsne • risposta demaeratica: I campa 
gni di Cmaiwala Jarilli sostane nel taago dava la BR la 
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nella sociefd, penetra nelle 
sue pieghe perché è frutto 
della crisi che l’attraversa, 
pesca, tra le nuove genera¬ 
zioni, negli spazi che la cul¬ 
tura della democrazia non 
ha saputo riempire, si insi- 
ntia cajMlarmente, E. dove 
non colpisce in modo diret¬ 


to, lancia a ciascuno un me.%- 
saggio di paura, un inmto ma¬ 
fioso al silenzio e all’omertà. 
«A ciascuno*: negli affici, 
nelle botteghe, nelle fabbri¬ 
che, nei chiuso dette case. 
Se trova udienza è perché 
ovunque, presenta il conto 
della propria forza ^ bruta. 


Proprio come i mafiosi. Non 
perché combatta, sia pure in 
modo aberrante, il potere, ma 
proprio perché — per i con¬ 
trari perché del €potere* — 
un potere che non tollera né 
trasformazioni né condiziona¬ 
menti — esso porta ovunque 
il segno arrogante dt violenza. 

Questo è il terrorismo, ed 
a questo il questionario dif¬ 
fuso nei quartieri e nelle fab¬ 
briche intende rispondere. 
Quando Barbara Azzaroni e 
Matteo Cageggì vennero uc¬ 
cisi in uno scontro a fuoco 
con la polizia, in un bar di 
Torino, stavano preparando 
un attentato contro il com¬ 
pagno Michele Zaffino, pre¬ 
sidente del consiglio di quar¬ 
tiere di Madonna di Campa¬ 
gna. n delitto che gli veniva 
imputato era proprio quello 
di avere appoggiato Vinizia- 
livo delTinchiesta che, allo¬ 
ra. in tutta la città, stara 
prendendo forma. La risposta 
che i comitati di quartiere 
hanno dato alla certezza di 
essere nel mirirto del terro¬ 
rismo è stata precisa: Vini- 
ziolira del questionario è .sta 
ta pres.soché ovunque con¬ 
fermata, accelerata, concre¬ 
tizzata. 

Dunque non c’è .solo paura, 
indifferenza, assuefazione. 

Certo: Torino, una qualche 
parte di essa, come accade 
in tutte le città bersagliate 
dalla violenza, è anche in¬ 
differente. pavida, assuefat¬ 
ta e ipocrita. Come in tutte 
le città c'é ehi si batte e 
chi sta alla finestra o la 
chiude. Sicuramente pavidi ed 
ipocriti sono stati quei rap¬ 
presentanti di un quartiere 
— non a caso il più « bor¬ 
ghese » della città — che. con 
contorte motivazioni demo- 
craticiste, hanno respinto la 
iniziativa dell’inchiesta. Cu¬ 
riosa pensata: faranno un 
questionario per decìdere se 
fare il questionario. E pa¬ 
vido ed ipocrita è chi in que¬ 
sti giorni continua imperter¬ 


rito a snocciolare, con arte¬ 
fatta amarezza, il ro.sario 
dei luoghi comuni, fingendo 
di non accorgersi che, a po¬ 
chi pa.ssi, c’è chi combatte 
in prima fila. O peggio: fal¬ 
sandone e distorcendone le 
posizioni. 

L’iniziativa dei quartieri, in 
fondo, solleva una questione 
semplicissima e decisiva. Di 
fronte ad un terrorismo che 
penetra capillarmente nella 
.società e lancia a ciascuno i 
suoi messaggi di morte o di 
omertà, pone a ciascuno la 
esigenza di « schierarsi ». re¬ 
clama una assunz’ìone di re¬ 
sponsabilità. una scelta atti¬ 
ra a favore della democra¬ 
zia. E’ una risposta ad una 
logica che tende a dis.sesta- 
re il fe.wuto democratico, od 
escludere le masse dallo 
scontro politico, a ridurre lut¬ 
to a un semplice contrappor- 
.si di apparati militari per 
bloccare ogni possibilità di 
rinnovamento. Ed in que.sto 
quadro il problema del sdo¬ 
vere di denuncia* non può es¬ 
sere eluso. Piaccia a no, qui 
sta il nodo. 

Ses.suno ha mai pen.sa1o che 
. dall’inchiesta possano scatu 
rire indicazioni per sgomina¬ 
re le bande terroristiche sul 
piano poliziesco. Ciò che i 
comitati di quartiere chiedo¬ 
no all'inchiesta è davvero as¬ 
sai meno banale di quanto 
alcuni commentatori hanno 
voluto far credere. 

Capirlo non era difficile. 
Lo hanno capito i cittadini 
che hanno partecipato al di¬ 
battito che ha preceduto Vin- 
ch’iesta. Lo hanno capito 
quelli che. numerosi, hanno 
già cominciato a rispondere 
al questionario. E forse an¬ 
che chi ancora rifiuta questa 
forma d:’impegTU>. Con essi e 
con tutti il questionario ha 
già aperto un confronto, ha 
obbligato a prendere posizio¬ 
ne. E non è cosa di poco 
conto. 

Massimo Cavallini 
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un caso 
letterario? 


Si rivela uno scrittore che assume Tuni- 
verso isolano come simbolo della com¬ 
plessità di una dialettica di progresso 


lo’’ lOtJ ' liì) 

< Romanzo unico e postumo, 
scritto nélla sua tarda età da 
un giurista insigne, Saivato- 
re Satta, morto nel 1972, Il 
giorno del ' giudizio (Adel- 
phi, pp. 292, L. 6.500) può 
suscitare a prima vista qual¬ 
che perplessità. Sembrereb¬ 
be infatti trattarsi di un’al¬ 
tra se non un’ennesima rie¬ 
vocazione della civiltà agri- 
eolo-feudale precapitalista, 
un altro affresco dei costu¬ 
mi di provincia d’un tempo, 
condotto sul filo della me¬ 
moria personale e familiare. 

La nostra narrativa conti¬ 
nua in larga misura ad ispi¬ 
rarsi afila nostalgia per un 

{ tassato in cui la durezza del- 
e condizioni materiali di 
esistenza era compensata 
dalla vitalità robusta degli 
affetti morali. E possono na¬ 
scerne libri a volte assai de¬ 
corosi, nei limiti però d’iina 
vena tersamente bozzettisti¬ 
ca. D’altra parte, anche quan¬ 
do lo scrittore ostenta di col¬ 
locarsi nel cuore deH’indii- 
strialesimo odierno, ad orien¬ 
tarlo è spesso ancora il cul¬ 
to per una somma di valo¬ 
ri cui il nostro tempo non 
lascia luogo. Capita cosi ma¬ 
gari di riconoscere, sotto i 
panni dell’operaio specializ¬ 
zato, 1 connotati tipici del¬ 
l’artigiano d’una volta, fie¬ 
ro del proprio • ben fatto ». 
su uno sf<mdo estraneo alle 
prospettive della massifica-' 
zione. Per quanto movimen¬ 
tato appaia lo scenario, il 
gusto affettuoso per le buo¬ 
ne cose casarecce ^ induce 
una coloritura acquarellisti- 
ca, elegante ma tenue. L’uni¬ 
verso urbano rimane intan¬ 
to poco frequentato dai ro¬ 
manzieri; ^ove poi ciò acca¬ 
da. viene per- lo più visto 
solo come luogo di smarri¬ 
mento e perdizione autodi- 
strutUva. L’ottica attualissi¬ 
ma degli strati emarginati si 
trova ad esser utilizzata per 
evitar di rappresentare dal¬ 
l’interno, e nel merito, le 
contraddizioni di una col¬ 
lettività in sviluppo. 

Gli esempi potrebbero es¬ 
tere numerosi. Ma, tornan¬ 
do al Satta, il punto è che il 
suo libro non manifesta va¬ 
gheggiamenti elegiaci per il 
mondo di ieri, per il buon 
motivo che non indulge alla 
fiducia in quello di oggi né 
di domani, il giamo del giu¬ 
dizio non è un romanzo di 
tipo storico, semmai socio¬ 
logico 0 psicosociale. La mo¬ 
dernità del criterio d’inda¬ 
gine sta nella volontà di por¬ 
re a fuoco i dati costitutivi 
dell’uomo in quanto anima¬ 
le sociale: una visione antro¬ 
pologica, insomma, sorretta 
da un forte pessimismo re¬ 
ligioso, d’impronta cristia¬ 
no biblica però, piuttosto 
che cattolica. 

I riferimenti letterari van¬ 
no anzitutto ' alla stagione 
del realismo naturalista; di 
quei modelli, la scrittura di 
Satta ripete l’andamento 
greve, la pazienza analitica, 
l’alacrità scontrosa. Nondi¬ 
meno l’oggettività rappre¬ 
sentativa è fermentata da 
un senso angoscioso del mi¬ 
stero esistenziale, secondo 


un modulo apparentabile al¬ 
la spiritualità decadentista 
di Grazia Deledda, che del 
Satta è conterranea. Di suo, 
dall’attitudine professionale 
che gli fu propria, il narra¬ 
tore immette l’inclinazione 
aU’aforismo, alla massima 
pronunziata in voce inappel¬ 
labile. E’ lui stesso a con¬ 
durre il resoconto, introdu- 
cendovisi come personaggio 
ricordante: non però allo 
scopo di avvalorare la veri¬ 
dicità dei fatti quanto inve¬ 
ce di farsene carico moral¬ 
mente, alla stregua di un 
giudice che attende a sua 


Del resto, è possibile parla¬ 
re di un singolo essere, sen¬ 
za coinvolgere nel discorso, 
quasi per cerchi concentrici 
€ dissimmetrici, dai più vi- 
. cini ai più .lontani, tutti i 
I suoi simili con cui ha avuto 
^ rapporto? • La ' tecnica - del • 
Giorno del giudizio si basa 
su rimando costante dall’in- 
r dagine introspettiva alla de- 
' acrizione'ambientale: la luci¬ 
dità con cui nene illumi¬ 
nato il segreto delle coscien- 
{ze individuali trova riscon¬ 
tro nella perlustrazione si¬ 
stematica della realtà collet¬ 
tiva, secondo un disegno che 
vuole esaurirne tutti gli a- 
spetti, quasi su un piano di 
simultaneità. 

Al centro della scena si 
colloca il notaio nuorese 
don Sebastiano Sanna Car¬ 
boni con la sua vasta fami- 


Appunto su ciò si basa la 
necessità di inserimento del¬ 
l’io nel tutto. Ma questo rap¬ 
porto partecipativo viene 
nello stesso tempo afferma¬ 
to e negato, come una pos¬ 
sibilità impossibile. La vita 
sociale è solo un ' affollato 
incontro di solitudini. Di più, 
già la vita familiare è sede 
non di esaltazione ma di fru¬ 
strazione delia spinta a im¬ 
medesimarsi negli altri. O- 
gnuno è condannato, o si au¬ 
tocondanna, è lo st^o, a rin¬ 
serrare: dentro di sè i suoi 
imppisi espansivi, arrestan¬ 
doli in'pna tetra fissità mo¬ 
nomaniaca su cui incombe 
l’ombra della follia. Odia il 
prossimo tuo come te stes¬ 
so, parrebbe diventare mot- 


volta di essere giudicato. Se 
ne accentua la carica visio¬ 
naria della narrazione che, 
pur radicata in un tempo e 
un luogo ben determinati, 
tende a proiettarsi in un cie¬ 
lo di sospensione metafisica. 

Protagonisti, comprimari 
comparse assumono aspetto 
di una campionatura uma¬ 
na esemplare; dalie partico¬ 
larità individuali dei ritrat¬ 
ti emergono le strutture fi¬ 
sionomiche dell’intera spe¬ 
cie, quali ci si definiscono 
da sempre e per sempre, in 
modo infinitamente diversi 
e infallibilmente analoghi. 


glia, figli e fratelli e dipen¬ 
denti. Eppure il romanzo 
non è una saga familiare 
(come I Viceré di De Ro¬ 
berto, poniamo), in quanto 
questo asse narrativo, già di 
per sé ^ multilateralè,. viéne 
integrato e-come riassorbito 
nel flusso complessivo di vi¬ 
ta della società cittadina, 
..ncji decenni a cavaliere'dei 
^ due secoli. 1/tanti ritratti 
schini profili'che si assiepa¬ 
no nella pagina hanno cia¬ 
scuno una sua autonomia, 
contadini preti pastori avvo¬ 
cati casalinghe mendicanti 
maestri. Ne emerge un qua- 
dro di coralità straordinaria¬ 
mente compatta e insieme 
dissonante: di là deile fer¬ 
ree divisioni in classi, la cit¬ 
tadinanza intera si ricono¬ 
sce in un patrimonio orga¬ 
nico di usi e certezze co¬ 
muni. 

• 1 . I i • I 


to finale del genere umano: 
ma nemmeno questo è coe¬ 
rentemente possibile, perché 
la conservazione degli altri 
è necessaria alla conserva¬ 
zione di sé. Così le pulsioni 
opposte si compensano, in 
un equilibrio inutilmente in¬ 
quieto, dove la vitalità per¬ 
de scopo. L’impotenza a co¬ 
municare significa impoten¬ 
za a vivere, se non nel do¬ 
lore e per il dolore. 

Il « senso arcano della vi¬ 
ta > che ci è dato conosce¬ 
re, o almeno , percepire, si 
. identifica con « l’incompren- 
I sibile senso dei male ». Su 
questo orizzonte vuoto, Dio è 
una luce nera, una presen¬ 
za assente. L’unica via ^r 
procedere verso di luì, cioè 
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verso l’ignoto, 'è lo smemo¬ 
rarsi di sé. Ma allora, che 
significato ha scrivere un li¬ 
bro a evocazione del vivere 
proprio od altrui? « Non c’è 
nulla che io detesti come la 
vita passata », afferma Sat¬ 
ta. e c'è da credergli. L’im¬ 
portanza del < Giorno del 
giudizio • sta appunto nel¬ 
lo sforzo di prendere conge¬ 
do dalla narrativa di memo¬ 
ria, volgendola dai modi 
dell’elegia consolatoria a 
quelli della tragedia esisten¬ 
ziale. Cosi, dall’ardore di ne¬ 
gazione del passato si leva 
l’invito a vivere il presente 
con la consapevolezza più in¬ 
tera: vale a dire, scontando 
sino in fondo il problema del 
male, nella sua concretezza 
attuale. 

D’altra parte, il merito 
dell’opera sta nel far emer¬ 
gere l’assillo etico da una 
rappresentazione di tipo e- 
ncrgicamcnte critico, priva 
di indulgenze e di abbandoni 
sentimentali. In questo 
modo, il divenire storico tor¬ 
na a configurarsi non come 
un dato ma come una que¬ 
stione sempre aperta. Satta 
non ignora i mutamenti in¬ 
tercorsi nella vita sarda du¬ 
rante il periodo fra l’unità 
d'Italia e la prima guerra 
mondiale. Ma ciò che gli pre¬ 
me porre in evidenza è il 
mancato innesco di un au¬ 
tentico processo innovativo, 
in un contesto dove all’inet¬ 
titudine della vecchia classe 
dirigente fa da specchio 1’ 
incapacità della classe subal¬ 
terna a fuoriuscire dall’ar¬ 
caica identità isolana, che 
pure viene disgregandosi, 
per impulso della civiltà bor¬ 
ghese capitalistica insediata 
sul continente. Là grande 
speranza socialista prende 
bensì corpo a Nuoro, solle¬ 
vando l’animo dei disereda¬ 
ti; ma la fiammata, accesa 
da un piccolo intellettuale 
sbandato e ambiguo, non 
tarda a spegnersi. E l’incom¬ 
bente cambiamento d’epoca 
non assume altro rilievo del 
passaggio da una ad altra 
epoca geologica. 

Da questo tessuto di con¬ 
siderazioni amare ci viene 
. un - richiamo > ad assumere 
miglior coscienza della dif¬ 
ficile complessità di una dia¬ 
lettica di progresso non a- 
strattamente volontaristica. 
.Certo, Satta ne trae la con¬ 
seguenza generale di un pes¬ 
simismo antistorico intran¬ 
sigente. Come la Sicilia di 
Vittorini, la sua Sardegna 
vuole essere un simbolo: 
in realtà, è la dimensione 
perenne degli insanabili con¬ 
flitti umani, anche se la ric¬ 
chezza del quadro rappre¬ 
sentativo assegna all’opera 
un rilevante valore documen¬ 
tario. Ma proprio la tensio¬ 
ne di assoluto che la perva¬ 
de le conferisce un ardore 
conoscitivo, alieno da ogni 
pigrizia scettica, che galva¬ 
nizza, non deprìme, le risor¬ 
se dello spirito di ricerca e 
della volontà (prativa. 

Vittorio Spinazzola 


Indagine introspettiva 
e ricostruzione ambientale 


La vita sociale è solo 
un affollato incontro di moltitudini 


Uimpresa archeologica che ha salvato File 


Un convoglio naviga sul Nilo 
coi templi della città di Iside 

I 45.000 blocchi di pietra del gigantesco complesso monumentale, sommerso 
dal fiume alFinizio del secolo, sono stati trasportati sull’ìsola di Agilkia 


ASSUAN — Uscendo da As¬ 
suan verso sud in d.rezione 
dell’aeFoporto. si raggiunge 
presto la zona verdissima del¬ 
la vecchia diga, i cui innu¬ 
merevoli contraff<Mti si per¬ 
dono alla vista verso Taltre 
riva del Nilo. Si volta a sini¬ 
stra e Si entra bruscamente 
in un terreno desertico e 
sassoso tutto squadrato da 
recinzioni di pietre che in 
tanti si sono ritagliati per de¬ 
limitare il proprio fq>pezza- 
mento nel momento in cui 
sarà un fato concreto anche 
qui la riforma agraria di Sa- 
dat che dà cinque ettari ad 
ogni contadino. L'acqua del 
Iago è vicina e forse potrà 
realizaarsi il miracolo di far 
nascere del verde anche qui. 
Poco dopo, a sinistra, un 
grande cartello a un bivio ci 
indirizza verso il canUere del¬ 
la Condotte-Mazzi che da set¬ 
te anni sta lavorando allo 
smantellamento e alla rico¬ 
struzione dei monumenti di 
uno dei centri archeoicgici 
più importanti deil'AIto Egit¬ 
to. quello dell’isoletta di P.le 
fino a ieri soggetta a con¬ 
tinue sommersioni per l’innal- 
zamento del bacino nelle sta¬ 
gioni più ricche d’acqua. . 

II complesso di Pile com¬ 
prende una serie di templi 
e di ediricl costruiti lungo un 
millennio, dalla XXV dina¬ 
stia. airinizk) del VII sec. 
a.C., fino all’età dt Diocle¬ 
ziano, che costituirono per 
molti secoli il punto d’incon¬ 
tro e di pacificazione tra le 
popolazi<Mii della Nubia e del¬ 


l’Egitto. finché li prevalere 
del crist.anesimo copto non 
portò alla definitiva scompar¬ 
sa de) culto ,di Iside. * ; > | 

Ma la vera morte di FTle 
fu decretata dalla oaztnttio- 
ne della diga’frà il 1I0B e B 
1902; prima di aHora erano 
arrìvati a vederla i scMdati di 
Napoleone, reduci dalla bat¬ 
taglia delle Piramidi, i quali 
lasciarono vistosa traccia dti 
loro nomi sulla tenera pietra 
delle colonne o dei piloni: ma 
più stupisce vedere arrivati 
quaggiù, alla metà del secolo 
XIX. numerosi viaggiatori ro¬ 
mani che pure si affrettarono 
a fissare tutti i dati anagra¬ 
fici di quella presenza. 

Poi risola andò sotto con 
tutti i su<^ resti grandiosi, 
sommersi in buona parte dal¬ 
le acque del bacino, e nacque 
tutu una letteratura. Kerre 
Loti in testa, sulla morte di 
Pile. U 3 giugno 1971. final¬ 
mente. con il finanziaroento 
d^I'Unesco. rccinUU l’isola 
mediante una diga che per¬ 
mettesse di lavorarci sopra, 
Topera di salvaUgglo ebbe 
inizio con lo smantellamento 
pietra per pietra di tutti i 
novanUdnque edifici e con 
la loro successiva ricostruzio¬ 
ne suU’taola di Agilkia che si 
alza, a mezzo chiloinetro di 
distanza, di quei pochi metri 
in più che eviteranno la som¬ 
mersione. 

Oggi l’opera è prossima al 
compimento e a guidarci tra 
questi monumenti resuscitati 
é il direttore di tutta l’im¬ 
presa, l'ingegnere romano 


Massimo Grappelll, un tec¬ 
nico che ha scelto delibera¬ 
tamente un lavoro anche di 
natura ' altamente artistica, 
che lo compensa di una fa. 
tica dorau due o tre anni 
più del prevUto — ma non 
per sua colpa, ci tiene a pre¬ 
cisare. 

Ct aggiriamo, meravigliati 
della bellezza e stupiti per 
quanto è suto fatto, dal tem¬ 
pio di Iside al tempo di Ha- 
tor dai tempi di Augusto alla 
porta di Adriano daU’obelisco 
di Nectanebo alla strada di 
Traiano dalla biblioteca ro¬ 
mana al nilometro. mentre 
ascoltiamo alcuni dati Im- 
piesflonanti. Sono sUti ri¬ 
mossi quarantacinquemila 
blocchi di pietra, alcuni dei 
quali, proiKio quelli messi a 
tetto, del peso di sedici ton. 
neilate (ma come avranno 
fatto gli egiziani a piazzarli 
lassù?). Delle quarantacin¬ 
quemila pietre se ne sono In¬ 
crinate quattro — dice l’In¬ 
gegnere con visibile soddisfa¬ 
zione. Tutto il lavoro è stato 
fatto con leve che sfruttava¬ 
no i segni lasciati due o tre¬ 
mila anni fa dai costrattorL 
Poi il materiale è stato tra. 
sportato su chiatte In terra- 
ferma, fotografato, cataloga¬ 
to e infine di nuovo traspor¬ 
tato a Agilkia per dare inizio 
alla ricostruzione. 

II contratto era esplicito: 
«Tutti i templi trasferiti do¬ 
vranno mantenere la stessa 
posizione relativa, la stessa 
altezza relativa e Io stesso 
orientamento originale che a- 
vevano nell’Isola di File >. 


Questo è stato ottenuto mo¬ 
dificando il profilo altimetri, 
co di Agilkia e compiendo 
mia serie iimumerevole di ri¬ 
levamenti trigonometrici, che 
hanno permesso di restituire 
ogni pezzo al suo posto, al 
punto che chi cmiosoeva già 
Pile ci dice che rimpresskme 
ricevuta oggi è assolatamen¬ 
te identica alla precedente. 
Fissati 1 punti, una d<^ 
raltra le quarantacinquemila 
pietre sono state rimesse su 
dai tecnici italiani e ■ dalla 
mano d’opera egiriana con¬ 
cedendosi il massimo di ap¬ 
prossimatone di un mllllnie- 
tro, individuando un parti¬ 
colare angolo d’appoggio re. 
ciproco che permettesse li 
ripristino della loro millena¬ 
ria staticità, e connettendole 
con un I^gero strato di mal¬ 
ta ricostituita. In base ad 
analisi chimiche, uguale a 
quella usata dagli e^tani 
e dai romani. 

Oggi la nuova File è ad¬ 
dirittura più bella di pri¬ 
ma, perché la sua riooi^ 
lozione ha pe i mes so anche 
il restauro di edifici o cro^ 
lati o notevolmente daimcg. 
giati dal tempo o dalle ac¬ 
que e noi, turisti privilegia- ' 
ti. la contempliamo dall’al¬ 
to del tempio di Iside men¬ 
tre le barche del tortati me¬ 
no fortunati non ammessi 
al cantiere fanno li periplo 
deirisola e guardano da 
lontano le colonne che han¬ 
no cambiato casa. 

Giuliano Manacorda 



Il futuro 
delVumanità 
immaginato 
da Zavattini 


Un mondo che si libera 
delle vecchie parole 
consumate e utilizza le 
immense risorse 
dell’intelligenza popolare 


Se scoppia l’èra della verità 


ROMA — Con Cesare Zavat- 
iitii eravamo inlesi che ci si 
sarebbe visti al congresso. 7’i 
cerco lì e poi combiniamo 
per l’intervista, gli avevo det¬ 
to con una buona dose di leg¬ 
gerezza. Al congresso era co¬ 
me cercare un ago in un pa¬ 
gliaio. Eravamo proprio tan¬ 
ti. mi dice subito quando, 
nel tardo pomeriggio di ve¬ 
nerdì vado a trovarlo in quel¬ 
la sua casa sulla Nomentana 
con le pareti tappezzate con 
centinaia di quadri formato 
mignon, poco più grandi di 
un pacchetto di sigarette. Co¬ 
me volevi che ci si vedesse?, 
mi fa. Che spettacolo, però, 
aggiunge, ed è chiaro che 
sta pensando per immagini. 
Come fa sempre. 

n primo film 
da regista 

E’ stanchissimo. Nelle not¬ 
ti precedenti ha lavorato sen¬ 
za interruzioni, anche per do¬ 
dici ore filate. E venerdì mat¬ 
tina sì è alzato prestissimo, 
per andare ad ascoltare il 
rapporto di ■ Berlinguer. Lo 
commenta ampiamente, sotto- 
linea l’ampiezza che vi han¬ 
no avuto te questioni della 
lotta per la pace, della tra¬ 
sformazione del paese, del 
rinnovamento della società. 
Non ■ lesina battute sferzojiti 
all’indirizzo della DC. al mal¬ 
governo di trent’anni. Poi si 
allontana un momento, va a 
rinfrescarsi il viso, e torna 
con un berretto di lana di¬ 
verso dal precedente. E’ più 
leggero, dice. 

Come un vulcano. Inquieto, 
ora in piedi ora seduto, sem¬ 
pre in movimento. Zavattini 
erutta parole, concetti, idee, 
battute^ citazioni, ricordi, sem¬ 
pre attentissimo a cogliere il 
senso delle domande, e pron¬ 
to lì. anzi, a sollecitarle. Il 
momento di stanchezza è pas¬ 
sato. Se ce la farà, dice, la¬ 
vorerà ancora tutta la notte. 

Sta scrivendo un film. A 77 
anni sarà il suo primo film 
da regista, dopo averne scrit¬ 
ti tanti, e fra i più impor¬ 
tanti e famosi della grande 
stagione del neorealismo ita¬ 
liano. E Neorealismo ecc. è 
pròprio il titolo del libro (un 
libretto, dice lui, e sono 420 


pagine) che è appena uscito 
da Bompiani, con una lunga 
introduzione di Mino Argen¬ 
tieri. Il volume raccoglie gli 
scritti più significativi sul ci¬ 
nema secondo Zavattini ap¬ 
parsi dagli anni Quaranta a 
oggi. Ma non è finita: con¬ 
temporaneamente sono usciti 
altri due « libretti > (oltre 430 
pagine l’uno e oltre 300 pa¬ 
gine l’altro) intitolati Diario 
cinematografico (un < diario 
dei pensieri di un uomo cosi 
fitto che ogni fotogramma sa¬ 
rebbe un pensiero») e Basta 
coi soggetti!, una raccolta se¬ 
lettiva che rappresenta solo 
la punta di quel gigantesco 
iceberg di progetti cinemato- 
graficL zavattiniani abbozzati, 
manipolati, elaborati e mai 
realizzati. Un avvenimento 
culturale e editoriale di gran¬ 
de rilievo, che va ad aggiun¬ 
gersi ai tanti libri di Zavat¬ 
tini già apparsi da Bompiani 
soprattutto, ma anche da Ei¬ 
naudi e dagli Editori Riuniti. 
E ieri si è appena chiusa a 
Roma una grande < persona¬ 
le % di Zavattini pittore. 

Sapessi che fatica mi co¬ 
stano i libri, dice, yna vol¬ 
ta. di un mio librettòi ho fat¬ 
to qualcosa come quaranta 
o cinquanta stesure. Ma in¬ 
tanto, dico, ne sono annun¬ 
ciati altri due: Zavattini par¬ 
la di Zavattini e II mago e il 
tècnico. Ma vedi.- Io sorto ar¬ 
rivato ad una età in cui fi¬ 
nalmente comincio a capire 
un po’ di più quello che non 
ho mai capito. Il libro è .solo 
uno strumento, appena appe¬ 
na utile, come può esserlo il 
cinema, 

■- Se non facessi né un film 
né un libro probabilmente an¬ 
drei a tenere un discorso in 
piazza Colonna. Ma cosa fai. 
cosa vuoi a 77 anni? Invec- 
chiajuio si desidera altro: né 
il film, né il libro, ma tutto, 
per capire qualcosa di più. 
Vuoi dire che non hai capito 
niente fino ad oggi? No, solo 
qualche cosa. Vedi, io da 
qualche tempo in qua ho co¬ 
minciato un po’ a rompere 
con una storia su cui pic¬ 
chio sempre: vado ormai ri¬ 
petendo dappertutto « quan¬ 
to è grande l’uomo ». Una ma¬ 
nia? Quello che vuoi. Io parto 
da un dato fondamentale: 
quello dell’eguaglianza fra tut- 



Fils: si tatiis la cslanns di un fsmpis par 11 trasbsrds 


fi gli uomini. Non esiste un 
uomo più « grande » e uno più 
« piccolo », anche se in ogni 
uomo c’è sempre la speranza 
che esista uno che sìa meno 
di lui. 

Nel mio filmettino c’è una 
preghieriizza: dacci oggi il 
no.stro cretino quotidiano. E’ 
una provocazione, ma rispec¬ 
chia la realtà, lo invece ho 
elaborato quest'idea della 
grandezza delì’uomo, e non 
c’è retorica in quest’espres¬ 
sione, non c’è piagnisteo. Un’ 
idea che potrebbe invece a- 
prire la strada ad una nuo¬ 
va etica, ad una nuova poli¬ 
tica, ad una nuova cultura, 
ad una nuova morale, ad una 
nuova socialità. Oggi esiste 
ancora una enorme spropor¬ 
zione fra quello che le masse 
possono dare e quello che ef¬ 
fettivamente dànno. Fino a 
quando queste forze 'Immen¬ 
se, e pur così esaltate, non 
diventeranno protagoniste, fi¬ 
no a quando non saranno li¬ 
berate in tutto il loro poten¬ 
ziale. non vi sarà trasforma¬ 
zione. non vi sarà cambia¬ 
mento. Tu ■ pensa: milioni e 
milioni e milioni di esseri u- 
mani la cui capacità di pen¬ 
siero. la cui creatività non 
viene liberata, utilizzata, e 
viene anzi impedita. Da chi? 
Da quei pochi che detengono 
€ il pensiero », Ma il pensiero 
non rende più nulla, neppure 
da parte di coloro che lo vor¬ 
rebbero usare per le masse. 
Perché? Perché è poco nu¬ 
trito. ed è nutrito semplice- 
mente dalla clas.se degli in¬ 
tellettuali. Ma il fatto è che, 
oggi, il pensiero è in crisi: 
non que.sto a quel pensiero, 
ma quello che è venuto for¬ 
mandosi. come oggi. i, da 
secolL . ' 


Il pensiero 
e la « massa » 

Quello che serve, quello che 
i partiti di sinistra devono 
porsi come obiettivo è. .se¬ 
condo me (e qui Zavattini a- 
t'onza una « modesta propo¬ 
sta ». quasi arrossendo), un 
impegno a darsi sempre più 
un’organizzazione articolata in 
grado di trasformare quella 
straordinaria « massa » che è 
il cervello degli uomini in 
energia. La legge fisica è già 
stata scoperta: pensa un po’, 
da Einstein. Nessuna invenzio¬ 
ne nuova, dunque. Solo l’ap¬ 
plicazione di essa all’uomo, 
alla sua intelligenza: perché 
.si sviluppi e venga adopera¬ 
ta. Perché sia creativa: non 
sto mica dicendo che devono 
essere tutti dei Galileo, dei 
Newton, degli Ein.stem. No: 
la vera creatività è quella che 
ogni uomo realizza quando dà 
valore all’uomo, z^i altri. 

Da dove nasce questo biso¬ 
gno, mi chiedi. Ma nasce dal¬ 
ia constatazione che. in pie¬ 
no ’79. siamo ancora nella 
quasi totale incapacità di ren¬ 
dere inoffensive quelle for¬ 
ze che impediscono che la 
massa diventi energìa. Guar¬ 
dati intorno: le cose vanno 
malissimo. Sono arrirato a 
dire che non possono andare 
peggio di cosi. Cos’é il peg¬ 
gio?! Consiste rteUo squilibrio 
tra la capacità di capire che 
le cose vanno male e Vinca- 
pacità a tampoTiare. se non 
addirittura a cambiare, quel¬ 
le cose. E’ quella che io chia¬ 
mo la « spaventosa contrad¬ 
dizione »: capire e non agire. 
Io smo il più pessimista dei 
pe^imisti. e non vorrei che 
qualcuno mi togliesse que.sto 
primato a cui tengo molto. Ma 
proprio da questo pessimismo 
.scaturisce la speranza che ho 
che le cose cambino. Tu .stu¬ 
pisci? Ma come potrebbero 
nascermi delle idee, delle ini¬ 
ziative. delle proposte se non 
ce ne fosse bisogno, .se tut¬ 
to andasse per il meglio? 

Come arriwe a quelle for¬ 
me dì organizzazione: attra¬ 
verso qualcosa di fondamen¬ 
tale. dì radicale: il senso coo¬ 
perativistico. n cooperativi¬ 
smo consente di usare i ma- j 
teriali (anche se sono spiri- i 
tHali: il cervello è materia, è j 
massa, ed è anche spirito) se- 1 
condo una concezione di ae { 
comunamento delle energie li- | 
berate di tutti in cui si irte- | 
scolino.' diventando quasi la j 
stessa cosa, il tecnico e l’idea- | 


le. cioè il pensiero nella sua 
forma più rinnovata. 

Zavattini prende fiato un 
momento. Ma è solo un mo¬ 
mento. lmpo.<;.sib'ile sinfefù- 
zare la montagna di analitii, 
di punii di vista, di afferma¬ 
zioni che approfondiscono i 
temi trattati e ne affrontano 
altri, quello della pace, quel¬ 
lo del socialismo, quello di 
Dio e quello della morte. Sta’ 
attento, dice, non faccio né 
il filosofo, né il sociologo, né 
lo psicologo né qualunque al¬ 
tro €Òlogo ». Sono soltanto 
delle riflessioni. 

Ma tu volevi sapere del 
film? Sai, dice, ho delle dif¬ 
ficoltà, ma non di regia, fi¬ 
gurati. bensì di sceneggiatu¬ 
ra. Come, dico, tu che hai 
sempre scritto cinema? Sai. 
dice, ho certe difficoltà di na¬ 
tura ideologica perché it mìo 
interlocutore, con tutto il ri- 
.spetto del caso, è it papa. 
Ancora un paio di mesi di 
lavoro sulla sceneggiatura e 
poi avrò finito. 

Chi sarà il protagonista? So. 
dice Zavattini, che Roberto 
Benigni è pronto e pienamen¬ 
te disponibile a lavorare con 
me e io sarei felice che fos¬ 
se lui. Ma che .storia stai 
scrivendo? Il titolo del film è 


La veritàààà? Con quante 
« o >? Quel che ti pare. Il 
personaggio della storia è uno 
che evade dal manicomio a- 
vendo un unico scopo; an¬ 
dare a far vomitare alla gente 
tutte le vecchie parole che 
gli uomini hanno dentro, per¬ 
ché cosi, dopo, si può anda¬ 
re avanti. 

Lo fa dal balcone di piaz¬ 
za Venezia: è il suo grande 
sogno quello di far vomita¬ 
re le parole consumate, anda¬ 
te a male, che puzzano di 
quel pensiero morto di cui ab¬ 
biamo tanto parlato prima. E 
poi va alla televisione e. in 
mezzo allo scompiglio genera¬ 
le, lancia il «canale degli ita¬ 
liani »: uno « spazio » televi¬ 
sivo che consente a chiunque 
voglia di andare in TV a dire 
quel che gli pare. E’ un’idea, 
questa, che io voglio propor¬ 
re davvero alla televisione: 
l'unico limite che dovrebbe 
essere po.sto a chi parla dal 
video (una parola, cinque, die¬ 
ci: .si può dire tutto in dieci 
parole) è quello della decen¬ 
za e della non inflazione del 
codice penale. Una mezz’ora 
di spettacolo: uno spettaco¬ 
lo di verità. 

Felice Laudadio 



Pier Paolo Pasolini 
Ragazzi di vita 

€ Gli struzzi lite 3^00 

« Si esce da questo libro tntbati e scossi» 
(Franco Fortini). 


Altre opere di Pzsolim nelle edlzioal Einzudit 

li padre selvaggio La Divina Mimesis 
La nuova gioventù Lettere luterane 
L’usignolo della Chiesa Cattolica 
San Paolo 



Anna Maria Ort^ 

cappello 

‘ piUMATO 


2» Adìziono. 




La Milanoferita e inquieta 
del dopoguerra. 

La nascita di una metropoli 
Le lotte, gli ideali, 
i disinga.tni. 

Un intenso e candido 
romanzo d*amore, 
che è anche il ritratto 
di una città, 
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Colpo clamoroso^sotto.una galleria della «direttissima» presso Orvieto ^ 

. """ , 


Fermano il treno, 
e rapinano tutti i 


staccano i 
pacchi coi 


vagoni 

valori 


La sosta ottenuta manovrando sui segnali FS - Solo più tardi il macchinista si accorge d’aver ri¬ 
preso la marcia senza i carri merci - <( Siamo delle Br » - Informazioni precìse e azione cronometrica 


Nostro servìzio " 

ORVIETO — Clamorasa ' ra¬ 
pina al treno, sotto una gal¬ 
lerìa della cdircttissima» Mi¬ 
lano Roma. 11 convoglio di¬ 
retto <715> partito da ' Mila¬ 
no alle 23,15 e che doveva 
giungere a Roma poco dooo 
le 7 è stato bloccato ieri al¬ 
l'alba da Un gruppo di bandi¬ 
ti che hanno staccato le ul¬ 
time carrozze, compresa 
quella che trasportava valori, 
e dopo avere immobilizzato 
gli addetti, hanno portato via 
tutto. L’incredibile assalto è 
avvenuto subito dopo la gal¬ 
leria di Fabro e mentre il 
treno entrava in quella di 
Castello. 

Il macchinista ha visto un 
semaforo rosso che dava la 
linea per già’ impegnata ed 
ha bloccato il convoglio 
‘ proprio sotto la galleria. Due 
n tre minuti dopo, il segnale, 
è diventato nuovamente ver¬ 
de e il treno ha ripreso la 
propria corsa. Dopo circa 
cinque chilometri, lo stesso 
macchinista si è accorto, con 
grande stupore, che il nume¬ 
ro delle carrozze che compo¬ 
nevano il convoglio era sen¬ 


sibilmente diminuito. ’ 

, Ne mancavano, • per l’esat¬ 
tezza. quattro. Il macchinista, 
incredulo ha bloccato tutto 
ed è sceso con i colleghi lun¬ 
go La massicciata. La sorpre¬ 
sa 'è stata grande quando 1 
ferrovieri si sono irailtrati 
nella galleria ed hanno sco¬ 
perto che cosa era accaduto. 
Nel momento in cui il Mila- 
no-Roma era fermo al sema¬ 
foro. qualcuno aveva staccato 
le ' altre carniz/e con una 
manovra difficile, ma portata 
a tonnine alla perfezione. 

La spiegazione, drammatica 
e amara, veniva fuori pochi 
minuti dopo All’interno della 
carrozza postale (le altre tre 
erano solo vagoni merci) i 
due addetti. Giuseppe Ragni 
f' Franco Rinaldi, giacevano 
in terra storditi e legati. 
L’armadio blindato del vago¬ 
ne era .stato forzato e ri.sul- 
tavann mancanti trenta pac¬ 
chi con oro. gioielli e denaro. 

Sono stati i due addetti 
delle poste a ricostruire 
quanto era accaduto per eli 
inquirenti accorsi un po’ da 
tutte le parti non appena 
.scattato Tallarme. Mentre il 
Ragni e il Rinaldi riferivano 


affannosamente la loro av- 
venttura, tutta ia zona veniva 
perlustrata dagli agenti e dai 
carabinieri, con cani e con 
un ' elicottero che. daU'altu, 
seguiva quanto stava acca¬ 
dendo. - Questo il racconto 
degli addetti: «Quando il tre¬ 
no si è fermato in galleria 
per il segnale rosso, qualcu¬ 
no ha staccato - il nostro e 
altri tre vagoni e da fuori ci 
è stato intimato di aprire. 
Noi non - abbiamo. risposto e 
allora qualcuno ha forzato lo 
sportellone del vagone. 
Quattro o cinque uomini ar¬ 
mati si sono precipitati den¬ 
tro, puntando le • pistole e 
gridando che non avevano 
niente centro di noi. ' che e- 
rano delle brigate ros.se e 
che volevano solo i soldi Noi 
— hanno continuato i due 
addetti del vagone po.stale — 
non ci siamo più mossi e lo 
ro ci hanno legato dopo aver 
tentato di addormenta ifi. 
forse con batuffoli impregna¬ 
ti di etere *. 

Le battute nella zona in¬ 
torno alla « diretti.ssima > non 
hanno comunque dato alcun 
e.sito. Gli inquirenti non 


danno molto credito alla > ra¬ 
pina « politica > e sono più 
propensi a credere aU'azione 
di un gruppo di banditi che 
poi hanno tentato di coprirsi 
in qualche modo. La loro or¬ 
ganizzazione è comunque a li¬ 
vello addirittura militare. Il 
treno è stato fermato di¬ 
mostrando una ‘ perfette do- 
noscenza dei . luoghi e dei 
meccanismi ferroviari. Il 
convoglio, alla partenza t da 
Milano, era composto da una 
quindicina di vagoni che però 
a Firenze erano stati sistema¬ 
ti diversamente. Non aveva 
caricato plichi di valore nel¬ 
la capitale lombarda, ma sol¬ 
tanto ad Arezzo dove gli in¬ 
caricati postali avevano avuto 
in consegna. 31 plichi « assi¬ 
curati * contenenti gioielli se¬ 
milavorati. Arezzo è famosa 
per i suoi laboratori orafi. 
In.somma. i banditi erano in 
formatissimi di lutto. 

Lungo la linea, più tardi, 
gli agenti hanno trovato al¬ 
cuni sacelli postali vuoti, 
tronchesi. arnesi da scasso e 
un cavo lungo quattrocento 
metri con il quale i rapinato¬ 
ri avevano comandato, a di¬ 


stanza di sicurezza, il blocco 
del semaforo sulla linea fer¬ 
rata. Non è escluso, comun¬ 
que. c.he un complice dei 
banditi viaggiasse sul treno e 
che ai momento opportuno, 
sia intervenuto a dare man 
forte. 

• La « diretti.ssima » Mila¬ 
no Roma è la « spina dorsa¬ 
le » del sistema ferroviario i- 
taliano. ^In questa stagione 
viene percorsa ogni giorno, 
nelle due direzioni, da non 
meno di 190 treni passeggeri 
fra cui 71 e.spressi. quattro 
rapidi, otto « Tee * Ogni tre 
no trasporta da un minimo 
di 400 ad un massimo di 
1000 1200 persone. Gli elei 
trotreni leggeri .sono composti, 
in gmere. da quattro o sette 
elementi, i rapidi da nove o 
dod'ci e gli « espre.ssi » da 
sedici-diciotto carrozze 
Il mini.stro dei trasporti ha 
diramato una nota tra lo 
.stupito e rindignato pe- il 
clamoro.so colpo, sottolinean 
do la necessità di una batta 
gita più intensa contro la 
malavita organizzala. 

Gianni Romizi 
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Migliaia,di licenze e lottizzazioni selvagge 


Incriminati a. Grottaminarda 
quattro sindàci democristiani 


r 


Dopo ^insediamento della Fiat • Sono stati incriminati dalia magistratura per interesse 
privato in atti di ufficio - Tra i quattro c'ò l'attuale vice-sindaco e vice>direttore del 
personale dello stabilimento • Collusioni tra azienda e notabili delia Democrazia cristiana 


Dal nostro corrispondente 

.AVELLINO — E‘ scoppiato 

10 scandalo del « massacro > 
edilizio di Grottaminarda — 

11 centro nel cui territorio si 
trova lo stabilimento Fiat —: 
ì quattro sindaci de che si 
sono sussegu.ti alla guida dei- 
l’ammlnislraziunc di questo 
centro dal ‘77 ad oggi, sono 
stati incriminati dalla magi¬ 
stratura per interesse priva¬ 
to in atti di ufficio. 

Tra i quattro fa spicco, in 
particolar modo, il signor De 
Luca, ex sindaco di Grolta- 
minarda ed attualmente vice- 
sindaco c vicedirettore del 
; personale nella fabbrica Fiat. 
Il De Luca si è messo reeen 
temente in luce per la sua 
ottusa intransigenza nella vi¬ 
cenda del licenziamento del 
compagno Pez/ella, scelto 
dalla Fiat come c vittima 
esemplare » — in quanto de 
legato sindacale Cgil c corno 
nista — nella campagna di 
repressione .scatenata all'in 
terno dell'azienda. 

.A.s.sieine al quattro de fol- 
tre al De Luca sono stali 
incriminati gli ex sindaci Pu- 


cillo. Catarunz/olo e Roma¬ 
no) .sono stati raggiunti da 
avviso di reato anche diversi 
co.struttori della zona, quasi 
tutti de. (se SI esclude qual¬ 
che socialdemocratico), e in¬ 
fine. . membri della commis¬ 
sione edilizia del comune. 

E' questo un primo ed im¬ 
portante risultato della bat 
taglia condotta dai comuni¬ 
sti. m tutte le sodi. Il no.siro 
partito, agli inizi dello scor¬ 
so ottobre pre.sentò. a nome 
del gruppo consiliare una 
precisa e circostanziata de¬ 
nuncia alla procura di Aria¬ 
no Irpino. nella cui giuri- 
•sdizione ricade Grottaminar¬ 
da Si può dire che sin dal 
giorno successivo all'annun 
ciò dcH'iiised amento F .il 
nella ut.-'iia tra Grotlammar 
da e Flumeri. scattò una 
grossa operazione * politico 
economica » in cui rap’da 
mente si saldarono gli inte 
ressi (tj rnstrnttori alla rieer- 
c,a di grossi guadagni, (pos¬ 
sibili solo a patto di non ri 
sneltare norme e leggi urba¬ 
nìstiche) con quelli della de 
provinciale, per mille fili le¬ 
gata a questi ambienti ed in¬ 


teressata alle assunzioni allo 
stabiUmentu e cun il « dise 
gno * del munopolio torinese 
di creare una fabbrica di ti¬ 
po quasi coiumale. Ma per 
fare ciò alla Fiat, natural¬ 
mente. erano necessarie po¬ 
tenti coperture, che. non le 
sono certo mancate conside 
rato l'appoggio che la de di 
tutta la zona ha ufi erto nel¬ 
la vicenda, per esempio, del¬ 
le a.ssunzioni (ricevendo m 
camb.o ampie ricompense, 
come l‘« ingaggio » del De 
Luca a dirigente di primo 
piano). 

Contemporaneamente si de 
lineava il progetto di una 
ind scriminata crescita urba¬ 
nistica dì Grottaminarda. col 
legata alla carenza di abita 
zinni in relazione al nuovo 
in.sediamenlo Sino a) ‘77 pc 
rò non fu jxissib le fare di 
Grottaminarda il » jxirlo fran¬ 
co » della speculazione edili¬ 
zia in quanto le norme di 
salvaguardia, scattate in at¬ 
tesa dcll'apprnvazinne da 
parte della sezione urbanisti¬ 
ca regionale del pìann rego 
latore generale. ‘ non permei 
levano la pratica delie licen¬ 


ze e lottizzazioni facili. 

Ma anche in quel perìodo. 
De e speculatori, non sono 
stati con le mani in mano 
conseguenza, infatti, di mol¬ 
te sotterranee manovre è 
stato il fatto che le norme 
di salvaguardia scadevano 
nel febbraio del '77 mentre 
il piano regolatore non ve¬ 
niva approvato. Il perché di 
questa mancata approvazio¬ 
ne resta un < giallo > tutto da 
chiarire. A questo punto, no¬ 
nostante il succedersi del Sin- 
daci. e con una coerenza de¬ 
gna di miglior causa, è co¬ 
minciata la pratica delle con- 
ce.ssioni per redificazione di 
I qualsiasi tipo di costruzione 
I in qualsiasi posto, fino ad 
arrivare ad un migliaio tra 
licenze e lottizzazioni selvag¬ 
ge. 

l.'iniziativa della magistra¬ 
tura a carico dei quattro 
csoonenti de giunge dunque 
a proposito anche se con di¬ 
versi mesi di ritardo. Il 
tempo, comunque, per bloc¬ 
care l’enorme manovra spe¬ 
culativa c’è ancora. 

Gino Anzalone 



Scienziati ed esperti al lavoro in Pennsylvania 


Come «chiudere» la centrale impazzita? 

Un’operazione difficile - Avanzata anche l’ipotesi che possa sciogliersi l’uranio usato come combu¬ 
stibile - Sempre pronti all’evacuazione i 950 mila abitanti delle zone circostanti a Three Mìles Island 


Nostro servìzio 

WASHINGTON — «Non c’è 
pericolo immediato ». 

Questa l’ultima dichiara¬ 
zione del governatore della 
Pennsylvania venerdì notte 
quando ha detto che l'evacua¬ 
zione delle donne incinte e dei 
bambini prescolari rimane in 
vigore ma che non c’era bi¬ 
sogno di ev’acuare il resto del¬ 
la popolazione entro un raggio 
di otto chilometri dalla cen¬ 
trale. n governatore Thorn 
burgh ha detto inoltre die gli 
abitanti entro un raggio dì 
sedici chilometri erano auto 
rizzati a uscire dalie case a 
partire da mezzanotte. Intan 
tool direttore della commLssio- 
ne per il regolamento nuclea¬ 
re ha affermato: « Siamo mol¬ 
to preoccupati per le condizio¬ 
ni delle aste contenenti uranio 


ROMA — Il Senato ha ap 
provato in via definitiva un 
provvedimento che stabilisce 
miglioramenti nel trattamen¬ 
to economico dei magistra¬ 
ti. Si tratta di un provve¬ 
dimento stralcio. 1 cui effet¬ 
ti avranno vigore dal L gen¬ 
naio 1979. 

Esso prevede un meccani¬ 
smo di adeguatamento trien¬ 
nale dei trattamento nella 
misura pari alla variazione 
delle retnbuzioni dei dipen¬ 
denti pubblici verificatasi 
nello stesso penodo. Secon¬ 
do alcuni calcoli gli aumenti 
comporteranno un onere ag¬ 
giuntivo di 42 miliardi per 
lo Stato. 

I pariamentari comunisti si 
sono astenut' nella votazione 
finale, sia alla Camera che 
al Senato (dove il provvedi¬ 
mento è tornato dopo le mo¬ 
difiche a Montecitorio). 

Nel corso della discussio¬ 
ne hanno criticato in par¬ 
ticolare la norma che stabi¬ 
lisce aumenti automatici ogni 
tre anni tcriUchc In questo 


nel reattore ». Le possibilità 
di una catastrofe — ha det¬ 
to — sono < molto remote ». 
ma « non vorrei speculare su 
questa eventualità ». . 

Queste ed altre affermazio¬ 
ni contraddittorie da parte del¬ 
le > autorità politiche e degli 
esperti hanno creato sin dal¬ 
l'inizio deH'incidente alla cen 
trale sulla < isola delle tre 
miglia » una atmosfera di con¬ 
fusione e di scetticismo che 
sottolinea la assoluta ignoran¬ 
za da parte del pubblico sulla 
questione dell’energia nuclea¬ 
re. nn solo fra gli abitanti 
della zona contaminata ma in 
tutto il paese die dipende per 
il 12 per cento dalie centrali 
nucleari per la corrente 

11 pericolo di un « melt- 
doicn », che nel gergo dei tec¬ 
nici significa fusione delle 


senso sono venute anche dal 
gruppo di Democrazia prole- 
tara). 1 raw>resentanii dei 
PCI avevano proposto, inve¬ 
ce. che un organo compren¬ 
dente anche rappresentanti 
dei magistrati esaminasse, di 
volta In volta. Topportunità 
di nvedere gli stipendi e V 
entità della revisione. 

I rai>presentanti del gover¬ 
no hanno respinto questa 
proposta appigliandosi al pre¬ 
testo che un tale meccani 
sono di garanzia, eliminando 
l'aatomattcità della rivaluta 
zione degli stipendi, avrebbe 
reso inevitabile il ricorso 
allo sciopero da parte dei 
magistrati o. comunque, 
avrebbe favorito il ricorso a 
questa arma per influenzare 
lentità dell'adeguamento. 

n ragionamento è apparso 
del tutto pretestuoso. Anche 
di qui. dunque, la decisione 
del comunisti di astenersi 
nelle votaiioQe aul provvedi- 


a,ste contenenti uranio, è sta¬ 
to rivelato in seguito alla sco¬ 
perta di una bolla di ga.s nel¬ 
la parte superiore del reci¬ 
piente del reattore. La bolla, 
se dovesse aumentare di vo¬ 
lume. potrebbe spostare l’ac- 
quada raffreddamento fino a 
scoprire le aste. In questo ca¬ 
so la temperatura potrebbe 
raggiungere i 2.760 gradi, si 
avrebbe la fusione delle aste 
e si .scatcnerbbe una catastro 
fe. Il materiale fuso, compo¬ 
sto dai metalli pc.santi ura¬ 
nio e plutonio è altamente ra¬ 
dioattivo. Potrebbe sfondare 
il reattore, il fondo del reci¬ 
piente e del contenitore ester¬ 
no di cemento e acciaio, libe¬ 
rando enormi quantità di gas 
e di particelle radioattive nel¬ 
l’atmosfera, nel suolo e nel¬ 
l'acqua circostante. Inoltre, il 
materiale fuso potrebbe veni¬ 
re in contatto con l'acqua da 
raffreddamento trasformando¬ 
la in vapore ad altissima pres¬ 
sione tale da far esplodere il 
contenitore liberando i vapori 
radioattivi direttamente nella 
atmosfera. L’ipotesi di una si¬ 
tuazione di questo genere, ri¬ 
tenuta in passato una crea¬ 
zione della fantasia, è stata 
definita € sìndrome della Ci¬ 
na ». in quanto il materiale 
potrebbe teoricamente attra¬ 
versare la terra fino ad arriva¬ 
re in (Tina. Due settimane pri¬ 
ma deH’incidente era uscito 
un film, uno dei maggiori suc¬ 
cessi dell'anno, intitolato < Chi¬ 
na syndrme » in cui si pre¬ 
senta una situazione quasi 
analoga a quelle della Penn¬ 
sylvania. 

Che si anab'zzi o no una 
catastrofe di queste propor- 
z:<mi difende dagli sviluppi dei 
prossimi gioiTÙ. Le aste, a 
quanto si riesce a sapere, so¬ 
no dani^giate. e pare che 
qurile di controllo non abbia¬ 
no fermato la reaziooe. Un 
errore o una disfunziom a 
questo punto, affermano ì tec¬ 
nici, potrebbe scatenare un 
brusco aumento della tempe¬ 
ratura delie aste tale da pro¬ 
vocare la fusione. Ora il pro¬ 
blema è dì ottanere il raffred¬ 
damento del reattore, che con¬ 
tinua ad a um ent a re dì tempe¬ 
ratura, e di diminuire gra¬ 
dualmente la pressione inter- 
tìa durante i prossimi tre-cin- 
que giorni nella speranza che 
la bolla di gas vx'nga rimassa 
gradualmente dal flusso co¬ 


stante di acqua attraverso il 
reattore. I tecnici affermano 
che nelle migliori delle ipo¬ 
tesi una certa quantità dì gas 
contaminato continuerà ad es¬ 
sere liberata dalla centrale 
per ancora tre o cinque gior¬ 
ni. L’estensione della conta¬ 
minazione dipenderà anche 
dalie condizioni meteorologi¬ 
che. dato che i gas vengono 
diffusi dal vento. Il governa¬ 
tore del vicino stato di Mary¬ 
land ha già ordinato il con¬ 
trollo dell'atmosfera e dell'ac¬ 
qua lungo il confine con la 
Pennsylvania. 

Mentre gli abitanti della zo¬ 
na contaminata esprìmono 
scetticismo sulla validità del¬ 
le infoivnaziom che ricevano 
e rabbia sulla mancanza di 
dati relativi alla sicurezza 
della centrale prima della sua 
costruzione, la reazione uffi¬ 
ciale aU'inddente e al conti- 
mio pericolo che rappresenta 
è sempre molto attenuata. Il 
presidente Carter, anche se si 
è consultato con il governato¬ 
re Thournbur^ venenfi. non 
ha rilasciato dichiarazioni in 
merito e non ha cancellato un 
suo viaggio già previsto per 


ROMA — I ministri drila 
Sanità, dei Lavoro, e deliln- 
dustria dovranno rispoodere 
in Senato od una inteipeL 
lama, preeentou da un grup¬ 
po di senatori del PCI, sul 
p rob l ema dei tiagici Inciden¬ 
ti, delle fui^ di PM aKa- 
mente inquinanti, delie intos- 
sicoaioni. nella sona indù 
striale di Porto Marghera e 
in portioegare nel oompieBBo 
^tnrichlmioo dsHm Montedi- 
son. Nell’interpellanM si ri¬ 
corda il recente tragico inci¬ 
dente die è capato la vita 
a tre lavnntori e si denun¬ 
cia come il «laboratorio do¬ 
ve è avvenuto lo oooppio sia 
stato ricavato dogli uffici di 
una vecchia polazilna > e 
come si usino ancora criteri 
artigianali, tanto che una 
bombola À acido fluoridico. 
sostanza tra le pià micidia¬ 
li, non aveva neanche la pro¬ 
tezione di un bunker. « Il ri- ‘ 


sabato. Secondo il portavoce 
della C^a Bianca Carter pre 
vede una revisione dei rego¬ 
lamenti nucleari e manderà 
aiuto alla Pennsylvania qua¬ 
lora ci fosse la nece.ssità di 
evacuare lutti gli abitanti del¬ 
la zona attorno alla centrale. 
Nonostante gli appelli lancia¬ 
ti da varie fonti per blocca¬ 
re la costruzione di nuove 
centrali nucleari fino a quan¬ 
do si sia in grado di preve¬ 
nire incidenti, il segretario 
per l'energia Schlesinger ha 
reso noto venercR che l’ammi- 
nistrazione non inette ancora 
in dubbio la necessità dU con¬ 
tinuare a sfruttare Tenergìa 
nucleare in mod da riduiro 
la dipendenza americana dbl 
petrolio importato. 

Mary Onori 

NELLE FOTO: 

cofilifiua la stata di 
«margaiaa alla centrala nit- 
c l a a ra dalla qwala sona in 
fuga gas radioattivi. Mantro 
parsonala tecnica a scienzia¬ 
ti c a n tr ellana gli ' buplantL 
molla famiglia lasciane la 
zane circostanti. 


peteial di gravi incidenti evi¬ 
denzia — dicono ancora i se¬ 
natori oomimisti — una at¬ 
tuazione grave e non i^ù so¬ 
stenibile per i iavormUm e 
per la città. La precarietà oa- 
rauerisnnte la situazione dei- 
gruppo Kontediaon non poh 
glusUficare tale aiUioMfiie nè 
trodunl lo un Woooo sommi- 
stole degli interventi di tMo- 
namenlo e in una nnntidgM 
ne dei UveiH oocupoirionali 
dot quoti pure derivano la 
mancata ptevenslone e le in- 
sufficlenU miauie di zicu- 
reaa ». 

1 miniatri dovranno rispon¬ 
dale, in modo t n eq ul voeo, con 
doti di provata conoscenza, 
c precisole quoti pro v ve d i- 
menu urgenti e indorogobill 
intendano adottale, nctram- 
bito delle rispettive oompeten- 
ve. per affrontare e rtsolveie 
In mexio definitivo questa 
tragica catena di incidenti. 


Le modifiche recepite dal Senato 

Voto definitivo 
sugli aumenti 
ai magistrati 


Inttrptllanzi del PCI al Sanato 

Incidenti a Marghera: 
i ministri rispondano 


Aumenta il peso della pubblicità 


L'antenna «libera» avrà 
un altro padrone: lo sponsor 

Un piano preparato dalla Lega cooperative per arginare i trust privati 


ROM.A — Le stazioni tv ame¬ 
ricane che hanno trasmesso 
in diretta — aH’ìncirca due 
mesi fa — il discorso di papa 
Wojtyla a Puehla, ogni tanto 
facevano sparire l'immagine 
del pontefice e la sostiluitHino 
con la bottiglietta della Coca- 
cola: e mentre Giovanni Pao¬ 
lo II parlava dei milioni di uo¬ 
mini che soffrono la miseria 
e la fame, la pubblicità ricor¬ 
dava agli americani che la 
coca disseta e fa bene. 

E’ il modello americano: la 
pubblicità non viene trasmes¬ 
sa in spazi autonomi ma spon¬ 
sorizza le frosmissioni, « Que¬ 
sto programma vi è stato of¬ 
ferto dalla ditta tal dei tali 
che vi ricorda i suoi famosi 
biscottini, eccetera, eccete¬ 
ra... >.- è una frase che tanti 
di noi conoscono. 

Il modello sembra destinato 
ad allignare anche in Italia 
sfruttando le tv private. Il 
problema — a questo punto — 
è quello di capire chi gestirà 
il mercato dei programmi da 
vendere alle tv e da offrire 
agli inserzionisti perché li 
spon.sorizzino. Un fatto già è 
cerio: mentre la legge di re¬ 
golamentazione è ferma al Se¬ 
nato i privati, soprattutto i 
più grossi, vanno avanti e 
cominciano a perfezionare le 
loro .strategie. « Questo è un 
businnes. un affare — ha 
spiegato su un settimanale 
Giancarlo Bertelli, vice-diret¬ 
tore della Divisione tv del 
gruppo Rizzoli —: inre.sliamo 
danaro, uomini e mezzi in pre¬ 
visione di ricavarne profitti ». 

Gli occhi sono tutti puntati 
.sulla torta della pubblicità al¬ 
la quale volentieri si piega e 
si condiziona — attraverso 
meccanismi già fruttuosamen¬ 
te sperimentati — il contenu¬ 
to del messaggio culturale e 
politico che passa attraverso 
le emittenti private. Valuta¬ 
zioni di e.sperti dicono che 
dal mercato italiano .si pos¬ 
sono tirar fuori almeno altri 
600 miliardi di pubblicità: mol¬ 
ti di questi debbono prendere 
per forza la strada delle tv. 

La chiave dell’operazione 
sta nel fatto che pochissime 
emittenti sono in grado di pro¬ 
durre programmi in proprio; 
pochissime possono acquistar¬ 
ne di livèllo — per contenu¬ 
to e fattura — almeno decen¬ 
te. A questo punto entrano in 
campo agenzie co.stituìte da 
grandi gruppi finanziari ed 
editoriali: offrono programmi 
a prezzi più o meno accessi¬ 
bili dopo averli sponsorizza¬ 
ti con la puìMicità. TI centro 
di produzione di Cotogno Mon¬ 
zese, messo su dal gruppo Riz¬ 
zoli, non funziona ancora a 
pieno regime, ma consente già 
àU’azienda di stipulare consì¬ 
stenti contratti con una con¬ 
cessionaria di pubblicità e di 
vendere programmi a decine 
tS emittenti. Nell’affare si é 
lanciata la Fubldmmpass (ca¬ 
pitale FIAT), una delle 4-5 
concessionarie che domina il 
mercato della pubblicità nel 
nostro paese. Una società af¬ 
filiata — ia Pablihertz — che 
opera dal dicembre 78 con 
un circuito di II tv in Pie¬ 
monte e nel Veneto (Tobietti- 
vo pare sia quello di abbina¬ 
re tv locali ai quotidiani per 
t quali la PiibIikompa.ss già 
raccoglie la ' pubblicità) ha 


I compralo 1200 ore di program- 
1 mi (film, telefilm, docttmen- 
j tari) da Vittorio Baiini, un 
agente che ha lavoralo anche 
per la RAI acquistando ma¬ 
teriale alVe.stero per riversar- 
I lo sul mercato italiano. La Pu- 
! blihertz ha tirato fuori 1200 
I milioni e avrebbe raggiunto 
I con Baiini anche una .sorta 
j di accordo geografico: l’uno 
I di.stribni.sce nel centro-sud. l’ 
! altra nel nord. Sulla .stessa 
j strada pare si stia mettendo 
la FIEL — la Federazione di 
emittenti capegpiata dal de¬ 
putato de Scatta — con il so- 
.stegno della Confcommercio. 

Il timore di molte emittenti 
è di dover dipendere, perdu¬ 
rando anche il vuoto legisla¬ 
tivo. da poche agenzie in gra¬ 
do di monopolizzare il merca¬ 
to dei programmi e della pub¬ 
blicità. .senza poter scegliere 
il prodotto. 


E’ una preoccupazione emer- 
.sa l’anno scorso a un conve¬ 
gno della Lega delle coopera- 
lire sui temi dell'informazione. 
Proprio dalla Lega vengono 
ora .segnali di proposte alter¬ 
native, di qualcosa che può 
.sbarrare almeno in parte e 
almeno per questa via il rin¬ 
saldarsi degli oligopoli. 

Dice Edwin Morley Fletcher 
che alla Lega si occupa del¬ 
le questioni dell’informazione: 
« Abbiamo In cantiere almeno 
un paio di cose. La prima ri¬ 
guarda la costruzione — as¬ 
sieme ad altre organizzazioni 
democratiche — di una lega 
per l’informazione: un luo¬ 
go dove realizzare iniziati¬ 
ve a vantaggio della pic¬ 
cola e media emittenza. La se¬ 
conda è di carattere più i^- 
rativo: offrire subito, utiliz¬ 
zando diverse e collaudate 
strutture del movimento eoo- 



Osservazioni dei sindacati 


sulla legge di 

ROMA — Un documento con 
osservazioni sull'attuazione 
delia legge di equo canone e 
indicazioni per alcune modi¬ 
fiche che il movimento sin¬ 
dacale ritiene necessarie è 
i stato inviato dalla Federazio 
ne CGILCI6L-UIL al mini¬ 
stero dei Lavori Pubblici. 
La Federazione sindacale ri- ' 
badisce il suo giudizio a lar- i 
gemente positivo » e « con- | 
traddizioni a che devmio esse- j 
re superate. CGIL-CISL-UIL 
in ogni caso riconfermano la I 
propria contrarietà a emen¬ 
damenti diretti a modificare 
la porte economica della leg¬ 
ge. nel senso di un elevamen¬ 
to dei valori economici, e ma- j 
nifestano la propria preoccu¬ 
pazione per gli effetti del si- { 
sterna di indicizzazione previ¬ 
sto dalla legge «che compor- I 


equo canone 

ta un riawlcinamento del 
prezzi di equo canone ai valo¬ 
ri di rendita che invece la leg¬ 
ge intendeva abbattere». 

Per quanto riguarda la par¬ 
te normativa della legge, la 
federazione ritiene che debba¬ 
no essere apportate delle mo¬ 
difiche intese a garantire la 
stabilizzazione deirinquilino 
nel contratto di locazione. 
Inoltre, secondo i sindacati, è 
indispensabile che ti patrimo¬ 
nio edilizio non destinato ad 
uso di abitazione sìa regola¬ 
mentato anche per gli aspet¬ 
ti economici, n documento 
sostiene infine la necessità 
di riconoscere poteri ordina¬ 
ri agli enti locali per quanto 
riguarda l'andamento del 
mercato edilizio e di intro¬ 
durre un sistema di sanzio¬ 
ni più rigorose. 


Concluso a Roma il convegno 
su Regione ed Europa 


ROALA — Con Tinlerviento 
del vicepresidente della giun¬ 
ta regicnale Maurizio Fer¬ 
rara si sono conclusi, ieri a 
Roma, i lavori del com'egno 
promosso dalla regione Lazio 
e da] consiglio dei Comuni 
d'Europa. L'iniziativa aveva 
come tema : « Le Regioni per 
la nuova Europa; dalle Re¬ 
gioni periferiche dell'Europa 
rimpulso per un rìequUibra- 
to processo di sviluppo ». Al 
termine dell'incontro, al qua¬ 
le hanno partecipato i dele¬ 
gati dtt nove paesi della Co¬ 
munità europea, ddla Grecia, 
del Portogallo e della Spagna, 
è stato emesso un docunento 
politico. In esso amministra¬ 
tori locali e regionali si di¬ 
cono aDarmati nel « consta¬ 
tare che i governi della co¬ 
munità continuano a discono¬ 
scere ruTgenza e la necessità 
dì un’autentica politica regio¬ 
nale comiKiitaria ». 

I problemi e le difficokà 
non sono mancati, nè manca¬ 
no tuttora. Fra questi gli am¬ 
ministratori regianoli ricorda¬ 
no « la debolezza del fondo 
europeo di sviluppo regiona¬ 


le. la mancanza di coordina¬ 
mento con gli altri fondi co¬ 
munitari. l’assenza d; com¬ 
plementarità e la mancanza 
di informazioni che carette 
rizzano l'attuale politica re¬ 
gionale della cmnunità ». 

L'indicazione che è emer¬ 
sa dal convegno è che « la 
riuscita della polìtica comuni¬ 
taria dì sviluppo regionale 
implica che le collettività lo¬ 
cali e regionali europee sia¬ 
no considerate come partners 
credibiii di dialogo e consul¬ 
tazione ». E’ impossibile. 
duTique. una politica comuni¬ 
taria collocata al di fuori dì 
un'attica di equilibrio euro¬ 
peo. inteso come progetto 
imificante per un rilancio del¬ 
l’Europa nella sua comples¬ 
sità e non solo di una parte 
dì essa. 

« Se le due sfere, quella re¬ 
gionale e quella parlamentare 
— ha affermato Maurizio Fer¬ 
rara neU’intervento conclu¬ 
sivo — sapranno armonizzare 
le loro iniziative, il problema 
Europa potrà essere affron¬ 
tato con migliore cognizione 
di causa ». 


perativo già esistenti una al¬ 
ternativa nella distribuzione di 
programmi e pubblicità ». 

Le due proposte sono già 
state messe per iscritto e con¬ 
segnate alla presidenza della 
Lega: l’aggressività dei pri¬ 
vati dimostra che in questo 
settore o ci si muove per tem¬ 
po o t giochi saranno presto 
fatti. Il < piano > della Lega 
che cosa prevede? « Potrem¬ 
mo rapidamente immettere sul 
mercato — precisa Fletcher 

— una buona quantità di pro- 
granuni che si caratterizzano 
per il loro livello culturale: 
non inseguono mode e gusti 
popolaresciii ma divertono a 
aiutano a pensare, a riflettere 
sui problemi della gente ». 

La proposta parte da una 
analisi delle esigenze della 
emittente privata. Legge o 
non legge di regolamentazione 
ci sarà una richiesta di 300 
ore di programmi giornalie¬ 
ri. Per ora i principali mer¬ 
cati di approvvigionamento so¬ 
no gli USA, il Giappone. Hong 
Kong: roba a prezzi straccia¬ 
ti ma di infima qualità. E’ 
evidente che il grosso inser¬ 
zionista tirerà fuori i quat¬ 
trini se potrà sponsorizzare 
programmi di una certa de¬ 
cenza e validi spettacolarmen¬ 
te: capaci, cioè, dì raggiun¬ 
gere vaste platee di telespet¬ 
tatori. A questo punto le re¬ 
gole del gioco le imporranno 
poche e grosse agenzie in 
grado di reperire e pagare 
questi programmi, di trovare 
gli sponsor (con i soldi dei 
quali si ripagheranno abbon¬ 
dantemente). di curarne dop¬ 
piaggio. duplicazione e distri¬ 
buzione. Chi arriva prima e 
ha le spalle più solide detta 
legge. 

• Noi — dice Fletcher — ab¬ 
biamo le strutture per creare 
una agenzia che garantisca al¬ 
le emittenti pos.sibiIità di .scel¬ 
te maggiori, che offra un’al¬ 
ternativa economica e cultu¬ 
rale rispetto ai Rizzoli, agli 
.Agnelli, ai grandi gruppi pri¬ 
vali. A Mosca, al 12’ Forum 
dell’Intervisione. abbiamo vi¬ 
sta del buon materiale. Pcn- 
.siamo. comunque, che un co¬ 
mitato di e.sperti dovrà vi¬ 
sionare i programmi prima di 
metterli in circuito ». 

Da conti fatti risulta che V 
agenzia della Lega potrebbe 
mettere sul mercato, nel pri¬ 
mo anno di attività, 500 ore 
di programmi. 750 nel secon¬ 
do. mille nel terzo. E’ prevista 
anche la possibilità di far par¬ 
tecipare — non in posizione 
preminente — capitali priva¬ 
ti: si .sa che interesse per la 
iniziatica ha manifestato una 
organizzazione tedesca che 
raccoglie i risparmi di lavo¬ 
ratori per investirli in opera¬ 
zioni di carattere culturale. 

Si pud partire presto? Fle¬ 
tcher sostiene di si. «E* una 
condizione e.ssenziale — con¬ 
cludi n dirìgente della Lega 

— per aiutare tante emittenti 
a non essere strangolate dai 
big della produzione e della 
di.stribuzione; per equilibrare 
ralluinone di film e telefilm 
ispirati a .scelte e modelli cul¬ 
turali deteriori: per evitare 
che a scadenza ravvicinata si 
debba mettere la parola fine 
suiremitfenza realmente loca¬ 
le e denvcratica ». 

Antonio Zollo 
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I giudici di Milano riuniti |Mr lalsantenza 


1 


Le BR àllinedté col Sid 

sulla mòrte di Feltrinelli 




« Fu un incidente », secondo un lungo documento letto in aula - Nessun ac¬ 
cenno a Pisetta, al suo memoriale, né ai servizi segreti che lo pilotarono 


Dalla nostra redaiìone 

MILANO — I giudici della 
prima Corte di Assise sono 
entrati in camera di consiglio 
per redigere la sentenza del 
processo Gap-Feltrinelli. La 
corte si è ritirata alle dieci 
di ieri, dopo che due degli 
imputati delle BR. Enzo Fon¬ 
tana ed Augusto Viel. aveva¬ 
no letta una lunga dichiara¬ 
zione contenente ia posizione 
dei brigatisti sia rispetto a 
Feltrineili sia rispetto ai Gap. 
La dichiarazione era stata 
battuta a macchina in tre 
copie, sedici pagine, chiuse in 
buste distinte e fatte perve¬ 
nire alla cancelleria della 
Corte. 

, La lettura del documento 
.sottoscritto da tutti gli impu¬ 
tati brigatisti è stata fatta 
dai due detenuti — Fontana 
e Viel — gli unici che. a suo 
tempo, fecero parte dei Gap. 
La decisione evidentemente 
corrisponde alla volontà degli 
imputati di sottolineare il 
fatto che il discorso su Fel¬ 
trinelli era cresciuto nel 
tempo e innanzi tutto in chi 
era stato in contatto con l'e¬ 
ditore. 

Due sono gli aspetti su cui 
gli imputati sono intervenuti: 
la posizione politica di Fel¬ 
trinelli e la sua morte sotto 
il traliccio di Segrate. In 
entrambi i casi niente di 
clamoroso. 

Per quanto riguarda la 
morte dell’editore i briga¬ 
tisti ribadiscono la tesi del¬ 
l’incidente. tesi su cui ■ sono 
schierati da tempo in com¬ 
pagnia del confidente dei 
servizi segreti Marco Pisetta 
e degli stessi rapporti del 
Sid. A questo proposito è da 
registrare che i brigatisti, 
con un evidente scarto logi¬ 
co. accusano tutti coloro che 
non accettano la tesi del- 
r« incidente sui lavoro » di 
farlo per non dovere ammet¬ 
tere che Feltrinelli si era re¬ 
cato autonomamente al tra¬ 
liccio per una sua .scelta poli¬ 
tica a favore della lotta ar¬ 
mata. In realtà appare evi¬ 
dentissimo che fra I due fatti 
non esiste collegamento: una 
tràppola potrebbe comunque 
essere stata innescata. 

Secondo f brigatisti «il 14 


marzo 1972 il compagno O- 
svaldo resta ucciso in una a- 
zione di guerriglia... Osvaldo 
non è una vittima ma un ri¬ 
voluzionario caduto combat¬ 
tendo. Egli era -impegnato in 
una operazione di sabotaggio 
di tralicci deil’alta tensione 
che, doveva provocare un 
"black-out" in una vasta zona 
di Milano al fine di garantire 
una migliore operatività a 
nuclei impegnati nell’attacco 
a diversi obiettivi. Fu un er¬ 
rore . tecnico da lui stesso 
comme.sso. e cioè la scelto e 
i’utilizzo di orologi di bassa 
affidabilità trasformati in 
"timers". sottovalutando gli 
inconvenienti di sicurejza. a 
determinare rincidente mor¬ 
tale c il conseguente falli¬ 
mento di tutta l’operazione». 

Perchè venne decisa quella 
operazione'^ Per dare * una 
risposta dura e immediata al 
la borghesia che in quei 
giorni aveva scatenalo 1 suoi 
apparati coercitivi contro il 
movimento rivoluzionario: 
basti ricordare gli scontri 
deiril marzo, l’assassinin no¬ 
liziesco del pensionato Ta- 
veechio e gli oltre lOO arre 
sti*. 

Questa la versione dei bri¬ 


gatisti. die non tiene conto 
di .alcuni dati di fatto, come 
per esempio il minamento 
del traliccio di San Vito di 
Gaggiano eseguito da mano 
diversa ed esperta, ma in 
modo tale che non esplodesse; 
l’uso, sotto il traliccio di 
Segrate. di una quantità di 
caricite che non avrebbero 
potuto provocare il crollo del 
pilone, infine, la questione 
dell’orologio usato come 
ctimer». Il problema non è 
tanto quello di - una cscarsa 
affidabilità», ma il fatto og¬ 
gettivo che a provocare l’e¬ 
splosione fu un orologio di¬ 
versamente apprestato allo 
scopo, rispetto a tutti quelli 
già preparati e rinvenuti in 
-seguilo per gli altri attentati. 

Per quanto riguarda il re¬ 
sto del documento, si tenta 
di fare una storia di Feltri¬ 
nelli e del suo accostarsi ad 
ipotesi di lotta armata, dan¬ 
do una immagine dell'editore 
non tanto dcH'organizzatore 
di una resistenza ad un gol¬ 
pe. quanto di eh. ha scelto 
una « prospettiva offensiva, 
rivoluzionaria, anticapitalisti¬ 
ca. di lotta armata ». La di¬ 
versità con le BR fu, secondo 
la dichiarazione, sulla forma¬ 
zione «delle avanguardie ar- 


Agguato ' 
mortole a due 
frotelli 


NUORO — Un mortale aggua¬ 
to è stato teso a due fratel¬ 
li, gli allevatori Giorgio - e 
Giotvanni Capra ■ rispettiva¬ 
mente di 33 e 33 anni resi¬ 
denti a Loculi. Colpito al ta 
race da due proiettili cal. 7.65 
Giorgio Capra è deceduto 
quasi all’istante mentre 11 
fratello ferito al collo è sta¬ 
to ricoverato gravissimo in o- 
spedale. Dopo la sparatoria 
il killer si è allontanato rapi¬ 
damente riuscendo a far per¬ 
dere le tracce. 

Il fatto di sangue è av¬ 
venuto nell’abitato di Locu¬ 
li. un centro a poco più di 
43 chilometri da Nuoro. Era¬ 
no circa le 21,30 ed 1 fra¬ 
telli. Capra ' stavano rien¬ 
trando a casa, in via Vitto¬ 
rio Emanuele . 


Aperta la mostra 
antiquaria 
di Todi 


TODI — Pezzi di antiquaria¬ 
to tra 1 più prestigiosi che 
rappresentano un arco' vastis¬ 
simo di secoli, dal '400 al pri¬ 
mo '900. saranno esposti da 
oggi nelle sale del palazzo 
del Vignola a Todi, in occa¬ 
sione della ll.ma mostra-mer¬ 
cato nazionale dell'antiquaria¬ 
to. La cerimonia inaugurale è 
avvenuta ieri pomeriggio nel 
palazzo comunale alla pre.sen- 
za di numerose autorità. 

Circa 70 sono gli espositori 
che hanno inviato pezzi di 
grande valore: quadri, mala 
liche, sculture, argenteria, 
gioielli d’epoca, mobili (libre¬ 
rie. credenze, trumeaux e ta¬ 
voli massicci). 

' Cinque miliardi' è stato il 
volume di affari realizzato 1’ 
anno scorso. 


mate»: «insurrezione indivi¬ 
duale» più «prassi rivoluzio¬ 
naria» per l’editore^ «pro¬ 
cesso tutto interno al movi¬ 
mento reale della classe ope¬ 
raia» secondo = le BR. * ■ ■ 

Nel documednto inoltre 
è una vistosa lacuna; ed è 
quella relativa ai servizi se¬ 
greti. a Marco Pisetta. 

Questo silenzio non .-'può 
non colpire e si accosta an¬ 
cora una volta alla linea se¬ 
guita dal Sid. Eppure Pisetta 
è parte integrante della sto¬ 
ria del Gap di Trento e delle 
BR. 

Questo del ruolo del Sid. 
nell’affare Feltrinelli è uno 
dei punti sui quali anche la 
Corte ha preferito non ad¬ 
dentrarsi. venendo casi meno 
ad un compito preciso sia di 
tipo processuale sia di tipo 
p'olitico generale: disinne¬ 
scare quanto di torbido an¬ 
cora oggi lavora, anche dal¬ 
l’interno di apparati dello 
stato, contro le istituzioni 
democratiche. 

La Corte di Assise, invece, 
ha evitato di chiedere conto 
agli uomini del Sid di quanto 
manovrarono nel 1971-72. 
Perchè i «contatti * fra gli 
ufficiali del Sid con Pisetta 
per pilotare la sua versione 
fino alla dettatura del memo¬ 
riale? Perchè la « guerra > 
fra Sid e polizia per il con¬ 
trollo su Pisetta? 

Nessuno può dimenticare 
die da piazza Fontana in a- 
vanti le responsabilità degli 
uomini del Sid fino ai più 
alti livelli, sono state docu¬ 
mentate e sanzionate, in casi 
niente affatto secondari. Non 
è consentito a nessuno, che 
abbia incarichi di responsabi¬ 
lità. fare finta di nulla. Bi¬ 
sognava convocare i colonnel¬ 
li Santoro e Pignatelli e pre¬ 
tendere da loro lucè comple¬ 
ta e quantomeno spiegazioni 
su falli oscuri. 

Bisognava che la corte esi¬ 
gesse la riconsegna in aula di 
Pisetta: furono proprio uo¬ 
mini del Sid a provvedere a 
farlo sparire. Perchè la corte 
non ha chiesto in . modo 
pressante che Pisetta venisse 
ricercato e portato a rispon¬ 
dere alle contestazioni? •• 

Maurizio Michelìni 
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Drammatica sciagura in un porto del mar dei Caraibi 


Affonda 1’ « Angelina Lauro» 
dopo uh incendio: tutti salvi 

La turbonave, noleggiata dalla « Costa armatori », si trovava in crociera con 650 passeggeri, quasi tutti di 
nazionalità americana - Le fiamme sono partite da una cucina - Movimentato salvataggio nel cuore della notte 


Già colpita 
da una serie 
' di incidenti 

La chiamavano la ■ na- 
va maladatta ». Da quan¬ 
do era entrata a far par- 
' ta dalla flotta Lauro, 1’ 
« Angelina » aveva avuto 
una earie di gravi disav¬ 
venture da giustificare il 
nomignolo affibbiatole dai 
marinai. L'Incidente - più 
grave avvenne il 24 ago- 
eto 1965 nel porto di Ge¬ 
nova: la nave, acquistata 
dalla « Lauro » da una 
compagnia olandese (pri¬ 
ma si chiamava « Ora- 
nje »), era in cantiere per 
i lavori che l'avrebbero 
trasformata in transatlan¬ 
tico. Verso le 10 del mat¬ 
tino. in una delle celle 
frigorifera sotto la linea 
di galleggiamento, un get¬ 
to di fuoco, scaturito da 
un apparecchio per la sal¬ 
datura. fece esplodere al¬ 
cune bombole. 

Nei locali attigui stava¬ 
no lavorando 23 operai. 
16 dei quali riuscirono a 
fuggire in coperta, men¬ 
tre sette rimasero Intrap¬ 
polati nella cella e mori¬ 
rono. I vigili del fuoco la¬ 
vorarono tutto II giorno e 
in condizioni molto disa¬ 
gevoli: fu anche necessa¬ 
rio aprire uno squarcio 
nella fiancata della nave 
per immettervi acqua. 

Il 10 gennaio 1970 la 
eteesa unità, partita da 
' Napoli il giorno prima, 
t arrivò a Genova con una 
grava avaria all’asse por- 
taaiiea • fu costretta ad 
entrare subito in bacino 
con a bordo 1200 passeg¬ 
geri che erano diretti al¬ 
le Canarie, in sud Afri¬ 
ca, in Australia e Nuova 
Zelanda. Subito l’inciden¬ 
te non fu spiegato, ma 
piò 'tardi fi apprese che 
la nave, durante la navi¬ 
gazione notturna, aveva 
urtato di striscio un som¬ 
mergibile sovietico il qua¬ 
le. riferirono allora fonti 
della Nato, era rimasto 
anch’esso in avariò ed era 
,p|at».costrette a .sostare 
giorni fièli# ac-■ 
' eòe internazionàli e, nord , 
r-rièi Iriàreeco.. 


La polemica sulle immagini top secret di Moro 

I fotoreporter: «Non è stata 
informazione ma speculazione» 

Dichiarazioni di esperti e professionisti — « Anche per lo scoop c’è un li¬ 
mite: quello del rispetto umano » — « L’orrido fine a se stesso non è verità » 


Le foto orrende del cada¬ 
vere di Muro sul tavidaccio 
dell'obitorio pubblicate sul- 
r« Europeo ». hanno suscita 
to indignazione, proteste, e 
anche una serie di interro¬ 
gativi ìul diritto aWtnforma¬ 
zione. E cioè: è lecito, nel 
nome della libertà di stam¬ 
pa o dei "dovere ricordare", 
pubblicare foto del genere? 
Quali sono i limili imposti 
dal senso del dovere, dalla 
deontologia professionale? 

Lo abbiamo chiesto ad al¬ 
cuni notissimi fotografi im 
pegnati sul fronte della in¬ 
formazione Che casa pen 
sano di quelle foto? Qual é 
la loro condizione di « for 
motori » dell’npmione pub 
Mica? Qual è. appunto, il ff 
mite tra speculazione e in 
formazione? 

Tom Nicntini. repfirter fra 
i più impegnati e sen di Mi 
lana, noti.'t.sìmn m Italia e 
all’estero per una serie di 
libri e per tutta una serie di 
servizi: * .Mi sono rifiutato 
di comprare il giornale con 
le foto di Moro Ho avuto 
subito la sensazione che si 


trattava di una operazione 
indegna. Quelle foto non han 
no niente a che vedere con 
rinfomiazione e non dica 
no niente da questo punto 
di vista Per me è un prete 
sto commerciale e un gioco 
macabro davvero incivile ». 

Tazio Seccbiaroli che fra 
qualche giorno sarà impe¬ 
gnato sul *set* di FeUini. è 
il fotografo che ha ispirato 
il noto personaggio di « Pa¬ 
parazzo % nella « Dolce Vita». 
E’ l’tinrentore» ia Italia del¬ 
lo €scoop» fotografico, del 
colpo a sensazione e delle 
immagini « rubate » in ogni 
angolo, con U teleobbiettivo. 
Dice: «C'è un limite a tut¬ 
to per ogni cosa. Penso con 
grande tristezza ai familia 
ri di Moro, al loro dolore e 
penso a quello che tanta 
gente dirà dei fotografi. Ma 
quelle foto, sbno un docu 
mento interno della polizia, 
noi non c'entriamo. Non avrei 
mai fatto una cosa del gene¬ 
re nemmeno ai vecchi tem 
pi di via Veneto». L’edita 
re Cesco Ciapanna. che pub¬ 
blica una delle più cona 


sciate riviste di fotografia 
del nostro paese, è invece di 
opinione diversa: « Per me. 
libertà significa anche pa 
ter vedere l'orrore se va 
glio. Non ammetto, iasom 
ma. che qualcuno mi impon¬ 
ga qualcosa. Non tollero che 
altri decidano per me che ca 
sa pubblicate o non pub 
blicare ». 

Victorugo Contino è il 
segretario nazionale dell’ 
AIRE (L’Associazione italia¬ 
na reporter fotografi). Si è 
a lungo battuto con Crispol- 
ti perché, dopo anni efi at¬ 
tesa. i fotografi venissero 
considerati giornalisti a (ut-. 
li gli effetti e iscritti all’Al¬ 
bo professionale. Contino, in¬ 
segna fotografia all’Istituto 
d’arte di Roma ed è noto 
anche all’estero per ricer¬ 
che sul colore. Dice: « In¬ 
tanto vorrei precisare che 
per me è molto difficile da¬ 
re giudizi a titolo personale, 
poiché rappresento ufficial- 
mente i fotorepwter. Ca 
munque. prima dì tutto una 
precisazione: le foto del- 
r "Europeo” non sono state 


scattate da qualche fotogior- 
nalista, ma dai tecnici della 
polizia scientifica. Si tratta, 
cioè, di immagini utili dal 
punto di vista legale e cri- 
minallstìco e basta. Sono fa 
to, comunque, di proprietà 
della collettività poiché sono 
state scattate da funzionari 
di polizia neiresercizio delle 
loro funzioni. Ma vediamo 
ancora un altro aspetto del 
problema: le foto scientifiche 
in genere sono, secondo me. 
"informazione”. Allargano, 
cioè la conoscenza e quindi 
la ricerca ddla verità. Ma 
se è così, per le iannagini 
del corpo dì Moro, si con¬ 
voca una conferenza staila 
c si consegnano a tutti ì gior¬ 
nali le foto dicendo appunto 
che sono utili alla società in 
generale e soprattutto per¬ 
ché sono di tutti. Nel caso 
specifico sì è voluto fare un 
« colpo > giornalistioo. Per¬ 
ché. quindi. alTc Europeo » e 
non anche agli altri? Ho l'im- 
pressiooe ebe il «potare», 
ancora una volta, aù>ìa pen¬ 
sato a fare il comodo proprio 
. r ■ » - * - i • 


e a non far giudicare a 
tutti ». 

Pìero_'Raffacili è un nofis- 
simo'fotoreporter che ha rea 
lizzato servizi e fotografie 
sui vari fronti di guerra. Vive 
a Rifilano e lavora proprio per 
« L’Europeo ».. ma non ha 
difficoltà ad . esprimere la 
propria opinione: « E’ tutto 
assurdo. Si tratta di una ca 
.sa strumentale e — secondo 
me — tirata fuori per losche 
manovre. Sono convinto die 
il servizio fotografico del 
giornale per il quale lavoro, 
non abbia niente a che fare 
con rinformazione. E’ un uso 
.strumentale della fotografia 
elle, ovviamente, non mi tro 
va nemmeno un po' d'accor 
do. Le immagini di Moro al- 
robitorio sono uscite e sono 
.state pubblicate. Il cadavere 
di Pinelli. invece, mi vieta 
fono di fotografarlo. Per¬ 
ché? ». 

Intanto ieri, il Consiglio na 
zionale dell’Ordine dei gior¬ 
nalisti. con una dichiarazione 
del suo presidente Saverio 
■ Barbati, ha espresso una pri 
ma valutazione sulla vicenda 

Barbati sottolinea come 
«per ogni giornalista esista 
il dovere primario di rispet¬ 
tare i valori essenziali della 
persona umana >. Barbati ag 
giunge poi che «si è offeso 
-, un morto, il dolore tuttora 
vivo della sua fanu'glta senza 
recare alcun utile contributo 
alla cOTOf^eta conoscenza di 
tutti gli aspetti della trage 
dia». «Qu^to non è giorna¬ 
lismo — conclude Barbati — 
è soltanto la ricerca deH’or 
rido che i giornalisti italiani 
non accettano e non condivi¬ 
dono ». 

... W. SettimaHi 
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Varese si mobilita dopo lo barbaro gazzarra antisemita 

Risposta a «mille Mauthausen> 


Dal Mitra corrispaadcate 

VARESE — Tre oonvegnL 
mattino pomeriggio e sera 
hanno coagulato l«n l’atten¬ 
zione delle lorze democratl 
che di Vaiese Tema di di 
scusatone, la ricerca di stni 
menu politici capaci di im 
primere i oeraiten delle con¬ 
tinuità e della prevenziorte al¬ 
la lotta di massa al terrorl- 
. smo e al rigurgito neofascl 
sta L’Ignobile manilesiazione 
antisemita de! Patesport in 
occasione deU’mcontro di ba¬ 
sket con gli israeliani del 
Maccabi «Mille Maulhauaen», 


gndavano i teppisti fasetsu. 
poi individuati e arrestati, ha 
dato una sferzata alla oa 
scienza democratica di una 
prorincia mal rassegnata a 
convivere con la violenza Lo 
hanno riconosciuto un po’ 
tuttL a cominciare dagli stu 
denU e dai giovam che. in 
grande numero, sono conve¬ 
nuti nella mattinata a Villa 
Mirabello alla manifesvastone 
introdotta dai professor Lui¬ 
gi AmbrosolL presidente del 
centro culturale « Reststen 
za > 

Non SI e trattato di una 


manifestazione rituale. I già 
vani hanno martellato di in- 
terrogativ-, una scuola « che ti 
fa studiare la Resistenza — 
ha rilevato uno studente — 
come se si trattasse della se¬ 
conda guerra punica », oppu¬ 
re che «non gradisce la ri¬ 
cerca sul fascismo» — ha 
denunciato un altro —, per¬ 
chè la pohdco deve stersene 
fuori dalle porte ». Molti 
hanno chiesto con fona che 
le materie attinenti la Resi¬ 
stenza e la traduzione attuale 
del suo messaggio, rientrino 
a pieno titolo nei corsi a 

.ì 


siano legate alla sperizaaita- 
Etone 

Su questo stesao plano si è 
mosso anche fl convegno del 
pomeriggio; a Villa RecalcatL 
sede deirammtnlstraiioiie 
provlnctale, si sono riuniti gli 
anuninistiatori dei onnnini, 
ai quali hanno parlato Carlo 
Smuraglia, presidenta del 
consiglio regionale. Cesare 
Golfari, presidente della 
giunta regionale, Sergio BSar- 
velU. assessore regionale, e 
Attillo Sporio presidente del¬ 
la provincia di Varese. H di¬ 
battito che ha sempre punta¬ 
to a superare la frattura tra 



Dalla nostra redazione 

GENOVA — Tutti salvi sul- 
l’« Angelina Lauro ». equipag¬ 
gio e passeggeri. La notizia — 
confortante — è stata con¬ 
fermata ieri, a mezzogiorno, 
dai noleggiatori, gb armatori 
Ctosta. L’« Angelina » (24.000 
tonnellate di stazza lorda), 
devastata da un pauroso in¬ 
cendio. è appoggiata su un 
alto fondale, nella rada dell’i¬ 
sola di Saint Thomas, sban¬ 
data di 20-25 gradi su un 
fianco. 

II fuoco già aveva scandito 
la vita dì questa vecchia nave 
di costruzione olandese. Nel 
1965. il 24 agosto, come di¬ 
ciamo in altra parte della 
pagina, un incendio causò la 
morte di sette operai. 

L’incendio e raffondamento 
della « Angelina Lauro » que¬ 
sta volta sono avvenuti 
mentre stava per finire una 
delle crociere nei Caraibi. 
Partita da San Juan de Puer- 
to Rieo sabato scorso, con 
circa 650 passeggeri (in mas¬ 
sima parte statunitensi, ma 
c’erano anche, un gruppo di 
italiani e uno di svizzeri) e 
350 uomini di equipaggio. 
r« Angelina » aveva toccato 
St; Maarten. Guadalupa e La 
Guaira: venerdì mattina, alle 
8^ aveva gettato le ancore 
nella Rada di St. Thomas 
(Charlotta Mari) nelle isole 


Vergini. Doveva ripartire a 
mezzanotte. L’incendio, se¬ 
condo le notizie giunte alla 
.società Costa, sarebbe scop¬ 
piato nella cucina equipaggio, 
a proravia, verso le 14 (ora 
locale). La nave era con la 
prora a) vento. Tutti i pas¬ 
seggeri erano scesi a terra, 
per il tradizionale shopping. 

Nessuno — ci ha dichiarato 
ieri Giovanni Costa — è in 
grado, al momento, di dire 
come l’incendio si è sviluppa¬ 
to. Fatto è che le fiamme, 
alimentate da un forte vento, 
si sono rapidamente estese 
vereo poppa. Nel giro di pa 
che ore l’« Angelina » è diven¬ 
tata un immenso rogo. 

Nella stessa racla di St. 
Thomas era ancorata una -se¬ 
conda unità della Costa, la 
< Carla C. ». anch’essa in cro¬ 
ciera nei Caraibi. Ed è stato 
proprio - il comandante Simi- 
nic di questa seconda nave 
che ha informato telefonica¬ 
mente Giovanni Costa che 
l’« Angelina » stava bnicìan- 
do. Erano le 22. ora italiana. 
A mezzanotte la notizia del¬ 
l’irreparabile è stata confer¬ 
mata dal capo commissario 
dell’< Angelina Lauro ». Ma¬ 
gnani. e succe.ssivamcnte dal 
!fcon 3 ahdante Antonio .Di Ca**-, 
Iq: - la nave — questa • in e- 
stireroa' sintesi la ' comunica¬ 
zione — è praticamente persa 
ma tulli, equipaggio e pas¬ 


seggeri. sono salvi e incolu¬ 
mi. 

I 650 passeggeri sono stali 
imbarcati sulla « Carla C. » e 
su altre due navi da crociera: 
la Si. Princess e TAmerica- 
nìs. Il personale di camera e 
di cucina è stato preso a 
bordo della « Carla C » men¬ 
tre gb uomini di macchina e 
di coperta, assieme al secon¬ 
do commissario di bordo 
Minuto e a due capi alloggio, 
Paone e Abrusca, hanno pre¬ 
so alloggio a St. Thomas per 
poi accertare Io stato della 
nave e verificare la possibi¬ 
lità di qualche recupero. 

Stando alle notizie finora 
pervenute — e tutte, natu¬ 
ralmente, da verificare — 
non ci sarebbe più nulla da 
fare. L’« Angehna Lauro » sa¬ 
rebbe ormai un reUtto e 
quasi certamente sarà avviata 
alla demohzione. La decisione 
ultima, tuttavia, è di Lauro. 
Per St. Thomas sono partiti 
funzionari dell’ufficio USA 
della (>>sta e due funzionari 
della flotta Lauro, L’inchiesta 
sarà svolta dalle autorità 
marittime americane. 

Ieri mattina le tre nari da 
crociera che hanno preso a 
bordo marittimi c crocieristi 
dell’* Angelina » sono entrate 
in porto a San Juan de Puerto 
Rico. I marittimi saranno 
rimpatriati entro ' lunedì. 
Quasi certamente — ci ha 


detto Giovanni Costa, che già 
ha preso contatti con l’AIita 
iia e la T.I.A. — giungeranno 
in aereo a Roma. La stragran 
de maggioranza degh uomini 
di equipaggio è, difatti, par¬ 
tenopea. 

« Per noi — ila detto l'ar 
malore — il danno commer¬ 
ciale è grasso. Eravamo a 
metà del secondo anno di no¬ 
leggio ed 6 nella seconda 
parte del noleggio che si co¬ 
mincia a pensare a qualcosa 
di utile ». L’« Angelina Lau¬ 
ro » era stata noleggiata dai 
Costa nell’ottobre del ’77. Il 
contratto di noleggio sarebbe 
scaduto nell’ottobre del pros¬ 
simo anno. 

L’« Angelina Lauro » era 
sta acquistata, con la gemei 
la « Achille Lauro », dall’ar¬ 
matore napoletano nel 1964. 
Entrambe erano state co- 
•struite nel 1939 nei cantieri 
navali olandesi. Si chiamava¬ 
no. rispettivamente « Oranjc » 
e « Williams Ruys ». L’« Ange¬ 
lina Lauro » era stata sotto 
posta a lavori di trasforma¬ 
zione presso i cantieri del 
Tirreno di Genova; !’« Achil¬ 
le » era stata tra.sformata nei 
cantieri di Palermo. Il .solo 
scafo dèli'*Angehna Lauro» 
erò assicurato presso i LIo}*d 
di Londra per 12 milioni di 
dollari. 

Giuseppe Tacconi 
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premk) d rinnovo per ogni 100 lire di capitale nominale 



cittadini e corpi separati, è 
sfociato nella indicazione di 
alcuni strumenti politici 
(accanto a quelli giurìdici 
sanciti dai codici) che gli en¬ 
ti locali devono utilizare. 
àColti i temi trattati: la isti- 
tuzionMlzzazione della lotta 
al metodo della violenza deve 
caratterizzare non solo le 
manifestazioni del 23 aprile, 
ma pr evede re orni gionio 
rattcegiamento del comuni; U 
cooedinamento — da parte 
drtia Regione — di tutte le 
iniziative che l comitati uni¬ 
tari antifasc&ti hanno in can¬ 
tiere; la recente isUtozlone, 
ricordata da Smuraglia, di u- 
na commissione regionale in- 
carfoata di operare sui 
problemi della criminalità 
drtia sua prevenzione, in 
stiettlsBinio rapporto con la 
magistratura, pur nel rispet¬ 
to delle reciproche compe¬ 
tente. 
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esenti da ogni imposta presente e futura 

Le operazioni di rinnovo si effettuano presso la Banca d'ftafia, le aziende e gii istituti di credito, gft 
uffici postali. / nuofvi buoni, gfi interessi nonché nmporto corrisposto all'atto de! rinnovo sono esenti 
da ogni imposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, dall'imposta sui 
trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per ia costituzione dei fondo patrimoniale, nonché 
dalllmposta ìul reddito delle persone fisiche, dall'imposta su! reddito delle persone giuridiche e 
dalllmposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento delle 
imposte dirette dovute alio Stato in qualsiasi periodo de! semestre precedente la scadenza di e sse. 

le operazioni di rinnovo termineranno H 4 maggb 
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Create nuove risorse nel 1978 






ma ^0 rimaste 



La relazione economica approvata sovrappone un falso 
quadro contraddittorio - L’inflazione e la disoccupazionè 




R<M(IA — n consiglio del mi¬ 
nistri si i riunito brevemente 
ieri alle 16,30 per approvare 
la reUuione economica gene¬ 
rale che ha l’obbligo di pre¬ 
sentare alla scadenza del 31 
marzo. I risultati del 1978, pur 
presentando un quadro con- 
traddittorio, con miglioramen¬ 
ti e peggioramenti » ed in 
genere con risultati inferiori 
agli sforzi fatti dalle forze la¬ 
voratrici — sono valutati con 
ottimismo di maniera, a sco¬ 
po elettorale, nel capitolo in¬ 
troduttivo. Vi si legge che V 
andamento sarebbe « migliore 
dei previsto >, che sono stati 
fatti passi in avanti t sulla 
via del riequUibrio * sfruttan¬ 
do gli aspetti positivi per co¬ 
prire i campi nei quali il go¬ 
verno non è stato capace di 
condurre una azione conse¬ 
guente. . . 

Due dati positivi: il reddito 
è aumentato del 2.6 % (rispet¬ 
to al 2% dell’anno preceden¬ 
te) e la bilancia dei pagamen¬ 
ti ha chiuso con 5.308 miliardi 
di attivo pur con la restituzio¬ 
ne di notevoli quote di prestiti. 
Ciò avrebbe dovuto consentire 
il conseguimento di risultati 
nel campo degli investimenti 
e dell’occupazione. Infatti, le 
risorse a disposizione sono au¬ 
mentate. Gli investimenti fis¬ 
si netti sono invece diminuiti 
del 4% — come mostra la ta¬ 
bella a fianco — e non è un 
mistero per nessuno che ciò 
è dipeso dalla mancata atti¬ 
vazione dei plani di riconver¬ 
sione indusMale e. in campo 
più ristretto, dei programmi 
delle Parteclpazioiù statali. Il 
governo non ha usato, cioè, le 
tleve* di cui lo ha fornito 
il Parlamento del 20 giugno. 

■ Altrettanto contraddittorio è 
il miglioramento apportato al¬ 
la finanza pubblica dall’incre¬ 
mento delle imposte: 45 mila 
miliardi di introiti con l’incre¬ 
mento del 25,6 %. Anche que¬ 
sto sforzo, fatto peraltro sen¬ 
za incidere sulla distribuzio¬ 
ne del reddito e cioè recupe¬ 
rando le evasioni, avrebbe do¬ 


IL BILANCIO ECONOMICO DEL 

78 

) 

V i. 

QUANTITÀ’ 

PREZZI 

VALORE 

AGGREGATI 

1977 
6U 76 

1978 

SU 77 

1977 
SU 76 

1978 
su 77 

1977 
su 70 

1978 
su 77 

ENTRATE: 

Prodotto Interno 
lordo al prezzi 
di mercato 

+ 2,0 

+ 2.6: 

+ 1M 

+ 134 

+214 

+184 

Importazioni di 
beni e servizi 

— 0^ 

-l- 8.1 

+ 17.0 

+ 4.5 

+ 16.8 

+13.0 

TOTALE 

+ 1.7 

+ 3.4 

+ 18.4 

+ 11.8 

+20.4 

+15.8 

USCITE: 

Consumi finali 
Interni 

— privati 

— collettivi 

-h 2.3 
+ 2.3 
•f 2,2 

+ 3.0 
+ 2.9 
+ 3.5 

+ 18,7 
+ 18.2 
+20.7 

+ 13,8 
+ 12.7 
+184 

+21.4 

+20.9 

+23.4 

+174 

+18.0 

+224 

Investimenti 
fissi lordi 

— 

— 0.4 

+ 19.0 

+ 11.3 

+ 19,0 

+ 10.9 

Investimenti 
fissi netti 

— 3.0 

— 4.0 

+ 18.4 

+ 10.4 

+ 14,8 

+ 8.0 

Ammortamenti 

+ 3.1 

-1- 2.9 

+ 19.4 

+ 12.1 

+23.1 

+ 15,3 

Variazione 
delle scorte 

_ 

— 



_ 


Esportazioni di 
beni e servizi 

+ 8.7 

+ 10,8 

+19.2 

+ 7.2 

+274 

+ 18.8 

TOTALE 

+ 1.7 

+ 3.4 

+ 18.4 

+ 11.8 

+20.4 

+154 


vuto favorire la ripresa di in¬ 
vestimenti pubblici. L"edilizia 
e le opere pubbliche, invece, 
aumentano di uno 0.7 per cen¬ 
to a fronte dei decrementi 
de, gli anni precedenti. La 
spesa pubblica aumenta sen¬ 
za che aumentino gli investi¬ 
menti. 

li settore agricolo ha regi¬ 
strato un incremento del pro¬ 
dotto del 3.5 % dopo due anni 
di flessioni. Ciò vuol dire che 


siamo al punto di tre anni ad¬ 
dietro. Per questa ragione la 
bilancia alimentare, continua 
a scaricare la dinamica della 
domanda derivante da varia¬ 
zioni demografiche, flussi tu¬ 
ristici e composizione qualita¬ 
tiva. sulle importazioni dal¬ 
l’estero. 

La relazione è equivoca nel¬ 
la ■ parte riguardante l’anda¬ 
mento dell’occufxizione. Ci si 
basa su medie statistiche del- 


ottimismo ad un 
minano il sistema 


le rilevazioni e fiori si tiene 
conto che l'indagine trimestra¬ 
le di gennaio ha registrato un 
aggravamento rispetto all’ot¬ 
tobre 1978. Al 31 marzo, i cast 
sono due: o si forniscoiuì nuo¬ 
vi dati (rispetto a gennaio) 
oppure bisogna tener conto del 
dato più recente. Ciò che vie¬ 
ne meno, nell’analisi presen¬ 
tata, è il concetto stesso di 
gravità del fenomeno disoccu¬ 
pazione, con le sue incidenze 
su altri ' c aggregati * econo¬ 
mici. Prendiamo ad esempio 
l’andamMto dell’inflazione — 
ancora elevata nel ‘78, vedi 
tabella ma addirittura < esplo¬ 
so > in gennaio e febbraio — 
di cui si riconosce l’incon- 
gruenza con i positivi anda¬ 
menti della bilancia dei pa¬ 
gamenti e con la stabilità del¬ 
la. lira. Manca il tentativo di 
spiegare la persistente forza 
della spinta in/iazionis(ica. 

Una delle cause di fondo si 
trova nel livello di disoccupa¬ 
zione. Sì è discusso molto, nel 
1978, sul fatto che la difficoltà 
di trovare lavoro si scarica in 
prolungamenti scolastici, do¬ 
mande di sussidio, pensiona- 
mento anticipato, bassa inte¬ 
grazione ecc... quindi in for¬ 
me di spesa pubblica as.sisten- 
ziale. Le basi contributive 
stesse dei fondi di previden¬ 
za si riducono, a causa della 
disoccupazione, contribuendo 
all’* aumento della spesa sen¬ 
za investimenti* (che ha an¬ 
che altre gravissime cause). 
La disoccupazione grava co¬ 
me costo su tutto il sistema 
economico, lo inquina ed è 
inutile nasconderla consotan-_ 
dosi ammiccando alle favolo¬ 
se ricchezze che esisterebbero 
nelle miniere dell’Italia som- 
inersa. L’insufficente peso da¬ 
to al problema occupazione, 
fra l’altro, denota una consa¬ 
pevolezza delle responsabilità 
politiche: il non avere saputo 
far uso. ad esempio, dell’at¬ 
tivo della bilancia dei paga¬ 
menti per promuovere almeno 
gli investimenti edilizi. 

r. $. 


Perduti in un mese 









I camionisti si fermano 

I ' 1 

da stasera a martedì 

In lotta per il contratto - Cadute al> 
cune pregiudiziali - Nuovo incontro 

ROMA — I lavoratori dell’autotrasporto merci scendono 
nuovamente In lotta. Dalle 20 di stasera fino alle 6 di 
martedì prossimo si astengono dal lavoro gli autisti di 
linea l còmpletisti, gli spedizionieri e 1 corrieri. Domani, 
nella mattinata, si asterranno per quattro ore gli operai 
e gli impiegati degli impianti fissi. La categoria (circa 
400 mila lavoratori) è scesa nuovamente in sciopero a 
sostegno della piattaforma sindacale per il rinnovo del 
contratto in rista della nuova fase di trattative fissata 
per martedì e mercoledì. 

■ Negli ultimi incontri, la settimana scorsa, si è deter¬ 
minato. a giudizio dei sindacati, un « fatto importante » 
e cioè 11 ritiro, da parte delle associazioni padronali, delle 
pregiudiziali che avevano portato un mese e mezzo fa 
alla rottura delie trattative. Quali sono le pregiudiziali 
cadute? Diritto d’Informazlone e negoziato per gli inve¬ 
stimenti, organizzazione del lavoro, organici, utilizza¬ 
zione del noleggi e delle carovane, estensione dello Sta 
tufo del lavoratori anche alle aziende minori, riconosci¬ 
mento del diritto alla contrattazione integrativa a livello 
regionale. Su questi punti è eià iniziato un confronto 
di merito, ma — rilevano 1 sindacati — non siamo ancora 
alla accettazione delle richieste contenute nella piatta¬ 
forma. - ■ 

E* innegabile che se si riuscirà nel prossimi incontri 
a raggiungere l’intesa sulla parte politica delle richieste 
sindacali, la strada per una sollecita conclusione della 
vertenza contrattuale risulterà notevolmente spianata e 
si sarà dato anche un grosso contributo alla rlcompo.sl- 
alone deU’unità d’azione fra lavoratori dipendenti e Indi¬ 
pendenti. piccole imprese artigiane e cooperative di auto- 
trasporto, per la realizzazione degli obiettivi di comune 
interesse che si possono sintetizzare In quattro punti: 

1) integrazione tra 1 vari sistemi di trasporto e 
con.seguente adeguamento delle infrastrutture per favo¬ 
rire rintermodalità nel trasporto merci; 

2) ristrutturazione del settore mediante il supera¬ 
mento della parcellizzazione e la lotta alla intermediazione 
parassitarla; 

3) sviluppo deH’àssociazicnismo e della cooperazione 
quali strumenti per la ristrutturazione del comparto: 

4) crediti per le forme associate e cooperative. 

Ci sono anche altri problemi (se ne è discusso nell’ 
incontro fra le organizzazioni artigiane e la commissione 
trasporti della Camera) quali l’attuazione della legge 
sull’albo degli autotrasporta tori, le tariffe dette a a for¬ 
cella », crediti per l’acquisto mezzi, la normativa sulla 
bolla d’accompagnamento, controlli doganali, uffici di 
motorizzazione, ecc. > - 


Si continua a non decidere sul risanamento delle strutture produttive 

Ora in Sardegna sono gli operai 
a riaprire le fabbriche spente 


Dal nostro inviato 

CAGLIARI — La cartella cli¬ 
nica sui punti di crisi della 
Sardegna continua a far la 
spola tra le Regione e i vari 
ministeri romard. Il referto 
parla di una cancrena che ha 
radici nello sfascio dell’appa¬ 
rato industriale. Ma. alla vi¬ 
gilia di importanti appunta¬ 
menti elettorali, non si trova 
il chirurgo che vogliaf adope¬ 
rare il bisturi. All’ammalato 
si somministrano palliativi 
che. tuU’al più, servono a 
prolungare l’agonia. 

Fuor di metafora, le strut¬ 
ture portanti del sistema in¬ 
dustriale sardo (petrolchi¬ 
mica. fibre, miniere, metal¬ 
lurgia e tessile) si trovano 
tutte in condizioni di deca¬ 
dimento produttivo e di col¬ 
lasso finanziario. Anche i 
pastori, per continuare ad 
esportare il pecorino sardo 
nel mercato US^, debbono 
ogni 6 mesi lottare contro i 
dazi protezionistici decisi dal 
governo americano. L’econo¬ 
mia dell'isola — già segnata 
da 81.000 disoccupati e 32.000 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione su una popolazione 
attiva di 520.000 abitanti — 
rischia di crollare. 

La situazione è particolar¬ 
mente drammatica nella 
chimica, il settore che negli 
anni *70 ha attirato tante a- 
spettative: tutti i cantieri per 


le opere di raddoppio degli 
stabilimenti sono paralizzati 
da due anni; le fabbriche si 
spengono (Rumianca dì Mac- 
chiareddu) o tirano ' alla 
giornata (Sir di Porto Toites 
e Chimica e fibre del Tirso 
di Oltana); quasi 7.000 lavo¬ 
ratori sono già in cassa in¬ 
tegrazione speciale, mentre 
altri 3.000 sono minacciati dì 
licenziamento. 

Eppure, si continua a non 
decidere sui livelU di produ¬ 
zione. sugli assetti pmpriela- 
ri. sui progetti alternativi coi 
quali riequilibrare la struttu¬ 
ra produttiva. Si preferisce 
spolverare piani regionali di 
finanziamento diretti e a 
fondo perduto che pure sono 
stati ai centro di polemiche e 
di scandali, mentre il nuovo 
piano di rinascita, che final¬ 
mente privilegia la program¬ 
mazione stenta a concretiz¬ 
zarsi. Dallo stato di attuazio¬ 
ne e adeguamento del pr^ 
gramma triennale *76-*78. ri¬ 
sulta che alla fine delio scor¬ 
so anno soltanto 58 dei 240 
miliardi disponibili sono stati 
effettivamente impegnati. 
Non è stata spesa una lira 
per la riforma agro-pastorale, 
che pure resta un settore 
fondamentale deireconomia 
sarda. Si arriva all'assurdo 
non impegnare neppure i 25 
miUardi di contributi alle 


piccole e medie imprese per 
nuovi investimenti e nuova 
occupazione. 

Ck)ntro questa realtà i lavo¬ 
ratori hanno nei giorni scor» 
occupato la sede della Giunta 
regionale sarda. Non chiede¬ 
vano altro che certezze dì la¬ 
voro futuro, così da uscire 
dal limbo assistenziale della 
cassa integrazione. La rispo¬ 
sta del presidente de Soddu 
la si è avuta nella notte con 
rinvito alle forze delKordine 
di sgombrare il palazzo. 
Hanno scritto ì segretari del¬ 
ia Federazione CGIL. CISL, 
UIL, in una lettera aperta: 
«Signor presidente, non le 
pare che le giust? lotte che i 
lavoratori sardi stanno con¬ 
ducendo... abbiano bisogno di 
reali risposte e di produlUri 
incontri?». 

C’è materia di discussione. 
Grazie alla spìnta determi¬ 
nante delle sinistre, dc^ tre 
anni la Giunta ha cominciato 
ad approvare i progetti i- 
struiti al (Comitato della pro- 
grammaziooe. Adesso occorre 
verificare se c’è davvero vo¬ 
lontà e capacità di realizzarli, 
n rifiuto del presidente della 
Giunta al confronto coi lavo¬ 
ratori fa sospettare che. al 
solito, tutto si limiterà a 
qualche cerimonia di posa 
delle prime pietre elettorali. 

La manifestazione di ve¬ 
nerdì per le vie di Cagliari 


ha espresso chiaramente la 
volontà della classe operaia 
dtì recidere ogni legame con 
il passato. Dalie fabbriche, 
poi. nonostante la sensazione 
d'im{X)tenza e la stanchezza 
per le tante lotte senza con¬ 
creti risultati, continuano a 
venire caparbi segnali di 
programmazione. Nella Chi¬ 
mica e fibre del Tirso m 
prepara già la settimana di 
lotta indetta dall’assemblea 
dei delegati chimici di Rimi¬ 
ni. A pmhe centinaia di me¬ 
tri dì distanza, alia Metallur¬ 
gica del, Tirso. 500 operai 
hanno occupato gli impianti 
fermi da un anno. Senza 
troppo fidarsi delie «pronte 
soluzioni» propagandate dai 
notabili de. hanno chiesto al 
giudice che cura le procedure 
di liquidazione l'autorizzazio¬ 
ne alla ripresa della manu¬ 
tenzione in fabbrica col lav^o- 
ro volontario. Sono i lavora¬ 
tori. oggi, a riaprire le fab¬ 
briche spente. 

Nella riunione di ieri sera 
il Consiglio dei ministri, su 
proposta di Bisaglia. titolare 
ddle Partecipazioni statali ha 
approvato un fwow^mento 
legi^atiro urgente per Olta¬ 
na assegnando alla R<^one 
contributi per 33 mih'ardi. 

p. C. 
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ROMA — Si ■ cominciano a > 
lare i primi bilanci sui dan¬ 
ni provocati dallo sciopero 
dei personale di bordo delle 
compagnie aeree. La lunga 
astensione dal lavoro, causa¬ 
ta anche dall'irrigidimento te¬ 
nace dell’Alitalia. ha prodot¬ 
to una perdita secca di sei 
miliardi e mezzo per le azien¬ 
de aeroportuali associate al- 
l’Aigasa. 

Vengono cosi confermate le 
previsioni sul costo della ver¬ 
tenza che tempo addietro det¬ 
tero origine anche ad una 
polemica con la compagnia 
di bandiera, a lungo attesta¬ 
la su una linea di netto ri¬ 
fiuto di trattare le richieste 
degli assistenti di volo. 

11 danno economico è stato 
particolarmente grave per al- ■ 
cuni scali. E’ il caso di Ro¬ 
ma e Milano che hanno vi¬ 
sto cancellati circa 10.500 vo¬ 
li. pari al 65 per cento del 
traffico programmato in que¬ 
sto periodo. E’ stato fatto 
anche un calcolo delle perdi¬ 
te giornaliere causate dalla 
cancellazione di 12.500 voli 
su tutti gli aeroporti italiani 
e si è cosi arrivati alla ci¬ 
fra di 220 milioni al giorno. 

Il solo scalo romano ha per¬ 
duto 2 miliardi e mezzo per 
la cancellazione di 6.300 voli. 

Queste perdite hanno crea¬ 
to, come informa l’Aigasa. 
una situazione drammatica. 

In questo stesso periodo, in¬ 
fatti. si sono mantenuti ovvia¬ 
mente inalterati i costi pér 
garantire la continuità del 
servizio - e : per garantire il 
posto di lavoro agli oltre die¬ 
cimila addetti. Vi ’ è infine 
un’altra perdita anch'essa ri¬ 
levante. La durata dell’agila- 
zione ha favorito un dirotta¬ 
mento del traffico internazio¬ 
nale su altri scali. E’ il ca¬ 
so. ad esempio. ■ dall’aero¬ 
porto di Trieste che, con i 
suoi 210 voli cancellati, ha 
visto aumentare la concorren¬ 
za degli aeroporti jugoslavi. 

Si tratta di una tendenza 
che conferma, aggravandola, 
una progressiva perdita di 
capacità di attrazione degli 
scali italiani. L’Aìgasa ha cal¬ 
colato che, già nel '78. negli 
aeroporti italiani l’incremen¬ 
to del traffico passeggeri si 
è aggirato fra il 2 e il 4 
per cento di fronte a valori 
europei che nello stesso pe¬ 
riodo variavano dal 7 al 10 
per cento. 

I.a situazione sembra, co- 
mut^ue. avviata ad una nor¬ 
malizzazione. Oggi termina 
infatti Io sciopero a oltranza 
proclamato dal comitato di 
lotta e dovrebbero riprende¬ 
re tutti i voli, anche se il 
comitato si è ^ riservato la 
ix)ssibilità di nuove improvvi¬ 
se iniziative. Dalla mezzanot¬ 
te di ieri sono stati sospesi i 
voli militari d’emergenza, 
r Nella prossima settimana il 
sindacato confederale darà 1* 
avvio alla campagna di as¬ 
semblee che dovranno porta¬ 
re • verso la metà di aprile 
alla convocazione del referen-, 
dum per l'approvazione del¬ 
l'accordo raggiunto con rAli- 
talia. 

La Fulat ha nello stesso 
tempo chiesto al ministro del 
Ijtvoro Scotti di promuovere 
un incontro insieme con i 
rappre^ntanti deH’AIitalia e 
dell’Ati per definire alcune 
questioni relative all’interpre¬ 
tazione di alcuni punti del¬ 
l'accordo. e per affrontare il 
problema dello « spezzetta- 
mentp » di quelle linee che 
superano le 14 ore e mezzo 
di volo, e dove quindi si ren¬ 
derà necessario provvedere a 
sostituire gli equipaggi negli 
scali intermedi. 

Sono in sciopero fino alla 
mezzanotte di mercoledì, gli 
addetti al controllo delle ra 
diomisure .ATI. La decisione è 
.stata presa dalla Fipac Cgil 
dopo una assemblea in cui si 
è costatato che TATI ha ri¬ 
fiutato il riconoscimento con 
trattuale della posizione di 
questi lavoratori. 
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[ ROMA ^ «La partecipozio- 
I ne non è vista ai fini di 
I stabilizzazione... ma come uno 
i strumento di cambiamento». 
La affermazione, scandaliz¬ 
zata, è di DcHnenIco Mitene, 
direttore centrale della Con- 
flndustria per 1 rapporti sin¬ 
dacali. E* rennesUno rifiuto 
degli imprenditori a recepire 
le richieate di milioni di la¬ 
voratori impegnati nei rinno- 
vl contraUuaU, in relazione 
I ai diritti di informazione. 
Questa v(4ta la Confindu- 
stria ha scoperto che quest! 
diritti non servlraimo a la- 
sdara le cose come atanno, 
ma ad esempio a dirottare 
Investimenti e scdte pro¬ 
duttive nel Bfezzogiomo. I 
metalmeccanici, reduci dalla 
impressionante manifestazio¬ 
ne dei duecentomila a Mila¬ 
no (pressoché Ignorata da 
grandi gtomaH e Ral-Tv) 
I preparano ora l’appuntanien- 


to del 6 aprile a Napoli: ccn 
loro manifesteranno quel 
giorno braccianti ed edili. 
La principale categoria dei- 
l’industria è alia vigilia an¬ 
che di un’importante sessio¬ 
ne di trattativa. Domani è 
annunciato rincontro, dopo 
la fase delle « oonsnlsslani 
tecnlnche », tra FLM e Fe- 
derroecoanica, alla presenza, 
questa volta dei tre aegreta- 
ri generali del sindacato e 
del principale leader delle 
aziende private. Qualcosa si 
muoverà? Le aziende pubbli¬ 
che hanno già preaenuto un 
loro documento cui diritti di 
informatone, sia pure par¬ 
ziale. Qualche apertura è ve¬ 
nuta anche dalia Confapl 
per le aziende minori. Oli 
uomini di MandelU continue¬ 
ranno invece — come hanno 
ordinato rozzamente Carli e 
Agnelli — a tenersi c stratte 
le brache»? 


Pioggia di dividendi 
in tutte le società 


MILANO — Arrivano 1 divi- i 
dendl. a raffica. Società che 
da alcuni anni chiudevano t 
propri bilanci in roseo, torna¬ 
no a remtmerare gli asioniatL 
Dopo le aspettative, dunque, 
i faui che oonfennaoo le dii- 
ferenae qualitativa dei ’Tt ri¬ 
spetto ai due armi preoedenU. 
Come ha reagito la Borea? 
Ora che c'è la carne, ck sono 
i denti? La Borea non ha 
reagito affatto alla positiva 
campagna dei dividendi. OU 
affari si sono ridotti e la 
quota Indebolita, malgrado 
qualche sforso di rianimazio¬ 
ne avvertito nell’ultima se¬ 
duta. 

Si dice che tutto ciò che 
riguarda i dividendi è coca 
ormai scontata per la Borea. 

E questo In parte è vera 
Spesso il mercato lavora sul- 
l'antlelpo. Ciò che è accaduto 
durante questa settimana è 
infatti solo apparentemente 


illogico, poiché vi é qui Tul- 
teriore conferma di un mer¬ 
cato che non lavora In fun¬ 
zione delia ' eooglunCura (o 
scarsamente), non è cioè do¬ 
minato da questi « fatti » eco¬ 
nomici ma piuttosto e sem¬ 
pre di nuovo dalla specula¬ 
zione. n mini-boom di matao 
è stato reso possibile dal oon- 
tlnul interventi a aoetegno 
delle banche, evidentemente 
In p reee nza ^ aumentata li¬ 
quidità, e dalle finanziarie 
che sonecKano i corsi per 
meri scopi di «politica» so¬ 
cietaria. Ecco perriié la ripre¬ 
sa delle remunerazioni da 
parte di diverse società, co¬ 
me ad esemplo Burga Magna¬ 
ti Uarelli, Mondadori, hanno 
avuto addirittura effetti pe- 
nalIiaanU sul rispettivi titoU. 

Gli annunci sui dividendi 
durante la settiinana sono 
stati davvero numerosi, han- 
rra interessato banche premi¬ 


nenti come Credito lUIlano 
(15 miliardi di utili) e Comit 
(17 miliardi) finanziarle come 
la Pirelli e C., la Invest (lei 
Bonomi-Bolchlni. l’Ericlania 
di Monti (che passa da 4 a 7 
miliardi di utili); importani: 
società industriali come la cl 
tata Magneti MareUi (Fiat) 
che toma al dividendo dopo 
tre anni di astinenza, Faick 
(di cui magna pars è ITtml 
mebiUore di Peeenti) la Bur 
ga che distribuisce quest'an 
no un utile di oltre tre mi 
liardl contro un passivo di 
11 mfllardi dri *77 e dopo che 
dal *74 non dava dividendi, 
la Caffaro die aumente il di 
vldenda U MraUnza, che mi 
gUora l’utile, e la Mondadori 
(he denuncia un attivo di ol 
tre S miliardi dopo tre anni 
di cifre In rossa Una società 
Immobiliare come Iniziativa 
BdlUzia ha perso addirittura 
Il 10 per conto il giorno stes 
so In cui annunciava l’aumen 
to (M dividenda Si dice che 
la Borsa goardasee quel gior¬ 
no alla discussione sulla prò 
roga degli sfratti. 

r. g. 
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sdV Unita: 


Quando muoiono 
Ire: operai p 
in fabbrica 1'' / : .’ ^ 

Cara Unità, 

‘ il èS marzo si sono svolti 
i funerali dei ire operai mor¬ 
ti al Petrolchimico di Mar- 
ghera, ci sono andata anche 

10 e sono rimasta commossa 
nel vedere tutta quella par¬ 
tecipazione di folla, ho visto 
molla gente che aveva gli oc¬ 
chi lucidi. 

Questa disgrazia ha colpito 
molto, ma se ne parla poco 
sui giornali. In particolare — 
ed è per questo che ti scrivo 
— ne ha parlato poco la te¬ 
levisione. forse perchè vole¬ 
va che si tacesse sulle respon¬ 
sabilità. Di quei tre operai 
si è solo dello che sono mor¬ 
ti in seguito ad una esplo¬ 
sione di una bombola di gas. 
ma la cosa che mi fa male 
è che non si sono detti alla 
TV neppure I loro nomi. Ep¬ 
pure non sono ire « signor 
X », sono uomini che nel la¬ 
voro hanno perso la vita. An¬ 
che questo — se poi si an¬ 
dranno a vedere le responsa¬ 
bilità — potrà poi risultare 
un vero e proprio assassinio 
sul lavoro. 

Sono fiera del fallo che il 
nostro giornale abbia invece 
valutato nella sua importan¬ 
za quel gravissimo fatto e gli 
abbia dato il giusto e dove¬ 
roso rilievo. Bisogna rivelare 
a tutti che cosa si nasconde 
in queste fabbriche, quali so¬ 
no i pericoli per gli operai 
che vi lavorano dentro e per 
noi che abitiamo vicino, per 
t nostri figli. 

FERNANDA 
. (Marghera * Venezia) 

Citazioni in lati¬ 
no? Va bene, ma 
con la traduzione 

Caro direttore, 

vorrei richiamare la tua at¬ 
tenzione sulla necessità di 
pubblicare, accanto a citazio¬ 
ni in latino o in varie lingue 
straniere, la corrispondente 
traduzione in italiano, poiché 
i lettori de/fUnità debbono 
essere tutti in grado di capire 

11 significato di quello che leg¬ 
gono sul loro giornale senza 
essere obbligati a ■ tenere a 
portata di mano uno specifico 
vocabolario. 

Ritenendo che una buona 
percentuale di lettori non 
mastichi il latino nè abbia 
molta dimestichezza con al¬ 
tre lingue, il precìso signifi¬ 
cato di dette citazioni può 
essere afferrato soltanto da 
un ristretto numero di essi, 
con grave disagio per gli al¬ 
tri che, ripeto, non sempre 
hanno il tempo ~~ e la pa¬ 
zienza — di consultare l’indi¬ 
spensabile dizionario. - 

Grato se vorrai tenere in 
considerazione questo mio 
rilievo, ti saluto fraterna¬ 
mente. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano) 

Alcuni interrogativi 
e il dibattito 
su] nostro giornale 

Caro direttore, « 

il compagno Salvatore Se¬ 
chi (l'tinita del 25 marzo) 
pone una serie di proposte 
sul tavolo della discussione 
che sarebbe vr vero pectnio 
non raccogliere. Data però la 
ristrettezza in cui, giustamen¬ 
te. una lettera deve restare 
mi preme qui sottolineare due 
punti sui quali ho dette ri¬ 
serve. 

n primo è qusll’atteggia- 
mento « di fondo » che ormai 
permea un po’ i discorsi di 
tutta una certa sinistra Quan¬ 
do si parla di m imperiali¬ 
smo b. Mi spiego: pili o me¬ 
no velatamente USA e URSS, 
si dice, sono potenze impe¬ 
rialiste da mettere sullo stes¬ 
so livello. £ quandà si parla 
di Paesi socialisti si cercano 
le formule più dioerse ma che 
in sostanza vogliono negare a 
quei Paesi il carattere • so¬ 
cialista ». Premetto che ib non 
so se si possa dire sociali¬ 
sta un Paese, però mi pongo 
una domanda, credo pertinen¬ 
te con l'argomento affrontalo 
dal compagno Sechi, e cioè: 
sotto quali sistemi economi¬ 
ci « politici muoiono i 15 mi¬ 
lioni di bambini ogni anno? 
Perchè la mortalità infantile, 
per esempio, in India è de¬ 
cine di colte maggiore che 
non quella della Cina? (Si ba¬ 
di bene che non voglio usar 
l'argomento per basso prò- 
pagandismo di partito). 

MI accorgo che a questo 
ponto non si può che do¬ 
mandarsi: che cosa èideve es¬ 
sere il socialismo? (B se qual¬ 
cuno ha la formula in tasca 
poi la potremo confrontare 
eoa Vemetente). Non vorrei 
poi che; per un gtesto e m- 
erotardo deeUerio di Uberar- 
si da certe schiavitù ideolo¬ 
giche. cadessimo in un dog¬ 
matismo fatto solo di nega- 
ziORc 9 autoflageUadone. For¬ 
se conviene, qualche volta, do¬ 
mandarci come era il nostro 
Partito 25 anni fa (è un esem¬ 
pio che si pad applicare ai 
aindisf fi. aOa scuola, àUa sa¬ 
nità, ecc.) e solo se avremo 
valutato in coscienza che è 
to stesso, o che si è involuto, 
potremo porci i problemi del 
ceMrsiismo datnocrsdieo nei 
frrsiW, che persoaàtmenta 
ritengo non proprio giusti, po¬ 
sti dai compaia SechL 

Vn’utttma cosa: creda il 
compagno Sechi di poter seri- 
aere i suol, Meressaatt, arti- 
coli su BewbbUca a su il Mu- 
lif» perchè è un compagno 
e detta bases in ditaccordo 
eoa alesala ttnea del Partito? 
B erede eh* io, ra g ioniere e 
quotidiano e travet s, compa¬ 
gno daOa basa che aende ra- 
nttà, distribuisca volantini, ci- 
rffttffla, ace. sarai ar ct^fo sul¬ 
la pagina di quatta famosa ta¬ 
state perchè non sono d'ac¬ 
cordo con la ttnea del Par- 
tuo? (S mi capita, crfbMo se 
mi capNo.'). 

Io credo che il compagno 


di s bases. che appare un po’ 
mitico dall'uso che ne fa il 
compagno Sechi, sia quello 
che ha poche possibilità di 
far wsare la sua voce fuori 
dat Partito e che i compagni 
dirigenti siano quelli che in¬ 
vece hanrio la 'possibilità, tra¬ 
mite interviste, articoli o al¬ 
tro, di esprimersi verso un 
numero altissimo di persone. 
Per questo mi pare che il 
compagno Sechi sia, a tulli 
gli effetti, un compagno diri¬ 
gente con il quale si può po¬ 
lemizzare o meno, ma si può 
discutere. 

Un'ultimissima cosa: qual¬ 
che giorno fa un compagno 
proprio tramite una lettera 
propose di dedicare una co¬ 
lonna di più al colloquio dei 
lettori deìt’Unità con il loro 
giornale. Visto l'interessante 
dibattito venuto fuori dalle 
pagine della tribuna congres¬ 
suale, credo che quella sia 

S rio una proposta da ac- 
ere. 

CLAUDIO TRAVES 
(Torino) 


Gli alloggi sfitti 
e il diritto dei 
lavoratori alla casa 

Cara Unità. 

ci sentiamo In dovere di 
intervenire in merito alla di¬ 
chiarazione del compagno Lu¬ 
ciano Barca, apparsa sull'U- 
nltà di domenica 18 marzo, al 
fine di esprimere le nostre 
perplessità e nel tentativo di 
arricchire, per quanto cl è 
possibile, il dibattilo che si 
sta sviluppando intorno alla 
travagliata vicenda relativa al¬ 
la requisizione di SCO alloggi 
avvenuta a Roma per ordine 
del pretore Paone. 

Per anni la proprietà edi¬ 
lizia ha speculato su di una 
grave carenza di alloggi de¬ 
fraudando gli inquilini, esi¬ 
gendo canoni esosi. In un se¬ 
condo momento ha evaso an¬ 
che Vari. 501 del Codice civi¬ 
le (condividiamo l’opinione 
dèi pretore romano) imbo- 
scandò una parte delle sue 
proprietà per mantenere in¬ 
tatti i suoi privilegi. Oggi per¬ 
severa imperterrita in questo 
atteggiamento per evadere an¬ 
che la legge 392 (anche qui a 
Venezia, come altrove, è dif¬ 
fusa la pratica del fuori bu¬ 
sta).- Queste considerazioni si 
riferiscono soprattutto alle 
grandi immóbiìlari, senza di¬ 
menticare tuttavia che anche 
la pìccola e media proprietà 
ha fatto propria, nella vtig- 
gloranza dei casi, questa lo¬ 
gica svolgendo un’azione di 
copertura sociale. 

È’ all'interno di questo qua¬ 
dro, e in considerazione de¬ 
gli 8000 sfratti romani, che va 
risto, a nostro arriso, l'in- 
tervento del pretore Paone. 
Non si tratta ai avallare o me¬ 
no la e requisizione generaliz¬ 
zata» degli allòggi sfitti; si 
tratta invece di un tentativo 
di far fronte ad una dram¬ 
matica situazione, di un ten¬ 
tativo di rispondere alle rea¬ 
li esigenze di migliaia di la¬ 
voratori che rivendicano il di¬ 
ritto alla casa. 

Siamo tuttavia convinti che 
là soluzione in positivo del 
problema stia in un atto de- 
llberaltvo del Parlamentò che 
attribuisca ai sindaci la pos¬ 
sibilità di effettuare l’occupa- 
zìotìé temporanea degli allog¬ 
gi sfitti, fittiziamentc sottrat¬ 
ti. al mercato. In questa dire¬ 
zione sta lavorando e si sta 
muovendo (registrando con¬ 
fortanti consensi) la nostra 
sezione che ha Intrapreso, nel¬ 
l'ambito di una iniziativa fe¬ 
derale, una raccolta di firme. 

Noi crediamo piuttosto che 
l’inasprimento fiscale, o me¬ 
glio la riduzione delle agevo¬ 
lazioni fiscali per chi mantie¬ 
ne sfitto il proprio apparta¬ 
mento (almeno nella misura 
in cui sta per essere appro¬ 
vata), non sia affatto, conti 
atta mano, strumento suffi¬ 
ciente a sbloccare e ad am¬ 
pliare il mercato delle loca- 
zlonL Così come ci appare 
del tutto impotente, almeno 
in funzione della contingen¬ 
za del problema un censi¬ 
mento non finalizzalo degli 
appartamenti sfitti da parte 
del Comuni 

LETTERA FIRMATA 
dai (x>mpagni del Diret¬ 
tivo della sezione del PCI 
« G. Levorln » (Venezia) 


In 2 anni hanno 
cambiato otto inse¬ 
gnanti di lettere 

Gentilissimo direttore. 

siamo gli alunni della clas¬ 
se 2 F della IV scuola me¬ 
dia statale di Sesto San Gio¬ 
vanni. Le scriviamo per e- 
sporle un importante proble¬ 
ma scolastico. 

Tutti sappiamo che, dopo 
la scuola dell'obbligo. ognu¬ 
no di noi dovrà farsi una 
vita: perciò un’adeguata i- 
struzione influirà molto sul 
nostro futuro. 

Il nostro problema t que¬ 
sto: pur avendo ufficialmen¬ 
te un'insegnante di ruolo, sia¬ 
mo costretti ogni anno a cam¬ 
biare molti supplenti, perché 
queUa che dovrebbe essere la 
vera insegnante non si inte¬ 
ressa assolutamente delle clas¬ 
si a lei assegnate. 

Sf dice che sìa malata di 
cuore; e così da tre anni, o- 
gni mese ritira lo stipendio, 
facendo soltanto pochi gior¬ 
ni di scuola all'anno. A noi 
non pare giusto che ciò av¬ 
venga, perché in questo mo¬ 
do sì sta rovinando la nostra 
classe, prendendosi gioco del¬ 
la nostra istruzione. Noi, in 
due anni di scuola media, 
abbiamo cambiato infatti ben 
8 Insegnanti di lettere- tra 
questi 8 è Inclusa anche la 
famosa insegnante di ruolo, 
che quest'anno abbiamo visto 
solo per un giorno. 

Ma speriamo, scrivendo 
questa lettera, di rtuscire a 
far conoscere a molta gente 
la nostra situazione, e di es¬ 
sere presi quindi in conside¬ 
razione dotte autorità scola¬ 
stiche. 

LETTEDA FIRMATA 
da ventiquattro alunni 
(Sesto S. Giovanni • Milano) 


aemsesi 
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Aperto il dibattito 
sul rapporto 

del compagno Berlinguer 


Paola 

Staropolì 

operaia Fiat 
Torino 

E’ necessario — ha detto 
la compagna Staropolì — 
approfondire e aggiornare il 
nostro giudizio - sulla crisi. 
Essa si presenta con aspetti 
diversi: non è solo degrada¬ 
zione ma avvio di processi 
anche di segno opposto. Sì 
guardi a Torino dove lo 
scorso anno si sono avuti 
ventimila occupati in più. la 
Fiat ha riaperto il tnm-over. 
migliaia di donne sono en¬ 
trate per la prima volta in 
fabbrica, senza di che si sa¬ 
rebbe rime.sso i«) moto il 
flusso migratorio dal sud. La 
crisi induce anche profondi 
processi dì ristrutturazione 


dell’apparato produttivo cam¬ 
bia' la collocazione del lavoro. 

• Emerge perciò un interro¬ 
gativo di grande rilievo: in 
che modo, attraverso quali 
strumenti la classe operaia 
interviene su questi processi? 
E’ in rapporto a questo in¬ 
terrogativo che va valutata la 
battaglia contrattuale in cor¬ 
so. la quale non ha le conno¬ 
tazioni di una normale sca¬ 
denza, ma si pone come oc¬ 
casione per accrescere la ca¬ 
pacità della classe operaia dì 
intervenire, pesare nei pro¬ 
cessi in atto, dando cosi un 
rapporto attivo e decisivo al¬ 
la politica di programmazio¬ 
ne. La < prima parte * dei 
contratti, la possibilità dì in¬ 
dirizzare al sud i nuovi in¬ 
vestimenti servono alla clas¬ 
se operaia per svolgere il 
suo ruolo dì aggregazione di 
altri strati sociali. Pensiamo 
al sud: se non passa questa 
linea, le masse meridionali si 
sentiranno rìsospinte verso 


V * 

la politica delle mance e 
Tassistenzialismo. 

Occorre però andare più in 
là nella costruzione di un 
fronte unitario di lotta at¬ 
torno ad obiettivi che abbia¬ 
no un grande valore unifi¬ 
cante. E il primo di questi 
obiettivi è la difesa della 
democrazia, la lotta contro il 
terrorismo. La coscienza e la 
tradizione storica della clas¬ 
se operaia sono del tutto 
estranee alla pratica della 
violenza e anche questo spie¬ 
ga le reazioni che abbiamo 
avuto da parte operaia a To¬ 
rino nei confronti delle più 
gravi ricende terroristiche. 
E’ in questo spirito che va 
vista e valutata la iniziativa 
lanciata a Torino con la dif¬ 
fusione di due questionari 
contro il terrorismo. Non si 
tratta di < delazione >: si 
tratta invece ^i rendere oeni 
cittadino protagonista della 
lotta contro Tattacco alla 
denKx;razia: è necessario in¬ 


fatti che ogni citadino fac¬ 
cia. in questa lotta, la sua 
parte, togliendo coperture, 
denunciando complicità, con¬ 
sapevole che la posta in gio¬ 
co è la democrazìa. 

Onelio 

Prandinì 

presidente della Lega na¬ 
zionale delle cooperative 

L’austerità — ha conferma¬ 
to Onelio Prandini — è una 
necessità perchè mezzo per 
trasformare in rism-se utiliz¬ 
zabili anche forze umane, 
ricchezze naturali, capacità di 
lavoro e di risparmio che il 
vecchio assetto sociale e pro¬ 
duttivo tende a disperdere. 
Una austerità intesa conte via 
di risanamento e. pertanto. 


per la t cooperazione una ne¬ 
cessità e una scelta. Diwr- 
samente il movimento coope¬ 
rativo non avrebbe saputo 
reggere ai colpi della crisi 
che pure si sono fatti sentire 
anche al suo interno. La 
partecipaziotK: anche questa 
è esperienza quotidiana per il 
movimento cooperativo, pur 
se caratterizzata da lìmiti e 
ritardi. Ma senza una gestio¬ 
ne democratica delle imprese 
dei consorzi, delle strutture 
associative, la realtà coopera¬ 
tiva non avrebbe cmnvolto 
strati sociali e interessi popo¬ 
lari crescenti. La program¬ 
mazione: non deve ripetere 
gli errori del centro-sinistra, 
e deve avviare a soluzione i 
grandi problemi della occu¬ 
pazione e del Mezzogiorno. 
In questa fH'ospettiva si può 
avere nel movimento coope¬ 
rativo un valido interlocuto¬ 
re. una forza capace di con¬ 
tribuire sul serio a tracciare 
ed attuare le linee di una 


politica cosi concepita. Per 11 
Mezzogiorno si tratta di inse¬ 
rire tutte le sue potenzialità 
di crescita nello sviluppo 
complessivo del paese, nel 
mercato nazionale ed euro¬ 
peo. Il problema può essere 
affrontato solo con una scel¬ 
ta nazionale che ponga le ri¬ 
sorse inutilizzate del sud — 
disoccupati, donne, emigrati 
che tornano, risparmi delle 
Tamiglie, ricchezze naturali, 
storiche, culturali, paesaggi¬ 
stiche — in una posizione 
centrale dello svilupix» nazio¬ 
nale. Tra le forze da impe¬ 
gnane. un posto di primo 
piano spetta al movimento 
cooperativo. Il Mezzogiorno 
può porre in atto, in forme 
autonome, democraticamente 
controllate, nuove occasioni e 
convenienze d’investimento. 
Questa è del resto la pro¬ 
spettiva che la Lega nazionale 
delle cooperative e più in ge¬ 
nerale il movimento coopera¬ 
tivo hanno tenuto presente 
nel l'assumere la c scelta me¬ 
ridionale * come priorità del 
proprio sviluppo. 

Una prospettiva che 
impegna le maggiori struttu¬ 
re cooperative del cen¬ 
tro-nord ad appoggiare la 
crescita della nuova coope¬ 
razione meridionale. L’im¬ 
pegno non deve essere sola¬ 
mente della cooperazione, ma 
di tutte le forme di associa¬ 
zionismo fra imprese minori 
e produttori. 

Umberto 



segretario regionale del¬ 
la Basilicata 



«Sul tema donna molte novità» 

Parlando con alcune ragazze nella platea - I ricordi e i giudizi delle c tessere antiche » 


ROM.A — A vera detto Ber¬ 
linguer nel suo rapporto: «Bi¬ 
sogna uscire dal vecchio sche¬ 
ma che inliuenzò anche il 
pensiero c l'azione di grandi 
rivoluzionari di ogni tempo, 
secondo cui prima sì deve 
fare la rivoluzione sociale e 
poi si risolverà la questione 
femminile. Non deve più es¬ 
sere così: il processo della 
rivoluzione sociale c quello 
della liberazione della donna 
devono procedere di pari pas¬ 
so >. E* la frase che mi ri¬ 
petono tutte le compagne: 
c Perché — dice una giova¬ 
nissima che discute in mezzo 
a un crocchio durante un 
intervallo — esprime il s«i- 
so dei nuovi accenti e del 
particolare "t.Tulio” cultura 
le che ne! rapporto viene og 
gì dato al prob’-'ma donna, 
anche rispetto alle Tesi>. 
Molte di queste delegate di¬ 
cono di avere tirato un so¬ 
spiro di soddisfazione e di 
sollievo: < Magari si parlas¬ 
se sempre così nelle Fede¬ 
razioni ». 

Dice Adele Denti, respon¬ 
sabile femmihile a Reggio 
Emilia: < Nella relazione sì 
è collocata la questione fem¬ 
minile come un punto cen¬ 
trale del problema delle al¬ 
leanze e non, come avwniva 
nel passato, in un caplinlet- 
to a parte. Del resto già net 
le tesi avevamo fatto questa 
sv'Olta. Di emancipazione e 
liberazione si parla final¬ 
mente — come una traccia 
continua — m capitoli di¬ 
versi. Ma la questione — di¬ 
ce ancora Adele Denti — 
è dello scarto che ancora 
esiste, con i comportamenti 
concreti: e non penso solo 


alla realtà del partito, pen 
so al movimento operaio, al 
la mentalità ancora diffusa 
nel movimento operaio >. 

'C’è li vicino Nara Berti, 
una giovane studentessa bo¬ 
lognese. dirìgente della 
FGCI: «E c’è di più. Se 
non si colmano presto alcu¬ 
ni ritardi, alcune lacune — 
penso anche a! problema dei 
ser\izi. dell’occupazione, non 
solo alle questioni di sovra¬ 
struttura — rischiamo di per¬ 
dere un altro autobus: i mo¬ 
vimenti delle donne attraver¬ 
sano una fase di crisi che è 
di crescita, secondo me. Si 
tratta di dare più ampio fon¬ 
damento a un nuovo movi¬ 
mento nel paese: e noi non 
possiamo restare indietro, 
dubbiamo esserci . 

Si parla anche di altri 
aspetti del rapporto.. Adele 
Denti pensa che. anche per 
quanto riguarda altri temi, 
il discorso di Berlinguer è 
più avanzato — dice — ri¬ 
spetto a certi atteggiamenti 
ncl/c federazioni. Per esem¬ 
pio, Vaffermazione del tprin- 
cipio* — sul piano ìntema- 
zionale — della non ingeren¬ 
za e, tanto più, del non in- 
tercento: * Certo, questo 
partito di oggi è fatto lar¬ 
gamente di quadri che pro¬ 
prio nella lotta per il Viet¬ 
nam hanno cominciato la lo¬ 
ro milizia politica. Ma argo¬ 
menti come qtiellì usati da 
Berlinguer, indubbiamente, 
trovano ancora troppe resi¬ 
stenze, e anche fra i più 
giovani ». 

l giovani appunto: « Secan¬ 
do me — dice Nara — su 
questo tema Berlinguer ha 


detto qualcosa di più delle 
Tesi, specie per quanto ri¬ 
guarda la crisi dei valori, 
l'ondata di irrazionalismo. 
Mi sembra invece che sia 
rimasta un po' offuscata 
(forse era nella parte die 
non è stata detta, io il rap¬ 
porto intero non l’ho letto 
ancora) la questione delle 
condizioni sociali, specie al 
Sud. che sono a monte di 
molti comportamenti dei 
giovani ». Dice proprio < a 
monte 1 ^ e chiedo che cosa 
pensa della parte che Ber¬ 
linguer ha dedicato ai temi 
del linguaggio: * E’ giusto 
quello che ha detto. Ma bi¬ 
sognerebbe capire perché 
quei linguaggi dì gergo — 
compreso il mio ”a monte” 
— sono tanto diffusi: qui 
ci sono responsabilità, secon¬ 
do me. dei tipo di scolariz- 
zaztone di massa che si è 
avuto in Italia ». 

Ci sono in grandissima 
maggioranza giovani e gio¬ 
vanissimi, in questa grande 
platea che riflettori a luce 
azzurrina, accecante, fanno 
sembrare un set cinemato¬ 
grafico. Ma ci sono, proprio 
in fondo, su una pedana 
quadrata appena un po' rial¬ 
zata dal suolo, i veterani, le 
vecchie glorie, la storia vis¬ 
suta di questo partito che 
ha 58 anni di vita. 

Parlo con una vecchia ma 
saldissima c bandiera » ro¬ 
mana, Roberto Forti, che fu 
anche responsabile in Roma 
occupata delle otto zone in 
cui era divisa la città dal 
comando partigiano (c’era¬ 
no Moiinari, Cigalini. Trom- 
badori, Alfio Marchini, Ono- 
fri, Giorgio Amendola). Ave¬ 


vo appena parlato con quel¬ 
la compagna della « genera¬ 
zione del Vietnam ». qui sia¬ 
mo a quella che potremmo 
definire la s generazione del 
tribunale speciale». Forti 
entrò nel partito nel '26 (lui 
è del 1904, «Sono il più gio¬ 
cane fra questi compagni 
qui ») e si allevò, negli anni 
trenta, parecchi dei giovani 
€ intellettuali » che allora si 
avvicinavano al partito: In- 
grao. Lombardo Radice, Na¬ 
toli e tanti altri. Ne parla 
come di una covata di pul¬ 
cini. Gli faccio la domanda 
che era fra quelle del que¬ 
stionario distribuito dal CE- 
SPE ai delegati ai congre.ssi 
di federazione: < Per te — 
dico — se un amico tuo la¬ 
scia il partito, gli resti ami¬ 
co ugualmente? E come sa¬ 
rebbe stato in passato? ». 
« Dipende — dice — dipende 
se esce per tradimento o se 
ha una crisi, chè alkx^ lo 
aiuto. Ma a quei tempi, be’, 
se uno lasdava U partito era 
una coltellata al cuore: per¬ 
ché te li eri allevati, li por¬ 
tavi a prendere il caffè. li 
convincevi piano piano, gli 
spiegavi il piano quinquen¬ 
nale russo. Insonnia una fa¬ 
ticaccia. E allora..;». 

Forti preparò — con lo 
aiuto dì pescatori compagni 
— la pkn^ toj^rafica del¬ 
la zona in cui doveva ax>- 
venire — e avvenne poi — 
Io sbarco Anzio, con se¬ 
gnati i campi minati. Firn, 
in seguito, a Mauthausen e 
fu fra i pochi superstiti: 
pesava, alla fine. Ì2 chili. 

Alessandro Lucarelli por¬ 
ta a schiena dritta i suoi 


78 anni. E’ ' di Urbino ma 
era operaio a Genova quan¬ 
do — lui. iscritto dal '21 — 
fu preso nella retata del '27: 
noce anni di condanna, cin 
que scontati. Poi remigra¬ 
zione in Francia, il ritorno 
in Italia nel '43. con i GAP 
a Genova, ferito (cinque me- 
.si in ospedale) e catturato 
dai fascisti che piantonava¬ 
no la sua stanza, liberato 
da un'azione gappista. Che 
cosa pensano del Congresso, 
del rapporto di Berlinguer, 
del partito di oggi? Novità 
certo ce ne sono, dicono, 
< ma stiamo attenti: perché 
certe cose come l’autono¬ 
mia delle vìe al socialismo, 
le abbiamo dette tanto lem 
po fa. 0)n Gramsci, con To¬ 
gliatti. con Longo e oggi, 
naturalmente, le sviluppia 
mo in condizioni storiche di¬ 
verse ». 

« Ecco il punto — dice Lu 
carelli — non avere dog¬ 
mi. Mi è piaciuta la ' parte 
sul Lenin, e del resto prò 
prie Mam ha abolito ì dog 
mi. guai a creare gabbie 
ideologiche, come ha detto 
Berlinguer». «E senza rin¬ 
negare niente, perdié è tut¬ 
to patrimonio nostro», ag 
giunge Forti. Coinè si tro¬ 
vano nel partito di oggi? E" 
molto diverso? « n partito 
è il partito, è nostro. Certo 
è càmbiato. e guai se non 
fosse cosi. Ai tenifd nostri, 
certo, la vita era più dura, 
la disciplina nella clandesti¬ 
nità. rattaocamento. Ma era¬ 
no altre condizioni e questi 
giovani sono bravi, possia¬ 
mo fidarci ». 

Ugo Baduol 


La straordinaria n ricca e- 
sperienza compiuta in questi 
anni — ha detto Umberto Ra¬ 
nieri — i problemi insorti. 
I le difficoltà pongono all’ordi- 
I ne del gio^ del XV Con- 
j gnesso l’esigenza di un ar- 
j ricchimento della nostra stra- 
I tegia. C’è attesa per questo 
! Congresso. Alle difficoltà e 
j ai problemi, ai rìschi che 
! terreni inesplorati comporta- 
1 no. occorre rispondere rifug¬ 
gendo dalla tentazione di ti- 
rarsi indietro, rinnovando, in- 
! vece, le idee, gli strumenti 
, di conoscenza, affrontando il 
nuovo e. com’è nostra tradi¬ 
zione. misurandoci con esso 
senza vizi dogmatici. Non si 
tratta, certo, di voltar pagi¬ 
na. Dal ’76 ad oggi si sono 
prodotte novità e fatti per 
j molti aspetti irreversibili, ben 
al di là delle semplificazioni 
j propagandistiche che vorreb- 
I bero ridurre questa esperien- 
' za ad una somma di cedi- 
j menti. 

I Oggi è comunque possibile 
superare la disputa ideologi¬ 
ca tra < compromesso » ed 
« alternativa ». Da un lato, 
infatti, è possibile avviare la 
costruzione di un progetto del- 
; la sinistra non chiuso, non 
! risolto in sé, ma aperto a 
I tutte le forze democratiche; 

I dall'altro è possìbile, dentro 
la politica dì unità nazionale, 
che avanzi l’unità a sinistra, 
sfidando la DC a misurarsi 
con i proUemi della trasfor¬ 
mazione. In quest'ambito esì¬ 
ste un problema dì ricerca 
comune tra i due ^ndi par¬ 
titi della sinistra italiana, a 
partire dalle questioni deÙ’e- 
cooomia. del rapporto tra 
oiercato e progranunaziooe. 
tra democrazia e socia¬ 
lismo. Questa ricerca uni¬ 
taria. in pariticaiare, deve 
rivolgersi ad un aspetto de¬ 
cisivo della crisi italiana: la 
questione del Mezzogiorno. 

Nel sud siamo in prezza 
di difficoltà serie, che si ma¬ 
nifestano anche nei nostri col- 
iegamenti politici, mentre i 


risultati del 20 giugno hanno 
oscurato il fatto che rima¬ 
neva una specificità meridio¬ 
nale. 

Sì avverte oggi, in tutto 
il Paese, una sorta di diffi¬ 
coltà a parlare in termini 
non rituali del sud. Eppure 
il Mezzogiorno continua ad 
essere la grande contraddi¬ 
zione della società italiana. 
Non c’è sriluppo neppure nel 
centro-nord, e l'inflazione per¬ 
versa non si arresta senza 
il recupero allo sviluppo pro¬ 
duttivo del Mezzogiorno. E’ 
qui. infatti, che diventa più 
evidente come dalla crisi ita¬ 
liana non si possa uscire tam¬ 
ponando l’« emergenza ». ma 
collegando saldamente lè que¬ 
stioni deir« emergenza » alle 
trasformazioni generali che 
sono necessarie. 

Der il Mezzogiorno non si 
tratta, comunque, di stare al¬ 
l’opposizione. ma di essere 
sempre più protagonista del¬ 
le lotte per il cambiamento. 

Sul piano dei rapporti po¬ 
litici, il problema nelle regio¬ 
ni meridionali non è quello 
di uscire dalla crisi delle in¬ 
tese andando contro questa 
politica, ma riuscendo ad an¬ 
dare oltre di es.sa. senza col¬ 
tivare illusioni di ritorno al¬ 
l’antico. battendo i disegni di 
chi punta a uscire dalle in¬ 
tese con un nuovo i.so1amento 
del PCI. a cui venga conces¬ 
so. magari, di urlare di più 
purché conti di meno. 

La Basilicata è riu.scita in 
questi anni, grazie in primo 
luogo alle lotte ed aH’impe- 
gno dei comunisti, a spezza¬ 
re l'isolamento a cui l’ave¬ 
vano condannata i gruppi do¬ 
minanti. E’ stata protaeoni- 
sta di lotte grandi e impe¬ 
gnative. Tn questi giorni c’è 
il « Cristo » di Levi sugli 
schermi, un Cristo che forse 
segnala il punto da cui si 
è partiti. Ma il movimento 
democratico lucano è andato 
molto avanti, nel solco di u- 
na grande tradizione che si 
rinnova e continua nelle bat¬ 
taglie di oggi. 


Lucetta 

Dellaglio 

operaia Carlo Erba 
Milano 

I lavoratori sono molto at¬ 
tenti agii sviluppi della si¬ 
tuazione politica — ha detto 
Lucetta Dellaglio — e non 
sempre fiduciosi di trovare 
una risposta reale ai pro¬ 
blemi concreti, la cui solu¬ 
zione è ancora strettamente 
legata alle contraddizioni e 
alle resistenze che si incon¬ 
trano da piarte di alcune for¬ 
ze politiche, in particolare 
della DC e delle forze pa¬ 
dronali (come testimonia la 
netta chiusura della Confin- 
dustrìa sui rinnovi contrat¬ 
tuali). Ma è doveroso anche 
fare una riflessione su come 
noi comunisti ci siamo mos¬ 
si. 

Le elezioni del '76 hanno 
portato a un rafforzamento 
della sinistra, in particolare 
del nostro partito, e r'è stata 
forse l'illusione che questo 
fos.se sufficiente per condi¬ 
zionare la DC e avviare im 
processo di cambiamento del 
Paese. Vi è stata allora una 
sorta di delega al partito a 
livello istituzionale. La pre¬ 
senza del partito nella mag¬ 
gioranza ha avviato un pro¬ 
cesso reale di rinnovamento, 
ha permesso dì approvare 
importanti e significative 
leggi. Si è, forse, persa però 
capacità di immediatezza a 
rimuovere gli ostacoli che si 
frapponevano ad una corret¬ 
ta gestione e ad una piena 
applicazione di quanto ab¬ 
biamo conquistato. 

L'uscita ' del nostro partito 
dalla maggioranza di governo 
se non sarà sorretta da un 
profondo coinvolgimento del¬ 
le masse popolari rischia di 
diventare un fattore di debo¬ 
lezza, con il perìcolo di esse¬ 


re noi a subire le Iniziative 
delle altre forze politiche. 

Per un maggiore coinvol¬ 
gimento dei lavoratori sono 
necessari un confronto più 
stretto con le istituzioni, 
nuovi strumenti di partecipa¬ 
zione e controllo a livello di 
impresa. Questi strumenti, 
quali le conferenze di produ¬ 
zione, seno stati molto posi¬ 
tivi là dove sono stati realiz¬ 
zati, Nella mia fabbrica si è 
andati al di là della confo 
renza di produzione, si è 
costituito anche il comitato 
di gestione, ma poi non si 
sono avute iniziative ulterio¬ 
ri. 

Questi ritardi hanno con¬ 
tribuito a mettere in secondo 
piano la linea sindacale del- 
l’EUR. Il rilancio della ini¬ 
ziativa sulle conferenze di 
produzione deve diventare u- 
no dei basilari strumenti per 
la programmazione e per la 
democrazia indu.striale. quale 
momento politico di affer¬ 
mazione delle proposte al¬ 
ternative del movimento ope¬ 
raio nei vari .settori produt- 
tiri. Da Olii il ruolo fonda 
mentale delle sezioni di 
fabbrica dove i comunisti 
devono essere sempre più in 
grado di nromuovere e diri¬ 
gere il confronto con i lavo¬ 
ratori dentro e fuori la fab¬ 
brica. 

Armando 

« 

Cossutta 

Ciò che è oggi in discus¬ 
sione — ha detto il compa¬ 
gno Armando Cossutta — è 
la politica di solidarietà de¬ 
mocratica: la sua concezio¬ 
ne, la sua interpretazione, la 
sua realizzazione e il ruolo 
che in essa vi hanno eserci¬ 
tato i comunisti. La politica 
di solidarietà non è stata in¬ 
tesa da noi come uno stato 
di necessità, ma come una 
scelta di carattere strategico. 
Ne riaffermiamo la validità, 
indipendentemente dalla no¬ 
stra collocazione parlamenta¬ 
re. ieri nella maggioranza, 
oggi aH'opposizione. Le for¬ 
mule di governo e di mag¬ 
gioranza possono mutare, ma 
non mutano le caratteristiche 
della nostra azione, perchè, 
anche aH’opposizicne. il PCI 
può contribuire ad una poli¬ 
tica di solidarietà. Non per¬ 
chè il PCI non voglia gover¬ 
nare: sono altri che non vo¬ 
gliono la nostra partecipazio¬ 
ne direttamente al governo 
del Paese. Noi non ci .sct- 
traiamo alle nostre responsa¬ 
bilità. come abbiamo dimo¬ 
strato nelle Regioni e rei Ck>-^ 
munì dove, dopo il 15 giu- c 
gno. i comunisti sono stati • 
chiamati, con i socialisti e ' 
altre forze di sinistra, a di- 
rigere sei regioni. le più gran-, 
di città e oltre 2.600 (Comuni. ' 

Neppure noi — che pure ] 
abbiamo duramente denunzia- ‘ 
lo il sistema di potere che > 
fu proprio del centrismo e 
del centro-sinistra — aveva¬ 
mo saputo valutare tutti i . 
guasti profondi introdotti nel¬ 
la vita delle comunità locali. 
Sulle nostre spalle si è ri¬ 
versata una eredità gravosis¬ 
sima. che continuerà a pe¬ 
sare per anni e anni. In mol¬ 
ti campi questi guasti resta¬ 
no irreparabili (come per le ' 
devastazioni e le deturpazioni 
urbanistiche); i metodi fon¬ 
dati sulla corruzione e sul 
clientelismo hanno lasciato, 
tracce dure a sparire. 

Non si poteva certo. In po- ■ 
chi anni. piMre rimedio a 
decenni di speculazione sfre-i 
nata, di deviazioni, di errori, » 
di incompetenze. Fortissima * 
è stata la fiducia deH’opinio-J 

(continua a pag. 8) 































I 




{ 


lUnlti 
pagina 8 


Il dibattito 
sul rapporto 
di Berlinguer 
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ne pubblica in noi, nella no¬ 
stra onestà, nella nostra de¬ 
dizione agli interessi del po¬ 
polo, nelle nostre capacità. 
Spesso più che di fiducia si 
è trattato di speranze, di il¬ 
lusione che tutto potesse cam¬ 
biare e subito. Comunque, 
forti di un cosi vasto consen- 
so, abbiamo operato con in¬ 
finita abnegazione e con for¬ 
tissimo spirito unitario per 
corrispondere alle attese del¬ 
la gente. I risultati ci sono 
stati sia nel metodo di go¬ 
vernare, sia nelle realizza¬ 
zioni concrete, sia nella con¬ 
quista di importanti riforme. 

Con un'azione coraggiosa e 
vigorosa di risanamento e di 
organizzazione, si è spezzata 
la spirale che avreb^ por¬ 
tato alla paralisi e al caos 
nell'attività pubblica, proprio 
nel momento in cui la socie¬ 
tà era colpita dalla crisi. So¬ 
no state conquistate per le 
Regioni e per i Comuni ri¬ 
sorse e poteri nuovi che, per 
essere attuati, richiederanno 
ancora strenue lotte politiche. 
Una vera riforma delta fi¬ 
nanza locale e un nuovo as- 
.setto dei poteri locali sono 
un obiettivo urgente di que¬ 
sta lotta. 

A quanti giudicano critica- 
mente la nostra opera in que¬ 
sti anni, abbiamo il diritto 
di chiedere nuova e maggio¬ 
re fiducia — anche critica — 
perchè 11 nostro sforzo non 
sia interrotto. Se si tornasse 
indietro verrebbero meno an¬ 
che le speranze, tornerebbe 
a dominare l'antica logica del 
malgoverno e l'arroganza del 
potere. 

E' necessaria una politica 
di unità e di rigore: e in 
questa politica noi abbiamo 
fatto coerentemente la nostra 
parte e siamo stati pronti a 
pagare anche i prezzi neces¬ 
sari, Cosi non è stato per 
altri, in primo luogo per la 
DC. che ha confusa il nostro 
senso di responsabilità per 
arrendevolezza e le intese 
programmatiche nei Comuni 
e nelle Regioni come se vo¬ 
lessimo accontentarci di le¬ 
gittimazioni democratiche di 
cui non sentiamo affatto il 
bisogno. 

Le intese sono necessarie 
per rinnovare il Paese e per 
questo le abbiamo sostenute, 
anche se in questa o in quel¬ 
la situazione vi possono es¬ 
sere state anche in noi su¬ 
perficialità. fretta e persino 
ingenuità, 

Non dappertutto c'erano le 
condizioni per dar vita ad 
intese reali e infatti in diver¬ 
si posti non di intese reali 
si è trattato, poiché la DC 
ha lavorato per cercare non 
l’intesa con il PCI ma la 
sua copertura, tentando in tal 
modo di logorare l’immagine 
del PCI fra le masse. In 
queste situazioni abbiamo 
spesso tardato a prendere co¬ 
scienza di questo disegno, a 
reagire con la dovuta ener¬ 
gia. e infine a rompere un 
rapporto che rischiava di tra¬ 
sformarsi in semplice subor¬ 
dinazione. Ciò non significa 
generalizzare le formule: ieri 
dappertutto nelle intese, oggi 
dappertutto aU'opposizione. 
Ogni situazione va vista e 
affrontata a sé. Le maggio¬ 
ranze locali non si decidono 
a Roma. Da Piazza del Gesù 
debbono solo cadere i veti 
che impediscono il libero for¬ 
marsi di maggioranze che 
corrispondono alle situazioni 
locali. 

Di una sterzata c’è quindi 
bisogno in tutto il Paese per 
riportare la politica di soli¬ 
darietà dem<x:raUca ai suoi 
originali connotati. Essa è ne¬ 
cessaria. e resta la nostra 
linea, ma \x)gliamo che in¬ 
troduca nella vita politica 
quei cambiamenti indispensa¬ 
bili per il suo rinnovamento. 

A questi cambiamenti la 
DC si è opposta e continua 
ad opporsi. Per questo nco 
\iK>le gm’emare con i comu¬ 
nisti. Per far sì che la DC 
rinunzi aUe preclusioni contro 
il rinnovamento e quindi al¬ 
le preclusioni contro il PCI. 
occorre obbligarla a far ve¬ 
nire alla luce le ragioni 
re delle sue resistenze che 
sono ragioni di classe, di di¬ 
fesa di ben precisi interessi 
e di un ben noto sistema di 
potere. 

Certo le differenze tra i 
partiti ci sono e l’intesa non 
le annulla, anzi presuppone 
il rispetto delle rispettive po¬ 
sizioni ideali e politiche. 

n PCI non può rinunciare 
ad essere se stesso, alle sue 
regole di vita interna — il 
centralismo democratico — 
alla sua ispirazione ideale che 
sta nel pensiero di Marx. En¬ 
gels e Lenin, ai suoi senti¬ 
menti internazionalisti e ai 
suoi legami di collaborazione 
e fraternità — nel pieno ri¬ 
spetto della sua autonomia — 
con l’Unione Sovietica c con 
i Paesi socialisti, coo^ i par¬ 
titi comunisti e operai e con 
i movimenti di liberazione. 
Il rapporto cor. il PCI deve 
essere im rappwto cw ciò 
che il nostro partito e vera¬ 
mente; cosi noi non 

prescindiamo dal carattere 


interclassista, cristiano e a- 
tlantico della DC. 

Né ci si può chiedere di 
diventare un robusto partito 
socialdemocratico, soprattutto 
di fronte alle difficdtà e ai 
fallimenti delle socialdemo¬ 
crazìe europee. Noi siamo e 
restiamo noi stessi e non chie¬ 
diamo agli altri di rinunzia¬ 
re ad esserlo. 

Non comprendiamo le obie¬ 
zioni dei compagni socialisti 
circa la nostra decisione di 
giungere ad un chiarimento 
di fondo con la DC; eppure 
essi hanno conosciuto e du¬ 
ramente provato il disegno 
trasformistico della DC al¬ 
l'epoca del centro-sinistra. E 
se ne sono liberati. Forti an¬ 
che della loro esperienza, noi 
ce ne siamo liberati in tem¬ 
po, prima che fosse troppo 
tardi. L’obiettivo di un go¬ 
verno con la partecipazione 
dei comunisti può essere rag- ! 
giunto se si determinano nuo¬ 
vi rapporti di forza nel Pae¬ 
se e più avanzati orientamen¬ 
ti nella DC. 

Dall'opposizione al governo, 
questo è il nostro obiettivo 
è ciò comporta anche una 
sterzata nel nostro modo di 
agire, riaffermando in tutto 
il Partito 11 gusto delle cose 
concrete e intensificando la 
direzione dei movimenti del¬ 
le masse, che è compito fon¬ 
damentale degli organismi di¬ 
rigenti. la cui attività deve 
corrispondere a questa esi¬ 
genza senza incertezze, senza 
esitazioni, con coerenza e con¬ 
tinuità. 

Renato 

Zangheri 

sindaco di Bologna 

• ♦ 

Viviamo una drammatica 
crisi storica — ha detto il 
compagno Renato Zangheri — 
che scuote e mette in discus¬ 
sione le società e gU Stati 
e che impone trasformazioni 
non certo di ordinaria am¬ 
ministrazione. Va approfondi¬ 
ta la riflessione sull’esperien¬ 
za compiuta e sulle prospet¬ 
tive, con particolare attenzio¬ 
ne — di là di sterili di¬ 
spute dottrinali — al modo 
come sì pongono e sono state 
affrontate dalle diverse forze 
politiche le questioni della ri¬ 
forma dello Stato, nodo cru¬ 
ciale della lotta democratica 
e banco di prova della vo¬ 
lontà e della capacità di rin¬ 
novamento di un partito, di 
una cultura, di una maggio¬ 
ranza. 

E’ necessario stabilire in 
questo campo intese di re¬ 
spiro assai ampio, non subor¬ 
dinate alle quotidiane conve¬ 
nienze politiche, in primo luo¬ 
go tra socialisti e comunisti, 
accordo che è il pilastro dì 
ogni politica riformatrice e 
la condizione di accordi più 
larghi. 

Recalcitrano a questo ac¬ 
cordo le parti conservatrici 
della DC. ed al punto in cui 
siamo si deve prendere atto 
che tutta la DC si sposta su 
pasizioni conservatrici. Sta 
qui una riprova che l’obiet¬ 
tivo di rendere più democra¬ 
tico Io Stato, meglio capace 
di esprimere gli interessi del 
le masse ed anche più effi¬ 
ciente neirassolvimento dei 
suoi compiti, è un obicttivo 
avanzato, di reale progresso 
e non già una capitolazione. 
E', qiiesta. materia di una 
grande battaglia politica e 
culturale, che contiene le pre¬ 
messe di una visime nuova, 
audace dcH’avanzata dei la¬ 
voratori e delle forme di que¬ 
sta avanzata. 

Chi pensa che in questa 
risiedo oriffina’p e nuova, di 
cui Togliatti aveva parlato 
nel suo ultimo .scritto, si ri¬ 
flettano modelli esterni, non 
ha veramente rivolto la ne¬ 
cessaria atferrzione all'elabo- 
razione della nostra strate¬ 
gia. inedita e difficile, che 
richiede un c^tinuo. potente 
inten'ento delle masse alla 
hase e aP'fntemo dello Stato. 
Farsi Stato: ouesto era il tra¬ 
guardo che Gramsci additara 
aeli onerai e ai contadini. 
I.a risnosta che crii dava, 
in termini istiturionali. è su¬ 
perata dal corso di mezro 
.secolo di esoerienze e di lot¬ 
te. ma l’esicenza resta in 
tutta la sua .sostanza politica. 

Vesigenza di una cul¬ 
tura di governo che non è 
solo tecnica, del governare. 
Tpa canaei^à di far valere 
gli intiressi. le attese, la re¬ 
sponsabilità delle masse. 

TI rinnovamento dello Stato 
per il Quale cj battiamo si¬ 
gnifica rieotwwcere la suoe- 
riorìtà di una determinazio¬ 
ne e direzione con.saoevole 
dello svihrooo eemomico: ac¬ 
cettare i nrinctol di \wia de- 
rnocrazia che estende ì .suoi 
poteri oltre i limiti finora 
imposti dalla divisione della 
società in cla.ssi; è pieno in- 
veramento delle parti oiù pro¬ 
gressive della Costituzione. 
Per miesto è necessario dare 
alle istituzioni elettive, dal 



Comune al Parlamento, tutta 
l'ampiezza delle loro preroga¬ 
tive, e costruire su questa 
base un sistema di program¬ 
mazione democratica. 

Ugo 

Pecchiolì 

Grande è l'attesa rivolta al 
nostro congresso — ha detto 
il compagno Ugo Pecohioli — 
per una risposta che dia 
nuova speranza e fiducia di 
liberare la vita dei cittadini 
dal permanente ricatto del 
terrorismo. In poco più di 
un anno le bande terroriste 
più note hanno ucciso 52 cit¬ 
tadini. Non si contano i fe¬ 
rimenti e gli attentati. Circa 
200 sono le organizzazioni e- 
versive. Attorno ad esse la 
rete della cosiddetta autono¬ 
mia che promuove la violen¬ 
za, agisce come base di re¬ 
clutamento, offre omertà e 
solidarietà. 

La difesa dei valori primari 
della convivenza civile è con¬ 
dizione della passibilità stes¬ 
sa di andare avanti e rinno¬ 
varsi nella democrazia. La 
lotta al terrorismo è quindi 
una questione politica priori¬ 
taria per le sorti delle istitu¬ 
zioni democratiche. Il terro¬ 
rismo non è una maledizione 
divina, nè una calamità ine¬ 
luttabile. Si tratta di un fe¬ 
nomeno complesso, le cui 
radici affondano nella crisi e 
nei fenomeni di disgregazione 
dells società cspitalisHca. 

Noi vogliamo capire la 
specificità del fenomeni nuo¬ 
vi del terrorismo cosiddetto 
«ros.so ». per caoire e per 
combatterlo più rigorosamen¬ 
te. non per giustificarlo come 
fa certa sociologia. Non c’è 
un «prima» e un «dopo»: la 
trasformazione della società 
può essere solo il risultato di 
gnandi lotte pcflitàche e socia- 
fi fra cui la capacità di 
sconfiggere il terrorismo. Oc¬ 
corre un bilancio critico del¬ 
la reazione della società ita¬ 
liana, dopo anni di strategia 
destabilizzante. Decisiva è 
stata la capacità di tenuta 
democratica del nostro popo¬ 
lo. Sono state superate prove 
tremende. Cosa sarebbe oggi 
ritalia .senza il grande moto 
dì popolo di fronte al rapi¬ 
mento e aira.ssassinio dell'on. 
Moro? Decisivi sono apparsi 
la fermezza e il contributo 
nostri. Trattare e capitolare 
non sarebbe servito a salva¬ 
re Moro, ma ad aprire una 
spirale rovinosa di disgrega¬ 
zione e resa dello Stato; pro¬ 
prio robiettìvo delle BR. del 
quale si è perciò determinato 
il sostanziale fallimento. 

Ciò dimostra la vulnerabili¬ 
tà dei terroristi: ed illumina 
la loro miserabile ricerca di 
teatralità, la loro prete.sa. 
tragica ma imbecille, di li¬ 
quidare con i delitti il patri¬ 
monio .storico di tutto un 
popolo. Sono però mancate 
una direzione politica e una 
utilizzazione dèi corpi dello 
Stato per scoorire e .sgomi¬ 
nare i centri decisivi dell’at¬ 
tacco terroristico. II quale ha 
prodotto già alcuni guasti. E’ 
affiorato il rischio di qualche 
incrinatura della fiducia dei 
cittadini nella canacità della 
democrazia di 'y>lvp‘''»ardare 
i valori essenziali della con¬ 
vivenza Girile. 

Qui vanno chiamate in cau- 
.sa le gravi nesoonsabilità del¬ 
la DC; dal sabotaggio della 
riforma della polizia, alla 
mancata attuazione pratica 
della riforma dei serrizi di 
informazione. all’insabbia¬ 
mento delle misure per la 
riforma della giustizia. Tutto 
ciò ha pe.sato gravemente sul¬ 
la efficienza degli apparati di 
sicurezza, pur se non sono 
da sottovalutare taluni risul¬ 
tati ottenuti negU ultimi 
tempi, e se è doveroso ren¬ 
dere omaggio alla lealtà, al 
coraggio, airabnegazkme del¬ 
le forze della polizia e della 
magistratura, che hanno pa¬ 
gato con decine di vittime. 

Ma la questione è dì politi¬ 
ca generale: di fronte all’at- 
tacco teTTOristioo sempre più 
pesante, la DC ha reagito ar¬ 
retrando e nuotando al logo¬ 
ramento della politica di uni¬ 
tà democratica. E’ sempre 
più chiaro che il terrorismo 
è funzionale alla strategia 
dello pt^giori forze reaziona¬ 
rio. il cui obiettivo è quello 
di « voltare pagina » nello svi¬ 
luppo democratico in Italia. 
Perciò non sfugge la possibi¬ 
lità che anche centri intema¬ 
zionali si inseriscano tra i 
registi delToffetisiva intema¬ 
zionale: anche per questo bi¬ 
sogna esigere che ì corpi del¬ 
lo Stato operino per far luce 
fino in fondo. 

Per le forze reazkmarìe 3 
terrorismo è una leva da 
manovrare per colpire la 
costruzime di ima nuova di- 
rertone unitaria del paese, lo 
sviluppo della partecipazione 
popolare. Non .stuoisee perciò 
che colpire i comunisti (altro 
che ffliazione oo.stra!> sìa un 
obiettivo primario dei terro- 
ri.stì: proprio perchè vogUnm 
che i cittadini abbaodontnA 
l’impegno democratico. Ma 



davvero gli uomini re.sponsa- 
bili della DC non avvertono 
questa mostruosa connessio¬ 
ne fra il terrorismo e le for¬ 
ze reazionarie die vogliono 
uno sbocco a destra della si¬ 
tuazione italiana? Se non si 
lavora per reali contenuti 
rinnovatori ad una effettiva 
politica di unità democratica, 
garantita dalla presenza dei 
comunisti alla direzione del 
paese, nro è possibile creare 
il clima politico e morale ne¬ 
cessario per battere il terro¬ 
rismo 

Il nostro imoegno deve es¬ 
sere qu ilio di portare la 
lotta a livelli più alti, di de¬ 
terminare un nuovo grande 
sviluppo della mobilitazione 
popolare per la difesa della 
democrazia. E oui i grunpi 
alla nostra < sinistra » deblx>- 
no rompere ogni ambiguità. 
Occorre un impegno morale, 
ideale, culturale, ner rendere 
evidente a tutti che chi ucci¬ 
de è nemi'X) di ogn5 prosp^- 
tiva di trasformazione de¬ 
mocratica. Ciò comporta una 
azione di massa, di isola¬ 
mento e di denuncia come 
awerme contro i reoubblichi- 
rà. 1 comunisti, ancora una 
volta, sono chiamati a dare 
un ccotrihuto decisivo. Tn 
onesto momento di contrasti 
politici, la democrazia italia¬ 
na dev'e dare i»n nuovo segno 
di forz.a. dimostrare che il 
popolo italiano non vuole e 
non pnà divid»rsi .sulla difesa 
d«lla Ronnhhi;''a e delle .sue 
libere istituzioni. 

Giovanni 

Papapietro 

capogruppo alla Regione 
Puglia 


cita imprenditoriali dei con¬ 
tadini. dei loro potere di 
controllo sul mercato e sui 
prodotti, e che i ■ comunisti 
hanno saputo articolare in u- 
na vasta prospettiva di obiet¬ 
tivi strategici, tenendo conto 
deUa peculiarità del rapportò 
città-pampagoa esistente nel 
MezMgiomo. 

Sul' terreno della trasfor¬ 
mazione dello Stato la novità 
strategica è stata introdotta 
con r istituzione delle Regio¬ 
ni. organi di organizzazione 
della . democrazia e di una 
programmazione che deve es¬ 
sere democratica anche sol¬ 
tanto per assicurare l’efficien¬ 
za nella attuazione complessa 
di leggi come quelle che or¬ 
dinano la spesa. 

Qui era necessaria una 
ampia capacità di riforma 
politica: se un’autocritica i 
comunisti pugliesi devono 
farsi, relativamente alla crisi 
della Regione Puglia nel di¬ 
cembre scorso, essa riguarda 
la prevalenza nel giudìzio 
dell'a spetto « programma » 
rispetto ai tempi e i mecca¬ 
nismi dì una profonda rifor¬ 
ma per una nuova direzione 
politica della società. Una ri¬ 
forma che deve investire la 
DC e il suo rapporto con le 
ma.s,se popolari, superando 
quella forma polìtica che Io 
^udo crociato ha assunto 
nel Mezzogiorno come corre¬ 
lativo della sua funzione di 
puntello dello Stato assisten¬ 
ziale. 

Superare i ritardi nel 
Mezzogiorno è necessario infi¬ 
ne per in.serirsi in modo effi¬ 
cace nella costruzione del¬ 
l’Europa unita. Battersi per 
un nuovo Mezzogiorno signi¬ 
fica anche battersi per una 
nuova Europa. 

Guido 


In certi gruppi dirigenti la 
politica (Ielle alleanze è ap¬ 
parsa. cosi, come vecchia, da 
superare, negativamente 
compromissoria. Invece un’ 
attenzione particolare — pro¬ 
prio nella crisi di oggi — 
va data al ceto medio «di 
impresa ». che costitui.sce un 
settore emergente essenziale 
alla risoluzione dei grandi 
problemi nazionali. 

Il ruolo deirimpresa mino¬ 
re. privata e cooperativa, e 
.sempre più importante e sa¬ 
rebbe un grave errore politi¬ 
co .sottovalutarlo. Parte di 
questa imprenditoria minore, 
per la mancanza di adeguate 
scelte di programmazione, 
viene incanalata venso l’eco¬ 
nomia sommersa. Ma biso¬ 
gna bene intendere che si 
tratta di un effetto non di 
una causa. 

Dobbiamo e.ssere capaci. 
Quindi, di avere un giudizio 
non sommario, ma attento a 
tutto quello che .si é mosso e 
si muove in queste zone vita¬ 
li. Se non facciamo cosi! ri¬ 
schia di passare il riflus.so 
moderato. Dobbiamo avere, 
invece, una iniziativa capace 
di affrontare il problema del¬ 
le quote di lavoro irregolare 
utilizzate (secondo lavoro, 
fuori busta, ecc.) attraverso 
una profonda riforma della 
struttura del salario e una 
soluzione positiva del pro¬ 
blema della mobilità. 

La forza del sindacato. I- 
noltre. è diventala tanto 
grande da poter tutelare pie¬ 
namente anche i lavoratori 
dipendenti da piccole e me¬ 
die imprese. E’ necessario, 
ìnfme. ri.solvere il problema 
della subordinazione di que¬ 
ste imprese ai grandi gruppi 
pubblici e privati, attraverso 
una serie di misure di politi¬ 
ca industriale tese a garanti¬ 
re una stabilità del mercato. 

In quest'ambito deve esse¬ 
re chiaro che la programma¬ 
zione democratica è {'unica 
in grado di valorizzare l’im- 
prenditiMia nùiore. che non 
può ricev«-e certo vantaggi 
dal rilancio — tanto esaltato 
dalla DC — del modello degli 
anni '50. Ma per parte nostra 
dobbiamo essere in grado di 
chiarire swnpre più e meglio 
che per programmazione 
denwcratica non si intende 
una pianificazione che cala 
dalKalto. che viene subita 
dairimpresa. ma un quadro 
capace di fornire indispensa¬ 
bili punti di rifnimento. 

Su questo bisogna lavora¬ 
re. Se cì limitassimo solo al¬ 
la denuncia deU'evasione fi¬ 
scale e del lavoro nero, non 
arxnmpagnata da un disegno 
politico complessivo, spinge¬ 
remmo queste forze soltanto 
nel grembo del moderatismo. 

Abbiamo — ha concluso il 
compagno Cappelloni — un 
grande originale patrimonio 
storico e politico che ci vie¬ 
ne da Togliatti e dalla sua 
j elaborazione. Questo patrì- 
• monio dobbiamo essere 
i paci di arri(x:hirlo C(xi il 
! contributo non soltanto degli 
addetti e delle as.s(K-iazioni 
! di categoria ma di tutto' | 
1 quanto il partito. | 


Pio 

La Torre 

responsabile della Sezio¬ 
ne agraria 

Uno degli aspetti deci.sivi 
della nostra esperienza poli¬ 
tica dopo il 20 giugno — ha 
detto il compagno Pio La 
Torre — è costituito dal 
confronto sulle scelte di poli¬ 
tica economica necessarie per 
far u.scire il paese dalia crisi. 
Noi ci siamo battuti per in¬ 
trodurre elementi di pro¬ 
grammazione nei vari settori 
deH’economia. Il programma 
concordato fra i partiti nel 
giugno '77 e fatto proprio dal 
governo .Andreotti raccoglie¬ 
va, in larga misura, quella 
impostazione. Ecco perchè io 
considero fuorviante e dele¬ 
teria la tendenza a disprezza 
re i provirammi concordati in 
questi anni. Il vero proble 
ma. che abbiamo oagi di 
fronte, è Quello di verilicare 
come .slamo riu.sciti a far vi 
vere i punti positivi di quei 
programmi nel rapporto con 
le masse lavoratrici e pepo 
lari interessate alla loro at¬ 
tuazione. 

Prendiamo ragricoltura. 11 
programma concordato è 
fondato sul varo del piano 
agricolo-alimentare. quale 
contributo per risanare la bi¬ 
lancia alimentare (ridurre il 
deficit die ha raggiunto sei 
mila miliardi di lire!). Questa 
è la strada anche per com¬ 
battere rinflazione. valorizza 
re le rLsor.se oggi inutilizzate 
e contribuire airallargamento 
delia base produttiva. Con il 
piano agricolo alimentare, 
dobbiamo contribuire ad im¬ 
postare anche una politica di 
riequilibrio nord-sud in Eu¬ 
ropa. rivendicando una radi¬ 
cale nwdifica della politica 
agricola (fella CEE. e p.irtico- 
larmente in vista dell’ingres¬ 
so nella Comunità di altri 
paesi mediterranei che hanno 
problemi analoghi a quelli 
del nostro Mezzogiorno 

Ma dopo avere concordato 
un programma che indica u- 
na .svolta nella politica agn- 
<x>Ia. è cominciata subito la 
rc'.istenza delle forze con.ser- 
v:atrici interne ed esterne alla 
DC percliè quel programma 
colpiva gli interessi dei ceti 
.sociali para.ssitari e del si- 
.stema di potere (femocristia- 
no nelle campagne, Emble 
matico è diventato il cas(» 
della legge di riforma dei 
patti a.grari. Ma in realtà nel 
corso dei due anni lo scontro 
si è sviluppato prima per va¬ 
rare le leggi di programma¬ 
zione («Quadrifoglio», terre 
incolte, as-sociazioni dei pro¬ 
duttori, eccetera), e p(M per 
la loro attuazione. 

C’è (pii una lezione di ca¬ 
rattere più generale, che noi 
dobbiamo trarre dall’espe- 
rienza di (piesti anni delt’a- 
riane frenante della Demo¬ 
crazia Cri.stiana. La nostra ■ 
risposta deve consistere in I 
primo luogo nel costruire tra 
le masse l'intesa, la collabo¬ 
razione, lo schieramento uni¬ 
tario e maggiorìtarìo - per 
dare al paese una direzione 
politica adeguata per affron 
tare e risolvere 1 dnmmìtici 
problemi (fella cri.si. E’ qui 


Esìste una crisi strategica 
— ha affermato Giovanni Pa¬ 
papietro — nel metodo di 
governo con cui a partire 
dagli anni cinquanta la DC 
ha affrontato la questione 
meridionale. Un metodo at¬ 
tuato obbedendo a ideologie 
e teorìe economico-politiche 
elaborate in seno al ne(xrapita- 
lismo e al neocolonialìsmo 
per mantenere il controllo 
internazionale del nord mon¬ 
diale sul sud mondiale, e che 
costituisce tanta parte della 
particolare versione italiana 
dello c stato assistenziale ». 

La cnsi di questo Stato e 
di questi metodi, originata 
anche dalle spinte di libera¬ 
zione del sud mondiale e de] 
sud d’Italia, pone oggi pro¬ 
blemi assai complessi, essen¬ 
do ormai la questione meri¬ 
dionale tanto un problema i- 
tallano che europeo. Il iro- 
vìmento operaio ha contrap¬ 
posto a (pielle pob'tiche <as- 
sistenzialistiche » due pilastri 
di lotta: il molo di protago¬ 
nismo attivo delle masse po¬ 
polari, e una nuova articola¬ 
zione dello Stato. 

I comunisti hanno conti¬ 
nuato ad affemiare c affer¬ 
mano che la via centrale per 
la soluzione dei problemi del 
Sud è qfuella (fello sviluppo 
della democrazia. Una (le 
mocrazìa basata sullo svilup 
po produttivo non < a.ssi.sti 
io ». .suH'aumento delli capa 


Cappelloni 

responsabile della Sezio¬ 
ne ceti medi 

In questi ultimi tre anni — 
ha (ietto Cappelloni — mi 
pare siano apparsi nel parti¬ 
to segni «HI sottovalutabilì 
di rallentamento nello svi¬ 
luppo della politica delle al¬ 
leanze. sia nell'elaborazione 
che nelfiniziatìva politica. Si 
è rischiato anche, in qualche 
caso, di contrapporre gli e- 
marginati ai ceti medi pro¬ 
duttivi. 

Non di rado ha pesato la 
preoccupazione di presentare 
una immagine del partito in 
qualche nxxlo più attaccabi¬ 
le. L’esigenza manifestatasi 
in questi anni di fronteggiare 
drammatiche questioni eco- 
«Hniche (ìnflaziODe, deficit 
della bilancia dei pagamenti 
ecc.). la necessità assduta di 
mantenere uno strettissimo 
collegamento con' le faWiri- 
che, le difficoltà provenienti 
dalla situazione della sc\x>la 
e deH’universìtà. la stes-sa 
perdita di una certa «memo¬ 
ria storica » da parte di 
gruppi dirigenti spc.s-so impe¬ 
tuosamente rinnovati hanno 
finito col orovocare uno svi 
luppo inafJeiualo della no 
stra iniziativa in questa dire 
zione 
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che abbiamo manifestato in 
questi anni seri limiti e (iif(i- 
roltà. Prendiamo la formula 
< partito di lotta e di gover¬ 
no », Non si tratta di con¬ 
trapporre le due esigenze, da 
un lato saper governare e 
dall’altro saper lottare: oc¬ 
corre invece realizzare una 
sintesi ad un livello suoerio- 
re, raccordando la nostra ini¬ 
ziativa nelle istituzioni con 
la promozione di adeguati 
movimenti unitari di massa 
attorno agli obiettivi di svi¬ 
luppo e di riforma che noi 
intendiamo portare avanti. 
Tale metodo vale sia .se fac¬ 
ciamo parte della maggioran¬ 
za. sia se siamo aU’opposi- 
zione. 

Stiamo assistendo oggi ad 
una violenta controTfensiva 
per fare fallire la polìtica di 
programmazione. Da un lato, 
nei ministeri romani e negli 
assessorati delle Regioni, la 
DC sabota l’attuazione delle 
leggi, dall’altro. Confindustria 
e Confagricoitura rifiutano 
tutte le propo-ste dei sindaca¬ 
ti in materia di programma¬ 
zione € sviluppo. Per rispon¬ 
dere a questa campagna, ur- 
corre che risulti chiaro che 
noi non vogliamo impone 
vincoli burocratici alle im 
prese. Lo scontro vero non è 
tra liberalismo e dirigismo, 
ma fra sistema dì potere 
clientelare e sperpero del de¬ 
naro pubblico da un lato, e 
programmazione democratica 
dall’altro. 

Nel settore agricolo la uo- 
sta in gioco è mr'to alta da¬ 
ta la portata delle conquiste 
c degli .strumenti che abbu*- 
mo realizzalo. Nel triennn» 
‘79 RI. con gli stanziamenti 
previsti dalle leggi in vicore, 
la soesa pubblica per l’aori- 
coltura è di novemila.setto- 
cento miliardi di lire. Si trat¬ 
ta di sapere se que.ste ri.snrt»- 
dcbliono i\ssere Mieroerate 
.secondo I v(?cchì mettadi del 
clientelismo oppure se deb 
bono operare le le>'gi di 
programmazione e il controllo 
democratico. 

Ecco percliè, anche nell’t- 
pote.si di scioglimento antict- 
pato (Ielle Camere, noi dob¬ 
biamo saper .sviluppare una 
fortissima mobilitazione poli¬ 
tica è di massa per il risnet- 
to di tutte le .scadenze delle 
leggi di programmaziont- 
Nelle prossime .settimane » 
Consigli regionali dovranno 
varare i piani poliennali di 
sviluppo delle principali un*- 
duzioni agricole previsti dalla 
legge « Quadrifoglio ». Si trat¬ 
ta di rendere protagoniste dt 
questo impegno le grandi 
mas.se dei produttori agricoH. 
facendo loro tiKcare euri 
mano che e.ssi sono i wn 
beneficiari e destinatari di 
questa politica nuova. 

Questa è la strada per in¬ 
calzare la Democrazia Cri¬ 
.stiana. un partito che con- 
•serva un’influenza notevole 
nelle campagne. La DC è an¬ 
cora oggi forza maggioritaria 
nella massa (tei coltivatori 
diretti e inriuenz.a larghi 
■strati di braccianti. Paghiamo 
qui un nostro ritardo nel 
raffrontare i problemi del 
mondo contadino. Ancora og¬ 
gi in regioni agricole decisive 
del pae.se c’è una grave in¬ 
sufficienza deH’iniziativa del 
nostro partito nelle campa¬ 
gne. 

Iji no-,tra riflessione su 
tutta la vicenda politica del 
dopo 20 giugno, dunque, ci 
conduce alla conclusione che 
SI tratta di riproporci robiol- 
tivo di cambiare il rapporto 
di forza con la DC se vo¬ 
gliamo rilanciare .su basi più 
.solide la politica di collabo 
razione con la formazione di 
un governo di unità demo¬ 
cratica. Ebbene, nelle cam¬ 
pagne. abbiamo creato in 
questi anni alcune condizioni 
perché il rapporto di forza 
possa mutare ancora a no¬ 
stro favore. Si tratta ora di 
saper dispiegare, superando 
limiti di .settarismo, un’ade¬ 
guata iniziativa unifana che 
coinvolga le masse dei 

produttori agricoli 

Luciano 

Barca 

Nella parte programmatica 
della relazi(oe di Berlinguer 
- ha detto il compagno Lu 
ciano Barca — di cui sono 
siate sottovalutate le norità, 
.sembra veramente difficile 
cogliere segni di « stanchez¬ 
za» o sfiducia nei program¬ 
mi c nei progetti. C’è al 
contrario uno sforzo dì rilan¬ 
cio fuori da elenchi che 
troppi partiti ripetono in 
modo identico. 

Due i punti di partenza: in 
primo luogo. la concezione 
dell’austerità come strumento 
di trasformazione e di rinno¬ 
vamento, l’unica che La classe 
operaia può accettare nel 
momento in cui, uscendo de¬ 
finitivamente da ogni residuo 
populismo, prende sulle sue 
spalle la soluzione del prò 
blema della produzi(Mie e del 
raccumulazMine. In secondo 
luogo la definizione della cri¬ 
si italiana non come pura 
crisi di arretratezza, ma co 


me crisi che per intreccio di 
arretratezze e di cuulUl^le 
sociali e t>ditiche avanzate 
anticipa e accentua la crisi 
dcH'iiitera Europa occidenta 
le. 

Non è solo l’Italia, ma 
l’Europa e l’intero mondo ca 
pitalista che non riescono più 
a conciliare espansione e 
stabilità. In tutta l'Europa e 
m tutto il mondo occidentale 
le tendenze spontanee del 
mercato, proprio nelle condi 
zioni tecnologiche e di con¬ 
centrazione di una moderna 
economia industriale. non 
.sono più in grado di assidi 
rare una soddisfacente utili/ 
zazione delle ri.sorse nè tanto 
meno di risolvere il proble 
ma della cr(>scitn delle zone 
meno sviluppate di un paese. 
In Italia ciò ha c*onseguenze 
tanto più gravi quanto più 
forti sono gli squilibri strut 
turali, quanto più operano 
meccanismi divaricanti tra 
aree forti e aree deboli, e 
marginate, quanto più alto è 
il ta.sso di inflazione. Ma il 
problema non è diverso da 
quello che si pone alla Fran 
eia e alla Gran Bretagna. 

Ecco dunque la necessità 
di affrontare la crisi italiana 
uro «inseguendo l’Europa» 
ma collocandosi come pae.se 
europeo che ricerca soluzioni 
nuove, valide al di là degli 
.ste.ssi confini nazionali e ca 
paci di dare rispo.ste aH’irn 
solto problema di conciliare 
espansione e stabilità. A 
questa risposta il PCI ha da 
to e dà un suo contributo, 
aperto al confronto con tutta 
la .sinistra euronea. comuni 
socialista. sociaIdem(x'ra 
fica, avanzando Drrci«p prò 
poste volte a stabilire un 
corretto rapporto tra prò 
gramma/'one e mercato. 

Si tratta da una parte di 
resningere con nettezza ogni 
nostalgia neo liberista, pre 
stmte assurdamente nello 
ste.s,so «i)iano triennale» del 
governo, e dall’altra di confi 
giirare forme di intervento 
pubblico ncireconomia che 
p«-»i solo ner merito di no 
mini diversi dai capi c^ientela 
democristiani, ma anche per 
'garanzie oggettive di mecca¬ 
nismi. non Insrìno sna/io al 
rarli’trio di parte, né al sog 
gettirismo. 

Da qui lia preso avvio il 
nostro discorso .sulla neces 
sità di far sì die il iiece.s 
sario momento della direzio 
ne consapevole non annulli 
il mercato ma se ne serva 
Si tratta in definitiva di cani 
biare il rapporto fra merca 
to e società. Oggi la .sixietà 
è un’appendice del mercato 
Noi vogliamo capovolgere 
quc.sto rapporto e fare del 
mercato uno strumento della 
società. 

Il nostro discorso guarda 
tentano, alla .ste,ssa prospetti 
vd .socialista cosi come noi la 
c(xicepiamo. Ma ha risvolti 
politici e programmatici im 
mediati. Il primo risvolto è 
nel modo in cui la relazione 
di Berlinguer ha impostato 
il problema della spesa pub 
blica. Due novità a questo 
projiasito; la deci.sione con 
cui abbiamo posto la necessi¬ 
tà di ridurre drasticamente i 
tempi che le attuali pr(x:edii 
re impongono airattuazione 
di investimenti pubblici, la 
proposta di sostituire alle 
leggi monosettonali per ope 
re e servizi pubblici, leggi 
pìunsettoriali che la.scino alle 
Regimi, nell’ambito dei flussi 
finanziari centralmente con 
trollati e nell’ ambito delle 
priorità centralmente fi.ssate 
dalia programmazime (con 
la partecipazione delle .stes 
.se regioni), una certa libertà 
di scelta. 

E* facile \edere come que 
sta seconda proposta miri a 
rafforzare il mercato con una 
domanda pubblica program 
mata, rivolta a tutte le im 
pre^e. e d’altra parte non or 
ganìzzata in modo monoli 
fico, ma artico’ata secondo 
un rapporto democratico tra 
le diverse collettività e aree 

TI secon'lo risvolto e la .se 
conda verifica della validità e 
writà del nostro discor.so è 
nel modo in cui abbiamo af 
frontato il probtema della 
Banca d'Iialia. non solo in 
termini di dife.sa da un peri 
colosissimo attacco destabi 
lizzjinte. che avrà comunque 
effetti gravi sul piano eco 
nomico e fmanziario: ma an 
die in termini di difesa degli 
spazi autonomi, di discrezio 
nalità. che nella nostra viste 
ne (fella programmazione de 
vono essere lasciati all’im 
presa e al sistema bancario. 
La discrezionalità det'c poter 
si muovere nel quadro certo 
di alcune scelte programma 
tiche ed è grave responsabili 
tà del governo Andreotti e 
della DC avere re-so questo 
impossibile. lasciando incan- 
(mefiire problemi giganteschi 
come quello della chimica. K 
.sarebbe un tri.ste giorrni 
quello in cui la Banca d’Ita¬ 
lia veni.s.se ridotta ad un or¬ 
ganismo del para.stato de 
mocri.stiano! 
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Si lavora agli emendamenti 
per le Tesi e lo statuto 

i 

Riunite da venerdì sera le cinque commissioni congressuali - Vi è complessivamente impegnato oltre un terzo 
dei delegati - La questione deirarticolo 5-11 grande tema della terza via - Il programma per le elezioni europee 


Applausi nel settore dei delegati 


ROMA — E iutanto, che cosa 
succede nelle commissioni, 
questa articolazione vitale di 
ogni ' Congresso comunista? 
Lavorano a ritmo intensùsi- 
mo, impegnando centinaia di 
delegati (345 per l’esattezza: 
più di un terzo quindi dei 
delegati) in un tour de force 
quasi sempre notturno (al 
Palasport, o alle Botteghe 
Oscure) per consentire che il 
dibattilo in queste sedi — le 
commissioni sono quest’anno 
più numerose, e l’ambito di 
lavoro più specifico — non 
sia parallelo a quello plena¬ 
rio, ma integrativo. E le 
proposte che, dalle commis¬ 
sioni, verranno portate mar¬ 
tedì in congresso sono di 
grande rilievo politico. Sarà 
quindi il caso di qccennare 
al processo formativo delle 
decisioni. 

Alessandro Natta ha in¬ 
trodotto venerdì sera i lavori 
della commissione politica e 
per le lesi, subilo prendendo 
in esame il complesso degli 
emendamenti presentati nel 
corso della campagna con¬ 
gressuale. Precisa subito 
Natta che la commissione 
discute sia le propo.ste di 
modifica e di correzione o di 
integrazione, approvate nel 
corso dei congressi provin¬ 
ciali, sia le proposte che. an¬ 
che se respinte, hanno rilieì/o 
politico, e sia. infine, le sol¬ 
lecitazioni formulate nei 
congressi di sezione e di Fe¬ 
derazione ' per approfondi- 


Dairuniversità di Padova 

\ 

contro il terrorismo 

Il prof. Giacometti, preside di scienze, ha letto un messaggio a nome di 
una delegazione di docenti - Il disegno eversivo e le responsabilità della DC 


Quasi al termine della seduta della 
mattina, è intervenuta al congresso una 
delegazione di docenti democratici dell' 
università di Padova formata dal prof. 
Giovanni Giacometti. preside della Facoltà 
di Scienze, e dai profes.sorì Mas,simo 
Àloisi (medicina). Coirlo Ceolin (scienze). 


Umberto Curi (lettere), Severino Galan¬ 
te (scienze politiche), Silvio Lanaro (ma¬ 
gistero), Giulio Mazzi (scienze). Alberto 
Mazzocco (magistero) e Elio Vianello 
(.scienze). A nome della delegazione ha 
preso la parola il prof. Giacometti, il cui 
intervento riproduciamo per intero. 


Prendo la parola a nome 
di una delegazione di do¬ 
centi democratici della uni¬ 
versità di Padova, alcuni 
militanti nel vostro partito, 
akri appartenenti ad un’a¬ 
rea che comunque individua 
nel Partito comunista italia¬ 
no la forza essenziale c de¬ 
cisiva per la trasformazio¬ 
ne del nostro Paese. 

Questa delegazione è sta¬ 
ta invitata al congresso per 
richiamare le vostra atten¬ 
zione sul significato dei gra¬ 
vissimi episodi di violenza e 
di terrorismo che la città e 
l'università di Padova stan¬ 
no vivendo (109 solamente 
neirultimo anno) con fre¬ 
quenza sempre maggiore. 
Fanno parte di questa de¬ 
legazione anclte i colleghi 
Guido Petter (direttore del 
cor.so di laurea in psicolo¬ 
gia) e Oddone Longo (pre 
sidte della Facoltà, di Lette¬ 
re e Filosofia) che non so¬ 
no peraltro fra noi proprio 
perché v-ittime delle due più 
recenti feroci aggressioni. 

E’ infatti da anni che Pa¬ 
dova è .sotto il tiro dì quel 
tipo particolare di terrori¬ 
smo. che ha ncirautonomia 
organizzata un centro pro¬ 
pulsivo chiaramente identi¬ 
ficabile: un terrorismo di¬ 
verso da quello più noto 
delle Brigate ras.se. di Pri¬ 
ma linea, del cosiddetto par- 
tV armato m genere, ma 
up terrorismo altrettanto. 
3Uii. potenzialmente, più 
pericoloso. Si tratta inf.^tti 
di lai tcrrori.smo diffuso, mo¬ 
lecolare. ramificato. clie 
tetxle a una dastrutturazio- 
ne pilotata del te.s.suto civi¬ 
le prima ancora che ad una 
destabilizzazione della .so¬ 
cietà politica. 

Que.sto terrorismo che. 
sbrigativ-amente. si conside¬ 
ra un prodotto della disoccu¬ 
pazione. della emarginazio¬ 
ne, della disperazione giova¬ 
nile. in una parola della cri¬ 
si economica e morale che 
attraversa il Paese, ri-spon- 
de in realtà ad un preciso 
disef^ che concepi-sce la 
università e la città come 
un laboratorio di sperimen¬ 
tazione di una strategia e- 
ver-siva che va colta in tut¬ 
te le .sue dimensioni ed im¬ 
plicazioni. Sottovalutare la 
gravità di queste forme di 
terrorismo e la loro comple¬ 
mentarietà a quello brigati¬ 
sta .sarebbe un fatale erro¬ 
re. L’autonomia organizzata 
aspira infatti a diventare la 
forza egemone del termri- 
gmo nazionale, e recenti e- 


pi.sodi dimostrano che il fe¬ 
nomeno si manifesta anche 
su scala internazionale. 

Non può quindi sfuggire 
die quanto sta accadendo a 
Padova ha sicuramente un 
significato di carattere non 
solamente locale. Padova è 
stata, alla fine degli anni 
.se.ssanta, la culla delle tra¬ 
me nere; Padova lia visto 
con il ferimento a rivoltella¬ 
te di Ezio Riondato, profes¬ 
sore nella Facoltà di Lette¬ 
ra e presidente della C^ssa 
di Risparmio, e del dr. Mer- 
ciinziii. direttore dcirOpcra 
universitaria, il paesaggio 
del casiddetto movimento ar¬ 
mato dalla sparatoria in 
piazza alla scelta di bersa¬ 
gli singoli aU’interno delle 
strutture universitarie; Pa¬ 
dova vede ora l’intimidazio- 
nc squadristica sistematica, 
attuata nei confronti dei do¬ 
centi democratici die dimo- 
.strano di non cedere alle 
prevaricazicoi teppistiche e 
che .s<^rattutto si impegna¬ 
no. anche tra le carenze 
strutturali e legislative, in 
u’i'opera di rinnovamento 
dciruniversità. 

Parliamo di .squadrismo, 
non genericamente per usa¬ 
re un termine logorato, ben¬ 
sì per indicare gli obiettivi 
e le tecniche con cui si pu- 
iiLscc e si tenta di .scorag¬ 
giare quaLsiasi comporta¬ 
mento specifico legato ad un 
modo di esercitare la fun¬ 
zione pubblica • coerente cimi 
T impegno di rinsaldare il 
tessuto civile del Paese. 

Senza voler istituire im¬ 
mediati rapporti di causa ed 
effetto, non si può dimenti¬ 
care clic Padova è una cit¬ 
ta particolarmente adatto 
per una simile strategia: 
prima luogo dì residenza di 
una borghesia redditiera e 
poi di attività economiche 
pievalentemente terziarie, 
qi*esto centro urbano è con¬ 
traddistinto da un’esiguità 
strutturale e da una fragilità 
culturale della classe ope¬ 
raia, da una debolezza .sto- 
nca della sinistra, dallo 
strapotere della Democrazia 
cristiana, dalla frustraziow 
di strati di piccola e media 
borghesia, incapaci di li¬ 
berarsi di una formazione 
vetero-cattolica e perciò an 
che sensibili a lusinghe 
pseudo - rivoluzionarie che 
presentano la dialettica so¬ 
ciale come scontro tra pec¬ 
catori e giustizieri. . 

In questo quadro sociale 
esiste un’università sovraf¬ 
follata (60.000 studenti per 


una popolazione residente di 
240.000 abitanU) caratteriz¬ 
zata da carenza di sevizi e 
da un alto livello di pendo¬ 
larismo; il rapporto tra uni¬ 
versità e città si riduce ad 
un semplice interscambio 
commerciale e si forma un 
isolante sodale che a.«icu- 
ra agli strateghi dell’ever¬ 
sione connivenze e omertà, 
o quanto meno, peissività e 
indifferenza in strati anche 
consistenti della popolazione 
studentesca. In assenza di 
una politica organica di ri¬ 
qualificazione degli studi e 
di una razionale ed adegua¬ 
ta erogazione dei .servizi, lo 
ateneo diventa facilmente 
luogo di organizzazione e a- 
rea di reclutamento di qua¬ 
dri terroristici da utilizzare 
sia all’interno che aU’ester- 
no dell’università. 

Questi processi risultano 
particolarmente accentuati 
nelle facoltà umanistiche, 
nelle quali queste contraddi¬ 
zioni sono ancor più eviden¬ 
ti ed esplosi\-e. Di particola¬ 
re gravità si presenta in 
que.sto momento la situazio¬ 
ne del corso di laurea in psi¬ 
cologia che, a.ssieme a quel¬ 
lo di Roma, raccoglie tutti 
gli iscritti a psicologia nel 
Paese. Questi .studenti, pur 
limitati allo 0.5 per cento 
della popolazione studente¬ 
sca nazionale, assommano a 
Padova a ben 10.000. un se¬ 
sto degli studenti di tutto 
l'ateneo, con un rapporto do¬ 
centi studenti di 1 a 100. 

Le gravi difficoltà fin qui 
enumerate in cui versa l'u¬ 
niversità di Padov’a porta¬ 
no ad individuare precise re¬ 
sponsabilità: a livello nazio- 
Fiale. la mancanza, pCT oltre 
vent’anni. di adeguati prov¬ 
vedimenti di riforma; a li¬ 
vello locale, la sistematica 
latitanza della direzione del¬ 
l’ateneo rispetto ai problemi 
di struttura, ed ora anche ri¬ 
spetto ai^ prbbteni dell'ordi- 
re detnocratioo al suo in¬ 
terno. 

Il sistema di potere demo¬ 
cristiano. che ha ininterrot¬ 
tamente controllato il mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione. non può allora non 
essere riiiamato in causa: 
non solo e non tanto per il 
suo inmiobilismo. che è sta¬ 
to almeno scosso dai risul¬ 
tati elettorali del 20 giugno 
quanto e s^attutto per la 
sua concezione della demo¬ 
crazia come allargamento 
burocratico e sosfi^oso del¬ 
l’area delle decisioni istitu¬ 
zionali • mai come parteci¬ 


pazione piena e come prota¬ 
gonismo delle masse popo¬ 
lari. 

A questa gestione forma¬ 
listica di una ' democrazia 
soltanto subita si è unifor¬ 
mato anche il governo acca- 
dtanico dell’università di Pa¬ 
dova che. speculando sulla 
insensibilità delle autorità 
locali, sulla latitanza delle 
forze di Pubblica Sicurezza 
e sulle difficoltà di interven¬ 
to della magistratura, ha 
mandato allo sbando coloro 
che. cwne Petter e come 
Longo. non si sono mai ras¬ 
segnati a dissociare la tu- 
teU dell’ordine democratico 
da una strategia di rinnova¬ 
mento degli studi e dì tra¬ 
sformazione della società. 

E’ proprio per questo, e 
perché sono uomini di sini¬ 
stra, coraggiosi e coerenti 
che i nostri colleghi e com¬ 
pagni sono stati colpiti. 

Come docenti democratici 
dell’Università di Padova, 
crediamo di poter conferma¬ 
re l'impegno di numerosi 
colleghi e lavoratori univer¬ 
sitari e dì non piccole fasce 
di studenti padovani nel 
compito di fronteggiare la 
trama ev^ersh-a. proseguen¬ 
do nel nostra atteggiamento 
di fermezza contro ogni for¬ 
ma di prevaricazione e svi¬ 
luppando processi di rinno¬ 
vamento deU’iaUtuzkme u- 
niversitaria riie prefigurino 
concretamente quelle modifi¬ 
cazioni strutturali che l’au¬ 
spicata legge di riforma do¬ 
vrebbe al più presto sanzio¬ 
nare e promuovere. 

D’altra parte, resisten¬ 
za di gravi pericoli che mi¬ 
nacciano la sopravvivenza 
stessa della democrazia esi¬ 
ge unn più ampia mobilita¬ 
zione di tutte le forze demo- 
' cratiche e una più salda u- 
nità di tutte le componenti 
della sinistra al fine di scon¬ 
figgere le forze disgregatrici, 
arrestandone la crescita po¬ 
tenziale. 

Non possiamo che acco¬ 
gliere ccn grande soddisfa¬ 
zione a questo riguardo il 
significativo appello dei do¬ 
centi democratici romani 
pubblicato ieri sulle pagine 
dell’c Unità > e ci impalia¬ 
mo ad organizzare in tempi 
brevissimi rincontro a Pa¬ 
dova da loro aolledtato. 

Al Partito comunista ita¬ 
liano noi chiediamo dì con¬ 
tinuare ad offrire, con gli 
strumenti della mobilitazio¬ 
ne di massa e con un coe¬ 
rente ingiegno a livello le¬ 
gislativo. un sostegno im¬ 
prescindibile per una defi¬ 
nitiva vittoria sul progeUo 
eversivo e per la realizzazio¬ 
ne di un rinnovamento pro¬ 
fondo deH’unìv’ersità, in 
quanto ganglio vitale del 
Paese. 


menti e chiarimenti di una 
serie di problemi. 

Un lavoro, dunque, aperto 
alla massima ampiezza dei 
contribuii? Certamente, ri¬ 
sponde Natta insistendo tut¬ 
tavia sul carattere « prepara¬ 
torio > del lavoro della com¬ 
missione, di esame, di scelta 
degli emendamenti, e anche 
di rielaborazione e di preci¬ 
sazione in vista della discus¬ 
sione e delle decisioni che 
spettano al Congresso. In de¬ 
finitiva .saranno co.vt portate 
all’esame di tutti i delegati 
una serie di ulteriori propo¬ 
ste, questa volta * proprie » 
della commissione che darà 
anche conto — avverte anco¬ 
ra Natta — di una serie di 
emendamenti non aocolti, ma 
di rilievo politico, in modo 
che in tutto e per tutto la 
parola definitiva spetti al 
Congresso. 

Nella seduta delì'alira sera 
l’esame ha riguardato le 
prime 53 tesi. Le questioni 
.su cui si è maggiormente 
fermata la riflessione dei 
compagni? Il tema del plura¬ 
lismo economico e del molo 
dell'iniziativa privata nella 
co.sfruzione della società so¬ 
cialista (in pratica, la non 
indispensabilità di una com¬ 
pleta statizzazione), quello 
del Mezzogiorno (con solleci¬ 
tazioni tanto di approfondi¬ 
mento deiranalùsi, quanto di 
maggior rilievo e di precisa¬ 
zione della politica meridio¬ 
nalistica). la questione catto¬ 


lica: il partito in quanto tate 
— è stato ribadito — non fa 
professione di ateismo, e 
pieno è il rispetto delle posi¬ 
zioni filosofiche e religiose 
dei suoi militanti. 

Nel dibattito è stato nuo¬ 
vamente posto anche il pro¬ 
blema della t terza via > 
con una conferma di questa 
formulazione (ovinamente 
non si tratta di una mera 
questione nominalistica) an¬ 
che alla luce delle precisa¬ 
zioni contenute nel rapporto 
con cui Enrico Berlinguer ha 
aperto il Congre.sso, e quindi 
della riaffennazione della 
molteplicità e differenziazio¬ 
ne di vie e soluzioni, come 
anche dell’originalità di una 
strategia valida per i paesi 
dell’Occidente europeo. 

Alcune questioni tu discus¬ 
sione nella prima commis¬ 
sione trovano naturalmente 
addentellati e integrazioni 
nel lavoro che va svolgendo 
la commissione per i pro¬ 
blemi di organizzazione e per 
lo statuto. Qui due problemi 
sono in discussione: intanto 
come hanno lavorato gli or¬ 
ganismi dirigenti nazionali 
del partito, e quali sono le 
linee di tendenza su cui ci si 
muove per adeguarli alla 
complessità della situazione 
e dei compiti nuovi con cui i 
comunisti devono oggi misu¬ 
rarsi e. poi. l’e.same delle 
proposte di modifica dello 
statuto. 

Il giudizio sul lavoro? 


Complessivamente positivo — 
rileva Mario Birordi, della 
segreteria —, anche se sono 
emersi in commissione criti¬ 
che e rilievi soprattutto sul 
come gli organismi dirigenti 
hanno affrontato la comples¬ 
sa fase politica che viviamo 
e che chiama in cau.sa re¬ 
sponsabilità del tutto nuo¬ 
ve. Da qui una prima serie 
di propo.ste già in discussio¬ 
ne: l’allargamento delle 

commissioni del Comitato 
Centrale anche a compagni 
che del CC non fanno parte 
(per esempio, ma non sol¬ 
tanto. a compagni delle Re¬ 
gioni). la definizione di for¬ 
me di collegamento e coor¬ 
dinamento tra .sezioni di la¬ 
voro affini (l’idea dei dipar¬ 
timenti). il rafforzamento 
delle strutture delia segrete¬ 
ria, la composizione e anche 
la consistenza numerica del 
Comitato Centrale, le misure 
di decentramento, con parti¬ 
colare riferimento all’espe¬ 
rienza non uniforme dei co¬ 
mitali regionali e al ruolo 
dei comitati di zona. 

Per lo statuto (la cui di- 
scii.ssione ha quasi per intero 
occupato la seconda riunione 
della commissione, iersera), 
gli argomenti cui il dibattito 
vieti dando il maggior rilievo 
riguardano la modifica del¬ 
l’articolo 5 — con l’elimina¬ 
zione della formula c mar- 
TÌ.smo-leninismo > — mentre 
prevale l’orientamento che il 
testo del nuovo statuto sia 


preceduto da un preambolo 
in cui si affermano i principi 
generali delle Tesi. 

Tra le altre commissioni 
(sono al lavoro pure quella 
elettorale e quella per la ve¬ 
rifica dei poteri), una è del 
tutto nuova e la sua rilevan¬ 
za è tu effetti solo in parte 
legata aU’imminenza delle e- 
lezioni del 10 giugno: quella 
.sulle questioni europee e per 
il programma elettorale. Qui 
si lavora sullo base delle 
bozze di due documenti (H- 
lustrati l’altra sera da Gior¬ 
gio Amendola): il program¬ 
ma elettorale e un appello 
agli elettori. E anche qui il 
dibattito si va sviluppando 
con ampiezza e ricchezza di 
contributi: tali da aver sug¬ 
gerito la costituzione di un 
comitato ristretto (Galluzzi, 
Mechiiti. Giuliano Pajetta, 
Pavolini. Viezzi) che sta rie- 
laborando i due testi sulla 
base delle indicazioni emerse 
dal dibattito di venerdì sera. 

Lo carne al fuoco è parec¬ 
chia. rileva Luca Pavolini nel 
sottolineare, in particolare u 
proposito del programma, 
che si tratta di intervenire 
con precisione tanto sut 
problemi di funzionalità del¬ 
la CEE. di democralizzazionr 
delle sue istituzioni, e dei 
rifles.si della politica comuni¬ 
taria sulla socio-politica ita¬ 
liana (agricoltura, emigrazio¬ 
ne. energìa, programmazione 
industriale, ece.), quanto sul¬ 
le questioni di prospettiva 


internazionale, delle dimen¬ 
sioni del ruolo della comuni¬ 
tà nella distensione, dei rap¬ 
porti tra CEE, Est europeo « 
Terzo Mondo, della coopera¬ 
zione economica internazio¬ 
nale, del disarmo e della di¬ 
stensione. 

E’ già in quest'ampio 
spettro di temi una prima 
risposta positiva (che do¬ 
vremo sviluppare ancoro, 
sottolinea Pavolini) alle in- 
.sistenti e molteplici racco¬ 
mandazioni venule, sin dalle 
prime battute, dai lavori del¬ 
la commissione, di non affo¬ 
gare riniziativa elettorale del 
comunisti in quel generico e 
retorico europeismo che è 
ormai pane quotidiano di 
tutti i partiti, ma di caratte¬ 
rizzare fortemente la presen¬ 
za, il ruolo, i compiti dei 
PCI anche .su scala CEE. Da 
qui anche la insistenza di ta¬ 
luni interventi .sulla denuncia 
delle respon.sabilità europei- 
ste di altre forze, e in primo 
luogo della DC, per il modo 
in cui è .stata gestita la Co¬ 
munità, e dell’insufficiente 
funzione assolta dall’Italia, 
così costretta piuttosto a .su¬ 
bire le conseguenze di una 
politica che colpisce i« por- 
ticolare la sua agricoltura e 
il suo Mezzogiorno. E da qui 
anche una serie di proposte 
sul ruolo dei sindacati, sul 
rapporti CEE-Est, sulla politi¬ 
ca dei porti e dei trasporti. 

Giorgio Frasca Polara 



La lettura dell'* Unità » prima dell'inizio della seduta di ieri mattina 


Per la riforma della giustizia 

L’intervento del giudice Vittorio Mele, segretario dell’Associazione nazionale magistrati - La di¬ 
fesa della Costituzione - «Le leggi eccezionali non sarebbero una risposta nella lotta al terrorismo» 


Un saluto al congresso è 
stato portato da una dele¬ 
gazione della Associazione 
nazionale dei mogistratì 
«Hnposta dal dottor Vitto¬ 
rio Mele, consigliera della 
Corte dì Cassazione e se¬ 
gretario generale dell’Asso- 
ctaziiHie. dal dottor Umber¬ 
to Marconi .pretore a Napo¬ 
li « vice segretario genera¬ 
le dell’organismo associati¬ 
vo e dai dottori Giuseppe Ve¬ 
neziano e EInrico Parenti, 
pretori a Roma. A nome 
della delegazione ha parlato 
Vittorio Alcle. Ecco l’inter¬ 
vento: « Porto, al vostro 
congresso, con il saluto del¬ 
la magi.stratura associata, il 
ringraziamento per il corte¬ 
se invito a partecipare ai vo¬ 
stri lavori. Noi interpretia¬ 
mo questo invito come una 
apertura rivolta alle forze 
sociali, cosi come alle ìsti- 
tuzìom del paese, per un 
contributo di chiarìfìcazione, 
di sforzo diretto quanto me¬ 
no ad un avvìo di fattivo 
confronto per la soluzione 
dei più gravi problemi che 
travagliano il nostro paese. 

«Per quanto ci riguarda, 
siamo partìcolarroente at¬ 
tenti a quella politica delle 
riforme giudiziarie, a cui 
dedicammo il nostro con¬ 
gresso di Bari del 1976. in 
ordine al quale attendiamo 
una risposta delle forze po¬ 
litiche, che pure in quel con¬ 
vegno fornirono quaKficaU 
contributi, tra i quali desi¬ 
dero ricordare quello pun¬ 


tuale e rigoroso del presi¬ 
dente Ingrao. La risposta 
più scoraggiante ci è venu¬ 
ta da un’ulteriore riduzione 
del bilancio di ^lesa per 
la Giustizici, rilevato ieri 
peraltro nella relazione in¬ 
troduttiva dell’on. Berlin¬ 
guer. 

< Ci rendiamo ben conto 
che nella coscienza socia¬ 
le vi è quakasa di mutato 
nei confronti della gestione- 
giustizia. un’esigenza di 
partecipazione, che si espri¬ 
me melante un giudizio im¬ 
mediato, serrato, a volte se¬ 
vero. 

«Ma. a parte ogni valuta¬ 
zione. che sovente prescin¬ 
de dalla reale conoscenza 
dei fatti oggetto del pro¬ 
cesso, <^>bedéndo piuttosto 
ad una logica aprioristica 
e dì parte, si v'a sottoli- 
r.eando sempre più frequen¬ 
temente rinsuffknenza dello 
intervento giudiziarìo per le 
risohmone di problemi che 
affondano pel sodale, insuf¬ 
ficienze che il ritardo, le in¬ 
comprensioni, le inquietudi¬ 
ni che mevitabilmente ne 
derivano. drammatizzano 
sentire più. Tutto ciò non è 
altro che la registrazìane 
della impossìbih’tà di conti¬ 
nuare a rovesciare sul ta¬ 
volo dei giudici le tensioni 
e i conflitti che nelle sedi 
appropriate non si è voluto 
o non sì è potuto risòlvere 
e che hanno contribuito a 
produrre quei fenomeni di 
supplenza e di vicariato dia 


da più parti cl sono stati 
rimproverati, anche se è 
difficile negare che questi 
sono stati talvolta lo spun¬ 
to per ravvio di un disceso 
di effettiva concretezza e di 
moralizzazione della vita 
pubblica. 

< Questo noti significa — 
è appena il caso di dirlo — 
che i magistrati abbiano 
mai vagheggiato quello che 
— con pesante ed ingiustìfica' 
ta iperbole — è stato chia¬ 
mato un governo dei giudici. 

« Questo non significa — 
sia ben chiaro — che i giu- 
d ci rifiutano le critiche al¬ 
le loro sentenze, anche se 
ritengalo sia un diritto pre¬ 
tendere che queste siano in¬ 
formate. serie e meditale, 
pena raggravarsi di quel 
discredito delle istituzioni, 
che è facile attribuire ad 
una eziologia autogena. E 
non rifiutiamo neppure il di¬ 
scorso sulla responsabilità 
dei magistrati, sempre che 
esso non si fondi da un lato 
su inammissibili privile^ di 
co^razioDe (e che noi non 
chiediamo) dall'altro su peri¬ 
colose proposte, da qualcuno 
fmtòiasafDente riesumate, 
di attentare alla indipen¬ 
denza della magistrature, 
vxiluta dal Costituente come ' 
presìdio insostituilMle della 
democrazia nel nostro paese. 

< Sicché l’unico rifiuto, 
che è invece netto c reciso, 
riflette pr^lemi che sono 
fuori ddl’inberviento giudi¬ 
ziario • cho, non aolo conio 


giudici, ma come cittadini, 
abbiamo il diritto di vedere 
risolti in altra sede. 

« Individuata perciò e de¬ 
limitata l’area dì operatività 
del magistrato, noi ribadia¬ 
mo l’impegno per la difesa 
delle istituzioni democrati¬ 
che. per le quali abbiamo 
già versato il nostro tributo 
di vite umane. Ma deve es¬ 
sere chiaro che nulla potrà 
essere fatto e — non solo 
di fronte ai gravi fenomeni 
del terrorismo e della delin¬ 
quenza comune, che dram¬ 
matizzano queste penose dif¬ 
ficoltà — se non si pone ma¬ 
no ad una .seria politica di 
riforme del .settore giustizia 
(tra le quali hanno fonda- 
mentale importanza quelle 
attinenti rordinamento giu¬ 
diziario). se non si appresta¬ 
no qu^e strutture che da 
anni richiediamo, c la cui 
carenza genera ài tutti noi 
quel senso di frustrazione, 
di impotenza, di rabbia die 
non sappiamo fino a 
punto sia stato e sia com¬ 
preso dalle forze pditiche. 
Ravvisare ài certe nostre 
ridiieste solo intenti cor¬ 
porativi significa dimentica¬ 
re che una magistratura ef¬ 
fettivamente autonoma, dal¬ 
la quale dipenda, come vuo¬ 
le l’inapplicato art. 109 della 
C^tituzione. la polizia giudi¬ 
ziaria, costituisce il presup- 
po^o indispensabile per o- 
gni seria ànpostazione Mia 
lotta all’eversione: significa 
dimentioara che la magistra¬ 


tura. se priva di un ade¬ 
guato sistema di revisione 
automatico delle retribuzio¬ 
ni. rimane tributaria perio¬ 
dica delle forze politiche e 
non acquista quella serenità 
di lavoro che è presupposto 
indispensabile per la funzio¬ 
nalità democratica dell'islt* 
tuzione giudiziaria. 

« Noi — ve lo assicuria¬ 
mo — saremo sempre gelosi 
e vigili custodì della legali¬ 
tà repubblicana perché ri¬ 
cordiamo che la (Costituzione 
ci a.ssegna il compito di in¬ 
terpreti di secondo grado 
delle norme in es-sa contenu¬ 
te. con\-inti come .siamo che 
eventuali leggi eccezionali 
non costituiscano una valida 
risposta ai fini di una effi¬ 
cace lotta al terrorismo. 

< Ma perché la nostra at¬ 
tività possa essere .serena 
e produttiva, ricerchiamo 
tra i cittadini un’area sem¬ 
pre magg-kire dì consenso, 
che non va confusa con l’os¬ 
sequio: ricerdiiamo invece 
un consenso che esprima in 
termini consapevoli la par¬ 
tecipazione e la solidarietà 
del paese. 

«La solitudine in cui vi¬ 
vono i giudici nella loro quo¬ 
tidiana attività non è un 
danno solo per loro. La ma¬ 
gistratura vi sarà grata se 
contribuirete a creare in¬ 
torno alla .sua attività un cli¬ 
ma di serena fiducia. 

















lenità 
pagina 10 


domenica 
1 aprile 1979 



\ 

S 


l 



Il messaggio 

JeICC 

JelPCUS 

\ 

Questo il testo del mes¬ 
saggio del CC del Partito 
comunista dell'Unione So¬ 
vietica, recato al Congres¬ 
so dal compagno Arvid 
Pelshe, membro dell’U/fl- 
do politico. 

H Comitato centrale del 
Partito comunista dell’Unione 
sovietica invia un caloroso e 
fraterno saluto ai delegati dei 
XV congresso del Partito 
comunista italiano e augura 
al concesso un proticuo la¬ 
voro. 

Nel periodo di tempo tra¬ 
scorso d(^o il XIV congres¬ 
so del P.C.I., neH'arena in¬ 
ternazionale si seno verificati 
importanti avvenimenti. Gra¬ 
zie all'intensa attività svolta 
dal pacai socialisti e dal mo¬ 
vimento comunista e operaio 
mondiale, grazie alla nuova 
ascesa della lotta dei popoli 
per la libertà e la indipen¬ 
denza nazionale sono stati ot¬ 
tenuti Importanti cambiamen¬ 
ti positivi sul piano politico e 
sociale, sono stale create le 
condizioni per l’ulteriore a- 
vanzata deirumanità lungo la 
via della pace, della democra¬ 
zia e del socialismo. D'altra 
parte, negli ultimi tempi le 
forze reazionarie deH'imperia- 
lismo e i portatori delle idee 
sciovinistiche ed egemoniche 
ad esse unitisi nella loro a- 
zione espansionistica — gli 
attuali dirigenti cinesi che 
hanno intrapreso una crimi¬ 
nale azione aggressiva contro 
reroico popolo del Vietnam 
— hanno intensificato la loro 
attività. Elssi accelerano la 
corsa agli armamenti, cerca¬ 
no di cambiare a loro favore 
il rapporto di forza nella a- 
rena mondiale, di screditare 
le forze del socialismo, della 
pace e del progresso, di pro¬ 
vocare in esse la divisione. Il 
loro fine recondito è quello 
di far tornare il mondo ai 
tempi della guerra fredda e 
del confronto militare aperto. 

n vostro partito, difenden¬ 
do gli interessi nazionali del 
.suo paese, reca un notevole 
oontributo alla lotta per il 
consolidamento della solida¬ 
rietà per le forze della liber¬ 
tà. della pace e del progres¬ 
so. si pronuncia contro i 
piani dei circoli aggressivi e 
dei loro complici, per la di¬ 
fesa della distensione inter¬ 
nazionale. per l'amicizia tra 1 
popoli italiano e sovietico. 

Nelle condizioni odierne, la 
solidarietà internazionale dei 
lavoratori e soprattutto delle 
loro forze d'avanguardia — i 
Partiti comunisti — ha un’ 
enorme importanza per il 
successo della lotta contro 
ogm' mira aggressiva, contro 
la corsa agli armamenti e il 
perìcolo della guerra nuclea¬ 
re, per la distensione e il 
progresso sociale. Il partito 
comunista dell’Unione sovie¬ 
tica fa e continuerà a fare 
di tutto per la coesione delle 
file del movimento comunista 


Il capitalismo genera la di¬ 
soccupazione. la inflazione, 
l’aumento dei prezzi, peggiora 
le condiziorJ di vita dei lavo¬ 
ratori. Esso genera anche il 
neofascismo, il terrore. 1 me¬ 
todi autoritari, allontanando 1 
lavoratori dalla ge.stione degli 
affari della società. 

Il socialismo reale, costrui¬ 
to nell’Unione sovietica e 
negli altri paesi della comu¬ 
nità socialista, ha liberato i 
popoli di questi paesi da tut¬ 
ti i difetti proprì al capita¬ 
lismo. ha dischiuso ampi o- 
rizzonti al fiorire deH’econo- 
mia e della cultura e all’au¬ 
mento continuo del tenore di 
vita, ha a.ssicurato l’attua- 
zione del potere popolare e 
deH’autentica democrazia. 

I comunisti italiani vedono 
giustamente nella lotta per le 
trasformazioni democratiche 
e per il socialismo la via 
d’uscita dalla crisi che tra¬ 
vaglia il mondo del capitale. 

I comunisti sovietici .si ral¬ 
legrano per i successi con- 
.seguiti negli ultimi anni dai 
comunisti italiani nella com¬ 
plessa lotta per il rinnova¬ 
mento democratico della so¬ 
cietà, per il consolidamento 
delle posizioni del partito e 
dei suoi legami con le masse, 
contro i tentativi di far de¬ 
viare il partito dalla via rivo¬ 
luzionaria. 

n XV congresso del 
vostro partito è chiamato a 
dare una risposta a questi 
scottanti e indilazionabili 
problemi della realtà italiana. 

Auguriamo a voi. cari 
compagni, a tutti i comunista 
italiani un ulteriore raffor¬ 
zamento delle file del partito 
sulla base delle grandi idee 
di Mar.v Engels Lenin. nuovi 
successi nell’azione tesa ad 
unire i lavoratori del vostro 
paese nella lotta per i grandi 
ideali della democrazia, della 
pace e del socialismo. Viva il 
partito comunista italiano! 
Viva la solidarietà interna¬ 
zionale dei comunisti! Viva il 
marxismo-leninismo! 

Dalla Lega 
dei ionamisti 
ji^oslavi 

Questo il testo del saluto 
al Congresso, portato dal 
compagno Stane Dolane, 
segretario della Lega dei 
comunisti jugoslavi. 

Colgo quest’occasione i»r 
trasmettere a voi. e tramite 
voi a tutti i comunisti italia¬ 
ni e al popolo lavoratore, i 
sinceri saluti di compagni e 
le espressioni di grande sim¬ 
patia e i calorosi sentimen¬ 
ti del Comitato centrale del¬ 
la Lega, e di tutti i comuni¬ 
sti e del popolo lavoratore 
della Jugoslavia. 

Con particolare attenzione 
abbiamo seguito l'attività del 
PCI durante i preparativi 
del XV Congresso, e con la 
massima attenzione abbiamo 
ascoltato la suggestiva rela¬ 
zione del segretario genera¬ 
le. compagno Enrico Berlin- 


vicina ed amica Italia, con 
la quale stiamo conseguendo 
una collaborazione fruttuosa, 
basata sulla fiducia, parità 
di diritti, non ingerenza ne¬ 
gli affari interni, e stima re¬ 
ciproca. Si tratta di un gran¬ 
de partito che svolge un nio 
Io di forza nazionale e demo 
cratica di e.strema importan 
za. Con la partecipazione at¬ 
tiva nel risolvere i gros.si prò 
blemi nazionali, della vita 
economica, sociale, culturale 
e spirituale e con la lotta per 
redificazione e funzionamen¬ 
to del sistema democratico da 
effettuarsi con la più este.sa 
partecipazione dei cittadini 
nella vita politica e nella ge¬ 
.stione della società, i comu¬ 
nisti italiani pure nella pras¬ 
si hanno confermalo che sono 
pronti c capaci di assumersi 
responsabilità ben più gran¬ 
di. Que.sta resfwn.sabilità fa 
parte integrante del concetto 
dello schieramento democrati¬ 
co del Partito comunista ita¬ 
liano vigorosamente conferma¬ 
to pure a questo Congresso. 

Nelle Tesi per il Congre.sso 
del vostro partito, come pure 
nella relazione svolta dal 
compagno Berlinguer, partico¬ 
lare attenzione è stata data 
alle quc.stioni drammatiche del 
mondo contemporaneo e alla 
lotta delle forze progressiste 
e pacifiche per |u distensione 
e |)er impedire una nuova 
guerra mondiale, contro la 
corsa agli armamenti che n(Mi 
cessa e che sempre più pre¬ 
me sull’Lntera umanità, come 
pure ad altre questioni della 
lotta per la pace e un mondo 
più umano. 

A qtieste questioni pure la 
lega dei comunisti jugoslavi 
attribuisce la massima impor¬ 
tanza. Il proce.sso della tran¬ 
sizione storica dal capitalismo 
al socialismo è caratterizzato 
dalle profonde trasformazioni 
sociali, da fermenti rivoluzio¬ 
nari e da molte altre tenden¬ 
ze positive. 

Si fa sempre più forte la 
lotta della classe operaia e 
delle altre forze democrati¬ 
che di molti Paesi contro lo 
sfruttamento e contro le for¬ 
me di ineguaglianza e oppres¬ 
sione. per l’estensione dei di¬ 
ritti politici e economici del¬ 
l’uomo e per la partecipazione 
nelle decisioni su tutte le que¬ 
stioni vitali della società. Il 
socialismo irresistibilmente 
sta diventando più forte e 
progredisce come processo 
mondiale. Si cercano e si af¬ 
fermano nuove vie per l’edi¬ 
ficazione dei rapporti nelle so¬ 
cietà socialiste. Continua la 
lotta dei popoli per conseguire 
e per conservare Tindipenden- 
za nazionale, e per un più 
rapido sviluppo economico e 
sociale. 

Nonostante tutte queste ed 
altre tendenze positive il mon¬ 
do non è riuscito a liberarsi 
dalle tensioni, stati di conflit¬ 
to e perfino da conflitti lo¬ 
cali. 

Noi riteniamo che la situa¬ 
zione internazionale continua 
ad essere aggravata da que¬ 
sti e niolti altri problemi, pe¬ 
rìcoli e minacce alla pace, 
all’indipendenza ed alla sicu¬ 
rezza di popoli e Stati. Anco¬ 
ra si ricorre alla politica del¬ 
la forza, invece di risolvere 
le controversie in modo paci¬ 
fico. Continuano i negoziati 
sul di.sarmo, ma mezzi sem¬ 
pre crescenti vengono stan¬ 
ziati per accrescere il nume¬ 
ro dei carri armati, degli 
aerei e potenziare l’arsenale 
nucleare. Gli esistenti focolai 
di crisi non si estinguono, an¬ 
zi ne sono divampati di nuovi 
elle seriamente minacciano la 
pace. Ci preocciq)ano in par- 


ticolar modo i conflitti in Afrl- 
, ca e nel Sud-Est asiatico, e 
specialmente i conflitti arma¬ 
ti tra Paesi socialisti. 

La Repubblica socialista fe- 
, derativa della Jugoslavia e la 
' Lega dei comunisti jugoslavi 
sono decisamente contrari a 
ogni aggressione o interven¬ 
to militare, contro la politica 
di forza con l’impostazione di 
un determinato modello di so¬ 
cietà. contro tutte le forme 
di dominazione straniera e di 
ingerenza negli affari interni, 
e sono invece per il diritto dei 
popoli allo sviluppo autono¬ 
mo, indipendenza, sovranità e 
integrità territoriale. Queste 
regole devono venire rispet- 
Uttc ancor più tra Pa<?si so¬ 
cialisti. 

Coerenti nell'os.servazione di 
que.sti principi noi ci siamo a- 
dopereti per una immediata 
fine delle azioni militari nel 
Sud-Est asiatico, per il ritiro 
di tutte le truppe da territori 
stranieri e per il rigoroso ri¬ 
spetto di tutti i principi della 
Carta delle Nazioni unite. Vio 
lare questi principi significa 
mettere in questione l’e.sisten- 
zii della comunità internazio- 
nazionale. Non esistono prin¬ 
cipi c più elevati > nel nome 
dei quali si potrebbero in¬ 
frangere questi principi fon¬ 
damentali. Permettendo l’in 
frazione di tali princìpi, le 
scuse per calpestarli si trove 
rebbero sempre con facilità e 
la lotta per il loro rispetto sa 
rebbe molto più diffìcile. 

L’atteggiamento della Re¬ 
pubblica .socialista feciei-etiva 
di Jugoslavia, e della Lega 
dei comunisti jugoslavi, su 
questo punto è di una limpi¬ 
dezza cristallina. Noi condan¬ 
niamo ogni aggressione e in¬ 
vasione. ogni azione militare 
che significuno ingerenza ne¬ 
gli affari interni di un Paese 
sovrano. Il nostro Paese e 
il nostro Partito, e il compa¬ 
gno Tito personalmente, du¬ 
rante le recenti situazioni di 
crisi hanno fatto di tutto per 
contribuire alla cessazione 
delle operazioni di guerra, al 
ritiro delle truppe dai territo¬ 
ri stranieri e per l’inizio di 
colloqui per una soluzione pa¬ 
cifica dei conflitti. 

In una situazione Interna¬ 
zionale tesa, spicca ancor più 
il ruolo della politica di non 
allineamento nei rapporti in¬ 
temazionali. n movimento dei 
non allineati ha tracciato le 
vie per una pace duratura ed 
ha aperto la prospettiva di de¬ 
mocratizzazione dei rapporti 
politici ed econo^nici interna¬ 
zionali. 

La Repubblica socialista 
federativa di Jugoslavia, la 
comunità autogestionaria di 
sei nazioni uguali e di nu¬ 
merose nazionalità, oggi è 
più salda che mai in ogni 
suo aspetto. La situazione po¬ 
litica è stabile. La Jugosla¬ 
via nell’intero periodo post¬ 
bellico ha realizzato un gene¬ 
rale e rapido sviluppo econo- 
mioo, con fondaroentali cam¬ 
biamenti della struttura eco¬ 
nomica e sociale della socie¬ 
tà. In meno di 35 anni la Ju¬ 
goslavia ha progredito da 
paese agrìcolo sottosviluppa¬ 
to fino a diventare un pae¬ 
se industriale-agricolo di me¬ 
dio sviluppo. 

Nel periodo 1^7-78 abbia¬ 
mo incrementato il prodotto 
sociale con un tasso medio 
annuo dei 6,3 % e la Jugo¬ 
slavia a questo riguardo è 
■ considerata tra i Paesi con 
il maggior ta.sso di crescita. 
Nei primi anni del dopoguer¬ 
ra il numera degli occupati 
si aggirava intorno al milio¬ 


ne. mentre oggi si aggira in¬ 
torno ai cinque milioni e mez¬ 
zo. Circa tre milioni di per¬ 
sone sono affluite dalla cam¬ 
pagna nelle città, dove oggi 
vive e lavora il 45 % di tutti 
gli abitanti. La popolazione ■ 
agricola è diminuita dal 67 % 
nel IMS al 31 % nel 1977. 
Riguardo al numero degli 
studenti su mille abitanti, il 
nostro Paese è al quinto po¬ 
sto nel mondo. L’assicurazio¬ 
ne .sanitaria si estende all’in¬ 
tera po|Mlazione: la vita del¬ 
l’uomo è stata prolungata in 
modo .sensibile. Si nota un 
importante miglioramento del 
tenore di vita dei cittadini, 
cosi che oggi in Jugoslavia si 
vive meglio, più a lungo c più 
.serenamente. 

. Fondamento della politica 
creativa di una organìzzazio 
ne quale la nostra Lega dei 
comunisti è la sua capacità 
di sentire e capire questi cam¬ 
biamenti in tempo e a tem 
po debito di adattare il suo 
ruolo, politica, organizzazione 
e metixii di lavoro. In altre 
parole di non essere .schiava 
di nessuna dottrina, dogma, 
canone, .schema c modello. Il 
progresso min ha fine e noi 
pure nel programma della Le¬ 
ga abbiamo scritto elle niente 
di quello che è .stato già 
conseguilo deve essere per 
noi tanto sacro da non poter 
essere .su|)erato e da non po¬ 
ter cedere il posto a quello 
che ò ancor più progressivo, 
più libero, ancor più umano! 

L'augurìe 
dei cemunisti 
francesi 

Questo il testo del saluto 
del Partito comunista 
francese, portato al con¬ 
gresso da! compagno Geor¬ 
ges Fitermann. membro 
deirUffleto politico. 

E’ con grande piacene che 
vi porto il saluto fraterno e 
caloroso del Partito comuni¬ 
sta francese. 

Noi comunisti francesi 
guardiamo sempre con gran¬ 
de interesse a quanto accade 
da voi. a quello che rende il 
no.stro partito comunista fra¬ 
tello deiritalia. 

Q^sto deriva dalla lunga 
storia che fa dei nostri due 
popoli gli eredi di una stessa 
civiltà, dai problemi simili, 
che si pongono oggi nei no 
stri paesi coinvolti da una 
crisi profonda, e anche dal 
consoUdamento delle relazio¬ 
ni veriflcato.si negh ultimi 
anni tra i nostri due partiti, 
attraverso i regolari incontri 
tra Enrico Berlinguer e 
Georges Marchais., 

Le eccellenti relazioni esi- ! 
stenti tra PCI e PCF sono, 
dunque, un fatto che ci ral¬ 
legra enormemente. Questa 
solidarietà si basa sulle 
grandi lotte che si sviluppano 
sia da noi che da voi. lotte 
che nascono dalla rivendica¬ 
zione sempre più pressante 
dei lavoratori per il diritto 
a una vita più dignitosa e 
più sicura. Ma la nostra re¬ 
ciproca s(4idarietà deriva an¬ 
che e soprattutto dal fatto 
che i nostri due partiti han¬ 
no definito, in modo indi- 
pendente e in relazione alle 
specifiche condizioni del 
nostri Paesi, orientamenti ' 
simili cite si ispirano a una ! 
stessa volontà; avanzare per ì 
le vie democratiche verso un 
socialismo a sua volta de¬ 
mocratico e pluralista. 

Questo orientamento che si 
è incontrato con quello di { 
altri Partiti comunisti, è la | 
base di quello che si chiama | 
eurocomunismo. Non manca- i 


intorrazionale. delle forze che 

si battono per la pace, la 
liberazione nazionale e il 
progresso sociale. 

n XV congresso del PCI si 
svolge in un momento in cui 
i paesi del capiUile. inclusa 
l’Italia, attraversano una cri.si 
grave e prolungata che ha 
toccato tutu gli aspetti della 
vita. 


gucr, sugli obiettivi e i com- 
i piti del vastro Partito nella 
! lotta per la trasformazione 
1 democratica della .società nel- 
! la direzione del socialismo e 
I per la pace nel mondo. 

j E’ naturale rinteres.se ma- 
j nifestato dai nostri popoli per 
i il vostro congresso, per le at- 
I Uvità del vostro partito, e 
1 generalmente, per tutto ciò 
che avviene nella vita della 


no persone bene intenzionate 
che annunciano la ; «morie 
deli’eurocomunismo>. 

Essi scambiano i loro de.si- 
deri con la realtà, ma saran¬ 
no delusi perché siamo decisi 
a continuare su questa via. 

Naturalmente la solidarietà 
tra comunisti italiani e co¬ 
munisti francesi non esclude 
divergenze su alcune questio¬ 
ni. Ma questo non basta a 
farci perdere di vista quelle 
che sono le nostre idee e 1 
no.stri interessi comuni. F.’ m 
questo spinto che m vi si a 
dell’elezione a suffragio uni¬ 
versale dell’assemblea euro¬ 
pea. abbiamo preso l’iinpegno 
comune di fare di que.stu av¬ 
venimento un momento im¬ 
portante di lotta perché pre¬ 
valgano gli orientamenti de¬ 
mocratici e progre.ssìsti in 
ciascuno dei nostri Paesi e in 
Europa. In questo senso ab¬ 
biamo concordato iniziative 
comuni significaUve. 

Vogliamo un’Europa che 
sia realmente quellif* dei lavo¬ 
ratori e dei popoli, un Euro- 
pa democratica e indi|)eiidcn- 
tc. E questa Europa di pro¬ 
gresso .sociale, di cooperazio- 
ne e di amicizia sarà il risul¬ 
tato dell’azione comune — 
che noi intendiamo favorire 

— dei comunisti, dei sociali¬ 
sti. di tutte le forze operaie, 
democratiche e progressi.ste 
che vorranno unirsi per agire 
a favore degli interessi popo¬ 
lari. 

Sul piano internazionale, 
nel momento in cui la situa¬ 
zione presenta prospettive di 
progresso e pericolo, la soli¬ 
darietà internazionalista deve 
rafforzarsi tra i Partiti co¬ 
munisti. i movimenti demo¬ 
cratici e nazionali, fra tutte 
le forze che intendtìno agire 
per la pace, per la distensio¬ 
ne. per il disarmo, contro la 
politica dei blocchi per in 
staurare un nuovo ordine in¬ 
temazionale. 

Cari compagni, i comunisti 
francesi si avvicinano al 23. 
cctigresso. La riflessione e il 
dibattito iniziati nel nostro 
Partito troveranno in quel¬ 
l’occasione una definizione e 
nuovi strumenti per prose¬ 
guire la (^litica che abbiamo 
definito ih modo irreversibile 
al no.stro precedente Con¬ 
gre.sso: la politica deH’unità 
delle sini.stre. deH’unione del 
popolo francese, per cam¬ 
biamenti democratici sempre 
più marcati, in direzione di 
un socialismo che si adatti 
alle esigenze del nostro Paese 
e della nostra epoca. 

Quello che vogliamo supe¬ 
rare .sono gli ostacoli che 
non hanno consentito — 
malgrado tutti i nostri sforzi 

— aH'unione creatasi attorno 
al programma comune della 
sinistra di raggiungere gli o- 
biettivi che si era prefissata.. 
Speriamo, partendo dallo svi¬ 
luppo deH’unità. nell’azione 
delle ma.s.se popolari, di co¬ 
struire una nuova unità, più 
solida e più durevole. Consi¬ 
deriamo che l’aumento del¬ 
l’influenza del nostro Partilo 
ne sia una condizione essen¬ 
ziale. 

In que.sto senso, le grandi 
lotte che si sviluppano in 
Francia, così come le recenti 
elezioni cantonali, indicano 
che per quanto dura e com¬ 
plessa sia questa lotta, esi¬ 
stono già i primi risultati. 

Qui. in Italia, dopo i vostri 
grandi successi degli scorsi 
anni, siamo convinti che il 
15. Congre.s.so del PCI aprirà 
la vóa che permetterà a] 
vostro popolo di superare le 
difficoltà e progredire verso 
la soluzione dei gravi pro¬ 
blemi del Paese. Viva U 15. 
Congresso dd PCI! Viva 
ramicizia e la solidarietà 
rafforzate tra comunisti ita¬ 
liani • francesi! 


U Partite 
cemumsta 
irachene 

‘ r ' * 

Questo il testo del sa¬ 
luto del Partito comuni¬ 
sta iracheno, recato al 
congresso dal compagno 
Naziha Al Dilaimi, mem¬ 
bro del CC. 

Esprimo, a nome del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
c*omunista iracheno, saluti 
cordiali e fraterni al cvhi- 
gresso del Partito comunisUt 
italiano e per il suo tramite, 
agli eroici comunisti italiani 
che conducono una battaglia 
instancabile per realizzare la 
più ampia democrazia per la 
classe operaia e per tutti i 
lavoratori italiani, condizione 
es,senziale per la transizione 
al socialismo. 

Il ruolo che il vostro parti¬ 
to ha avuto ed lia nelle lotte 
antifasciste e nel guidare le 
lotte delle masse sfruttate, gli 
ha conquistato il consenso po¬ 
polare e lo ha posto di fronte 
a nuove responsabilità nel 
condurre battaglie rivoluzio¬ 
narie contro Io sfruttamento 
ed a favore della democrazia 
politica e sociale. 

Il prestigio e l’importanza 
del ruolo asercitato dal Par¬ 
tito c<Mnunista italiano hanno 
.suscitato forte opposizione da 
parte delle forze reazionarie 
nazionali ed internazionali, 
cioè i monopoli internazionali 
ed in modo particolare gli 
imperialisti americani, che 
rivolgono tutti i loro sforzi 
ad impedire la partecipazione 
dei comunisti al governo del 
pae.se. 

L’avanzata del movimento 
rivoluzionario in Italia non 
può essere vista come scissa 
dal movimento rivoluzionario 
internazionale nel suo com¬ 
plesso, dalle conquiste del 
proletario sulla via del so¬ 
cialismo in Unione Sovietica e 
in altri paesi socialisti, dalle 
realizzazioni di questi Stali 
in campo economico, politico 
e sociale, dai successi dei pro¬ 
letariato nei paesi capitalistà- 
ci .sviluppati e dai successi 
nella lotta antimperialista dei 
movimenti di liberaziione iva- 
zionali. Nella nostra epoca 
ogni successo del movimento 
rix’oluziaiiario. in qualunque 
parte del mondo, rappresenta 
Un .successo per l’intero mo¬ 
vimento rivoluzionario inter¬ 
nazionale e su questo fatto si 
btisa la solidarietà fra tutti i 
rivoluzionari in generale e 
fra i comunisti in particolare. 

1 comunisti ed i democrati¬ 
ci iracheni apprezzano gran¬ 
demente la solidarietà che 
viene loro dal vostro partito 
e dal vostro organo di stam¬ 
pa. l’Unità. Il vostro appog¬ 
gio alla lotta de] PC iracheno 
per la sua autontnnia politi¬ 
ca, ideologica ed organizza- 
tiva. per le libertà democra¬ 
tiche e por la democrazia 
nelle istituzioni, rappresnta j 
Un grande contributo alla lot- j 
ta rh'oluzionaria antimperia- j 
lista per il progresso e la de¬ 
mocrazia. 

Negli ultimi anni una .se- | 
rie di sviluppi negativi hanno ‘ 
minacciato e minacciano le 
conquiste di progresso sociale | 
che sono state realizzate in j 
Irak. Purtroppo questi svilup¬ 
pi non possono più essere con¬ 
siderati un fenomeno transi¬ 
torio ed ogni manifestazione 
di democrazia incontra co- 
.stantj ostacoli, come dimo- ■ 
strwKi le barbare rappresa- i 


glie contro comunisti, demo¬ 
cratici, progressisti e patrioti, 
fra arabi, kurdi e minoranze, 
operai, contadini, studenti, in¬ 
segnanti. uomini, donne e per* 
sino bambini. 

La campagna condotta con¬ 
tro il nostro partito e contro 
grandi masse di popolo non 
ha alcuna giusUfìcazionc e 
prende spunto da ragioni fal¬ 
se c pretestuose. GU oltrag' 
gl, le violenze, le biutalltà 
sono state la conseguenza 
inevitabile della politica anti¬ 
comunista e della lotta con¬ 
tro il PC iracheno. 

La campagna contro il no¬ 
stro partito non si è ‘limitata 
alla repressione politica, che 
pure è stata cosi massiccia. 
Andie la stampa e gli altri 
mezzi di comunicazione di 
massa del Partito Baath ara¬ 
bo socialista hanno contri¬ 
buito a lanciare una campa¬ 
gna ideologica e politica ten¬ 
dente alla liquidazione defi¬ 
nitiva del PC iracheno. Que¬ 
sta campagna tendeva ad in¬ 
vestire anche il movimento 
comunista mondiale, gli altri 
partiti comunisti ed il mon¬ 
do socialista nel .suo insieme, 
compresa l’Unione Sovietica, 
che è amica del nostro po¬ 
polo e difende la nostra 
causa. 

II Partito Baath non ha mai 
fatto mistero del fatto che 
suo obiettivo principale era 
il Partito comunista. Fino 
ad oggi la stampa ufficiale 
irachena non ha mai smesso 
di predicare e sbandierare la 
idea che il Partito Baath sia 
runico partito die guida lo 
Stato, il Fronte nazionale e 
la società iradiena in gene¬ 
rale. .-V .sostegno di questa 
idea .sono stati ixirtati argo¬ 
menti e giustificazioni il cui 
unico obiettivo finale è in real¬ 
tà quello di confermare il 
principio del partito unico. 11 
Fronte nazionale • dovrebbe 
cioè diventare un organismo 
puramente formale, avente la 
sola funzione di sottoscrivere 
gli ordini del Baath. 

H concetto del partito-guida 
o del governo di un solo par¬ 
tito è un nuovo frutto deH’an- 
licomunismo in Irak. AU'inizio 
di marzo di que.st’anno è .sta¬ 
to emesso un comunicato a 
firma del Fronte nazionale 
che attaccava il Partito co¬ 
munista iracheno (che uffi¬ 
cialmente fa ancora parte 
dello stesso Fronte naziona¬ 
le). Il comunicato attaccava 
1 Partiti comunisti dei paesi 
arabi, ricorrendo alle vecchie 
menzogne e ai soliti insulti 
nei confronti dei comunisti. 
Questo comunicato, emesso 
di fatto dal partito Baatli. ha 
praticamente segnato la fine 
del Fronte nazionale. 

La lotta del nostro partito 
è ora una lotta per la de¬ 
mocrazia. per l’autonomia dei 
partiti politici, per la libertà 
di pensiero, di stampa e di 
organizzazione, per tutte le 
masse popolari. Il nostro o- 
biettivo principale in questo 
momento è quello di porre 
fine alla campagna di terrore 
die ha privato il popolo dei 
suoi più elementari diritti 
umani. 

Noi vi preghiamo di aggiun¬ 
gere la vostra voce alla no¬ 
stra per chiedere la fine del¬ 
le leggi disumane, del terro^ 
re c della tortura nei con¬ 
fronti dei democratici ira¬ 
cheni. 
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Questo il testo dèi messag¬ 
gio del Partito comunista 
giordano, portato al Con¬ 
gresso dal compagno Ash- 
hab Naim, membro della 
Direzione. 

II Comitato centrale del 
Partito comunista giordano è 
lieto di presenziar» al X\’ 
Congresso del PCI e porta i 
Buoi più cordiali saluti ed au 
guri tli buon lav'oro a nome 
di tutti i comunisti » demo 
.oratici dei nostri due poi^ 
fratelli: tì Palestinese e il 
giordano, dell» cui classi ope¬ 
raie e lavoratrici il nostro 
Partito rappresenta gli inte¬ 
ressi. 

Lo svolgimento del ’ vostro 
Congresso nella attuale situa¬ 
zione italiana riveste una im¬ 
portanza particolare, poiché 
la crescente pressione dei mo¬ 
nopoli stranieri, specialmente 
da parte delTimperialismo 
statunitense, nella vita politi¬ 
ca italiana stanno aggravan¬ 
do la instabilità e la coase- 
guente crisi governativa, im¬ 
pedendone la soluzione più i- 
donea agli interessi delle 
grandi masse. 

L’esistenza di un possente 
e popolare Partito cvMnunista 
in Italia costituisce una forte 
garanzia per le libertà de- 
mocraticlie della classe ope¬ 
raia e della popolazione lavo¬ 
ratrice italiana, rappresenta 
un ostacolo sostanriale posto 
dinanzi alle forze fasciste in 
Italia e una grande forza die 
-si batte per la pace e la di¬ 
stensione in Italia e in Euro¬ 
pa. Perciò il vostro partito 
svolge a pieno diritto un ruo¬ 
lo di avanguardia tra le for¬ 
ze progres.sLste. democraticiie 
e amanti della pace nel vostro 
pae.se. 

Il nostro partito ha sempre 
ap?irezzato altamente la vo¬ 
stra solidarietà ct>n la giusta 
lotta del nostro popwlo arabo 
per liberare i suoi territori 
occupati dagli aggressori i- 
sraclìani e per il rispetto 
dei legittimi diritti nazionali 
I del nostro popolo arabo-pale- 
stine.se, compreso il diritto ad 
uno .stato indipendente. A 
j questo proposito il tanto 
) reclamizzato e cosiddetto trat¬ 
tato di € pace > fra Israele 
cd Egitto, progettato da Wa¬ 
shington, costituisce un se¬ 
rio arretramento e un falli¬ 
mentare. tentativo contro ogni 
genuino sforzo per stabilire 
una pace giusta e duratura 
nella nostra regione, poiché 
ignora le principali condizio¬ 
ni per una pace che rispon¬ 
da agli interessi di tutti ì 
suoi popoli, prima e soprat¬ 
tutto i diritti nazionali del 
no.stro popolo arabo palesti¬ 
nese. e rappresenta al tem¬ 
po stesso una i)ericolo,sa po^ 
I tenzialità di nuovi sanguino¬ 
si conflitti e la premessa per 
un as.se impcrìali.sta aggres¬ 
sivo fra Israele e le forze 
reazionarie arabe contro il 
movimento nazionale di libe¬ 
razione arabo c africano. 

Consideriamo inoltre que¬ 
sto trattato come un aspet¬ 
to delle attività provocatorie 
! contro la distensione e la 
I pace mondiale, intensificate 
I recentemente daH’imperiali- 
1 smo USA. dalla Nato, con 
la piena cooperazione della 
« leadership > sciovinista ci- 
ne.se. e legate organicamen- 
j te neU’aggressione contro 
! l’eroico popolo del Vietnam. 

Siamo sicuri che i nostri 
popoli arabi, con la solida 
rietà di tutte le forze amanti 
della libertà e della pace 
e socialiste, e specialnìente 
deirUnione Sovietica e degli 
altri paesi socialisti, svente¬ 
ranno questo grave complot¬ 
to e continueranno la lotta 
! per una vera pace nella no- 
‘ stra regione. 


Primi giudizi di delegati stranieri 


(Dalla prima pagina) 

gire per far uscire l'Italia 
dalla crisi e anche, .sul pia 
no intemazionale, per risol¬ 
vere i grandi problemi della 
pace, del disarmo, del sotto 
sviluppo. In breve, trovo in 
questo congresso tutte le ra 
gìoni per compiacermi delle 
relazioni, che sono di ecw 
zionale qualità, che si sono 
stabilite tra i nostri Partiti 
« per pensare che pormar- 
ranno e si rafforzeranno in 
avvenire ». 

Jean Pronteau. della Di¬ 
rezione del Partito socialista 
francese, assiste per la se 
conda volta a un Congresso 
del PCI. Quello precedente gl 
sembrò più vivace, questo 
più seno e preoccupato. 
€ Ciò corrisponde — dice 
Pronteau — alla situazione 
di crisi politica e ai diffi¬ 
cili problemi posti alla so¬ 
cietà ìuliana. fra cui soiM-at- 
tulto I tenlatiri terroristici di 
destabilizzare lo Stato. La ri- 
.sposta data dal rapporto «li 
Berlinguer mi è sembrata in¬ 
teressante e coraggiosa. Mi 
ha inoltre colpito la vokm- 
tà di rinnovare la vita poli¬ 
tica italiana e di darle un 
nuovo orientamento, mctten- 
éo l’accento sull’unione del¬ 


la sinistra. E’ il problema che 
più ci preoccu|>a anelli in 
Francia. .Abbiamo un’altra 
preoccupazione comune con 
:! PCI: il ruolo, più impor¬ 
tante. da dare all’Europa 
come centro di ciriltà e di 
esperienze .socialiste nella 
larga coopcrazione mondiale 
per la pace: piirto che im¬ 
plica. anche per noi. che 
siano pienamente riconosciu¬ 
te le aspira/ioni e il ruolo 
dei popoli del Terzo Mon¬ 
do ». 

« Siamo sen.s’bili — con¬ 
clude Pronteau — alTorigina- 
lità delle posizioni del PCI 
p>er quel die riguarda i pr«> 
blemi acuti del Sud Est a- 
siatico e agli sforzi fatti dal 
PCI stesso per trovare un 
regolamento pacifico in quel¬ 
la parte del mondo, a dispet¬ 
to dell’infelice spedizione mi¬ 
litare in Vietnam e di ciò 
che l’ha preceduta in Cam¬ 
bogia: sforzi sottolineati in 
particolare dalla presenza, 
per la prima volta dopo tan¬ 
ti anni, di una delegazione 
cinese ». 

Manuel .Azearate. membro 
dell’organo permanente dell’ 
Esecutivo del PC spagnolo, 
ritiene che il discorso di Ber¬ 
linguer sia < un documenta 
politico di grande valore, non 
.soltanto per ritalia. per 
quanto attiene alla situazio¬ 


ne intemazionale >. « Ho ap¬ 
prezzato in particolare — di¬ 
ce — la forza con cui Berlin¬ 
guer ha posto l’esigenza di 
superare le contraddizioni tra 
i Paesi che hanno distrutto 
il capitalismo, l’importanza 
che egli ha dato alla lotta 
contro la corsa agli arma¬ 
menti. per il disarmo e per 
la pace c il ruolo centrale 
attribuito all’Europa occi¬ 
dentale e al suo movimento 
operaio. Ho trovato queste 
posizioni molto \icine a quel¬ 
le del nostro Partito. Il di¬ 
scorso è stato, in sostanza, 
un ulteriore contributo a 
quel patrimonio di idee che 
si chiama eurocomunismo >. 

Con Tornio iVùhtzaira. ri- 
cepresidente del Presidium 
del Comitato centrale del PC 
giapponese, siedono diversi 
compagni di Akahata. 

c Avevo già letto le Tesi 
— dice Nùdiizaica — e no 
ascoltato con attenzione il 
discorso di Berlinguer. Mi 
ha colpito la concretezza con 
cui n PCI ha definito gli o- 
rìentamenti programmatici d: 
un governo di coalizione de¬ 
mocratica. La situazione ita¬ 
liana. per quanto la cono¬ 
sco. è grave, la crisi econo¬ 
mica è seria. Non \i è dubbio 
che il PCI sia la forza rinno¬ 
vatrice capace di salvare I’ 
Italia dal pericoli che la mi¬ 


nacciano. In questo senso, 
vi auguriamo grande succes 
so, in una battaglia che sap¬ 
piamo essere molto compl«- 
sa e difficile. Dai risultaU 
che i comunisti otterranno 
dipende in grande misura il 
futuro ». 

« Il rapporto — ci ha det¬ 
to il compagno Octavio Poto, 
dell’Ufficio politico del PC 
portoghese — è un documen¬ 
to profondo. La prima im¬ 
pressione è molto buona. Bi¬ 
sognerà studiarlo con atten¬ 
zione. Una cosa è, comun¬ 
que. già chiara; la situazio¬ 
ne italiana è difficile e com¬ 
plicata e non può essere ri¬ 
solta senza la collaboraziooe 
dei comunisti. Tale collabo- 
razione è assolutamente in¬ 
dispensabile. n PCI è una 
grande forza, e senza di es¬ 
sa non c’è vìa di uscita alla 
crisi italiana. Nulla sj jwò 
fare senza o contro 9 PCI. 
Fra i nostri due Partiti non 
c’è coincidenza dì opinioni 
su tutto. Non c ’è, per esem¬ 
pio. sulla CEE. Ciò non im¬ 
pedisce che i rapporti fra 
PCI e PCP siano già ogp 
molto stretti e che lo di- 
\'entino ancor più nel futuro. 
Speriamo che il compagno 
^rlinguer possa venire pr,^ 
sto in Portogallo. La crisi del 
capitalismo si è aggravata, 
i pericoli per la pace si sono 


moltiplicati e ciò rende an¬ 
cora più necessaria la colla¬ 
boraziooe fra i Partiti co¬ 
munisti e tutte le forze de- 
mocratiebe c di pace del 
j nModo». 

I Per U compagno Amo Saa- 
rtnen, presidente del PC fin¬ 
landese. il discorso di Ber¬ 
linguer € riflette, tanto nel¬ 
la parte di polìtica interna- 
ràmale quanto sui problemi 
deiritalia un grandissimo 
senso di responsabilità ». 

Il rappresentante del Par¬ 
tito del lavoro (.socialista) 
olandese, Mamix Krop, giu¬ 
dica U rapporto di Berlin¬ 
guer < imponente ». anche se 
gli è sembrato che esso se¬ 
gni una « battuta d’arresto » 
nello sviluppo dell’eurocomu¬ 
nismo. per quel che riguar¬ 
da n giudizio sugli sviluppi 
in Europa orientale, in URSS 
e nel Sud-Est asiatico. Su 
quest’ultimo punto — secon¬ 
do Krop — 3 rapporto coin¬ 
ciderebbe con la linea sovie¬ 
tica. anche se U gmdizio sul¬ 
la Cina è indipendente da 
quello deU’URSS. Per quan¬ 
to riguarda FEuropa. Krop 
ha avuto l’impressione che 
l’impegno del PCI per un’ 
mt^frazione e cooperazione 
nella CEE sia diventato < sin¬ 
cero». sebbene forse stimo¬ 
lato da un bisogno di c legit¬ 
timarsi nazionalmente ». Ri¬ 
tiene che le differenze fra 
PCI e PCF sull’Europa di¬ 
pendano anche dalle posizio¬ 
ni della OC ifaltonn e dei gol- 
i listi sullo stesso tema. Krop 


I ha concluso sottolineando che 
I l’ultimo Congresso del suo 
j Partito (1977) si i pronun- 
I ciato per un’apertura verso I 
j comunisti su questiom speci- 
! fiche sulle quali, nel Parla- 
i mento europeo, ri possano 
j essere prospettive di colìa- 

I boranone. 

» 

I < Questo Congres.so — ci 
! ha detto Rodney Arismendi. 
I segretario generale del PC 
uruguayano — è un grande 
avvenimento per tutti: amici 
e nemici del PCI. Da esso 
dipendono non solo il futuro 
del Partito stesso, ma la sor¬ 
te della democrazìa e le sue 
p r o sp e tti ve di avanzata in 
j Italia e nel resto del mon- 
! do. Non è strano che ci sia¬ 
no tante delegazioni, espo¬ 
nenti dei partiti e movimenti 
coraunisii e progressisti di 
cosi vario orientamento, e 
tanti raHiresentanti della 
stampa. Si può dire che il 
Congresso dd PCI è l’awe- 
I nimento politioo più impor- 
I tante, oggi, in Europa occi- 
1 dentale. Noi latino-americani 
conosdamo ed apprezziamo 
0 grande ruolo del PCI e dd 
popolo italiano. la sua sen¬ 
sibilità e solidarietà con la 
nostra lotta antifascista. Il 
rapporto di Berlinguer è un 
documento poHtico denso, 
bello, importante, che rivela 
grande responsabilità verso 
il movimento operaio inter 
nazionale, grande preoccupa¬ 
zione nella ricerca di strade 
I nuove verso la democrazia e 
) il aocialìsmo • una chiara 


tendenza all’unità di tutte le 
forze rivoluzionarie, di libe¬ 
razione e di progresso ». 

« n rapporto — dice Hwang 
Hon. ambasciatore della RDP 
di Corea presso la FAO — 
mi ha fatto capire con mag- , 
gior chiarezza la politica e- • 
stera e interna dd PCI. Ber-' i 
linguer ha esaminato la polì- j 
tica internazionale nd mo- i 
j do più autonomo. D rappor- 
! to è stato anche uno spec¬ 
chio fedde della situazione 
italiana. Siamo convinti che 
il PCI è unito auorno alla i 
sua direzione e che la classe ! 
operaia è unita attorno al | 
PCI ». 

La compagna Girelle Ra- | 
basahala. ministro della cui- * 
tura e dell’arte popolare del | 
Madagascar e segretario ge- • 
nerale del Partito del Con- 1 
0 res.so dell’indipendenza, ci 
I ha detto: « Due aspetti mi 
i hanno soprattutto colpita nel | 
! rapporto di Berlinguer; pri¬ 
mo. la viva solidarietà con i 
popoli in lotta per la loro 
indipendenza e con i governi 
progressisti dd Terzo Mon¬ 
do e in particolare dell’A¬ 
frica. e Io sforzo di sensibi¬ 
lizzare su questo tema le 
forre democratiche c i lavo¬ 
ratori italiani ed europei: se¬ 
condo. la risoluta difesa del¬ 
la democrazia contro le mi¬ 
nacce eversive ». 

E' la terza volta che il 
compagno Abdallah Ixtga- 
chi. membro dell’ufficio po¬ 
litico e segretario del CC 


del Partito del progresso e 
del socialismo marocchino, 
assiste ad un Congresso del 
PCI. Ci dice: «Noi .siamo 
qui non solo per esprimere 
solidarietà, ma per impara¬ 
re. perché la vostra espe¬ 
rienza è ricca ed utile. Ave¬ 
te saputo diventare un Par¬ 
tito di ma.'^sa, e conseirare 
questa caratteristica dotan 
dovi di una linea di massa, 
mettendo radici profonde nd 
la vita dd popolo, interpre- 



modeste. Di grande interes-se 
è la vostra politica delle al¬ 


leanze. che vi consente di 
fcnidervi con tutta la socie¬ 
tà. pur conservando la vo¬ 
stra natura di partito rivolu- 
zionarìo ». 

Il compagno Pompepo 
Marquez, segretario generale 
del MAS (Movimento al so¬ 
cialismo) venezuelano, ha 
colto nel rapporto soprattut¬ 
to il collegamento « fra li¬ 
bertà, democrazia e sociali¬ 
smo come unica e medesima 
cosa * e la sottolineatura che 
U socialismo « è la fornia 
[MÙ alta dì denxicrazia ». Lo 
ha impressionato favorevol¬ 
mente anche il giudizio sto¬ 
rico-critico sul « socialismo 
esistente», sui successi rag¬ 
giunti dai Paesi socialisti e. 
al tempo stesso, sui limiti di 
tale esperienza; limiti la cui 
consapevolezza « deve servi¬ 
re da punto di partenza per 


! tutti coloro che nel mondo 
capitalista lottano per U so- 
; cialìsmo ». Inoltre. Marquez 
I giudica di grande importan- 
j za il modo come il compagno 
I Berlinguer ha affrontato gli 
j avvenimenti del Sud-Est asia- 
i tico. € Senza cadere in una 
posizione equilibri.sta. Ber¬ 
linguer ha analizzato i fatti 
in modo obiettivo: il regime 
reazionario e dispotico di Poi 
Pot. l’intervento vietnamita e 
l’aggressione, inammissibile, 
da tutti i punti di vista, del¬ 
la Cina contro il AHetnam » 

« Mi hanno impressionato 
— dice Rafix Ali, del PC 
tunisino — sia la ricchezza 
politica e teorica dd rap¬ 
porto del compagno Berlin 
j guer. sia l’attenzione con cu: 
1 i delegati l’hanno seguito, 
dimostrando di comprenderne 
tutte le sfumature: cosa che 
testimonia una grande edu- 
j cazione politica. Il documen¬ 
to mi ha permesso di cono- 
I scere meglio il PCI. in par 
I ticolare la sua politica delie 
alleanze e il modo come con¬ 
cepisce il passaggio da una 
tappa all’altra nella vìa ver¬ 
so il socialismo. Il testo dà 
prova dì una grande capa¬ 
cità dialettica, nella traJ: 
zione di Gramsci e di To¬ 
gliatti. Grande è anche la 
capacità di cogliere profon¬ 
damente i movimenti di f.'li¬ 
si nella società, compresi 
quelli non controllati, o non 
del tutto controllati dal par¬ 
tito (donne, giovani), in tut¬ 
ta la loro ricchezza ». 
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Grande interesse per la relazione di Berlinguer e per. il significato del Con¬ 
gresso - Diversità di tono e livello nei commenti - Tendenza a interpretazioni 
riduttive - « Mutamenti notevoli sia di natura politica che di natura ideologica » 




ROMA — Tutti i giornali ita- 
liam hanno ; riservato ^ ieri 
grande atteniione e rilievo 
alla prima giornata dei la¬ 
vori del XV Congresso, e in 
particolare alla relazione del 
compagno Berlinguer. Ovvia¬ 
mente, c'é una diversità di 
tono e di livello nei commen¬ 
ti, anche se, in generale, af¬ 
fiora la tendenza a interpre¬ 
tazioni in chiave puramente 
di politica interna e addirit 
tura * elettoralistica 9 , quindi 
riduttive rispetto ' al grande 
respiro della relazione stessa. 

Il Corriere della Sera 
scrive che c i comunisti ri¬ 
tengono esaurita in modo de¬ 
finitivo la fase delle formule 
atipiche, degli esperimenti e 
delle intese a metà> e che 
ciò significa che € d'ora in 
avanti, se si vorrà ricompor¬ 
re lo schieramento che si è 
dissolto con la crisi di gen¬ 
naio, la condizione sarà l’in¬ 
gresso del PCI nel governo, 
alla pari con tutti gli altri 
partiti >. 

Per la Stampa, dalla re¬ 
lazione non è emersa < nes¬ 
suna rettifica, anche solo par¬ 
ziale, della linea .strategica 
del PCI ». Secondo il giorno 
le torinese, < nessuna novità > 
à però stata detta sui moltui 
che hanno reso impossibile 
la partecipazione del PCI al 
governo. Quanto ai problemi 
intemazionali c resta la so¬ 
stanza di un'evoluzione anco¬ 
ra incompiuta. E resta un 
nodo politico: quello di un 
partito che aspira legittima- 
mente (anche per le prove 
concrete fornite in questi tre 
anni) a essere considerato 
forza di governo >, mentre 
continuerebbe a fornire c ai 
suoi interlocutori argomenti 
per dubitare e ai suoi avver¬ 
sari motivi o pretesti per re¬ 
spingerlo » f.ti tratterebbe del 
fatto che non sono state com¬ 
piute abiure nei confronti del¬ 
la propria .storia). , 

Anche il Giorno scri¬ 
ve che vi è • la riproposi¬ 
zione del compromesso sto¬ 
rico, però € ridefinito ». Ber¬ 
linguer sparla di pluralità 
delle forze politiche e cultu¬ 
rali, di mantenimento pieno 
delle singole identità, non tra¬ 
mite un grezzo incontro fra 
PCI e democristiani ma at¬ 
traverso diverse formule di 
governo ». 

Sotto il titolo, in verità sin¬ 
golare, € Il PCI torna a sini¬ 
stra », la Repubblica nota 
che su diverse e importanti 
questioni (compromesso stori¬ 
co, rapporto col PS/, proble¬ 
ma del governo, conflitti tra 
Paesi comunisti, revisionismo 
ideologico, c questione mora¬ 
le » nei confronti della DO 
€ chiarimenti importanti sono 
venuti, e su di essi dovranno 
ora dire la loro gli interlo 
cutori di Berlinguer, fuori del 
PCI e anche dentro il PCI » 

Nella relazione — affer¬ 
ma ancora Repubblica — 
< per quanto riguarda le que¬ 
stioni ideologiche, non ci sono 
patenti rotture, ma c'è una 


affermazione che tutte le con¬ 
tiene: e cioè che il tempo 
delle ideologie ('lo diceva lo 
stesso Marx', ha ricordato 
Berlinguer) deve ormai cede¬ 
re al tempo della cultura. 
Il Partito comunista italiano 
uscirà dunque da questo con¬ 
gresso quasi interamente de- 
ideologizzato, ma ^non per 
questo trasformato in partito 
puramente pragmatico ». Chi, 
aggiunge il giornale, c recla¬ 
ma ogni giorno dal PCI una 
Bad-Godesberg per poter poi 
constatare con • sollievo c/ie 
la Bad Godesberg non c'è sta¬ 
ta e che il vecchio steccato 
non può dunque essere ri¬ 
mosso, potrà ripetere anche 
in questo 'caso la consueta 
lamentazione. Ma è invece 
doveroso prendere atto che 
la relazione di Berlinguer re¬ 
gistra alcuni mutamenti no¬ 
tevoli. sia di natura politica 
che di natura ideologica ». 

A giudizio del Messagge¬ 
ro. « l'ombra delle elezioni 
anticipale pesa sul XV Con¬ 
gresso del PCI ». Per questa 
ragione Berlinguer, < preoc¬ 
cupato per l'avvicinar.si delle 
elezioni o forse nel tentativo 
di non liquidare la possibilità 
di una ripresa della politica 
di unità nazionale, ha evitato 
un discorso sulla strategia e 
sulla natura della DC ». Ciò 
tuttairia non autorizza a rite¬ 
nere che < nulla cambierà 
nella politica del PCI dopo 
le preventivate elezioni ariti- 


r ? ♦ 

cipate e che, dopo U consue¬ 
to balletto elettorale che ve- 
. de^sempre de ■ comunisti 
'su posizioni di rottura, tutto 
^ tornerà come prima o peg¬ 
gio di prima». In proposito, 
il , quotidiano romano scrive 
che <né d’altra parte si può 
'^ignorare che Berlinguer, nel¬ 
la sua relazione, pur polemiz- 
'zando con il PS/, ha evitalo 
di - esasperare ulterìomenie 
la polemica ed ha affermato 
che l'elemento basilare della 
politica di unità democratica 
è sempre stato e resta per 
il PCI il rapporto unitario 
con i socialisli ». A dire che 
questa è la via giusta, scri¬ 
ve il Messaggero. .sono 
€ l'esperienza del centro-sini¬ 
stra e quella più recente del 
eomprome.iso storico fallilo». 
• Il Popolo, organo - della 
DC, scrive che la prima de¬ 
finizione che viene in mente 
per la relazione di Berlinguer 
sarebbe quella di « interlocu¬ 
toria »; e questo « .senza nul¬ 
la voler tagliere allo spesso¬ 
re di un’analisi e di una in¬ 
dicazione di prospettiva poli 
tica che richiede certo ap¬ 
profondimento e riflessione e 
non approssimative definizio 
ni». La relazione, sempre se¬ 
condo il quotidiano de, non a 
vrebbe offerto elementi di 
€ sostanziale novità » rispetto 
al discorsa di Genova, che 
aveva segnato « l’apprnssi- 
mar.si di una fase di irrigi 
dimento del PCI ». Non ci 



Lo scorcio di una tribuna 


sarebbe stata, nella relazio- 
l'fte,'una ^legazione < delle 
ragioni del fallimento almeno 
parziale di una strategia a 
breve termine legata essen¬ 
zialmente all’obiettivo dell'in- 
serimqffto del PCI non solo 
in un'area di » maggioranza, 
ma anche e soprattutto in 
quella più specifica di gover¬ 
no » Dopo aver sviluppato 
questa critica, il Popolo os- 
serva che « il tono eletto 
ralistico di una parte non e 
sigua della relazione non de 
ve tuttavia far passare sotto 
silenzio l'accuratezza e la fi 
nezza di certe analisi ed in¬ 
quadrature relative a diver¬ 
si aspetti delta realtà sociale 
italiana », e la puntuàìizza 
zione della posizione comuni¬ 
sta ' sulla religione e i sulla 
questione cattolica, con l'af- 
ferniazione che il PCI, in 
quanto tale. « non fa profes- 
.stone né propaganda di atei 
smo».-Per quanto riguarda 
l'analisi della .situazione in 
ternazionale, definita *. di 
grande interesse », il Popo 
lo crede infine di poter no¬ 
tare (chissà perchè) che 
* sulla pelle nn po' consuma 
ta dell’eurocomunismo il PCI 
tende a riallinearsi. almeno 
su certe questioni, alle più 
tradizionali posizioni interna- 
zìonaliste ». 

Fortemente critico, se non 
del tutto negativo, il giudi¬ 
zio deir.A vanti! secondo il 
quale « guardando alle eie 
zumi il PCI lascia irrisolti i 
nodi politici e ideologici ». Re 
stati « a metà del guado », 
i comunisti, secondo Torgano 
sonali.sta, « .si accingono a 
una propaganda elettorale 
che li rafforzi attraverso uno 
scontro frontale con la DC, 
ma non sono in grado di 
indicare per il 'dopo' ima 
strategia preci.sa, sia essa 
quella deU’alternaUva. o del- 
l'alternanza, o del compro 
me.sso .storico, che in palese 
contraddizione con l'asprezza 
degli attacchi alla leader 
ship democristiana, sembra 
ancora e.ssere quella preferi¬ 
ta ». Lo stesso avverrebbe, 
a parere del/’Avanti!. an¬ 
che sul ' piano internazionale 
e su quello ideologico, poiché 
« con abilità tattica, con una 
serie di distinguo, di pesi e 
di contrappesi sapientemente 
dosati nella sua lunga rela¬ 
zione, Berlinguer non ha in¬ 
fatti chiarito nessuno dei pun¬ 
ti dai quali dipende in gran 
de misura in.sieme a quella 
del PCI l'evoluzione della de¬ 
mocrazia italiana ». 

Ancor più negativo, addirà 
tura .sconfortato, il Manife 
sto. Il PCI gli sembra infat 
ti fondamentalmente prenccu 
mio di c conservare un pa 
trimanio di consensi ottenuti 
nel passato, assai più che di 
conquistare nuovi consensi ». 
Così non è. naturalmente .Ma 
anche se lo fo,s,se. conserva¬ 
re il 3? per cento dei voti 
non dovrebbe parere, soecie 
ai comvagni del Manifesto. 
un motivo di particolare tri¬ 
stezza. 


Il Congresso «in diretta» 

Ventidue emittenti di tutta Italia sono collegate con il Palasport delFEur 
Un’esperienza pilota delle radio democratiche — 1 segreti della stanza 406 


ROM.A — Stanza 406 del pa¬ 
lazzo dello sport. Regist.'-alo 
ri. pannelli elettronici, cavi, 
segnalatori luminosi. La \oce 
di Berlinguer che legge la 
sua ' relazione giunge nitida 
da una piccola radio portati 
le. n tono professionale di 
uno speaker si sovrappone 
brevemente: c State seguendo 
in diretta — dice — la seduta 
d'apertura del X\' Congresso 
nazionale del PCI ». L'appa¬ 
recchio è sintonizzato sulla 
lunghezza d'onda di < radio 
Blu ». una emittente privala 
romana, /n questo momento, 
altre 21 stazioni in Italia so 
no collegate con la stanza 
406. 

la prima volta, il con¬ 
gresso d’un partito politico 
\ iene seguito contempora* 
neamente in mezza Italia. 
L'area * coperta » in\ este 22 
milioni e mezzo di potenziali 
ascoltatori. Su ■ una cartina 
sono segnate in rosso le zone 
interessate. In Liguria tra¬ 
smettono < Radio Spaziolibe 
ro > di Genova e « Radio Sa¬ 
vona Sound ». ‘ In Piemonte 
« Radio Flash » di Torino, in 
Lombardia « Radioregione », 
< Radio Hinterland » entram¬ 
be ’ di Milano. Radio Stella 
di Bergamo, a IVcnto cRadio 
Stivx) ». * In '■ Emilia - « Punto 
radio* di Bologna. «Radio 
Venere * di Reggio. «Radio 
Bella > di Parma .Vel Lazio 
« Radio Blu * e « Radio Capi¬ 
tale Intemazionale» a-Roma. 
« Radio , .Antenna nuova » di 
Frasinone. In Lmbria, «Ra¬ 
dio Perugia » e « Radio Gali- 


' « ' • • -.',11 
leo > di Terni. DaU’Abruzzo si 
è cotlcgala « Radio Telemar- 
sica » di Avezzano. dalla Ca- 
labna « Radio Luna > di Reg¬ 
gio. < Radiocrotone democra¬ 
tica » « Radio Popolare Bisi- 
gnanese » di Cosenza. E poi 
ci sono ancora Radio Ca¬ 
mera » di Bari. « Tele radio 
democratica > di Campobasso. 
« Radio Città Futura » di Po¬ 
tenza. 

E’ il primo esperimento del 
genere in Italia. Lo ha reso 
possibile la collaborazione 
della SIP. installando linee 
telefoniche dirette speciali 
(in gergo tecnico si chiamano 
« coppie ») : partono da una 
centralina, una specie di sca¬ 
tola nera, larga e -piatta, 
t inventata » per Toccasione 
dalla Davoli dì Reggio Emi¬ 
lia. E vanno a finire diretta- 
mente agli impianti delle 22 
emittenti distribuite sul terri¬ 
torio nazionale. 

Dice Giuliano Rav'era. di¬ 
rettore della Ceri: «.Abbiamo 
fatto un tipo di collegamen¬ 
to previsto dallo stesso pro¬ 
getto di logge Gullotti per la 
regolamentazione delle sta¬ 
zioni private. L’interconnes- 
siooe - e la tra.smissioQe si¬ 
multanea sono difattì vietate 
nel protetto, salvo per am^ 
nìmentì di particolart attuMi- 
tà. come è appunto il Con¬ 
gresso del PCI ». n C^. è il 
«Centro editoriale radio tele¬ 
visivo »: una società nata da 
poco per la' produzione e la 
'distribitóone ' di programmi 
per le radio e le televisioni 
.nri«’ate Pmtìrpmente. questa 
è la sua prima uscita pubbli 


ca. n (Congresso del PCI gli 
consente di superare una dif¬ 
ficile prova del fuoco. 

Pare ci stia riuscendo bril¬ 
lantemente. L’« exploit » del- i 
la « diretta » per l'intera se¬ 
duta dì apertura. OHnpresc le 
tre ore abbondanti del rap- , 
porto di Enrico Berlinguer, j 
rappresenta soltanto una par¬ 
te dì uo programma com 
plesso. Alle 14.39 e alle 20 di 
ogni giorno, dalla stanza 406 
va in onda « discutiamone 
con... ». Ancora in diretta, gli 
ascoltatori delle 22 radio 
possono rivx>lgere dennande 
ad alcuni protagonisti ed o- 
spiti del congresso. Ha co¬ 
minciato veneri Luca Pavo- 
lini. E via vìa. U sen. Ramerò 
La Valle. Too. Reno Pratesi. 1 
capi delegazione del Partito 
connimsta francese, del Par¬ 
tito comunista spagnolo, ora¬ 
tori dd ooogresso. 

Gli altri servìzi predisposti 
dal . Cèri ooroprendono la 
messa in onda di due noti- 
riarì quotìdiaid. Li preparano 
i giornalisti di « Radio Blu » 
e di altre emittenti democra- 
• twbe romane. Ciascuna delle 
8 emittenti può tuttavìa c(ri- 
lagarsi in qpialsiasi Momento 
.coi pMna» Mb spaCvOgnl 
seduta viene tiMnMnt- inta>* 
gial niiale in dhvtta^^Oia^ 

ciè in^^SSTl’ 

singoli interventi vengono re¬ 
gistrati su video-cassette. I 
delegati interessati ad averli, 
possono acquistarli aH'istan- 
W. Due speciali • appa r ecchi, 
ripinducono cìasciinn ' i he 
ca.ssette di un’ora nello spa¬ 


zio di cinque minuti appena. 

•Altrettanto avviene per ì 
servizi televisivi. La stazione 
« Video Uno » di Roma, ad 
esempio, oltre ad avere ripre¬ 
so l’intera seduta d’apertu¬ 
ra. si collega in diretta ogni 
mattina con la sala del con¬ 
gresso. e compie ripetuti col¬ 
legamenti durante la gioma- 
U. 

Tutti i giornalisti accredita¬ 
ti hanno trovato a partire da 
sabato mattina una novità | 
nella rassegna-stampa del 
congresso: accanto agli arti¬ 
coli apparsi sui qu^diani. 
sono riprodotti nella rasse¬ 
gna i testi dei notiziari e dei 
servili trasmessi dalle ' reti 
radio e televisive deHa Bai. 

Un gruppo d’ascolto lavora 
nella stanza accanto alla 406. 
Sono una quindidna di ra¬ 
gazze. dirette da Massimo 
Cervellini, che registrano e 
trascri\-ono le ‘ trasmissioni 
del GRl. del GR2. del GR3. 
del TGl e del TG2. 

E’ un impegno rilevante. 
Una esperienza con qualcosa 
di inedito, questa del Con- 
Craaso nazionale del - PCI, ' 
pattalo itataiainente nelle ca- ^ 
ae.,- Starno - nd tempo delle • 
c qàwi eazioBi ^ di massa, t 
LtaBoagine 4 una forza po- 
;Meo modarm passa anche 
attraverso Timpiego di questi 
strumenti. Il loro uso va anzi 
più largamente geneializzato. 
se sì vuole arrivare alla gen¬ 
ia, • a tutta la gente. 

* - * 

V* i i -r _ « • f Ita • ' 

Mano Passi 
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Il compagno Luigi Longo a colloquio con la delegazione vietnamita 


ALGERIA 

Fronte di liberazione na¬ 
zionale: Salali Louaiichi. del 
Comitato centrale; Lazhari 
Cheriel. del Comitato cen¬ 
trale 
ANGOLA 

Movimento popolare per la 
liberazione dell'Angola: .M- 
fonsu Vendunen, del Comitato 
centrale, responsabile sezio 
ne esteri; Antonio Lengue. 
del ministero .Affari esteri. 
Fernando Mavuiua. del mi 
nistero .Affari esteri. 
ARGENTINA 

Partito comunista d'Ar- 
gentina: Ruben Ischio, del 
Li Direzione. 

AUSTRALIA 

Partito comunista d'Au¬ 
stralia: Berme Taft. vice 
presidente. 

AUSTRIA 

Partito comunista austria- 
co: Ervin Scharf, dcirUffi 
ciò politico . 

BELGIO 

Partito comunista dal Bel¬ 
gio: Sasa Nudelhole. del Co¬ 
mitato centrale. 

, Partito socialista del Bel¬ 
gio (fiammingo); Giist Bre- 
ynve, deputato. 

BERLINO OVEST 
Partito socialista unificato 
di Berlino Ovest: Heinz Tiio- 
maszik. delTUfficio politico. 
BRASILE 

Partito comunista: Ivan 
.Silva, del Comitato centrale. 

BULGARIA 

Partito comunista bulgaro: 
Ognian Doinov. deU’Ufficio 
politico e della segreteria del 
Comitato centrale; Gheorghi 
Petrov, membro candidato 
del CC; Krìsto Maleev. vice- 
responsabile sezione Elsteri. 
CECOSLOVACCHIA 
Partito comunista di Ceco¬ 
slovacchia: Jean Fojtik. se¬ 
gretario del Comitato centra¬ 
le; Jean Pire, membro del 
Comitato centrale, segreta¬ 
rio regionale; Vladimir Jan- 
ku. viccrespoasabìle sezione 
Esteri. 

CI» E 

Partito comunista del Cile: 
Luis Cors'alàn Lepe. segreta¬ 
rio generale; Luis Guasta- 
vino. del Comitato centrale: 
Sergio Madaune. della sezio¬ 
ne Elsteri. 

Movimenta azione pepolara 
unitaria operaia contadina: 

Jo'é Miguel lasulza, respon¬ 
sabile sezione Elsteri del Co¬ 
mitato centrale; Gabriel Ro- 
driguez, del Comitato cen¬ 
trale. 

Partito socialista cileno: 

Carlos Altamirano. segretario 
generale: Homero Julio. rap¬ 
presentante in Italia del Co¬ 
mitato centrale. 

CIPRO 

Partilo progressiste del po¬ 
polo lavoratore AKEL; Do- 

nis Cbrìstofinis. membro can- 
f didato deO’Ufflcio politico. 

COLOMBIA 

Partite comunista di Ca- 
lombia: Alvaro Delgadc. del 
Comitato centrale e supplen¬ 
te del Ckimitato esecutivo. 

CONGO 

Partite ceogolasa dal lavo¬ 
ro; Michel Boolevala. re¬ 
sponsabile in Italia; Jean 
Rosso. 

COSTA RICA 

Partite deif'avangoardia 
popoiara: Arturo Foumier. 
membro diieziODe regionale 
provincia di Urooo; Arnoldo 
Wireto; Mario SoUs. 

CUBA 

Partito comunista cubana; 
Pedro Mìiet Prieto. dell’Uf- 
fido politico; Dennys Guz 
man. funzionario del Dipar¬ 
timento generale di relazioni 
estere del CC; Rafael San- 
turìo. 

DANIMARCA 

Partito comunista danese: 
Jorgan Jansans, segretario 
■ generale; Osterlìng Kjeld. 
coIlabOTatore gruppo comuni¬ 
sta e apparentati del Parla¬ 
mento europeo. 

Partito socialista popatara 
danese: Lissy C htiNfnaen. 
del Comitato esecutivo. 
ETIOPIA • ^ 

Fronte unRa m a ra ts t a leni 
nista; .Asefa Medhaoe. capo 
delegazinne, professore teian- 


Le delegazioni estere 
presenti al Palasport 


ze politiche Univer.sità Ad 
dis Abeba: Hailu Marno, fini 
zionarìn ministero .Affari c- 
steri. 

FRONTE DI LIBERAZIO¬ 
NE ERITREO: Zen Yassin. 
dell'Ufficio politico; Yohan 
nes Zeremariam. responsa 
bile del FLE in Italia. 

FRONTE POPOLARE DI 
LIBERAZIONE ERITREO: 
.Ande Michael Uaksai. del 
Cernitalo centrale. re,spon->a 
bile del FPLE in Italia; Mai 
le .Menkerios. del Comitato 
c-cntrale. 

FRONTE POLI5ARIO: 

Mnktar .Malainine Onl Sa 
dak, deirUfficio |X)litico 

FINLANDIA 

Partilo comunista di Fin¬ 
landia: .Aarne Saarinen. pre 
Bidente del partito; Irina Lin 
deberg. collaboratrice sezio 
ne E.steri. 

F’=*ANCIA 

Partito comunista france- 
le: Georges Fittermann. dell’ 
Ufficio politico e della .se¬ 
greteria: Maxime Gremez. 
dell’Ufficio politico, respon 
.sabilc sezione Esteri; A'von- 
ne Allegret. membro del Co 
mitato centrale; Làroclie P. 
collaboratore del CC. 

Partito socialista: Claude 
Estier. della .se.greteria: Jean 
Pronteau. del Comitato di 
rettivo 
GIAPPONE 

Partito comunista giappo- 
nes«; Tornio Nisliizavsa. vi 
cepresidente del Presidiiim 
del (Comitato centrale, re 
sponsabile della sezione In 
formazione; Choju Ugai. 
membro del Ckimitato centra¬ 
le; Sakundo Onuma. membro 
della commissione relazioni 
internazionali e di politica e 
•stera. vice responsabile del¬ 
la sezione Affari intemazio 
nali. 

Partito socialista: Shozo 
Sugiyama. segretario inter¬ 
nazionale; Tetsuro Akanega- 
kuro, corrispondente a Roma. 

GIORDANIA 

Partite comunista di Gior¬ 
dania: Ashhab Naim. delia 
Direzione. 

GRAN BRETAGNA 

Partito comunista di Gran 

Bretagna; (Jerry Pocock. 
membro del Comitato cen¬ 
trale. 

Partìtu laburista: Renton 
Bruce, corrispondente in Ita¬ 
lia del partito laburista. 

(WECIA 

Partito oemunifta di Gre¬ 
cia: Kalaboyìas Antooios. 
membro del Comitato cen¬ 
trale. 

Partite carounista di Gre¬ 
cia (interno): Cbaralambos 
Drakopoulos, segretario dd 
Oxnitato centrale. 

Partite della sinistra de- 
mecratka (EDA) : Maria 
Karra, membro del Comitatg 
esecutivo. 

Mev l m a tilu socialista pa- 
nallMdcu (PASOK): Carlos 
Papoulias, membro del Co- 
’ mitato cràtrale e segretario 
per le relazioaì internazio- 
nalì. 

GUINEA 

PartNu de m ecratke delia 
C a l iwa (PDG): Jeanne Mar¬ 
tin Ctase. deU’Urficio politico 
iiaihsiali e "*‘P**ro Affari 
sodali di Goìnea; Mori Rei¬ 
tà. anibasciatore in Italia. 
INDIA 

Partite comunista indiano 

(CPI): N. Raja Sekhar Red- 
di. del Comitato esecutivo. 

IRAK 

PartHu comunista irakene: 
Naziha Al Dilanni, del Comi- 
tata onbmle. 

^wt l ta B aa th dutPIrak; 

Saltan Al %awi. della dìre- 
ziOM xe^onaJe, le^miaafaile 
statone Intarnazionale; Saad 
Mohained, dell' ambasciata 
irakena in Italia. 


IRAN 

Partilo comunista (Tiidch^; 
Zejmolaspdin Naricri. meni 
bro del Comitato centrale. 

IRi ANDA 

Partito comunista d^lrlan- 
da: Toni Redmond, \icepre 
sidente e segietano na/io 
naie. 

ISPAE» E 

Partito comunista d'Israe¬ 
le: David Khenin. dell'uffi 
ciò politico e della segreteria 
JUGOSLAVIA 

Lena dei comunisti di Ju¬ 
goslavia: Stane Dolane, -> 0 - 
gictario della Presidenza del 
Comitato centrale della I.i' 
ga; Fra.|o Varga. del Comi 
tato centrale, .segretario del 
Comitato cittadino della Le 
ga di Varazdin: Vukoie B>i 
latovic. della Presidenza del 
Comitato centrale della l.ega 
de’la Serbia e direttore di 
V Politika »; Budimir Bobo 
vie. serione Esteri della Pre 
sidonza del Comitato cen 
trale. 

LIBANO 

Partito comunista libanese: 
Saad .Allah .Ma/raam. segre 
tarlo del Comitato centrale 

Movimento nazionale liba¬ 
nese: .Samir Sabbagh. 

LIBIA 

Congresso generale del po¬ 
polo: Mohamed .Abhsetta. vi¬ 
ce re.sponsabiIe dell’iiffino 
Relazioni estere; .Ammar Al- 
taiaf: Rodine Jo.sef; .Ahmcd 
Mosallam. 

MADAGASCAR 

Partito del prooresso e del¬ 
l'indipendenza (.AKFM) Gl 
scie Rnbe.sahala. segretario 
del partito. mini.stro dell’.Ar 
te e della cultura 

Avanguardia rivoluzionarla 
dei Madagascar (Arema): 
Bruno Rakotomavo. ministro 
dei Lavori pubblici. 

MALTA 

Partito comunista di Mal¬ 
ta; .Anthony Vassallo, .segre¬ 
tario generale. 

Partito laburista: .Alex 
Sciberras Trigona, segretario 
per le relazioni internazio¬ 
nali. 

MAROCCO 

Unione socialista delle for¬ 
ze popolari; Mehdi Alaoiii. 
dcirUfficio politico. 

Partito del progresso e del 
socialismo: Abdallah Lava 
chi. de! Omitato centrale 

Unione nazionale delle for¬ 
ze popolari: Mohammed 
Chnouki. del Comitato cen 
trale. 

MESSICO 

Partito comunista messica¬ 
no: AnoWo Martine? Verdu- 
gno, segretario generale; En 
rique Semo, del Comitato 
centrale. 

MONGOLIA 

Partite popolare rivoluzio¬ 
narie mengole: Hurmetbek 
Baitazagiin, del Comitato 
centrale; Manlajav Luvzan- 
vandangijv, funzionario del 
(Comitato centrale. 
MOZAMBICO 

F i an ta di liberazieiw del 
Meiamb k e: Jorge Rebelo, 
monbro del comitato politico 
pennanente Frelimo e mini¬ 
stro den’Informazione; Luis 
Clemente, del dipartimento 
ideologico. 

NAMIBIA 

Organizzazione popolare 
dell'Africa di Sud Ovest: 

Aaron Shihepo, vice respon¬ 
sabile per le relazioni inter¬ 
nazionali. 

NORVEGIA 

Partite cemunista n enrege 
se: Hans I. Kleven, vice¬ 
presidente. 

Partita della siidvlra so- 

>*' ciaNtaa (S.V.): Berge Fune, 
presidente. 

'l OMAN ' 

Muvimofita di llberaiiewa 
. deirOman: Suhail Ali Saeed, 
oeirUfficio internaxkNWle. 


OLP 

Organizzazione liberazione 
della Palestina: .Maged .\hu 
Sharak, resimnsabile per le 
inronnazioiii, 

OLANDA 

Partito comunista d'Olan- 
da: Uiiel Wali'a\en. dellT f 
fido iKililico; Le.\ l^elK^nk^. 
(Iella reda/ionc esteri di * De 
Waarheitl v 

Partito laburista d'Olanda; 

Marm\ Kiop. funzionanu 
della Wiardi beckman sticli 
tmg (Istituto studi del par¬ 
tito). 

PO» ONIA 

Partito operaio unificalo 
polacco (POUF); SUinislaw 
Kania. dcH’Ufficio polìtico, 
.segretario del Comitato cen 
trale: Waclaw Piatkow.ski. 
capo ufficio ' Esteri del Co 
liutaio centrale. .Aleksandcr 
Zarajczyr, del Comitato cen¬ 
trale. 

PORTOGALLO 

Parlilo comunista porto¬ 
ghese: Octavio Palo, della 
Commis-sione politica; -Anto 
Ilio .Abreu. membro supplcn 
le del Comitato centrale. 
REPUBBLICA ARABA 
D'EGITTO 

Partito socialista del lavo¬ 
ro: Leila Takla, del Comi 
tato esecutivo. 

Partito nazionale democra¬ 
tico: Mohamed Fathalla 
Kliatib. ex ministro; .Atcf El 
Goliary, Schair Malimoiid 
Shaker. 

Partilo democratico pro¬ 
gressista unionista: Molla 
med Sid Ahmed. 

REPUBBLICA 

DEMOCRATICA POPOLARE 
DI COREA 

Partilo del lavoro di Corea: 

Huang Hon. ambasciatore 
rappre.sentantc permanente 
prc.sso la F.AO: Li Ung Ghil. 
segretario della rappresen 
tanza. 

REPUBBLICA 
DEMOCRATICA TEDESCA 
Partilo socialista unificato 
di Germania (SED.): Kurt 
Hager. dell’ufficio politico e 
della segreteria; Horst fichu 
mann. tlél Comitato centrale: 
Heinz Ix?mahnn. capo setto 
re per i PC dei paesi capi 
talistici: Manfrod Haaso. re 
snonsabile per l’Italia 
REPUBBLICA FEDERALE 
DI GERMANIA 
Partito comunista tedesco: 
Karl Heinz Schroeder. segre 
tario della Direziono. 
REUNION 

Partito comunista di Reu- 
nion: Paul Vergus, segreta 
rio generale. 

ROMANIA 

Partite comunista rumeno: 

Costantin Dascalescu. del 
Comitato politico esecutivo: 
Ghizela Vass. del Oxnitatc 
centrale, vice responsabile 
Sezione esteri; Fiorea Ri 
stache. membro supplente del 
CC. 

SAN MARINO 
Partito comunista sanma- 
rinvM: Umberto Barullì. se 
gretario generale: GìIberU 
Rossini, della segreteria. 

Partfte socialista unitarie: 
Emilio Della Balda, segre 
tario politico. 

Partita socialista sanmari- 

nasa: Remy Giacomini, se 
gretario politico. 

SIRIA 

Partito comunista siriano: 
Nabih Rushaidat, del Oimi 
tato centrale. 

Partito Baath arabe socia- 
iMa: Issam Al Kadi, respon¬ 
sabile affari esteri; AbduI 
Latif Kahawaji, dell’ufficM 
iatarnazionale. 

SOMALIA 

Partito aectolMa rivoftata 
noria so ma la: Mohamed A- 
den, della Direzione del Par¬ 
tilo sodalista rivoluzionarie 
somalo, reaponsabik Sezione 


id(K)logica. Mohamud Ala.sso, 
funzionario della Sezione e 
•Steri. 

SPAGNA 

Partilo comunista di Spa 
gna: Manuel .Azearate, dello 
Ufficio pennanente del Co 
mitato esecutivo; Gregorio 
Ixipez Raimundu, del Comi 
tato e.se<-utivo. presidente del 
PSUC: Javier Sartoriiss. col 
laboratore del CC; Jose Ma 
ria Mohedano, collaboratore 
del CC. 

SVEZIA 

Partito della slnistra-comu- 
nisli di Svezia: Bo Haminar. 
dcircsciculivo. 

Parlilo socialdemocratico 
di Svezia: Margareta Gratie 
Lant/. in rappresentanza del 
centro internazionale del 
.Movimento laburLsla svede 
.se (A I C.). 

SVIZZERA 

Partito svizzero del lavoro: 

Karl Ddenuatt, della .segre¬ 
teria. 

Partilo socialista autono¬ 
mo: Virgilio Pedrom, della 
direzione 

Partito socialista svizze¬ 
ro: Angelo Ro.vsi, della dire 
z.ione. 

Organizzazione progressi¬ 
sta svizzera (POCH): Geor 
gc.s Degen. dell’ufficio poli¬ 
tico. 

SUD AFRICA 

African national congress 

(.\NC): Reg September. del¬ 
la segreteria. Thami Sinde 
lo. rappresentante in Italia 
e .Algeria. 

TUNISIA 

Partilo comunista tunisino: 
Rafik .Ah. Salah Abdel Ka 
nni. 

TURCHIA 

Partito comunista turco: 
Ahmei Saydan. dell’ufficio 
politico 

UNGHERIA 

Parlilo socialista operaio 
ungherese: Aczel Gyorgy, 
dell’tifficio politico, vice pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi 
nistri: Horn Gyula. vice re¬ 
sponsabile sezione esteri. 
URUGUAY 

Parlilo comunista d'Uru¬ 
guay: Rodney Ansmendi, se 
gretario generale: Stefano 
Valenti, del Oimitato cen 
trale 
URSS 

Partilo comunista dell'UnIe 
ne Sovietica: .Arvid J. Pel 
she, dell’ Ufficio politico; 
Jun X. (3hnstoradnov, del 
Comitato centrale; Vadim V'. 
Zagladm. candidato del Ca 
mitato centrale: V M Dju 
ko\. collaboratore: Juri I 
Zuov. respCMisabile di sezio¬ 
no: Enrico Smirnov, colla 
boratore sezione internazio¬ 
nale: Sergio V. Mironos'. del¬ 
la Sezione internazionale. 
USA 

Partilo comunista USA: 
Dxiis Diskin. dei Comitato 
centrale 
VENEZUELA 

Partito comunista di Vene 
zuela: Pedro Ortega Diaz, 
dell’ufficio politico, segreta 
no nazionale sindacale. 

Movimento ai socialismo 
fM.AS): Pompeyo Marquez, 
sesretario generale. 
VIETNAM 

Partilo comunista del Viet 
nam: Nguyem Lam. mem 
bro del (Comitato centrale del 
partito; 'IVan Trong Qoat 
responsabile delle relazioni 
internazionali. 

YEMEN DEL SUD 

Partito socialista delle Ye¬ 
men. 

ZAIRE 

Partito rivoluzionario po¬ 
polare: Laurent Kabila. pre¬ 
sidente. 

ZAMBIA 

UNIR; Lidnnda. consiglie¬ 
re. 

ZIMBABWE 

Frtaite Mtaieiltku delle 
Zimbebure: Josep Msika. se¬ 
gretario generale (ZAPU) ; 

• Maundu MaIamIu (ZAPU) ; 
Kunbirai Kangai. responsa- 
-bile del coordinaineate cpe- 
J ratiuo (ZANU). 5^ 
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Il significato del bilancio '79 della Regione 


Le ragioni e la forza 
di un documento 
nato dal confronto 




r Unità / domenica 1 aprile 1979 


Un dorunipnto iiiipurlaiile. 
Per « farlo », per meilere nero 
9U bianco, si è lavorato miiIo. 
Cose per esperti di uffici studi, 
per politici di inofessione — si 
dirà —. Non, è esatto. Il hilan* 
rio *79 della Keteione è, sì, uno 
strumento tecnicamente coin- 
plesao, di non ininieiliata let* 
tura: ma, pieno di cifre, non è 
nato solo sui tavoli dei rattio* 
nieri. K qui è il punto. Non è 
davi'ero Indifferente come si 
formano le scelte di una pro- 
Krammaattone. E’ essenziale 
recto che siano itinste, ocula¬ 
te, che leuKano conto ilei mez¬ 
zi e degli strimienti a disposi¬ 
zione, che siano riKorose. Ma 
non basta. Devono essere rom- 
piute assieme ai diretti inte¬ 
ressali, a quelli, itisomtna, die 
gli economisti chiamano i 
• soggetti attivi ». 

Non è un ; 

« libro dei sogni » 

Proprio |»er cpicsio il liil.in- 
cio ’79 della Hegione — appro¬ 
valo in con>igiio nieicoledì 
sror.o, con raslensione dr — 
può essere definito un doni- 
mento « folle ». Perché è na¬ 
to, appunto, non nel ri'|K‘lto 
formale di un metodo (quello 
delia partecipazione deniorr.ili- 
ra), ma dalla .sua conrrela ap¬ 
plicazione. Il resto ne è con¬ 
seguenza. Si è detto: « no/i è 
un ìiliro dei wfLuì ». Kd c ve¬ 
ro. Ma perché? Perché il ron- 
fronlo continuo, ro■<lanle con 
le forze sociali, gli enti locali, 
i lavoratori, ì prodiillori di be¬ 
ni e servizi non ha la-ciato 


spazi a « voli pindarici », a 
quadri lielli, ma astratti, a 
« s|>eciila/.iuni » di sorta. D'al¬ 
tra parte, non erano certo <pie- 
ste le inleii/ioni di alciino. 
Ma quando ci si accinge ad un 
rompilo coti complesso e deli¬ 
cato come lineilo di mettere 
ordine in un te.<>snto sociale e 
produttivo tanto squilibralo, 
sono pericoli sempre in ag¬ 
guato, lenla/ioni e « scorcia¬ 
toie » sempre possibili. 

- Così non è stato. K non à 
presunzione rivendicare alla 
giunta e alla maggioranza un 
merito che non è poca rosa, 
sopralliitlo se si considera la 
lalilan/a degli organi centrali 
dello Stalo, del governo. Né, 
d'alti a palle, può meraviglia¬ 
le alcuno che. per la prima 
volta, il documento finanzia¬ 
rio della llegione abbia rice¬ 
vuto in aula solo cinque uno». 
VI « M n dei jiarlili dell.i coa¬ 
lizione. si è aggiimia Pa-leii- 
.ioiie della DC e del PDUP. 
l'n -egno. un certificalo « po¬ 
litico » per una reall.ì che era 
gi.ì nelle i o-e. Viiche qne-lo, 
ri-till.ilo di im'iinpo-lazione. 
di mi metodo di lavino che 
non é certo di oggi. ■ 

Itidnire lutto alle foi mille 
non è davvero po--ihile. anzi 
é fiiorvialite. Il voto di mer¬ 
coledì ha fallo fede all'iinpe- 
gno che lutti i partili democra¬ 
tici avevano a—iiiilo con l'iii- 
te-.i isiiiiizionale |>er un coii- 
froiilo non pregiudiziale. Ma 
lo II '«pirilo » sles-o deH'iiile-a 
fa palle di una a ragione n più 
ampia, f^ìnella che vede nello 
-.viluppo del conrriiiilo demo¬ 
cratico, nella vitahl.ì e nella 


Le iniziative proseguiranno fino a martedì 


Incontri nelle circoscrizioni 

con gli invitati al congresso 

< . < ^ ' 

Domani i compagni vietnamiti a Civitavecchia • Delegazione dei PCUS 
alla sezione Nuova Magiiana • Le assemblee con i delegati italiani 


Proseguono in tutti i quar¬ 
tieri gli incontri dei comuni¬ 
sti e dei democratici romani 
con i numerosi invitati e de¬ 
legati italiani c stranieri pre¬ 
senti ai lavori dei XV con¬ 
gresso del partito. Le inizia¬ 
tive, che si svolgono già da 
venerdì, proseguiranno fino 
a martedì con assemblee e 
incontri che le sezioni han¬ 
no organizzato nelle circo 
scrizioni. Diamo di seguito il 
prog^mma delle manifesta¬ 
zioni di domani. 

I Circoscrizion* (Scz. Cam- 
pitelli): incontro con i rap¬ 
presentanti della Lega dei 
comunisti jugoslavi e il par¬ 
tito laburista olandese. Il e 
III Circoscrizion* (Sez. Sa¬ 
lario): incontro con l rap¬ 
presentanti del partito co 
munista cubano. IV Circo- 
•crlzion* (Sez. Montesacro): 
incontro con i rappresen¬ 
tanti del partito comunista 
francese, del partito comu¬ 
nista messicano e del partito 
comunista brasiliano. VI e 
VII Clrcoacriziono (Sez. Nuo¬ 
va Gordiani): incontro con 
1 delegati di Napoli. Vili 
Circoacriziona (Sezione Ca- 
.stelverde): incontro ccn 1 
delegati delle Marche. 
IX Circoacriziona (Sezione 
Porta San Giovanni): in- 


II contributo 
dolio coop Novo 
olla rinascita di 
polozzo Falconieri 

Con li concerto che ha de¬ 
finitivamente riaperto al pub¬ 
blico lo storico palazzo Fai 
conieri, a via Giulia, l’acca¬ 
demia d’Unghena ha ripreso 
la sua attività culturale. E. 
finalmente, Tantico p.i lazzo 
borrominiano tornerà a vi¬ 
vere. Un notevole contributo 
alla « rinascita » di que- 
at'opera artistica è stato of¬ 
ferto dalla cooperativa No¬ 
va. che in tre anni di inten¬ 
so lavoro è riuscita a ripor¬ 
tare airoriginano prestigio e 
splendore le sale di palazzo 
Falconieri. Nella foto: un 

C uticolare deU'altana del pa¬ 
zzo. 


contro con 1 rappresen¬ 
tanti dei partiti antifa¬ 
scisti cileni. X Circoscrlzio- 
na (Sez. Romanina): incon¬ 
tro ccn i delegati della Ca¬ 
labria. XI Circoscrizione 
(Sez. Garbatella): incontro 
con 1 rappresentanti dell'Eda 
(Grecia) e del partito ri¬ 
voluzionario somalo. XII 
Circoscrizione (Cooperativa 


DIRETTA DI VIDEOUNO 
PER IL CONGRESSO 

Anche oggi «Video Uno-» 
(canale 39) manderà in on¬ 
da la diretta dal Palazzo 
dello Sport dove si svolgo¬ 
no i lavori del XV con¬ 
gresso del PCI. Le trasmis¬ 
sioni inizieranno alle 10. 
Negli intervalli andranno 
in onda telefilm e notizia¬ 
ri. Alle 14.15 andrà in on¬ 
da il film « La corruzio¬ 
ne ». Le riprese dal Palaz¬ 
zo dello Sport riprenderan¬ 
no alle 16. Anche nel po¬ 
meriggio gli intervalli sa¬ 
ranno occupati da filmati 
e dal notiziario. 

Alle 20 infine sarà tra¬ 
smesso il film « Uccellacci 
e uccellini ». 


Nuova Agricoltura): incon¬ 
tro con i delegati della Si¬ 
cilia. XIII Circoscrizione 
(Sez. Nuova Ostia): incon¬ 
tro con i delegati della Sar¬ 
degna. XIV e XV Circoscri¬ 
zione (Sez. Nuova Maglia- 
na): incontro con i rappre¬ 
sentanti del partito comuni¬ 
sta dell’Unione Sovietica. 
XVII Circoscrizione (Sez. 
Trionfale): incontro con i 
delegati di Firenze. XVIII 
Circoscrizione (Sez. Valle 
Aurelia): incontro con i de¬ 
legati di Torino. XIX Circo- 
•crizione (Sez. Monte Ma¬ 
rio): incontro con i rappre¬ 
sentanti del partito comuni¬ 
sta spagnolo e del partito 
comunista giapponese. XX 
Circoscrizione (Sez. Prima 
Porta): incontro con i dele¬ 
gati di Bologna. 

Zona Civitavecchia (Sez. 
Civitavecchia): incontro con 
i rappresentanti del partito 
comunista del Vietnam e del 
partito comunista portoghe¬ 
se. Zona Colleferro (Sez. 
Colleferro): incontro con i 
rappresentanti del MPL del- 
l’Angola e del Partito del 
lavoro della Repubblica de¬ 
mocratica popolare della Co¬ 
rea. Zona Castelli (Sez. Fra¬ 
scati): incontro con 1 rappre¬ 
sentanti del Tudeh dell’Iran. 


I problemi legati^ ersonone dell'oleneo 


L'università a Viterbo: 

un'altra carta da 
giocare per lo sviluppo 

4 i corsi di laurea: agraria, chimica, 
conservazione beni culturali e lingue 


presenza delle i^liluzioni, nel¬ 
la solidarietà di fondo tra le 
forze elio hanno in mano le 
■orli del Pae^e, nn elenientii 
cliiase per roveseiare i ineeca- 
nìsnii della rrist. I.a program- 
inazione è lo sirunienlo o|ie- 
raliso dì ima denioerazia rhe 
coinineia a rinnosare, a caiii- 
hiare. Il hilaneio *79 della Re¬ 
gione può essere considerato 
una tappa di nn processo che 
la ginnia e i parlili della mag¬ 
gioranza lianno impostalo ila 
tempo e che guarda al do- 
•nani. 

Fatti che 
riguardano tutti 

a Leggi per le proreihire di 
spe-a in agricoltura », « qua¬ 
dro ili I iferinieiito erononiicu- 
tei riiiiriale ». «leggi per l’ac- 
leleia/.ione delle procedure di 
->|M—a ». « ileleglie ai (ànnii- 

ni n: il linguaggio è hiiriicra- 
lico. Sono le «eailen/e per i 
pio--iiini lasori del eon-iglio. 
(.li ordini del giiiino solali 
meri nielli le rieliìainas ano e 
inelle\anii in luce ancora una 
Milla riniportanra die, in que¬ 
sta fa-e di priigrnininazione. 
ri\e--te l’intesa i<>liln/iiinale. 
Al di là del linguaggio, falli, 
« affari » die rigiianlano tul¬ 
li. Come quello — ina è solo 
nn e-enipio —• die con il lii- 
lancio porla .‘)K0 miliardi dì 
nminn |ier le opere igieniehe 
e sanitarie. Il die \iiol dire 
a lliiina (200 miliardi) poter 
eliindere il e.'ipilolo del ri<a- 
nainenlo delle iMirgale. E già 
qne>ln mui è poco. 


Viterbo diventa sede di una 
università di Stato. Un nuovo 
punto di riferimento per una 
provincia segnata da trasfor¬ 
mazioni profonde e comples¬ 
se 

Pino a ieri esisteva una 
struttura non qualificata, la 
« Libera Università della Tu¬ 
scia » non riconosciuta, che 
per anni ha gravato sul bilan¬ 
cio degli enti locali. Oggi Vi¬ 
terbo ha una grande occasio¬ 
ne: può insediarsi nella città 
una Università che. legata al 
territorio, abbia tuttavia un 
respiro nazionale e nell’ambi¬ 
to del «sistema universitario 
regionale », contribuisca — il 
che non è poco — al decon¬ 
gestionamento dell'ateneo ro¬ 
mano. 

La posta In gioco è alta: 
non si può pensare di tro¬ 
vare, magari per adesso, so¬ 
luzioni rabberciate; bisogna 
lavorare perchè si costruisca 
una struttura seria ed alta¬ 
mente qualificata, pena la 
perdita di credibilità da par¬ 
te della stessa università del¬ 
ia Tuscia. La scelta dei cor¬ 
si di laurea, che sono quattro 
(Agraria, Chimica. Con.serva- 
zlone dei Beni Culturali, Lin¬ 
gue), è culturalmente valida. 

« Come comunisti — dice la 
compagna Angela Glovagnoli, 
deputato — non ci slamo ac¬ 
codati a rivendicazioni cam¬ 
panilistiche e ci slamo liat- 
tutl per dare a Viterbo non 
una qualsiasi università, ma¬ 
gari con le facoltà più in¬ 
flazionate e dequalificate, ma 
una università con discipline 
legate agli obiettivi di svi¬ 
luppo del territorio »; Verrà 
avviata, prima delle altre, la 
Facoltà Agraria, che nel La¬ 
zio non esiste e che nel Viter¬ 
bese può trovare un terreno 
adatto se collegata all'alto La¬ 
zio, allo sviluppo, programma- 


Professionista 
ottantenne 
aggredito nello 
sue abitazione 

Un anziano professionista. 
Salvatore Salvatori di 80 an¬ 
ni. revisore dei conti dell'E- 
NEL, è stato aggredito Ieri 
nelle prime ore della mattina 
da due sconosciuti nella sua 
villa in via Porli 13. nel 
quartiere Nomentano. Il pro¬ 
fessor Salvatori era appena 
uscito di casa quando è stato 
aggredito da due giovani che 
lo hanno colpito a pugni. 
Nonostante l’età ha reagito 
colpendo a sua volta con un 
pugno 1 suoi aggres.sori. I 
due. di fronte alla risolutezza 
del professore, sono rimasti 
disorientati e sono ‘ fuggiti 
scavalcando il cancello della 
villa. Sul luogo dell'agguato 
la polizia, intervenuta pochi 
minuti dopo, ha trovato un 
recipiente che conteneva do 
roformio ed un asciugamano 
imbevuto dello stesso liquido. 

Questo particolare ha fatto 
presumere, in un primo mo¬ 
mento, che i due malviventi 
volessero sequestrare il pro¬ 
fessionista. Ma dalle indagini 
successive, condotte dal dot¬ 
tor Carnevale della « mobi¬ 
le », questa ipotesi risulte¬ 
rebbe meno fondata. 

Le indagini sull’aggressione 
del professore Salvatori ven¬ 
gono condotte, oltre che dalla 
squadra mobile, anche dalla 
DIGOS e dagli agenti del 
commissariato di Porta Pia. 
L'interv’ento degli agenti e 
dei funzionari dell’ex ufficio 
politico della questura la¬ 
sciano ritenere che gli Inve¬ 
stigatori potrebbero aver ac¬ 
quisito elementi per ipotizza¬ 
re un tentativo di rapimento 
a scopo di estorsione 


to dalla Regione e dalle Co¬ 
munità Montane, dell’agricol¬ 
tura e delle industrie di tra¬ 
sformazione del prodotti agri¬ 
coli. La scelta di istituire in 
questa provincia « agricola » 
il corso di laurea in Agraria 
lia naturalmente un valore re 
gionale e nazionale: lo svi¬ 
luppo deli'agricoìtura è fonda- 
mentale per la ripresa eco¬ 
nomica del Paese. Seno sta¬ 
ti stanziati, per la facoltà, 
due miliardi e mezzo; non ba¬ 
stano per incentivare la ri¬ 
cerca, creare .strutture effl 
denti ed adeguate attrezza¬ 
ture; c’è bisogno di finanzia¬ 
menti ulteriori. 

Anciie le facoltà di chimi 
ca, di Lingue e letterature 
straniere moderne e di conser 
vazlcne del beni culturali ed 
ambientali sono profondamen¬ 
te legate al territorio. In par¬ 
ticolare, l'istituzione del cor¬ 
so In conservazione dei beni 
culturali risponde all’esigen¬ 
za di conoscere e valorizza¬ 
re il ricco patrimonio storico, 
artistico ed archeologico del¬ 
la Tuscia. E’ uno dei primi 
esperimenti in questo cam¬ 
po. Tutto è quindi da inven¬ 
tare nel modo più appropria¬ 
to; li rischio può essere quello 
di fare un» facoltà di Archeo¬ 
logia di « sene b ». « Certo 
questa Università ha un gros¬ 
so valore; per le innovazioni 
anche nella gestione, per la 
scelta delle facoltà — è sem¬ 
pre la compagna Giovagnoli 
a parlare — può essere di 
stimolo e completamento ed 
uno sviluppo della Tuscia le¬ 
gato alle sue potenzialità rea¬ 
li, che eviti lacerazioni socia¬ 
li e gli alti costi umani pa¬ 
gati ovunque si è avuto uno 
sviluppo caotico ed avventuro¬ 
so che non ha tenuto conto 
dell’ambiente naturale e so¬ 
ciale. Dal punto di vi.sta cul¬ 
turale. poi, si apre ia possibi¬ 
lità di far uscire la Tuscia 
da una certa chiusura e mar¬ 
ginalità; uno scambio cultu¬ 
rale, di idee è possibile an¬ 
che grazie al fatto che Vi¬ 
terbo è parte del sistema uni¬ 
versitario del Lazio ». 

I problemi che ora si pon¬ 
gono sono grandi. Come ac¬ 
cogliere l'università? Quali 
servizi creare? Come si rea¬ 
lizzerà l’università nel con¬ 
creto? Nella legge si parla di 
una eventuale assegnazicne 
aH’università di stato degli 
immobili di proprietà degli 
enti che facevano parte del 
Consorzio della «Libera Uni- 
ver.sUà » (la Provincia ed il 
Comune di Viterbo, la Cassa 
di Risparmio e ia Camera di 
Commercio): in que.sti im¬ 
mobili — che sono molti 
possono essere allestiti servi¬ 
zi e centri culturali, bibliote¬ 
che o si può pensare che essi 
diventino sede di alcune fa¬ 
coltà? O è meglio, ancora, 
costruire ex novo una Uni¬ 
versità? E quali finanziamen¬ 
ti, in questo caso, possono 
essere destinati a Viterbo? 

«La que.stlone — afferma 
Ugo Sposetti, presidente delia 
Provincia — è molto com¬ 
plessa. La Provincia ha già 
stanziato in bilancio venti 
milioni per uno studio che 
dovrà essere compiuto dal 
CENSIS, riguardante, tra 
l’altro, redihzia universitaria 
e l’utenza. Una proposta per 
questo studio ci verrà pre¬ 
sentata dal CENSIS la pros¬ 
sima settimana. Mi sembra 
indispensabile una proposta 
seria, credibile. Penso inoltre 
che per giungere ad una so¬ 
luzione valida culturalmente 
e produttivamente occorra un 
impegno, in prima persona, 
del Comune di Viterbo e del¬ 
la Provincia, delle forze sin¬ 
dacali, sociali, culturali della 
Tuscia. Bisogna anche chie¬ 
dere più adeguati finanzia¬ 
menti per poter realizzare u- 
na università qualificata, che 
funzioni». 

Danila Corbucci 
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Martedì 

giornata di lotto 
dei broccionti 

Martadi giornata di lot¬ 
ta ,nalla ragiono, doi brac- 
eìanti. I sindacati hanno 
Indotto tra asoombioa cho 
ai o ve l go r anno a Tona in 
Piatra (dova confluiranno 
ancho i lavoratori dolio 
Maccaraso), a Prima Por¬ 
ta o a Montalto dì Castro. 

Lo manifastaxioni. cha si 
insariscone naiia battaglia 
par II rinnovo contrattwa- 
lo. sonrirsnno a dar# una 
risposta alla linoa cho ha 
scolto il padronato agrario 
romano, una linoa cha 
punta a diminuirò l'occu- 
pasiono o a favorir# la 
•poculaxkma adilixia. 
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O prezzo invariato 
O ampie fdciiitazioni 
O pronta consegna 


DA DOMANI, ORE 15,30 


ECCEZIONALE AVVENIMENTO A ROMA 


•V . ' 


NEI GIÀ’ MAGAZZINI 


ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 
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ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


PIAZZA VITTORIO 


CONTINUA in Aprile In 

VENDITA TOTALE 

DI TUTTE LE MERCI 


a prezzi di 


FALLIMENTO 

ROMA - VIA MUO STATUTO 


CONFEZIONI - VESTITI UOMO 


BAMBINI 


Composé 80.000 

Vestiti uomo gilet 90.000 

Giacche fustagno 60.000 

Giacche Mac Queen 40.000 

Giacche t. grandi 60.000 

3/4 Mac Queen 50.000 

Pantaloni vigogna 15.000 

Pantaloni cal, Lebole 25.000 

Cappotti lana sportivi 70.000 

Cappotti cammello Lebole 90.000 

Cappotti lana calibrati 60.000 

Loden originali 50.000 

Gilet Mac Queen 15.000 

Pantaloni sci 12.000 

Pantaloni doposcì 12.000 

Impermeabili gabardine cal. saooo 

Vestiti calibrati con gilet lana 120.000 

Impermeabili gabardine 80.000 

Cappotti lana 120.000 

Vestiti gilet pura lana vergine - 125.000 

CAMICIE - MAGLIERIA 

Camicie flanella 10.500 

Camicie vari tipi 7.500 

Dolce vita 5.900 

Maglie lana dolce vita Mappa 7.500 

Maglie dolce vita rigate 5.000 

Maglioni norvegesi 25,000 

Maglioni pesanti collo « V » 20.000 

Sciarpe lana unisex 4.5(X) 

Cappelli lana 4.500 

Maglioni felpati Fruits Loon 12.000 

Maglioni norvegesi Kings ' 15.000 

Colloni donne ’ ‘ ' 12.000 

Tute ginniche unisex 16.000 

BIANCHERIA 

Lenzuola lino America 1 posto 15.000 

Tovaglie Uno fant. America 5.000 

Plaid lana scozzesi 8.500 

Lenzuola cotone bianche Amerio# 8.000 

Lenzuola America 1 posto 9.000 

Lenzuola Glori 2 pp m. lino (MtL . 18.000 

Lenzuola 2 p America ’ . > 15.000 ' 

Len’zuiUa con federa ori. 1 p 9.000 ’ 

Parure lenzuola con coperta . 60.000 

Lenzuola matrim. Bassetti ^ ' 25.000 - 

Canavacci cotone America 1.500 

Grembiuli cucina fantasia 3.000 

Tovagliati fantasia x 6 «Paradito» ’ 15.000 - 

Tovagliati cotone z 12 15.000 

Tovagliati rot. x 8 12.000 

Federe cotone fantasia orlato 2.000 

Accappatoi spugna unisex 28.000 

Coperte uncinetto ^ 45.000 

Vestaglie Lenerossl , " 30.000 

Tovaglie uncinetto rotonda 46.000 

Vestaglia Prine camera 9.000 

Tovagliati cotone fantasia , -1.500 

Coperte lana 1 p 12.000 

Coperte matr. lana tigrate ' 38.000 

Coperte 1 posto lana Testa 30.000 

Termocoperta valigia 40.000 

Coperte lana baule austr. 70.000 

C<^rte Lanerossi pura lana vergine 80.000 
Bidet americani spugna 3.000 

Asciugamani spugna americ. 4.000 

Asciugamani spugna Bassetti 7.500 

Asciugamani corredo spu^a 10.500 

Asciugamani spugna bianchi ol. 5.000 

Asciugamani bagno spugna : ^ 12.000 

Camicie notte vellutino - , 12.000 

JEANS UOMO 

Pantaloni Jean Ehios 15.000 

Pantaloni velluto Pioruccl 18.000 

Pantaloni fustagno Baos 15.000 

Pantaloni flanella ^>crt. 15000 

Giubbotti velluto apertami 15.000 

Giacche velluto 50.000 

Giubbetti Coca CcH». 45.000 

Pantaloni velluto c. larga 15.000 

Pantaloni velluto Enos 18.000 

Camicie lana soozzeai 12.000 

Kway Sportmar 15 000 

Giubbotti velluto coste 45.000 

Giubbotti pura lana scozzese 45.000 

ImpermeabUi americani orig. 43.000 

Montgomery originale panno 13.000 

Giubbetti jeans qsoct 18.000 

Gilet Jeans 8.000 

Pantaloni lana pesante dopo sei 12.000 

3/4 vinpelle uomo 30.000 

ImpermeabUi nylon 12.000 

Pantaloni sci ^sticizzatl 13.000 

Giaoooni originali americani da mon¬ 
tagna e da caccia 60.000 

Giacche a vento imbottita 60000 

Eskimo fxxi pelliccia 75.000 


10.500 

7.500 

5.900 

7.500 
5.000 

25.000 

20.000 

4.500 
4.500 

12.000 

15.000 

12.000 

16.000 


35.000 

39.000 

25.000 

16.500 
25 000 
20.000 

5.900 

9.500 
25.000 
39.000 
25.000 

18.500 
5.000 

4.500 
4.500 

35.000 

45.000 

25.000 

39.000 

49.000 


Loden lana 

Pantaloni velluto flanella. 
Jeans americani Roy Rogers 
Tutine salopet jeans 
Gonne jeans 

Maglieria lana dolce vita 
Cardican pura lana 
Pigiaminl unisex 
Impermeabili Kappa Kappa 
Pantaloncini lana jersey 
Tutine ginnastica 
Gremblulini scuola t. taglie 
Vestitini bambini 
Polo lana Vanessa 
Camicie flanella scozzese 
Mutandine cotone t. misure 
Cappellini peUlccia 
Magllettine intime lana 
Giubettlni renna fod. peli. 
Montoni pelliccia lune. 


Eccezionalissimo... 11 
DalVAmerica 


30.000 

12.000 

12.000 

12.000 

12.000 

4.000 

7.500 
6.000 

12.000 

3.000 

18.000 

5.000 

18.000 

6.000 

8.000 

1.500 
3.000 
3.000 

60.000 

80.000 


12.500 

3.900 

3.900 

3.900 

3.900 

1.200 

2.500 
2.000 
3.900 
1.000 
6.000 

1.500 
5.000 
2.000 

3.500 
500 

1.000 

1.000 

15.900 

29.000 


4.900 

1.500 

4.500 

3.900 

4.500 

7.900 

6.500 
' 4.500 

19.500 

9.500 
500 

1.000 

4J00 

7.900 

5.900 
850 

12.500 

18.500 

12.500 
14.5(» 

3.900 
500 

4.500 
14J00 
10.900 

19.500 

29.500 
39.000 

1.000 

1.950 

2.500 

3.500 
1.950 
3.900 
3.900 


4.900 
6.000 
> 4J00 
4.900 
4.900 
13.000 
15.000 

9.500 

4.900 

3.900 

4.900 
15.000 
15.000 
15.000 

7.500 

7.500 
2.000 
4.000 

12.000 

3.900 

4.500 

15.000 

15000 

15.000 


PELLICCE USATE 

Vari tipi - Tutte le qualità 

da L. 100.000 in poi 


MAGLIERIA 
BIANCHERIA INTIMA 

Maglieria uomo m. lana m/m 3.500 

Maglie lana Irge m/m 9.000 

Maglie lana demne m/l 9.500 

Maglie lana m/m donna : 8.300 

12 fazzoletti uomo 9.000 

12 fazzoletti donna 4.500 

Calzinr lunghi lana - 3.000 

Calzini uomo corti 1.500 

Calzini cotone corti 1.300 

Slip francesi uomo cotone 2.000 

' Slip cotone gambaletto 2.000 

Mutande Popelln 5.000 

Culotte tanga donna ' 2.000 

Canottiere lana donna 3.000 

Maglie lana donfia m/l 10.500 

Sottane donna calibrate 7.300 

Bftiglie unno lana pesante 6.5(X) 

Mutande lunghe lana pesante 8.300 

Canottiere cotone uenno Map 3.500 

CONFEZIONI DONNA 

Loden donna lana 45.000 

' caletti dorma calibrati 60.000 

Cappotti calibrati Cerim. « Rosiec » 80.000 

- Cappotti alta moda duplefax 80.000 

Cappotti lana sportivi 60.000 

Impermeabili gabard. calibrato 70.000 

Impermeabili inglesi 23.000 

Giacche veUuto > 15.000 

Fataloni calibrati d. 12.000 

Tailleurs velluto 45.000 

Camicione velluto alte moda 12.000 

Vestiti calibrati maglina 12.000 

Gonne gabardine calibrate 15 000 

Gonne flanella calibrate 16.000 

Camicette Leda 8.000 

Camicette lana 8.000 

CONFEZIONI PELLE 

Cappotto alta moda donna 180.000 

Giacche peUe Nappa 130.000 

Gilet renna pelle 45.000 

Giacconi montone originale 180.000 

Giubbotti renna prile 90.000 

Montoni rovesciati uomo 180.000 

Renna fod. con pelliccia 90000 

Giubbetti renna uomo 70.000 

3/4 pelle uomo 150.000 

Cappotti pelle uomo Nappa 160.000 

Giacche pelle IM.OOO 

Giubbotti renna fod. con pelliccia 90000 


15000 

22.000 

29.000 

29.000 

20.000 

23.000 

7300 

5.000 

4.500 
15.000 

6.000 

6.000 

5300 

5.900 

3.500 
3300 


75.000 

55.000 

15.000 

«aooo 

39.000 
89.000 
49.000 
25.000 
69000 
75 000 
05.000 
39.000 


NON Si VENDE Al GROSSISTI 


OFFERTISSIMA: Montoni con pelliccia da L. 120.000 ridotti a L. 49.000 ! 


Grondo stock scarpo uomo - donno - bambino o metà prezzo 

ECCEZIONALE ASSORTÌMEmO BORSE 


AFFRETTATEVI: E’ la più grande occasione di risparmio di ROMA ! ! ! 


aulO 

professionalità LANCIA 





viole mozzini 5 * 384841 
via hncolona 160 07850251 
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«Stangate» a ripetizione, negli ultimi tempi, per i consumatori 




-, j 


prezzi haiinp' ripreso a correre 



Olio, prosciutto, pane,^ortaggi e frutta i prodotti «incriminati» — Non c'è più pe¬ 
nuria di merce ma nei negozi i rincari sono proibitivi — E se calmierassimo la carne? 


Marzo c nero > per i prezzi, 
r aprile non si presenta me¬ 
glio. Anzi. La tendenza, pai-e, 
è al rincaro generalizzato. 
Qualche e.sempio: olio, pro- 
•sciutto, frutta (che per la ve¬ 
rità è in rialzo .secco da due 
anni) e, ovviamente, pane, 
(ili ortaggi sono stazionari, 
ma dopo aver raggiunto tetti 
« .storici *. Colpa delle gelate 
di gennaio u febbraio, si ‘ è . 
detto. Intanto ora la tempe- \ 
ratura è ottima, il prodotto 
ahijondante, ma 1 prezzi sono 
calati soltanto di qualche li¬ 
ra. In aumento anche la car¬ 
ne e, sempre in maniera cori- 
tenuta, i latticini e i formag¬ 
gi. L’unico a calare dovrebbe 
e.sserè,''visto Tandaménto del 
mercato internazionale, il caf¬ 
fè, rrìa .non pare che case e 
/mportatorf' .siano intenzionati 
a concedere favori » 

In.somma un quadro nero. 
L’asjjetto inquietante è il li¬ 
vello del rincaro che si ag¬ 
gira meiiiamente, rispetto al¬ 
l’anno scorso sul 20 jier cen¬ 
to (150 |x?r cento per gli or¬ 
taggi) ma .soprattutto, il per¬ 
manere. senza grosse possi¬ 
bilità d’intervento da parte di 
consumatori, sindacali e An¬ 
nona. di grosse speculazioni 
in alcuni settori. Ciò che co- 
.sta 100 alla produzione finisce 
per costare 250 al consumo. 
!.« ragioni sono note, ma, 
è ovvio, bisognerebbe andare 
al di là. Gli esempi più ecla¬ 
tanti . sono, appunto, ortaggi 
e olio. La penuria di prodot¬ 
to, la « rarefazione » come si 
dice in gergo, non c’è più. 
Rispetto aU'anno scorso ai 
mercati generali (che comun¬ 
que controllano ormai solo il 
•10 per cento del movimento 
romano), affluisce in questi 
giorni una quantità di ortaggi 
nettamente superiore. Una si¬ 
tuazione del genere dovrebbe 
({iianto menu « limitare » i 
danni. 

In effetti. airingro.sso la dif- 
feretiza di prezzi tra la fine 
di marzo di qiiesl’anno e quel¬ 
la del'‘’78 non è eccezionale. 
Bisognerebbe, allora, spiega¬ 
re ai 'Consumatori come maT' 
nei negozi Tirnsalata si aggi¬ 
ra ancora .sulle I.0(^ 
1.500-2.000 lire. Stessa musica 
[ler i pomodori da insalata 
« fermi > alle 1.000 lire il chi¬ 
lo. Anche nella frutta non si 
fanno complimenti. Mille lire 
jier uh chilo di arance è con¬ 
siderato un prezzo c onesto » 
ma qualcuno, con cartellini 
esotici, arriva facilmente alle 
1.500 lire. 

Anche il ca.so deU'olio è 
emblematico. Da più di due 
mesi è in rialzo graduale e 
assolutamente ingiustificato. 
Nei negozi si trova ora anche 
a 2.700-2.900 lire con un salto 
di qii.npi 400 lire rispetto a 
qualche tempo fa. (Tome è 
noto, è atteso. per i primi 
di aprile il varo del decreto- 
legge per l'attuazione pratica 
deir« aiuto diretto per 11 con¬ 
sumatore » deciso dalla Co- 
mmiità europea. In pratica. | 
utilizzando gii 80 miliardi de- ! 
.stinati dalla CEE ai produt¬ 
tori nostrani, il prezzo al det¬ 
taglio dell’olio sarebbe dovuto 
calare di circa 250 lire. In 
atte.sa che divenga operativo 
il decreto, grossisti c case 
hanno pensato bene di tenere 
alti i profitti. Quanto ai con¬ 
sumatori pazienza. E dire che 
l'azione caImieratrice era sta¬ 
ta programmata per i primi 
di gennaio, (^e il calmiere 
ci sarà non ci sono dubbi, 
ma se il rialzo continua non 
si capisce dove sia la conve¬ 
nienza per i consumatori. 

L'altro capitolo cnero» del¬ 
la vicenda prezzi è il pro¬ 
sciutto: un buon tipo di mon¬ 
tagna casta al dettaglio 12.000 
lire al chilo. La vitella, al 
confronto, è mangime per i 
gatti. La ragione di tanto 
prezzo dosTebbe es-sere pu¬ 
ramente monetaria, nel senso 
che in buona parte viene dal¬ 
l'estero e il prodotto ri.scnte 
di lunghi (e costosi periodi 
di stagionatura. Al negozian¬ 
te comunque costa sulle 7.000 
lire al chilo più l’IVA. In 
ainnento. si è detto, anclie la 
carne. Non a caso il neo- 
comitato prezzi ■ ha preso’ in 
-.ronsiderazionc la possibilità 
di .sottoporre a calmiere al 
cuni tagli di largo consumo, 
ad esempio il bollito e lo 
spezzatino. I>e possibilità ef- 
fctti.'e dal punto di vista le¬ 
gale. sono però remote. Per 
i latticini e formaggi i tèmpi 
sono più rosei, almeno consi¬ 
derando il livello generale dei 
prezzi. V’a detto comunque 
che è .solo di qualche mese 
fa il riiKaro latte fresco. 
Almeno per una volta, però, 
la colpa non è della centra¬ 
le che. del resto, cl rimette 
parecchie lire per ogni litro. 

Per aprile, dunque, nessuna 
buona previsione. Ed è dimo- 
•strato comunque che l'infla¬ 
zione è anche un - fatto di 
.siieculaziom c di as.surdl pas¬ 
saggi nella rete di di.stribu- 
/.ione. Una polìtica generale 
di < trasp.Trenza » dei prezzi 
è -sempre più urgente. 
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Contro. 

. . > 

il « coro-tutto » 

• ■ I * 

uno strumento ci 
sarebbe (il CPP) 
ma finora 

' A i', V 

ha funzionato 

* * 1 

, poco 0 molo 


I prezzi « volgno alto », ma a difesa dei consuma¬ 
tori gli strumenti sono pochi e quel pochi Inèfflcien- 
tl. Un organismo di controllo, kifattl ci sarebbe (11 co¬ 
mitato provinciale prezzi) ma in realtà questo non 
riesce a calmierare nulla.* Finora infatti questo or¬ 
ganismo'non ha 'fatto'die registrare passivamente i 
conti presentati dalle categorie, panettieri lii testa. La 
svolta potreblie essere rappresentata dal cambiamento, 
diciamo, di « gestione » del CPP. Le competenze in fat¬ 
to di controlli scao passiite, infatti, alla Regione, che 
le ha ■ delegate alle Provincie. Il personale è sempre 
lo ste.=;so. ' - • • ' 

Quhicosa, comunque, sta già cambiando. Il proble¬ 
ma è dotarsi di strumenti realistici di indagine. Ci 
si può servire, come ha già Iniziato a fare il neo-comi¬ 
tato per il problema-pane, di istituti di ricerca scien¬ 
tifici e ai mercato. S! può, soprattutto rendere piu 
snella e più efficace l’azione del comitato. L’altro eie 
Miento è la pubblicità del risultati e delle decisioni 
ddrorgjr.ismo. una garanzia di serietà e un servizio 
doveroso fornito ai cittadini. Infine c’è da cambiare 
la composizione del comitato dato che, attualmenie, 
non vi hanno potere decisionale soggetti come i sin¬ 
dacati e i rappresentanti dei consumatori. 



il marcalo di Campo da* Fiori 


Le famiglie (ler<< Villaggio Trieste » a Latina Thanno spuntata: il ghetto distrutto, arriveranno vere case 


Storia di un quartiere 



dai de 


L’agglomerato/nato nel *56 con tutti i segni della clientela scudocrociata - Appartamenti inagi¬ 
bili: cadono i soffitti e l*uniìdità « mangia » i muri - La Regione ha stanziato otto miliardi di lire 


Cade a pezzi il quartiere 
nato solo per 1 voti. Il « vil¬ 
laggio Trieste » a Latina, il 
« regalo u che la DC ha fatto 
ai suoi elettori ha solo ven- 
t’annl, ma ne dimostra tanti, 
tanti di più. Tanto che non è 
più possibile neanche risa¬ 
narlo. Quel che è rimasto, 
quel che aitcora, stranamen¬ 
te, resta in piedi dovrà esse¬ 
re abbattuto e ricostruito: 
ristrutturarle, queste case, 
verrebbe a costare molto di 
più. 

E si farà proprio così.' In¬ 
fatti le trecento famiglie^ che 
vivono qui finalmente l'hanno 
spuntata: il Comune è stato 
costretto ad eloborare il p!a- 
♦•no di zona,'la Regione hq già 
staiiziato 8 miliardi del pjano 
•decennale per la chsa. Il vU- 
I laggio Trieste scomparirà e 
al suo posto sorgerà un 
quartiere, un quartiere vero. 
Scomparirà un angolo di cit¬ 
tà miserabile, un « ghetto », 


una vergogna. ' E con esso 
scomparirà anche un sistema 
di clientele, di ((favori », di 
ricatti elettorali. Già, perchè 
la storia del Villaggio Trieste 
: è anche la storia di un feudo 
saldamente In mano alla De, 
di una « vandea •» — anche se 

• è difficile ammetterlo — do¬ 
ve 1 comunisti una volta ve¬ 
nivano cacciati a furor di 
popolo, che lentamente, poco 
alla volta, certo spinto dalla 
necessità, ha saputo rompere 
risolamento in cui Tavevano 
■ costretto. <• 

E ora la sede della De, un 

• tempo la vera «prefettura » 
del quartiere, è chiusa, e ora 
nel consiglio di quartiere 
(Torganismo del «decentra¬ 
mento », le virgolette sono 
d’obbligo, del Comune d! La¬ 
tina) non ci si riconosce più 
nessuno. C’è un comitato 
spontaneo — come .si chiama 
— che ha costretto anche lo 
lacp . provinciale a ricono¬ 


scerlo'come Interlocutore, ci 
sono gl! altri partiti demo¬ 
cratici. cè la gente che ha 
riscoperto la voglia di conta¬ 
re. 

E sono propiio quelli del 
«comitato spontaneo» che cl 
hanno telefonato e che. giu¬ 
stamente, hanno preteso che 


Ma a Latina non è cosi. Oli 
ignoliiii casormcai bianciu, 
coperti da « virile marmo 
bianco» tagliato con Taccetta 
rendono inipossibne qualsiasi 
ccnfionto. Latina l’ha Inven¬ 
tata. l’ha tirata su, l’ha volu¬ 
ta co.si II fascismo. Il resto 
l’ha fatto la DC; come 11 vll- 


si andasse a vedere cosa si- i lagglo Trieste, appunto. 


goifica — concretamente — 
« trent’anni di clientele de ». 
Il villaggio Trieste; quarènta- 
cinquemila metri quadrati, 
case fatiscenti, intonaci ine¬ 
sistenti, crepature die arri¬ 
vano fino al tetto. Le strade 
ci sono, ma solo da qualche 
anno (arrivarono con le ele¬ 
zioni, manco a dirlo). Anche 
le fogne ci sono, ma è come 
.se non ci fossero. Una! ba¬ 
raccopoli messa su dallo .sta¬ 
to. stavolta, e non da qualche 
abusivo. 

U contrasto con 11 resto 
della città, in una città 
«normale » sarebbe evidente. 



L’atteggiamento nasce nel 
'56. « Que.ste case sono servi¬ 
te a dare una sistemazione — 
dice Candido Roteili, del 
"comitato” — a centinaia di 
famiglie di profughi dalmati 
e istriani costretti a vivere, 
dopo la guerra. In una vec¬ 
chia caserma bombardata ». 
Vivevano in stanzoni col mu¬ 
ri .divisori fatti di coperte, 
con bagno e cucine in comu¬ 
ne. Con questo tenore di vita 
alle spale qualsiasi ca.sa sa¬ 
rebbe andata bene. E la De 
non è andata troppo per il 
sot tile. Ccn i soldi del « pia¬ 
no Marshall » ha costruito il 
villaggio. Sì. perchè se Io è 
(XJStrulto proprio da .soli. 


affidando i lavori, con una • quecento jjersone alle as 


trattativa privata, ad alcune 
società fra cui quella di un 
imprenditore che oggi è con- 
.sigliere comunale, ovvia¬ 
mente dello scudocrociaio. 

I risultati? Le . case sono 
senza fondamenta, l’umidità 
le ha distrutte. Qualcuno a- 
pre la porta e fa vedere cosa 
vuol dire vivere «1 Villaggio 
Trie.ste. Pareti crollate, odore 
fortissimo di muffa, stanze, 
quelle dove non batte mai il 
.sole, adibite a « frigoriferi 
j naturali ». Qui il 77 per cento 
j degli abitanti ha contratto 
malattie ai bronchi 
Ma nel '56. il giorno deH’i- 
I naugurazione ufficiale, con 
' tanto di personalità politiche 
: e religiose, a queste cose non 
; ci si faceva caso. E addirit- 
j tura, per addolcire la pillola. 
; qualche boss de disse che 
! le case erano «regalate » e 
che gli inquilini non doveva¬ 
no neanche pagare Vaffitto. E 
I così è stato, e così è vricon. 
I II « villaggio », dopo qualche 
j anno, è passato in gestione 
j allo lacp. Ma è bene Inten- 
> dersi sulla parola « gestione ». 
I « Case inabitabili — continua 
I Candido Roteili — come hai 
j visto. E se ancora non sono 
crollate, lo si deve ai soldi 
I spesi dagli inquilini. In que- 
j sti anni abbiamo dovuto tirar 
I fuori trecento milioni. Lo 




lacp ha speso meno del 10 
per ceniu ui quesia cifia. Xn- 
somma i cornicioni che crol¬ 
lavano erano riparati solo a- 
g.i ■ullihi-uali , Visto die 
qua erano quasi tutti "fida 
ti" della DC ». E olireluuo 

10 lacp, che a Latina ha un 
pre.sidente democristiano, ha 
continuato a pretendere soldi 
arretrati, nonostante una leg¬ 
ge del ’6I abbia dimezzato, 
per gli abitanti del villaggio, 

11 prezzo deH’affitto. 

Il resto è storia recente. 
Qualcuno non ce la fa più. 
gli cade il soffitto mentre 
dorme e decide di organiz¬ 
zarsi. Prima su piccole cose 
— ma poi neanche tanto — 
come le strade, il riconosci¬ 
mento della qualifica di «as- ’ 
.segnatario » anche per chi è 
arrivato dopo il ’56 e cosi 
via. Poi, dalle piccole si pas¬ 
sa alle grandi co,se: il proget¬ 
to di risanamento, . la rico 
struzione Ue! villaggio. Le due. 
tre famiglie più combattive 
seno diventate . quattro-cin- 


semblee, alle manifestazioni. 

E l’hanno spuntata. Il vil¬ 
laggio Trieste si rifarà, e In 
tempi stretti. Ma la storia 
non finisce qui. Problemi non 
mancano. Chi per anni è vis¬ 
suto in un ambiente - dove 
mancava tutto, te strutture se 
le è create da solo. E non le 
vuole cambiare per andare a 
vivere in un « palazzone ». E 
allora? « E allora — risponde 
Paolo Giura, del comitato fe¬ 
derale del PCI - que.sta e- 
sperienza, unica a Latina, 
questa e.sperienza di demo 
crazia di base che ha saputo 
trovare un rapporto positivo 
con le Istituzioni non deve 
andare dispersa. La gente 
deve poter partecipare anche 
alle scelte per 1 progetti del 
nuovo quartiere, deve .saperli 
controllare, deve saperlo di- 
-segnare. 

Come dovrà essere rifatto 
il villaggio Trieste, cosa ci 
dovrà essere, quali servizi? 
Se ne è già discusso in una 
affollatissima e-ssemblea, po¬ 
chi giorni fa. C’erano tutti, 
meno il .sindaco de Corona e 
il suo partito. Forse lo scudo 
crociato non sa più dire nul¬ 
la a queste famiglie a cui per 
armi ha parlato solo co] lin¬ 
guaggio delle «mance ». 

Stefano Bocconetti 


Ancora in tribunale la ragazza che denunciò i suoi stupratori 

Accusa: simulazione 

% ’ . ^ 

Claudia toma in aula 
e aspetta giustizia 

Domani inizia il processo - Un’istruttoria incredibil¬ 
mente lacunosa e faziosa con tròppi punti rimasti oscuri 


Claudia Caputi torna 
In tribunale, ma questa 
volta io veste di impu¬ 
tata. Il suo nome arri¬ 
vò per la prima volta sul¬ 
le pagine dei giornali 
quando la giovane, riuscì 
a trovare il coraggio, due 
anni fa, di trascinare In 
tribunale sette persone 
che Insieme ad altre die¬ 
ci. mai identificate, la 
violentarono. La vicm- 
da che si concluse con 
la condanna, sla pure mi¬ 
te. di sei degli stupra¬ 
tori suscitò un clamore 
straordinario. Era la pri¬ 
ma volta che un processo 
per violenza carnale si 
svolgeva a porte aperte. 

Fu alla vigilia di quei 
processo che la ragazza 
denunciò una seconda 
violenza: si trattava prò 
babilmente di un « uv 
vertlmento », a base di 
sfregi e nitnacce. Ma 
Claudia non fu creduta: 
al giudici due aggressio 
ni sembravano forse trop 
pe e decLsero di accu 
sarla di simulazione. 


La solita pettinatura sem¬ 
plice. un'i^ria un po' più 
adulta e meno intimidita di 
due anni fa, Claudia Capu¬ 
ti è decisa ad « andare fi¬ 
no in fondo ». Adesso lavo¬ 
ra in un'altra città, lontana 
dalla paura di nuove ag¬ 
gressioni e violenze e ricor¬ 
da gli episodi che t'hanno vi¬ 
sta protagonista come « un' 
esperienza che è poco defi¬ 
nire degradante ». Ha da 
poco compiuto i vent'anni. 
Per il cronista ha un solo 
messaggio: a voglio ringra¬ 
ziare tutte le donne che in 
questi anni mi sono state, vi¬ 
cine: senza di loro non ce 
l’avrei ■ fatta mai a regge 
re il peso delle violenze e 
dei processi, della solitudi¬ 
ne e della paura ». Al suo 
paese non è più tornata se. 
non per jmche ore: « Ormai 
sono additata do tutti, e la 
mia famiglia non mi ha 
aiutato. Mio padre non ha 
avuto nicnt’altro da dirmi 
se non "le lo sei voluto", 
mia madre è sempre triste». 

F. Claudia torna nella sua 
storia, quella che due anni 
fa lutti hanno conosciuto. 

A Roma per un 
« buon impiego » 

Da Villalago. un piccolo 
centro a 30 chilometri da 
Sulmona, era arrivata a Ro 
ma quasi per gioco: una spe¬ 
cie di avventura infantile. 
Aveva IH anni non ancora 
compiuti. 50 mila lire in ta¬ 
sca e l'ingenua illusione di 
j approdare in una città che 
— come dichiarò ad un set¬ 
timanale — « in televisione 
sembrava cosi bella, piena di 
giovani e di divertimenti » 
Dal paese i giovani se ne 
erano andati quasi tutti: chi 
in Germania, chi a Roma 
proprio come lei. a caccia 
di un posto sicuro, magari 
un a buon impiego ». Di di¬ 
vertimenti. neanche l'om 
bra: solo un bar di quelli 
dove, se ci entra, una don 
na è bollata « mignotta » 
Claudia Caputi, il « buon 
impiego » lo trovò a casa di 
Vito Gemma. 42 anni, im¬ 
piegato dell'Enel. 

A lui la ragazza era arri 
vaia tramite un annuncio 
sulla rivista « Confidenze »: 

« signore solo cerca ragazzo 
per lavori domestici ». Si 
scoprì poi che Vito Gemma, 



impiegato « irreprensibile » 
con sette procedimenti pe¬ 
nali sulle spalle per lesioni, 
minacce, gioco d’azzardo e 
ingiurie, di quegli annunci 
ne metteva spesso. In casa 
sua, al Tuscolano. Claudia 
rimase otto mesi instauran¬ 
do con l’uomo uno strano 
rapporto: figlia e amante, 
cameriera e confidente. Ma 
anche « cosa », oggetto nel¬ 
le sue mani. Lui la picchia 
regolarmente, è gelosissimo 
le fa scenate in continua¬ 
zione. per ogni sciocchezza 
Ma è l’unico punto fermo 
per Claudia disperatamente 
sola in una città tanto gran¬ 
de e .soprattutto, per quan¬ 
to distorto, l’unico affetto 
E" attraverso di lui che al 
, la ragazza si svela, a poco 
, a poco, un altro volto della 
città piena di giovani e di 
divertimenti ». Un volto vio^ 
lento. 

Nei primi interrogatori re¬ 
si alla polizia subito dopo 
la prima agghiacciante vio 
lenza carnate cui la sotto 
pongono diciotto stupratori. 
Claudia parla di una bisca 
clandestina frequentata dal 
Gemma che. quando ci an¬ 
dava — dice la ragazza — 
portava sempre con sé delle 
u bustine bianche». Poi co¬ 
nosce un amico dell’impie¬ 
gato dell’Enel che una sera 
si presenta a casa sua con 
una bambina di 13 anni in¬ 
cinta e i due uomini, par¬ 
lando assieme, si lamenta¬ 
no del fatto che la piccola, 
a causa del suo stato, non 
è piti in grado di « batte¬ 
re » i marciapiedi della pe¬ 
riferia della città. Un’altra 
l'Otta Claudia va, insieme a 
Vito Gemma, a casa di due. 
donne: una è Maria Latti, 
ex-prostituta diventata cie¬ 
ca dopo una selvaggia ag¬ 
gressione a sprangate da 
parte di alcuni sicari. Sa¬ 
peva troppe cose sul ca¬ 
so di Ida Pischedda. la 
ragazza il cui corpo fu 
trovato bruciato alla Bufa- 
lotta. Quando dopo fa se¬ 
conda violenza subita da 
Claudia (quella per cui è 
stata accusata di simulazio 
nel it cognato di Maria Lai 
li si presenta spontanea 
mente al commissariato di 
PS per dire che a suo pa¬ 
rere tra i due episodi c’era 
un legame, nessun magistra¬ 
to sente il dovere di ascol¬ 
tarlo. 

E’ solo una dette nume¬ 
rose incongruenze, per non 
dire negligenze, che carat¬ 


terizzano l’istruttoria al ter¬ 
mine della quale si decise 
di accusare la ragazza di 
simulazione. Secondo il Pm, 
infatti, la signora Maria 
Luisa Carnevale, Claudia 
avrebbe inventato tutto «per 
riconfennarsi net ruolo di 
simbolo della sopraffazione 
maschile a cui era assurta 
e in cui si era immedesi¬ 
mata grazie alla strumen¬ 
talizzazione politica della vi¬ 
cenda ». Secondo l'accusa, 
insomma. Claudia si sareb¬ 
be infetta da sola (magari 
con l’aiuto di qualche fem¬ 
minista?) le decine e decine 
di ferite con una lametta sul 
corpo, e la violenza carnale 
non sarebbe stata davvero 
tale, visto che it corpo delta 
giovane era « immobile m 
non immobilizzato ». 


a Ti spariamo 
in bocca » 

A nulla valsero le dichia¬ 
razioni di Claudia che disse 
sempre di essere stata mi¬ 
nacciata dai quattro violen¬ 
tatori («se parli li sparia¬ 
mo in bocca ») nè i giudici 
tennero in alcun conto la 
perizia medica, da loro stessi 
ordinata, che escludeva tas 
satlvamente la possibilità 
che la ragazza si fosse pra 
curata da sola le ferite. Ma 
non basta. La ragazza arri¬ 
vò in osoedale in preda o 
delirio. Il medico che la cu 
rò disse di averla sentita 
gridare « non parlo, state 
tranquilli, non dico niente», 
l’infermiera di turno con¬ 
fermò queste dichiarazioni. 
Ma nessuno dei due è stato 
chiamato a deporre in qua¬ 
lità di testimone: sarà la 
difesa che, domani, chiede¬ 
rà al collegio giudicante di 
ammettere i due come testi. 
L’qvvocato Tina Lagostena 
Bassi chiederà ai giudici di 
ascoltare anche Io psichia¬ 
tra Franco Basaglia, che eb 
be in cura Claudia Caputi 
subito dopo il primo pro¬ 
cesso. 

Ma gli avvocati punteran¬ 
no soprattutto sul fatto chi 
raramente un’istruttoria è 
.slata cosi lacunosa, cosi im¬ 
perfetta. persino così fazio¬ 
sa. E accanto a loro, ma 
soprattutto aixanto a Clau 
dia, ci saranno di nuovo de¬ 
cine e decine di donne che 
hanno deciso, con una gran¬ 
de mobilitazione, di essere 
presenti al processo. 


Tante idee per utilizzoie l'areo dell'ex borghetto Flaminio, ma qual ò la migliore? 

Ieri le baracche, domani le botteghe; l’audìtorium oppure... 

Tra le proposte anche una mostre permenento dell'ertigienato e delle erbe rere - « Con più spezio e disposizione potremmo dere leverò e tronte gioveni disoccupeti » 


« Strene » cempegne delle DC e Cepene 


Una tribuno allo stadio? Oie scondalò 


Un muretto tMksso. un paio 
di gradinate per assistere (fi- 
■naimente aeauU) aiie parti¬ 
te di calcio, il tutto costruito 
e V^aiato al comune di Ca- 
pena: a lume di lotica — e 
questo hanno pensato sicura¬ 
mente tutti o quasi gli abi¬ 
tanti del piccolo centro sul¬ 
la Cassia — è un buon af¬ 
fare per la collettività, che 
diventa proprietaria di un 
« piccolo » servizio a cui al¬ 
trimenti avrebbe dovuto ri¬ 
nunciare. La cosa però rwn ò 
andau giù ai consiglieri ~ 
mùnali democrlatianL tm 


tl sul banchi della - 

za alle ultime a l w S o m . la’DC 
di Capena infatti ha sporto 
denuiKia contro il sindaco co^ 
munlata, U compagno Nicola 
Sacripanti, accusandolo di 
omis.sione di atti d'ufficio per¬ 
ché 1 lavori non erano stati 
preventivamente autorisxati 


dalla concessione edilizia. 

Si tratta — spiegano gli 
anuninistratorl di Capena — 
di una campagna assoluta- 
naente priva di senso; il rea¬ 
to contestato avrebbe una 
qualche giustificazione se da 
parte del sindaco ci fosse sta¬ 
ta la lesione degli interessi 
di qualcuno invece da tutta 
la vicenda la gente — tutta — 
ha avuto solo da guadagnarci, 
n vecchio rampo 
aveva biMcno di 
piooote atruttuia» ma le 
ae oonmaUnOT.otano in gra¬ 
di «Modo tm prtnS^(noto 
fnr là sua passkmo spoeti- 
va) si è offerto di regalare 
il muretto e le gradinate tut¬ 
ti hanno ritenuto che la co^ 
sa fosse vantaggiosa e utile 
per la ooìlettività. 

Le cose, inaomma. stanno 
In queati termini e la cam¬ 


pagna democristiana ha rao- 
tivaxioni esclusivamente prò 
pagandistiche. La vicenda è 
arrivata in pretura e presto 
se ne occuperà il magistrato 
i di Castelnuovo di Porto. Pro- 
I prie martedì aceeso, Incllee. 

1 del «caso» si è discusso;In, 
t consiglio comunale dove.'il 
sindaco, rispondendo ad una 
toteiTogazione. te ' mosttm- 

di qualsivoglia reato. 

Denigrazione gratuita, dun 
que. fatta tutta appallandosi 
a deltocU rrgolii—HarL La 
DC dtanenticà di dké, però, 
che nel IS anni della sua 
amministraslone, Capena non 
è riuKita ad avere un pia¬ 
no regolatore, che per tutto 
questo tompo fulDti si è co 
strutto o lottimato In manie 
ra incontrollata c • fuori di 
ogni .seria programmazione 
del territorio. 


Quello che una volte era tt 
borghetto Flaminio, adesso 
sembra un campo di batta- 
glie. Spexmte vie is barec- 
che. sistemati gli abitanti nel- 
, le nuove case fomite del 
Comune, a Ostia, restano gli 
spiazzi e i piccoli terrazzi in 
terra battuta Qua e là cumu 
li di calcinacci e di legno, 
frammenti di foto e di uten¬ 
sili domestici, ultime testi¬ 
monianze di quella che a 
lungo, per tante famiglte, è 
stata nna vita grama, a due 
passi dal centro storico ep¬ 
pure così e mar g i n a ta e diver- ' 
se. 

Risolto iM probiema se ne 
apre ssMto un altro, rimosse 
queOa che per tenti anni è 
state ano verpapna fmm non 
per le giunte difótte deUa DC 
che del borghetto aveva fatto 
più che altro un piccolo ser¬ 
batoio di voti) è ora giunto 
il momento di decidere come 
utilizzare un’area relativa¬ 
mente vaste, zituata in posi¬ 
zione strategica. 

L’area deU’ex-borghetto. in 
tutto pii di due ettari, de¬ 
grada — in piceote terrmeze e 
poi in un grande spiazzo — 
dalla parete rocciosa che 
« sorregge * Villa Strohl Fern 


fino alla ria Flsuninie. dsooii* 
ti al mteistero deile Marina 
militare. SuOa sieisira i vec¬ 
chi cepannoei della Birra Pe¬ 
roni Ila fabbrica del ghiac¬ 
cio, inettina ormet da venti 
anni), poi i magazzini delPA- 
TAC adibiti a depositi di 
pneumatici (adesso vi lavo¬ 
rano soltanto cinque-sei ope¬ 
rai) e due circoli bocciofiìi. 
Al centro e sulla destra, o' 
ridosso del muro . dt ' efuta 
dell’Accademia flMmsPtica’ 
romana, le baracche C i laòo- 
Tut^i dagli altipiani dto lo- 
varano gii da anni, in tatto 
nna éossinn. ^ 

L’arwa resa dicpòoMto dal -. 
le ruspe dèi Cteiute some 
ana piami d’armi, si trova al 
centra di queste costruziani. 
Come fstilizzarUs? Le proposte 
sono tanta, nassuna di esse è 
ufficiale, contenuta in un 
pn^etto organico. Nascono 
dai desideri espressi dalla 
gente del quartiere, dalle in¬ 
dicazioni degli artigiani che 
qui lavorano. Vediamole. 

UNA MOSTRA FERMA 
NENTF PER L’ARTIOIÀNA- 
TO — La proposta viene da 
alcuni artigiani del centro 
storico. Si tratterebbe di do¬ 
tare l’area di strutture semi- 


permanenti, ad esempio tet¬ 
toie. da - sistemare sotto ■ la 
parete rocciosa di villa 
StmhVFern. Queste stmtùire 
dovrebbero ospitare una 
mostra d^ertigiahato sulTe- 
sempio di quanto avviene già 
a Parigi e in altre metropoli 
europee e anche di quanto 
• potrebbe essere fatto in una 
parte del vecchio mattatoio 
di Testaccio. Qualcuno ha 
proposto anche che un setto¬ 
re deUa mostra sia riservato 
espesttori-coltivatori di 
mrc, medicamentose. La 
risposta ho fi vantaggio di 
essere di fucile (e anche po¬ 
co (Mstosal attuazione. A- 
driano Aletta, presidente 
provinciale della Confedera- 
Sione nazionale dell’artigiana- 
to, aggiunge però che forse 
uUo mostra potrebbe essere 
abbinato un centro di produ¬ 
zione vero e proprio. 

La proposta naturalmente è 
ben ofxolta dai dodici arti¬ 
giani dd borghetto. Nei gior¬ 
ni scorsi, durante una riu¬ 
nione nella sezione del PCI. 
hanno fatto un calcalo ap¬ 
prossimativo secondo il qua¬ 
le, ottenendo nuovi spazi, 
potrebbero occupare nelle lo¬ 
ro aziende 30 nuovi addetti. 


Dice Bruno Fioretti, proprie- 
\tario di una carrozzeria: 

^ NUOVE CASE DI ABITA 
ZIONE — A sostenere questa 
proposta sono soprattutto i 
compagni delia sezione co- 
munista. Nel quartiere, dice 
Il segretario. Polli, alle S, le? 
di sera è come se la vita si 
spegne.%se. Chtuii gli uffici 
non ci rimane più nessuno. 
Eppure il centro storico è a, 
due possi. Costruire case su ' 
questa area significherebbe 
• ripopolare» almeno in par¬ 
te la zona. Polli ricorda che 
proprio in via Flaminia è in 
corso la vendita frazionata 
delle case Gobetti e che or¬ 
mai uffici, banche e agenzie 
si sprecano. La scuoia Guido 
Alesst, una volta sovraffORatm 
— aggiunge — rischia di re¬ 
stare inutilizzata. 

La proposta di nuove case 
di abitazione però non t di 
facile attuazione. Non c’i so¬ 
lo il rischip di nn intervento 
aichiiettonico maldestro, ci 
tano mmhe te diffloaUé ét e- 
difiDore su an'aron aofto tu 
quale seorrvmo t eamit rea- 
lizzati quando fu costruita la 
ferrovia Roma-NOrd. 

AUDITORIUM — Stesse 
difficoltà, natiiialmente, per 


la costruzione di un audito¬ 
rium. In questo caso, però, 
più che di un’idea, di una 
proposta, si tratta di un pro¬ 
getto vero e proprio, anche 
se dimenticato, tl progetto è 
del 1S5J e porta la firma dt 
sei architetti. Proprio sotto 
la parete rocciosa di mila 
Strohl-Fem doveva essere 
costruita una sede stabile Per 
i concerti deU’Accademtà di 
Santa Cecilia, tuttora ospitati 
nell’auditorium di via della 
Conciliazione, preso in affitto 
dal Vaticano. Quel progetto, 
vincente e approvato, non fu 
mai realizzato perché proprio 
in quel punto (quale lungi- 
mtranaat) avrebbe dovuto poi 
sfociasse Tasse di scorrimento 
amtomtdtttistieo di corso d’I¬ 
talia e del Muro Torto. Ecco 
quindi che la zona era desti¬ 
nata a perdere l’isolamento 
acustico indispensabile per 
un auditorium. Più tardi Tas¬ 
se del Muro Torto ha preso 
la forma che conosciamo ma 
Tidem detTmudltorium non è 
stata plà ripresa. Perché, di¬ 
cono adesso in molti.non ri¬ 
considerare quel progetto? 


Gianni Palma 


y 
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Le polemiche sugli interventi a Pietralata 

lacp e restauri: 
non sì] tratta solo 
1 problemi edilizi 

f/'' .5;’ fi’l r f fc ' ' • ' ^ ; -, 

Troppo sposto il vecchio ^moccanismo do¬ 
gli appalti intralcia i compiti dell'istituto 
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MI sembra <vportimo ten¬ 
tare alcune valutazioni orge- 
niche sul valore e sul limiti 
degli Interventi che l’IACP 
della provincia di Roma sta 
attuando in im consistente 
numero di insediamenti, de-, 
gradàtl, sulla base del oiiteri 
fissati dalla legge 513. Que¬ 
sto, sia per tentare un pri¬ 
mo, aeppur sommarlo, bilan¬ 
cio di queirinlziativa legisla¬ 
tiva a 18 mesi dalla sua ap¬ 
provazione, sia per far chia¬ 
rezza su una serie di equivo¬ 
ci che informazloinl parziaii, 
superficiali e spesso prive di 
fondamento apparse su di¬ 
versi organi di stampa (l’t/- 
nità compresa) possono aver 
ingenerato nella pubblica o- 
pinlone. Il dato positivo di 
partenza sta nel meccanismo 
di erogazione dei fondi, pre¬ 
visto dalla legge che lega la 
concessione dei finanziamenti 
alla stesura dei progetti, alla 
loro approvazione, cdl’esple- 
tamento di tutte le operazio¬ 
ni necessarie alla consegna 
dell’appalto e all’inizio effet¬ 
tivo dei lavori. 

Queato ' meccanismo ' ha 
permesso di superare nel 
fatti le inerzie btux>cratiche 
che tradizionalmente paraliz¬ 
zano gli enti di gestione e 
che spesso provocano l’im- 
possibilità di utilizzare U de¬ 
naro per soddisfare i reali 
bisogni per cui è stato stan¬ 
ziato (a fronte di una urgen¬ 
za di attivare tutte le risorse 
disponibili, resa ormai 
drammatica per la carenza 
di abitazioni e per l’esten¬ 
dersi dei fenomeni di degra¬ 
datone che colpiscono quelle 
esistenti). Tale meccanismo 
positivo ha tuttavia messo in 
risalto (proprio per i tempi 
stretti e il grosso sforzo ese¬ 
cutivo che impKine) due a- 
spettl negativi che interessa¬ 
no endemicamente ogni ini¬ 
ziativa pubblica sul problemi 
della casa. 

A) In primo luogo l’inade¬ 
guatezza delle attuali struttu¬ 
re dell’IACP che, dopo de¬ 
cenni di gestione clientela- 
re-asslstenziale a fini eletto¬ 
ralistici, risultano costruite 
su esigenze prevalentemente 
amministrative, comprimen¬ 
do il settore tecnico e ren¬ 
dendolo subalterno ad un 
apparato burocratico 1 cui 
tempi sono infinitamente più 
lunghi e soprattutto contrad¬ 
dittori rispetto a quelli ne¬ 
cessari ad avviare, coordina¬ 
re e concludere tempestiva¬ 
mente iniziative di carattere 
produttivo come quelle lega¬ 
te Sii ciclo edilizio. 'Pale ina¬ 
deguatezza ha reso difficolto¬ 
so e vlschloso lo svolgimento 
di quel ruolo di coordina¬ 
mento della fase progettuale 
prima e di quella esecutiva 
poi, fondamentale perché un 
impegno delie dimensioni di 
quello previsto dalla « 513 d 
potesse essere portato a 
compimento nel migliore del 
modi. 

Si tratta in sostanza di 
comprendere che 1 compiti 
attribulU all’IACP dall’insie¬ 
me delle leggi recentemente 
approvate (513, piano decen¬ 
nale ecc.) devono essere af¬ 
frontati non in un quadro di 
vagheggiata (e allo stato dei 
fatti impossibile) autarchia 
tecnico-operativa dell’Istituto 
ma in una prospettiva nella 
quale le strutture tecniche, 
opportunamente potenziate, 
riescano ad esercitare quel 
ruolo di controllo e di coor¬ 
dinamento sull'intero ciclo 
progettuale-esecutivo neces¬ 
sario a garantire la collettivi¬ 
tà sulla qualità e la destina¬ 
zione dell’uso del pubblico 
denaro. 

B) In secondo luogo la to¬ 
tale impreparazione della 
struttura imprenditoria- 
le-produttiva nel far fronte a 
domande di carattere quali¬ 
tativamente e quantitativa 
mente diverse da quelle dei 
tradizionali canali speculati¬ 
vi. ET note a tutti, infatti, la 
forte crisi che travaglia il 
settore edilizio nel nostro 
paese. Di fronte a questa 
crisi il mondo imprenditoria¬ 
le non ha certo di ficonside¬ 
rate le motivazioni del pro¬ 
prio ruolo e di mettere con¬ 
seguentemente in atto le op¬ 
portune iniziative di ricon¬ 
versione produttiva per mo¬ 
dificare ampiamente attrezza¬ 
ture, strutture, organizzaziò- 


J R f- *■ ■ .• ^ . 

i ne del cantiere Ci si è tro¬ 
vati perciò di fronte alla ne¬ 
cessità di un intervento an¬ 
che « culturalmente » nuovo 
per il nastro paese come 
quello del risanamento, con 
degli strumenti vecchi, ina¬ 
deguati, con strutture pro¬ 
duttive formatesi nel mean¬ 
dro degli appalti comunali 
all’epoca d’oro della rapina 
democristiana sulla città. 
Con un’affluenza di ditte alle 
gare d’appalto che aveva del 
pairadossale, giustificata, non 
come ritengono alcune fonti, 
dalla possibilità di facili 
guadagni (cosa che i prezzi a 
compenso delle singole lavo¬ 
razioni previsti nei capitolati 
avrebbero immediatamente 
smentito) ma dalla pura e 
semplice fame di lanroro. 

E’ chiaro che in una situa¬ 
zione del genere si possono 
essere verificati tentativi ille¬ 
citi a ‘ carattere speculativo 
(ad esempio la pratica dei 
sub-appalti che veniva de¬ 
nunciata neirarticolo apparso 
6UlI’(/7iRà di venerdì scorso) 
e tuttavia è da tener presen¬ 
te che tali tentativi (peraltro 
a quanto mi risulta tempe¬ 
stivamente demmciati e vali¬ 
damente contrastati) sono il 
risultato non di una possibi¬ 
lità di maiKivra spe<nilativa 
resa possibile dagli « appalti 
d’oro » ma di una vera e 
propria corsa al ribasso, per 
cui ci sono imprese che in 
questa situazione di orisi 
fondano la possibilità di 
spuntare un purché minimo 
utile proprio sull’arretratezza 
della struttura produttiva 
che fa si che in Italia Tedlll- 
zia sia ancora ad un livello 
di organizzazione preindu¬ 
striale. I 

Prima di concludere mi 
sembra necessario fare due 
brevi notazioni. 

La prima riguarda per co¬ 
sì dire, l’equivoco culturale 
che è presente anche al li¬ 
velli più alti del dibattito spe¬ 
cifico su questi problemi, in 
base al quale fare un inter¬ 
vento di risanamento a Tor 
di Nona (cioè in una situa¬ 
zione di struttutìa urbana sto¬ 
ricamente consolidata) com¬ 
porta l’assunzione di proble¬ 
mi come la progettazione am¬ 
bientale, la ristrutturazione 
funzionale, il riuso ecc.; men¬ 
tre risanare Pietralata o San 
Biislllo o il Trullo (cioè si¬ 
tuazioni urbane da sempre 
degradate ^ frutto di una 
ghettizzazione storica) signifi¬ 
ca soltanto risistemare le fac¬ 
ciate, rendere agibili le co¬ 
perture. portare l’acqua di¬ 
retta. 

E’ questo equivoco che vn< 
smantellato se si vogliono su¬ 
perare condizioni aberranti 
che hanno reso necessarie du¬ 
re battaglie per far ricono¬ 
scere come legittime rispetto 
ai dettati di legge interventi 
seppur minimi di progetta¬ 
zione ambientale in comples¬ 
si da « risanare » colloditi 
nella periferia degradata. La 
seconda coinvolge una rifles¬ 
sione sul ruolo di informa¬ 
zione e di orientamento po¬ 
litico-culturale che un partito 
come il nostro deve avere 
intorno a questi problemi nei 
confronti dell’opinione pubbli¬ 
ca. Si t fitta cioè di com¬ 
prendere che va compiuto tm 
lavoro capillare, soprattutto 
nelle zone operaie e popolari 
per vincere ogni condizione 
corporativa di attesa assisten¬ 
ziale. anch'essa frutto della 
lunga pmtica clientelare del¬ 
le precedenti amministra¬ 
zioni. 

Bisogna responsabilizzare 1 
cittadini, far loro capire che 
è fondamentale la partecipa¬ 
zione e il controllo di mas¬ 
sa affinchè i limiti e le ina- 
degi4 tezze vengano superati, 
che l’atteggiamento giusto 
non è quello della difesa del¬ 
l'interesse particolare campa¬ 
nilistico o dell’attesa impa¬ 
ziente di elargizioni dall’alto, 
ma l'assunzione diretta del 
controllo democratico suirini- 
zcativa per battere ogni ten¬ 
tativo di strumentalizzazione, 
di sabotaggio, di corporativiz- 
^ zazicme e per non permette- 
' re Tarretramento di una si¬ 
tuazione che pur fra im¬ 
mani difficoltà e con ritar¬ 
di sta faticosamente andhndo 
avanti 

rf f Sergio Petruccioli 

1 (architetto) 


AssMnUaa di eondoiiM stamottliM In Mzion* all* 10,30 
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Assalto squadrista contro 
la sede PCI di Cavalleggeri 

fi ! • -1 

Arrestato, poco prima, Il figlio di un redattore del «Secolo » - Altri fa¬ 
scisti in carcere ieri mattina - Liberi gli aggressori di un agente di PS 


Un attentato incendiario è 
stato compiuto, ieri sera, con¬ 
tro la sezione del PCI di Ca- 
valleggeri. Due persone, a 
bordo di ima vespa hanno 
lanciato alcune bottiglie in¬ 
cendiarie contro i locali della 
sede del nostro partito. Solo 
li’ntervento dei compagni ha 
impedito che le fiamme si 
propagassero. In serata il 
gesto criminale è stato ri¬ 
vendicato, dal gruppo neofa¬ 
scista «gioventù ariana orga¬ 
nizzata ». Per stamattina è 
stata ' indetta un’assemblea 
nella sezione alle ore 10,30. 

Nel pomeriggio, un altro 
episodio di violenza di cui è 
stato protagonista un giovane 
fascista. Alessandro Pucci. 10 
anni figlio di un redattore 


dell’organo del MSI « Il se¬ 
colo». voleva acquistare con 
un assegno un’autoradio in 
un negozio di via Nazionale. 
Il proprietario, poco convin¬ 
to, non ha accettato. A que¬ 
sto punto il giovane ha e- 
stratto una pistola. La polizia, 
forse chiamata dallo stesso 
proprietario, ha poi arrestato 
Il giovane. 

>'- Altri tre neofascisti sono 
stati arrestati, dopo che ave¬ 
vano telefonato al centralino 
di un’agenzia giornalistica an¬ 
nunciando una bomba aH’istl- 
tuto « Silvio D’Amico ». 

Intanto nella stessa giorna¬ 
ta di ieri 1 quattro fascisti 
che aggredirono il 5 marzo 


l’agente di PS' Ekimenlco 
Macchia in via Ottaviano so 
no stati messi in libertà prov¬ 
visoria. 


' RIVENDICATO ^ 

L AHENTATO CONTRO 
ROBERTO UGOLINI. 

E’ stato rivendicato da uno 
sconosciuto gruppo fascista 
l’attentato di venerdì contro 
il giovane militante di «Lotta 
continua » Roberto Ugolini, 
- Alla sede centrale dell’Ansa 
è giunta ieri sera una telefo¬ 
nata fatta da un uomo che 
ha dettato il messaggio e ha 
detto di parlare a nome dei 
« neofascisti rivoluzionari ». 



LOLA 

BOUTIOUt 
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CAMPO or FIORI 
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La crisi vi sveste, LOLA vi riveste 
L Abiti vari L. 10.000 gonna folk L. 7.500 . .. 

f t Baullarl, 133-134 ^ 
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Il Mrviilo più rapido par la rioarea dalla caaa. Il 
più compialo a adallo, par ofirirvi juna caaa 
natta più divaraa tona di Roma a condizioni au 
misura. Baala talalonara al 8811 o aa prafarii* 
Informarvi nai Na. uKlol vandlla di tona. 

10 o/e MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONOIAflIO 
DILAZIONI 1 — 18 ANNI 

■monocamere 

TRIONFALE * Via M. Padarzoll Oanlall 28 
(libero) L. 20.800.000 

PRATI - Via Oardanalll, 

(libero • restaurato) L. 17.800.000 

NOMENTANO Via Val D’Aoata, 82 
(libero) L.20.100.000 

PRATI Via Faa di Bruno 78 
(libero-riatrutluralo) L. 21.000.000 

■■bicamere 

CASILINA • Via Cornelio Blaanna M 
(libero) L. 28.000.000 

BRAVETTA Via dal BlehI, 4 
(libero) L. 27.000.000 

AURELIO Plana Pio IX • Via dai Bavoraill 84 
(libero) costr. 1973 L. 38.000.000 

TORREVECCHIA • Via Vlar* d* Ricci 15 
(libero) L. 24.000.000 

PRATI - Via R. Qrazioll Lanla'70 
(libero) L. 20.3<X).000 

PIAZZA RAQUSA-APPIO Via Varbanla 6 
(libero) L. 24.000.000 

PRENESTINO • Via Amico da Vanafro 14 
(affiliato) L. 10.500.000 

MONTEVERDE NUOVO - Via di Montavard* 35 
(libero ristrutturato mq 75) 
con giardino 6 posto auto L. 48.000.000 

VIALE VATICANO 45* 

(libero restauralo) L. SO.IXKJ.OOO 

TRIONFALE • OTTAVIA Via Narducci 
(libero) collegatièsimo centro nuova 
costruzione L.liJOO.000 

■■■trìcamere 

TIBURTINO - Via Dal Sabelli, OS 
(affittato) L.1S.80a000 

BOCCEA Via Ennio BonlfazI 54 
(libero) L. 33.000.000 

TORREVECCHIA • Via Bamardino Spada 
(libero costr. 1976) L. 38.000.000 

BOCCEA • Via Mania Battlstlnl 480 
(libero) L. 32.000.000 

CASSIA-TRIONFALE • Via Trionfalo 13688 
Saioncino, 2 camera, bagno, cucina, balconi, 
posto auto (libero) L. 4 38 0 8 .008 

MAOLIANA • Via dall’lmbninata 28 
3 camera, cucina, bagno, ripostiglio, balconi 
(libero) L. 3S.(M)0.000 

BOCCEA • Via dai Monti di Primavalla 193 
(affittato) L. 16.800.000 

PRENESTINO • Via Asinari di S. Menane 38 
(libero) L. 32.800.000 


LAURENTINA • Via Laurentina 3/n 
Salone, 2 camere, cucina, bagno, terrazzo, 
(libero • apparlamanlo con abitabilità 
ad ufficio) ' L.34.500.000 

GREGORIO VII* • Via F. Pacelli 14 
Salone, 3 camere. 2 bagni, cucina, balcone 
(libero) L. 70.000.000 

NOMENTANO • Vie Nomentand 817 
Saloncino, 2 camere, 2 bagni, cucina, balcone, 
giardino, cantina, posto auto 
(libero) L. 38.600.000 

COLLINETTA BOCCEA • Via Boecaa 488 
Salone, 2 camere, servizi, cantina, giardino 
(libero) nuova costruzione L. 45.000.000 

PIAZZA IRNERIO - Via Graziano 40 
salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, balcone, 
cantina (affittato) L. 32 900.000 

TALENTI • Via Isidero dal Lungo 13 
salone, 3 camere. 2 bagni, cucina, 
terrazzi cantina, posto auto 
(libero - plano artico) L. 78.000.000 

M AG LIANA • Via dsHa Magllana 288 
altezza capolinea 97 crociato 
Salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, balconi 
(af lutato costr. 1972) L. 27.000.000 

DISPONIBILITÀ* DI ALTRI TAGLI LIBERI O AF¬ 
FITTATI. 

UFFICIO VENDITE SUL POSTO APERTO DAL 
LUNEDI AL GIOVEDÌ 
BOCCEA • Via Gragerle XII1127 
Salone, 3 latto, 2 bagni, cucina, balconi, 
terrazza, (libero) L. 87.000.0(X> 
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PIAZZA RE DI ROMA - Via Albaionga 8 
4 camara, bagno, cucina, balcone, 

(libero) L48.(XX>.000 

FARIOLI - Via A. Caronclnl 41 

Salone, studio, 5 camere, cameretta. 

4 ripostigli, 2 bagni, cucina, balconi 
(libero) superficie mq 32S circa L. 1B9.000.(XX) 


laKrì tagli 


PIAZZA ANNIBALIANO - Vlala Eritraa 43 

4 camere, cucina, bagno 

(libero) L.3ÌJOO.OOO 

5 camera, cucina, bagno 

(libero) L.44JfOJXXI 

eventualmente abbinabili 


È It sanrizie più Im m a d l a le par cambiare R «e- 
sire appartamento een ime dei neetit con la 
sieaea rapMKà di quando cambiato io mocchl- 
no. Avroto cooi rtooNo ■ d o pp i o p re Ma m a di 
va n daro a comp r are la caaa. 
Anctmaawo mr oeatalralanoabod l epo w IblI R A 
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COOPERATIVA 
ROMANA PITTORI s .. 

Via di Grottaferrata, 115 • Tel. 7665120 

Esegue lavori dì 
manutenzione, 
tinteggiatura 
e verniciatura 
civili e industriali 










•ì chiama 


che, oltre ad avere una 
vastissima clientela 


'KFINAIUIA 


GLI ACQUIRENTI FINO AL 70% 
DEL valore DELL IMMOBILE 
CON MUTUI FONDIARI VENTENNALI E DECENNALI 


SELEZIONA 

•SVENDE, 


LE OFFERTE SECONDO 
ONESTE VALUTAZIONI 
DI MERCATO 

N 15 GIORNI 



UNICA ED IRRIPETIBILE 
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llq.130 olroaiingresso, saloncino. due ca¬ 
mere, cucina, bagno, bagno di servizio con 
cameretta, grande terrazzo. 

L.39.500.000 


' s fi* t 

VIA 

FLAMIMA 

irm 

Tra Piazza del Popolo e Ponte Milvio. 

I vostri risparmi al sicuro con un Invo- 
otimonto cho non vi tradirà noi tempo. 

In una palazzina dì soli quattro piani più 
attico dotata di ascensore, riscaldamento 
e servizio di portineria, vendiamo apparta¬ 
menti affittati di ampie metrature disponi¬ 
bili su tutti i piani. 

50% contanti • 50% mutuo finanziario de¬ 
cennale. 

INFORMAZIONI B VBNDITB BSCLUSI- 
VAMENTB NEI NOSTRI UFFICI DI 
ROMA CORSO D’ITAUAy SS 



Mq.140 elroa: ingresso, soggiorno, tre ca¬ 
mere, cucina, bagno, bagno di servizio con 
' cameretta, due ripostigli e balcone 

L.44.8Ó0.000 



soggiorno, quattro camere, cucina, bagno, 
- bagno di servizio, due camerette, tre balconi 

L.75.500.000 




abetU 

i in tutta Italia 


Aderente alla 
FIABCI halia 


RO.\H - C.so d'Italia, 39 - TcL 06/8519 
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® trasporto 

per la vostra-tamiglia...MiVll<i 
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UU.UUU compresi 


• 1294 cc. 

• cinture di sicurezza 

• lunotto termico 
e Sporte 

e 15 Km. litro 

36 mesi senza cambiali 
CONSEGNA IMMEDIATA 
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lOD/IRDO 


LA CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA Al PRATI FISCALI 


SfM CamiAU; Via M Fruì HonN »M1B - Td. 8129431 
A M MWe tì l l AaO W : Via M M PMI Ut • Td. 812B41S 

ESFOUaONf AUTOMBICATO OtICCABIONE: Via Flomida Nwmrt hm, 7 . Td. 3275942 
ASSamiZA-flICAMBI: Via Ool Fidi Floodl Vaac M a B7 - 99 Tei. tll 
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Tre recife 
straordinarie di 
« Madama Butterfly n 
al Teatro dell'Opera ' 

Alle 20,30 (fuori aob. ree. jS3) 
.prima rappretcìlfazibrie. di . MMa* 
jn% Butterfly > di QlKonno Putci* 
ni. Maestro concertatore a direi* 
tore Bruno Moretti, maestro dal 
coro Luciano Pelosi, di Giu¬ 
seppa Giuliano- r . ■ i<'r 

CONCÈRTI ^ o 

ACCADEMIA f. CECILIA "(Via 
della Concitiaalone) 

Alle 17,30 (turno A) cdneerto 
diretto da John Pritchard. Pia¬ 
nista Michele Campanalfa (in 
abb. tagl. n. 23). In program¬ 
ma: Mozart. Biglietti dalle 16,30 
A.M.R. - AMICI DELL’OROANO 
(Oratorio SS. Sacramento • Piaz¬ 
za Poli, ang. Via dal Tlltone) 
Alle 12 per I concerti di mez¬ 
zogiorno « Ass Corale S. Mar¬ 
co • Latina, musiche del XVII 
al IX secolo. Direttore Aurelio 
Lambertlno. 

ASSOCIAZ. MUSICALE « BEAT 
72 » (c/o Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna) , 

Alle ore 17,30 a lunedi alle 
, 19,30 concerti per strumento 

protagonista: concerto del grup- 
i PO New Phonic Art, Carlos Ro- 
, què Alslna, J. Pierre Drouet, 
Vinko Globokar, Michel Portai. 
CHIESA ST. PAUL'S WITHIN THE 
. WALLS (Via Napoli • Via Na¬ 
zionale ■ Tel. 463339) 

Alle 21 concerto d'organo di 
Guy Bovet (Ginevra). Musiche 
di Bach, Franck, Bovet. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
: n. 3 - Tel. 776960) 

. Alle 21 Stefano TeresI, Paola 
' Catalani, Gabriella Borni, Jo- 
. seph Fontano, Elsa Pìperno, 

’ Danza Incontro. Maria Teresa 
7 Dal Medico, Enzo Avallone. Dan- 
^ za incontro. Sandro D'Ettore 
r Merga Nativo. 

TEATRO DELL'OSPEDALE « SAN- 
' TA MARIA DELLA PIETÀ' > 

‘ (Piazza 5. Maria della PielL) 
Alle ore 11 musica del XX Se¬ 
colo (AIMAS). Inverno Musi¬ 
cale Romeno Concerto del grup¬ 
po < Spettro sonoro ». 
GALLERIA NAZIONALE D'AR¬ 
TE MODERNA (Viale delle Bel¬ 
le Arti n. 135) \ 

Alle 17,30: Concerto per Trob- 
bone, percussione, tastiera, cla¬ 
rinetto Salone centrale. Ingres¬ 
so gratuito. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA 
ANTICA (Chiesa valdese * Piaz¬ 
za Cavour) 

Alle 21: Concerto del coro ria 
camera e orchestra barocca del 
CIMA. Musiche di Core'li, 
Kuhnau, Hoendel. 


PROSA E RIVISTA 


ABACO (Lantatavar* dei Mellinl, 
.. 3>tA) . . 

Alle 21,15 il Laboratorio di 
Teatro, Maschere presenta: -« Il 
dio dèlie streghe >. 
AL'tfBNTIIALE (Via Celta n. B, 
^ Ptam Bel CetA • Tel. 6797270. 
67BSB79) ^ 

Alle 17,30 il t Clan dai 100 > 
diretto da Nino Scardina in: 
. « Cacè » di L. Pirandello, ■ L'or- 
éi* ài CgchOv- Regie di Nino 
' Soirdiiie, • . ', 

ANI^ITRIONE (Via Marziale, 3S - 
Tel. 359B63S) 

Alle 17,3p la Compagnia di¬ 
retta da AltsJandro Ninchi pre- 
séntai ■ Una lettera smarrita > 
di J.L. Cereglale. 

ASSOCIAZ. CULTURALE COLLO¬ 
QUI (Via . Scialoia, 6 - Tele- 
not azioni 
fono 3605111) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta ■ Edipo e lol- 
lla » (itinerario Corpo 3), di 
Silvio Benedetto Solo per pre¬ 
notazioni. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 
Tel. 73525S) 

Alle 17 il Teatro Stabile del¬ 
l'Aquila presenta Pupella Mag¬ 
gio In: e La madre » di B. 
Brecht. Regia di Antonio Ca- 
lenda. (Ultima recita). 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri n. 11 • Tel, 84S2674) 
Alle 17 la Compagnia D'Or'glia- 
Palml rappresenta: ■ Le donne 
curiose », commedia in tre at- 
‘ li di Carlo Goldoni Regia di 
Annamaria Palmi. 

DEI SATIRI • (Via di Groltapin- 
ta n. 19 • lelelono 6565352- 
6561311) 

Alle 17,30: ■ Ma che cosa è 
questa crisi » (tra guerre, can- 
. zoni, fattacci e risale) dì Fio- 
renio Fiorentini. 

DÉLLE MUSE (Via Forti, 43 - Te- 
lef. 862048) 

Alle 18 « Il Don Chisciotte mor¬ 
to ■ di Nano Rossetti. Reg o di 
Luciano Falcinelli. (Ultima re¬ 
plica) . 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 • 
T6L 679S130) 

Alle 17,15 (ultime repliche). 
La Compagnia di Prosa De Ser¬ 
vi diretta da Franco Ambro- 
glini presenta la nov tà di: ■ Le 
notti dell'Ira » di A Salacron. 

’ Ret)ìa di Pranco Ambrog'ln: 

DON BOSCO (Via Publio Vale¬ 
rio. 63 - Tel. 7484644) 

. Alle 17,30 la Comp. Stabile del 
Teatro di Roma e Checco Du- 
' rante in ■ Don Oeitderto dispe¬ 
rato per eccesso di buon cuo¬ 
re » di Giraud Riduzione In ro¬ 
manesco di CheCco Durante Re¬ 
gie di Enzo Liberti. (Ultima re¬ 
plica). 


BTi-OUIIINO s (Vlé.M. MliigheHl 
n. 1 -461. B7Ì4l|l) 

Alle 17 Mario Chiecchio pro- 
santa: ■ I paranti tarriblli'» 'di 
. .i. Cecteau. ' Ragia :d| Franco'EV 
rlguaz. « (Ultlina •'répllèa ). • f- f 
ETi-VALLI • (Via del Teatro Val- 
I lo n. 23-é •iel.'BS437B4) 

Alle T7- (bittmi BidmI) Atèr 
’ Emilia Romagna .-TÀtro Gli As¬ 
sociati prpsentano: • I demoni » 
di Glancorio Sbragla, da F. Do- 
ttoavakl): Ragia di Q. Sbrggia. 
ELiiBO - (Via MogMlMlo a. IBI • 
tal. 462114/47S4047) 

. Alle 17. la COmp,'di .Prosp del 
,'.Taatro Eltsèo difettai da Gior¬ 
gio^ Dè‘> Lullo, Romolo 'Valli 
presthlB: e La dodlcealma not¬ 
te ■ di W. Shakespeare. Regia 
di Giorgio De Lullg. * ‘ 
GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 • 
Tel. 6561156) 

Allé 17: «TI gigante egoista • di 
' Oscar Wildt. 

LA MADDALENA (Via della Slel- 
latta, 1B - Tel. 6569434) 

Alle 17,30: e Ma da me stes¬ 
sa n profili da Emily Djchinson. 
MONGIOVINO • (Via C. Colombo 

- via Conocchl - tei. 5139405). 
Alle 17,30 la Compagnia de) 
Teatro d'ÀrIa di Roma prtsan- 
ta; «Quasi una starla» di Achille 

'F'occo (novità assoluta). Prano- 
tafioni ed informazioni dalle 16. 
PALAZZO CORIINI (Via S. Pan¬ 
crazio, 1Ò-12 • Tal. 585144) 
Alle 21 Patrocinato dal Comu¬ 
ne di Roma; « Incontrandoci 
con Faust In un viaggio dalla 
periferia alla casa di Goetha al 
centfo ». ' Ragia di Ramon Pp- 
reja. 

PARNASO - (Via $. Simona n. 73 • 
tei. 6564192) 

Alla 17,30 e 21,15 la San 
Carlo di Roma presentà: < L'uo- 
. mo di sabbia ». Reg>e di Tin¬ 
to Brasf. (Ultima replica). 
PICCOLO ELISEO • (Via Naziona¬ 
le n. 183 - tei. 4654192) 

Alle 17.3Q e 2t.30 precise la 
Compagnia del Piccolo Eliseo 
dirette da Giuseppe Patroni 
Grilli presenta: « GII esseri ir- 
razlpn! stanno scomparendo *. 
Novità di Peter Handke. Regia 
di Giancarlo Sepe. 

SANGENE9IO - (Via Podgora n. 1 

- lei. 315373) 

Alle 17 • il teatrino presenta >: 

' ■ La donne, i cavalieri, l'aripe, 
gli amori de... la disfida di 
Barletta » di Silvano Spadaccino. 
SISTINA (Via Sistina n. 129 ■ 
Alle 17 e 21 Garinel e Glo- 
■ vannini presentano: « Rugintl- 
no », ' 

SPAZiOUNO (Vicolo dai Panieri. 
3 - Tel. 585107) 

Alle 17 e 21,30 la Compagnia 
Teatro Lavoro presenta: « Fra 
Diavolo » di Valentino Orfeo. 
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TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

. FLAJANO (Via Santo Siefano 
del Cacce - Tal. 679.flS.69) 
Alle 17 la Compagnie SchlrinzI- 
Oegli Esposti praaonta: Piran¬ 
dello In; eLg merat a la voriti» 
Verga: ■ La- «gcctg al lupa a. 
Regia di Tino Schirinzi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393969) 

Alle 18 a 21 la Nuova Comp. di 
canto popolare in- « Aggio gi¬ 
rato o munno ». Posto unico 
L. 3 000. (Ull'mo giorno). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Tel. SI9S762) 
SALA A 

Alle 18 e 21.15: « Il naso > 
novità di Mario Moretti da Go- 
gol Regia d' Mar'o Moretti. 
Alle 22.45 la Coop Teatro in 
Trastevere presenta- ■ Belli... bel¬ 
lissimo > di e con Roberto Bo- 
nanni. 

SALA B 

Alle 18 la Coop. Taatro dì 
Morigliano presenta- « A vita 
muri » di e con Perla Peragal- 
lo e Leo De Bernardini 
SALA C 

Alla tS ' il Teatro di Carlo 
Montasi presenta: ■ Certe sere 
d'estate ■ di Carlo Montcs) e 

; Fabrizia Magnini Regia di Car¬ 
lo Montasi 

TEATRO GIULIO CESARE - (Via¬ 
le Giulio Cesare n. 121 > lei. 
3S3360) 

Alte 18 Mario Scaccia in: « L* 
avaro » di Molière Regia di 
Mario Scaccia. 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostia - 
Via Cardinal Ginnasi) 

Alle 17.30 « Vita, profezia a 
morte di Davide Lazzaretti », 
narrate dal proi Lombroso. 

TEATRO 23 - (Vie G. Ferrari n. 1 
- tei. 384334) 

Alle 18: « GII untori » di Pa¬ 
squale Cam Reg-a d Marco 
Tullio Mooticelli. 

TEATRO ESPERO - (Via Nomen- 
lana Nuova n. 11 • tei. 893969) 
Alle 17 e 21: « Lumie di Sici¬ 
lia », « L'imbecilla ■ (lo Piran¬ 
dello). con Ivano Stacc'oli, Ro¬ 
dolfo B anchi, Carlo Calò, 0. Mi- 
chelotti. Regia di Ivano Sfac- 
cìoli. 

TENDA A STRISCE - (Via C. Co¬ 
lombo - tal. 5422779) 

Alle 18; « I Gatti di Vicolo 
Miracoli » in: « Slogan rock e- 
para ». Posto unico L. 3.000. 


VI SEGNALIAMO 

i TEATRI ■ '-V'; 

• e La madr* a (Brancaccio) 

• e Avita muri • (Taatro In Trattavara) . 

• e Fraud e il caao Dora » (Albarico) 

CINEMA 

• a Dua paizi di pana » (Antarag. Agtor, Vtrbano, Egpa- 

ria) 

• e lo a Annia a (Archimada) 

• • Animai Houaa » (Ariston) 

• « il giocattolo a (Barbarini) 

• e Noafaratu II principa dalla notta a (Capitol) 

• a Motta twina datactiva a (Capranica) 

• a Girl Frianda a (Capranichatta) 

• a La carica dal 101 a (Dua Allori, Acllla, Africa, Mon- 

dlalclne) 

• a L’amico aconoacluto» (Etruria) 

• a Prova d’orchaatra » (Fiammetta) 

• a L'albero dagli zoccoli ■ (Gardan) 

• a Magio a (King) 

• c Una atrada chiamata domani » (Paaquino ui orig.) 

• a Orlato al * fermato ad Eboti » (Quirinale) 

• a Driver rimprandibite a (Araldo) 

• • incontri ravvicinati dal terzo tipo » (Aurora, Eucll 

da. Giovane Traatavara, Seatorlana) 

• « L’ingorgo » (Botto, Hollywood) 

• c 2001 odlataa nello apazlo (Novocina. Cinefloralll) 

• e American Graffiti a (Monta Oppio) 

• a Capricorn ona » (Tiziano) 

• a Flash a (Planetario) 

• a Rocky a (Virtua) 

• «Sono innocente a (L'Officina) 

• « Proiazioni della Cineteca Nazionale a (Bellarmino) 


Chrysler Simcd 1307-1308... Tra l'altro 

•accensione transistorizzata 
•presa di diai^nosi elettronica 
•doppio circuito frenante con servofreno 
•dischi anteriori 
• spie usura freni 


; Chrysler Simca 1307-1308 GT... ‘ 

. Tra l'altro . * . 

•alzacristalli anteriori elettrico 
, eterc^ilunott'o posteriore 
fl/cristalli atermici 


E?-ri 

llUlllI: w 


p5^ 
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Simca 1307-1308 
da lAZZONI Simca... 

Acquistatela presso la nostra Sede Centrale o presso le 
nostre filiali. Avrete maggiori vantaggi e più facilitazioni ;. 

• Minimo anticipo 

' • Consegna immediata 

• 36 rate senza cambiali 

• Garanzia 12 mesi . 

• Da L 5.200.000 I.V.A. e trdsporfo compresi 






TEATRI 

SPERtMENTAlt 

ALBERICO - (Via Alberico II i.. 
29 • tal. 6547137) 

All* 17,30 (ultimo g-orno) 

Il Teatro Nuova Edizione pre- 
lenta: « Fraud a II Caso Dora » 
di Luigi Gozzi. Regia di Luigi 
Gozzi. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE-ARCI - (Via Carpinelo n. 
27 • tei. 7BB4586/2776049) 

Alle 17,30 (sala A) « Falice 
Seteeclammoaca, ovvero viva ta 
liiMrtà » di 0. Maraini e G. Pa- 
larmo. Alte 18: « Il Gabbe de 
Leopardi ». 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zanatzo 
II. 1 - Tel. 611.71.80) 

Alle 17,30 la Compagnia < Sol¬ 
lazzo » di Marco Mesier- pre¬ 
senta: « Sangue di rapa » 

LA PIRAMIDE (Via G. Banzeni 
n. 49-51 • Tel. S76162) 

Alle 21 ■ Svanevll » d. August 
Strindberg. Regia di G Lom 
bardo Radice 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 • Tel. 569.51.72) 

Alte 18 e 21.30 Aichè Nana 
in: « I fiori del male » di Bau- 
dehitre. Ingresso L. 2.000. Stu¬ 
denti L. 1.000. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testacelo - Te- i 
lelono 573.089 - 65.42.141) 
Alle 21: « Itaca • di Lisi Na¬ 
toli. (Ultima replica). 

TSO (Via della Paglia) 

Atte 20 Prova aperte di ■ Mcr- 
cuzio » da W. Shakespeare del- 
la Compagnia Lanterna Magica. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 

Alle 17.30: « La potenza di 
Ignazie », delle compagnia I 
Viandanti. Regia di Sandro Mo¬ 
rato. 

IL SALOTTINO • (Via Cape 4* 
Africa - tal. 733.f01) 

Alle 18: « Due farse e mille 
risate » di Reftaele Stame. 

CABARETS E MÙSIC-HALLS 

LA CHANSON (Lane Brancaccio 
a. B2/A . Tot. 737277} 

Alla 21,30 • I notturbini in ca- 
baret », due tempi di M. Di 
Martino. 

IL PUFF (Via C. Zanazzo, 4 . 
Tal. 5B.10.721 • SB.00.B8B) 

Allo 22.30 il Putì oresenta Lan- 

- do Fiorini in « Il molloopo » di 
Marchesi Regis di Mario Amen¬ 
dola. 

TUTTAROMA (Via dot Salumi. 3B > 
Tel. SB.94.BB7) 

Alle 22.30 la voce a la chitar¬ 
ra di Sergio Centi. 

OEIA VU 

Discoteca rock. Alle 21,30. 

JAZZ-FOLK 

CBNTRO JAZZ ST. LOUIS . (Via 
del Cardano a. 13-0 MI. 4B3434) 
Alto 17.30 ouinlatto di A. Cer¬ 
vini e M. Urbani. 

FOLK STUDIO (Via C. Secebi. 3 • 
Tel. SBB.23.74) 

Alle 18 folk studio giovani pro¬ 
gramma di folk happening con 
la pertecipazieno di numerosi 
ospiti. 

MUSIC-INN (Largo dri Fiorontini, 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 20.30 Jazz giovani. Aper¬ 
ture locale or* 16,30. 

MURALES (Via dei Ftenarolt, 30 • 
ToL 561.32.49) 

Alle 20.30. Settimana dei can¬ 
tautori In gruppo. Ogg; concerto 
sott-rock con Mauro Cassani * 
La Mela, R. Russo (piano, sint. 
violino). M. Parotti (chitana. 
voca). C. Capirchio (basso, va¬ 
ca). B. Pett'noo (percussioni). 
Apertura locsl* ora 20.30). 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56 - 
Tel. 4756641) 

Alle 21.30 Concerto por sesso- 
tane di Lsrry Dinwiddia. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (VIs 
Footo deirOlio. 5) 

All* or* 21.30 Dakar fotclorsts 
peruviano o Carmalo cantanir 
spsgitolo. 

RIPAGRANDE • (Vicolo 6.' Ffen- 
cooco 0 Ripa - piazza Mestai - 
toL S692667) 

Alla 18 • Mandroho Bom • re¬ 
cital in eoncorto. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - S3B.1S3 - t- S.600 
Cggc o rda Affaire^ can I. Fien- 
tìtCLIf * A 

AIRONI - 78.27.193 
I ragazzi di Happy Day* 

JUCTONf - S3B.0B.36 
Ciao all con R. Zero • M 

ABèDABClATORt BRXTMOVIR 


ARISTON • 353.290 - L. 3.000 

Ammzl Housu. con lohn Be usni 
SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 

Stririuium. con ) n,i. ,i DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO 360.35.46 

Il getto e il canarino, con H. 
B'^ckman - G • 

ASTOR - 622.04.09 ' 

Due pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR . 

ASTORIA 

Non sparate sui bambini, con 
G. Prete - DR 
ASTRA - 818.62.09 

Non iparate *ui bambini, con 
G. Prete • DR 
ATLANTIC - 761.06.56 

Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

BLUE MOON 

Violette Nozière, con I. Huppert 
DR ' , j 

' BALDUINA • 347.S92 i ^ ‘ 

La sera della prima, con G 
nnvl^nds DR 

BARBERINI 475.17.07 - L. 3.000 
Il giocallolo. con N Monirea 
DR 

BEL9ITO 340.887 

La più bella avventura 41 Las¬ 
si*. con M Rnnney - S 
CAPITOL ■ 393.280 

Nosteralu il principe della notte, 
con K. KIniki - OR 
CAPRANICA . 679.24.65 

Moses Wine detective, con R. 
Dreyluss SA 

CAPRANICHETTA - 686.957 
Girl Friends. con M >Mayron • 
OR 

COLA DI RIENZO - 305.514 
Happy Dayt la banda d:i fiori 
di pesco, con S Stallone - C 
DEL VASCELLO - 588.454 

Assaeainio sul Nido, con P Usti- 
nov G 

DIAMANTE - 295.606 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 
DIANA - 780.146 

La più grande avventura di UFO 
Robot • DA 
DUE ALLORI - 373.207 
La carica dei 101 DA 
EDEN 380.188 ■ L. 1.800 

Il virictto. con u Tognazzi 
EMBASSY - 870.245 - L. 3.000 
Tu accendi la mia vita, con 
D Conn - S 

EMPIRE L. 3.000 

I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L. Olivier - DR 

ETOILE - 687.556 

It cacciatora, con R. De Niro - 
DR 

ETRURIA 

L'amico sconosciuto, con E. 
Gouid . G 

EURCINE - 591.09.66 

Eutanasia di un imor*. con T. 
Musante - S 
EUROPA - 665.736 

II gatto venuto dallo spazio 
con K Berrv SA 

FIAMMA ■ 475.11.00 - L. 3.000 
Calitomla Suite, con J. Fonda 


ECCEZIONALE SUCCESSO 
I ai cinema 

ADRIANO 

AMBASSADE 

UNIVERSAL 

Chi poteva avere Int er eaa a a 
provocare una strage sul più 
grand# aerao del mondo? Chi 
aveva arch'tattato il diabolica 
piano che avrabb* condannato a 
i morte centinaia di vita umane? 
I Du* ore di allucinante tensione 



A36BAB6ADB B46.S9.61 

Ceoserde ANMr*. con I. Frsn- 
ciscus - A 

AMERICA - S81.61.66 

T a iwBo P arad le o. con 5. Stai- 
torve - DR 
ANIENE 

Asaonlnio eoi Nilo, con P 
UstinoT - G 

ANTARBf 

Dot pozzi di pano. con V. Gasv 
man - DR 
AfPIO • 779.636 

tliiiWlnlt eoi Nilo, con P. Usti 
nov - G 
AOHILA 



FIAMMETTA - 475.04.64 

Prova d'erchesire, oi F. Falli- 
ni SA 

garden 582.848 

L'albero degli zoccoli, dì E. 
Olmi - DR 

GIARDINO • 664.646 • L. 1.B00 
L'inferffliora di nette, con G. 
Guida • C (VM 14) •' 

GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

GOLDEN ■ 758.002 ' 

Letti selvizsi, con M. Vitti - C 
GREGORY 638.06.60 

Il gatte venUlo dalle spailo 
con K Berry lA 

HOLIDAV - 656.326 

>■ cscciatof R Dt Niro 

KING 831.95.41 

Magic, cun ... Hopkins • OR 
INDUNO • 982.495 

Grease, con 1 Travolte - M 

LE GINESTRE 609 36.36 

Amori miei, c» .nii ■ SA 

MAESfOSO 786.0S6 

Happy Oays la ba.ida dei fieri 
di pesco, con S Stallone - C 
MAJESTIC 679.49.08 

Fatelo con me bionde dolci da¬ 
nesi 

MERCURY 696.17.67 
Salon msssage 
METRO DRIVE IN 

Scontri sltllari. con C. Munro 
- A 

METROPOLITAN - 686.400 

L 3.O0O 

Il testimone, con A *^ord DR 

MIGNON D'ESSAI 869.493 

L I 300 

Tolò, Pappine t la mslaiem- 
mina - C 

MOOERNETTA ■ 460.285 
Questa è l'America OO 
MODERNO 460.265 

Non sparate sui bambini, con 
G Prete - OR 
NEW YORK 780.271 

1855 la prima grand* rapina al 
treno, con S Connery - A 
NIACARA 627.35.47 

Uno sbirro da.la taccia d'angelo, 
con T. Musante - A 
N.I.R - 589.22.69 

Ashanli con O ‘=*^>••1 DR 
NUOVO STAR 769.242 

Taverna Paradise, con S. Stal¬ 
lone • DR 
OLIMPICO 

Assassinio sul Nilo, con P. Usti- 
nov • G 

PARIS - 754.366 

Slridulum. con j Huston DR 
(VM 14) 

PASQUINO 980.36.22 . 

Blood Brothers (Un* strada 
chiamata domani), con R. Ger* 
DR 

QUATTRO FONTANE 480.119 
1855 la prima grand* rapina al 
treno, con S Connery ■ A 
QUIRINALE 482.653 

Cristo si è fermato a Ebolt, con 
G.M. Volonlè 

QUIRiNETTA 675.00.13 

La sera dell* prima, con G. 
Rowlands - DR 
RADIO CITY 464.103 
tireasa. con I .un* M 
REALE 561.02.34 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Connery - A 
REX 864.16S 

Assesslhio sul Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

RITZ 837.481 

Squadra antigangstar, con T. Mi 
lian C 

RIVOLI 460.883 

il ' segreto di Agath* CbristI*. 
cor» 0 Holtman G 
ROUCE ET NOIR 164.305 

Morti sospette, con L Ventura 
• G 

ROYAL - 757.45.49 

Squadra anliganysier. con T. Mi- 

I en C 

SAVOIA - 861.159 

Silncrmann, :• Reevt - A 

SMERALDO 351.581 

Ciao Ni, con R Zero - M 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Obiettivo Braaa, con S. Loren • 
G ’ 

TIFFANY - 462.390 

Garage di V. Sfòman - DR (VM 
18) 

TREVI - 689. 619 

II paradiao può attandara, con 
W Beetty S 

TRIDMPHE 638.00.03 

Letti selvaggi, con M. Vitti • C 
ULISSE 

Lo aquat» 2, con R Schelder - 
OR 

UNIVERSAL - B5B.030 

Concorde Affaire 79, con J. 

Franciscus - A 

VERSANO L. 1.500 

Due pezzi di pene, con V Gass- 
man - DR 

VIGNA CLARA - 328.03.55 
Happy Daya la band* dai fieri 
di pesco, con S. S'allon* - C 
VITTORIA 571.357 

Squadra antigangsier, con T. Mi- 
lian C 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 

La carica dei 101 - DA 
ADAM ' 

La compagna di banca, con L. 
Carati - C (VM 18) 

AFRICA D'ESSAI 383.07.1B 
La caiica d-i 101 - DA 
APOLLO - 731.33.20 

L’itela degli uomini pesca .con 
C. Cassinatli - A 
ARALDO D’ESSAI 

Driver l'imprandibllc. con R. 
O'Neal - DR 
ARIEL • 530.251 

Viaila a demlcilie, con W. Matt- 
bau - SA 
AUGUSTUS 

Dova vai In vacanza, con A. 

Sordi - C 

AURORA - 393.268 

Incontri ravvicinali dal terza ri¬ 
pe, con R n-eyfusi - A 
AVORIO D'ESSAI 

Il dottor Zivego, con O. Sha- 
rif - DR 
BOITO 

L’Inoorgo, con A Sordi - SA 

bristol . 781.54.24 

Un on'tzlotto ecomade - DR 
CALIFORNIA 

Moeeaggi da forze acenaeelut*. 
con O. Carradìn* • A 
CASSIO 

Dove va! ia vacanza, con A Sor¬ 
di - C - . ■ ' 

CLODIO - 359.58.57 

Uaa doaiw . seoiplica, con R. 
Schnelder - OR 
COLORADO 

Pari a' dispari, con D. Spen¬ 
cer. T. Hill • A 
DELLE MIMOSt 

Le squalo 2, con R. Schoìder • 
DR 

DORIA . B17.ABD 

VWt* a domicilio, con W. Mat- 
thau - SA 

ELDORADO 


n 


CONCOROe 
AFfAme 'r9\ 


.wn joMeoN • josEm aniBi 


STQVDCmaM' 


[">'j l' l 


ADCNIMEOt D'ERBAI - B7B.SB7 
lo o Aooio, con W. Allon - SA 


MONDIALCINB (tz Fare) 

La carica dal 101 - DA 
MOULIN ROUGR (*a Bruii) 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR . 

NEVADA 

> Perl * Jisparl, con B. Spencer, 
con T. Hill - A 

NOVOCINE O'EESAI - S81B235 
2001 odissea nello sputo, con 
K. Dullta - A . 

NUOVO • 586.116 

L'uem# rsfno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A ■ 
ODEON - 464.760 

Notti porne nel mondo n. 2 
• DO 

PALLADIUM - Il 1.02.03 ’ 

Visite e domicilio, con W. Matt- 
hau - SA 

PLANETARIO 

Fluh, con J. Dalleisandro - OR 
(VM 18) 

PRIMA PORTA 

Il dottor Zlvage, con O. ShariI 
- DR - 

RIALTO - 676.07.83 

Il dittatore delle stalo libere di 
Bananss, con W. Alien - C 
RUBINO O'BSSAI 570.827 
Pari e dispari, con 8. Sptncar, 
T. Hill - A 

SALA UMBERTO - 879.47.53 
fezual Sludotit 
SPLINOID 620.205 
La carica dtl 101- DA 
TRAIANO (Fiumicino) 

Gsppo II foli*, con A. Celtn- 
tano - M 
TRIANON 

Dova Val In vacanza, con A. 
Sordi • C , . 

TERZE VISIONI ^ 

DII PICCOLI 

Paporino story - DA . ^ 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVlNELLI 731.33.08 
Ls mandinga t Rivistv di Spo- 
gllartllo 

VOLTURNO 471.557 

Giochi oroticl * Rivista di Spo¬ 
gliarello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tutti a squola, con P. Franco - 

SISTO 

Piccola donna, con E. Taylor - 
S 

SUPBRGA ' 

Ciao nili con R. Zero - M 

SALE. DIOCESANE . 

ACCADEMIA 

Costa Brava attenti a quel due 
AVILA 

Simbad e l’occhio della tigre, 
con P Wayne - A 

BELLE ARTI 

Due superpiedl quasi piatti, 
con T Hill - C 

CASALETTO 

GII uomini della tèrra dimen- 
llcats dal tempo, con P. Way¬ 
ne - A 

CINEFIORELLI 

2001 odissea nello spulo, con 
K. Oulltn y ‘A : ... . : • 

CINE SORGENTE 

Buttale Bill contro , ali indiani, 
con P. Newman • SA 
COLOMBO 

Abissi, con J Bissai - A 
DELLE PROVINCE 

Agente 007 operhzlone Thun- 
derboot, con S Connery - A 


DOfi B08CO 

Il bandito o la madama, con 
D. Rtynoids - SA 
Unico spettacolo or* 15,30 
DUE MACELLI . 

■ Tobia II cane più grande che 
cl ila, con J. Dal* - C 
ERITREA 

I senza nome, con A. Dslon 
• DR 

EUCLIDE 

V incontri ravvicinati del terzo 
tipo, con R. Orcyfuss • A 
FARNE8INA 

II lantasnia dal Pirata Ruba- 
nera, con P. Ustinov • A 

CERINI 

Gesù di Nuarelh parte tecenda, 
con R. Powell - DR 
GIOVANE TRASTEVERE 

Incontri ravvicinati dal terza 
tipo, con R. Drtyfuit • A 
GUAOALUPE 

Guerre stellari, con G. Luca* • A 
LIBIA 

Casù di Nuarath parta prima, 
con R Powell - DR 
MAGENTA 

La bella addormantata imI ba¬ 
sco - DA 
MONTFORT 

Il vangelo secondo Simon* a 
Matteo, con P. Smith • C 
MONTE OPPIO 

American Graniti, con R. Droy- 
tuss > DR 
MONTE ZEBIO 

. 8WARM Incombo, con M. Cal¬ 
ne - DR - 
NATIVITÀ* 

Gesù di Nazartlh parte eeeenda 
con R. Powell • DR 
NOMENTANO 

Du* superpiedl quasi piatti, con 
T. Hill - C 
ORIONE 

L’ultima oditsca, con O. Ptp- 
pard - A 
PANFILO 

Agente 007 la Spia che mi 0- 
mavì, con S. Connary - A 
REDENTORE 

L'uomo ragno, con N. Ham- 
mond • A 

REGINA PACIS 

, L'n-ra assassina, con R. Harris 

- DR 

SALA CLEMSON 

Don Camillo e I giovani d'eggl, 
con G. Moschin • SA 
SALA VIGNOLI 

Agente 007 mlssten* Goldtlnger, 

con S. Connery - A 

s. Maria ausiliatrice 

Gesù di Nuarrih-parte aeconda 

con R. Powell - DR 

sessoriana 

Incontri ravvicinali del terzo 
' tipo, con R. Dreyluss - A 

TIBUR 

vGetù di Nazareth parte prima, 
con R. Powell - OR 
TIZIANO 

Capricorn Ona, con J. Brolln 

- DR 

TRASPONTINA 

L’uomo ragno, con N. Ham- 
Inond >- A 
TRASTEVERE 

Yeti il gigante del 20. aecole, 
con G. Grani - A 
TRIONFALE 

- Gesù di Nuueth parte prima, 
con R. Powell > DR 
VIRTUS 

Rocky. con S. Stallone - A 


, TRIQf^lFA AI CINEMA 

COLA DI RIENZO - MAESTOSO 

Vigna CLARA 

i • , • t . * ir 

E DA OGGI ALL’ ASTRA 

» » ■* » ' ' 

VfOClQ STtUA V iié m ■ HENRY WM(LEH:^»»u»FONae 
SYLVESTER STAL1X)NE• PERRY KNG 6 R^MACEn 



ECCEZIONALE all’ 


EMBASSY 


I SENTIMENTI DEI GIOVANI 
LA tORO VOGLIA DI VIVERE LIBERAMENTE 


i 


YIIUI.IG11TUP 
MY UFE 


ESP8RIA - 5B2.BB4 

Do* pezzi di peoe. con V. Gass- 
man - DR 
ESPIRO 

Snatteceio t*aTrBl* 

FARNEBC D'ESSAI • 858.43.81 
La vcM4*tta 4*11* pantera reca. 

con P. Sqllers - SA 

HARLEM 

Cerne piiBata mm maglie * 

trovai* wi'emant*. con J. Do- 
relli - C 

HOLLYWOOD 

Ltngergo con A. Sordi - SA 

■OLLY • 432.SBB 

L'ieela degli uomini paaca, con 
C. Cazsìnelli • A 
MAOIBON • 51S.BB.3B 

Piccola demo E Tarlar-S 
MIBSOURI - 553.334 

Piccai* 4*00*. con E. Taylor-5 I 


JOSEPHnOOKS e *PKÈpSÌSÌo5i» . J"^ 

■■ ■ OMr*.. e awOMI.AMlOTa 


con MELAINE MYRON la nuova grande 
rivelazione di « GIRL FRIENDS » 

IL FILM E’ PER TUTTI 



dutoC^SOSiOtli garantite via della maglianasce Igtv pietra papamtasa? 


© 


Mini Cooper 130(V72 L1JB0.000 
ntnault 5 TL 77 metal L 3 400 000 
Fiat MO vari ami da U TOC 000 
Fwt 128 75-7866 L1MOOOO 
Fiat 127vari ripida L-lJOOOOO 
Fiat 128 4 porte da L: 800000 
Ptugaoi 304 (3L dMsML. 4 3SO.OOO 


Citroen (»S 1015 L 1M0.000 
Peugeot 304 GL diesel L 4.350.000 
Fiat 124 special L1250.000 
Peugeot 104 SL 76 L 3050.000 
Renault 4 safari 78 . L 3.100 000 
Fiasta1100L77 L3450000 
Alfasudda Li 450 000 


RanauR 5 Alp.77 nero 
Ritmo 65 CL7B 
DyanaeitTB 
Ctt.-oen OSX 1220-78 
GiullatU 1300>78 
Peugeot 504 • 72 
Peugeot KM-74 


L5.15IMIQ0 

LdOBOJR» 

L1.40a000 

L3.780G00 

L8360LOaB 

L1.53GJOOO 

L,1ja(U)00 


OMWaOOOTouringTa 
Fiat 127 Bpgelal 78 
A112 Etagam 74 
Pòrd Capri 1200-71 
Fiat 1271150 L7t 
RanaattSTL-TB 
OT Junior 1300 70 


L3J004)00 

1.2210000 

L1JÌ0200 


L3L4MLOOO 

L12NXIOO 


pei citi scegBev ous wAGEW 


vuroma 


minimo anticipo • rateazioni sen;racaml^i#tregaranzie 


fnagim 309 

■ saBOMi 

barri 20 

■ mtevetiev 5696441 

marcori 296 

■ 5666327 

orenestina 27D 

■ . 2751290 

^pietrapapa 27 

■ pie mafc:bni^8G674 

corso f rancia 

■ 3276930 
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ANTEPRIMA TV 


Tutti detectives in (^sa 
senza Faiuto dìMaigret 

Nuova serie di «gialli» - Terminano i «Racconti fantastici» 



Lorenza Guerrieri e Maria Grazia Grassini in una scena di 
e Fermate U colpevole i 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

11 MESSA - Dalla Chiesa di 8. Giovanni In Persloeto 
(Bologna) 

11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA (C) 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI • (C) 

13 TG L'UNA (C) • Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... (C) • Condotta da Corrado 
14,10 NOTIZIE SPORTIVE 

14,25 DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 
I 15,^ UNA PICCOLA CITTA* - a B clown », telefilm 

16.15 NOTIZIE SPORTIVE 

16.40 DOMENICA DOLCE DOMENICA • «L’eredità» 

17.30 600 minuto 

11.16 NOTIZIE SPORTIVE E CAMPIONATO ITALIANO DI 
CALCIO (Serie B) 

18.45 FERMATE IL COLPEVOLE • «Una spia fra noi» 

20 TELEGIORNALE 

20.40 RACCONTI FANTASTICI (C) • « La caduta di casa 
Usher», con Nino Castelnuovo. Janet Agren, Philippe 
Leroy, Sergio Dorla, Cristina Businari • Regia di Daniele 
D’Anza 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA (C) 

22.45 PROSSIMAMENTE (C) • Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12.30 QUI CARTONI ANIMATI • (O) 

13 T02 • ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA (C) • Presentata da Renzo Ar¬ 
bore 

15.30 SONO IO WILLIAMI (C) • «La richiesta di aiuti» 

18 ' PROSSIMAMENTE (C) • Programmi per sette sere 
16,15 T02 • DIRETTA SPORT (C) - Ippica: Gran Premio 

Lotteria • Tennis: Tomeo WCT 

17.50 8.W.A.T. • Squadra speciale anticrimine • (C) 

18,45 T02 • GOL FLASH (C) 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (C) • Serie A 

19.50 T02 • STUDIO APERTO 

20 T02 - DOMENICA SPRINT (C) • Fatti e pezaonaggl 

della giornata sportiva 

2040 STORIA DI UN ITALIANO • di Alberto Sordi 
2145 T02 • DOSSIER (C) • Il documento della settimana 
22Ì40 T02 - STANOTTE . _ ^ 

22,55 QUANDO SI DICE JAZZ (C) • Carla Bley Band 


OGGI VEDREMO 


* 

Storia di un itaiiano 

(Rete due, óre 20,40) \ 

■ • - L’odissea dell’Italiano medio comincaata agli inizi - del 
secolo giunge, con la terza puntata, alla sua tappa piu 
drammatica'. ET scoppiata la guerra e Alberto SostU, nel panni 
di Mimmo Adami, un guitto d’avanspettaoolo, si aggira con 
la, sua campagna per un’Italia sconvolta e distrutta. Il film 
da'Cui'sonò tratti gli spezaonl presentati questa sera, è Tutti 
a «wa' dl Luigi Clomencini dove si raccontano appunto le 
perip^M di tre sbandati, dopo 1*8 settembre. ' - - ' • ' ^ 

TG2 - Dossier . 

(Rete due, ore 21,45) . , . 

Non più piombo ma raggi laser. Di questa strana sostitu¬ 
zione si occupa staaera U cdociunento della aettin^a» a 
cura di Ennio Mastroetefano. Nella magglar parte dei gior¬ 
nali sta avvenendo una rivoluzione tecnologica che trasfOT- 
merà radicalmente il metodo di stampa, ma cbe comporterà 
anche cambiamenti nelle redaalooL La conqKxiaMie «a cal¬ 
do» sta gradatamente lasciando il posto alle fotocKmposi- 
tricl e agli «armadi» metallici del computers ooNoché Fam- 
biente caotico e nimoroeo delle tipografie sarà totalmente 
diverso e in asettici locali si aggireranno soltanto tecnici 
in camice bianco. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 ' 

GIORNALI RADIO; 8, 10.10. 
13, 17,3a 19. 21. 33 6 Risveglio 
musicale; 5,30; Musica pet 
un giorno di festa; 7,33: .Cul¬ 
to evangelico; 8.40; La nostra 
terra; 9.10: li mondo catto 
l:oo; 9,30; Messa; 10.20: Ith 
neradio; 11.15: la prolago, 
ntste; 12: Barocco 'Roma; 
12.25: Rally; 13,30; D calde¬ 
rone; 14.50: Radiouno per lut¬ 
ti; 13,20: Carta bianca; 16J0: 
Tutto U calcio minuto per mi¬ 
nuto; 17,35: Stadioquiz; 18.45: 
11 calderone; 19,10: GRI sport 
tutto basket; 19.45: Il calde¬ 
rone; 20.20: I due foscari, 
opera In tre atti di Giuseppe 
Verdi; 22.25: Presa diretta; 
23,08: Noi. voi e le stelle a 
quest’ora. 

□ Radio Z 

giornali • RADIO: 7Ja 
8.30. 9.30. im 12,30. ISj». 
15,281 18.30. 19,301 22.3a 6: Un 
al&o giorno musica; 7.55: 
Buon viaggio; A15: . Oggi è 
domenica; 8,45: Vldeoflash; 
9,35: Gran varietà; 11: Alto 
gradimento; 1145: Alto gra¬ 
dimento; 12: OR2 anteprima 


sport: •' 11.15: ! Revival; 12.45: 
Toh! Chi si nsemc; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 1440: Domenica 
con noi; 1540' Domenica 
sport; 1543: Domenica con 
nói;' 17.30. Oottlenléa sport; 
18,15: Domenica con noi; 
19.50: n pescatore di perle: 
20,50: Spazio X; 22,45: Buo. 
nanotte Europa. . 

□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 8.4à 
740. 8.45. la-G, 12.45. 13,43, 
18.45. 2a45. 2345. 8: Preludio; 
7: D concerto dei mattmo; 
8.13: D conceno del mattino; 
9; La stravaganza; 940: Do¬ 
menica Tre; 10 15: * I pioM- 
gonisU; ICtK: I proUfonfstl;. 
1140: Il tempo e f giorni; 
13: Dtace-novità; 1340: Pia- - 
msta Olenn Oould; 14; Il 
balletto nelltOO; 14.45: C6n- 
troaport; 15: Lo scandalo del. 
rimmaginatione; 1840: Il pas¬ 
sato da aalyare; 17; La cam¬ 
pana sommersa, opera di Ot¬ 
torino Resp'.^i; 1940: Libri 
novità; 20: H dlsoofllo; ' 21; 

I ooncerti-di Milano; • 3248: 
Ritratto d'autore: Girolamo 
Frewsobaldl; 3345: Il Jaaa.. 


n commissario Selvaggi 
non ha neppure finito di sti¬ 
lare — quasi cosi per gioco — 
Il rapportino al superiori sul¬ 
la caterva di morti ammaz¬ 
zati nella provincia abruz¬ 
zese, che già rispunta da og¬ 
gi sul video un'altra serie al 
thrilling-rompicapo, « piazza¬ 
ti » da quel furbastro di Cor¬ 
redo nel bel mezzo dei suol 
giochinl domenicali e firma¬ 
ti dagli stakanovlstl del «gial¬ 
lo» casereccio, Alberto Ciam- 
bricco e Mario Casacci. 

Fermate il colpevole (Rete 
uno. ore 18,46) ci farà affon¬ 
dare definitivamente nella 
I poltrona della domenica po¬ 
meriggio per dled tornate 
(ammesso ohe si riesca a vin¬ 
cere la smania dei tifosi di 
famiglia che vorranno cam¬ 
biar canale, non essendo an¬ 
cora sazi delie imprese del 
loro Idoli in mutandine vi¬ 
sti due ore prima allo sta¬ 
dio), e toccherà proprio a 
noi, poveri tapini tappati in 
casa, fermare il colpevole. 

Perché, e qui sta il bello, 
non ci sarà né Giuseppe Sel¬ 
vaggi, commissario, né Eze¬ 
chiele Sheridan, tenente, a 
toglierci le castagne dal fuo¬ 
co. Il colpevole, assassino. 
kidnapper o stupratore che 
sia, dovremo scovarcelo da 
soli, avvertendo Immediata¬ 
mente la Rai. La taglia che 
viale Mazzini offre è appena 

a pena una abbuffata di libri 
lUl per arricchire l’anemica 
biblioteca del salotto. 

Ci saranno anche i fatidici 
tre concorrenti in studio for¬ 
mato Lascia o raddoppia? 
che se azzeccheranno ogni 
cosa potranno andare, beati 
loro, a Parigi da Maigret e. 
a Londra, da Sherlock Ho^ 
mes, oppure, male che vada, 
dal nostro Selvaggi, in Abruz¬ 
zo. 

Il marchingegno non è 
certo nuovo (ma allora In 
RAI i cervelloni che ci stan¬ 
no a fare?) e ricalca fbrmule 
di successo già sperimenta¬ 
tissime che fecero la fortuna 
del Itmtanissimo Giallo club 
c del più vicino Chi? (in en¬ 
trambe le trasmissioni c’era 
Io zampino di Casacci « 
Ciambrlcco). 

Ma di che cl parleranno 
questa volta i due re del bri¬ 
vido all’italiana? Dieci storie 
che partono dalle fatiche dei 
patrioti risorgimentali per 
fare l’Italia unita (e quella 
di stasera ce ne presenta al¬ 
cuni alle prese con quel testa 
di legno di Radetzky e con 
uno spione traditore) fino a 
ocKnpIicatlsslme vicende di 
spionaggio industriale dei no¬ 
stri giorni. Gli interpreti: 
Maria Grazia Grassini, Ser¬ 
gio Graziani, Giancarlo Za¬ 
netti (che non perde una sola 
domenica in TV), Lorenza 
Guerrieri, Stefano Santospa- 
go. Isabella Goldmann. e il 
narratore Giorgio Piazza. La 
regìa è di Mario Calano. 

Dal giallo airhorroT, Il 
passo è breve. In serata sulla 
stessa rete (me 20,40) si con¬ 
cludono 1 racconti fantastici 
molto liberamente ispirati a 
Edgar Allan l\>e. Daniele 
D’Anza e Biagio Proietti per 
questo ultimo (La caduta di 
casa Usher) hmino messo In¬ 
sieme La fine di casa Usher, 
Il pozzo e il pendolo e La 
morte della maschera rossa, 
tre celebri scritti del grande 
scrittore. Ne viene fuori una 
storia incentrata sulla morte 
di Eleanor Usher, una nobil- 
donna un po’ piena di ac¬ 
ciacchi, che rende l'aninia a 
Dio proprio nel momento in 
cui una nube rossa invade il 
cielo. Amici e parenti sono 
convinti che la nube è stata 
causa delia dipartita e non 
perdono tempo a sepptilìre 
la poveraccia... 

g. c#r. 

n regista 
Ettore Scola 
trionfa a 
Parigi con un 
film del 72 

r 

P.ARIGI - La più bella se¬ 
rata deila mia vita, il fiìni 
girato nel 1972 da Elttòie 
Scola e attualmente proiet¬ 
tato in nove cinemato^fi 
parigini nella versione 
francese (Alberto Sordi ha 
doppiato se stesso), sta ot¬ 
tenendo un clamoroso suc¬ 
cesso dì pubblico « dì cri¬ 
tica. 

Significativo è Fomaggio 
^ resogli dal quotidiano Le 
Monde che ha pubblicato 
in prima pagina metà del¬ 
la recensione di Jean De 
Baroncelli (l'altra metà oc¬ 
cupa mezza colonna in ima 
pagina interna). Pr anBe jso 
che Scola ha inteso che fl 
film venisse presentato io 
versione francese per «ren¬ 
dere omag^ ai quattro 
grandi attori die aveva riu- 
.^.nito attorno ad Alberto Sor- 
éiaè P ie r re Braa- 
^^sedr.' WM SbMn. Clan- 
.de Dauphin «. Cbatkn Va- 
' nel. De Baronceli osserva 
fra l’altro che questo fihn 
c brinante, divNtente. in¬ 
solito» di. Ettore Scola «d 
cermette cK ritrovare degli 
amici cari ». La cui ìnter 
preiazione « attira paitico- 


LIRICA - La stagione dij primavera a Crenova 

Fidelio si traveste 
e ritornar Leonora 


Nottiro temilo 

GENOVA — Per lo spettacolo inaugura¬ 
le della stagione lirica dell'Opera di Ge¬ 
nova si è compiuta una scelta originale, 
particolarmente intelligente e coraggio¬ 
sa: quella di rappresentare, per Ja prima 
volta in Italia in forma scenica, la Leo- 
nere di Beethoven, prima versione del 
Fidelio. L’idea merita pieno consenso e 
presenta un interesse indiscutibile. Il ca¬ 
so della prima versione (1803) del Fidelio 
e del suo rapporto con la stesura defini¬ 
tiva del 1814 è infatti assolutamente sin¬ 
golare, cosi come unica è la posizione di 
questo capolavoro nella storia dell’opera. 
Ad esso, Beethoven giunse attraverso un 
processo creativo estremamente tormen¬ 
toso, perché ben chiara fin dall'Inizio era 
in lui l’esigenza di impadronirsi del ge¬ 
nere dell’opera in musica per piegarlo ad 
una visione originalissima, per fame il 
manifesto di un sublime messaggio etico, 
di un Ideale illumlnlstlco-rlvoluzlonarlo. 
sfidando deliberatamente la logica delle 
convenzioni teatrali. Il risultato definiti¬ 
vo è naturalmente la terza versione del 
Fidello ma la sua evidente superiorità 
sulla prima non rende affatto superflua 
la approfondita conoscenza e la concreta 
verifica sul palcoscenico di ciò che Bee¬ 
thoven aveva fatto nel 1805 (la seconda 
versione, del 1806, è solo un Interessante 
momento « intermedio »). 

Nel 18(B gli atti erano tre (il primo e 
il secondo corrispondono al primo dei due 
del 1814) e occupava uno spazio molto più 
ampio la vicenda del personaggi «mino¬ 
ri », Marcellina, Jaquino, Rocco, con la 
commedia degli equivoci dell’amore delia 
figlia del carceriere per la protagonista.' 
Leonora, travestita da Fidelio. 

Il duetto tra Leonora e Florestano fi¬ 
nalmente riuniti era molto più lungo, e 
in sé bellissimo; sacrificandone gran par¬ 
te, tuttavia, Beethoven nel 1814 ne fece 
una repentina, abbagliante folgorazione, 
gli diede la forza di ima incandescente 
esplosione. Nel 1814 ristrutturò, poi com¬ 
pletamente la stupenda architettura del 
fmale, trasformandolo anche dal punto 
di vista drammaturgico per fame un’epi¬ 


ca celebrazione degli Ideali etico-politici 
deH’opera, staccandolo dalla scena prece¬ 
dente. facendolo svolgere non nel carce¬ 
re di Florestano, ma aH’aperto, nel corti- 
’le della fortezza. Nel 1805, Invece, era il 
popolo che irrompeva nel carcere (insie¬ 
me al liberatore Don Fernando) chieden¬ 
do vendetta contro Pizarro: l’arrivo del 
messo portatore di giustizia si accompa¬ 
gnava ad una ribellione collettiva, le cui 
eliminazione probabilmente rivela anche 
un diverso atteggiamento di Beethoven 
nei confronti degli ideali della Rivoluzio 
ne francese, che certp nel 1805 gli dove 
vano apparire assai più immediatamente 
realizzabili che nel 1814. 

Uno di ' limiti della regia di Puecher 
è stato nell’aver mancato 11 momento del 
l’imizlone popolare: soprattutto nel ter¬ 
zo atto sarebbe stato opportuno un più 
puntiglioso rispetto delle didascalie del li¬ 
bretto. Nel complesso Tallestimento era 
assai sobrio, con le spoglie e tetre scene 
‘ di Tommasi, e abbastanza funzionale, so 
prattiitto nel primo atto. 

• Nell’esecuzione musicale 11 punto di for- 
■ za era la solida e intelligente direzione di 
Cari Melles. che ha retto le fila dello 
spettacolo pur trovandosi in condizioni fi¬ 
siche precarie. Discontinuo il rendimento 
deH’orchestra. pasta ad una durissima prò 
va. che inevitabilmente ne rivelava i li¬ 
miti In condizioni acu-stiche sfavorevoli 
Nella compagnia di canto non c’erano 
protagonisti di spicco, ma non sono di¬ 
spiaciuti l’incisivo Pizarro di S. S. Nagv. 
il garbato Jaouino di Dì Cesare, la Mar 
cellina della Baleani. Il Rocco di Ingram 
La protagonista. Anna Alexeieva. era ma¬ 
lata (come il direttore e Ingram! e ne 
ha risentito, suscitando aualche perples¬ 
sità anche .sul pieno stilistico. Ha un no’ 
deluso 15 Florestano di un tenore affer 
mato come K. W. Bohm. robusto ma non 
, sempre sicuro nell’intonazione. Lo so«tta- 
colo è stato accolto con cordiale calore 
i AH’inizlo un comunicato del lavoratori e 
della direzione del teatro rioroooneva il 
non risolto problema di una sede adeguata 

Paolo Petazzi 


Una singolare asta a Roma 


Venduto il cinema 
pezzo per pez2K> 


ROMA — Il cinema In pez¬ 
zi: cosi potrebbe essere defi¬ 
nita la mostra-vendita che 
si è svolta fino a Ieri in cin¬ 
que capannoni prefabbricati 
sulla Pàlombaiese, a qualche 
chilometro da Roma. Qui, 
aveva la sua sede la SET, 
una società che da anni af¬ 
fittava « attr«a)erìe » al ci¬ 
nema e al teatro e che ha 
deciso di chiudere i battenti. 

« Per ragioni economiche — 
ci ha infonnato uno scorbu¬ 
tico impiegato». 

Cosi, dinanzi agli occhi del 
visitatore curioso si sono pa¬ 
rati vestlmenta e paramenti 
di orde di barbari, di inte¬ 
re legioni ramane, di cava¬ 
lieri medievali che, sfiniti 
da anni di battaglie cinema¬ 
tografiche, giacevano ammuc¬ 
chiati gli imi sugli altri in 
attesa di essere comprati e 
« riciclati ». 

Per tredici giorni si è svol¬ 
ta anche un’asta dove c’era 
davvero di tutto; millecin¬ 
quecento mobili, dal ’500 al 
Liberty, antichi e in stile 
(questi ultimi già « invec¬ 
chiati » dall’uso, per poter 
sembrare autentici aU’occor- 
renza), migliaia di sedie, de¬ 
cine di tavoli e, ancora, por¬ 
cellane kitsch, ventagli egizi 
e piatti di rame, calici, boc¬ 
cali. vasi rinascimentali (e 
questo è solo qualriie esem¬ 
pio). 

Ma chi ha frequentato que¬ 
sto singolare mercato? No¬ 
nostante la scarsa pubblicità 
data alla cosa, sono venuti 
in tantL ma di «cinemato¬ 
grafari» — ci hanno det¬ 
to — se ne sono visti pochi. 
Solo qualcuno di loro si è 
accaparrato qualche armatu¬ 
ra in buono stato (costava¬ 
no sulle 3S0 mila lire), im 
po’ di scudi lavorati e i can¬ 
nali « in alluminio con affu¬ 
sto e alte mote di legno ». 
ma la maggior parte degli 
a cquir e nti cm estimnaa al 
settore. 

- Allora 1 dodicimila clini 
(roouuiL assiri, fenici, egi- 
ri. - rnebei), i « gladiatori 
sballati ». i earrettL le tram¬ 
ile e le tezetre, gli archi (a 
oenttauda di migliaia), le 
daghe, gU adiinierL i petto¬ 
rali e le scazae cinitwe di ca¬ 
stità (solo 14), ooDché il 
« cavallo di Troia ». rivestito 
in fìnta pdle, dove sono fi¬ 
niti? Molti antiquari, rigat¬ 
tieri e commercianti hanno 
fìutato l’affare ed hanno ac¬ 
catastato sol camion, in par- 
tenia per tutta Italia, inte¬ 
ri «lotti» di meroe. I 3S0 
pugnali di legna venduti in 
no unico stock per settanta- 
mila lire complessive, si po¬ 
tranno ritrovate a mille li¬ 
re l’uno sulle bancarelle di 
un quakbe mercatino delle 
pulci; tre casse di punte di 
lancia in alluminio, compra¬ 
te per cinquantamila lire, 
troveranno la loro fine inde¬ 
corosa in qualche altoforno; ‘ 
mentre 1 inatti di rame 
(diectalla runo, rispetto ad 
un valore reale di trenta) 
potranno sempre fare la lo¬ 
ro bela figura, adeguate- 
mente lucfateti. nei grassi 
menasti di pa ese. Ma c’era¬ 
no anche i ooDetiontatL fU 
appassionati, i < xieoonl. per 
1 quali un bri gaerriero ro¬ 
mano collocato nelTInfres- 
so driia villa a dare fl ben¬ 
venuto agli ospiti è sempre 
un segno distintivo c di¬ 
stinta 

Ms un eepio anche, che la 
crisi del cinema itelisxxa pas¬ 
sa anche attraverso la ven¬ 
dite all’aste dei suoi simboli. 

a. INO. 



ROMA — Di lui si sa ben 
poco: runico momento di ce¬ 
lebrità l’aveva strappato gi¬ 
rando come « spalla »' nella 
recente e discussa tournée di 
Fabrizio De André, cercando, 
invano, di farsi ascoltare da. 
un pubblico disposto a rìas-' 
saporare solo Marinella o 
Via del campo. li suo primo 
LP. poi, è passato quasi del 
tutto inosservato, msigraiio 
rospitalità concessagli - da 
quella scombinate e genialoi¬ 
de etichette milanese che ri¬ 
sponde al nome di «Ultima 
spiaggia » (ManfredL Ricki 
Gianco. Jannaccì ft C.). 

Parliamo di David Riondi¬ 
no. curioso non» per un’an¬ 
cora più curiosa miscela mu¬ 
sicale che. resa iiwffensiva 
dalla disattenzione generale, 
ha le carte in regola per in¬ 
nescare qualche tonificante 
combustione. STi. perché Rion¬ 
dino qualche ideiiocla oe l’ha 
e, a differenza di tenti altri 
cantautori dril’ultima ora, 
riesce a traduria in cansoni 
e non in vacui oompiacimen- 
ti ralla disgiegasione giova¬ 
nile. Bea venga, aUoia, Firri- 
rione. la prasa’ In gtio e la ' 
satfra.' rivolte ora «fl «huà-^ 
vi eroi 5 deiiq musica rock e 
punk, ora agli stanchi riti' 
della generasiane dello « svac¬ 
co ». n tutto, nutrito da una 
beffarda vena surreale che 
ha in Nat piedi (inno al mo¬ 
vimento di liberatane delle 
estremità « meno nobili », Im¬ 
maginate come popolo ne¬ 
gletto che si ribella alla ti¬ 
rannia delle scarpe) ■ il mo 
«aempio più rioselta J; |!j | 


Formula cìnemaprime 
dì successo v » 

deU’Art Una love story 
u * • {tutta canterina 

Ql C^|llC3.2fO ACCENDI LA MIA VI- | Oscar) accolta con mille lu- 

. p^ista. produttore, sce- sinehe; infine, starà accanto 


Un momento doll'esta. In vondita, una corazza 

• * • a « 

» > * . 

n disco di David Riondìno 

Se il rock sì porta 
dietro qualche idea 

Il cantautore ha fatto da « spalla » a De André nella 
sua recente tournée. Un LP passato inosservato 


L’intelaiatura musicale, or¬ 
mai d'obbligo. è ri^damente 
rockeggiante, ma il robusto 
sostegno fornito da di Cioc¬ 
cio e da Dijvas (della PFM) 
danno ai brani un’efficacia 
che non guasta. Tra il rac¬ 
conto di un movimentato 
rapporto con Anna ( « stor¬ 
cemmo mtsehe gli occhi per 
meti f per dar sensi nuovi al¬ 
le cove eke Om iL ,) e un sam¬ 
ba siM «riftareo marea '78» 
(« Cr n s e in t o , ChtuUt Broun 
diventa am giovane borghe¬ 
se. gira per le città travesti¬ 
to éa Corto ■ Maltese,,. ») 
scane - là vena ironica di 
RicaOM^ pungente fìno a 
un giiMte ceeereo quando tro¬ 
va coma bersaglio le fanfa¬ 
ronate favolislicbe di Ange¬ 
lo BraadoaidL m odeirw Eso¬ 
po dalia copiatura focile e 
dal llnguugjio iMlooio (« Tra 
i cespi .t rin s almta eke U fal¬ 
cono eopee con là sua oui- 
brm, la prandi girl mivieriovi, 
ruma la lepre-,»). 

Certo, qua e là affiora la 
immancabile tendenza à rì¬ 
dere ra tutto — su Teskiroo 
' riie si getta o sol ve n e dri- 
I la « dhfcnttà » — gnosi H gu¬ 
sto di ehi, HwendoBl preso 
troppo sul serio priioa. ha 
bisogno ora di sbeffeggioisi 
un po’; ma 11 disooneftto reg¬ 
ge e sa rebbe un pooooto an¬ 
negarlo nel bla-bla-Ma dri- 
rodieme « oanteutorame ». 
Con buona pace degli Skion- 
toe, sempre più dementi. 

a 
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ROMA — Dopo il travaglia¬ 
tissimo concerto all’Unlv^rbi- 
tà, VArt Ensemble of Chicago 
è riuscito a produrre la sua 
seconda perfornssnee romana 
in un’atmosfera decisamente 
più distesa, al Teatro Argen¬ 
tina. scelto all’ultimo momen¬ 
to come sede sostitutiva del¬ 
l’Aula Magna, impegnata per 
il congresso del Partito ra¬ 
dicale. 

Anche stavolta un afflusso 
di pubblico davvero incredi¬ 
bile, e spettatori paganti ri¬ 
masti fuori dal teatro lette¬ 
ralmente stipato. Era la pri¬ 
ma esibizione romana del 
quintetto di Chicago dopo l’in¬ 
cisione deU’album Nice guys. 
che pareva aver segnato u- 
na svolta decisiva nel lavo¬ 
ro del gruppo, ma chi si 
aspettava delle novità è ri¬ 
masto deluso. La musica del- 
i’/lrf Ensemble, come si è 
detto in più di un’occasione, 
è più o meno identica a sé 
.steasa da almeno dieci anni: 
è fortemente sclerotlzzata. e 
immobilizzata In una formu¬ 
la che, come dimastrano i 
concerti di questi giorni, è 
diventata di grande successo 

Le solite decine di tamburi, 
flauti, fischietti e campanel¬ 
lini. di volta in volta agitati, 
.soffiati o perco-ssi con la so¬ 
lita apparente casualità il so¬ 
lito alone di misticismo con¬ 
sumatissimo, rotto solo spo¬ 
radicamente da uscite soli- 
ste che, oltretutto, nel con¬ 
certo di giovedì sera non sem¬ 
pre sì sono rivelate felici. 
Da un lato, il versante clow¬ 
nesco—dissacratorio del grup¬ 
po sembra aver abbondante¬ 
mente esaurito la propria ve¬ 
na creativa, dall’altro, le di¬ 
rettrici di ricerca indicate da 
Roscoe Mitchell non sempre 
paiono plausibili. ^ 

Rimangono una sigla ^ di 
successo — Art Ensemble of 
Chicago — e cinque grandi 
musicisti che probabilmente, 
in contesti diversi, sarebbero 
capaci di esprimere ancora 
cose notevoli (e il concerto 
del duo Jarman-Moye dello 
scorso novembre è emblema¬ 
tico in questo senso). Le per¬ 
sonalità scenico-musicali del 
contrabbassista Malachi Fa- 
vors e ■ del sassofonista Jo¬ 
seph Jarman rimangono In¬ 
tatte. la voce strumentale del 
trombettista Lester Bovvie as¬ 
solutamente unica, e il suo 
humour originale. Mitchell re¬ 
sta uno .strumentista interes¬ 
sante (.soprattutto quando non 
si cimenta nella re-^oirazione 
circolare a* .sax scorano) .e 
un comoQ-sitore Intelligente. 
Don Move è forse il maggio¬ 
re batterista emerso dalla sua 
generazione. L’insieme però 
non regge più aH’usura del 
(empo, se non quando, come 
nel di^ r.ttato. ■ è parzial¬ 
mente èterodifetto. 

.Le Idee nuove non ci sono, 
insomma, anche se lo show 
è sempre di altissimo Avello. 

f. b. 


Documento FILS 

Quale 

collocazione 
. sindacale 
per autori 
e registi? 

ROMA — Qualche settimana 
fa si sono svolte presso la 
FlLfrCGIL le elezioni del con¬ 
siglio dei delegati delle fnm- 
pes cinematografiche. Nel- 
rorgonismo federale sono 
stati inclusi, su proposte di 
« Cinema democratico ». an¬ 
che de^i autori e dei re^- 
sti. ■ Questa - inclusione non 
trova d’accordo il sindacato 1 
che rileva, in un comunica- I 
to delle segreteria nazionale. ! 
come la categorie, in quan¬ 
to - tale, non è organizzate 
dalla Fils stessa. 

Inoltre, mentre ribadisce 
l’impegno a consolidare e a 
estendere i rapporti intellet¬ 
tuali con tutte le forze in¬ 
tellettuali. il sindacato dello 
spettacolo della CGIL ritiene 
che il contributo alla lotta 
per la riforma deH’intero set¬ 
tore debba esprimersi nella 
più assoluta distinzione dei 
I ruoli che ciascuna organiz- 
j zazione sindacale, associazio¬ 
ne e singola realtà Individua¬ 
le è chiamata a svolgere. La 
FILS. pertanto, esclude la 
i possibilità di organizzare e 
rappresentare autori e regi¬ 
sti con rapporto professio¬ 
nale. mentre aosiflca ravvio 
di forme di oollaborarione 
capaci di appianare eventoa- 
li inco mp re n sioni e conflit- 
taalità. 


TU ACCENDI LA MIA VI¬ 
TA ■ Regista, produttore, sce¬ 
neggiatore e autore delle mu¬ 
siche: Joseph Brooks. Inter¬ 
preti: Didi Conn. Joe Silver, 
Michael Zaslow, Stephen Na- 
than. Love story musicale. 
Statunitense. 1976. 

Lori è una dolce fanciulla 
americana che cela dietro u- 
na timida facciata grintose 
velleità. Fa l’attrice (per ore, 
reclamizza fette biscottare al¬ 
la TV), e compone canzoni 
(non le ha cantate, però, 
neppure al suo fidanzato) 
con tutta un’aria circospetta, 
ma è sicura di riuscire a 
« sfondare » Difatti, proprio 
alla vigilia del suo matrimo¬ 
nio con quel morbidonc di 
Ken, giovanotto plasmonia- 
no. ecco che Lori incontra la 
sua chance, sotto forma di 
« avventuretta » con un ra¬ 
gazzo Intraprendente e petu¬ 
lante di nome Chris. 

Qualche tempo dopo, Lori 
incontrerà nuovamente Chris 
nelle vesti di regista, in una 
sala d’incisione, e prenderà 
tre piccioni con una fava alla 
faccia del proverbio: otterrà 
la .sua nrima parte importali 
te: canterà con una grande 
orchestra la .sua cantone Tu 
accendi la mia vita (You 
tight up my life. già Premio 


Oscar) accolta con mille lu¬ 
singhe; infine, starà accanto 
all’uomo della sua vita, con 
tante emozioni combustibili. 
Tutto questo è apoteotico, 
ma il film è buio pesto. 

Il produttore, regista, sce 
neggiatore e musicista Jose¬ 
ph Brooks si è fatto in casa 
questa love story conterina 
senza neppure gli ingredienti 
adatti. L’attrice e cantante 
Didi Conn, che impemona 
Lori, è davvero un bel tipet¬ 
to fragile e pimpante che 
funziona, ma ì suol due o 
metti fanno pena entrambi, 
determinando un forte imba¬ 
razzo della scelta che, invece, 
non trova nessun riscontro 
nella monolitica e sdolcinata 
storiella. Quindi, la tensione 
sentimentalistica. seppur 
grossolana, va a rotoli, tra- 
, scinando tutto 11 resto; per- 
.sonaggi aU’acqua di rose, si 
tuzioni approssimative, dia¬ 
loghi da rigattiere. In so¬ 
stanza, prevale 11 bluff, gio¬ 
cato molto male su un tavo 
Io tradizionale ove non è 
con.^entlto l’azzardo da 
quattro .soldi. Nel cast degli 
attori, troviamo anche Mela 
nie Mayron, la protagonista 
di Girl friends. me.s.sa al 
quanto in disparte. 

d. g. 


Rapina al 
britannica 

1855: LA GRANDE RAPINA 
AL TRENO - Regista e sog¬ 
gettista: Michael Crichton. 
Interpreti; Sean COnnery, 
Donald Siitherland. Lesley- 
Anne Down. Avventuroso sa¬ 
tirico. Anglostatunitense. '79. 

Si prenda lui romanzo di 
successo che racconti un’av* 
ventura • ladresca d'effetto 
(meglio se In costiune fine se¬ 
colo): il primo assalto a un 
treno in movimento che tra¬ 
sporti magari le paghe del¬ 
l’esercito inglese impegnato 
In Crimea (25.(X)0 sterline in 
lingotti d’oro, racchiusi in 
cassette blindate poste a sua 
volta in due cassafortl spe¬ 
ciali le cui quattro chiavi so¬ 
no custodite in tre luoghi dif¬ 
ferenti), Lo si faccia sceneg¬ 
giare dall’autore stesso. Mi¬ 
chael Chichton, visto che non 
è alla sua prima esperienza. 

Se poi quest’ultimo è anche 
capace di dirigerlo (come ha 
già fatto, e bene, con li mon¬ 
do dei robot e Coma profon¬ 
do) si dovrebbe essere vicini 
al meglio. ■ 

Lo spettacolo, è innegabile, 
c’è: la sola preparazione del 


treno con 
eleganza 

colpo con il furto con de¬ 
strezza delle quattro chiavi le 
il relativo coinvolgimento di 
molti caratteristici comprima¬ 
ri). fa già storia a sé abba¬ 
stanza godibile. 

Il pezzo forte comunque ri¬ 
siede nella vera e propria ra¬ 
pina, con 11 trenino d’epoca 
in veloce corsa nel verde del¬ 
la ridente campagna inglese. 

Tuttavia In ogni sequenza 
sembra che esista un qual¬ 
cosa in più che fa trabocca¬ 
re la misura; la durata, le 
trovate di contrasto, le situa¬ 
zioni impossibili, la cronaca 
d’attacco, le spiritosaggini, la 
recitazione, la suspense stes¬ 
sa. i dialoghi, gli ammicca¬ 
menti e l’ambientazione sono 
di una .sciccheria tale da far 
restare a bocca aperta... fino 
a conciliare lo sbadiglio. Par¬ 
rà incredibile ma, volendo, 
si potrebbe citare, per ciascu 
na delle Infinite situazioni 
proposte, un corrisi»ttlvo mo¬ 
dello cinematografico già vi¬ 
sto: insomma un’idea nuova 
non esiste neppure a cercar¬ 
la con il lanternino. 

't p- 


un 
libro 
por voi 






Dalluniverso la risposta 
alla più antica cloman(Ja 
deHuomo? 

■r 

FredHoyie 
e Chandra 
Wickramasinghe 

LA NUVOLA 
DELLA VITA 

Com'è comindafo lo vita sulla Terra? 
Interpretando con rigore scientifico 
i segnali di vita rintracciati nel cosmo, 
FreclHoyle e Chandra Wickramasinghe 
danno un contributo rìvoluzionarìo 
oHa soluzione del problema. 


ìLsSi MONDADORI 

CONSORZIO INTERUNIVERSITARIO 
PER lA GESTIONE DEL CENTRO DI CALCOLO 
EIEURONICO DELI1TAUA NORDORIENTALE 

CINECA 
Avviso df concorsi 

CONCORSO N. 9 — 1 posto di collaboratore di gestione 
per controllo operativo della rete di Comunicazione Dati 
dei CINECA. 

CONCORSO N. 10 — 1 posto di tecnico di manuten- 
zkxie per impianti ausiliari (condizionamento, impianto 
elettrico, eoe.). Si richiede U possesso di: 

a) A tutti i partecipanti: 

— godimento diritti civili e politici: 

— inesistenza carichi penali pendenti; 

— dl{Homa di istruzione secondaria di 2. grado o 
diploma istruzione secondaria di 1. grado inte¬ 
grate da adeguate e documentata qualifica pro¬ 
fessionale. 

b) Ai partecipanti al co ocorao n. •: 

— conoscenza di telecomanicazìoni e teleprooessing; 

— conoscenza lingua inglese; 

— date di nascite non antecedente airi marzo 1949. 


( 


donne 
e politica 


a) Ai p arteci p an ti al csnrersa n. 19: 

— data di nascite non antecedente all’! marzo 1944. 
Sono ammessi a partecipare gli appartenenti alle 
categorie indicate nel titolo primo della legge 2 apri¬ 
le 1958. n. 482. 

Scadenza 30 aprile 1979. 

Presentare domanda in carta semplice a: 

UFFICIO AMMIMISTRAZIONC OCL CINECA 
Via Mstnanslli, •/»> 

49181 CASALECCHIO DI RENO (BO) 

Bando affisso presso il CINECA . 
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I giallorossi debbono fare un altro passo avanti, verso la . salvezza (ore 15.30) 
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Una Roma tutta orgoglio col Vicenza 
Il Milan non può fallire col Jfapoli ^ 



il campionato di calcio visto da GIANNI DI MARZIO 


Sarà la 
domenica 
dei « pesci 
d’aprile » ? 

stato un fatto episodico ma la naturale 
conseguenza di un ritrovato vigore atleti¬ 
co e di un rigenerato entusiasmo. Il c test > 
per i bianconeri torinesi può risultare più 
che attendibile dal momento che presu¬ 
mibilmente gli uomini di Renna non lasce- 
ranno nulla di intentato. 

Occhi puntati anche a Torino dove gli 
uomini di Radice dovranno vedersela con 
l'imbattuta compagnia di Castagner. Chia¬ 
ro che un pareggio finirebbe col non es¬ 
sere utile a nessuna delle due squadte e 
tanto meno al campionato, che potrebbe 
imp/trerirsi di intere.s.se. Se Torino e Pe¬ 
rugia ducessero annullarsi rispettivamen¬ 
te. naturalmente sarà il Milan a trarre i 
maggiori vantaggi da questo risultato. Ma 
Perugia e Torino hanno più di un motivo 
per tentare il colpo gros.so. Il Torino deve 
.scaricare la rabbia accumulata con la 
sconfitta di domenica scorsa, il Perugia 
cercherà la vittoria ad ogni costo per .san¬ 
cire con tale risultato la legittimità delle 
sue aspirazioni. 

In coda confronti ad alto livello agoni¬ 
stico e ricchi di suspense. Il Bologna a Ca¬ 
tanzaro dovrà cercare di uscire imbattu¬ 
to dal confronto con gli uomini di Mozzo¬ 
ne. L'impresa è ardua anche perché gli 
avversari certamente non vorranno lasciar- 
.<i sfuggire l'occasione di incamerare due 
punti che alla fine potrebbero avere un 
pe.so determinante per la partecipazione al¬ 
la Coppa UEFA. 

L'Avellino a Firenze dovrà bene ammi¬ 
nistrare i tre punti di vantaggio che ha 
su ■ Bologna e Atalanta. Dovrà pertanto 
cercar di portar via almeno il pan per 
poi giocarsi la certezza della permanen¬ 
za in A tra te mura amiche, contro Ro¬ 
ma e Vicenza. 

Infine Atalanta-Inter. Mi auguro che a 
Bergamo tutto si mantenga nei limiti del 
calcio giocato e che finisca con il pre¬ 
valere lo sport sulla violenza e sul tep¬ 
pismo. 

Gianni Di Marzio 


Questa ventiquattresima giornata del 
nostro massimo campionato di calcio coin¬ 
cide con la prima domenica di aprile. 
Tempo di « pe.s-ci d'aprile », dunque. E, 
visto il € cartellone » della giornata, non 
è da escludere qualche sorpresa o, se pre¬ 
ferite, qualche « scherzo * da parte di una 
0 più squadre. Aprile, * pesci * a parte, 
è infatti il mese in cui molte squadre ac¬ 
cusano scompensi nel loro gioco a causa 
del cambiamento della temperatura. Il 
calcio in questo periodo dell'anno vive un 
€ momento > critico: molti giocatori accu¬ 
sano grossi handicap a causa del cambia¬ 
mento della preparazione e a causa della 
scarsa assuefazione del fisico alla nuova 
stagione. 

Tra le sorprese po.s.sibiH, vi può essere 
quella del Napoli a San Siro. Gli azzurri, 
galvanizzati dalla vittoria nel derby con 
l’Avellino, sembrano aver ritrovato grinta 
e determinazione. E la consapevolezza di 
essere divenuti gli arbitri del campionato 
(il Napoli dovrà affroutare,. dopo il Mi¬ 
lan. Torino e Perugia) potrebbe conferi¬ 
re alla squadra un'ulteriore carica. Il Na¬ 
poli, inoltre, potrebbe approfittare del ca¬ 
lo fatto registrare dal Milan e delVa.s.sen- 
za, determinante nello .schieramento ros¬ 
sonero, di Riceva il cui impiego in questo 
periodo poteva risultare oltremodo pre¬ 
zioso. , 

La Juve ha una brutta gatta da pelare. 
Oggi pomerìggio affronterà l'Ascoli in una 
partita molto delicata. Il compito per i 
bianconeri torinesi non è facile. Ritengo, 
comunque, che gli uomini di Trapattoni 
faranno di tutto per dimostrare che la vit¬ 
toria di domenica scorsa nel derby non è 


Il presidente Anzalone ha il dovere di stare vicino ai giocatori • Se se ne andrà, il gruppo che lo ri¬ 
leverà è intenzionato a varare una squadra a misura di Pruzzo, sventando la cessione di Paolo Conti 
alla Juventus - La Lazio a Verona • Il Torino, deluso dal derby, appare deciso a castigare il Perugia 


ROMA — C‘è chi spera che 
le carte si mescolino. Chi ha 
parlato di « mezza crisi del 
Milan » — cosi ha titolato 
un quotidiano sportivo del 
nord — vorrebbe che diven¬ 
tasse vera crisi. E a beneficio 
di chi? Ma è chiaro; della 
Juventus. Indubbiamente Tlm- 
presa di aver recuperato tre 
degli otto punti che la divi¬ 
devano dal Milan, le fanno 
onore. Ma quante circostanze 
favorevoli le sono venute in¬ 
contro? Tante, e fra le decisi¬ 
ve gli infortuni a catena che 
hanno colpito la squadra di 
Liedholm. Oggi rientreranno, 
neirincontro a San Siro con¬ 
tro il Napoli. Collovati e Bi- 
gon. Saranno rientri che pe¬ 
seranno nell'economia del gio¬ 
co ro.ssonero. Perché al di là 
del distinguo di chi tira la vo¬ 
lata per altri concorrenti, il 


risultato di oggi potrebbe ve¬ 
ramente essere determinante. 
Se il Milan dovesse fallire 
l'obiettivo del risultato pie¬ 
no. allora si che tutto verreb¬ 
be rimesso in discussione. E 
non ba.sterebl}e ad addolcire 
la pillota neppure Io scon¬ 
tro diretto tra Torino e Peru¬ 
gia. Infetti i due turni suc¬ 
cessivi saranno per 1 rosso¬ 
neri del veri e propri esami: 
Perugia-Milan e Torlno-Mllan. 
Indubbiamente, gettando una 
rapida occhiata al calenda¬ 
rio. ii compito più facile lo 
ha la Juventus. Milan. Peru¬ 
gia e Torino avranno quattro 
incontri esterni e tre in casa, 
e con gii stessi avversari: Na¬ 
poli. Catanzaro, Verona. Bo¬ 
logna e Lazio. La Juve ne 
avrà tre .soltanto fuori e 11 
.suo avversario più temibile 
sarà rinter. Se ne deduce 


Il torneo di «B» entra nella fase cruciale 


Giornata di fuoco 
per tutte le grandi 

Il Cagliari a Bari, ii Lecce con TUdinese, la Pi¬ 
stoiese col Palermo e scontro diretto fra Pe¬ 
scara e Monza — In coda tre partite-spareggio 


Il campionato di serie B 
entra nella fase cruciale. E' 
vero che mancano, con quel¬ 
lo odierno, ancora tredici 
turni alla conclusione ma è 
altrettanto vero che, in que¬ 
sto periodo, si cominciano a 
tirare 1 conti e, soprattutto, 
si fa sentire il logorio della 
lunga galoppata anche in re- 
lazio»ie al cambiamento di 
stagione, che sempre ha il suo 
peso. I temi, comunque, re¬ 
stano due; la lotta per li se- 
ccndo e il terzo posto alla 


Lo finole del « Ramozzotti Cup » vedrà di fronte McEnroe e Alexonder " . 

- . ' I ^ • * , 

Alexander batte anche Panatta 


; Dalla oostra redazione 

MILANO — SI oaMrvtvino c«n 
cattiveria] Ua uni iurta dei lap¬ 
pata varda c'ara Adriano Panatla 
a dall'altro John - Alaaander. II 
■ rafna » vantava un bilancio nal- 
tamanta favorevola, mì vittoria a 
una, ma ciò non ili impediva di 
avara un aacrosanlo limora dell'av- 
varaarta italiano, i duo infatti lono 
usi faro tannit violento, con bolle 
rapida a forti cha fanno mala ta 
ci ai matta la racchetta. Stavolta 
invaco ai fono molai con caulaia, 
•uatandoai, miaurandoai a, le ai 
può dira, palandoli. 

Ma eanatta non può cavar nien- 
lo dalla cautela, aopratlutio con 
un tipo coma il ■ ragno » auilra- 


Cup m ha recitato il ruolo di vtor- 
mlnatora dagli italiani: prima ha 
liquidato Baranulti, poi ha elimi¬ 
nato Ocieppo, li è concaaao una 
pauaa — ai fa por diro — con 
Borg, a infina ha fatto fuori Fa- 
natta in duo rapida partita (S-S, 
6-4). L’ex campione d'Italia è un 
giocatore apice a la tanta gli vuol 
bene propria por quatta ragiona. I 
tuoi' match tono cealallati di ri¬ 
monta, di colpi tramandi cha la- 
aciane tacco rawartorle, di voli 
acrobatici par acciuffare la palla 
più imprendibili. Il tegrelo di Pa- 
natta età proprio naH’e epoi • e tta- 
volta invece il pubblico milanata 
ha attittilo a un match tpenlo. 

Solo in un frangente il match 
è itato acceto dal ■ trilllnf a. Nel 


liano. L'ultimo confronto Ira i ' tecendo tet, dopo che l'anarro - --, ---- 

due ritaliva al dicembre 1S77 a 1 aveva rapidamente perduto il pri- accanante pratuppono anche la ca- 


confronto. ' 

Alexander ha metto a cagno 
due tarviii a la partita parava 
chiuaa. Ma Panatta voleva « mo¬ 
rire m con gli onori dalla armi e 
cosi ha crocefitto i'awemrio con 
due pattanti aplendidi cha hamg) 
accaso il Palatport. Ma era una 
fiammata, brava. E la fiammata ha 
lasciato solo cenare. Il gioco ha 
ancora offerto a Panatta la « chait- 
ce a di toglierà il tarvixio all'au- 
atraliano dopo averlo tramortito 
con una fulminea risposta alla bat¬ 
tuta, ma Panatta non ha avuto il 
coraggio di raccogliere la stida. Era 
proprio morto. 

Si ò ragionato mollo sulla con¬ 
diziona dal ragazzo romano a ai ò 
detto che è accanante. Cartamanta 
non è varo, perché una condiziona 


Sidney, In Ceppa Davis, a fu vinte 
da Alazander dopo quattro ora a 
diaci minuti di aspra a atrassanta 
éattagiie. lahn Alexander In quatta 
aaconda odiziona dalla ■ Ramazzetti 


me (6-3) a quando Alexander con- 
ducava 5-4. L'auatraliaiio aveva a 
disposizione il aerviilo e quindi 
era li cha Adriano potava diven¬ 
tare epico a rimellara in gioca il 


pacitè di mantanara una concen¬ 
trazione continua e oatettiva. Si 
può anche ragionare sul tento di 
quatto tennis attardo cha non la¬ 
scia raapiro ai tuoi protagonisti 


dandogli In cambio macchi di d^ 
naro. Ma non ha tanto nemmeno 
quatte tipo di ragionamento per¬ 
ché i tennisti protestano sole te 
haiuio rhnpraasiena che qualcuno 
voglia fregarli, non protestano mai 
par il calendario che II scambia 
per robot cui sia tufficienla dare 
la carica. 

' Paaatta è bravittimo nel (are 

« miracoli » con gante mano bra¬ 
va di lui (coma quando a Reme 
annullò 11 match^inta e Kim 
Warwick o coma l'altra sera quer»- 
de gli è riuscito di mattare sotto 
Gena Mayar dopo cha l'avava su¬ 
bito par quasi tutta la partita). 
Con quelli più bravi da qualche 
anno a queste patte si tmarrltee. 

Dal canto suo l'amaricano John 
McEnroe ha battuto nattanMuta il 
connazionale Vitas Cerulaftis par 
6-0. 6-3. Quindi la (inala, cha ti 
giocherò oggi, tarò Ira McEnroe e 
Alexander. 

Remo Musumed' 


CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 


(fondata noi 1829) 

Fondi potrìiMnioli: L 48.519.0S8J31 


APPROVAZIONE DEL BILANCIO DELL'ESERCIZIO 1978 


il 30 marzo 1979 si sono compiuti 150 ormi dal- 
rautorizzazione del Governo Granducale di Toscana od 
istituire la Cassa di Risparmio di Firenze, autorizza¬ 
zione rilasciata In accoglimento deiristanza avanzata 
da Cosimo Ridolfi. Gino Capponi e Pier Francesco Ri- 
nuccìni, a ciò delegati dagli eminenti cittadini pro- 
■ motori della costituzione dell’Istituto. ■ ' 

Tale evento è stato ricordato dal Presidente della 
Cassa. Aw. Lorenzo Cavini, in apertura dei lavori del- 
l’Assemblea dei Soci dell’Istituto, riunitasi 11 29 mar¬ 
zo 1979. 

La stessa Assemblea, dopo aver ascoltato le rela¬ 
zioni del Consiglio di Amministrazione, del Direttore 
Generale e del Collegio Sindacale, ha approvato il 
bilancio dell’esercizio 1978. che si è chiuso con un 
utile netto dì L. 2S05.634.268. ■ 

Dal consuntivo dell’anno decorso emerge che la 
raccolta fiduciaria — e cioè I depositi a risparmio ed 
1 conti correnti d Ila clientela ordinaria — risultava 
al 31 dicembre 1978 di L. 2^i.446A23A1l. e (piindi 
aumentata, rispetto alla stessa data dell’anno prece¬ 
dente. del 22,81%. ‘ ' 

Anche gli impieghi, a breve, medio e lungo termine 
hanno registrato l'incremento del 13.13%. tanto più 
apprezzabile ove si consideri il peraistore, a ' solo > 
recentamente attanuato. vincolo rapprasantato dai li¬ 
miti di accrescimento agli Impieghi per cass* o(^ 
dalle Autorità monetarie, nonché lo spazio operativo 
consentito dall’attuale congiuntura. - ' * ' * 

Buon andamento, per numero di operazioni ed en¬ 
tità. hanno pure avuto gli interventi creditìzi connessi 
alle varie particolari convenzioni stipulate con le Ca¬ 
mere di Commercio Industria Artigianato ed Agricol¬ 
tura e con i Consorzi Collettivi o'i Garanzia FkU. 

Nel valutare l’andamento degli impieghi è anche 
da ricoidare che. per quanto concerne, in particolare, 
gli interventi creditìzi a favore di Comuni, Province ed 
Enti ospedalieri, nonostante il continuo a u mento dei 
aervizi di tesoreria svolti dalla Cassa — giunti al 
numero di 255 (oltre al 270 servizi di cassa disimpe¬ 


gnati per istituti di istruzione ed altri Enti) — la consi¬ 
stenza di tali finanziamenti ha continuato a contrarsi 
sensibilmente; ciò soprattutto a causa dei lim’rti posti 
aU'indebitamento con il sistema bancario degli Enti in 
questione dai provvedimenti legislativi recentemente 
emanati nel quadro deli’attuazione delle riforme della 
finanza locale e di quella ospedaliera. 

Anche l’attività dell’Istituto nel settore estero ha 
avuto una ulteriore rilevante espansione in tutti i suoi 
comparti; profìcua, in particolare, per gli operatori 
economici della nostra regione è risultata l’attività 
degli Uffici dì Rappresentanza della Cassa in New 
Yoric. Londra e Francoforta. ai quali verrà presto ad 
aggiungersi quello di Parigi. 

L’Istituto ha inoltre continuato a sostenere con ii 
consueto impegno le attività produttive, dando soste¬ 
gno finanziario e collaborazione operativa agli Enti e 
Società cui partecipa. 

In conformità alle disposizioni di legge e statu¬ 
tarie. TAsaemblea dei Sod ha deliberato di destinare 
metà del predetto utile di esercizio e cioè lire 
1.252.817.134, ad i n c rement o delle riserve ordinarfe e 
foderala, a l’altra matà ad arogazioni In opere di bene- 
ficerua, di assistenza e di pubblica utilità. 

Con ravveduta approvazione dei bilancio deireser- 
cizio 1978 i fondi potrimoniaii della Cassa sono venuti 
ad aacandera a L 48319.0S6A31. 

L'Assamblae ha anche provveduto al parziale rin¬ 
novo delle cariche sociali, a seguito dal q^la il Con¬ 
siglio di Amministrazione della Cassa risulta cosi com¬ 
posto: Lorenzo Cavini. Presidanto; Filippo Pandolfini, 
Vice Presidente; Gian Gualberto Archi. Italo De Vito. 
Leonardo Ginori Usci, Lapo MazzaI, Gualtiero Arman¬ 
do Nunzi. Ippolito Pestallini Laparelli, Vincenzo Ranis, 
Vittorio Rimbotti e Raffaello Torricelli, Consigtieri. 

Collegio Sindacale: Ugo Bertocchmi. Cerio Anto¬ 
nino Corsi e Raffaello Posali. 

Direzione Generale: Giorgio TaddeuocI, Direttore 
Generale; Marcello Glannoni a Rino Reali, Vice Diret¬ 
tori Generali. 


quale sono Interessate cinque 
Quadre e quella per la retro, 
cessione nella quale sono in¬ 
vischiate almeno dieci coni- 
pagioi. 

Per il capitolo promozione 
tutte le aspiranti (Udinese 
compresa) appaiono oggi Im¬ 
pegnatissime. 11 calendario 
presenta infatti Bari-Cagllarl, 
Pescara-Mcnza. Lecce-Udine¬ 
se e Plstoiese-Palermo. E non 
è facile dire a chi tocchi 11 
compito più difficile, . visto 
che, tanto per fare degli 
esempi, il Cagliari va a far 
vi.sita ad un Bari bisognosis¬ 
simo^ di punti e che la Pi¬ 
stoiese, pur sempre temibilis¬ 
sima sul suo campo, riceve 
un Palermo che appare fra le 
squadre più in salute. E c’è 
11 confronto diretto fra Pe¬ 
scara e Monza e c'è 11 Lecce, 
che dovrà fare gli onori di 
<»sa alla capolista che. noto¬ 
riamente. In trasferta gioca 
forse meglio che In casa. Im¬ 
probo stilare previsioni, an¬ 
che se il fattore campo. In 
B. ha sempre la sua Impor¬ 
tanza e anche se compasini 
come 11 C^asrliari e 11 Pescara 
risultano parecchio logorate. 
Vedremo. 

Neiramolis.s!ma zona di fon¬ 
do tre incontri sparegeio: 
CSenoa-Taranto. Nocerlna-’rer- 
nana. e VareseCescna men¬ 
tre il Rim'nl o.soita il Fog¬ 
gia e la Sambenedettese ri¬ 
ceve la tranauilla Spai. A 
Marassi 11 Genoa, reduce da 
cinque sconfitte con.secutive, 
sarà a confronto con 1 ma¬ 
landati pugliesi. Eppure il 
pronostico è incerto perchè 
Il mistero della squadra rosso 
blu è tale da non consentire 
ottimismi di sorta. C'è da 
dire. anzi, che qualunque ri¬ 
sultato è possìbile in consi¬ 
derazione che la barca del 
grifone sembra in balia del¬ 
le onde. Varese e Cesena è 
incontro fra parenti poveri, 
ma i romagnoli, se non al¬ 
tro. vantano una cifra tecnica 
decisamente superiore. Quan¬ 
to alla Nocerina si sa che 
sul suo terreno sa sempre 
farsi rispettare e. dunque, 
quella di oggi potrebbe es¬ 
sere un'altra occasione per 
far punti e rinsaldare cosi 
la sua pericolante classifica. 
Rimini e Samb. dal canto 
loro, si giocano molto fll Rl- 
mtn! quasi tutto) stante la 
loro precaria graduatoria e 
la non irre-sistlbilltà degli av¬ 
versari. Dovesse loro andar 
buca lo spettro della retro- 
cessione si materializzerebbe. 

Chiude 11 cartellone Brescla- 
Samodoria. una partita fra 
squadre tranquille. Ma sarà 
Interessante vedere come si 
comporterà la Samp che, as¬ 
sieme al Palermo, è fra le 
oomoagini che si seno mes¬ 
se in evidenza e che ootreb- 
bero ancora dire la loro per 
la terza piazza nel caso che 
qualcuna fra le squadre che 
le sopra wanzano dovesse 
cedere alla distanza, evento 
semore ooseihUe nella cate¬ 
goria dei cadetti. . 

Carlo Giuliani 
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Cobi slmpone 
alllIRSS nella 
pallafole 

SVERDLOVSK — U nazionale «H 
nallovolo di Cubo ha vìnlo II (or¬ 
zo ed ultimo Incontro amfehovolo 
contro la nazionale dì pallavolo 
dairURSS col punteggio di 3-2. 


che 1 rossoneri non possono 
permettersi distrazioni di 
sorta. 

Il discorso vale anche per 
le due più serie antagoniste, 
e cioè Perugia e Torino. 
Liedholm spera in cuor suo 
che 1 granata battano gli um¬ 
bri. B questo — a patto di 
prevalere sul Napoli — per far 
si che lo scontro diretto col 
Perugia possa venire affron¬ 
tato con serenità. E 1) Tori¬ 
no, con la rabbia in corpo, 
per aver perduto li derby con 
la Juve. potrebbe anche fa¬ 
re il colpo gobbo. Se poi il Pe¬ 
rugia esplodesse nella grossa 
impresa, li discorso sullo scu¬ 
detto si farebbe più Interes¬ 
sante, anzi si riaprirebbe. Tre 
punti di vantaggio sul Peru¬ 
gia, cinque su Torino e Ju¬ 
ventus dovrebbero essere pe¬ 
rò. più che sufficienti per far 
si che il Milan arrivi alla di¬ 
rittura finale In solitudine. 
Ma chi può dire con certez¬ 
za quel che potrà accadere? 
Nessuno, tanto più che risul¬ 
tati dati per scontati nelle 
scorse settimane sono stati 
ribaltati. 

Ma la « nona » non vive 
soltanto della lotta al verti¬ 
ce. La coda si è infiamma¬ 
ta dopo il pareggio della Ro¬ 
ma a Perugia. Oggi la Roma 
riceve un altro brutto clien¬ 
te. Il Vicenza di Paolo Rossi. 
L'Ascoli sarà alle prese con 
la Juve. il Verona con la 
Lazio. l'Atalanta con l'Inter. 
mentre Bologna e Avellino 
saranno In trasferta, rispet¬ 
tivamente a Catanzaro e Fi¬ 
renze. E cosi il quadro è 
completo, ma non sarà fuor 
di luogo scendere un tantino 
nel dettaglio. La Roma ha 
capito, meglio Valcareggl e 
Bravi hanno compreso, che 
per giocarsi tutte le carte 
della salvezza, compreso il 
jolly, bisogna puntare sulla 
« vecchia guardia ». Giovan- 
nelll, Borelll e gli altri gio¬ 
vani debbono maturare. E la 
m'gliore politica è quella di 
dar loro la possibilità di far¬ 
lo per gradi Fortuna che 1 
due tecnici. In questo fran¬ 
gente. hanno saputo Impor¬ 
si alla dirigenza. E la Roma 
si salverà a patto che con¬ 
tìnui ad affidarsi alla grinta 
e alla determinazione, perché 
nessuno le regalerà niente 
(l'esempio del slg. Menicucci 
è illuminante). Soltanto cosi 
la squadra sopravanzerà la 
società che — Io ripetiamo — 
ci appare all'altezza negli uni¬ 
ci settori organizzativo e sa¬ 
nitario. Il presidente Anza¬ 
lone sembra deciso a non vo¬ 
ler parlare fino alla fine del 
campionato. Può essere una 
scelta come un'altra. Ma 11 
dovere di stare vicino alla 
squadra non può eluderlo, 
cosa che si è invece verifica¬ 
ta a Perugia. Non crediamo 
che stavolta possa far pesare, 
nelle future trattative col 
gruppo che è Intenzionato a 
dare una svolta alla società, 
il centro di Trigorla. 

Se se ne andrà è probabi¬ 
le che il nuovo allenatore sia 
Gianni Di àlarzlo, mentre ver¬ 
rebbe anche sventata la ces¬ 
sione di Paolo Conti alla Ju¬ 
ventus. Non solo, ma il nuo¬ 
vo gruppo è anche intenzio¬ 
nato a costruire una squadra 
a misura di Pruzzo, adesso 
soltanto sulla bocca di tutti 
per quello che costa a g(d. 
L'impegno col Vlcenaa non 
sarà una passeggiata, ma 
neppure proibitivo per una 
Roma che ha ritrovato l'or- I 
goglio e che 11 pubUico so¬ 
stiene. La formazione sarà la 
stessa di Perugia, e cioè Spi¬ 
nosi resterà ancora fuori. Ci 
sembra giusto, perché 11 bra¬ 
vo difensore potrebbe — nel 
caso — venire additato quale 
capro espiatorio di una qual¬ 
sivoglia scivolata. L’Impor¬ 
tante è sputare ranima. dare 
tutto in campo, legittimare 
con una prora gagliarda 1 
soldi che vengono percepiti 
B 11 pubblico deiroiimpico 
sarà tutto con I glallorossl. 

La Lasio a Verona gioca 
una partita delicata. Dovesse 
perdere o persino pareggia¬ 
re, vedrete che non manche¬ 
rà chi darà addooK) al bravo 
Bob Lovmtl rimprorerandocli 
di non essere riuscito a fare 
quanto fatto dalla Fiorenti¬ 
na domenica scoraa. Ma or- 
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ria • 

ORE tìM: a La 
ca B par f lg a a 

RETE 2 

ORE m«: 

ta da 

finali dal O.P. 

ORE 17J8; cronaca diret¬ 
ta di aldina faci dal WTC 
di fannia da Milana 
ORE 18L4B: aOal flaall > 
ORE mM: 
otrata di mi tampa di 
partita di calda di ca¬ 
ria A 

ORE làMi 
aprint a 



mal 1 meriti di questo tecni¬ 
co, che fece storcere la bocca 
a tanti, sono talmente evi¬ 
denti che si difende da solo. 
Il presidente Lenzini vuole 
entrare In zona UEFA. Ha 
promesso che Giordano non 
verrà ceduto neppure per cin¬ 
que miliardi, facendo anche 
capire che la Lazio si raffor¬ 
zerà, magari con la cessione 
di D'Amico. Intanto ha già 
riconfermato Lovati, il che ci 
sembra scelta che vada nella 
direzione giusta. 11 resto po¬ 
trebbe anche venire. Se la 
Lazio pareggerà a Verona, 
per noi sarà risultato di tut¬ 
to rispetto. Grossi rischi li 
corrono rAvelllno, il Bolo¬ 
gna e la stessa Atalanta cosi 
come rAscoll. Forse sta.sera 
cl sarà più chiarezza sia in 
coda che in vetta, .sempre 
che non si verifichi qualche 
grossa sorpresa ... 

g. a. 

Gli arbitri (ore 15.30) 

Ascoll-Juventus: PIERI 
Aialanta-lnler: MILAN 
Caianzaro-Bologna: ACNOLIN 
Florentina-Avelllno: BARBARESCO 
MIUn-Napoll: MENICUCCI 
Roma-L. R. Vicenza.: D'ELIA 
Torino-Ptrugia: MICHELOTTI 
H. Verona-Lazio: REGGIANI 


• . INPORMAIIONB PUBBLICITARfl 

r Seminar forze di vendita CO.NA.Vi 

700.000 ETTOLITRI DI 
VINO PER L'ITALIA 



Dal 22 a) 2-1 Marzo, aU'Ho- 
tei Eden di Modena si è svol¬ 
to il primo Seminar di stu¬ 
dio delie forze di vendita del 
Consorzio Nazionale Vini. 
L'organismo cooperativo as¬ 
socia 52 cantine sociali cui 
fanno capo 21 mila viticoltori 
di varie regioni italiane ad 
alta vocazione viticola die di¬ 
spongono annualmente di cir¬ 
ca 5 milioni di quintali di 
uva. 

Oltre 70 agenti che opera¬ 
no in ' altrettante arce del 
mercato nazionale, hanno di¬ 
scusso cd approfondito l’am¬ 
pia tematica posta dalle re¬ 
lazioni e comunicazioni che 
si sono sus.seguitc in queste 
tre intense giornate. 

Piano commerciale, .strate¬ 
gia e tecniche di vendita. 


obicttivi pubblicitari a • di 
marketing, sono stati compiu¬ 
tamente analizzati in relazio¬ 
ne aU’andamento del mercato 
ed alla più generale situazio¬ 
ne del settore vitivinicolo. 

Di recente costituzione, il 
CO.NA.VI. confeziona in 10 
centri di imbottigliamento ol¬ 
tre 1.360 mila eltolitri, il 50% 
del quale viene e.sjwrtato. di- 
.spone di 146 tipi di vini di cui 
31 a Denominazione di Origi¬ 
ne Controllata. 

II programma di cspan.sione 
a breve termine, per il mer¬ 
cato nazionale prevede con il 
rafforzamento delle strutture 
di vendita, l’estensione del¬ 
l’attività commercialo a nuove 
zone ed un « salto » ver.so i 
700 mila ettolitri di venduto. 


Importante organizzazione Cooperotiva 

operante nel settore edile e presente 
sul territorio nazionale 

RICERCA 

LAUREATI in GIURISPRUDENZA 


da inserire all'Interno del proprio ufficio legale con 
sede in Bologna. 


REQUISITI RICHIESTI: 


— Diploma di laurea In Giurisprudenza conseguito 
in una Università italiana statale o riconosciuta 
dallo Stato e relativa votazione di tutti gli esami 
sostenuti. 

— Abilitazione all'esercizio della professione di Pro¬ 
curatori Legali, conseguita a Bologna, con iscri¬ 
zione all'Albo Procuratori Legali o degli Avvocati. 

— Età massima 32 anni e avere assolto gli obblighi 
di leva. 

— Residenza nelle province di Bologna, Modena o 
Ferrara. 


Inviare curriculum dettagliato, entro e non oltre il 30 aprile, a: 
CASELLA POSTALE AD 1704 < 40100 BOLOGNA 


GPRHMUI 


LA Pltr MODERNA ORGANIZZAZIQNE 
PER, LA VENDITA DELL’ABBIGLIAMENTO 
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rUnità / «Domenici 1 aprili’197^ 


OggMa gran festa del trotto all'ippodromo di Agnano 


V ! 


Il - calcio chiamato alla svolta 


Un G.H. Lotteria^'amfisegiia i 


• «r • f f / • 


di una splendida ink^értezza 


C J> .1»^ 



r juorì bilancio 

^ ^ tS i* ••e^' »;* tf SI 

" oppure fallire ^ " 

K ) ■ 

L'ultimatum posto dal 'presidente Franchi, il quale 
ha illustrato un progetto (che investirà Coni e ban¬ 
che) che sostituirà la improponibile richiesta di un 
mutuo agevolato allo‘Stato - La stagione 1979-'80 




Così in 
batteria 


PRIMA BATTERIA 

1 CRANIT (G. Kruger) 

2 CRANDPRR (G. Rossi) 

3 ERIC B. SHARP (G. Cico¬ 
gnini) 

4 THE LAST HURRAH (V. 

Baldi) 

5 TROPICAL STORM (E. Ltz- 
*1) 

6 BACCAREDO (N. Plsschi) 
FAVORITI: Grandprè • Tht 

Last Hurrah 
SECONDA BATTERIA 

1 SHARP STEEL (A. Fonia- 
nasi) 

2 WAYMAKER (A. Quodri) 

3 HILLION BRILLOUARD 
(Ph. Alhira) 

4 DELFO (5. Brighentl) 

5 JUSTANCICH (C. Bottoni) 

6 SLOMEN (Ez. Bazzecchi) 

7 HURGO (R. Deshayas) - : 
FAVORITI: Justanc’ch a Delfo , 

TERZA BATTERIA 

1 BOURBON AND SODA (V. 
Ballottlin!) 

2 SPEEO EXPERT (E. Gubal- 
l^i) 

3 OUICK HOLLANDIA (U. 
Baldi) 

4 JOLLY HOLIDAY (C. Bot¬ 
toni) 

B HIGH ECHELON (J.P. Du- 
• bois) • 

6 FAKIR OU VIVIER (G. 
Rossi) 

FAVORITI: High Echelon e Fa- 
kir du Viviar 


The Last Hurrah, High Echelon e Fakir du Vivier 
i più appoggiabili, ma occhio a Quick Holiandia* 
Grandprè e Justacinch - Grani! e Delfo outsider 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ad Agnano si 
rinnova la tradizione: arriva 
la primavera e, puntuale co¬ 
me sempre, ritorna il Gran 
Premio I>otteria. Un appun¬ 
tamento da non perdere per 
gli amanti del trotto. Nono- 

• stante le difficoltà emerse a 
livello organizzativo, il Gran 
Premio, giunto quest’anno alla 

. sua 29.ma edizione, ancora 
una volta non verrà meno alla 
sua prestigiosa fama 

Pur se due batterie, la pri¬ 
ma e la terza, presenteranno 
un campo di partenti incom¬ 
pleto rispetto alle precedenti 
' edizioni ' (s^ cavalli anziché 
.sette) ravvèniniento conserva 
intatto il suo fascino per i no- 
/ mi ' di rilievo internazionale 
die compongono la rosa dei 
candidali al .successo finale. 

Un « Lotteria >. quello che 
si correrà oggi pomeriggio, 
che vede i pronostici nascere 
' aH'insegna della più grande 
incertezza. Non è davvero fa¬ 
cile per gli appassionati poter 
azzardare scommesse. Almeno 

• tre. infatti, sono i maggiori 
favoriti: il. vincitore della 


scorsa • edizione. The Last 
Hurrah, l’asso francese High 
Echelon, e il forte Fakir du 
Vivier. Ma non minori possi¬ 
bilità dei tre favoriti hanno 
Quick Hollandia, Grandprè e 
Justancich. Un < Lotteria 
quindi, quanto mai aperto a 
più di una soluzione e più af¬ 
fascinante che mai. Basti di¬ 
re che scenderanno in pista 
nell’inconsueto ruolo di outsi- 
ders campioni della levatura 
di Granii e di Delfo, quest’ul¬ 
timo croce e delizia dei suoi 
proprietari a causa del suo 
temperamento proverbialmen¬ 
te incostante. 

Sul fronte organizzativo so¬ 
no stati assicurati tutti quei 
servizi che possono contribui¬ 
re in maniera determinante 
al successo deU’avvenlmento. 
Tra que.sti. in primo luogo.- 
.sono stati rinforzati i servizi 
delle autolinee die solitamen¬ 
te colicgano il centro della 
città con l’ippodromo. 

m. m. 

• Nfll* foto in aito The Last 
Hurrah, ii vincitore delia scor¬ 
sa edizione del « Lotteria s e 
Delfo, un outsider di lussò' 


Il 5 aprile al «< Parco dei Principi » 

Giro delle Regioni 
e «Liberazione» 
presentati a Roma 









Giovedì S aprile alle 11 In una sala dell'hotel Parco 
dei Principi, in via Mercadante a Roma. Pedale Ra¬ 
vennate, Rinascita Coopedil, UlSP Roma e l'Unità 
presenteranno ufficialmente il 4. Giro ciclistico dalle 
Regioni, i Giochi sportivi del 25 aprile a Roma e il 
34. Gran premio della Liberazione. 

Hanno assicurato la loro partecipazione autorità 
sportive, personalità della cultura 'e deli'arta, noti 
sportivi e assessori allo sport dei Comuni, delle 
Province e delle Regioni interessate. 

• Nelle foto in alto le due facce della medaglia- 
ricordo, opera dello scultore Vincenzo Gaetaniello. 


ROMA — La pesante lituaiicne 
cccnomica delle societk di calcio 
potrà alleggerirsi se dovesse anda¬ 
re io pcrto il progetto studiato 
dallo Federcalcio. E’ questa la no¬ 
ta più saliente emersa dalla riu¬ 
nione del CF, tenutasi ieri in via 
Alle^-i. Sfumata, per ovvi mo¬ 
livi. la rich'esta di un mutuo age¬ 
volato allo Stato, la FIGC è cor¬ 
sa ai ripari. E il presidente Fren- 
chi ha illustrato tale proposta. 
Esso è indirizxata in primo luogo 
al CONI, che dovrebbe assumere 
la veste di girante verso le ben¬ 
ché, prendcitdo a sua volta le 
garanzie necessarie offerte dai di¬ 
rigenti delle società, c Ci prepa¬ 
riamo — ha detto Franchi — a 
chiedere fa trasformaz'one defl’at- 
hialc tipo di indebitamento a 
breve termine delle società in uno 
a medio, che possa cnisentire la 
r'partizicne degli cneri in un 
certo numero di ami. Ma s a 
ch’aro — ha proseguito — che 
non si chiederlo agevoiazicni. An¬ 
zi, à elle società che chied amo 
sacrifici quali l'aumento del capi¬ 
tale sociale o la cancellazione di 
situezicni debitorie che non trova¬ 
no riscont'o nel b lancio ». Ha 
poi proseguito.- c Alcune società 
' correranno il • rischio > di venire 
escluse, al che andremo ’ncontro 
al fallimento, ma in fondo sarà 
un bene per l’organizzazicne. De¬ 
ve essere chiaro che stiamo cer¬ 
cando di salvare il salvabile >. 

Dell’operazione si sto oceupen- 
do la Federcalcio e ncn le Leghe, 
tramite esperti < estranei e ncn 
condizionati > che strnno compie- 
tendo l’esamt della situazione eco¬ 
nomica cfetle società di A, B • 
C/1. Il progetto è preiioamente 
prerrto e attende soltanto di ve¬ 
nire presentato al giudizio della 
Giunta esecutiva dei CONI. Se que¬ 
sto. come il successivo parere dei 
ministeri viglfanti, sarà favorevole, 
non resterà che passare alla fase 
pratica degli accordi con le ban¬ 
che o con un collegio di benché 
nel quale Franchi rìcci ha escluso 
una prrtecipazione straniera. i L* 
operazione — ha precisato Fran- 
ch‘ — ncn ha T’iìtenzicne di co¬ 
prire il 100'': dei debiti. Le so¬ 
cietà dovranno ope.-are cnche per 
loro cento e. soprattutto, la Fe¬ 
derazione si riserva il diritto di 
operare controlli usando a pieno, 
ma senza ingerenze tecniche, stru¬ 
menti che già es'stono. come, ad 
esempio, i presidrnti dei collegi 
s'nd^ali di nom'na federale e i 
ecnsiglieri delle società >. 

Franchi ha pure auspicato che 
vada avanti il progetto di legge sul¬ 
lo sport della commissione Evange¬ 
listi, in modo che diventi operan¬ 
te il nuovo rapporto di lavoro fra 
le società sportive e i giocatori 
professionisti. Ha sottolineato, inol¬ 
tre, .l'importanza del nuovo /ego- 


lamento sanitario al fine di accer¬ 
tare l'idoneità all'attività sportiva 
di ogni singolo atleta. In ch'usura 
ha illustrato II programma dell'at¬ 
tività delle prossima stagione 1979- 
1980. Il campionato di calcio ini¬ 
zierà il 16 settembre e si conclu¬ 
derà rii maggio. La Coppa Italia 
invece prenderà il via II 22 ago¬ 
sto. Per quanto riguarda l'ettiv'tà 
internazionale questo il calendario 
delle rappresentative azzurre:' 26 
settembre: Italia « A a - Svezia 
«Al (amichevole); 17 ottobre: 
Italia « U.21 a - Svizzera « U.21 a 
(Torneo UEFA); 14 novembre: 
Lussemburgo < U.21 a - Italia 
« U.21 a (Torneo UEFA); 17 no¬ 
vembre; Italia « A a • Svizzera 
«Aa (amichevole); 19 d'eembre; 
Italia Sperimentate • Germania 
■ B a (amichevole); 19 dicembre: 
Egitto - Italia « U.21 a (amiche¬ 
vole); 23 gennaio 1980: Italia 
« U.21 a - Lussemburgo « U.21 a 
(Torneo UEFA). Infine sono state 
definite date e sedi di elcune ami¬ 
chevoli. che si giocheranno, dopo 
il termine del campionato. Ital'a- 
Argentina si disputerà a Roma il 
26 maggio, Ilalia-Jugoslavie il 13 
giugno a Zagabria. 

L’a Under 21 a azzurra gioche¬ 
rà. invece, il 13 giugno con la Po¬ 
lonie, probabilmente a Lecce, men¬ 
tre per il torneo olimpico, il dop¬ 
pio confronto con la Grecia si gio¬ 
cherà a Yoannina (Grecia) il 18 
aprile e in Italia il 2 maggio con 
sede da definire. Infine, per quan¬ 
to riguarda il campionato d’Euro¬ 
pa, la cui fase tinaie s’ svolgerà a 
Roma nel giugno del 1980, sono 
state fissate le dale delle part'te 
eliminatorie- Gruppo A: 11. 14, 
17 giugno; Gruppo B: 12, 16, 18. 


DOMANI A ROMA 
ASSEMBLEA AlC 

ROMA — Domani, alle ora 
13. si terrà all’hotel Jolly l'as¬ 
semblea della Associazione ite- 
liana calciatori. Argomento di 
grande Interesse sarà l’esame 
della bozza del disegno d! leg¬ 
ge in tema di rapporti Ira so¬ 
cietà e giocatori prolctsionisli. 


Kim Siing Joon 
resta « mondiale » 

SEUL -— Il pugile coreane Kim 
Sung-Joon ha conservalo il titolo 
■ mondiale » dei ■ mosca Iunior » 
(W.B.C.) pareggiando con Hctter 
Ray Metendez. Il manager di que¬ 
sto ullime intende far ricorso, ri¬ 
tenendo che Metendez si lesse ag¬ 
giudicato otmeno 12 ripreso. - ~ 





Oggi penultima di ritorno del campionato di basket 


Perugina - Chmamartmi 
è quasi uno spareggio 

. ' I 

Attesa anche per Gabetti-Billy e per Antonini-Arrigoni • Le altre partite 


L’amministrazione 
dei titoli 

dà tanti problemi 


possiamo 

darvi 

una mano? 


Di scena al Mugello le 750 

« Prima » mondiale 
per le maximoto 


Il campionato mondiale mo¬ 
tociclistico della classe 750 ini¬ 
zia oggi al Mugello. Detiene il 
titolo, per averlo vinto con la 
Yamaha. Vitalo-venezuelano 
Johnny Ceccotto, che que¬ 
st’anno s’impegna particolar¬ 
mente a rincorrere quello del¬ 
la * 500 ». Sella stagione pas¬ 
sata per coloro — come Ce- 
cotto — che correvano con le 
Yamaha ufficiali fu relati¬ 
vamente facile piegare la re¬ 
sistenza degli altri. Quest’an¬ 
no le cose sembra siano cam¬ 
biate e in ogni caso sarà in¬ 
teressante vedere alla prova 
le nuove Katvasaki quattro ci¬ 
lindri con le quali correranno 
due autentici assi: l’australia¬ 
no Greca Hansford e Vomeri 
cono Mike Baldtoin. Si tratta 
di una moto che pesando ap¬ 
pena 135 chilogrammi dispor¬ 
rebbe di un motore capace di 
erogare 140 cavaUL Dovrebbe 
pertanto risultare largamente 
competitiva rispetto alle Ya¬ 
maha (anche quest’anno nu¬ 
merose) e alla Suzuki, anche 
se quest’ultàne. pur con un 
motore di 653 cc. di cilindra¬ 
ta, si dice abbiano raggiunto 


potenze di 135 cavalli. 

Al Mugello non ci sarà Ro- 
berts. Il a mondiale » delle 500 
eme i ancora fermo per l’in¬ 
cidente avuto in Gtappona. 
Kenny cedette il titolo a Ce- 
cotto per un soffio e di cer¬ 
to sarà anche quest’anno, ap¬ 
pena potrà tornare in pi¬ 
tta. un cliente difficile. Tra 
coloro che pongono la can¬ 
didatura al titolo, o quanto 
meno a successi in qualcuna 
delle prove del campionato, ci 
sono anche gli itaUani Gian¬ 
franco Donerà con la Yama¬ 
ha, Virginio Ferrari (se la 
Suzuki darà a Gallina le mo¬ 
to potenziate). Marco Lucchi- 
nelli (che al Mugello non cor¬ 
rerà perché fermo in conse¬ 
guenza di un incidente stra¬ 
dale capitatogli giovedì scor¬ 
to in Romagna) e Franco 
UncinL Tra gli elementi di 
primissimo piano che corre¬ 
ranno oggi al Gran premio 
motociclistico d’Italia al Mu¬ 
gello. da tenere in conside¬ 
razione i francesi Pont e Sar- 
ron. entrambi su Yamaha. 

e. b. 


Il servizio ’clepositi amministrati San Paolo" vi aiuta 
ad amministrare il vostro patrimonio in titoH -. - ' 

Vi aiuta a verificare le estrazioni, a tagliare le cedole.a ricordare 
le scadenze e i rinnovì.a riscuotere ì-premi... 

Vi aiuta con esperienza, con precisione, con economia. E con 
l’indispensabile, massima discrezione.? 

Il r aprile scadono le cedole dei titoli di stato ed 
obbli g azionarie si rimborsano i titoli estratti, è l’occasione buona 
per provare il nostro servizio. 

depositi ai miini s tfati Sa n pa o lo ' 




La gara a San Vittore Olona 

« Cinque Mulini » : 
Rono da battere 

S. VITTORE OLONA — U a CI»- mm la corw fooMUaila om 4». 
qoa MoBoi • oooMala Mia TV vroMa totlavta •foooira olla oor- 
ha riofMiaala rororia IzadWaa»- «oaaaa Grata JMotaaa WaHc. èrn¬ 
ie (fN o l W agt rarooa olla 14 a I gHca caataioMaaa ONOiMa 4ì ctooa 
oaaiofaa «MoBoo* olla 1B). AF- a ala ri t ri aa Mia a Omnm Manal • 
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ISnroiD'BANCARIO 
SAN R«)10 DI TORINO 
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ROMA — Nel campitmalo di 
basket siamo alla stretta fi¬ 
nale: si gioca og^ la penul¬ 
tima giornata poi si passerà 
al setaccio del play-off, pri¬ 
ma di arrivare aiia fase fi¬ 
nale delia poule-scudetto. 

Per tre squadre — Elmerson. 
Sinudjme e Billy (sempre che 
il giudice sportivo non tolga 
a questi ultimi la vitunia a 
tavolino sull’Antonini, per 
gli incidenti di mercoledì al 
palasport, nel corso dei quali 
l’allenatore senese Rinaldi è 
stato coliHto ad un occhio da 
un oggetto lanciato dalle tri¬ 
bune) •— rtngresso oel turno 
seguente può < consldenùai 
scontato. ■* Per ' altre ' cliiqtie 
squadre — Arrìgoni. Gabetti. 
Perugina Jeans. Xerox. Chi- 
namartini (e in questo grup¬ 
po bisognerà aggnmgere an¬ 
che l’Antonini. se avrà 1 due 
punti a tavolino) — tutto è 
ancora in ballo. 

Saranno gli ultimi ottanta 
minuti di gioco a decidere. 
OggL 'intanta sarà subito r 
c bagarre » in almeno tre par¬ 
tite. A Roma fra la Perugina 
e la Chinamartini, a Csntù 
tra la Gabetti e la Billy e a 
Siena fra l'Antonini e TArri- 
goni. 

Impossibile stilare pronoeti¬ 
ci. 

Oggi 1 biancoroGsi romani 
avranno di fionte la Chir.a- 
martinl. ospite che cerca, co¬ 
me la squadra romana, la 
qualificazione e quindi poco 
disposta ad elargizioni. Sarà 
un confronto acceso, con I pa¬ 
droni di casa logicamente fa¬ 
voriti. Ma per rispettare il 
pronoetioo la Perugma dovrà 
giocare ooncentratissima. sen- 
m concedersi distrazioni e 
momenti di rtlassainento. co¬ 
me è avvenuto mercoledì a 
Bolo^a, dove c’è stata chia¬ 
ramente una sottovalutazione 
delia squadra avversaria. Una 
sottovalutazione pagata a ca¬ 
ro prezza 

Incerta ed aperta ad ogni 
risultato la partita di Siena 
fra l’Antonini e l’ArrigonL 
In casa i senesi sanno farsi 
rispettare, mentre rArrigoni 
proprio fuori casa ha accu¬ 
sato più di una battuta a 
vuoto. Inoltre c’è da consi- 
deemre che l'Antonini oe la 
metterà tutta per battere 1 
reaUni, n^la speranaa di ri¬ 
cevere a tavolino due pre- 
zkxi punU. che la riportereb¬ 
bero in quota con le squadre 
già in sana play-off. In pro¬ 
gramma ci s(»io inoltre le 
partite Xerox Ernerson, Sinu- 
dyne-Harris a Canon-Mer- 
cury. 


COMUNE DI CERVIA 

f PROVINCIA DI ► RAVENNA ) 

. n comune;; D| cervia indirà quanto prima Ringoia 
Ucitazlohl private per l’appalto delle seguenti opere: 

a) Rifacimento manti stradali nel Capo¬ 
luogo e Forche * Base d'appalto . . . L. 341.625.000 

b) Ristrutturazione ’ e 'rifacimento plano 
^ viabileStrade ' Comunali: , Ragazzecia' 

■^e Bal^a • Base d’appalto <. . L. 71.542.460 


c) Ristrutturazione e ripristino del piano . 
viabile Strade Comunali: Di Vittorio e 
Caduti per la Libertà • Base d'appalto L. 56.833.000 
a norma dell’art. 1, lettera a) Legge 2-2-1973 n. 14 e 
deH’art. 12 Legge 3-1-1978 o. 1. 

Le richieste per l’eventuale invito, da compilarsi se¬ 
paratamente per ogni singola gara, indirizzate a questo 
Ente, dovranno pervenire entro dodici giorni dalia data 
di pubblicazione del presente avviso al Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione Emilia-Romagna. 

IL SINDACO: Ollbarte Coffarl 




VACANZE LIETE 


ADRIATICO estremo, mare cristal- 
1 lino, pcns one completi in Re¬ 
sidence; piscine, dancing, risto¬ 
rante. tzntissimo verde L. 18 
mi!a. Racer Residence, Fngole, 
tei. 0832/691113. 

ISOLA di Capra e (Livorno) Pen¬ 
sione < Il Sarecno a, nuove ge¬ 
stione, cucine merinaie, tratta¬ 
mento lem lia.-e. Pei prenota¬ 
zioni scrivere o teletcnere al 
0586/95018. 

AL MARE attittiemo apparlemen- 
ti vicinissimi spiaggia • Prezzi 
convenientiss mi - Mizar Vaocn- 
ze - Vaiverde Cescnot co • 0547/ 
86646-85213. Gergzno affittia¬ 
mo carnei e Hotel Meublé d.ret- 
temente sp.egg a. 

RICCIONE - HOTEL AQUILA 
D’ORO - Viale Ceccerini - Tel. 
0541/41353 • Aperto tutto 

l’anno - vicinissimo mare - nel 
cuore di Riccione - Camere ser¬ 
vizi balconi riscaldamento 
Ascensore • Oiferte spec'ale 
Maggio - Giugno - Settembie 
L. 9.000 - Festività Pasquali 
Pensione completa L. 10.000 - 
Sconti bambni. 

MISANO MARE • PENSIONE 
DERBY - Via Bernini • Telet. 
0541/615222 - Vicina mare - 
tranquilla ■ familiare - parcheg¬ 
gio - cucina curata dal proprie¬ 
tario • camere servizi - Pen¬ 
sione completa Maggio, 1-10/6, 
settembre 7.500 - 11 /6-30-6, 
21-31/8 8.000 • Luglio 9.500- 
1-20/8 11.500 complessive (ca¬ 
mere senza servizi sconto Lire 
1 . 000 ). ( 6 ) 

BELLARIA • PENSIONE VILLA 
NORA - Via llalia. 25 • Tel. 
0541/49127 - Sulla spiaggia, 
imbienle tranquillo e confor¬ 
tevole, giardino ombreggiato, 
parcheggio, cucina romagnola 
curata dai proprietari • Inter- 
pellaleci! (17) 


RICCiONR • PENSIONE CAVO- 
LUCCI • Villa Ferraris - Tel. 
0541/601701 • 100 mt. mare- 
Completamenta rinnovato - Ca¬ 
mere con/senza servizi • Giu¬ 
gno, Settembre 7.000/7.500 • 
1/31 Luglio 8.000/8.500 • 

1/20 Agosto 10.000/10.500 • 
- dal 21 al 31 Agosto 8.000/ 
8.500 - Tutto compreso anche 
IVA - GtsKonc propria - Scon¬ 
ti bambini. ( 19 ) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale 5. Martino, 66 
Tel. 0541/600667 - (abitaz, 
600442) • Vicinissima spiag¬ 

gia - comfort • ottima cucina • 
camere con/senza doccia WC * 
balconi - Bassa 7.000/8.000 • 
Luglio 21-31/8 8.000/9.000- 
1-20/8 10.000/11.000 - Tutto 
compreso anche cabine • Inter¬ 
pellateci. Direzione propria. 

( 21 ) 

PASQUA AL MARE - BELLARIA * 

Pensione Villa ZAVATTA - Via 
Pasubio 33 - Tel. 0541/49227 • 
vicino mare - rimodernata - par¬ 
cheggio, riscaldamento centrale. 
Tre giorni pensione completa 
(con pranzi speciali) 38.000. 
Sette giorni 65.000. Prenotarsi 
in tempo! (24) 

RICCIONE - PEN50NE LOURDES - 
Via Righi 20 - Tel. 0541/41335. 
Vicina mare - conlorts • balco¬ 
ni. Bassa 7000 - media 8300 - 
alta 10.000 complessive. Sconti 
bambini. Interpellateci. (25) 
PASQUA AL MARE • SAN MAU¬ 
RO MARE • RIMINI • Pensio¬ 
ne PATRIZI • Tel. 0541/49153 
vicina mare • camere con ba¬ 
gno. Offerta speciale: 3 giorni 
pensione completa Lire 30.000. 
Prenotatevi! (28) 

ADRIATICO • 950 appartamenti 
modernamente arredati • vicinis¬ 
simi mare - moltissime occasio¬ 
ni da 160 000 mensili, con pi¬ 
scina da 250.000. Affitti anche 
settimanali. Tel. 0541/84500. 

(46) 


WEEK-END PASQUALE AL MARE 

RIMINI - PENSIONE SENSOLI 

Tel. 0541/81088 - Via R. Serra, 10 
Tre giorni completi L. 27.000 con pranzi apeclall 
Per un’ottima vacanza da Maggio al 15 Giugno L. 6.300 tutto 
compreso enche IVA. Sconti bambini, zona tranquille, 150 m. 
dal mare - tutte camere con servizi • balconi • Ambienta fami¬ 
liare - Ottima cucina romagnola. 


VACANZE E SOGGIORNI 79 , 

HOTEL COSTA D'ORO Rimini Beilariva 


HOTEL BUnERFlY 


dal 13 maggio ai 10 giugno 
daini giugno al 30 giugno 
dall’l luglio al 27 luglio 
dal 28 luglio al 18 agosto 
dal 19 agosto al 2 settembra 
dal 3 settembre in poi 
Camere con servizi privati 
Camera singola aumento di 
I prezzi comprendono vitto, 
cabine al mare 


Rimin! RIvazzurra 


PREZZI 


alloggio. 


Cotta d'ere 

8.000 

9.200 

10.500 

12.500 
10.000 

8.000 
1.000 
1.500 
, tassa di 


Buttarfly 
7.500 
' 8.500 

9.700 
11.700 
9.200 
7.500 
800 
800 

soggiorno, IVA, 


SCONTI AI BAMBINI FINO AL 

Cucina emiliana - parchetnie - ascensore - piscina - aala TV • bar 

CONVENZIONI PER: Riviera ligure • Lago di Garda - Recoaro 
a Lavico tarme - Trentino - Villaggio pensiona Calabria 

Organlzzazion# soggiorni climatici por anziani 
' dirattamantB • in accordo con 1 Comuni 

Informazioni e prenotazioni: COOPERATIVA VACAN¬ 
ZE l'EMPO LIBERO, via Aschlerl 3/d REGGIO EMI¬ 
LIA - Tel. ((e22) 35892-32956. 




• - I s * 


otti come ieri il meglio e due ruote 

! 

Il V Congresso Nazionale deirA.N.A.I. 
(Associazione Nazionale Amministra¬ 
tori Immobiliari) che ha avuto luogo 
a Venezia nei giorni 23, 24, 25 mar¬ 
zo 1979, ho riconfermato o Presidente 
Nozionole degli Amministrotori immo¬ 
biliari italiani il geom. ENZO CAZZOLA 
a Tesoriere Nazionale il dr. COSIMO 
VERTULLI ed ha nominato quole mem¬ 
bro del Collegio dei Probiviri Nozio- 
noli Tow. PAOLO GIIKKìlOLI 


OCCASIONI 

OCCASIONISSIME rouIoUea 
superjiccessoriate mod. 78 
prezzo liquidazione usati da 
1.73a000 • 041/975299, 975478, 
968446. Bungalows, caravans, 
campeggio frontemare affit- 
tansi 041/968070. 


OFFERTE LAVORO 

AZIENDA leader nel settore 
articoli pubblicitari e da re¬ 
galo ricerca ambosessi anche 
part-time per organizzazione 
settore vendite p^- tutte le 
zone Ubere. Ottime possibi¬ 
lità di guadagno Telefonare 
Brindisi 0631/24539 ore ufficia 
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. Diventa 
sempre più 
pericoloso 
viaggiare 

- » éi^ 

conti 
« metrò» 
a New York 

NEW YORK — Un tempo la 
metropolitana di New York, 
che si snoda per 370 chilo¬ 
metri nd sottosuolo, era cosi 
sicura e tranquilla che uno 
spettacolo di successo di 
Broadway aveva per titolo 
tSubways are for sleeplng* 
(la metropolitana è fatta per 
dormire). Fino a qualdie 
tempo fa. gli abitanti di New 
York erano molto preoccupa¬ 
ti per la criminalità dilagante 
nelle strade, ma 'non per 
quella che alligna ne) sotto¬ 
suolo. Ora la situazione si è 
rovesciata, o comunque alla 
delinquenza « di superficie > 
se ne è aggiunta un’altra, e- 
gualmentc virulenta e aggres¬ 
siva, che ha trovato il suo 
covo nelle viscere della me¬ 
tropoli. E cosi, malgrado le 
sue acute difficoltà finanzia¬ 
rie, New York è stata co¬ 
stretta ad impegnarsi in una 
costosissima guerra senza 
quartiere contro un piccolo 
esercito di assassini, drogati, 
stupratori, ladri e baiordi in 
genere che dedicano il loro 
tempo ed assailire. 

Il campo di battaglia è 
costituito appunto dai 370 chi¬ 
lometri della metropolitana e 
dalle stazioni sotterranee, con 
ii loro labirinto di sale, sca¬ 
le e corridoi. Il crimine ha 
raggiunto un livello tale che 
molti abitanti della metropoli 
hanno paura di scend»‘e le 
scale di una stazione, e a 
niag^or ragione di lasciarsi 
cogliere dal sonno. 

Ecco alcuni recenti esempi 
di criminalità nel sottosuolo 
di New York. 1) Una hostess 
nene scaraventata sui binari 
da uno scippatore mentre di 
buon mattino si sta recando 
al lavoro; poi la donna e i 
poliziotti si imbattono nello 
stesso scippatore mentre sta 
saccheggiando l’appartamento 
della hostess, util^ndo l’in- 
dirizzo € le chiavi che aveva 
trovato nella borsetta scippa¬ 
la. 2) Una donna viene vio¬ 
lentata sul marciapiede di u- 
na stazione, mentre unajtren-, 
lina di persone osservano il 
fatto senza intervenire, o 
perchè hanno paura oppure 
perchè sono indifferenti al¬ 
l'episodio. 3) Un uomo salta 
una barriera per non pagare 
il biglietto; un poliziotto Io 
vede e lo insegue: l’agente 
spara ma invece di colpire il 
trasgressore colpisce e uc¬ 
cide una ragazza di 17 anni 
che a\Tebbc dovuto sposarsi 
due settimane dopo. 

Si tratta soltanto di una e- 
semplificazione. Gli episodi 
da citare sono troppo nume¬ 
rosi per poter essere accen¬ 
nati anche per sommi capi. 
Basti dire che nelle ultime 
settimane otto persone sono 
state assassinate nella me¬ 
tropolitana, una sola di meno 
ri.<q)etto al numero degli as¬ 
sassinati in tutto il 1978. I 
crimini, che nei primi anni 
sessanta si aggiravano su una 
media di un migliaio all’an- 
no. nel 1978 sono saliti a cir¬ 
ca U.OOO. 

Le misure preventive e 
repressive decretate la setti¬ 
mana scorsa dal sindaco di 
■New York, Edward Koch. 
hanno già sortito un risultato 
molto positivo, tanto che 
negli ultimi giorni si è re¬ 
gistrato un calo degli episo¬ 
di criminosi pari al 50 per 
cento. Ma molti critici af¬ 
fermano che si tratta solo di 
una dimaiuzione temporanea 
e aggiungono che il crimine è 
stato soltanto « spostato » 
altrove, nelle ore di luce e 
sulle strade. Malgrado la cn- j 
si fiscale di New York, il 
sindaco ha chiesto lo stan 
ziamento di 7.5 miliardi di 
dollari per la polizia della 
città e per i suoi reparti spe¬ 
ciali; ma intanto ha disposto 
che ogni convoglio in eserci¬ 
zio dalle 14 alle due di notte 
abbia a bordo un poliziotto. 

Koch ha affermato die. 
costi quel che costi, i ne 
wjorchesi hanno diritto ad I 
a\ere una metropolitana si- i 
cura. Molti abitanti della | 
metropoli attnbuiscono prò- | 
pno ai tagli di b.Iancio effel- 
tuati in passalo la respoosa j 
hilità deirimprovvisa ondata 
di criminalità. 

I problemi della metropoli- 
tana di New York non sono 
per ora condivisi da altre 
grandi città americane come 
Chicago e Washington, alme¬ 
no in modo così acuto e rile¬ 
vante. Chicago, la seconda 
città degli StaU UmU dopo 
New York, non ha registrato 
finora, quest’anno alcun omi¬ 
cidio nella rete sotterranea e j 
sopraelevala. L’anno scorso 
però gli omicidi erano stati 
quattro e l’anno prece^nle 
due. I. furti sono diminuiti 
ma le aggressioni sono au¬ 
mentate dalle 82 del 1977 alle 
91 dell’anno scorso. Va però 
considerato che a Chicago la 
rete metropolitana corre nel 
.sottosuolo solo - per 17 km . 
gh altri 128 km sono in su¬ 
perficie 0 sopraelevati. 




Martedì le prime elezioni amministrative 



Le maggiori città potrebbero avere maggioranze di sinistra - Una campagna 
elettorale povera di mezzi un mese dopo la consultazione politica generale 


Il tre aprile — ad un me¬ 
se, quindi, dalle elezioni po¬ 
litiche — gli spagnoli torne¬ 
ranno a votare per eleggere 
le amministrazioni comutialt. 
Non è prevedibile, appunto 
perché l'ultima consultazio¬ 
ne è recentissima, che questo 
voto possa portare a varia¬ 
zioni di rilievo nel quadro 
politico e tuttavia il risulta¬ 
to sarà comunqué interessan¬ 
te per due ordini di motivi: 
che qui è difficile fare una 
distinzione tra ' voto politico 
e voto amminht.-Jtivo e che 
i risultati potrebbero consen¬ 
tire una analisi diversa della 
realtà spagnola. La scarsa 
diffi'^enza tra voto politico e 
voto amministrativo deriva 
sostanzialmente da un fatto: 
che è ormai mezzo secolo che 
gli spagnoli non eleggono 
più le amministrazioni loca¬ 
li ed esi.ste quindi solo un 
ricordo vago — anzi, nella 
maggioranza dei casi non 
esiste alcun ricordo — di 
quello che significa e che 
implica una gestione demo¬ 
cratica delle strutture mu¬ 
nicipali. per cui è abbaàtan- 
za fondato supporre che — 
ad appena un mese di distan¬ 
za dalla consultazione per le 
Cortes — il voto ammini¬ 
strativo tenda a coinèldere 
in misura non trascurabile 
con un voto politico appena 
espresso, . - • 

Nonostante questo, sì di¬ 
ceva. le élezionì di martedì 
prossimo potrebbero egual¬ 
mente presentare una Spa¬ 
gna dal volto diverso: se so¬ 
lo sì ripetessero i risultati 
del primo marzo, molte delle 
maggiori città spagnole po¬ 
trebbero essere amministra¬ 


le dai parlili di sinistra: e ci 
si riferisce a Barcellona ed 
ai comuni industriali della 
Catalogna, a Siviglia ed ai 
più grandi centri dell’Anda- 
ìusia, alle municipalità della 
cintura industriale di Ma¬ 
drid senza neppure esclude¬ 
re la stessa capitale. Però 
il condizionale è d’obhligo 
non solo per la imprevedibi¬ 
lità del voto, ma anche per¬ 
ché un'amministrazione di 
sinistra presuppone un ac¬ 
cordo tra PSOE e PCE che 
ambedue i parliti auspicano, 
ma che non hanno ancora 
raggiunto: tutti sono arma 
li di buone intenzioni, ma i 
risultati tardano a venire. 

Eppure la prospettira di 
una maggioranza di sinistra 
nei centri più significativi é 
cosi poco ipotetica che la 
prima decisione assunta dal 
la coalizione di Fraga fri- 
barite, Areilza ed Osorio — 
il gruppo di destra usVilo 
.stritolalo dalle elezioni poli 
Urbe — è stata quella di ri¬ 
tirarsi dalla consultazione 
amministrativa per fare in 
modo che l suoi voti conflui¬ 
scano sull'Unione del Cen 
tra Democratico del primo 
ministro Suarez evitando ogni 
più piccola dispersione di 
suffragi che la legge eletto- 
rple spagnola condanna du¬ 
ramente. Infatti anche per le 
amministrative la ripartizio¬ 
ne dei seggi avverrà solo 
col metodo D'fìont che già 
di per sé premia i parlili 
maggiori ma che in questo 
caso punisce più severamen¬ 
te i minori, dato che le for¬ 
mazioni le quali non rag- 
piunqono U 5% dei voti sono 
escluse dalla ripartizione dei 


seggi. 

- Nonostante le prospettive 
e l'importanza che possono 
avere i risultdti, la campa¬ 
gna elettorale é stata povera 
di iniziative e povera ‘ di 
mezzi. Una povertà — que- 
st’ultima — facilmente com¬ 
prensibile se si pensa che 
solo un mese fa si erano avu 
te le elezioni per la camera 
e il senato le quali avevano 
richiesto alte forze politiche 
l'impiego massiccio di tutte 
le risorse di cui disponeva¬ 
no. Per la propaganda del¬ 
le amministrative, quindi, 
sono stati utilizzati gli avan¬ 
zi della grossa battaglia 
precedente: e non è che ce 
ne fossero in abbondanza. 
Per quanto si riferisce alla 
scarsezza di iniziative il di- 
.scorso è più complesso e ri¬ 
guarda la stessa struttura 
socio urbana del paese. I cir¬ 
ca 30 milioni di abitanti del¬ 
la .Spagna sono per un feria 
concentrati' in cinque o sei 
grandi città (Madrid. Bar¬ 
cellona, San Seba.itiano, Bil¬ 
bao. Sivigliq) mentre gli al¬ 
tri si disperdono in una mi¬ 
riade di comuni piccoli o 
piccolissimi, in motti dei qua¬ 
li sono addiritiura inesisten¬ 
ti — a almeno irrilevanti — 
le presenze politiche. Basti 
pensare, per comprendere il 
significato di questo dato, 
che i comuni spagnoli in cui 
si vota sonò circa 8 000. ma 
solo VUCO presenterà pro¬ 
prie candidature in tutti. Lo 
stesso PSOE di Felipe Gon- 
zalez, che 'è il secondo par¬ 
tito di Spagna ed ha un nu¬ 
mero di elettori non lontano 
da quello deU'UCD. riesce a 
presentarsi solo in birca 6 000 


comuni ed il PCE in meno 
di 3.500. , 

Questa massiccia praen- 
za dell'Unione di Centro non 
deve però essere confusa con 
una capillare organizzazione 
politica: è piuttosto una ca¬ 
pillare organizzazione clien¬ 
telare, nel senso che in mol¬ 
li casi i .frappi che — nomi¬ 
nati da Franco — ge.stivana 
le municipalità, si sono tra 
sferiti sotto le insegne del- 
l'UDC con la speranza nep¬ 
pure tanto remota di conser¬ 
vare iti molti casi la stessa 
posizione di potere. Anche il 
candidato dell’Unione di Cen 
tro alla carica di sindaco di 
Madrid. Atvarez de Alvarez, 
p il sindaco attuale anche .se 
nel suo caso non sì traila di 
una manovra di bosso tra 
.sformisma politico, come in 
molti degli oUri casi. Natu 
ralmente il diSiCorso cambia 
per i partiti di sinLstra — 
ed in particolare per il PCE 
— che sono rinia.sti iliegall 
per lunghissimi anni: la lo¬ 
ro assenza da utia parte del¬ 
le circoscrizioni eléttorali, in 
altri termini, non va fatta 
risalire ad una ridotta in¬ 
fluenza (anche se natural¬ 
mente questa è una compo¬ 
nente) quanto ad una iimi- 
tata possibilità, per mancan¬ 
za di tempo, di formare ade¬ 
guate strutture organizzative. 
Comunque queste ammim- 
.strarive significheranno mal 
te cose anche se il fatto che 
non tutti i partiti siano 
ovunque presenti renderà 
estremamente laborioso un 
raffronto con le politiche del 
mese scarso. 

Kino Marzullo 


I soldati 
britannici 
ritirati 
da Malta 

LA VALLETTA — L’Ultimo 
soldato inglese ha lasciato 
ieri Malta, pmiendo cosi fine 
ad una presenza militale che 
è durata 179 anni, esatta¬ 
mente dal 5 settembre 1800. 
La data del 31 marzo 1979 
era stata fissata nel 1964, nel 
momento cioè dell’accesso al- 
rtndipendenza. Il ritiro delle 
truppe britanniche è stato 
celebrato con una serte di 
manifestazioni, alle hush ha 
partecipato una delegazione 
libica diretta dallo stesso 
Gheddafi. II governo maltese 
di Dom Mintoff si era rivolto 
a diversi Paesi mediterranei 
— in particolare Libia, Alge¬ 
ria, Italia e Francia — per 
chiedere assistenza economi¬ 
ca. manifestando rintenztone 
di fàre di Malta un « ponte 
fra Europa e Africa ». Nella 
foto: Gheddafi e Dom Min- 
toff a La Vailetta. 



Dopo la uccisione del braccio destro diel « leader» conservatore 


Sdegno è tensione in Gran Bretagna 
per il mortale ntlehtdio ni Comuni 


Da] Mitro corriipoadeate 

LONDRA — Là ' bomba ai 
Comuni, che ha ucciso un 
noto esponente oonserrato- 
ne •U’ioaomanl deU'ànnuncio 
della consultàzions straordi¬ 
naria in Gran Bretagna, se¬ 
gna una drammatica svolta, 
innalza d'improvviso la spi¬ 
rale di tensione, mentre il 
paese si appresta ad entrare 
nella campagna elettorale. Le 
circostanze vogliono che l’ap- 
puntamento colie ama. dal 
3 maggio, sia stato sottolinea¬ 
to da un’azione terroristica 
di gravità ecccnonaie. Dopo 
la caduta del governo laburi¬ 
sta, mercoledì notte, questo 
era il primo week-end di ri- 
r-essione. di perfezionamento 
dei programini, di aitiocgaUo- 
ne dei piani dei vari partiti 
impegnati in una gara che 
SI prevede incerta ed agitata. 

H tragico fatto di sangue 
che è costalo la vita al de¬ 
putato fSenne Atrey Neave. 
« braccio dèstro » del leader 
conservatore Margaret That- 
cher. ha lasciato una profon¬ 
da impressione presso l’opi¬ 


nione pubblica. La atam]» 
londinese registnTa iòti lo 
sdegm. la ferma condanna, 
la ribadita volontà di resi¬ 
stenza di fronte alla più darà 
minaccia di sowprtiincntù di 
cn! sL fa antona ima vùTtà 
interprete e strumento chi 
si nasconde sotto l’etichetta 
dell'IRA. Secondo una telefo¬ 
nata anonima alla rsdio-TV 
di Dublino, la paternità del- 
ratfentuto Sarebbe., stala ri¬ 
vendicata dal fantdmatico 
« coeicitadi Ubeiaalone irlan¬ 
dése ». un gruppo terroristico 
di cui non si era mai sentito 
panare fino ad om. Sdgondo 
altre'interptetazlonl. gli au¬ 
tori, deli’aitentato sarebbero 
eleneffti deiriRA-pravisional. 

Rigorose misure di sicurez¬ 
za sono state pradispoatè per 
aàsftÀirare 'rtneoTumità del 
personale politica Oli oegani 
di pÀlsia hanno ampliato i 
loro già vasti poteri d’inter¬ 
vento. n capo della federa- 
stone delle ione detraine 
britanniche. Jardine. è tor¬ 
nato à chiedere la xeintrodu- 
zhme della per« capitale per 
i delitti del terrorìsma Un 


oordone sahitarfo a icopo pre- 
oawlonalb vlMie ora gettato 
nei centri urbani che si pre¬ 
sumono più eraosti al peri¬ 
colo. n inamento è delicato 
e midtl, fattori, coacoc i opa-a 
creàze u6 cllnìa (Tèooeziùne 
attorno al dibattito e alle 
scelte pettorali in Gran Bre¬ 
tagna. Neave'era il portavo¬ 
ce dell’opposizione per gli af¬ 
fari nordiriandesi, sostenitore 
intransigente' dei provvedi¬ 
menti fortL favorevole anche 
egli alla rladoaione della pe¬ 
na di riKirte. 

Un uon» politico conserva¬ 
tore di pillilo plano ha ieri 
negato che l’tiweminto di 
Neave poma avere influensa 
diretta sui riputato dei voto 
di qui ad w itwee. Rtaaae 
il fatto cbe.per la prtma vrH- 
ta U PaUPÉ» di WeelPiinatar 
ha visto ocÉptre uno del suoi 
membri behea apparante pea- 
sibiiità di, dlfeea. la onda 
cosi lannp lii tta dola la 
una pitltdente •ecorteoi. nei 
giugno dtl mie ta aafie dtd 
Parlà—wto a v e va gp bi t a tn 
attentalo ^mméojoto andata 
senii-disirattB. ma anna vtt- 


Ume. la famosa «sala dei 
re» medievale. 

Nelle ultime settimane sono 
aumentati gli attentati che 
vanno sotto il hiome dell’IRA 
bi muneioee località nondir- 
lahdesi. Dieci giorni or sono. 
aU’Aja, era stato trucidato 
rombosciatore inglese, Ri¬ 
chard Sykes. Un tentativo di 
assassinio contro un altro dl- 
pkxnatico era stato poi cmii- 
piuto in Belgio Interventi o- 
scuri entnonbi che. r e tr o sp e ^ 
tivamente. appaiono come un 
lugubre prologò airattaoOo 
più insidioso nei cuore d^a 
Londra polttice. Le rloezche 
aull'altimo. mlsteiMsa allen¬ 
tato proeeguono. La « scienti¬ 
fica » «Mia ^izla dice che 
L’ordigia» moto contro l’auto 
,di Niàve en a doe tempi. 
' un aweoiiriàa» di predsione 
•die noa il m quando e come 
afe glàto ccBoqato. Frattanto 
U dlepinitiva di dcuiena In 
Oran Bretagna il stato meeeo 
in stato di ailanne. . 

Antonio Brondd 


Socialdemocratici di Bonn 
'^ìn visita oggi iti Polania' 


BONN — Oggi il mlnistrD te¬ 
desco ooeidentaie della giu- 
stida, Bsma^otboù . .Vogai, 
inizierà una visita di più 
giorni in Polonia, su invito 
del oollegs polacco Jerzjr Ba- 
fia. A Varsavia. Vogel avrà 
— tra raitro.— odnoqul sul 
problema della pieactlzione 
dei crimini nazisti (tema, su 
cui si è svolto un dibattito 
di due giorni al Bundestag 
di Bonn, in seguito alla pro¬ 
posta avansata da un grup¬ 
po di deputati di protrane 
il termine di ule preserfeto- 


ne. che cadrebbe alla fine di 
queet’anno). Inoltre, si dleea- 
terà dna tome di c oùpb i a- 
tlooe in materia ghnidica 
frà Monta o BipigM>lMm Ib- 
deiale tedesca. Vogel compirà 
altied mia vwta al odnipo 
di oooeehtràiacnlb è èlerml- 
nto oadsta di Anaehwita. 

grniibiw anche B 
capo dd groppo partaomata- 
re aoctaldeznocTatioo, D e t be rt 
W^nec. si re^rà in.Mo- 
nM alia lesta al una dWega- 
sione di deputati eaciaMmio- 
craUol. ‘ , ? 


h mia aet^ana 45 mwti 
^ Btoattì' bel Nicaragna 

‘ ^ . r • . 'I. 


lNAODA — B 


a crt vb che la 


politica ba 

dt 46 penone da_ 

reo net IflcaragtM, don a 
aton gen. Anastasio 8o- 
p o t rebbe prodamare 
itadlo dbandto e Im po n e 



giornale di apposi ztooe. che 
cita fonti aoHteoMote infor¬ 
mate. mlMe del geiieie sa¬ 
rebbero lamtaMnti- pei obé/ n 
gofot no di a oÉw aa euMece 
la Rum dàlia'giemtone (n- 
témagionalc, della orW eoo- 


eoorao eootto tii pmM mili¬ 
tare preàw im 

chBometrl a niàM ^HtMhaa- 
.gua) ; secondo -queetò ootau- 
nketo 40 aomipr deUa fimr- 
Blgtone amo léortl né! sddi- 
battlmenli. ^ 


Continuazioni dalla prima pagina 


Governo : 


y * V 

mula questo tentativo avreb¬ 
be dovuto essere confitto, do¬ 
po tre consecutivi insuccessi. 
E vi è stato, poi. Il tenta¬ 
tivo di rendere meno chiare 
le cose procurandò 4 I governo 
tripartito una maggioranza 
fitÙzia. solo numerica, con 
l’apporto del gruppo ex mis¬ 
sino di Democrazia nazio- 


1 


naie. Su questo gruppo (die 
ha 'nove senatori) si sono 
concentrate le pressioni con¬ 
trastanti di diverse fazioni 
democristiane; chi per farlo 
votare, chi per ottenerne il vo¬ 
to contrario o almeno l'asten¬ 
sione. Dopo non pochi litigi e 
clamorose lotte intestine, i se¬ 
natori ex missini si sono spac¬ 
cati: quattro hanno abbando¬ 
nato l’aula di Palazzo Mada¬ 
ma al momento del voto, 
quattro hanno votato a favo¬ 
re del governo, e uno (il sen. 
Plebe) ha invece votato con¬ 
tro. 

• Quindi, a favore del gover¬ 
no Andreotti hanno votato de¬ 
mocristiani, socialdemocratici 
(assente Saragat). repubblica¬ 
ni e quattro demcnazionali. 
Contro hanno votato comuni¬ 
sti, socialisti c indipendenti 
di sinistra. 

Prima del voto, nel suo di¬ 
scorso di replica, l’on. Aii- 
dreotti aveva ribadito l'affer- 
raazionc già fatta nel suo 
discorso di venerdì, . rifiu¬ 
tando i voti dei gruppi e- 
stranei alla maggioranza di .so¬ 
lidarietà democratica che si è 
dissolta, e quindi anzitutto i 
voti ex missini. Ha ammesso 
che per il governo si profila¬ 
va un voto negativo (« non 
sembra stiano per esserci, qui 
in Senato, i richiesti soste¬ 
gni >) ed ha sottolineato tutti 
gli elementi negativi che a- 
vrebbe comportato il crearsi 
in Senato — e soltanto in 
Senato — di una magìgOTan- 
za soltanto aritmetica, e per 
di più tale — ha osserva¬ 
to — da csuscitore pretestuo¬ 
se reazioni ». « Se qualcuno 

— ha aggiunto Andreotti — 
avesse effettive e praticabili 
soluzioni alternative da pro¬ 
porre sarebbe in diritto e in 
dovere di dirlo con chiarezza. 
Da parte mia non vi sarebbe 
certamente difficoltà a met¬ 
termi da parte... ». Con que 
ste parole, il presidente del 
Consiglio polemizzava proprio 
con il capogruppo de. Barto- 
lonoei, che aveva prospettato 
ipotesi di govenio alternative 
rispetto a una linea di .soli¬ 
darietà. 

Scioglimento delle Camere, 
dunque, e avvio del meccani¬ 
smo che dovrà porU^e alle 
elezioni politiche anticipate? 
lu tema è stato affrontato ieri 

— e in modo aperto — da al¬ 
cuni esponenti democristiani, 
repubblicani e socialisti. < Oc¬ 
corre — ba detto il ministro 
Visenhtn (RRI) — che U pae¬ 
se si pronunci attraverso ele¬ 
zioni. Sarebbe un grave errore 
rinviarle, perché tale rinvio 
lascerebbe ulteriormente il 
paese nell’incertezza*. Anche 
il capogruppo democristiano 
Òalloni si è pronunciato nello 
stesso senso, rispondendo ad 
alcune osservazioni del socia¬ 
lista on. Manca, il quale ave¬ 
va detto che rattuale governo 
ncn è gradito ^ PSI. e che 
al suo posto sarebbe necessa¬ 
rio mettere un ministero di 
€ tregua effettiva * che eviti 
le elezioni anticipate. Galloni 
ha risposto cosi aH’eapomnte 
del PSI: eSe emergesse nel 
corso delle prossime ore qual¬ 
che possibilità di un governo 
stabile — nello spirito della 
satidarietà nazionale — U pro¬ 
blema dovrebbe certamente 
essere esaminato. Ma, allo 
stato delle cose, prospettive 
di questo tipo non mi sembra 
che eÈistano e c’è invece il ri¬ 
schio che ulteriori consulta¬ 
zioni, 0 cui risalfoto in par¬ 
tenza dovrebbe coiuiderarsi 
negativo, finiscano per logo¬ 
rare ancora di già la situa- 
rione politica, per indebolire 
le istituzioni, sema poter evi¬ 
tare ugualmente H ricorso an¬ 
ticipato alle urne». Dalle pa¬ 
role di Galloni sembra di in¬ 
tendere quale sia, adesso, 
r oii en ta minto ddla DC. 


yiwnti^: ^ 
cÙn errore/ À 
^^rlnrlare ' : 
le eieiion! » 

ROMA — n proHeiaa di un 
eventualo Kdqpimonto delle 
Camere e étm oanvocaoto- 
ne dei comM etcMocall è c-' 
merao ieri - con lasiatenm 
nelle prese di poslBona di 
vari esponenti imUUcL 
«Sarebbe un grave errore 
rinviare le elezioni — ha det¬ 
to U ministro Visentini con¬ 
cludendo la tua relazione al 
<'<Migiess<> piovlnctale del 
FRI a Torino —. Oocone che 
il paeoe si pconuncL Ogni 
rinvio lo laiostfihbr neil’ln- 
eoctOM» o In ano alato « di 
fnfovcnMbtttà a panlM». 





mtt di. nalìfinl. ba 
lo ebe lo p rospettive «di 
governo stabile» non gli • 


un 


tanno erioirrs o che OB aln- 
vece fl riecbio che n l l nrto it 
oonsultaaiont. il cui risaltato 
tn partenn dovesse conside¬ 


rarsi negativo, finiscano per 
logorare di più la sitiiazione 

K litica, per Indebolire le isti- 
Eionl, senza potere evitare 
ugualmente il ricorso antici¬ 
pato alle urne ». 

Più o meno sulla stessa po¬ 
sizione il segretario del PODI, 
Pietro Longo: «8e oi sono 
ancora delle possibilità con¬ 
crete per salvare la legislatu¬ 
ra — scriverà stamani sul 
giornale del suo partito — si 
avanzino le proposte. Se non 
ci sono non si dia, con scar¬ 
so senso di responsabilità, un 
ulteriore colpo elle nostre Isti¬ 
tuzioni ». Longo cerca quindi 
di riallacciare il discorso con 
il PSI che — scrive — « sem¬ 
bra turbato dalla nostra par¬ 
tecipazione al governo». 

Infine una crisi e una spac¬ 
catura si registrano all'inter¬ 
no di Democrazia Nasionale. 

Il segretario, Delfino, si sa¬ 
rebbe dimesso anche se poi 
ha voluto precisare di aver 
solo preavvertito il partito 
che avrebbe tratto « le dovu¬ 
te conseguenze » dopo il voto 
di fiducia al governo. Il vice- 
presidente del gruppo di DN 
ha Invece ribadito che Delfi¬ 
no si è dimesso proponendo 
come reggente Cerullo. La 
crisi fra i demonazlonali va 
fatta risalire alla spaccatura 
verificatasi fra coloro che 
avevano deciso di votare la 
fiducia al governo e coloro 
che erano per l’astensione. 
Tra questi ultimi c’era ap¬ 
punto Delfino che ha abban¬ 
donato i lavori della direzio¬ 
ne quando questa ha deciso 
di votare per il governo An¬ 
dreotti. 

Chiaromonte 

si. nel corso dei quali una 
sola cosa è risultala rliiaris- 
sima: il rifiuto della DC ad 
ogni soluzione che pote'sse rap¬ 
presentare un passo avanti e 
un garantito sviluppo di quel¬ 
la politica di unità e solida- 
rìeià demorralica di cui il 
Paese avrebbe bisogno. E co¬ 
sì questo governo — qualun¬ 
que siano Ir parole prudenti 
di Andreotti — rappresenta, 
di fatto, un passo indietro 
sostanziale della poliiira di 
solidarietà demorralica. La 
cosa è gra\c e noi la domili- 
ciamo con forza a tutta l’opi¬ 
nione piiblilica. 

II senatore Bartolomei ba 
detto che il tripartito che si 
è costituito è un fatto esem¬ 
plare, anzi una prns|>elli\a 
su cui laxorare. 1-a 5le»«a co¬ 
sa l’as'eva della il segretario 
del PSDT. T.a lerilà è rlie que¬ 
sto goseriio ri riporla ad anni 
lontanissimi, a |trima del con- 
lro-«ini«lra. E anrbe la «rei¬ 
tà di molti ministri compiuta 
dall’on. Andreotti sotto la 
spinta delle correnti del suo 
partilo o sotto quella del par¬ 
lilo socialdemocratico, non 
sono certo giovevoli al Paese, 
e possono servire, al più. nel¬ 
la migliore delle ipotesi, a 
dare dne o Ire mesi di lavoro 
a Fortebraccìo. 

L’on. Andreotti ha ripreso 
molti dei punti che furono 
alla base del programma del 
precedente governo: ma non 
ha spiegalo come pos«a avve¬ 
nire che le inadempienze, le 
resisirnze. i «abniaggi (che 
abbiamo denuncialo per il pas¬ 
salo e che sono stali la ragio¬ 
ne prima del dicfarimenlo 
della verrhia magzioraiiza) 
possano es-kcre evitali, con 
un governo rome questo, che 
è rerlamente più debole di 
quello precedente che godeva 
di un larghissimo appoggio 
parlamentare, e che appare 
anche, per tanti aspetti, sere- 
ditata io partenza. 

Un posso > indietro grave, 
dunque. A questo la situazio¬ 
ne è stala portala dalla invo¬ 
luzione che si è verificata nel¬ 
la DC. T/on. Bartolomei ha 
rnniretato qnesla no«ira af¬ 
fermazione e ha ricordato che 
l’qn. Moro non si poneva 1* 
obiettivo di portare i coma- 
nisti al geremo. Ma chi ha 
mai detto qoeslo? L’on. Mo¬ 
ro - peroe goiv a. ovviamenle. 
ebietrivì Aversi da qoclli che 
noi peroagaiaaio. E lattavìa in 
Ini era fortissimo l’assillo, po- 
litiro o cldtonile. per la gra¬ 
vità e profondità della crisi 
italiana, e da qui egli parti¬ 
va per lavorare — rome ave¬ 
vano fallo altri nomini demo¬ 
cratici, anche conservatori, 
nella storia d’Tialia — per al¬ 
largare le basi dello Stato de¬ 
mocratico e della direzione po- 
Ktìea del Pae«e. Oggi, nei di- 
’rìpenti della DC è dHenlalo 
prevalente, c ' mollo spesso 
•eaclnsivo, *n altro assillo: 
quella legalo al potere, e teso 
a c o aaer va re fìoanco roltiiiio 
mnecfcietlo dj veti. 

Vaieremo eoairo. pos- 

oa accadere dopo, non sap¬ 
piamo. Né vogliamo interferi¬ 
re. in alrnn modo, rome altri 
hanno fallo, in prerogative e 
respunsabiliti che non tono 
le nostre, e ver*o le quali 
guardiamo con grande rispet¬ 
to e fiducia. 

Tn ogni ra«n. la no«lra op¬ 
posizione sarà, come lo è sto¬ 
la per tanti anni, costmttiva 
e reapoosabìle. T.oltemno. nel 
FarimneiWo e nel Paese, per 
dora tofarione ai problemi 
aperti, a quelli dr a mmaliei 
dell’acdtoe pubblico e della 
riuremoa dei eitladini. a quel- 
ti «he investono città come 
Wopali, legioni come la Ca- ■ 
labria e la Sardegna, a qaelli 
dola scuola e deBTrniventhà. 

i nostra preoc cn pa ai aa e 
toadoaienlate è la ritooaioae 
del Faeae, la sua crisi. H suo ! 
avvenire. Siamo preoccupati 
per tulle le vìeende forbii e 
pericolose che ci stanno sot¬ 
to gh occhi, come, ad osesn- 
pio. lo vicenda gmdìziarva che 
ha investilo la Banca * d’Ita¬ 
lia. Più che - mas. PTlàlia 
ovrehbe bisogno deirnnìtà del- 
b ano foraa demoeralicha. L* 


unità • la aolidarielà democra¬ 
tica restano dunque il nostro 
obiettivo: ' lo stiamo ribaden¬ 
do con forza nel nostro 
XV Congresso. 

Anche nel caso di elezioni 
’ anticipale, ’ rivendicheremo lo 
sforzo generoso che ci ha vi- 
sli impegnali in questi anni, 
i risultali che abbiamo olte- 
inito. i passi avanti che sia¬ 
mo rìiisrili a far fare al Pae¬ 
se. E deiiuiiccremo gli osta- 
• rnli, 1 sabotaggi, le pregiudi¬ 
ziali, le assurde e meschine 
manovre, princiiialmente ma 
non solo della DC, die abbia¬ 
mo iiiconiralo r che hanno 
portalo alla dissoluzione della 
maagioranza di unità. 

Il volo contrario a questo 
governo è dunque un voto a 
favore di una effettiva e si¬ 
cura unità e lolldarielà demo¬ 
cratica. Ci auguriamo, dopo 
mesi e mesi di crisi, che non 
ri sia più spazio per altre 
manovre, della DC o di altri 
partiti. Esse apparirebbero as¬ 
surde, e sarebbero assai noci¬ 
ve. L'invito che rivoltiamo a 
lutti i parlili è alla chiarezza 
e alla respoiisahilità: per il 
regime democratico e per 1’ 
Italia. 

Centrale 


Da questa denuncia si com¬ 
prende fra l’altro quanto sia 
illusorio e pericoloso confida¬ 
re nel puro e semplice sfnil- 
lamenlo delle licenze e delle 
procedure americane per 1’ 
avvio nel nostro paese di un 
programma nucleare limitalo. 
Chi, non da oggi, sostiene la 
inutilità in Italia di una seria 
ricerca nucleare perché « in¬ 
tanto i giochi sono già fatti a, 
ha ricevuto dalla lontana 
Pennsylvania una olaroorosa 
smentita. 

IiisoHMiia, anche la questio¬ 
ne nucleare, rome altre gran¬ 
di questioni del nostro tempo, 
insegna che non solo è auspi¬ 
cabile ma è doveroso, obbli¬ 
gatorio, coniugare la democra¬ 
zia con reffìcienia, perché 
quando la prima viene troscvi- 
rata 0 dispreizata, anche le 
seconda finisce per essere alea¬ 
toria, falsa e lascia falle br- 
fhe e minacciose. 

Sottosegretari: 
il cinquantesimo 
coordinerà 
il CESIS 


nirhe. lotta fra i paesi capi- 
lali'livi per la coiiqiiisla dei 
mercati, coali/ioiie di interes¬ 
si corporativi prò o contro la 
scelta nucleare, ecc. 

Contrapporre a questo co¬ 
acervo di posizioni, l’una con¬ 
tro l’altra armate, il punto di 
vista deiriiitere«se generale |)cr 
uno sviluppo economico e so- 
riale democraticamente deci¬ 
so e controllalo, non signifi¬ 
ca sfuggire agli specifici pro¬ 
blemi che l’opzione nucleare 
pone, bensì affrontarli con 
una attenzione adeguata alle 
garanzie di salvaguardia e di 
sicurezza che essa comporla. 
Questa è stala la posizione 
espressa nella risoluzione del¬ 
la direzione del PCI sui pro¬ 
blemi dell’energia. La scelta 
nucleare deve e«.*ere limitala, 
ma anche controlìata. E la ri¬ 
soluzione della direzione del 
PCI individua proprio nella 
questione della sicurezza del¬ 
le centrali nucleari il nodo es¬ 
senziale da sciogliere, il pun¬ 
to su riti va esercitalo il mas- 
simo di attenzione e di inter¬ 
vento lemico e politico. 

La sicurezza delle centrali 
nurlcari non rappre«eiila un 
dato acquisito, l>eii«ì im obiet¬ 
tivo che di|)eiide da iin pro¬ 
cesso non semplire. in cui in- 
tervengono sia il livello di co¬ 
noscenze seientifirhe dis|M>iii* 
bill, sia i modi con cui esse 
vengono incorporate nei pro¬ 
getti. nelle realizzazioni, nel¬ 
le procedure di esercizio e di 
controllo. Sia l’errore amano 
sia la irascnratesza o l’inte¬ 
resse economico condizionano 
le riduzioni degli oneri della 
sicurezza entro limiti « ragio¬ 
nevoli ». 

Qui sia il punto essenziale 
della controversia nucleare. 
Chi. e in base a quali criteri, 
decide se una determinala so- 
Inzinne è ■ ragionevole »? Co¬ 
me è nolo, lo schieramento 
antinucleare è in larga misu¬ 
ra fautore del rischio zero, 
cioè di una sìcnrezsa aMoIuIa 
che non esiste e non può esi¬ 
stere per nessun impianto in¬ 
dustriale, per nessuna allivà- 
là umana. D’altra parte, la ri¬ 
nuncia al rischio zero può 
essere oceellala a > livello di 
massa solo w si - verificano 
eaateotnalmente dne condizio¬ 
ni: uno, la garanzia che la 
probabilità dì rischio sia ve¬ 
ramente ridotta al minimo, e 
in ogni r^iso il conseguente 
incidente sia ronlenulo: e 
due, che i lienefici che dalla 
scelta produttiva si ricaveran¬ 
no siano considerati tali da 
giustificar* la scelta mede¬ 
sima. 

Per la seconda delle eondì- 
ziooì è evidente rlie essa si 
può verificare sollanlo con 
' nna panedpaxhme di massa 
alle scelte fondamentali dello 
sviluppo, ivi incluse quelle 
energetiche. Tn queelo senso 
il dibattilo. rinformazione 
completa e non parziale, a li¬ 
vello di massa come delle isti¬ 
tuzioni coinvolte in tali scel¬ 
te. diventa condizione neces- 
larta, eai si deve agg iun ge re 
la capacità e la possibilità di 
intervento aia in fase di lo- 
eaTinaatone di nna > eentrole 
nodeane, na nella sneeessiva 
fase di controllo del ano eser- 
eirio. 

L’incidenle di Three milez 
Istmnd ha messo in Inee ana 
quantità di inadempienze, di 
errori, di colpe. Le rr*pon*»- 
bilitè degli enti americani di 
controllo, dei eostrattorì. de¬ 
gli esercenti, anche se non au¬ 
rora precisabili in tatti i det¬ 
tagli. sembrano indahìiahili. 
Si è propagandalo nn falso 
senso di sìmrezza là dove vi¬ 
ceversa si richiedeva uno 
sfono maggiore per garantir¬ 
la nei fatti, qnesla sìcnrezza. 
Sì f trattato di on eomporta- 
menlo irr esp on s abile non eoTo 
nei confronti dei lavoratori e 
delle popolationì interessati, 
in qaaato somins sfìdaeia nel¬ 
la o W ea d i hilità dì qualsiasi 
affermaaìoBe io materis e ali¬ 
menta le spìnte verno rirro- 
aianal ii i n a antisciontifico. 


ROM.A — n Consiglio dei Mi¬ 
nistri ha nominato ieri sera 
l’on. Francesco Mazzola sot¬ 
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio affidandogli l’in¬ 
carico di coordinamento « ai 
compiti del CE)SIS » (Ckxnìta 
to esecutivo per i servizi di 
informazione e di sioureeaa). 


Snronno aumentato 
lo indennità 
per i militari 
oddetti alle carceri 

ROMA — Con alcune modifi¬ 
che tecniche, che potranno , 
essere rapidamente accolte 
alla Camera, la Commissione ' 
Difesa del Senato ha appro¬ 
vato, in sede deliberante, il ' 
disegno di legge che riordina ' 
le indennità per il personale 
militare addetto agU stabili- ' 
menti militari di pena. 

Per tutti i militari impe- : 
gnatl in questo servizio è 
prevista, a partane dal 1. lu¬ 
glio 1977 xm’indennità gior- ' 
naliera di 13(X) lire, aurqen- 
tata a 1.8(X) nei giorni te -1 
stivi. A richiesta del gruppo 
comunista, il ministro Ruf- 
finl ha precisato che il ser- 
vizao è espletato quasi total¬ 
mente da volontan e che 1 sol¬ 
dati di leva sono ImprlegaU 
solo in casi eccezionali. 

I militari di leva saranno 
sostituiti totalmente con per¬ 
sonale volontario con partico¬ 
lari forme di incentivasiona. 


Fallito attentate 
al presidente 
del PC 
giapponese 

TOKIO — E’ stato compiuto 
ten i\n attentato contro il 
presidente del presldium del 
CC de! Partito oocnunista 
giapponese, compagno Kenji 
àSiyamoto. mentre stava te¬ 
nendo un comizio elettorale. 
Uno sconosciuto, armato di 
cfriiello. si è scagliato sulla 
tribuna verso Miyainoto. Ma 
è stato prontamente fermato 
e consegnato alla polizia. Mi- 
yamoto è rimasto illeso. 


ESTRAZIONI DEL LOnO 

SABATO 31 MARZO 1974 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


53 26 «7 43 
17 26 22 34 
33 15 62 72 
66 7 6IIS 
39 2 22 79 
36 43 31 66 
53 11 52 $7 
62 44 51 51 
21 32 67 25 
71 1 75 27 


Nepeli secondo estratto 
Roma socondo astratto 
QUOTE -> Ai ■ dodici 
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Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 

CmiE lESPOU 

Pra a ldan to provinciala doirAa- 
a o cl a tl ona llconsiati par rap- 
prMailla politica a sindacalo 

la famiglia lo ricorda al oom- 
pagm e sottoscrive L. saooo 
per l'Unità. 

Napoli, 1 aprile 1979 


Rinascita 


Strumento 
“della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 


. . ' della politica del partito comunista 
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I ministri arabi approvano a Bàghdad 
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misure di boicottaggio dell Egitto 
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n documento finale della conferenza precisa che sono stati decisi Tembargo delle forniture di pe¬ 
trolio, il ritiro immediato degli ambasciatori dal Cairo, il trasferimento della Lega araba a Tunisi 
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opposti a < questa richiesta 
l’Arabia Saudita ed altri Pae¬ 
si c moderati >, che non vole¬ 
vano andare più in là delie 
delibere (un po’ generiche) 
de) vertice arabo di Baghdad 
deirottobre scorso, Libia. Si¬ 
ria e OLP avevano abbando¬ 
nato ■ i lavori: discussioni 
erano poi riprese con la me¬ 
diazione del ministro - degli 
esteri irakeno Saadun Ham- 
madi. 

Dal ' Cairo intanto si ap¬ 
prende che si è verificato un 
primo incidente con gli israe¬ 
liani; un mercantile di Tel 
Aviv ha chiesto di transitare 
per il Canale di Suez e si è 
visto rifiutare il permesso. Si 
tratta del mercantile « Ash- 
dod ». proveniente dal Sud 
Africa e diretto ad Haifa. 
L'Ente egiziano per il Canale 
non lo ha autorizzato a tran¬ 
sitare per la via d'acqua: 
fonti deH'Biite hanno dichia¬ 
rato di non avere , ricevuto 
ancora » istruzioni in » proposi- 
pegnano a non lavorare con l uairo), • | to. TI trattato israelo egiziano 

Israele: i Alla conferenza di Baeh- I prevede l'uso del Canale da 

parte delle navi israeliane, 
ma — a quel che si sa — 
non precisa una data per la 
entrata in vigore di tale di¬ 
sposizione. 

Va segnalato infine che il 
presidente dello Yemen del 
Sud, AbduI Fattah Ismail, ha 
dichiarato dì avere informa¬ 
zioni secando cui l'Egitto a- 
vrebbe inviato circa ottomila 
militari nell'Oman per rim¬ 
piazzare il corpo di spedizio¬ 
ne inviatovi dallo scià. 


BAGHDAD — I ministri ara¬ 
bi degli Esteri e dell'Econo¬ 
mia riuniti a Baghdad hanno 
deciso Ieri 11 ritiro imme¬ 
diato dei loro ambasciatori al 
Cairo e raccomandato la rot¬ 
tura delle relazioni politiche 
e diplomatiche con il « re¬ 
gime di Sadat» nel giro di 
un me«e. informa il comuni¬ 
cato finale della conferenza 

li comunicato afferma inol¬ 
tre che il ministro degli Este¬ 
ri tunisino ha informato i 
partecipanti ' deU’assenso del 
suo paese < per trasferire la 
sede della Lega araba a Tu¬ 
nisi - - ; 

Tra le altre decisioni prese 
dalla conferenza figurano: 

— i paesi arabi ' cesseran¬ 
no di € fornire petrolio, o suoi 
derivati all’Egitto > ed attue¬ 
ranno una serie di altre mi¬ 
sure di boicottaggio econo¬ 
mico; 

— la continuazione dei rap¬ 
porti con le società naziònhli 
private (egiziane) che si im- 

sgnano a non lavorare con 
Israele: 

— un diverso trattamento 
agli operai e agli egiziani re¬ 
sidenti nei paesi arabi. U, 

Il comunicato sottolinea 
che queste risoluzioni costi¬ 
tuiscono delle € misure mi¬ 
nime destinate a fronteg¬ 
giare i pericoli derivanti dal 
trattato di pace separata fra 
Egitto ' e Israele: viene la¬ 
sciata tuttavia a ciascuno dei 
governi la facoltà di adotta¬ 
re «altre decisioni che fos¬ 
sero ritenute necessarie >. 


■ L’agenzia ' irakena di in¬ 
formazioni precisa che Yas- 
ser Arafat, • capo dell’OLP. 
ha formulato delle « riserve 
su queste risoluzioni che. a 
suo avviso, non prevedono un 
boicottaggio degli Stati Uniti». 

A queste decisioni, la con¬ 
ferenza è giupta dopo molte 
ore di discussioni, anche ac¬ 
cese, e dopo un ulteriore rln- 
rio a ieri della conclusione 
dei lavori (originariamente 
previsti per giovai e poi slit¬ 
tata a venerdì) ed ha colto gli 
osservatori di sorpresa, dopo 
i profondi dissensi che si e- 
rano verificati nei giorni pre¬ 
cedenti fra i Paesi del « fron¬ 
te della fermezza > e i Paesi 
« moderati » (a ■ * conr.inciare 
dall'Arabia Saudita). 

V'a ricordato Che già da tem¬ 
po Libia, Siria, Algeria e Sud 
Yemen hanno richiamato i 
loro ambasciatori. seguiti 
giorni fa dalla Giordania, 
mentre l’OLP ha deciso < la 
chiusura del suo ufficio al 
Cairo), 

Alla conferenza di Bagh¬ 
dad hanno partecipato - co¬ 
me è noto i rappresentan¬ 
ti di diciotto dei Paesi ara¬ 
bi aderenti alla Lega (con 
la esclusione dell'Egitto, del 
Sudan e dell'Oman. essendosi 
questi ultimi due Stati schie¬ 
rati con il presidente Sadat), 
nonché la Organizzazione per 
la Liberazione delia Palestina. 
La riunione si era aperta con 
la richiesta dell’OLP di un 
« boicottaggio totale » verso il 
regime di Sadat; essendosi 


Presentata una richiesta 
di grazia per Ali Bhutto 



ISLAMABAD — Il « Partito del popolo pakistano a ha 
presentato un appello al presidente del paese, genera¬ 
le Zia-Ul-Haq, affinché venga commutata la • condanna 
a morte pronunciata nei confronti del suo « leader ». 
l’ex primo ministro pakistano Zulfikar All Bhutto. 

La richiesta di grazia è stata presentata da Yasin 
Watoo, che svolge le funziccii di segretario generale 
dèi partito. Tale decisione è stata presa nonostante 
che Bhutto abbia sèmpre affermato di non voler chie¬ 
dere la grazia e abbia Ingiunto ai suo) familiari di 
astenersi da tate iniziativa. < 

Il termine legale per la presentazione delle richieste 
di grazia a favore di Bhutto scadeva alla mezzanotte 
di ieri (ora locale, corrispondente alle 20 ora italiana). 


SECONDO UN COMUNICATO DEL FRONTE DI LIBERAZIONE NAZIONALE DELL'UGANDA 

Idi Amin abbandonato dal suo ministro della Difesa 

Un ammonimento del governo degli Stati Uniti alla Libia per un bombardamento in Tanzania 


NAIROBI — Il ministro della 
Difesa deU’Uganda, generale 
Amelio Mondo, e le truppe a 
lui fedeli si sono schierate a 
fianco degli Insorti ugandesi. 
appoggiati da forze armate 
della Tanzania, per rovescia¬ 
re il regime di Idi Amin. Lo 
ha reso noto un comunicato 
del Fronte di Liberazione na¬ 
zionale deiruganda In cui 
si afferma che Amin ha per¬ 
so il controllo delle città di 
Jinja, Tororo e Maslndt. 

Gli Stati Uniti, intanto, 
hanno rivolto ieri un ammo¬ 
nimento > al » governo libico, 
che appoggia il regime di Idi 


Amin. in seguito a un bom¬ 
bardamento aereo in Tanza¬ 
nia che sarebbe stato effet¬ 
tuato da un aereo libico. Il 
governo della Tanzania aveva 
annunciato in precedenza che 
un aereo supersonico libico, 
e precisamente un « Tupolev 
22 » di fabbricazione sovieti¬ 
ca. aveva bombardato la città 
tanzaniana di Mwanza, sulla 
riva meridionale del lago 
Victoria. Il governo libico a- 
veva rivolto nei giorni scor¬ 
si un ultimatum alla Tanza¬ 
nia perchè ritirasse le sue 
truppe di invasione in Ugan¬ 
da minacciando,, in caso 


contrario, un intervento ar¬ 
mato. Un portavoce del di¬ 
partimento di Stato america¬ 
no, dopo la notizia dei bom¬ 
bardamento libico in Tanza¬ 
nia, lo ha definito «un’azione 
irresponsabile ». L'esito del 
bombardamento, tuttavia, se¬ 
condo notizie provenienti da 
Dar Bs Salaam, sarebbe stato 
assai deludente per i libici: 
la località colpita si trova in 
un parco nazionale e vi sa¬ 
rebbe stato un solo ferito, un 
guardiano delia riserva natu¬ 
rale, mentre sarebbero state 
uccise sei gazzelle e un rino¬ 
ceronte. 


Secondo gli osservatori a 
Nairobi, le fo.»-ze armate - u- 
gandesi ancora controllate da 
Idi Amin, disporrebbero di ' 
tre • bombardieri a Tupolev 
22 » forniti dalla Libia e i cui • 
piloti sono libici. ' ■ 

Il Fronte nazionale di libe¬ 
razione deirUganda ha d'al¬ 
tra parte accusato ieri il 
Kenya di collaborare con i 
libici cercare di salvare il. 
regime di Idi Amin. Un co¬ 
municato del Fronte afferma . 
di aver «appreso con sorpre¬ 
sa » che tre aerei adibiti al 
trasporto di truppe - libiche ' 
hanno fatto scalo recente- ' 


mente all’aeroporto di Nai¬ 
robi per rifornirsi di carbu¬ 
rante prima di. proseguire 
per l'Uganda. 

^Mentre dalla capitale'del- 
. i^ganda Kampala. continua 
‘ l’esodò della popolazione civi¬ 
le. non si sa dove si trovi 
attualmente il presidente Idi 
'Amln^ Fonti degli insorti u- 
gandisi avevano annunciato 
nei'glomi scorsi la sua fuga 
d_alla capitale. 

'Appelli alia resistenza.con- 
tro gli insorti e le forze tan- 
zanifine vengono intanto di¬ 
ramati da Radio Uganda. 
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Par la creazione di una «repubblica islamica» 
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Continua il^plebìscìto 




. A li 


a fasore dì Kh^meinì 


Bazargan vota «sì» per la «repubblica de¬ 
mocratica islamica » - La posizione dei laici e delle sinistre • Sintomi di involuzione? 

f ryhi‘\ 


Astensioni tra le minoranze nazionali 
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Dal nostro inYiato 

TEHER.AN — Mentre continua 
t) plebiscito — Khomeini ha 
dichiarato che sì potrà votare 
anche per un terzo giorno se 
sarà necessario — si delinea¬ 
no già differenziazioni anche 
tra coloro che hanno votato. 
0 avrebbero potuto votare 
€ si alia repubblica islamica ». 
Gran parte dei curdi e i tur- 
comanni (a Gombad-Kabus si 
spara ancora e parecchio: ad¬ 
dirittura gran parte della fron¬ 
tiera con VURSS sarebbe in 
mano agli insorti) hanno di¬ 
sertato le urne per protesta 
contro il mancato o il solo par¬ 
ziale riconoscimento delle lo¬ 
ro rivendicazioni autonomisti- 
che. E alcuni dei maggiori 
esponenti islamici hanno te¬ 
nuto a dare una precisazione 
del loro sì. Pacata, un po’ in 
.sordina, e talvolta tra le ri¬ 
ghe, ma significativa. 

Il primo ministro Bazargan 
ha detto di aver votalo « si > 
alta € repubblica democratica 
islamica » con la meditala ag¬ 
giunta di un secondo aggetti¬ 
vo che pure per Khomeini ha 
il difetto di essere t esotico ». 
E perché non ci fossero equi- 
voci ha dichiarato anche, in 
un'intervista alla televisione 
francese, che se Khomeini fos¬ 
se stato per una dittatura isla¬ 
mica. avrebbe dovuto sceglie¬ 
re un altro al suo posto. Anche 
Vayatoìlah Shariat Madori a 
Qom ha voluto ricordare nuo¬ 
vamente che avrebbe preferi¬ 
to che si chiedesse alla gente 
che tipo di governo preferi¬ 
vano. E a Teheran una figura 
prestigiosa come l’ayatollah 
Talleghani ha ricordato che la 
libertà non basta sta contenu¬ 
ta nel Corano, ma va conqui¬ 
stata. 

L’esito del plebiscito è scon¬ 
tato: in alcuni villaggi e cit¬ 
tadine dove le urne sono state 
già chiuse U numero dei « no > 
è nullo o irrisorio. Ma resta 
il fatto che la Repubblica isla¬ 
mica viene proclamata per ac¬ 
clamazione p^ttosto ette me¬ 
diante una véra e propria ele¬ 
zione. ., - 

Ne discutiamo con H leader 
di una delle più importanti 
formazioni politiche — l’altra 
è quella dei feddayn — che 
hanno invitato aU’astensione, 
il Fronte democratico nazio¬ 
nale. L’avvocato Matin Dajta- 
rì, nipote di Mossadeq e uno 
dei giuristi che più si erano 
impegnati .in favore dei pri¬ 
gionieri politici del regime dei¬ 
lo scà, dice che quello che è 
in còrso è certo più un plebi- 
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scito che Un referendum, ma 
precisa che « in ogni caso vie 
ne rafforzata da questa ele¬ 
zione la ratifica della fine del 
veccliio regime ». 

Perché allora, gli chiedia 
mo. avete dato indicazioni per 
{'astensione, visto che sarà 
comunque difficile fare la 
conta di chi non andrà a vota¬ 
re? * Non è importante — ri¬ 
sponde — la percentuale degli 
astenuti. E' importante aver 
affermato una iiosizione poli¬ 
tica. Il fatto è che tutti gli 
iraniani hanno preso parte a 
questa rivoluzione, c quindi 
o.gni opinione politica do\e es¬ 
sere ascoltata. Per questo ave¬ 
vamo proposto, e proponiamo, 
per le future elezioni, che il 
loro svolgimento sia garantito 
da un consiglio di rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, dei di¬ 
pendenti pubblici, delle as¬ 
sociazioni professionali e di 
ogni altro settore progressivo 
della società. Ma c'è un'altra 
cosa da non dimenticare: che 
tra coloro stessi che votano 
per la repubblica i.slamica ve 
ne sono molti che lo fanno per¬ 
ché pensano che essa sia la 
espressione più alta della de- 


t 


) 


mocrazia. della giustizia so¬ 
ciale, della rinascita del¬ 
l'IsIam su Un piano mondiale. 
.Ma appunto questi sono i con¬ 
tenuti die non sono stati di 
scussi nel modo in cui si è 
giunti alla rormulazione della 
domanda per il referendum ». 

Che il voto di fatto non sia 
segreto, ma per acclamazio¬ 
ne. non rischia di limitare la 
ratifica della fine del vecchio 
regime? * No. non credo. Non 
credo neppure anzi che la 
non segretezza sia stata ini 
po.sta di proposito. Piuttosto al¬ 
l’origine ci sono la fretta e 
l’impreparazione con cui si 
è giunti a questo referendum 
a poco più di 50 giorni dalla 
insurrezione. Più che una \o- 
lontà di "forzare” ci vedrei 
elementi di ingenuità e di di- 
sabitudine alla democrazia. E’ 
un errore die fecero, in buona 
fede, anche altri. A Mossadeq, 
costò molto caro. Aveva in¬ 
detto un referendum por lo 
scioglimento del parlamento 
fedele allo scià e nuove ele¬ 
zioni. In una delle piazze di 
Teheran si votava per il sì, 
in un'altra por il no. Con un 
voto cosi palese prevalsero le 


In un appello a Waldheim 

n Laos denuncia 
sconfinamenti cinesi 

BANGKOK — In una lettera a Waldheim, il ministro degli 
esteri del Laos, Khamphay Boupha. ha accusato la Cina di 
avere ammassato parecchie divisioni lungo il confine e ha 
denunciato due sconfinamenti delle truppe cinesi. Il governo 
laotiano ha rivolto un appello al Segretario generale deirONU 
affinché « prenda misure adeguate per salvare la pace ». 

' ' Da Pechino giunge notizia che il Partito comunista ha de¬ 
ciso di conferire medaglie al valore ai soldati che hanno svol¬ 
to un «servizio meritorio» nel recente «contrattacco auto¬ 
difensivo» contro il Vietnam. 

Radio Mosca ha annunciato ieri che il Comitato esecutivo 
del Comecon ha invitato i paesi membri « a prendere misure 
in vista di un aiuto urgente al popolo vietnamita » ed ha 
esaminato la questione di un aiuto materiale alla Repubbli¬ 
ca pollare del Kampuchea. 

- Ieri 'la Municipalità di Pechino ha approvato severe mi¬ 
sure per «assicurare la tranquillità politica della capitale». 
Tali misure, in sei punti, prevedono il divieto di affiggere 
manifesti in luoghi pubblici « diversi da quelli designati » 
e proibiscono « totalmente » 1 manifesti, le scritte e qualsia¬ 
si tipx) di pubblicazione che siano giudicati « contrari ai socia¬ 
lismo, alla dittatura del proletariato, alla direzione del Par¬ 
tito comunista, al marxismo-Ieninismo-penslero di Mao Tse- 
dun ». oppure « che rivelino segreti dello stato e violino la 
Costituzione e la legge ». Decisioni analoghe erano state pre¬ 
se una decina di giorni orsono dalla Municipalità di Shanghai. 


intimidazioni e la corruzione ». 

Quanto al pericolo di una 
involuzione in senso totalita¬ 
rio del nuovo Iran? « Il peri¬ 
colo del fascismo è sempre 
pre.sente. Non .solo qui, ma in 
tutte le parti del mondo. Ma 
qui qualcosa credo die abbia¬ 
mo imparato: quel che po.s- 
sìamo fare per abbattere ogni 
forma di fascismo ». 

In realtà i sintomi di spinte 
airinvoluzione ci sono. A trat¬ 
ti. come qualche settimana fa, 
.sembrano prevalere. In altri 
momenti sono controsiofi e re¬ 
spinti con maggiore o minore 
successo. Su questi sintomi, 
sulle vie da percorrere, sulle 
scelte di fondo che caratteriz¬ 
zeranno il nuovo Iran ci sono 
dibattito e differenziazioni tra 
gli stes.si i.slamici, così come 
ci .sono — bisogna aggiungere 
— divisioni ira le forze lai¬ 
che e della sinistra. Ci sono 
conflitti tra i quadri del nuo¬ 
vo regime, come quello che 
ha portato alle dimissioni del 
ministro della difesa. Ahmad 
Modani, e al passaggio del co¬ 
mando delle forze armate di¬ 
rettamente nelle mani di Ba¬ 
zargan. 

Ci sono anche sotto queste 
differenziazioni le lacerazioni 
ereditate dal passato e una 
struttura di classe che vede 
confrontarsi i milioni di « sen- 
za-scarpe» (così si definisco¬ 
no in persiano i diseredati) 
creati dall’inurbamento fero¬ 
ce del regime cui appartiene 
quasi tutto il sangue versato 
nella lotta e che costituiscono 
ora, coi € comitati », il ner¬ 
bo dell’esercito di Khomeini; 
i bazari anche essi parte in¬ 
tegrante del movimento isla¬ 
mico. ma con interessi che 
potrebbero entrare presto in 
conflitto con quelli dei pri¬ 
mi: la classe operaia; i con¬ 
tadini; gli intellettuali. Cosi 
come ci sono in gioco gli in¬ 
teressi di chi, nel resto del 
mondo, aveva molto da per¬ 
dere in Iran e certamente non 
si è ancora rassegnato a ri¬ 
nunciarvi, E’ arrivata anche 
qui la notizia che il capo del¬ 
la CIA. Turner. ha spiegato, 
parlando in una università 
americana, che non c’è noti¬ 
no per considerare l’Iran per¬ 
so come alleato. Non sappia¬ 
mo se ha ragione. Certo fa¬ 
ranno di tutto perché sta co¬ 
sì. Ma dovranno prima fare 
t conti con un popolo che ha 
fatto una rivoluzione che nes¬ 
suno di lor signori prevedeva. 

Slegmund Ginzborg 
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Un altro grande avvenimento, vn^altra gr^ 
de manifestazione, un'altra grande opportunità 
che tutti i Concessionari e Filiali della Renault 
hanno preparato per voi: il Festival Renault 5, 
che si svolgerà dal 2 al 20 aprile e avrà come pro¬ 
tagonista la inimitabile **cittadina del mondo*. 

. Voi sarete gli ospiti di questo Festival. Trove¬ 
rete tutte le versioni della gamma Renault5 (850, 
TL950,TS 1300, Alpine 1400, Automatica) e, per 
la prima volta in Italia,una splendida star: la nuo¬ 
va, fantastica Renault 5 **stile americano*, bat¬ 
tezzata Le Car perché unisce al gusto europeo 
lo stile tipicamente USA delle decorazioni e de¬ 
gli accessori. < 

La Renault 5 Le Car “stile americano* è di- 
sponitnle in soli 2 mila esemplari personalizzati 
e numerati. Rispetto alle altre Renault 5, si ‘ 
distingue per.!, ma no, iion parliamone adesso, 
meglio jundare a scoprirlo di persona. 

Ricordate: dal 2 al 20 aprile siete nn^tafi àt 
grande Festival Renault 5. Sarete ì benvenuti 
presso ogni Concesskmano Renault che oRic 
alla Renault S “stile americano” vi riserva tante 
altre belli^ime sorprese, offerte, regali, omaggt 
FettutUeseoA^Ic^IK^^I i 

Le Renault sono Mrjficate con prodotti atf 
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Ieri troHativa fino a tordo.oro 



^ ^ ^ 

per lo sciopero 
dei ferrovieri 


Domani astensione dalle 11 alfó 15 dei sin¬ 
dacati confederali 7 - I punti della vertenza 


A meno di smentite dcl- 
l’ultlm’ora sembrano con¬ 
fermate le astensioni dal 
lavoro procl^ate dal sin¬ 
dacati confederali del fer¬ 
rovieri. Dolnanl in lutto 
Il compartimento (regione 
Toscana e provincia della 
Spezia) lo sciopero avrà la 
aurata di 4 ore, dalle 11 
alle 13 per la circolazione 
dei treni, martedì due ore. 
al termine dell’orario gior¬ 
naliero, per gli uffici e gli 
impianti fissi, mercoledì 4 
ore, dalle 11 alle 13, per 
la circolazione dei treni. 
Un altro sciopero compar¬ 
timentale di 24 ore è pre¬ 
visto neH’ultlma decade di 
aprile. 

Abbiamo parlato di 
smentite perché ieri pome¬ 
riggio presso la direzione 
nazionale delle ferrovie a 
Roma, le trattativa tra 
sindacati e direzione com¬ 
partimentale si è prolun¬ 
gata sino a tarda ora. Sul 
tavolo erano le questioni 
più scottanti (leirintero 
compartlnaer^to, 'cosi come 
presentate ‘dal .sindacati 
nella loro piattaforma re¬ 
gionale. 

In particolare la direzio¬ 
ne deve pronunciarsi sul 
seguenti problemi; rias¬ 
setto complessivo della re¬ 
te ferroviaria regionale, 
con particolare riguardo 
alle linee secondarie ed 
ai problemi di mobilità nel 
centri maggiori; localizza¬ 
zione delle Infrastrutture 
merci e collegamento fun¬ 
zionale del servizio ferro¬ 
viario con 1 poli produt¬ 
tivi della regione; ristrut¬ 
turazione del servizi loca¬ 
li e pendolari per aree 
comprensorlali con l’ohiet- 


< tlvo della integrazione del 
servizi autollnee-treno-au- 
tobus; definizione di un 
plano regionale relativo al 
, passaggi a livello che fi- 
'nallzzl l'Utilizzazione degli 
investimenti programmati 
agli obiettivi della slcurez- 
■ za e deirellminazione do¬ 
ve creano pesanti vincoli 
alla viabilità. 

Questi i temi generali 
della piattaforma, alla 
quale sono collegati aspet¬ 
ti specifici dell'azienda. l 
ferrovieri puntano ad una 
loro e-stensione in modo da 
impostare un programma 
organico di riassorbimen¬ 
to di certe lavorazioni. 

C’è inoltre l’obiettivo di 
una nuova organizzazione 
del lavoro, che attraverso 
gli Investimenti, il riordi- 
dlno aziendale e la revi¬ 
sione della normativa, pun¬ 
ti ad una maggiore effi¬ 
cienza dei servizi e al mi¬ 
glioramento delle condlzio- 
p; lavorative. Per fare 
questo 1 sindacati ■ richie¬ 
dono la copertura degli or¬ 
ganici. per normalizzare 
ie condizioni di lavoro e 
di utilizzazione, dei ferro¬ 
vieri. la contrattazione del 
processi di riorganizzazio¬ 
ne della produzione. 

Su questa linea, dopo 
una serie di scioperi e ini¬ 
ziative di lotte, la dire¬ 
zione è stata costretta ad 
assumersi certi impegni 
come l’aumento delle a.s- 
sunzioni programmate di 
altre 115 unità. E’ già qual¬ 
cosa — dicono l ferrovie- 
r. — ma non basta oer co¬ 
prire le carenze di per¬ 
sonale che diventano più 
acute durante il periodo 
estivo 



Riapre la «Costoli» 

Continua l'assemblea permanente di istruttori di nuoto e bagnini 


La piscina CostoH da oggi sarà riaperta. 
I ventisette dipendenti del Centro Turistico 
Sportivo, che da Ieri, con lo scioglimento del 
« Centro ». sono entrati a far parte dell’or- 
ganico del Comune, torneranno al lavoro 
mentre i 25 Istruttori e 1 2 assistenti bagnan¬ 
ti proseguiranno l’assemblea permanente. 

Comunque il pubblico, per il persistere dal¬ 
l’astensione al lavoro dei bagnini, non potrà 
utilizzare l’impianto. 

La notizia della riapertura del complesso 
balneare del Campo di Marte è stata resa 
nota ieri dal viceslndaco Morales che in¬ 
sieme all’assessore al Personale, Biechi, e 
allo Sport, Amorosi, hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa 

Allo stesso tempo, allo scopo di normaliz¬ 
zare la situazione ed assicurare agli istrut¬ 
tori e al bagnini il posto di lavoro è stata 
avanzata una ipotesi: quella di costituire una 
cooperativa di servizi da parte degli istrut¬ 
tori e dei bagnini. Proposta che è stata avan¬ 
zata anche al sindacati. A tale proposito mar¬ 
tedì. in Palazzo Vecchio, i tre assessori si 
incontreranno con 1 rappresentanti le orga¬ 
nizzazioni sindacali e 11 personale interessato. 

Il vice-sindaco Morales. dopo avere ricor¬ 
dato l motivi per cui la giunta, la settimana’ 
scorsa, decise lo scioglimento del « Centro » 
e la gestione diretta degli impianti, ha sotto- 
lineato che la legge non permette al Co¬ 
mune l’assunzione di altro personale oltre ai 
27 che facevano parte deU’organico del «Cen¬ 
tro ». La legge è ferrea a tale proposito. Il 


Comune non può spendere una lira in più 
rispetto al bilancio del « Centro » dello scor¬ 
so anno. Per l’assunzione del 25 istruttori e 
dei due assistenti bagnanti il Comune avreb¬ 
be dovuto spendere 200 milioni all’anno. 

Allo stesso tempo il vice-sindaco e i due 
assessori hanno precisato che l! Comune, con 
lo scioglimento del « Centro » non ha inteso 
licenziare gli istruttori e 1 bagnini. La pro¬ 
posta avanzata dalla Giunta è molto precisa 
in proposito: istruttori e bagnini, fino al com¬ 
pletamento dei corsi nuoto (che si conclu¬ 
deranno a metà maggio) riceveranno lo ste.s- 
so trattamento stabilito con il « Centro ». Nel 
frattempo la Giunta cercherà di risolvere 11 
problema in maniera tale da non lasciare 
ni-ssuno senza lavoro. 

Ed è per assicurare loro il lavoro che 
è stata avanzata la proposta di costi¬ 
tuire una cooperativa di servizi. 

Nel corso della conferenza stampa è stato 
anche precisato che rimpianto del Campo 
di Marte sarà utilizzato come tutti gli altri 
gestiti dal Comune: al mattino si svolgeran¬ 
no 1 corsi nuoto per le scuole (con il perso¬ 
nale del Comune) mentre nel pomeriggio 
— anche per risparmiare denaro — attra¬ 
verso un accordo, la piscina potrà essere uti¬ 
lizzata dalle società di nuoto e dagli enti di 
promozione sportiva che potranno organizza¬ 
re dei corsi nuoto. Insomma si va verso una 
gestione sociale deH’impianto. 

Nella foto: lo « specchio » della Costoll 
coperto da pallone pressostatlco. 


Prende il vìa il nuovo servizio di raccolta 


Critiche delia FLM 


Dal 12 in alcune strade 
i cassonetti dell; Asnu 

Il nuovo metodo dà maggiori garanxie igieniche ai cittadini - Au¬ 
menterà la produttività > Chiesta la collaborazione degli utenti 


Che coso nascondono 
le cifre dello SIP 

Secondo i sindacati non esiste una politica 
aziendale - Iniziative di lotta negli appalti 


Dal 12 aprile i sacchetti 
di plastica per la raccolta 
dei rifiuti domestici scom¬ 
pariranno da alcune strade 
dei quartieri 4 e 5, per la¬ 
sciare il posto al cassonetti, 
molto più igienici e più fun¬ 
zionali a tutto il servizio 

I cittadini, - per esempio, 
avranno la possibilità di de¬ 
positare dentro i cassonetti 
i rifiuti a tutte le ore, evi¬ 
tando Io sgradevole spetta¬ 
colo delle strade costellate 
di mucchi di sacchetti. Il 
nuovo sistema, inoltre, rap¬ 
presenta una sicura dife.sa 
dal razzolamento » del rifiu¬ 
ti da parte dei cani, gatti e 
topi. 

I cassonetti seno gros.'si 
contenitori, di circa 1.300 
t litri di capacità, muniti di co¬ 
perchio la cui apertura av- 
■ viene o attraverso del pe- 
. dall o con delle maniglie. 
‘ Verranno sistemati in stra¬ 
de o piazze, con una media 
. di uno per ogni 35 utenti. 

L’Igiene verrà garantita 
con accurate dlslrifezlcol è 
lavaggi. Sarà l’apposito ca¬ 
mion addetto alla svuotatu- 
ra a provvedere, mediante un 
congegno, a dimmettere un 
liquido disinfettante all’in¬ 


terno del recipiente. Un al¬ 
tro speciale camion, con sca¬ 
denza ciclica, fornito di una 
attrezzatura modernissima, 
penserà al lavaggio del cas¬ 
sonetti, attraverso getti di 
acqua' ad aita pressione. 

Ncn è da trascurare il lato 
economico del servizio. Infat¬ 
ti. nonostante l notevoli In¬ 
vestimenti per l’acquisto dei 
contenitori, l’elevato grado 
di meccanizzazione della rac¬ 
colta consentirà un rilevante 
incremento di produttività. 


DUE IMMOBILI 
OCCUPATI 
DA SENZATETTO 

FIRENZE — Nuove occupa- 
zloai di casa nella giornata 
di ieri. Ancora in via dei Ser¬ 
vi accanto all’immobile occu¬ 
pato tre settimane fa. Si trat¬ 
ta di un edificio alto a tra 
piani con stanze molto gran¬ 
di; vi hanno preso posto 
quattro famiglia. Un altro 
immobile è stato occupato in 
via dei Neri al n. 20; sono 
quattro appartamenti. La oc¬ 
cupazioni sono stata promos¬ 
se dall'Unione inquilini. 


con conseguente risparmio 
sulla mano d’opera e sul nu¬ 
mero di automezzi. 

Naturalmente l’ASNU non 
ha Intenzione di metttre In 
pericolo nessun posto di la¬ 
voro: 11 perscnale eccedente 
sarà adibito agli altri servi¬ 
zi, che riguardano l’Igiene 
del suolo e che devono es¬ 
sere incrementati: primo fra 
tutti lo spazzamento strada¬ 
le. Con un metodo di diffu¬ 
sione capillare l’ASNU prov- 
vederà nel giorni immediata¬ 
mente precedenti l’avvio dci- 
roperazlone, a recapitare ad 
ogni utente che dovrà usu¬ 
fruire del nuovo servizio un 
volantino con le istruzioni 
per l’uso del cassonetti, non¬ 
ché sul numero e rubicazio- 
ne di quello del quale dovrà 
servirsi; è Infatti importan¬ 
te che I cittadini collaborino 
eco razienda rispettandone 
le indlcazicnl, per un buon 
svolgimento di questo lavo¬ 
ro. 

Fra le Indicazioni da os¬ 
servare c’è appunto quella 
di servirsi del cassonetto che 
viene Indicato e solo di quel¬ 
lo, in caso contrario 1 vantag¬ 
gi del nuovo criterio di rac¬ 
colta verrebbero vanificati. 


« Non è tutto oro q-aello che luccica ». Sembra questo il 
detto che i sindacati vogliono affibiare alla SIP. Infatti, a 
giudizio del rappresentanti della FLM provinciale — che ieri 
hanno tenuto una conferenza stampa — le cifre del consun¬ 
tivo e dei programmi per il ’79 non seno seguite da una 
valutazione sulla politica della società. Ciò può dare luogo 
ad un equivoco di fondo: cioè che un aumento del capitale 
investito significhi l’esistenza di una politica industriale. 

« Non è cosi — hanno sottolineato i rappresentanti della 
FLM — né tantomeno esiste un intervento programmato 
nelle telecomunicazioni ». Il punto essenziale su cui insistono 
1 sindacati è che la SIP intrattiene un « rapporto antidemo¬ 
cratico » con il territorio dal punto di vista economico, con 
le ì.stituzioni sul piano delle scelte, ccn i lavoratori e con gli 
appalti telefonici sul terreno dell’informazione prevista nella 
prima parte del contratto di lavoro. 

La FLM regionale ha pertanto presentato una serie di 
proposte: collegamento alla dimensione economica regionale 
e contiollo democratico sulle scelte aziendali; costi più con¬ 
tenuti del servizio eliminando gli sprechi; rapporto stretto 
tra investimenti della SIP e piani di sviluppo per nuovi in¬ 
sediamenti: modifiche profonde suU'organizzazione del lavoro 
e sugli organici; dimostrazione ampia agli organi parlamen¬ 
tari su ogni rivalsa di aumento delle tariffe; confronto .sugli 
appalti e sulle condizioni ambientali di lavoro. 

Su tutte queste questioni i lavoratori degli appalti tele¬ 
fonici proseguiranno le loro iniziative di lotta. Sabato 7 è 
In programma un convegno sul piano di settore e sulla poli¬ 
tica delle telecomunicazioni, mentre sarà sviluppato il con¬ 
fronto con la SIP. 

I sindacati hanno chiesto un incontro anche ccn la Re¬ 
gione Toscana perché definisca in tempi brevi il quadro di 
riferimento di una politica di intervento nelle telecomuni- 
cazicnì. 


^ * 

Lo scioglimento, come 


quello di altri enti, previsto dalla legge 382 


Da oggi passa alla Regione 
anche l'istituto per ciechi 

Ci sono due posizioni; una (più diffusa] che prevede il superamento dell'istituto, l'altra (del¬ 
l’Unione Italiana Ciechi) che vuoi mantenere la situazione attuale • Un convegno sul problema 


L'Istituto nazionale per cie¬ 
chi « Vittorio Emanuele II » 
deve restare così com’è, un 
convitto-scuola per la prepa¬ 
razione professionale del non 
vedenti provenienti dalle di-' 
verse regioni italiane, oppure 
deve essere gradualmente tra¬ 
sformato fino a scomparire 
per affidare la preparazione 
professionale alle Regioni? 

A fornire l’occasione per la 
querelle che vede l’Unione ita- 
liana ciechi schierata sulla 
posizione conservativa e. dal¬ 
l’altra parte, la Regione, il 
Comune, la maggior parte 
degli allievi e degli insegnanti 
deiristituto, il consiglio di 
quartiere e le forze politiche 
della zona, è stato lo sciogli¬ 
mento dell’Istituto. 

Da oggi primo aprile In¬ 
fatti il « Vittorio Emanuele 
Il » In attuazione della legge 
numero 382 si scioglie come 
ente inutile e passa sotto le 
competenze della Regione. 
Con ulteriori provvedimenti 
e procedure, previsti in un 
.secondo momento, le compe¬ 
tenze saranno trasferite al 
Comune. AU’amministrazlone 
comunale andrà il patrimo¬ 
nio dell’Istituto compreso 
rimmobile; il Comune dovrà 
garantire rassistenza dei con¬ 
vittori (mensa, servizi, ecc.). 

Ma quali sono le caratteri¬ 
stiche dell’Istituto? Come fun¬ 
ziona? li « Vittorio Emanue¬ 
le II » è un convitto-scuola 
nato negli anni trenta secon¬ 
do una concezione dell’assi¬ 
stenza categoria per catego- 
ria. In Italia esistono due 
istituti di questo tipo: a Fi¬ 
renze e a Napoli. 

Il convitto è nato in un 
secondo tempio in funzione 
della scuola accogliendo ospi¬ 
ti di varie pirovince. Attual¬ 
mente gli allievi sono oltre 
centocinquanta, solo dodici l 
provenienti dalla Toscana, j 
Appare quindi più logico in 
prospettiva che il diritto allo j 
studio e la formazione pro¬ 
fessionale per i non vedenti 
sia garantito regione per re¬ 
gione evitando anche agli 
allievi enormi spiostamentl dai 
paesi e dalle città dì resi¬ 
denza. Tanto più che alle 
Regioni è affidata la com- 
pietenza sulla formazione pro¬ 
fessionale anche in previsio¬ 
ne della rifòriha della scuola 
niedia superltà^e. L’iscrizione 
aH’albo sarebbe ovviamente 
garantita nello stesso modo. 

Lo scioglimento dell’Istituto 
e i nuovi compiti delle Re. 
gionl e degli enti locali r>er 
il diritto allo studio e l’inse¬ 
rimento lavorativo culturale 
e sociale dei non vedenti so¬ 
no stati al centro di un con¬ 
vegno promosso dal consiglio 
di quartiere numero tredici, 
dalla Regionar’Toscana e dal 
Comune nei locali deH’Isti- 
tuto e i cui lavori si conclu¬ 
dono questa mattina. 

Franca Caiani, consigliere 
comunale del PCI. ha svolto 
la relazione introduttiva il¬ 
lustrando la proposta del tra¬ 
sferimento graduale della for¬ 
mazione professionale nel- 
Tambito delle Regioni. Ha 
Fwrtato il saluto del Comune 
il vice sindaco Morales. As- 
.senti giustificati gli assesso¬ 
ri Anna Bucclarelli e Fulvio 
Abboni e ia consigliera demo- 
cristiana Vera Dragoni pier- 
ché trattenuti da improvvisa 
malattia, non altrettanto si 
può dire pier gli altri invitati. 

Nella sala affollata di al¬ 
lievi, insegnanti e rappresen¬ 
tanti de! quartiere vuote le 
poltrone del consiglieri co¬ 
munali; presente solo Bruno 
Mascherini consigliere comu¬ 
nista. Questa mattina le con¬ 
clusioni di Luigi Tassinari, i 
assessore regionale, che svi- j 
lupperà ancora il tema della 
formazione professionale. 1 


Per gonfiare lo stipendio 
si scopre «megadirettore» 


Con lo scioglimento del¬ 
l’istituto e 11 passaggio del 
« Vittorio Emanuele II » 
all’ente locale, il personale 
' scolastico e del convitto 
auspica che abbiano final¬ 
mente termine quelle pra¬ 
tiche clientelari e perso¬ 
nalistiche che hanno sem¬ 
pre caratterizzato la dire¬ 
zione deU’lstituto. L’ultima 
che è di questi giorni, ve¬ 
de impegnato 11 diretiore 
professor Giancarlo Tone¬ 
rini (capogruppo de al Co¬ 
mune di Scarperia) a far¬ 
si attribuire mansioni mal 
svolte con l’unico scopo di 
avere un parametro più | 
alto e quindi uno stipcn- j 
dio gonfiato. Sulla vicen- j 
da pubblichiamo volentieri I 
un documento - denuncia ' 
approvato daH’assemblea j 
di tutto il personale del- ' 
l’istituto. 

In merito alta delibera coni- \ 
missariale n. 1512 del 19-2-1979 
l’assemblea del personale del- ' 
Vistituto dei cicchi Vittorio 
Emanuele precisa quanto se- i 
gue: nonostante ripetute ri- I 
chieste da parte delle orga- • 
nizzazioni sindacali, il com- | 
missario governativo prof. De 
Crignis, non ha ottemperato 1 
all’impegno di affiggere al- ’ 
l’albo le delibere da lui adot- , 
tate. Questo fatto consolida , 
una prassi ormai abituale al- | 
risi, dei ciechi c cioè quella ; 
di prendere decisioni senza | 
consultare né l’assemblea del i 
personale né le organizzazio¬ 
ni sindacali. ! 

C’è da ricordare che il com- ! 
missario governativo, prof. ! 
De Crignis figura scarsamen- * 


te presente all’interno dell’ ; 
istituto, in questi ultimi mesi, • 
nascondendosi dietro il pre- , 
testo di essere commissario i 
liquidatore, si è visto sempre | 
meno. Il prof. De Crignis, pe¬ 
rò, ha dimostrato il suo zelo 
nell’avallare le richieste e i 
privilegi del direttore, prof. 
Giancarlo Tonerini. Questo 
fatto appare tanto più grave, 
e sospetto nel momento in 
cui è imminente l’appltcazio- 
ne della 382 che prevede il 
passaggio dell’istituto all’ente 
locale. I 

In particolare la delibera ' 
suddetta cumula nelle mani ! 
del direttore cariche c man- i 
sioni che in effetti non ha i 
mai svolto, come cali stesso [ 
ha dichiarato più volte anche j 
oll'assemblca del personale. • 
Più precisamente: nella deli- | 
bcra viene riconosciuto al di- \ 
rettore del convitto, sta la re- : 
sponsabilità del patrimonio ' 
immobiliare, che la direzione I 
della stamperia Braille. Tutte I 
queste affermazioni sono fi- i 
naltzzate a riconoscere arbi¬ 
trariamente al prof. Toncrini j 
un cumulo di 300 ore straor- , 
dinarie annuali, mantenendo- j 
gli allo stesso tempo il privi- | 
legio di non essere vincolato , 
a nessun orario obbligatorio • 
e controllabile. | 

A conferma di questa con- ' 
tcstazione si precisa che: per ' 
quanto riguarda la gestione • 
del patrimonio immobiliare il i 
direttore ne è stato voluta- 
mente e completamente estra¬ 
neo. anche per sue esplicite 
ammissioni: e che l’ufficio tec¬ 
nico dell'istitnto ha dovuto 
smaltire, con la sola presen¬ 


za-assenza del commissario, 
tutti i delicati problemi ine¬ 
renti a questa mansione. Per 
quanto concerne la stampe¬ 
ria, addirittura esiste un ca¬ 
po ufficio incaricato e ade¬ 
guatamente retribuito respon¬ 
sabile della intera conduzio¬ 
ne della stamperia, come ri¬ 
sulta dal carteggio e dalle 
lettere firmate da questo stes¬ 
so responsabile, e che comun¬ 
que, se di gestione si deve 
parlare, questa è stata ben 
triste e compiacente se il ca¬ 
po ufficio incaricato ha po¬ 
tuto condurre il lavoro della 
stamperia favorendo gli inte¬ 
ressi della UIC, di cui lo stes¬ 
so è d’altronde dirigente, e t 
propri interessi personali au 
tocommissionaiiàosi il lavoro 
in qualità di correttore di boz¬ 
ze e tralasciando invece di 
ampliare il rampo di attività 
che una tale struttura avreb¬ 
be potuto c dovuto acquisire 
per il reale progresso di eman¬ 
cipazione dei non vedenti. 

L’assemblea denuncia come, 
anche attraverso questa deli¬ 
bera, si perseveri nella vec¬ 
chia logica clientelare e pa¬ 
ternalistica, che ha accomu¬ 
nato tutte le gestioni dell’isti¬ 
tuto, tendente a dividere i la¬ 
voratori e auspica che questo 
ulteriore episodio richiami T 
attenzione degli enti locali 
sotto la cui gestione passerà 
l’istituto affinché prendano 
otto di questo tipo di mano¬ 
vre e adottino le opportune 
misure. 

L’ASSEMBLEA DEL PER¬ 
SONALE DELL’ISTITUTO 

NAZIONALE CIECHI 


Convegno a Certaldo sulle IPAB 


Cosa cambia per le case 
dì riposo il 10 aprile 

In Toscana sono 4 gli istituti ONPl che passeranno ai Comuni • Dovreb¬ 
bero divenire centri sociali che rispondano alle esigenze degli anziani 


CERTALDO — « Ipab » è una 
sigla divenuta di dominio 
pubblico, da qualche anno a 
questa parte. Prima, la cono¬ 
scevano solo gli « addetti ai 
lavori », o poco più. Letteral¬ 
mente. sta ad indicare le 
a Istituzioni Pubbliche di As¬ 
sistenza e Beneficenza ». Ccn 
la legge 382 ed il DPR 616, le 
loro funzioni, gli uffici, i beni 
ed il personale sono stali tra¬ 
sferiti alle Regicni ed ai Co¬ 
muni. Cosa significa, in con¬ 
creto? Che in Toscana, per 
esempio, le 4 case di riposo 
deirONPI passano ai comuni. 
Seno quelle di Mcotaicne 
(250 posti letto, due grandi 
immobili ed un’area di 2.5 et¬ 
tari). Livorno (278 posti let¬ 
to), Poppi (137 posti Ietto), 
Sarteano (100 posti letto). 

La data di trasferimento è 
il primo aprile. Oggi, dunque. 
Comuni e Regicni si trovano 
ad avere nuove ed importan¬ 
ti funzioni nel campo dell’as¬ 
sistenza. E’ una svolta im¬ 
portante. che giunge dopo an¬ 
ni ed anni di discussioni, di¬ 
battiti parlamentari, rinvìi e 
temporeggiamenti. A Certal¬ 


do, si è svolto un ccnvepio 
proprio su « Assistenza pub¬ 
blica, trasferimento IPAB ed 
enti nazionali (ONPI) nell’ 
ambito degli enti locali — 
questione degli anziani», or¬ 
ganizzato dalla CQIL-CISL- 
UIL regionale, dal consorzio 
socio-sanitorio della zona 53 
e dalle amministrazioni co¬ 
munali di CiasteUlorentino, 
Certaldo, Gambassi Terme, 
Mcntalone e Montespertoh. 

L’ONPI se ne va, I suoi 
beni e le sue entrate, oltre 
ai personale, passano d'o¬ 
ra in avanti agli enti locali. 
« I Comuni — commenta 
Marco Capecchi, assessore al¬ 
l'assistenza e alla sanità del 
comune di (Uertaldo — di- 
vetitano così parte integran¬ 
te di uno stato che va lenta¬ 
mente trasformandosi. Ncn 
possiamo dimenticare che, in 
alcune occasioni si sono tro¬ 
vati impreparati a gestire in 
termini nuovi ed in modo ade¬ 
guato 1 propri servizi; si im¬ 
pone. perciò, un salto di qua¬ 
lità, uno sforzo per una mag¬ 
giore capacità di governo e di 
programmazione degli inter¬ 


venti ottimali ». Cosa cam¬ 
bierà per le case di riposo? 

Risponde Capecchi: « F:no 
ad oggi queste strutture han¬ 
no operato in modo assisten¬ 
ziale; d’ora in avanti dovran¬ 
no essere gestite in termini 
diversi, con la partecipazione 
degli utenti e degli interessa¬ 
ti, ccn la loro integrazione 
nel sistema del servizi so¬ 
ciali e sanitari, in modo dt«. 

! renderli più funzionali e om 
} aperti ». 

j Chi nrn lavora e ncn c-r- 
1 suma ncn ha posto in questa 
società. Gli anziani ncn pro- 
' ducono e, di solito, consuma¬ 
no poco. L’emnginazlcne tic 
è la ccnseguetizA più imme¬ 
diata. E lo Stato spende ogi*l 
anno miliardi per l’assistefi- 
za. senza che però ne risulti 
un sistema funzionale. 

Ma gli anziani, forse, non 
chiedono solo di essere assi¬ 
stiti: se l’esclusione dal lavo¬ 
ro è emarginante, perché non 
considerare la possibilità di 
un nuovo inserimento, .iiirne 
se in modi e forme diverse? 

Fausto Falerni 


Colpita l'agenzia 21 in via dello Statuto 


Una nuova rapina ieri 
in un ufficio postale 


nhbrews i 

Ricordi 


Nell’ ottavo anniversar lo 
della morte del compagno 
partigiano Riccardo Zanelii 
di Ortimino, la compagna 
Maria nel ricordarlo con im¬ 
mutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono sotto- 
•crive 10 mila lire per « l’Unl- 
ià». 

• • • 

A 4 mesi dalla scomparsa 
del compagno Bruno Marco- 
^ ni. I compagni e slmpatizzan- 
" ti che gli furono colleghi e 
amici di lavoro ail’Istituto 
Geografico Militare di Firen- 
I se nei periodo delle discrt- 
1 minazioni nei confronti del 
lavoratori comunisti attuate 
dalle repressioni di Scelba, 
nel ricordarlo con stima cd 
affetto, sottoscrivono 83 mila 
lire per la stampa comunista. 


P Lutto 

\ E’ morto ieri aH’età di 87 
^ ' «inL il compagno Augusto 
l &roil, della sezione Ho Chi 
^ Mtoi 4U Castclfiorentino. 11 


compagno Augusto, iscrìtto al 
nostro partito airindomani 
della sua fondazione, è stato 
perseguitato politico nel pe¬ 
riodo fascista, ha partecipato 
attivamente alla Resistenza, 
e dopo la liberazione ha rico¬ 
perto incarichi di dirigente 
sia nel partito che nell’ANPI. 
Alla figlia. Floriana Garosi 
Tinti, consigliere comunale a 
Castclfiorentino. e ai fami¬ 
liari tutti, giungano le fra¬ 
terne condoglianze dei co¬ 
munisti di Castelfiorentino e 
della nostra redazione. 

Diffide 

La compagna Paola Albe- 
ricci della sezione Nencini di 
Prato ha smarrito la propria 
tessera del Partito numero 
1423809. Anche la campagna 
Simona Galvani ha smarnio 
la propria tessera del circo¬ 
lo Universitario della PCK^I. 
numero 0148003. Chiunque le 
ritrovasse è pregato di farle 
recapitare ad una sezione del 
partito. Si diffida dàl fame 
qualsiasi altro uso^ 


Nuova rapina a Firenze, 
ma fortunatamente senza 
sparatoria. Questa volta i 
banditi hanno preso di mira 
un ufficio postale, l'agenzia 
21 di via delio Statuto e han¬ 
no rapinato sei milioni di li¬ 
re. E’ accaduto ieri mattina 
verso le 11,30 quando all’in- 
temo dell’ufficio si trovavano 
fra impiegati e clienti, una 
decina di persone. 

Nonostante il traffico e la 
presenza di numerose parso¬ 
ne per strada, i due malvi¬ 
venti. scesi da una Innocenti 
Mini, hanno fatto irruzione 
nell’ufficio. 

« Questo è un esproprio 
proletario », ha detto con 
tono minaccioso uno dei ban¬ 
diti. Poi è iniziata la ricerca 
del denaro dai cassetti. Sono 
stati prelevati circa sei mi¬ 
lioni in banconote di vano 
taglio che sono state ripo¬ 
ste in un sacchetto. (Empiu¬ 
to il colpo 1 malvimenti han¬ 
no lasciato i locali continuan¬ 
do a minacciare I presenti. 
Sono saliti a bordo dell’auto 
(c’era un terzo complice) e 
sono fuggiti. 

La vettura, risultata ruba¬ 
ta, è stata ritrovata quasi 
subito, abbandonata in via 
del Romita da una pattuglia 
delia volante. Dei malviven¬ 
ti nessuna traccia. La polizia 
non crede, comunque, che al 
tratti di tecToristL 


Il numero 11 (Le Cure>San Gallo) vive da tempo in una situazione di impasse 

Il quartiere funziona solo se 
guardiamo ai problemi concreti 


n consiglio di quartiere 
numero undici (le Cure, 
piazza Liberà, piazza Savo- 
ntz-ola) deve rassegnarsi ad 
essere un fedele esecutore o 
contestatore delie delibere e 
delle , decisioni del Comune, 
oppure conquistatsi un ruolo 
politico reale, un ruolo attivo 
di ricerca e di proposta per 
la soluzione dei problemi non 
solo del quartiere ma anche 
della città? Deve essere so¬ 
lamente un insieme di servizi 
decentrati o anche un centro 
di iniziath'a politica unitaria 
per lo sviluppo e ia difesa 
della democrazia stessa? 

AH’origine di una situazio¬ 
ne di « impasse » che non 
permette ai consiglio di 
quartire di funzionare, stan¬ 
no delle cause precise che 
non sono misteriose per nes¬ 
suno. Alla già difficile situa¬ 
zione determinata dalla « im- ; 
possibilità» di formare una 
consistente maggioranza si è 
aggiunta, con 11 passare dei 
mesi, l’azione e il comportrv 
mento del consiglieri demo¬ 
cristiani. 

Prima le assenze e la .scar¬ 
sa partecipazione ai lavori 
del consiglio, poi le dimis¬ 
sioni del presidenti democri¬ 
stiani dalle commissioni di 
lavora infine rostruzionUmo 
e il rifiuto di affrontare in¬ 
sieme. alcuni problemi di 
fondo: l’ufficio alloggi de¬ 
centrato. H costituzione del 
comitato per Tordlne demo¬ 
cratico, la coiuulta per la 


scuola e l’attuazione delle de¬ 
leghe. Di fronte a proposte 
che aprono spazi inediti alla 
partecipazione la Democrazìa 
crisi fina ha fatto muro, 

I segretari e i dirigenti del¬ 
le sezioni comuniste « San 
Gallo » e «Primo Maggio» 
hanno sintetizzato in un do- 
cumento quali sono ie reali 
intenzioni del partito demo¬ 
cristiano: « Bisogna dire con 
1 chiarezza che non ci sono 
motivi tecnici o strumentaliz- 
znzioni pratiche, olmeno per 
quanto nguar9.i il PCI. alla 
base delie carenze di funzio¬ 
namento del (Consiglio di . 
quartiere. Eisiste invece da ! 
parte della DC locale una I 
precisa volontà politica di I 
non far funzionare il quaer- 
tiere, di voler dimostrare ad 
ogni costo che rallargamenio 
della democrazia non può di¬ 
ventare realtà. La DC è inca¬ 
pace di fare una opposizione 
costruttiva - e di . dare un 
contnbuto alla soluzione dei 
problemi: continua a dire 
sempre e comunque di no e 
a rifiutare qii risiasi proposta 
che venga dall'amministra¬ 
zione comunale e dalle altre 
componenti del consiglio di 
quartiere ». 

Perchè questo atteggiamen¬ 
to della DC che nel quartiere 
undici, assume toni cosi a- 
spri. con un disimpegno che 
giunge in alcuni caci a forme 
di vero e proprio sabotaggio 
La situazione non può essere 
spiegata solo con U carattere 


conservatore della DC locale, 
ma anche con la esasperazio¬ 
ne di una linea generale, che 
la Democrazìa cristiana per¬ 
segue a livello cittadino, di 
costante attacco aU’ammi- 
nistrazione di Pa'.ozzo Vec¬ 
chio. senza mai presentare 
proposte e progetti concreti 
per affrontare i problemi più 
acuti delia città 

II documento delle sezioni 
comuniste .sottolinoz anche 
un altro aspetto non secon¬ 
dario. «E' su queste questio¬ 
ni di fondo (ufficio, alloggi. i 
comitato ordine dcmocralico. 
deleghe) si legge nella nota, 
che si è verificato lo sban- j 
damento delle altre forze po¬ 
litiche che non hanno subito 
capito, da un lato, il gioco 
della DC e daH'altro. il fatto j 
che è proprio attraverso lo 
scioglimento di questi nodi 
che passa il futuro dei con¬ 
sigli di quartiere ». 

Per quanto riguarda la fan- | 
tematica verifica globale in j 
merito al consiglio di quar- . 
tiere. tkinto richiesta dalla | 
DC. i comunisti non si tirano 
indietro: se ne esiste effetti¬ 
vamente la necessità si vada 
pure ad un chiarimento 
complessivo partendo però — 
e questa è ia premessa in- 
dis^nsabile — dal problemi 
concreti. 

In attesa di un chiarimento 
politico i comunisti si im¬ 
pegneranno fin dalla prossi¬ 
ma assemblea del consiglio 
con azioni positive che 


possano favorire li supera¬ 
mento deU’attuale impasse; 
chiederanno che sia il presi¬ 
dente a convocare le com¬ 
missioni sanità, cultura e 
scuola che per il disimpegno 
democristiano non nescono a 
funzionare. Quanto airelezio- 
ne del presidente del comita¬ 
to per l’ordine democratic-:! i 
j comunLsti sono stati elitari; 
j deve essere l’espressione dei 
le forze politiche sociali e 
cultuali del quartiere; la De¬ 
mocrazia cristiana vorrebbe 
abbreviare il metodo (e qui è 
ridicola l'accusa di scarsa 
democraticità rivolta al PCI) 
con questo discorso; mettia. 
moci d’accordo tra noi e il 
presidente me lo prendo u. 
In altre parole vuol dire: del 
comitato per l’ordine demo¬ 
cratico è meglio non farne di 
niente. 


Fino al 7 aprile 
airAffratellamento 
a Così è se vi pare a 

Fer poter soddltTare le richieste 
numeroM che il calerOM tocccsse 
di pubblico • di crilic» contìnua 
• •u»ctlar«, ti annuncia il proinn- 
vamento lino «I 7 aprila dello 
•pattacelo del Teatro in piana 
a Coti è M vi paro •. 

Oli •penatoli hanno lisofO ol 
laotro AlfrolelUmcnto. vi» Clan- 
paolo Orsini 73 tutti i •ioml allu 
oru 21,1S. fer prunotaaioni rivnl. 
tursi allo aetraturia del teatro 
lol. M1.ai.»1, oro 17,30. 


COMPRATE I 

ALFA ROMEO i 

LAVORO DI I 
CASA NOSTRA! ! 

I 

SCAR AUTOSTRADA j 
Via di Novoli 22, FIRENZE j 
Telefono (05$) 430.741 ' 



Spicchio • Empoli 
TEL. 5082B9 


EMPORIO DELimO EMPOLI 


• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, I trat¬ 
tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento # Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzerìa # Articoli per 
l'industria # Lubrificanti speciali • Servìzio rìcondl- 
zionamento motori a scoppio e diesel 


EMPOLI - Via J. Carruccì 96-98 - Tel. 0571/73612 


Il VETRINE Dì ESPOSIZIONE 

A UNA SCELTA 
SICURA 

PER L'ACQUISTO 
DI UN 

LAMPADARIO 

PRATO • Via C. Marx (ang. vìa Napoli] tei. 33256 
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Rincontro a palazzo dei congressi 

La «bandiera» 
d'Europa in mano 
a partigiani ed 
ex-combattenti 



Le sofferenze del drammatico 
passato non ostacolano 
la spinta per un continente 
unito - Significato del voto 
diretto - Il grande tema | 
della pace - Parlano un 
compagno del *21, un giovane, 
uno scrittore e un generale 
« L’Europa delle classi 
dirigenti deve diventare 
l’Europa dei popoli » 

11 convegno si chiude oggi 


Il « verde » della sala dei 
congressi chiama la speran¬ 
za. Eppure a riempirla Ieri 
non erano 1 giovani ma 1 
partigiani, 1 vecchi combat¬ 
tenti antifascisti, gli ex-de¬ 
portati e interciatl, che ora 
innalzano la bandiera di 
un’Europa che accomuni 1 
popoli; di un Parlamento eu¬ 
ropeo che « raccolga 11 mes¬ 
saggio di pace, di democra¬ 
zia e di progresso ». All’in¬ 
contro regionale che si è 
aperto ieri mattina e che 
al chiude stamani, non sono 
voluti mancare 1 rappresen¬ 
tanti delle associazioni pro¬ 
motrici c gli amministratori 
degli enti locali della To¬ 
scana. 

Ad aprire, con un saluto, 
è stato il presidente della 
Giunta regionale Mario Leo¬ 
ne. Gli anni, l lunghi anni 
che ci separano dairuUlmo 
ccnflitto non cancellano le 
Bofferenze e l lutti di niilio- 
ni di europei. Ma 11 signifi¬ 
cato che andiamo oggi ri 
cercando non è, per Iicone, 


legato solo al ricordo, alla 
commozione. Ora che l’obiet¬ 
tivo primario della pace nel¬ 
le nostre terre .sembra esse¬ 
re .stato definitivamente rag¬ 
giunto occorre fare un pas¬ 
so avanti; l’Europa che è 
uscita vittoriosa dalla- lotta 
contro il fascismo, deve es¬ 
sere consapevole che la li¬ 
bertà si difende e si conso¬ 
lida creando le condizioni di 
una civile ed equilibrata con¬ 
vivenza, di una reale e dif¬ 
fusa partecipazione popolare. 

Le elezioni a suffragio uni¬ 
versale e su questo concetto 
hanno convenuto sia Leone 
che Mario Zagari che ha 
parlato subito dopo — pos¬ 
sono e debbono essere uno 
strumento di sdlplomatizza- 
zione del processo di inte¬ 
grazione europea, uno stru¬ 
mento idoneo a portare l 
grandi movimenti di massa 
ad affrontare 1 problemi del¬ 
la nostra società su .scala 
sovranazicnale. 

Il vice presidente del Par- 
lametito europeo, Zagari, ri¬ 


tiene che l’Impegno comune 
per la pace deve essere eser¬ 
citato tanto .sul piano glo¬ 
bale, e nelle sedi internazio¬ 
nali, quanto in taluni setto¬ 
ri specifici di massima im¬ 
portanza. 

La parola pace è riecheg¬ 
giata decine e decine di vol¬ 
te in tutti gli Interventi che 
si seno susseguiti per tutta 
la giornata di Ieri. « Ncn po¬ 
teva essere che cosi — com¬ 
menta Luciano Bcarllni, se¬ 
gretario provinciale dell’AN- 
PI — in quanto abbiamo 
voluto caratterizzare netta¬ 
mente Il nostro Incontro. Vi¬ 
viamo momenti decisivi per 
la storia deU’umanltà. Pro¬ 
prio di fronte a questi mo¬ 
menti decisivi 1 combattenti 
che .si affrontano sul campi 
di battaglia si ritrovano In¬ 
sieme. E non solo perché 
gli anni hanno attenuato 1’ 
eco deirimmane tragedia da 
essi vissuta. Ma perché dal 
loro pa.ssato comune matu¬ 
ra una consapevolezza nuo¬ 
va, di opere e di azione. Af¬ 


finché la pace, appunto, be¬ 
ne supremo del popoli, con¬ 
quistata con cosi dure lotte, 
sia definitivamente afferma¬ 
ta nell’Europa e nel mondo » . 

Nel corridoio cl fermiamo 
a parlare con un compagno 
del *21, Euro Salvadorl, un 
partigiano combattente della 
Brigata « Gramsci ». Lamen¬ 
ta l'assenza dei giovani, di¬ 
ce che a loro si deve pas¬ 
sare il « testimone » della 
lotta per un’Europa antifa¬ 
scista. « La costruzione di 
un’Europa unita e libera — 
afferma — è una necessità. 
Ma lo vedo un’Europa che 
vada oltre gli attuali con¬ 
fini. un’Europa della quale 
facciano parte tutti 1 paesi 
che storicamente la hanno 
formata. Quello delle elezio¬ 
ni è quindi un passo lmi>or- 
tante, ma va ccnslderato co¬ 
me un primo pa.sso e non 
come una meta definitiva ». 

Si sente, nelle parole del 
compagno di Castelfiorentino, 
la passione di chi è cresciuto 
con nella mente, e nel cuore. 


una visione sinceramente in¬ 
ternazionalista. 

Pino ad oggi, commenta. 
l'Europa è stata l’Europa del 
gruppi dirigenti ed è anche 
per questo che ancora non si 
è diffusa una coscienza eu¬ 
ropeista di massa. La sini¬ 
stra e le forze del lavoro de¬ 
vono presentarsi unite alle 
prossime scadenze giacché 
sono ancora presenti, e forti, 
nel contlneiite le forze con¬ 
servatrici e reazionarie. 

Lo scrittore Giorgio Savla- 
ne è venuto appositamente 
per partecipare al convegno. 
Doveva leggere un « saluto », 
già pronto ma poi si è lascia¬ 
to andare riprendendo, a 
braccio, alcuni temi che ave¬ 
vano caratterizzato gli Inter¬ 
venti precedenti. L’Europa è 
un’utopia? gli chiediamo. « Si. 
è un’utopia. Ma le utopie, mi 
piacciono, anche perché flni- 
.scono semore poi per realiz¬ 
zarsi. E’ quello che vo soste¬ 
nendo in molti miei scritti. 

Se dovessi dare una rispo¬ 
sta pragmatica, politica mi 


metterei a vagliare 1 prò e 1 
contro, ad analizzare le diffi¬ 
coltà. Questo spetta al politi¬ 
ci. A me come scrittore, e 
quindi nella condizione ori¬ 
ginarla di « emarginato », co¬ 
me produttore di Idee e più 
congeniale guardare alla 
grande utopia della p<ice e 
dell’EuroDa. i 

11 getierale Fulvio Apollo- j 
nio è alla presidenza, segue 
o cnattenzlone 1 lavori. Cl 
motiva 11 senso di questa ini¬ 
ziativa; si tratta di un primo 
tentativo delle associazioni 
combattentistiche e antifasci¬ 
ste di legare l’Idea di un 
Europa unita le grandi masse 
popolari. 

Proprio coloro che più han¬ 
no sofferto In questo ultimo 
mezzo secolo si fanno oggi 1 i 
portatori di questa Idea. Qua¬ 
le Europa? Un’Europa che 
forte della sua democrazia 
sla manifestamente aperta a 
tutti gli altri popoli. 

Maurizio Boldrini ! 


Radiografia delle carceri in Toscana: Montelupo 


Usano ancora ì letti di contenzione 

L’ospedale psichiatrico giudiziario è stato in parte ristrutturato — Migliorate le condizioni negii ultimi anni -r Spesi circa 2.500 milioni 
Ancora permangono grosse carenze negli organici dei medici e degli infermieri — Una riforma che trova molte difficoltà ad essere realizzata 


La Villa Ambrogiana che 
sorge all’incrocio tra l’Arno 
ed il torrente Pesa, poco fuo¬ 
ri del vecchio abitato di Mon¬ 
telupo. era una residenza 
estiva del Medici. La Villa 
era usata originariamente 
anche come « sosta » nel per¬ 
corso fluviale tra Firenze e 
Livorno. Risale al XVI se¬ 
colo. , , , 

Ora da moltissimi anni è 
sede del manicomio giudizia¬ 
rio, divenuto tristemente n<^ 
to nel tempo per le atrocità 
commesse durante gli anni 
bui degli istituti di pena. 
Qualcosa è cambiato, ma esi¬ 
stono ancora l letti di con¬ 
tenzione. Sono sette e me¬ 
diamente due o tre al giorno 
sono occupati. 

Ancora nel 1977 il manico¬ 
mio giudiziario di Montelupo 
è stato al centro di una vi¬ 
cenda non ancora conclusasi, 
che ebbe per protagonista il 

Ì dovane ventiquattrenne spo¬ 
etino Antonio Martinelli. Il 
Martinelli mori m circostan¬ 
ze non ancora chiarite a 
Montelupo nella notte tra il 
4 e 5 giugno 1977. 

La tragica odissea di An¬ 
tonio Martinelli era iniziata 
la notte del 24 maggio, quan¬ 
do, in preda ad una crisi 
depressiva colpi alla testa il 
patrigno con un fermacarte 
di marmo. Fu arrestato per 
tentato omicidio. Fu rinchiu¬ 
so nel carcere di Spoleto e 
quindi visitato dal professor 
Sedlari che consigliò 11 suo 
trasferimento in un ospedale. 

Il meccanismo penitenzia¬ 
rio non lo prevedeva, pertan¬ 
to 11 Martinelli fu inviato a 
Montelupo. Dopo pochi gior¬ 
ni morì. I referti medici par¬ 
lavano di collasso cardiocir¬ 
colatorio, ma sembra che 
una delle concause del de¬ 
cesso possa essere fatta ri¬ 
salire alla carenza di assi¬ 
stenza. Il suo corpo tra l'al¬ 
tro presentava alcuni ema¬ 
tomi alla testa ed un grave 
tasso di disidratazione. 



Ora su proposta dei periti 
di parte sembra che la ma- 
.gistratura fiorentina abbia 
accolto la richiesta di ria¬ 
prire il caso. Questo è stato 
forse rultimo episodio cla¬ 
moroso che ha visto il ma¬ 
nicomio giudiziario al centro 
delle polemiche. Negli ultimi 
due anni, con il cambiamen¬ 
to anche di parte del perso¬ 
nale di custodia ed ammini¬ 
strativo. sembra che la situa¬ 
zione sia sostanzialmente mi¬ 
gliorata, sia dal punto di vi¬ 
sta dell’a.ssistenza sanitaria 
che da quella delle infra¬ 
strutture. 

Resta comunque aperto 11 
grave problema della defini¬ 
zione del ruolo che deve svol¬ 
gere 11 manicomio peniten¬ 
ziario dopo la riforma mani¬ 
comiale. che prevede il su¬ 
peramento degli istituti chiu- 
.si. E come questa struttura, 
che dovrebbe essere e di pe¬ 
na e di cura, si inserisce 
nella nuova impostazione da¬ 
ta al problema del recupero 
del malato di mente. 

Recentemente nel manico¬ 
mio criminale di Montelupo 
.sono stati effettuati numero¬ 
si lavori di bonifica e di ri¬ 


strutturazione del vari edifi¬ 
ci che compongono la villa 
Ambrogiana. Questi lavori 
hanno teso a superare ca¬ 
renze e deficienze sottolinea¬ 
te nel 1977 dallo stesso di¬ 
partimento sicurezza sociale 
della regione. 

I parlamentari comunisti 
nel corso della inchiesta che 
stanno conducendo sulla si¬ 
tuazione delle carceri tosca¬ 
ne hanno potuto constatare 
che rispetto a due anni or 
sono la situazione è andata 
migliorando. Proprio in que¬ 
sti giorni verrà riaperto un 
intero piano della seconda 
sezione completamente ri- 
strutturato. 

Le celle sono state imbian¬ 
cete. l servizi igienici sono 
separati dalle celle e garan¬ 
tiscono la riservatezza per 
il recluso; sono state costrui¬ 
te quattro docce che servi¬ 
ranno ai 40-50 detenuti che 
verranno ospitati in questa 
parte dell'istituto. Complessi¬ 
vamente i posti, una volta ul¬ 
timati i lavori di ristruttu¬ 
razione. passeranno degli at¬ 
tuali 173 ai 230. 

In questa seconda sezione 
non esistono però altre doc¬ 
ce airinfuori di quelle che 


verranno aperte prossima¬ 
mente al secondo piano. Al 
primo piano, esiste ancora 
un grande camerone unico 
e finora i detenuti erano co¬ 
stretti a trasferirsi nella ter¬ 
za sezione per poter fare il 
bagno. In questa ala della 
grande villa medicea troverà 
posto anche il poliambulato¬ 
rio con il gabinetto dentisti¬ 
co, radiologico, cardiologico 
e di terapia fisica. 

In una palazzina distacca¬ 
ta si stanno approntando 5 
camere per i semi-liberi, an¬ 
che se questo istituto previ¬ 
sto dalla riforma carcerarla 
sembra essere per ora inat¬ 
tuabile airintemo dell’ospe¬ 
dale psichiatrico giudiziario. 
Infatti, tutti i tentativi fatti 
dal giudice di sorveglianza 
verso le aziende locali sono 
stati infruttuosi. Le preven¬ 
zioni verso il recluso in ge¬ 
nerale ed il malato di mente 
in particolare sono dure e 
morire. 

La terza sezione, la più 
grande, è composta di tre 
piani. Quello a terra è disa¬ 
bitato e da due anni sono in 
corso lavori di ammoderna¬ 
mento. Si stanno realizzan¬ 


do camerette da 3-4 posti 
letto, una sala cinema ed 
una ritrovo, nonché tre doc¬ 
ce ed un bagno. I lavori do¬ 
vrebbero terminare entro il 
1960. Anche il primo e se¬ 
condo piano, che sono abita¬ 
ti. sono stati completamente 
ristrutturati; tutte le suppiel- 
lettili sono state rinnovate ed 
i locali sono dotati di un 
impianto radio. Vi sono cel¬ 
le con al massimo cinque po¬ 
sti letto. 

Esistono due sale ritrovo, 
ma ancora non sono state 
messe in funzione poiché man¬ 
cano i tavoli. In questa ala 
comunque sono ancora ca¬ 
renti le docce: ne esistono 
soltanto cinque. L’ospedale 
psichiatrico è dotato di un 
laboratorio di sartorìa, di fa¬ 
legnameria, di calzoleria e 
di fabbro. AH'intemo viene 
svolto anche un corso sco¬ 
lastico. a cui partecipano cir¬ 
ca 10 reclusi, per conseguire 
la licenza elementare. 

Gii ampi spazi esistenti al- 
l’intemo delle alte mura del¬ 
l'ospedale psichiatrico giudi¬ 
ziario di Montelupo sono pri¬ 
vi di verde ed anche un no¬ 
tevole appezzamento di ter¬ 
reno viene coltivato ad orto 


dai degenti solo in piccola 
parte. La maggior estenzione 
è abbandonata alle erbacce. 

I lavori di ristrutturazione 
in corso, che ammontano ari 
una spesa che si aggira sui 
2.500 milioni di lire, prevedo¬ 
no la realizzazione di un 
campo di gioco. Se dal pun¬ 
to di vista delle strutture 
murarle sono stati in parte 
risolti alcuni problemi logì¬ 
stici. rimangono sempre aper¬ 
ti quelli del personale medi¬ 
co e paramedico, essenziale 
per un effettivo recupero dei 
reclusi, In quanto non biso¬ 
gna dimenticare che cl tro¬ 
viamo di fronte a malati di 
mente. 

Attualmente sono in servi¬ 
zio cinque infermieri, di cui 
tre civili, ma uno solo è di¬ 
plomato. Lo stesso Ministero 
di Grazia e Giustizia ha ri¬ 
conosciuto come fabbisogno 
minimo 10 unità. All’interno 
dell’ospedale psichiatrico giu¬ 
diziario di Montelupo opera¬ 
no tre medici generici che 
hanno ricevuto un incarico 
per complessive 150 ore men¬ 
sili. Il servizio di guardia 
medica è assicurato tutti i 
giorni dalle ore 14 al matti¬ 
no successivo, mentre nei 
giorni festivi si svolge 24 
ore su 24. 

Gli psichiatri che operano 
a Montelupo sono soltanto 
tre, che sono presenti sol¬ 
tanto tre ore al giorno. Una 
volta alla settimana poi è 
previsto l’intervento dello 
psicologo che viene pagato 
a parcella. Lo stesso diret¬ 
tore sanitario é e metà ser¬ 
vizio. in quanto deve occu¬ 
parsi anche di altri Istituti 
di pena. 

II problema quindi dell'as¬ 
sistenza medica ed in parti¬ 
colare del reinserìmento del 
malato di mente è ancora 
aperto. 

Servizi a cura di 
Piero Benassai 
e Giorgio Sgherri 



A Siena convegno interregionale dei vigili urbani 

Non sono solo gli uomini delle multe 

Come districarsi nel dedalo delle leggi -1 problemi economici e normativi • Il vigile donna ! 


SIENA — Sono conosciuti per 
lo più come gli uomini del 
crocevia o delle multe per 
divieto di sosta, ma svolgono 
tutta una serie di altre man¬ 
sioni. oscure, ma socialmen¬ 
te utili e sono spesso prota¬ 
gonisti anche deirinseguimen- 
to di im rapinatore. Di loro, 
dei vigili urbani, della loro 
figura giurìdica e del ruolo 
che svolgono nel contesto am¬ 
ministrativo e sociale, si è 
parlato a Siena al convegno 
interregionale organizzato dal 
comune e dalla facoltà di giu¬ 
risprudenza deU'università. Ad 
una mattinata nella quale al¬ 
cuni docenti dell'ateneo se¬ 
nese hanno sviscerato la na¬ 
tura giurìdica del ruolo del 
vigile urbano, ha fatto segui¬ 
to un pomeriggio denso di te¬ 
stimonianze dirette di guar¬ 
die provenienti da varie re¬ 
gioni d’Italia e di interven¬ 
ti di rappresentanti sinda¬ 
cali e partiti denracratict 
Fatti gli onori di casa da 
parte de] rettore Mauro Bar- 
ni e del sindaco di Siena Can- 
zio Vannini, Tasseseore regio¬ 
nale Roberto Barranti ha su¬ 
bito posto l'accento su quel¬ 
lo che sarà poi il leit motiv 
del convegno: la necessità di 
cuna legge stradale che do¬ 
vrebbe finalmente porre fine 
alle incertezze attuali giun¬ 
gendo ad una chiarificazione 
giuridica ». Appunto questa 
confusione di ruoli è stata al 
centro delle relazioni di al¬ 
cuni docenti e degli interven¬ 
ti dei pomeriggio: coa'è un 


vigile urbano? In questa fi¬ 
gura si concentrano i ruoli 
di agente di polizia munici¬ 
pale. polizia giudiziaria, stra¬ 
dale. tributaria ed anche quel¬ 
lo di agenti di pubblica si¬ 
curezza. In un dedalo di leg¬ 
gi, decreti e articoli di codice 
di Procedura Penale è ben 
difficile orientarsi e trovare 
la definizione giuridica delia 
guardia municipale. Fabrizio 
Ramaccì ordinario di Diritto 
penale dell'ateneo senese ha 
parlato di c una posizione 
scomoda perché non chiara », 
auspicando « un r.ordina men¬ 
to ed una ridistribuzione del 
personale in v'ata di una mi¬ 
gliore utilizzazione di questa 
forza lavoro di 45 mila unità ». 

Certo è che il ruolo della 
guardia municipale varia mol¬ 
to in considerazione della 
distribuzione territoriale nel 
paese delie forze di polizia: 
basti pensare che negli otto¬ 
mila comuni Italiani le forze 
di pubblica sicurezza sono 
concentrate In soli 3S0 cen¬ 
tri urbani, la guardia di fi¬ 
nanza in zone prettamente 
doganali, l carabinieri In Smi¬ 
la comuni. L'unica forza pre¬ 
sente in tutti i comuni é 
proprio quella dei vigili ur¬ 
bani: «la loro preaenaa e r 
espletamento del ruolo di po¬ 
lizia locale — ha detto Enea 
Cerquetti. sindaco di Cini- 
sello Balsamo che è int.erTe- 
nuto a nome del PCI — é 
essenziale per la presenza co¬ 
stante della figura dello sta¬ 
to in funzione preventiva e 


repressiva». Di tutti 1 ruoli 
espletati o che si vorrebbero 
attribuire al vigili urbani il 
più discusso è quello di agen¬ 
te di pubblica sicurezza: le¬ 
gato allo scioglimento di que¬ 
sto nodo, c'è fra l'altro la 
scelta di un corpo di polizia 
locale armato o meno. 

Il dibattito tra x civilisti » 
e fautori dell’armamento del 
vigile urbano è stato, insie¬ 
me alle questioni di caratte¬ 
re retributivo e di idonea 
collocazione contrattuale, ai 
centro del dibattito del con¬ 
vegno. 

« Una legge- chiara è indi¬ 
spensabile — C; ha detto Giu¬ 
liano Pescmi, vigile fiorenti¬ 
no —: specialmente nelle cit¬ 
tà grandi per il fatto stesso 
di vestire una divisa, cì iro- 
v.amo a svolgere mansioni di 
pubblica sicurezza ». « Noi — 
continua Valter Biagini di 
Siena — affrontiamo di fat¬ 
to situazioni pericolose come 
! carabinieri o la polizia, sen¬ 
za avere una preparazione ed 
una corresponsione salariale 
adeguata ». Pierluigi Benefor- 
tl. vigile di Pistoia, vede fra 
le altre mansioni quella di 
«operatore pubblico e socia¬ 
le che non fa repressione» 
come la preminente per U vi¬ 
gile urbano; «cerio è — ci 
dicono etmeordi i tre vigili 
toscani presi a campione dei 
7 mila sparsi in tutta la re¬ 
gione ~ che il vigile è In 
stretto contatto con la citta¬ 
dinanza, è un punto di rife¬ 
rimento sicuro a preciso a 


con l’istituzione del decentra¬ 
mento nei quartieri saremo 
ancora più vicini al cittadi¬ 
ni. Siamo persone che ope ; 
rano per una società correi- j 
la e democratica ». I 

«Qualche difficoltà — cl ! 
dicono due vigili donne. En- 
r.ca Maffei di Camaìore e 
Nadia Nottolini di Lucca — 
ce l'abbiamo noi. La gente 
non é abituata a vedere una 
donna in divisa ed anche i 
nostri colleghi, all’inìz.o, era¬ 
no portati a considerarci le 
fidanzatine. le mascotte de! 
gruppo. St.amo comunque fa¬ 
cendo dei pass, avanti ». Sul- 
Tarmamento varie sono le 
espenenze. dLsarmati ad esem¬ 
pio i vigili pistoiesi e senesi 
(e proprio a S’ena una re¬ 
cente indagine ha rilevato 
che 61 vigli: su 65 sono con¬ 
tro l'armamento); armato 11 • 
fiorentino, ma tutti e tre 
concordi che anche in questo 
campo deve essere una leg¬ 
ge quadro a definire certi 
punti fermi per la categorìa. 

Se ne riparierà a Viareg¬ 
gio. il 26 aprile in un altro 
convegno nel quale i vigili 
di tutta Italia si rìtro%'eran 
no alla ricerca di un'unità, 
indispensabile, come ha sot¬ 
tolineato Renato Machetti 
della segreterìa nazionale del¬ 
la CGIL, per la valorizzazio¬ 
ne della professionalità e del¬ 
la qualificazione che 1 vigili 
urbani vogliono perseguire, 
magari con la istituzione di 
apposite scuole regionali. 

Danìtid AAagrìni 
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un impegno concreto 
per progredire 

Lunedi 26 marzo, nel corso della assemblea ordinaria tenutasi nella sede di 
Via degli Alberti 2, i Soci della Cassa di Risparmi e Depositi di Prato hanno 
approvato il bilancio dcH’escrcizio 1978 che si è chiuso con i seguenti risul¬ 


tati: 


Depositi 

Impieghi economici 
Utile netto 


oltre 579 miliardi 

» 380 miliardi 

2.101 milioni 


Incremento rtipgtio 
ài pre» fiCfCifiO 

■f40,3% 
+ 59,4% 
+72,3% 


Il patrimonio dcH’Istituto viene ad ammontare così a oltre 28 miliardi di lire. 

Consiglio di Amminltirazionc: 

— Bambagioni Dolt. Silvano. Presidente. 

— Bernocchi Cav. Gr. Cr. Dott. Mario, Vice Presidente. 

— Bigagli Cav. Gr. Cr. Giuseppe; Cangioli Dott. Carlo; Cecchi Cav. Doti. Ing. Lo¬ 
renzo; Ciampolini Cav. Dott. Aldo; Giovannelli Avv. Mauro; Mochi Comm. Fa- 
liero; Sarti Comm, Fallerò; Tempestini Comm. P.A. Fiorenzo; Zipoli Cav. Enzo; 
Consiglieri. 

Collegio Sindacale: 

— Luconi Comm. Rag. Cesare; 

— Marchi Comm. Prof. Dott. Renzo; 

— Tomada Comm. Dott. Mario. 

Direziort'e Generile! ■ - ^ - 

— Prospero Rag. Arturo, Direttore Generale. ^ 

— Gianni Rag. OsValdó, Dirigente Delegato. 




"‘è ^ 




CASSA 

DI RISPARMI 
£ DEPOSITI 
DI PRATO 


il numero uno dell’area tessile 
» pili importante d'europa 
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informazioni SIP agli utenti 


E’ attivo nel distretto di Firenze il servizio 
opzionale automatico 




Previsioni meteorologiche e 
stoto del tempo suiritolio 




che fornisce, a cura del Servizio meteoro¬ 
logico deU’aeronautica. le ultime notizie 
sulle osservazioni e previsioni meteorolo¬ 
giche riguardanti l’intero territorio nazio¬ 
nale. 


Il servizio, della durata di circa tre minuti, 
è registrato in varie edizioni giornaliere e 
dà luogo nel distretto di Firenze ad un ad¬ 
debito pari a tre scatti. 


Dagli altri distretti il servizio è raggiungi¬ 
bile in teleselezione, con l’addebito di com¬ 
petenza, formando lo 055-2693. 



Società ItiNerMi per rEeerciziolélefonico 
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La nostra inchièsta sulle realtà cattoliche in ToKona, un « mondo » da conoscere meglio 
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Ricognizione 
sulla nuova 

> f , 

religiosità 

' X ^ 

Un problema che non può essere eluso 
Dìscernere il vero dal falso - Un nume¬ 
ro della rivista « Testimonianze » - I 
motivi alla base del nostro intervento 
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Un aspetto della a corsa del ceri » che si svolge ogni anno a Gubbio 


Abbiamo fin'ora allungato 
lo sguardo, c registrato, al¬ 
cune voci e immagini di quel 
fenomeni, sempre più presen¬ 
ti anche in Toscana, che an¬ 
che noi abbiamo etichettato, 
per ccrnodltà, come sintomi 
del cosiddetto « risveglio di 
religiosità ». 

E lo abbiamo fatto dopo 
che nei mesi precedenti ave¬ 
vamo puntato la nostra at¬ 
tenzione su un altro fenome¬ 
no che spesso viene. ‘ più o 
meno giiLstamente, appaiato 
a questo: la cosiddetta insor¬ 
genza dell’irrazionale (inchie- 
.sta sulla magia). Pre.sentare 
queste diverse facce non vuol 
Significare che siamo inten¬ 
zionati a fare di ogni erba un 
fa.scio. 

Slamo d’accordo con la re¬ 
dazione della rivista « Testi¬ 


monianze » quando, proprio 
neH’ultlmo numero dedicato 
alla nuova religiosità, scrive 
che per quanto diversi tra lo¬ 
ro questi aspetti (che vanno 
appunto dal risveglio di reli¬ 
giosità all’insorgenza deU’lrra- 
zionale) pongono problemi 
comuni che non possono es¬ 
sere elusi né dalle istituzio¬ 
ni ecclesiastiche, né dalle for¬ 
ze politiche e culturali orga¬ 
nizzate, né dagli intellettuali 
che cercano di individuare, 
coi propri strumenti, le at¬ 
tuali linee di tendenza della 
società 

E’ sui fenomeni complessi 
che avvengono nel modo cat¬ 
tolico die stiamo ora allun¬ 
gando lo sguardo. Siamo an¬ 
dati a verificare, girando di¬ 
verse contrade, nelle parroc- I 
chic quanto sia effettivo il 1 


mutamento in queste colon¬ 
ne portanti della Chiesa. Ab¬ 
biamo toccato con mano sen¬ 
za paura di scottarci, come 
in realtà vivono e lavorano 
l ciellini. Siamo entrati nei 
seminari per ascoltare la vo¬ 
ce di coloro che ci dicevano 
delle moderne vocazioni re¬ 
ligiose. Annoteremo poi 1 cam¬ 
biamenti, e anche gli arretra¬ 
menti, avvenuti nelle orga¬ 
nizzazioni cattoliche che ope¬ 
rano nel mondo del lavoro 
(AGLI In testa). 

Andremo alla scoperta di 
comunità carismatiche e di 
altre forme di aggregazione 
nelle quali sia manifesta la 
tendenza spiritualistica. Tut¬ 
to questo per inventariare le 
nuove forme di questo risve¬ 
glio di religiosità, per discer- 
bare il vero dal falso; per far 


comprendere allo stesso no¬ 
stro partito le metamorfosi 
avvenute nel « mondo » cat¬ 
tolico. in quel mondo che or¬ 
mai da diverso tempo non è 
più un blocco granitico ma 
che non sfugge mal alle ri¬ 
correnti tentaidoni integrate. 

La comprensione di questi 
fenomeni è d’altra parte, a 
nostro avviso, indispensabile 
per un rapporto perlomeno 
corretto e possibilmente fe¬ 
condo. con i cattolici: le stes¬ 
se parole pronunciate da Ber¬ 
linguer dalla tribuna congres¬ 
suale confermano la neces¬ 
sità di non chiudersi in 
« mondi separati ». Non chiu¬ 
dersi significa, innanzitutto, 
conoscenza, contatto. Cono¬ 
scenza e contatto non stru¬ 
mentale. non finalizzata a 
scopi di parte. E anche qui 


è comodo citare Tedltorlale 
di « Testimonianze »: « E’ fa¬ 
cile vedere all’opera tanto le 
istituzioni ecclesiastiche che 
mirano ad integrare nella 
propria area già compromes¬ 
sa le nuove ondate spirituali¬ 
stiche quanto gli organismi 
economici che trasformano in 
moda e in beni di consumo i 
nuovi modi di comportamen¬ 
to e le nuove proposte cul¬ 
turali. 

Ma la tentazione di trarre 
vantaggio dalle nuove emer¬ 
genze religiose trova arren¬ 
devoli anche realtà politiche 
da cui sarebbe giusto atten¬ 
dersi un atteggiamento di di¬ 
stacco critico ». 

Ecco la nostra inchiesta 
giunta alta sesta tappr 

m. b. 


E soltanto uiia «fuga» dal mondo? 

Alcuni elementi di analisi del «risveglio religioso» attuale - Si sviluppa una «cultura del pri¬ 
vato » - I processi provocati dalla crisi - La paura del futuro -1 rapporti tra il gruppo e l’individuo 


Pubbtichicimo di seguito un brano dell’articolo di Roberto 
Da Vita apparso sull'ultimo numero della rivista * Testimo¬ 
nianze ». L'articolo, che la rivista cl permette gentilmente 
di riprodurre in parta, prende in esame i piccoli gruppi e 
il risveglio religioso. 


« Alcuni affermano che il 
risveglio religioso si qualifi¬ 
ca soprattutto come « fuga » 
dal mondo, dove li richiamo 
ai valori di una fede diven¬ 
ta alternativo a quelli sto¬ 
ricamente verificabili, una 
paura quindi dell’impegno 
storico (per esemplo i vari 
gruppi orientaleggianti) e una 
difficoltà o impossibilità di 
stabilire un rapporto sin¬ 
cronico con l’evoluzione acce¬ 
lerata della storia. 

Alcuni studiosi parlano‘ad¬ 
dirittura di « nuovo mona¬ 
cheSimo ». come forma di ri¬ 
fiuto della società e di con¬ 
trocultura improduttiva so¬ 
cialmente e subalterna alle 
cause che la generano: que¬ 
sto porta naturalmente.. ad 
un impegno e ad una-socia¬ 
lizzazione del piccolo grup¬ 
po privo di disegni storici 
precisi e storicamente e tem¬ 
poralmente verificabili. 

Ma questo è solo un a- 
spetto cosi come la domanda 
di « sicurezza » che caratte¬ 
rizza molta parte della do¬ 
manda-risposta religiosa; in¬ 
sieme c’è un revival religioso 
non riconducibile alla fuga o 
alla sicurezza, strumenteùe e 
alienabile, c’è anche una do¬ 
manda di « senso ». di qua¬ 
lità della vita, di comunità, 
di « stare insieme », speaso 
staccato dal « fare insieme », 
che confluisce in aggregazio¬ 
ni religiose che propongono 
e possono proporre risposte ed 
esperienze totalizzanti « ora 
c subito » come luogo dove 
comincia il nuovo (per es. nel¬ 
l’area cattolica. Comunione e 
Liberazioni. Focolarini. comu¬ 
nità di Kiko) come signifi- 
cto nuovo deH’esLstenza for¬ 
nita gratuitamente e imme¬ 
diatamente ». Oppure, dato 
che i processi di crisi e di¬ 
sgregazione toccano ogni ap¬ 
partenenza ideologica com¬ 
presa quella di sinistra, una 
risposta totalizzante si ricer¬ 
ca nel partito, nel sindacato. 

Con la centralità de^ priva- 
. to sì sviluppa una a cultura 


del privato » dello « stare in¬ 
sieme » dell’« inutile » in una 
società dove l’inutile e pre¬ 
cluso viene provocata una 
reazione alla sua sperimenta¬ 
zione, che trova le media- 
zoni più adeguate nella re¬ 
ligione. Per esempio parte 
almeno del fenomeno di riag¬ 
gregazione religiosa cattoli¬ 
ca. oltre alla presenza isti¬ 
tuzionale capillare nel socia¬ 
le, è certamente dovuto al 
prevalere nella sua esperien¬ 
za e nel messaggio ideologico 
del privato sul pubblico (o, 
almeno al pubblico, sempre 
presente in tale tradizione, si 
arriva prevalentemente attra¬ 
verso il privato). 

Si può aggiungere che nel¬ 
la situazione attuale le cate¬ 
gorie aggreganti e discrimi¬ 
nanti sono sempre meno quel¬ 
le ’ ideologiche, ed anche in 
questo si ha una differensa 
qualitativa per esempio con 
il ’68 ed anche una quasi in¬ 
comunicabilità generazionale 
per esempio tra i quindicen¬ 
ni-ventenni e . i - trenta-qua- 
, rantenni ■ che ’ hanno vissu¬ 
to in modo maturo tale pe¬ 
riodo. C’è una profonda de- 
' ideologizzazione in tutta la 
vita pubblica e privata e la 
aggregazione, in {articolare 
per gran parte dei giovani, 
è per luoghi fisici e non po¬ 
litici (anche nella denomina- 
zone i gruppi si indicano co¬ 
me gruppo di via X. del bar 
ipsilon della tale parrocchia, 
o club...) anche i rapporti si 
basano soprattutto .su codici 
non verbali (processo indot¬ 
to in particolare dai mass¬ 
media) con una rilevanza 
delle forme espressive e ge¬ 
stuali (musica, ballo, teatro), 
per cui proposte come quelle 
di movimenti politici, anco¬ 
ra prevalentemente ideologi¬ 
che e senza una concretez¬ 
za immediata, sono oggetti¬ 
vamente in crisi attualmente. 

Sono fenomeni, che solo 
fuggevolmente ho accennato, 
che pongono interrogativi se¬ 
ri, prima di tutto sulla na¬ 
tura della crisi della socie¬ 


tà, di cui questi sono segni 
e aggravamenti, ma anche sul 
piano dei contenuti religio¬ 
si e di fede, per esemplo 
Spesso queste esperienze e 
sprimono solo « forme » re 
ligiose, solo simboli e ritua 
llsml esteriori senza contenu 
ti di fede e senza pratica re 
ligiosa. Una religiosità prag¬ 
matica, di un dio quotidiano, 
ad immagine di un uomo e 
di una esistenza quotidia- 
nizzata, dove la religione, nel¬ 
la civiltà dei ma.ss-media, si 
trasforma in spettacolo, in 
oggetto di consumo di fron¬ 
te a cui l’atteggiamento pre¬ 
valente è quello « estetico », 
piace o non piace, con cui 
ci si identifica o meno a 
seconda dei gusti, a cui si ri¬ 
chiede di essere consumata 
e non vissuta. 

La religione, oggi, copre 
certamente carenze psicolo¬ 
giche e comportamentali, 
quindi si presenta in molti 
casi come una nuova varia¬ 
zione dei modi .storici dell’ 
alienazione, esprime bisogni 
di « senso » e in mancanza di 
ris{K)ste, o di un processo di 
maturazione di queste esigen¬ 
ze spesso molto emotive e 
istintuali si hanno ripiega¬ 
menti regressivi come risfHJsta 
facile in ogni situazione di 
crisi, dove le ris|X)ste i>er u- 
sclre dalla crisi e dalle si¬ 
tuazioni consolidate non pos¬ 
sono essere semplici e imme¬ 
diate. hanno bisogno di tem¬ 
po. di ri.schÌo e di creati¬ 
vità. 

Tale risveglio esprime an¬ 
che profonde istanze ed vi¬ 
genze di verità, di identità, 
di motivazione individuale e 
collettiva che rimane al di là 
della stessa {wssibilità di sod¬ 
disfare e fruire in modi e 
quantità nuova di beni rj^e- 
riali come esigenza di supe¬ 
rare valori peritivi acquisiti, 
come la fruizione piena del¬ 
la propria conxireità. di ima 
maggiore partecipazione e 
protagonismo sociale, di rap- 
{xrrti sociali più maturi; in 
questi fenomeni viene anche 
indicata l'esigenza di una 
spinta « in avanti », si eviden¬ 
ziano carenze anche delle 
forze del cambiamento, una 
crisi non solo del progresso 
ma della stessa idea e cul¬ 
ture del progres.so. 


Come « possibilità di domi¬ 
nare razionalmente la natu¬ 
ra e il caso », come diceva 
Gramsci, e dove gli elementi 
di regressione oggi presenti, 
riesprimono ancora l’identi¬ 
ficazione surrettizia gramscia¬ 
na tra crisi di determinati 
« portatori storici » dell’idea 
di progresso e crisi del pro¬ 
gresso in assoluto, elementi 
che sono alla base della co¬ 
sidetta « cultura della crisi ». 

La crisi attuale provoca ov¬ 
viamente processi di crisi 
anche nelle e delle istituzio¬ 
ni. o come alcuni affermano 
addurittura una crisi del «for¬ 
me» (forma-istituzione, for¬ 
ma-stato, forma-teoria, ecc.) 
e insieme, sopratutto in vm 
paese come il nostro con una 
presenza massiccia e diffusa 
del movimento operaio e del¬ 
la sinistra, una crisi di fidu¬ 
cia nella {>ossibilità di cam¬ 
biamento e nelle forze del 
cambiamento anche perché la 
«sinistra non ha saputo sem¬ 
pre fornire rispc^e adeguate 
e credibili, storicamente ra¬ 
dicali e storicamente realiz¬ 
zabili, a partire dai rapporti 
di produzione e dall’interno 
della vita sociale (per es. nel 
tempo libero, nei consumi, 
nei rapporti Interpersonali). 

In questa situazione il «sa- 
j. ero » può essere richiamato 
per ricomporre i vari « fram¬ 
menti » di una società e di 
una coscienza frammentata. 
Riscoperta del sacro come coi¬ 
bente primario della società 
e della vita e, nella mentalità 
che serve viene accettato an¬ 
che come « vero ». Non tutto 
comunque porta il segno del¬ 
la negatività, ma la ricerca 
del {jersonale diventa rifugio 
nel privato in cui si inseri¬ 
sce la ricerca del religioso 
come risposta più facile e im¬ 
mediatamente fruibile, con 
una conseguente crisi della 
militanza sociale e politica. 

Dal privato al religioso non 
c’è un {Missaggio meccanici¬ 
stico, ma la seconda fase può 
legittimare e dare senso alla 
prima. Tale revival si costrui¬ 
sce e si inserisce anche nella 
crisi della « metafisica, della 
politica », deH’illusione rivo¬ 
luzionaria, dei miti della « ri¬ 
voluzione compiuta » e dei 
1 « socialismi reali ». In molti 
I casi è dall'utopia antiautorita- 
1 na del '68 e dai temi antistitu- 


zionali delle lotte studente¬ 
sche e operale che deriva la 
effervescenza comunitaria in 
campo religiaso e sociale. 

Sotto molti aspetti è l’in¬ 
successo del movimento so¬ 
ciale di quegli anni che spie¬ 
ga la moltiplicazione dei ten¬ 
tativi {laralleli di organizza¬ 
zione collettiva anche in cam¬ 
po religioso. Nel momento in 
cui una normalizzazione ge¬ 
neralizzata della situazione 
soclo-ix>litlca respingeva nel¬ 
l’immaginario collettivo l’uto¬ 
pia dì una società globalmen¬ 
te radicalmente trasformata, 
numerosi gruppi hanno ten- 
itato di riattivare in forme 
« miniaturizzate » la liberazio¬ 
ne proclamata. Molti di que¬ 
sti grujjpi acquistano caratte¬ 
ristiche di « setta », con tutti 
i rischi di ghettizzazione, sen¬ 
timento di superiorità, consi¬ 
derarsi degli « eletti » e dei 
possessori della « verità ». con 
forti propensioni al «marti¬ 
rio», con complessi di pierse- 
cuzlone con forti sensi di 
identìficarione, fino ajran- 
nientamento soggettivo crean¬ 
do cosi correnti «sulcidoge- 
ne» nel senso già studiato 
da E. Durkheim. 

La paura del futuro che og¬ 
gi molti aw'ertono, in im 
tem{X} di crisi delle ideologie, 
produce una ricerca di vie di 
salvezza fuori della raziona¬ 
lità e delia storia. In un gru))- 
po le coscienze individuali e 
la coscienza di grupix} (il 
gruppo è sempre più della 
somma dei suoi membri) si 
ritagliano, nel divenire della 
storia de cui si estraneano, 
o ritengono di {«tersi estra¬ 
niare. una {jrosiiettiva del 
futuro. 

Nel gruppo si esprime la ri¬ 
cerca e la volontà di aggre¬ 
gazione in uno spazio omo¬ 
geneo di fronte alle {«roposte 
sjiesso contraddittorie che la 
società in trasformazione e 
in crisi propone o impone, al- 
l’interno del quale trasixirta- 
re i propri problemi in modo 
diretto e trovare o ricercare 
insieme agli altri delle solu¬ 
zioni. mentre la grande orga- 
' nizzazione è rifiutata {>erché 
I ntenuta estranea e incapace 
\ di affrontare e risolvere i 
j problemi del privato. 

Roberto De Vita 
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Il pronostico del C.T. Gianni Lìonzi 


Non ^ potrò - essere ' presente alla 
partita Piorentina-Avellino ma sono 
convinto che 1 viola, per i quali 
Ufo, torneranno al successo casalin¬ 
go: Non potrò assistere aila partila 
poiché fino a martedì sarò impe¬ 
gnato con la nazionale di paila- 
nuoto di cui sono il Commissario 
Tecnico. Ci ritroveremo a Nervi per 
riprendere gii allenamenti in vista 
del prossimi tornei che cl vedranno 
impegnati, dal 10 al 20 aprile, pri¬ 
ma in Grecia, e Rodi, contro la 
Jugoslavia, la Bulgaria e la Grecia 
e poi a Bucarest in un torneo al 
quale parteciperanno le nazionali 
dell’Ungheria, dell’Unione Sovietica, 
della Jugoslavia e della Romania. 
Un torneo molto atteso soprattutto 
da ungheresi e .sovietici 1 quali vor¬ 
ranno rifarsi dello smacco subito 
al mondiali lo scorso anno. 

Colgo l’occasione per far presente 
che anche In questi due tornei gio¬ 
cheremo con la squadra «.sperimen¬ 
tale»; utilizzerò lo stes.so gruppo di 

S fiocatorl che hanno partecipato al- 
a positiva tournée sulle Olimpiadi 
di Mosca ed è appunto per questo 
che ho lasciato a casa la maggio¬ 
ranza di coloro che a Berlino con¬ 
tribuirono alla vittoria del titolo 
mondiale. 

Quindi per « molivi di lavoro » non 
eolo non potrò assistere a Pioren- 
tina-Avellino. ma ne dovrò .saltare 
altre di partite in questo campio¬ 
nato. Poco sopra ho detto che nella 
«schedina» sono per Timo .secco 
per la Fiorentina. Però ripensandoci 
bene ci potrebte scappare anche 
un pareggio soprattutto se 1 viola 
manca.s6ero un altro calcio di rigore 
e se dovessero prendere sottogamba 



ravver.sario; lAvellmo è .squadra 
simpatica, capace di sviluppare un 
gioco mollo Iniere.-^sante. 

Ma andiamo per ordine con la 
speranza di .sbagliare il meno jkissI 
bile. A.scoli Juventu.s. Metterei un .\ 
jìoiché penso che l’A.scoli con il 
pareggio ccnquLstalo a Catanzaro 
abbia ritrovato fiducia e monile. In 
questo ca.so i^er la Juvenlu.s non 
sarà facile strappare un pareggio. 


l/inter. invece, a Bergamo contro 
l'Atalanta sarà sconfitta: TAtalanta 
sta andando molto bene. A Bologna 
non meritava di perdere. I berga¬ 
maschi non hanno ancora « mol¬ 
lato » come altre squadre, lotteran¬ 
no fino alla fine. Quindi sono per 
l’I fl.sso. 

Catanzaro-Bolognu finirà in pa¬ 
reggio; la .squadra di Mazzone, non 
avendo nelle migliori condizioni fi¬ 
siche Palanca, avrà un potenziale 
goal inferiore ed è appunto per que- 
.sto e perché il Bologna con la vit¬ 
toria di domenica si è ringalluzzito 
che la partita dovrebbe finire in 
parità, li Milan, invece, farà di tut¬ 
to per vincere contro il Napoli. La 
.squadra « rossonera » deve rKscat- 
tarsi, deve dimosti-are di e.ssere una 
delle più forti, di meritarsi lo .scu¬ 
detto 

Roma Vicenza è una gara che vor¬ 
rei .seguire; nella Roma c’è un caro 
amico. Ferruccio Valcareggi, per II 
quale tifo da sempre. E’ uno dei 
tecnici più preparati ed è appunto 
anclie per questa ragione che par¬ 
teggio iier 1 «giallorossi». Fra Tal¬ 
lio nnclie l’amico Giorgio Martino, ! 
il telecronista del GR2. è tilo.so del¬ 
la Roma. So che il Vicenza, avendo 
fra le .sue file Paolino Rossi, è mollo 
forte ma la Roma, doix) l’iniezione 
di fiducia di domenica scor.sa, sicu¬ 
ramente saprà imporsi. 

Anche il 'Torino contro 11 Perugia 
avrà la meglio. I « granata » rispet¬ 
to al perugini po.sseggono maggiore 
grinta e vorranno sicuramente can¬ 
cellare la sconfitta subita dalla Ju¬ 
ventus. Una sconfitta che gli uomi¬ 
ni di Radice non .si meritavano. Il 
Perugia, die ormai gioca solo per 


conquistare un primato, quello della 
Imbattibilità, cercherà di arginare 
il gioco ma non ptotrà farcela. . 

Nella partita Verona-Lazio sono 
per T.x poiché credo che la squadra 
dell’amico Beppe Chiappella ritro¬ 
verà un po’ di orgoglio. Alla Lazio 
un pareggio andrebbe bene e. quin¬ 
di, .si tratterà di una {lartita tran¬ 
quilla. 

Anche In Bari Cagliari sono per 
un pareggio: al sardi andreblie tie¬ 
ne non perdere in trasferta e si 
impegneranno per strappare un pun¬ 
to. Il B^ è ormai deÌu.so e di con¬ 
seguenza non troverà neppure lo sti¬ 
molo necessario per tentare li suc- 
ce.s.so pieno. Pescara-Monza è una 
di quelle partite da non sottova¬ 
lutare. E* uno «spareggio» nel vero 
sen.so della parola. Potrebbe trat¬ 
tarsi delTultima .spiaggia. Quindi a 
Pe.scara farà molto caldo e .sono con¬ 
vinto che gli abruzzesi si u.ssicure- 
ranno la vittoria che potrebbe signi¬ 
ficare anche la promozione in A, 

Rimlni-Foggia: 1. I! «Mago» Her- 
rera. che allena il Riinini, da quan¬ 
do è arrivato sulTAdriallco ha vinto 
una p>artita ed ha penso la seconda. 
Quindi domani gli .siietta la vittoria. 
Herrera. comunque, è un « mago » al 
cinquanta i)er cento. 

Spezla-Como. Dovrebbe vincere il 
Como che guida la cla.ssiflca della 
serie C. Domenica si è sbarazzato 
della Reggiana e 1 .suoi giocatori 
hanno il morale a mille. Siracusa- 
Rende; si tratta di un derby .sici¬ 
liano. In questo ca.so si può puntare 
sul pareggio. 

Gianni Lonzi 
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Sportflash 


Avellino 
da battaglia 
per i «viola» 

Rigore a parte la Fioren¬ 
tina contro TAvalllno torne¬ 
rà a vincere? Dopo la vit¬ 
toria conseguita a Verona 
— la prima in trasferta in 
questa stagione — l viola si 
saranno tolti di dosso la pau¬ 
ra ed allo stes.so tempo 
avranno ritrovato quella stes¬ 
sa concentrazione che li vide 
iriml attori nella prima par- 
I del campionato? 
Antognonl. Bruni, Orlandl- 
nl, Sella 1 giocatori che nel¬ 
le ultime gare hanno gioca¬ 
to a corrente alternata si sa¬ 
ranno ristabiliti, saranno 
cioè in grado di mantenere 
un ritmo sempre spedito? 

Queste e tante altre sono 
le domande che si pongono, 
giustamente, i tifosi della 
Fiorentina a poche ore del¬ 
la gara contro l « blancover- 
dl » delTAvellino. guidato da 
uno del migliori tecnici, Ri¬ 
no Marchesi. Domande più 
che legittime poiché per ri¬ 
trovare un succes.so «casa¬ 
lingo» bisogna tornare Indie¬ 
tro di diversi mesi, bisogna 
andare alla partita con la 
Boma giocata al Campo di 
Marte il 10 dicembre del *78. 
I viola contro 1 « gialloro.ssi » 
di Valcareggi vinsero senza 
molto convincere, ma si as¬ 
sicurarono due preziosi pun¬ 
ti. La Roma, come ricorde¬ 
remo, apparve molto lenta, 
dal gioco impreciso, una 
squadra priva di mordente. 

• L’Avellino —- a parte il 3 
a 0 subito a Napoli — è squa¬ 
dra molto diversa; nelle sue 
file cl sono giocatori mode¬ 
sti, ma capaci di dar vita 
ad un buon gioco e soprat¬ 
tutto in possesso di quel tem¬ 
peramento e carattere che in 
molti casi fa superare oata- 
coli anche impossibili. 

Ed è proprio perché TAvel- 
liilo non è .squadra da sotto¬ 
valutare. da non orendere 
sottogamba, una compagine 
alla ricerca di , almeno un 
punto per non retrocedere, 
che per 1 viola il compito di 
vincere si presenta molto dif¬ 
ficile. 

«C/l»: il Pisa 


tranquillo 


ro primato e po.sto una seria 
candidatura alla pronioziune 
in « B » e oggi, giocando in 
ca.sa contro il Latina, hanno 
la possibilità di rafforzare il 
loro primato, se non com¬ 
metteranno Terrore di «se¬ 
dersi », sottovalutando l’av¬ 
versario. 

Prova Importante anche 
per gli amaranto delTArez- 
zo, die potrebliero tornare 
fra le grandi, se rittsclran- 
no a far centro a Molerà, 
dimostrando di aver trovato 
il modulo per rendere an¬ 
che in trasferta. 

L’Empoll. dopo il pari nel 
derby dell’Ardenza, gioca in 
casa contro la Paganese ed 
ha la po.sslb!lilà di conqui¬ 
stare 1 due punti per uscire 
definitivamente dalle secche 
della bassa classifica. 

Saranno Invece in trasfer¬ 
ta Livorno e Lucchese, men¬ 
tre gli amaranto non hanno 
preoccupazioni Immediate di 
classifica e, quindi, potranno 
confermare la solidità della 
loro inquadratura sul cam¬ 
po del Barletta, per la Luc¬ 
chese è necessario tentare 
di fare un risultato sul cam¬ 
po della Reggina. 

aC/2»: le grandi 
in trasferta 

Fatta eccezione per la San¬ 
remese. che riceverà il Gros¬ 
seto, tutte le grandi saranno 
in trasferta. Per cui potreb¬ 
bero esserci novità sul tetto 
della cla.ssifica, se TImperia 
dovesse inciampare a Civita¬ 
vecchia e le due toscane. Car¬ 
rarese e &ingiovannese. do¬ 
vessero azzeccare la giornata 
giusta sul campo romano del- 
ì'Almas e di Ma.^.sa. 

Cl sarà poi un derby di 
fuoco fra Montevarchi e Cer- 
retese; si tratta di uno spa¬ 
reggio per restare in corsa 
per la promozione. 

Le altre toscane giocheran¬ 
no in ca-sa; il Prato e il Sie¬ 
na. rispettivamente contro Sa¬ 
vona e Olbia, mentre il Mon¬ 
tecatini andrà a far visita al 
Derthona con la speranza di 
fare un risultoto utile. 

Infine il Viareggio andrà 
ad .Alba col propo.sito di con¬ 
quistare un pari che Io rimet¬ 
ta in corsa per la .salvezza. 


Con l’exploit di domenica 
• Porta Elisa contro la Luc¬ 
chese i nerazzurri di Seghe- 
doni hanno rafforzato il lo- 


«D»: derby 
polemico 


La giornata è dominata dal 
derby Cuoiopelli • Pontedera. 

.A Santa Croce sulT.Amo i 
locali giocheranno per il pri- i 


muto, e, quindi, pt*r la prò 
mozione, mentre il Pontede¬ 
ra cerca disperatamente pun¬ 
ti per la .salvezza. Vita tran¬ 
quilla invece per il Pietrasan¬ 
ta, incontra.ìtato leader del¬ 
la oIa.ssifica che riceve il mo¬ 
desto Carbonia, mentre TOr- 
betello sarà Impegnalo In ca¬ 
sa contro lo Spoleto. 

Le partite 

SERIE B 
Bari-Cagliari 
Varese-Cesena 
Rimini-Foggia 
Pateara-Monza 
Piitolese-Palermo 
Bretcia-Sampdoria 
Sambanedettase-Spal 
Genoa-Taranto 
Nocarina-Ternana 
Lacca-Udinese 
SERIE C 1 
Matera-Arazzo 
. Campobasso-Catania 
Teramo Chiati 
Pisa-Latina ' 
Barlatta-Livorno 
Reggina-Lucchasa 
Empoli-Paganese 
Salernitana-P. Cavesa 
Benevanto-Turris 
SERIE C 2 
Almas-Carraresa 
Montevarchi-Carratasa 
Sanramese-Grosaato 
Ct'fltfartccntfi’lniosrli 
Slena-Olbia 

Masaeaa-Sangiovannase 
Prato-Savana 
Albese-Vlaregglo 
SERIE D 

Platraianta-Carbonla 

Iglesias-Foiano 

Viterbase-Nuorasa 

Rondinella-Piombino 

Cuoiopelli-Pontadera 

Cistarna-Romulaa 

Orbetello-Spoleto 

Casalotti'Torras 

S. Elena-Tuicania 

CAMPIONATO 
PROMOZIONE 
GIRONE A 
Ponsacco-Volterra 
Rosìgnano-Pescia 
Larciano-Fucecchio 
Cecina-Ponte Bugg. 
Casteinuovo-Casclana 
Venturina Forte M. 
Quarceta-P. Cappiano 
Lampo-Follonica : 

SERIE B 

B.S. Lorenzo-Agliana 
Ruffina-Quarrata - 
Cortona C.-Cattiglon. 
Antaila-Signa ■ 
Grassina-Monsummano 
Sansovino-Sinalunga 
Figlina-CQlligiana 
Castellina-Poggibonsi 


CAMPIONATO 
DILETTANTI 
1a CATEGORIA 
GIRONE A 
Uzzanesa-Camaiore 
Pieve N.-Aulla 
Bozzano-Villafr. 
Lido-Juventina 
Pontremoli-M. Pietr. 
Pallerona-B. Lucca 
B. Buggiano-Tavola 
Chiesina-lolo 

GIRONE B 
S. Romano-Picchi 
Castigl.-Caatiglionese 
Albina-Calzaturiari 
Uliveto-S. Vincenzo 
Argentario-T uttocuolo 
Portoferraio-Matsatana 
Scintilla-Pomaranca 


Latlgnano-P. Ercole 

GIRONE C 

Piancast.-lmpruneta 

Aaciano-Scandicci 

Staggia-Amiata 

S. Gimign.-S. ìtichele 

Casteidaipino-Caatalf. 

Lastra-Montepulciano 

Cartaldo-Montelupo 

S. Casciano-Bettolle 

GIRONE D 

Pieva-Fietola 

Pratovecchio-Lanciotto 

Pontaasieve-Levane 

Poggio C.-Terranova 

Raggallo-Vernio 

Barterino-Faella 

Cavriglla-Bibbiena 

VaianO'Affrico 


P6 03 DANCING CINEDISCOTECA 

■ ^ Spicchio (EMPOLI) . Tal. 0571/508606 

OGGI POMERIGGIO a SERA l'acclamaiissimo Complesso 

IKATUBA 

In discoteca Claudio e Fabio 


TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

Da martedì 3 a giovedì 5 aprile 

sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 

(turni A-B-C) 
alle manifestazioni del 

42* MAGGIO MUSICALE 
FIORENTINO 

per ì soli posti di 

_ PLATEA _ 

La sotloscriiiona degli abbonamenti — per un massimo 
di 4 a persona — si affatluarà unicamente presso la bi¬ 
glietteria del Teatro Comunale (Corso Italia, 16) dalle 
ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 18. 

Funzioneranno, simultaneamente, tre bigliellerie. 



COnCMDi 


CHIESINA UZ2ANESE (PT) 
TEL. (0572) a.010 


DISCOTECA JUNIO.R 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomerigg o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con i 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po- 
mariggio discoteca. 

Domenice sera, discoteca c lìscio 
Tolta la famiglia si diverte al 
CONCORDE 


Musìcus Concentus 

Lunedì 2 aprile - Ore 21,15 

Auditorium • Palazzo dei Congressi 

Concerto del pianista 

ROLAND KELLER 

In programma musiche di 

BRAHMS. SCHOENBERG, SKRJABIN 

Segreteria, placca del Carmine 14. tei. 287347. 

Aperta; lunedi, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. 

Quote di frequenza per tutte le manifestazioni 1979: so¬ 
pra l 25 anni L. 2ó.(XX); sotto 1 25 anni L. 10.000. 

Biglietti sopra 1 25 anni L. 2.500; sotto 1 2.5 anni L. 1.000. 

Si avverte ch« per questa ntanifiMrtaziene gii abbona¬ 
menti e i biglietti eene in vendita esclusivamente pres¬ 
te la segretaria. 


OGGI 

I 


GRANDE 

PRIMA 


ARLECCHINO 


SEXY MOVIES 


IL MASSIMO DELLA CINEMATOGRAFIA FORNO^ROTICA 
SENSAZIONALE». CLAMOROSO... OLTRE E' IMfOSSIBlLE 1! 




infÉmscmo 


•dru^rd. ANTONO DAGOSrrK) 


Ln 

CERIMONIA 
DEI SENSI 



ATTENZIONE LUCI ROSSE ^ ATTENZIONE LUCI 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


ARISTON ' 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Ap. 15) 

Obiglilvo graii, dirtHp da John Houg, colori 
con Sophia Loren, John CejsevatM, George 
Kennedy, Robert Vaughn, Mex Voei Sidow. 
P«r tutti! 

(15,40, 18, 20.20. 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.333 
Perno: La cerimonia del eenel, technicolor con 
Ornella Gi^&si, Franco Pugl e con'Evi, l'utiico 
vero ermelrodito. (Rigorosamente VM 18) 
(15,30, 17,25, 19,10, 20,50, 22.45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
L’ecceitonaia capolavoro cendidato ■ 9 Premi 
Oscer: Il cacciatore, colori con Robert De 
Nro. (VM 14) . 

(15. 18.30. 22) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282.087 
L'Iniegnanta balla... con lulta la cIhm, colori 
con Nadia Casini, Alvaro Vileli, Fiencgtce Ro¬ 
mana Coluiai, Mano Carote,-luto a le pcrteci- 
pazione di Renzo Montogneni. (VM 14) 

(15. 17, 18,55. 20.50. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblua, 5 - Tel. 23.110 
Il «egreto di Agatha Chrlitle, di MIchial 
Apted, technicolor con Dustin Hoftman, Va¬ 
nessa Redgrave. Per tuttil 
(15. 17. 18.45, 20.45. 22.45) 
EXCELSIOR 

Via Cerrotaiil. 4 - 'l’el 217.798 
Motti Wina detective, diretto de Joremy Paul 
Kegan, technicolor con Richord Oroyhus, Su¬ 
san Atupach, Bonnie Bedelie. Per tutlll 
(15. 17.05, 18.55, 20.40. 22.45) 
FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 

(Ap. 15) 

|l film che da corpo ai desideri più morbosli 
Toro e vergine Incontro ravvicinate, colori 
con Claudine Beccarie, Artomis Tsermy e Ca¬ 
ro: Gie. (VM 18) 

(15.30, 17,25, 19.20, 20.50, 22.45) 
OAMBRINUS 

Via Brunplle.sflii - Tel. 21.5.113 
Latti telvaggi, di Luigi Zampa, technicolor con 
Monica Vitti, Roberto Benigni, Leurs Antonalll, 
Oazio Orlando, Ursula Andress, Michele Pla¬ 
cido, Silvia Kristcl, Enrico BeruschI 
(15,05, 17.10. 18.55. 20,40. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccttiia - Tel 6fi3.6n 
Un pollzlollo scomodo, technicolor con Mau¬ 
rizio Merli, Massimo Setalo, Giga Kerlatos. 
(VM 14) 

(15.05. 17.05. 18,55. 20.45. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 21.5.054 

(Ap. 15) 

Happy Days la banda dai fiori di poeto, 
con Henry Winkler. Nel ruolo di Fonai, 
oter Stallone, Perry King. Paul Mac# 

(15,30. 17,20. 19,05. 20.55. 22.40) 

ODEON 

Via dei Sasselli • Tel. 214.088 
Calilornia suite, di Herbert Ross, techn'color, 
ccn Alen Aide, Michael. Calne, Jane Fonda. 
Walter Matthau. Per tutti! 

(15,05, 17,05, 18.55, 20.40. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184 r - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Dall’omonino romanzo di Carlo Levi, l'ultimo 
capolavoro di Francesco Rojti Cristo gl è fan- 
mato a Eboll, technicolor con Gian Maria 
Volonlè, Irene Papos, Loa Masiori, Alain 
Cuny. Per tuttil 
(16, .19. 22) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

Il capolavoro del cinema itoilino; Il glociltolo, 

coleri con Nino Monlrtdi, Mariène Jobert. 

Reg'o di Giuìieno Morttallo 

(15,20, 17.45, 20,15, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Sensazionale e -aconvolgtnle thrilling; Stridu- 
lum (un film che fa paura) a coleri con 
Itraordinarl efietti sonori, con Mtf Farrer. 
Glenn Ford, Shelley Winters, John Huston, 
Sam Peckinpah. (VM 14) 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 


colori 

Sylve- 


AB5TOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.338 
Autorizzata la visione nella sala d'essai. 
Il film spregiudicato, erotico, coraggiosa per 
la regia di Vilgot Sjómin: Garaga (1978), 
ccn Agnele Ekmanner, Lit Terselius. L. 1.300 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagno.5l • Tel. 483.607 
(Ap. 15) 

fi gatto a il canarino, di Agatha Christie, 
technicolor con Honor Biackman. (VM 14) 
(15,15. 17.10. 19. 20,50. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
(Ap. 15) 

L’uomo ragno colpisce ancora, technicolor con 
Nicholos Hammond. Per tuffìi 
(15,30, 17.25, 19. 20,35, 22.30) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M, del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

I maestri del cinema; Convoy trincea d’aslalto, 
di 5am Peckimpach. Technicolor con Kris Kri- 
stofierson. Ali Me Grew. (VM 14) 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63'r • Tel. 663.945 
(Ap. 15) 

L’ultima Isola dal piacere, technicolor con 
Olivia Pascal, Elisa ^viar. Bea Fledier, Lini 
Carati. (VM 18) 

(15,15, 17.10, 19. 20,50. 22,45) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, fiolgormte, confp.-tevoIt, 

degente) 

Un iilm dVertentissImo e Tresistibite: Travolte 
dagli alfciti familiari, colorì, con Umido Buz- 
anca. Glor'e Guida, Andrea Ferrcof 
(15, 17, 19, 20.45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini 32 • Tel. 681.0650 
Bu.^ 3, 8. 23. 31, 32. 33 

Spettacoli di prosa (Vedi rubr'ca TEATRI) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Quando si ride bene si rìde lungo: Dove vai 
in vacanza?, colori con Albvto Sordi, Ugo 
Tognazzi, Paolo Vii aggio e Stelania Sandrelli. 
Per Fjtt'! 

(16. 19. 22) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel 212.178 
Erotico a coleri: Alice nel paese MI* pome 
meravìglie, ccn Kristine De Bell. (Rigorosa¬ 
mente VM 18) 

EDEN 

Via della Frnderia Tel, 22.5 643 

Divzrtentiss'mo; L'ingorgo, di Luig- Comencn*, 
con Alberto 5o*d-, Ugo Tognazzi, StoNnia Son- 
dre.ll. Pfr tutti! 

(U.S.: 22.40) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296.822 
(Ap 15.30) 

Éribilien strìire, di Om'ros EfsYadI«fÌ4. • co¬ 
lor'. con Szmontha Romsnou, Ha-ry Trilonas. 
(Rigorosamente V.M 18) 

FIAMMA 

Via Pac;notl', - Tei. 50.401 
(Ap 15.30) 

FantMt co. Cato-hi ani,-nati in tectin'co or: 
Heidi torna tra i monti, con i cuoi simpa¬ 
tie, parsp-reggl. Per tutt.! 

(U.s ; 22.40) 

FIORELLA 

Via D’.Annunzio - Tei. 660.240 
(Ap 15.30) 

Azzenturoso '-r. cr.emascope tectmicolor: La 
merarìglÌMa awenlara di Martp Poto, co,» 
Omar St>a-!f. Antcnhy Qu'm, Horgt B-JCho'z, 
Elsa Mart'nelii. Orion Wellas. Regie d' D. de 
Rapai l.e-e. Par rat:.: 

(U.s.: 22,30) 

FLORA SALA 

P,a7?a Dalmaz.a . Tel 47ai01 
(Ap. 15) 

Cqriepne, colori con Gi-j «no Camme. CMudie 
Cardirsa'a. Statano Setto Fiores. Rafia di Ro- 
egualc Squ tle.-i. Per tutti! 

(U t.; 22.45) 

FLORA SALONE 

Puzza Dalmazia ■ Tel 470.101 
(Ap 15) 

Heidi toma tra I mepti, eortopi atlmatl In 
technicolor. Dalli no-zclla orlgne'e di Johanna 
Spyri. Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

VIA de; serragli - Tel. 222.437 

Platea L. 1700 

II teatimone, d'retto da Jean Piom Mocky, 
tochnicolor con Alberto Sordi, PhilIppa Noirtt. 
(IS, 17,05, 18,55, 20,45, 22,45) 


IDEALE 

* Via i Plorenzuola • Tel. 50.706 
.-(Ap. 15,30) - - 

Coma_ perdere una moglie e trovare un'amante, 
technicolor con Johnny Oortlli, Berbera Bou- 
chel. (VM 14) . 

ITALIA - )• 

Via Nazionale • Tel 211.069 
(Ap. Ore 10 antim.) 

Afhanli, technicolor con Michael Cane. Peter 
Ust.rov, K«bir Badi, Omar Sharil. Per tuttil 

MANZONI 

Via Martiri • Tel 366,808 
(Ap. 15) 

Filo da torcare, technicolor con Glint Eattwood, 
Scndra Locke. Per tuttil 
(15,30, 17,50, 20,10, 22,30) 

MARCONI 

Via Gianrioltl • Tel, 680.644 
Come perdere una moglla... a travare un'aman¬ 
te, technicolor con Johnny Oorelli, Barbera 
Bouchet. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tol, 210.170 

(Locale di classe per famiglie) a p.-ostgul- 

mento prime visioni. 

Un g'allo • tinte roii... paricoloiamentc diver¬ 
tente: Gioco sleale, colorì con Goldia Hawn, 
Chevi Chase 

(15,30, 17,45, 20,15, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel 675,930 
(Ap. 15,30) 

Una commedia brillantai Qualcuno sta ucci¬ 
dendo I più grandi cuochi d'Europa, techni¬ 
color con George Segai, Jacquelina Bisset, 
Philippe Noiret. Per tuttil 
(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Piioelitl • Tel. 362 067 
Il vlxlilto, con Ugo Tognazzi, MIchal Serrault. 
Colori divertente per tutti. Regia di Edoardo 
Molinaro 

(15,30, 17,20, 19, 20,50, 22.30) 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50,913 
(Ap. 15,30) 

Divertente di Luigi Comincinl: L'ingorgo, co¬ 
lori con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, Stala- 
nie Sandrelli. Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel', 226.196 

L. 900 

(Ap. 15,30) . 

Prantìp David onatello 1978. Bellissimo Janio- 
so Iilm di H. Ross: Due vile una svolta, con 
Shirley Me a'ne, Anna Bancrolt. Colori. Per 
luti:! 

(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Paco ini • Tel 480 879 
Il leitimona, di Jean Pierre Mocky, colori con 
Alberto Sordi, Philippe Noiret. Per tuttil 
(15. 17. 18.45. 20.30, 22,40) 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15) 

Braccio di Ferro contro gli indiani, con Oli- 
via. Fiuto e Wimpy. Divertente cartone ani¬ 
mato, a colori. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale M-infredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Sophia oten è Angela, con S. Loren, 5. Rails- 
bak. Per tutt;! 

LA NAVE 

Via Viliamagiia, ili 
Nuovo progreinma 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
(Ap. 14,30) 

Un western vero; Johnny oro, spettacolare 
technicolor, con Mark Osmon, Giulia Rubiti. 
Per tutti! 

ARTIGIANELLI 

Via de’ Serragli 104 • Tel. 225.057 
(Ap. 15) 

Giuliano emma in Sella d'argenlo. Avvanturoso 
scopecolo con Colirey ewis. Cinzia Monreale, 
Donald O'Brian. Per tuttil 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmoiie 

Dalle 14,30 alle 20.30 un meraviglioso litui 
di Walt Disney tutto da ridere: La gang dalla 
spider rossa. Technicolor con David Niven, 
Darren Me Gavin. alla 20.30 in poi; Agente 
007 vivi c lascia morire. Technicolo con Roger 
Moore, Yapeth Rotto. 

(U.S.: 22.45) 

CENTRO INCONTRI 

Vìa Ripoll 213 (Badia a Bipoli) 

L. 700-500 

(Speli, ore 15,30 - 17,30) 

Avvincente; La grande avventura, con Robert 
Logan, Susan Shaw. Per ragazzi. 

ESPERIA 

Galluzzr - Tel. 20.48.307 

Avventuroso; Due suporpledi quasi piatti, con 
Tercnce Hill, Bud Spencer. Laura Gemser. 
Po.' famiglie 
(14.30, 16,20. 18,10) 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - Tel 469.177 
(Ap. 14.30) 

Visite a domicilio. Il iilm più brillante del¬ 
l’anno con Walter Matthau, Glenda Jackson. 
Per tutti! 

(U.S.: 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 14,30) 

Il più celebre cartone animato di Wait Disney: 
La carica dei 101, fantastico technicolor. 
Segue; Pierino a il lupo, colori 
(U.S.: 22.30) 

ROMITO 
Via de* Romito 
(Ap. 15) 

Un film avventuroso a a/v.ncente: Il corsare 
daH'isola verde, diretto da Robert Siodmak. 

A color:, con Buri Lancaster, NIck Cravat. 
Per tutti' 

(U.s.: 22.40) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

Driver l'imprendibila. con Ryan O'Neal, Isa¬ 
bella Adjani. Brucc Dam. Per tuttil 
(U.s: 22,30) 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via PÌFana. 576 - Tel. 701.035 (bu.s 6-26) 
Ore 15; La grande avventura. Prezzo un'co 
L. 400. O.-e 20.30; Colpo secco, con Paul 
Newmcn Per tutti! 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
. DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
(Dalle 15.30) 

Doma: soggetto Sotto II salciaie c*4 la apiag- . 
già. di Htirm Sindars (Gtr. 1974) 

(U.S.: 22.30) 

C.D.C S. ANOREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) 

Tel 620.418 

L 700 500 

(Spett.; 20.30 - 22.30) 

Tra donna, di Robert Altmon (1976), colori 

SPAZIOUNO 

Via dei Sole, 10 - Tel. 2M,265 
o.-e 10 spettacolo per ragazzi. Anlrr.arlore d. 
Walt Dsn«y. 0.-4 15 a 20.30: Laka Tìticaca, 
ladra. Et gaucho Caefy, Aqoarels do Bratil, 
Ws't Oisr.ty (USA 1943);* fattorìa degli ani¬ 
mali, di John Halas a Batchaior (1955). Ore 
17.30 c 22.30: Mickey Mouse (Super topo) 
d: P. Terry (USA 1942). colora; Ckips Abop; 
Crazy over Daisy' Plute'a lladtf (1948): On ' 
Ice ■ (1935); Panna bianca (Lilllt Hlawatha, 
1937); Il brullo anatroccolo (Ug!y Ducklir.g, 
1931-39) di Watt Disney. USA. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana. 117 

(Dal.e ore 15) 

^ecia'e rogeiz'. d.<*rtenti4simo: Viva O'Arta- 
gnan, technicolo- 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapìsardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442.203 - Bus 28 

Lo sport nel cinemi: Fai City. Colori. 

(16,30. 18.30, 20,30, 22,30) 

Domani: fanove di Condor. 

C.R.C. ANTELLA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Ore 17. Dedicato al ragazzi L. 200/700. 

Il pianala selvaggia, cartoni animati. Ore 21.30 
L 700/500: ■elsy, di Oar. e! Patrie, con L. 
Oli-rie.-. R. Djva:i. K. Ross 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 

Sergio Cittì presenta: Dsa pozzi di pane. A 
colori, con Vittorio Gaasman, Ptv'i'.p Noirat, 
Luigi Proietti. Per tuttil 

MANZONI (Scandkcl) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 15,30) 

Un film di Pasquala Sguitiari: Corìaotia, con 
C. Cardinale, PraneiKO Rebal. Stefano Salta 
Fiores, O. Orlando, Mldtala Placido. Por tuttil 
(U.SU 22,30) 


SALESIANI 

Figline Valdiirno 

Prima viiione: Attenti a qutHa pazza Rolli 
Royce, con i protagonisti di Happy Days. - 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 

Ente Teatro Romano 

Ore 16,30 e 2t,30. Il ritorno di un i Ihr.l 
l.ng > famoso: Scorplo, con Alain Delon, Buri 
Lancaster. 

. Posto unico L. 800, niiUteri a ragazzi L. 900 
RINASCITA 

Cartone animato dell'anno: Mazzinga contro gli 
UFO-robol. Cinemascope-Technicolor con Gol 

drake e Actarus. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dai Pucci, 2 • Tel. 282.879 
(Ap. 15,30) 

Heidi torna a casa (1970), di Franz Schnydal 
colori con Elisabeth SIsmond, Thomas Lomath 


Prato 


AMBRA: Lo eh amavano Trinità 
CARIBALDli L'iniegnanta balla con tutti la 
classe 

ODEON: Nude Odeon 
POLITEAMA: Tutti a squoìa 
CENTRALE: L'isola degli uomini pesce 
CORIOt Questa è l'America . , 

ARISTON: (nuovo programma) 

BOREI D'ESSAI: Easy Ridar 
PARADISO: (nuovo programma) 

MODERNO: (nuovo programma) 
CONTROLUCE; I ligi! dal cap tano Gran* 
MODENA: (nuovo programma) 

PERLA: La grande tuga , 

BOITOr Lo sgarbo 

EDEN; Cristo si i fermato a Ebo.. 


Empoli 


CRISTALLO: Squadra aniigingsie- -, 

LA PERLAr Fury 
EXCELSIORt II giocattolo 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 1(5 - Tel. 2I6.25'J 
CONCERTI I978-’79 ' 

Oggi, I. aprile, alle ore 17 concerto s .ilon co 
diretto da Zoltan Pesko. Soprano: Ingrld B|a- 
nier. Musiche di Mahler, Dallapiccela, Stmuss. 
Orchestra dal Maggio Musicala Fiorentino 
(AbboriBinento turno D) 

TEATRO DELLA PERGOLA ’ 

Via della Pergola, 12-13 
Tel. 299.525 

Ore 16. il Piccolo Teatro d. M.lono ■ i . 
(Unica recito) 

La tempesta, dì W. Shakespeare. Regie di 
Giorgio Streh’er. Sono sospese tutte le en 
trale di favore, Psevendita ore 9,30-13 e 

dalle 15 aperta la b.glietter a nc- ! solo si ’' - 

tacolo del g.orno. 

TEATRO SANOALLO 

Via Sari Gallo, 45-R - Tel. 190 4t>'i 
Nei giorfii di venerdì, sabato c dom-nka I no 
e tutto il giorno 8 oprile p v. terioli ore 21.30. 
testivi ore 17,30 e 21,30 la compo-in'a « La 
Tulipe » presenta: Immagini, Silenzi e poivare, 
in 2 tempk una dìvei tontissima e spumeggiar) 
te passegg'ata a ritroso nel tempo all'epocQ de¬ 
gli enti! ‘30 del chorleslon c delle donnine 
in gianetliera. Occorre prenotarsi asrche e 
mezzo iBielcvro (490 4631. dato l'ecceziona 
lità dell'avvenimento sono sospese tutta le 
entrale di lavorc, eccetto le tessere di servizio 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel 218 8'29 
Tutti I verrcrdl e sabato, elle ore 21,30, dome 
nica e testivi ore 17 e 21,30. La compagn'c 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pe 
squ'ni presentar Cluteppa Manatli... mutandine 
e reggipetti, tra atti comicissimi di Merio 
Morotla. Venerdì sono valide tutte te ridu 
zxni AGIS. Prenotazioni tutti I giorni, dot.f 
ore 15. telefonando al 218 820 
COLONNA 

Via G.p. Orsini - Tel. C81,a5.50 
Bu.s 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Tutti i giovedì, venerdì e sabato ore 21 Jl) 
domenica e lestivi ore 17 e 21,30 Gh gr 
Masino e Tina Vinci presentano una 
vita assolute: La gravidanza di mi' marito 
Reg'a di Tino V'nci. Scene di Roberto Mss 
prenotarsi al 631.05.50, Ingresso eriche d' 
Lungarno Ferrucci di Ironie al Udo 

teatro affratellamento 

Via G. Orsini, 73 - Tei. 68.12.19Ì 
Centro Teatrale Alfralellamento - Teatro K 
gionale Toscano 

Ore 21,15 la Cooperetìva il Melogttmo - Ititi-, 
in piazza presenta; « Cosi è (Se vi pare) a, d> 
Luigi P..-Bndello. adottamento • regia di Uge 
Chili. Scene e costumi di Massimo Mattioli, 
musiche di Sergio Benvenuti, produzione de' 
Centro Teatrale Aitratellemcnto. Cìiande sue 
cesso. Fuori abbonamento. 

IL FABBRICONE 

(VlBle Otilileì - Prato) 

Ore 15. Il Laboratorio di prpgcttazione f-' 
trale presenta: La Torre, di Hugo Von Hol- 
mannslhal. (Alto I, II, III). Rcg.c d Lue. 
Ronconi 

OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicalo 

Via Ghibellina, 156-158r 

Aperto dalle ore 20 fino a tzrdissima noit* 

Piano bar, bullet continualo per i soci. Tulle 

le sere per ceno specialità gastronomiche 

Oggi; Red Bcan Jazzers c cena egiziana. 

TEATRO ORIUOLO 

Via Oriuolo. 33 - Tel. 210..Ì.55 
Lunedi, mortedi. merco'cdì. giovedì, il reali _ 
resta chiuso per allestimento nuovo spettacoic 
Vene-di. sabato alle ore 21.15, domenica elk 
ore 16.30 la compagnia di prosa Città d> F 
renze coopti ativa dell'Oriuo'o presenta: Bepa 
rati, di Augusto Novelli. Regie di Corto Cirri 
Scene di Lucieno Guarnierl. Ccrcogralia d 
Simcnetta G»llo. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 

Palazzo Pitti - Tel 210.59.5 
Ore 21.15: Compagnia < Le parola la cose • 
Passi falsi, di Lucia Poli a Giuseppe Btrtelucc . 
con Lucia Poti e Giorgia O'Brien. 

CENTRO HUMOR SIDE 

V'ia Viti. Emanuele. 303 Tel 491.2)51 

(SMS Rifredi) 

Per l"4)contro intemazionale dì teatro comico 
delle donne. Questa sera, alle ore 21.30. MikF.; 
Gorian presenta: Palches, spettacolo di mime 
clown e musica 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl. 84 • Tel. 215.543 
•Marlcdi 13 alle ore 18 Incor)lro d.bati to cc. 
rattrice Marisa Fabbri sul lavoro deirittorc c 
sullo spettacolo Le baccanti di Euripide. Ore 
19.30 Metodo Orazio Cotta: tecnicht della 
respirazione. Ingresso l.be.-o 
MUSICUS CONCERTUS 
(Auditorium palazzo dei Congressi) 

Domani sera, alle ore 21.15. avrà luogo il con 
certo del pianista Rolancl Keller. In program 
ma m-usiche di Brahms. Schoenbarg a Scriabin 
Abbonamenti e biglietti in vendita aKlus'vz 
mente presso la segreteria (p'azza del Cat 
m.ne 14) dalle 17 alle 20. ,’ 

NICCOLINI 

VlT Ri(»soll - Tel. 213.282 

Ore 16,30. ultima rrc.ta. Andrea Giordana. Elr 
na Coìta, Alighiero Carlo, con Paola Pitagora ir 
Pene d’amora perdute, di William Shakoap u tt, 
con Umberto Raho. Reg'v di Marco PoeWi. 
Sce.na e costumi di C. Maur.z'o Fercon . Prr 
vendita dalle 10 a.,'e 13 e dalle 15 in po 

DANCING ; 

SALONE RINASCITA 

Tutte ie domen'che e lesfv:. ore 15. Dloce- 
toca Flash-Musk. Ballo moderrso. Martedì, -S 
aprile, finale campionati fiorentini. 

DANCING POGGETTO 

Via Mercati n. 24'B ' 

BUS 1-8-20 ’ 

Ore 15,30 Okcoteca (consumazione gratuita). 
Ore 21,30 Bal.o liscio con Ermes c i New. 
DANCING IL GATTOPARDO 
(.Muàlc hall. Dancing. DiócoKxra) 
(Castelfiorentino) 

Ore 16 e 21.30 ballate ccn Guido D'Andrea 
e la sua orchestra. Bravissm! In Discoteca 
Mauro. Al piano bar straord nsrio « rezita! > 
di Cultivar e Mr. Frorelli Show. Domtn'ea 
Loredana Bertè show. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 15.30 Soul-Music D'scoteca. Ore 21.30 
Ballo liscio con il complesso Anonima Seond. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli i 
Tel. 675.744 

Bus: 3 t 6 • 10 - 17 - 20 ' 

Tre piKir.e cooerle. vasca tuffi olimp'onica. 
piscino per corsi di nuoto. Ar,a i Costali * 
c’à se.-nore una risposta alle ncctss'tà di tutti. 
Ocn: gio-no ferìiic eoertuna al pubblico dalie 
ore 8 alle 15. Il martedì t il giovedì anefta 
della 20.30 alle 22,30. Il ubato a la damo- 
nioa dalle 9 elle 18. Corsi di nuoto di appran- 
dimento e di speciaiimzione atudiatl par le 
esigenze di chi stud'a e per chi lavore. t 


Rubriche a cura dalla SPI (Seclatà 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • 
Maritili n. • • Taltfani: 217.171-fi 
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Approvato da PCI, PSI, PSDI con ^astensione della DC 


I Convegno a Certaldo sulle IPAB 


Il piano triennale delinea 

il nuovo volto di Pistoia 

/ , 

Una proposta discussa con tutta la città - Oltre 66 miliardi di investimenti - Quattro progetti specifici: per la casa, 
le risorse idriche e ia difesa dell'ambiente, le infrastrutture, l'attività produttiva - Cosa vuole «La Nazione»? 


Cosa cambia per le case 
di riposo dal 10 aprile 

In Toscana sono quattro gli Istituti deirONPI che passeranno ai Comuni • Dovrebbero essere tra¬ 
sformate in centri sociali « aperti », che rispondano alle esigenze degli anziani • La ghettizzazione 


PISTOIA — Il plano trienna¬ 
le di Investimenti per il '79- 
’8l è stato approvato dal ccn- 
slglio comunale di Pistoia 
con il voto del PSDI, del PCI, 
del PSI, con l’astensione del¬ 
la DC e ccn 11 voto contrarlo 
del PRI. A questo piano si 
lega non solo lo sviluppo com¬ 
plessivo della città per 1 pros¬ 
simi tre anni, ma anche per 
un arco di tempo ben più 
vasto. 

Anche per que.sto lo sfor¬ 
zo intrapreso dalla ammini¬ 
strazione comunale, nello 
.scorso gennaio, per coinvol¬ 
gere cittadini, partiti, forze 
sociali ed economiche nella 
definizione concreta del pia¬ 
no, ha ottenuto risultati di 
partecipazione e di dibattito 
davvero elevati. 

In questa discussiotie pro¬ 
fonda si è cercato, riuscendo 
positivamente nell’intento, di 
andare più a fondo possibile: 
le Innumerevoli assemblee 
delle 10 circo.scrizlcni ne .seno 
una effettiva testimonianza. 
Noti si è trattato, peraltro, di 
una mera consultazione ceno- 
scitiva degli orientamenti del¬ 
la gente, ma di un rapporto 
con la città di un tipo nuovo. 

Il plano, in sostanza, non è 
stato posto alla discussione 
come qualco.sa di prefabbrica¬ 
to, ma ha avuto il carattere 
di una proposta aperta, su¬ 
scettibile di modificazioni e 
integrazione: così come, poi, 
nel fatti è accaduto. 

L’incidenza della consulta¬ 
zione può essere verificata 
nelle diverse voci che com¬ 
pongono il documento, per 
quanto riguarda gli investi¬ 
menti che, dalla ipotesi ini¬ 
ziale di 52 miliardi sono giun¬ 
ti ad oltre 66 e mezzo. 11 pia¬ 
no si articola in 4 progetti 
specifici: il progetto casa, per 
il quale .sono previsti 23 mi¬ 
liardi e 121 milioni di inve.stl- 
menti: il progetto per l'uso e 
la tutela delle risor.se idriche 
e per la difesa dcira-mbiente 
(16 miliardi e 463 milioni): il 
progetto per grandi infra¬ 
strutture, 13 miliardi e :i0 mi¬ 
lioni: e, infine, quello per 1’ 
intervento a supporto vleùe 
attività produttive (14 miliar¬ 
di e 55 milioni di investi¬ 
menti). 

Il voto rappresenta un fat¬ 
to di notevole rilevanza po¬ 
litica. non solo per l’atteggiii- 
mento positivo del PSDI, ma 
ma anche per l’astensicne 
della DC e non si capisce be¬ 
ne .su quale base, se non stru¬ 
mentale, «La Nazione» parli 
di colpo per la maggioranza. 

La Giunta ed 1 gruppi di 
maggioranza si sono infatti 
presentati uniti con propute 
e impegni definitivi al voto 
del consiglio, e ncn è certo 
un colpo di scena il voto cen¬ 
trano di un gruppo come 
quello repubblicano che non 
fa nemmeno parte della mag¬ 
gioranza. Ciò che si deve rile¬ 
vare, semmai, è la larga a-ea 
di consenso, e ncn di dis.'cn- 
so che è andata ben olire i 
gruppi della stessa maggio¬ 
ranza. In particolare, occorre 
sottolineare il fatto che per 
la prima volta, in modo auto¬ 
nomo, e iwrtendo dalle pro¬ 
prie posizioni, la DC ha e- 
spresso un voto costruttivo di 
astensione su un documento 
che caratterizzerà il futuro 
dell’azicne del Comune. 

Il PSDI, che ncn fa p.arte 
della maggioranza, ha dato il 
proprio consenso al program¬ 
ma di investimenti. Il PRI. 
invece. In modo ccntraddit- 
torio. ncn ha ravvisato le 
condizioni sufficienti per un 
proprio assenso, ritenendo 
tardivo l'impegoo con cui la 
Giunta si era mossa 

La ge.stazione di una propo¬ 
sta così importante per P; 
stola si è ormai conclu.sa: da 
quesUi fase po.ssiamo ap,libi¬ 
to trarre alcuni elementi co¬ 


stitutivi del plano: il ricono¬ 
scimento di una analisi seria 
e di una proposta precisa e 
puntuale, coerente con i biso¬ 
gni di una città come Pistoia 
e ccn le sue prospettive fu¬ 
ture. 

Quindi un ruolo di sviluppo 
equilibrato nel .settore indu¬ 
striale ed artigianale capace 
di recuperare l’area di eco¬ 
nomia sommersa ed il pendo¬ 
larismo in maniera graduale. 
I! piano individua, anche, in 
modo giusto il ruolo del vi- 
vaismo per 11 quale necessi¬ 
tano .strutture più adeguate, 
per altro già individuate, co¬ 
me il « Centro sperimentile », 
accompagnate da inizia'iive 
che valorizzino in Italia e al- 
re.stero que.sta importante at¬ 
tività. 

Lavoro, ca.sa, ambiente, ser¬ 
vizi primari per la vita del 
cittadino seno quindi alla ba¬ 
se di un impegno triennale 
che è coerente anche ccn gli 
obbiettivi di fendo elaborati 
dal consiglio regionale per 
perseguire una politica di pro¬ 
grammazione in Toscana. 

. Fabrizio Carraresi 



Strumentalizzato un problema che interessa tutta la città 


Sull'erosione del litorale manovre 


propagandistiche della DC viareggina 


VIAREGGIO — Molto spe.s- 
.so gli atteggiamenti di alcu¬ 
ne forze politiche di fronte 
a problemi reali, sono influen¬ 
zati dalla situazione politica 
in cui ci si trova e. purtrop¬ 
po, da interessi di parte. 
E’ questo il caso del fenome¬ 
no erasivo in atto sull’areni¬ 
le di ponente della spiaggia 
di Viareggio. 

Il 27 marzo si era tenuta, 
in Comune, una riunione dei 
gruppi consiliari, con impe¬ 
gni precisi assunti dalla am¬ 
ministrazione comunale: il 29 
la DC compiva la sua mano¬ 
vra propagandistica, in vista 
delle prossime elezioni, gio¬ 
cando anche sull'emotività 
delia gente e delle categorie 
interessate, convocando i col- 
leghi consiglieri sull’arenile, 
laddove il fenomeno è più 
drammatico. 

Andiamo con ordine. Come 
.stanno le cose sul fenomeno 
erosivo? Innanzitutto va det¬ 
to che la competenza dell’in¬ 
tervento .sul demanio marit¬ 
timo è del ministero dei la¬ 
vori pubblici in quanto, nono¬ 
stante il DPR 616, non è sta¬ 
to provveduto, purtroppo, nep¬ 
pure alla delega delle funzio¬ 
ni sul demanio di interesse 
turistico. • -■ 

L'amministrazione comuna¬ 
le di Viareggio si è comun¬ 
que fatto carico del problema 
fin dal giorno di Capodanno 
e lo ha se^ito con partico¬ 
lare attenzione, passo (tasso, 
presso il ministero dei lavo¬ 
ri pubblici con il ministro 
democristiano Stammati, 

Fra l’altro, nella riunione 
del 27 marzo, è stato stabi¬ 
lito che. a seguito del pre¬ 
visto intervento per la costru¬ 
zione del sabbiodotto da par¬ 
te del competente ministero 
dei lavori pubblici per un im¬ 
porto di 270 milioni, la am¬ 
ministrazione comunale è di¬ 
sponibile. sotto la sua re¬ 
sponsabilità, per accelerare i 


I tempi, a contattare le ditte 
che .saranno incaricate di e- 
seguire i lavori una volta 
emanato il decreto. 

Il capogruppo DC. in quel¬ 
la riunione, si disse soddisfat¬ 
to per I tempi in cui si muo¬ 
veva l’intervento e per le so¬ 
luzioni adottate: è, quindi, 
ancora più inconcepibile lo 
atteggiamento demagogico as¬ 
sunto appena due giorni do¬ 
po, anche se sotto l'emozione 
di una Auova mareggiata. 

La mobilitazione, attraver¬ 
so un'ordinanza, di parte del 
personale comunale, le trat¬ 
tative per il noleggio di una 
draga con cui ripescare, per. 
questo periodo, il tratto di 
arenile eroso, l’impegno a 
sostituirsi, per accelerare i 
tempi, alle lungaggini del mi¬ 
nistero, danno il senso che 
il problema non solo è sta¬ 
to affrontato in tempi dovu¬ 
ti ma che se ne comprende 
appieno il valore per la cit¬ 
tà. Bisogna anche dire, per 
fare il panorama delle cose 
il più completo po^ibile, che 
a suo tempo il ministro dei 
lavori pubblici, si era impe¬ 
gnato per scritto a nomina¬ 
re rapidamente una commis¬ 
sione per l’Alto Tirreno per 
•lo studio delle cau.se del fe¬ 
nomeno erosivo, che non in¬ 
teressa solo la città di Via¬ 
reggio. 

Questo atto — la nomina 
degli esperti — è pregiudi¬ 
ziale per un intervento che 
sia vermente efficace. Nean¬ 
che volendo, e potendo, il 
Comune sarebbe in grado di 
affrontare con mezzi pro¬ 
pri. sino in fondo, questo 
aspetto della vicenda. Nono¬ 
stante questo, il Comune si 
è sempre dichiarato disponi¬ 
bile a contattare esperti che 
aves-sero potuto dare una ri- 
spasta in merito alla que¬ 
stione deU’erosione, 

I Sergio Zappelli 


Oggi la manifestazione dell'Ucceilina 

Giovani disoccupati 
occuperanno il parco 

GROSSETO — Oggi all’Alberese, all’ingresso del parco 
della Maremma, per iniziativa del Comitato di Coordi¬ 
namento delle Cooperative Giovani, della CGIL e UIL, 
della Ldga delle Cooperative e della Coop « La Mac¬ 
chia », sorta tre anni fa per svolgere attività turistica 
e produttiva all’interno del parco deU’Uccellina, si terrà 
la preaonuiiciata occupazione simbolica, alla quale 
prenderanno parte delegazioni di giovani disoccupati 
organizzati nelle varie cooperative. 

La decisione di svolgere questa iniziativa, dopo l’an¬ 
nuncio dato in una conferenza-stampa mercoledì sera, 
è stato riconfermato ieri mattina dopo una riunione 
tenutasi nella sede della CGIL, ed indetta per esami¬ 
nare il pacchetto di proposte che il consiglio del Con¬ 
sorzio del Parco, tramite il presidente avvocato Fon¬ 
tana Antonelli, aveva illustrato venerdì sera, nelle 
sede del consiglio provinciale, alle organizzazioni 

Il Consiglio del parco, composto dai rappresentanti 
del PCI, PSI e DC. dai sindaci del comuni di Grosseto, 
Orbetello, Manliano in Toscana e dal presidente della 
Provincia, nel prendere in esame il problema e teso 
a rendere più organica l’organizzazione delle visite tiel 
parco, riconfermando le proprie decisioni adottate nel 
febbraio scorso, con la quale veniva affidata alla Coope¬ 
rativa La Macchia la gestione di un centro visite fino 
al 31 maggio 1979, ha prorogato tale decisione sino al 
31 ottobre prossimo. 

Tale posizione del consiglio del consorzio, seppur 
giudicata positiva in quanto va incontro alle solleci¬ 
tazioni dei giovani della cooerativa La Macchia, viene 
ritenuta dai promotori della manifestazione insuffi¬ 
ciente rispetto all’insieme delle proposte formulate, che 
riguardano la gestione di un servizio di maneggio, di 
transito di biciclette nei percorsi interni e ristallazicne 
di strutture turistiche programmate e finalizzate a su¬ 
perare il pendolarismo turistico. 

La manifestazione di oggi, comunque, va al di là degli 
obiettivi particolari della « Macchia ». per inserirsi nel¬ 
la richiesta più generale di un impegno serio e ccn- 
creto da parte di tutte le componenti economiche, per 
creare le condizioni per un’occupazione stabile e qua¬ 
lificata da proporre alle centinaia di forze giovanili che 
premono sul « mercato del lavoro ». 

p. Z. 


Le proposte dei comunisti 
per l’azienda dei tabacchi 

L’iniziativa della cellula del PCI della Manifattura lucchese • Occorre ri¬ 
qualificare le aziende del settore anche in rapporto alle multinazionali 


LUCCA ~ Le proposte dei comunisti per la 
riforma dell’azienda dei sali e tabacchi sa¬ 
ranno illustrate dal compagno on. Antonio 
Bellocchio, primo firmatario della proposta 
di legge del PCI sulla riforma del monopo¬ 
llo, in un dibattito nel ridotto del Teatro del 
Giglio venerdì 6 aprile alle ore 17. 

L’Iniziativa è della cellula della Manifat¬ 
tura Tabacchi di Lucca, e si inquadra nel 
lavoro intenso che da qualche anno (e con 
più forza dopo il recente congresso) il par¬ 
tito sta cc^^ducendo per offrire stimoli e 
contributi a un dibattito aH’interno della 
fabbrica e nell’intera società lucchese, di cui 
lo Manifattura rappresenta una delle real¬ 
tà produttive più importanti. 

Per salvare un patrimonio produttivo ed 
economico che minaccia di rovinare ~ la 
produzicne del tabacchi nazicnali nel 1978 


è calata del 20*^0 —- è urgente e Indispensa¬ 
bile Tammodernamento del mezzi e dei si¬ 
stemi di produzione, attraverso una diversa 
disciplina sul piano della qualità, della 
quantità e della varietà, per impedire il 
gioco degli speculatori e delle multinazio¬ 
nali. 

La riforma dell’azienda del Monopoli di 
Stato è necessaria per le politica occupazio¬ 
nale: nonostante alcune assunzioni negli ul¬ 
timi due anni, l’organico attuale resta assai 
inferiore al previsto e alla effettiva capa¬ 
cità produttiva dell’azienda. 

Dalla risposta a questi e al molti altri 
problemi che stanno dequalificando l’azien¬ 
da. dipende anche il futuro della Manifat¬ 
tura di Lucca, che proprio nel prossimi anni 
dovrebbe stabilirsi in una nuova sede, la¬ 
sciando il vecchio edificio 


Una decisione grave e preoccupante 

La DC di Livorno si ritira 
dal comitato antifascista 


CERTALDO — « Ipab » è una 
sigla divenuta di dominio 
pubblico, da qualche anno a 
questa parte. Prima, la cono¬ 
scevano solo gli « addetti ai 
lavori », o poco più. Letteral¬ 
mente. sta ad indicare le 
« Istituzioni Pubbliche di As¬ 
sistenza e Beneficenza ». Ccn 
la legge 382 ed il DPR 616, le 
loro funzicni, gli uffici, i beni 
ed il personale sono stati tra¬ 
sferiti alle Regioni ed ai Co¬ 
muni. Cosa significa, in con¬ 
creto? Che in Toscana, per 
esemplo, le 4 case di riposo 
deirONPI passano al comuni. 
Sono quelle di Montalcne 
(250 posti letto, due grandi 
immobili ed un’area di 2.5 et¬ 
tari), Livorno (278 posti let¬ 
to), Poppi (137 posti letto», 
Sarteano (100 posti letto). 

La data di trasferimento è 
il primo aprile. Oggi, dunque. 
Comuni e Regioni si trovano 
ad avere nuove ed Importan¬ 
ti funzicni nel campo dell’as¬ 
sistenza. E’ una svolta im¬ 
portante, che giunge dopo an¬ 
ni ed anni di discussicni, di¬ 
battiti parlamentari, rinvìi e 
temporeggiamenti. A Certal- 
do, si è svolto un convegno 
proprio su « Assistenza pub¬ 
blica, trasferinietvto IPAB ed 
enti nazionali (ONPI) nell’ 
ambito degli enti locali — 
questicne degli anziani», or¬ 
ganizzato dalla CGIL-CISL- 
UIL regionale, dal consorzio 
socio-sanitario della zona 53 
e dalle amministrazicni co¬ 
munali di Castelfiorentino, 
Certaldo. Gambassi Terme, 
Mcntaicoe e Montespertoli. 

L’ONPI se ne va. I suoi 
beni e le sue entrate, oltre 
al personale, passano d’o¬ 
ra in avanti agli enti locali. 
« I Comuni — commenta 
Marco Capecchi, assessore al- 
rassisteoza e alla sanità del 
comune di Certaldo — di¬ 
ventano così parte integran¬ 
te di uno stato che va lenta¬ 
mente trasformandosi. Ncn 
possiamo dimenticare che, in 
alcune occasioni si seno tro¬ 
vati impreparati a gestire in 
termini nuovi ed in modo ade¬ 
guato i propri servizi: si im¬ 
pone, perciò, un salto di qua¬ 
lità. uno sforzo per una mag¬ 
giore capacità di governo e di 
programmazione degli inter¬ 
venti ottimali ». Cosa cam¬ 
bierà per le case di riposo? 

Risponde Capecchi: «Fino 
ad oggi queste strutture han¬ 
no operato in modo assisteti- 
ziale: d'ora in avanti dovran¬ 
no essere gestite in termini 
diversi, con le partecipazione 
degli utenti e degli interessa¬ 
ti, ceti la loro integrazione 
nel sistema dei servizi so¬ 
ciali e sanitari, in modo da 
renderli più funzionali e oiù 
aperti ». 

« I Comuni — aggiunge 
Fernando Macci, segretario 
regionale de] sindacato pen¬ 
sionati CGIL, a nome del¬ 
le tre confederazicni sindaca¬ 
li — ’nanno un compito im¬ 
portante, per trasformare le 
case di riposo in centri socia¬ 
li aperti, che rispondano alle 
esigenze più diverse degli an¬ 
ziani. Gii interventi porran¬ 
no essere così efficienti ed 
anche metio costosi ». 

Chi ncn lavora e ncn con¬ 
suma ncn ha posto in questa 
società. Gii anziani ncn pro¬ 
ducono e, di solito, consuma¬ 
no poco. L’emaginazione ne 
è la ccnsegueoza più imme¬ 
diata. E Io Stato s^nde ogni 
anno miliardi per l’assisten¬ 
za. senza che però oe risulti 
un sistema funzionale. 

Ma gli anziani, forse, ncr. 
chiedono solo di essere 3531' 
siiti: se l’esclusicne dal lavo¬ 
ro è emarginante, perché non 
considerare la possibilità di 
un nuovo inserimento, 'mene 
se in modi e forme diverse? 

Fausto Falorni 


A Orbetello 
sorgerà un 
campo 
sportivo 

ORBETELLO — Per un ac¬ 
cordo intervenuto tra l’am- 
ministrazione comunale e il 
CONI, con una disponibilità 
piena al finanziamento da 
parte deU’ìstituto del credi¬ 
to sportivo, sorgerà ad Or¬ 
betello, un centro sportivo 
polivalente ed integrato con 
strutture aperte. L’iniziativa 
è stata discussa nella sede 
del consiglio comunale tra 
il sindaco, Vongher, i rappre¬ 
sentanti delle forze politi¬ 
che. sociali, delle istituzioni 
e le organizzazioni delle va¬ 
rie discipline sportive. Il 
progetto-pilota, che darà va¬ 
lorizzazione al centro stori¬ 
co e contribuirà a superare 
la grave carenza di un’area 
verde, nel parco pubblico dei- 
l’e.x-Idroscalo, concesso l’an¬ 
no scorso dall’Aeercnautica 
Militare al Comune. 

Negli oltre 7 ettari contras¬ 
segnati da verde e da strut¬ 
ture da riadattare, l’equipe 
tecnica (ingegner Valerianl 
e l’architetto Giuliani, della 
Regione) provvederà a redi¬ 
gere un progetto urbanistico 
da inserire in un plano par¬ 
ticolareggiato del PRG. ha 
previsto tutta una serie di 
impianti sportivi polivalenti 
(moto, pallavolo, bocclodro- 
mo. centro vela), capaci di 
porre le basi e promuovere 
la pratica sportiva interdiscl- J 
plinare di massa. j 

Un progetto che per le ca- j 
ratteristiche e importanza i 
merita di essere trattato con I 
una più organica e dettaglia- 1 
ta informazione. ' 


LIVORNO — Da qualdie gior¬ 
no la DC ha comunicato il 
suo « temporaneo > ritiro dal 
comitato permanente antifa- 
.scisla per la difesa delle Lsti- 
tuzioni repubblicane. L’orga¬ 
nismo è .staio istituito a Li¬ 
vorno il 20 marzo 1971, come 
comitato permanente antifa- 
.scista. ed ha ’ acquistato la 
nuova denominazione il 29 
apirile 1976: in esso .sono rap¬ 
presentale. oltre agli enti lo-, 
cali, tutte’ le forze politidie. 
sociali ed economiche pre.sen- 
tà in città, ' presidente è il 
.sindaco. 

Airiiltìma riunione, (circa 
una settimana fa) i rappre¬ 
sentanti democristiani, dopo 
av-erne dato annuncio attra¬ 
verso la stampa, non si sono 
presentati. Solo successiva¬ 
mente hanno dato comunioa- 
ziotie ufficiale della ItMv de¬ 
cisione con una lettera in¬ 
viata al sindaco. Il ritiro 
della DC è stato definito 
•c grave > e < preoccupante * 
dalla segreteria del comitato 
cittadino dd PCI. 

€ Ci auguriamo — si legge 
in una nota — che questo atto 
passa essere rapidamente re¬ 
vocato e che si ricostituisca 
col contributo della DC un 
clima di impegJio costruttivo 
ed unitario nella lotta a! ter¬ 
rorismo e nella difesa della 
democrazia. I rilievi che le- 
giUimamente si possano espri¬ 
mere sulla funzionalità e sul¬ 
la efficacia del comitato an- 
tifa.scista. se sostanziali e 
motivati. pos.sono contribuire 
a rendere più incisiva la fun¬ 
zione dì un organismo che 


nella vita democratica della 
città è stato e rimane un pun¬ 
to di riferimento valido nella 
lotta alle strategie everwive. 

Ma il ritiro dai 'laa*ori del 
comitato e quindi rindeboU- 
mento oggettivo della sua fun¬ 
zionalità rappresentano Top- 
posto di quella opera di raf¬ 
forzamento e di maggiore ef¬ 
ficacia die a parole si affer¬ 
ma di voler perseguire. La 
jiostra democrazia ha soppor¬ 
tato e .superato prove tre¬ 
mende. Se la (rama eversi¬ 
va. pur provocando ferite pro¬ 
fonde. tion è riuscita a lace¬ 
rare il paese è perdié a di¬ 
fesa delle nostre ìstiturioni si 
è sviluppato un vasto moto 
popolare che nei momenti più 
duri ha opposto una barriera 
impenetrabile alla strategia 
del terrore», 

€ L'invito rivolto dal sinda¬ 
co quale presidente del comi¬ 
tato antifascista — conclude 
il comunicato — a tutte le 
forze presenti nel comitato 
medesinao di andare ad una 
riunione e nella quale posso¬ 
no essere resi espliciti, cosa 
die fino ad ora non è mai 
stata fatta, i rilievi e le pro¬ 
poste per una rinnovata fun¬ 
zionalità del comitato, trov'a 
il nostro apprezzamento, il 
nostro consenso ed insieme T 
impegno da parte nostra nel 
contribuire a far si die si pos¬ 
sa ritrovare, attraverso 3 con 
fronte, quell’unità indispensa¬ 
bile die permette a questo 
organismo di essere sempre 
di più un punte di riferimen¬ 
to importante per tutta la cit¬ 
tà (£ Livorno nella difesa 
della nostra democrazia k 




Solo 109 doganieri per 250.000 contenitori 

aperto una vertenza per risolvere la situazione divenuta insostenibile - Un terzo delle ferie 
per far fronte alle esigenze di servizio - Dallo scalo labronico 500 miliardi per il fisco 


i I lavoratori hanno già 
I non è stato utilizzato 


LIVORNO — Continuano i 
contatti e gli incontri pro¬ 
mossi dalle organizzazioni sin¬ 
dacali per risolvere la « ver- 
! lenza » dogana. Già è stata 
fatta una richiesta di Incon¬ 
tro con le competenti auto- 
. rità ministeriali, che si ag- 
' giunge alia interrogazione al 
! ministero delle Finanze pre- 
I sentala dal deputato sociali- 
sia Silvano Labriola. 

‘ Un telegramma al ministro 
' è stato inviato anche dal sin- 
1 daco di Livorno Ali Nanni- 
j Pieri, che nei giorni scorsi 
: si è incontrato con i rappre- 
I sentami sindacali dei doga- 
, nieri: in questa discussione 
é -stato decìso di sottoporre 
la questione alla discussione 
del comitato cittadino per la 
difesa e k) sviluppo deU’eco- 
nomia livornese: se sarà fat¬ 
ta propria dai Porga nismo, la 
vertenza sarà sostenuta da 
un più vasto movimento di 
base. 

l.a vertenza della dogana 
deve essere considerata un 
aspetto particolare della più 
complessiva « vertenza por¬ 
to», con la quale viene sol¬ 
lecitata la soluzione urgente 
di problemi che investono la 
viabilità. Tefficienza delle 
banchine, i lavori di comple¬ 
tamento della darsena tosca¬ 
na, gli svincoli ferroviari. 

Tutti problemi che. se irri¬ 
solti, comprometteranno il 
mantenimento, ed ancor più 
Io sviluppo, degli attuali li¬ 
velli di movimento delle mer¬ 


ci nel porto. Per questi moti¬ 
vi la vertenza dogana ha in¬ 
vestito sin daH'inizio non so¬ 
lo tutte le componenti por¬ 
tuali (compagnia, azienda, 
mezzi meccanici, spedizionie¬ 
ri ecc.), ma anche gli enti 
locali e le forze politiche, so¬ 
ciali ed economiche. 

La situazione precaria e dif¬ 
ficile vissuta dai doganieri 
viene denunciata dal 1975. ma 
negli ultimi tempi la croni¬ 
ca carenza di organici e l'or- 
ganizzazione del lavoro han¬ 
no raggiunto uno stato di 
estremo disagio. Nel 1973 i 
doganieri in organico erano 
144 ed I contenitori movi¬ 
mentati nel porto raggiunge¬ 
vano le 50 000 unità. 

Nel 1978 sono stali movi¬ 
mentati 250.000 contenitori, 
mentre il numero dei lavora¬ 
tori delia dogana è sceso a 
109 unità. Un rapporto as¬ 
surdo ed incredibile come il 
regolamento in vigore alla 
dogana che risale al 1896. Il 
numero dei documenti emes¬ 
si è triplicato rispetto al 1973 
e gli interventi operativi so¬ 
no stati nel *78 circa 5(X).000. 

L’assenteismo per malattia 
dei dipendenti è scarso (2.9'X). 
le giornate di ferie non ef¬ 
fettuate sono 1.328 (1/3 del 
monte ferie); l rappresentan¬ 
ti sindacali durante il *78 han¬ 
no utilizzato 106 giornate di 
permessi sindacali, su un 
monte di 288 disponibili per 
legge. Elementi, questi, che 
invalidano It critiche rivol¬ 


te negli ultimi tempi ai la¬ 
voratori, accusati anche di 
ostruzionismo. 

li sindacato, attualmente e { 
come si legge in una nota. { 
si sta muovendo in tre dire- j 
zioni: verticalmente, a Uvei- } 
Io ministeriale e di direzione , 
generale delle dogane per il j 
ripianamento tabellare degli , 
j organici «sono indispensabil. ' 
I almeno 50 unità da aggiun- ! 
gere agli attuali 109 dipen¬ 
denti per provvedimenti di 
urgenza: mobilità a richiesta 
o da altri uffici a livello ter¬ 
ritoriale o da altre dogane): 
a livello periferico con la 
direzione della dogana di Li¬ 
vorno per una nuova e mi- 
J gliore organizzazione del la 
voro, per una ulliizzaz;one 
del personale finalizzata a 
compiti istituzionali di con¬ 
trollo. Per la repressione del¬ 
le frodi, per il reperimento, 
nell’ambito della vertenza-fi¬ 
sco, di entrate tributarie de¬ 
stinate alia collettività ed un 
servizio più efficiente. 

Una verifica, infine, delle 
condizioni esterne che, com¬ 
plementari ai compiti dell’ 
azienda dogane, determinano 
la funzionalità dello scalo li¬ 
vornese (COSÌ come previsto 
dalla piatuforma del consi¬ 
glio di zona). Le condizioni 
esterne dovrebbero prevedere 
banchine agibili, gru e mez¬ 
zi meccanici efficienti e ade¬ 
guati alle esigenze operative, 
l’idonea viabilità, refficienza 
del servizio merci ferroviario 


e di tutte le impre.se e gli 
organismi che interagiscono 
sul porto, la corretta utiliz¬ 
zazione ed agibilità delle aree 
pubbliche e private. 

A questo proposito le or¬ 
ganizzazioni sindacali denun¬ 
ciano una «crescita del por¬ 
to disordinata e priva di un 
piano programmato: l’obietti¬ 
vo del massimo profitto ha 
spinto i privati a sfruttare 
al millimetro ìe aree dema¬ 
niali concesse loro dallo Sta¬ 
to. i containers accatastati T 
uno suH’altro nei terminaIs 
imped:scono ai doganieri un 
controllo facile e rapido e de¬ 
terminano ” tempi morti " ». 

Da più parti viene eviden¬ 
ziato il carattere di novità 
delle vertenze dei dt^anieri. 
a che cosa ci si rifer.sce? 
a Innanzitutto la vertenza non 
ha carattere economico — ri¬ 
sponde Romano De Lumè, del 
coordinamento della funzio¬ 
ne pubblica —. Inoltre c’è da 
sottolineare che per la pri¬ 
ma volta un gruppo di lavo¬ 
ratori statali cerca di ovvia¬ 
re alla fuga dalle responsa¬ 
bilità delle ammìnUstrazioni 
centrale e periferica, calan¬ 
dosi nel .sociale e proponen¬ 
do soluzioni di funzionalità 
al servizio del commercio con 
l’estero e nell’interesse di tut¬ 
ta la collettività cittadina e 
dei paese ». 

La manchevolezza dell’am¬ 
ministrazione locale consiste 
neirillustrare all’amministra¬ 
zione centrale una situaziona 


normale. Nel sostenere che a 
Livorno tutto va bene, quan¬ 
do. invece, è esattamente il 
contrario. E le prove dei gua¬ 
sti ci sono. I doganali sono i 
«diseredati del porto». Non 
solo la loro retribuzione è la 
più bassa tra quelle dei la¬ 
voratori di qualsiasi altra 
componente portuale, ma so¬ 
prattutto perché ogni giorno 
sono costretti ad elemosina¬ 
re perfino la carta e la pen¬ 
na indispensabili per norma¬ 
li operazioni di controllo. 

La meccanizzazione non esi¬ 
ste. le calcolatrici a disposi¬ 
zione sono poco più che «pal¬ 
lottolieri». un lucchetto al te¬ 
lefono impedisce le telefona¬ 
le interurbane perché «trop¬ 
po costose». Le condizioni pre 
carie denunciate dai lavorato¬ 
ri determinano un terreno fer¬ 
tile per Tevasionc fiscale. la 
corruzione e ia realizzazione 
di frodi, fenomeni che da 
qualche tempo interessano 
sempre di più l’area portuale 
livornese. 

Tutto questo in un settore 
importante per le entrate del¬ 
lo Stato. Nel 1978, infetti, at¬ 
traverso la dogana dello sca¬ 
lo livornese, sono entrati nel¬ 
le casse dell’erario ben 500 
miliardi, considerando che la 
dogana di Livorno per la con¬ 
gestione degli uffici riesce a 
controllare solo il 50*^ delle 
merci movimentate. 

St«fanla Fraddanni 
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TOSGAMffiPOBT 


Il pronostico del C.T. Gianni Lonzi 


I CINEMA IN TOSCANA 


Non potrò essere presente alla 
partita Piorentdna-Avelllno ma sono 
convinto che 1 viola, per I quali 
tifo, torneranno al successo casalin¬ 
go. Non potrò assistere alla partita 
poiché fmo a martedì sarò impe¬ 
gnato con la nazionale di palla¬ 
nuoto di cui sono il Commissario 
Tecnico. Ci ritroveremo a Nervi per 
riprendere gli allenamenti in vista 
dei prossimi tornei che ci vedranno 
impegnati, dal 10 al 20 aprile, pri¬ 
ma in Grecia, a Rodi, contro la 
Jugoslavia, la Bulgaria e la Grecia 
e poi a Bucarest in un torneo al 
quale parteciperanno le nazionali 
dell’Ungheria, dell’Unione Sovietica, 
della Jugoslavia e della Romania. 
Un torneo molto atteso soprattutto 
da ungheresi e sovietici i quali vor¬ 
ranno rifarsi dello smacco subito 
ai mondiali lo scorso anno. 

Colgo l’occasione per far presente 
che anche in questi due tornei gio¬ 
cheremo con la squadra «sperimen¬ 
tale»; utilizzerò Io ste.sso gruppo di 
giocatori che hanno partecipato al¬ 
la positiva tournée sulle Olimpiadi 
di Mosca ed è appunto per que.sto 
che ho lasciato a casa fa maggio¬ 
ranza di coloro che a Berlino con¬ 
tribuirono alla vittoria del titolo 
mondiale. 

Quindi per « motivi di lavoro » non 
solo non potrò assistere a Pioren- 
tina-Aveillno. ma ne dovrò saltare 
altre di partite m questo campio¬ 
nato. Poco .sopra ho detto che nella 
«schedina» sono per l’uno secco 
per la Fiorentina. Però ripen.sandoci 
bene ci potrebbe .scappare anche 
un pareggio .soprattutto se i viola 
mancassero un altro calcio di rigore 
e se dovessero prendere sottogamba 



l’avversario; i’Avellino è squadra 
simpatica, capace di .sviluppare un 
gioco molto interessante. 

Ma andiamo per ordine con la 
speranza di .sbagliare il meno possi¬ 
bile. Ascoli-Juventus. Metterei un x 
poiché penso che TA-scoli con il 
pareggio conquistato a Catanzaro 
alibia ritrovato fiducia e morale. In 
questo ca.so per la Juventus non 
sarà facile strappare un pareggio. 


L’inter, Invece, a Bergamo contro 
l’Atalanta sarà sconfitta: l'Atalanta 
sta andando molto bene. A Bologna 
non meritava di perdere. I berga- • 
maschi non hanno ancora « mol¬ 
lato» come altre squadre, lotteran¬ 
no fino alla fine. Quindi sono per 
ri fisso. 

j Catanzaro-Boiogna finirà in pa- 

I roggio: la squadra di Mazzone. non 
avendo nelle migliori condizioni fi¬ 
siche Palanca, avrà un potenziale 
goal inferiore ed è appunto per que¬ 
sto e perché il Bologna con la vit¬ 
toria di domenica si è ringalluzzito 
che la partita dovrebbe finire in 
imrltà. Il Milan, invece, farà di tut¬ 
to per vincere contro il Napoli. La 
squadra « rossonera » deve riscat¬ 
tarsi. deve dimostrare di assere una 
delle più forti, di meritarsi lo scu¬ 
detto. 

Roma-Vicenza è una gara che vor¬ 
rei seguire: nella Roma c’è un caro 
amico, Ferruccio Valcareggl, per 11 
quale tifo da sempre. E’ uno del 
tecnici più preparati ed è appunto 
anclie per questa ragione che par¬ 
teggio per i « g,allorossi ». Fra l’al¬ 
tro anche l’amico Giorgio Martino, 
il telecronista del GR 2. è tifoso del- i 
la Roma. So che il Vicenza, avendo 
fra le sue file Paolino Rossi, è molto 
forte ma la Roma, dopo l'iniezione 
di fiducia di domenica scorsa, sicu¬ 
ramente saprà imporsi. 

Anche il Tonno contro il Perugia 
avrà la meglio. I « granata » rispet¬ 
to ai perugini posseggono maggiore 
grinta e vorranno sicuramente can¬ 
cellare la .sconfitta subita dalla Ju¬ 
ventus. Una sconfitta che gli uomi¬ 
ni di Radice non si meritavano II 
Perugia, che ormai gioca solo per 


conquistare un primato, quello della 
imbattibilità, cercherà di arginiu^ 
il gioco ma non potrà farcela. 

Nella partita Verona-Laz.o sono 
per l’x poiché credo che la squadra 
dell’amico Beppe Chiappella ritro¬ 
verà un po’ di orgoglio. Alla Lazio 
un pareggio andreblie bene e. quin¬ 
di. si tratterà di una partita tran¬ 
quilla. 

Anche in Ban-Cagllari sono per 
un pareggio: ai sardi andrebbe be¬ 
ne non perdere in trasferta e si 
impegneranno per strappare un pun¬ 
to. Il Bari è ormai deluso e di con¬ 
seguenza non troverà neppure lo sti¬ 
molo necessario per tentare li suc¬ 
cesso pieno. Pescara-Monza è una 
di quelle partite da non sottova¬ 
lutare. E’ uno « sparegg.o » nel vero 
senso della parola. Potrebbe trat¬ 
tarsi deU'ulttma spiaggia. Quandi a 
Pescara farà molto caldo e sono con¬ 
vinto che gli abruzzesi si assicure¬ 
ranno la vittoria che potrebbe signi¬ 
ficare anche la promozione in A. 

Rimini-Foggia; 1. Il «Mago» Her- 
rera, che aliena li Rimini, da quan¬ 
do è arrivato sull’Adriatico ha vinto 
una partita ed ha penso la seconda. 
Quindi domani gli s^tta la vittoria. 
Herrera. comunque, è un « mago » al 
cinquanta per cento. 

Spezia-Como. Dovrebl)e vincere il 
Como che guida la classifica della 
.serie C. Domenica si è sbarazzato 
della Reggiana e i .suoi giocatori 
hanno il morale a mille. Siracusa- 
Rende; si tratta di un derby sci- 
liano. In questo caso si può pimtare 
sul pareggio. 

Gianni Lonzi 



Avellino 
da battaglia 
per i « viola » 

Rigore a parte la Fioren¬ 
tina contro rAvellino torne¬ 
rà a vincere? Dopo la vit¬ 
toria conseguita a Verona 
— la prima In trasferta in 
questa stagione — i viola si 
.saranno tolti di dosso la pau¬ 
ra ed allo stesso tempo 
avranno ritrovato quella stes¬ 
sa concentrazione che li vide 
primi attori nella prima par¬ 
te del campionato? 

Antognoni, Bruni, Orlandl- 
nl. Sella 1 giocatori che nel¬ 
le ultime gare hanno gioca¬ 
to a corrente alternata si sa¬ 
ranno ristabiliti, saranno 
cioè in grado di mantenere 
un ritmo sempre spedito? 

Queste e tante altre sono 
le domande che si pongono, 
giustamente, 1 tifosi della 
Fiorentina a poche ore del¬ 
la gara contro 1 « biancover¬ 
di » dell’Avellino. guidato da 
uno dei migliori tecnici. Ri¬ 
no Marchesi. Domande più 
che legittime poiché per ri¬ 
trovare un successo « casa¬ 
lingo » bisogna tornare indie¬ 
tro di diversi mesi, bisogna 
andare alla partita con la 
Roma giocata al Campo di 
Marte 11 10 dicembre del ’78. 
1 viola contro i « giallorossi » 
di Valcareggl vinsero senza 
molto convincere, ma si as¬ 
sicurarono due preziosi pun¬ 
ti. La Roma, come ricorde¬ 
remo. apparve molto lenta, 
dal ’ gioco impreciso, una 
squadra priva di mordente. 

L’Avellino — a parte il 3 
a 0 subito a Napoli — è squa¬ 
dra molto diversa: nelle sue 
file ci sono giocatori mode- 
-stl, ma capaci di dar vita 
ad un buon gioco e soprat¬ 
tutto in posses.so di quel tem¬ 
peramento e carattere che in 
molti casi fa superare osta¬ 
coli anche impo.ssibili. 

Ed è proprio perché l’Avel- 
lino non e .squ.idra da sotto¬ 
valutare. da non orendere 
sottogamba, una compagine 
alla ricerca di almeno un 
punto per non retrocedere, 
che per i viola il compito di 
vincere si presenta molto dif¬ 
ficile. 


se hai bisogno di soldi 

€:@FINAT 

ti apre la porta.. (cubito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 


PIAZZA DELLA STAZIONE 10 
FIRENZE TELZ9303S293036 


PRESTITI 

Ftductan Cessione i <f# 
pendM Mutui tp>tecar 
I e 2 Grado Finunaa 
menti edilizi liconto w»» 
ta/oglto 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti Leasing 
Assicurazioni Consulenza 
ed assistenzn n^iriirnln* 

'ivorno Vi» PIcasoli 7i 
Tei zngno 


Quasi uno spareggio 
la partii 
PIstoiese-Palermo 

Superata in bellezza la tra¬ 
sferta di Foggia, per la Pi¬ 
stoiese la strada che porta 
alla serie A sarà tutta in 
discesa, oppure gli « aran 
vionl » per raggiungere que¬ 
sto ambito obiettivo dovran¬ 
no superare ancora grassi 
ostacoli? 

In Puglia la .squadra di 
Riccomini, grazie airabllità 
dimostrata dai suoi centro¬ 
campisti e dal fiuto ancora 
fresco di Nello Saitutti — au¬ 
tore di due goal — ha dimo¬ 
strato come si applica il 
contropiede. Si è trattato del 
primo successo fuori casa ed 
e appunto perché la quadra 
ora riesce ad imporsi anche 
In trasferta che i tifosi «aran¬ 
cioni » credono maggiormen¬ 
te nelle possibilità di promo¬ 
zione. 

Però anche 1 tifosi più ac¬ 
casi conoscono Ijene il calen¬ 
dario che attende la loro 
squadra a partire da oggi. 
Un calendario irto di tra¬ 
bocchetti e di pericoli. Il 
primo di questi è rappresen¬ 
tato dal Palermo che ha pa¬ 
reggiato a Cagliari dopo es¬ 
sersi trovato in vantaggio 
per 2 a 0. Non è la prima 
volta che ai « rosanero » si¬ 
ciliani capitano certe cose: 
a Terni, quando stavano vin¬ 
cendo per 2 a 0 si fecero 
riacciuffare. 

Cosa questa che ai sicilia¬ 
ni è capitala a Monza e a 
Ferrara. In questo campio¬ 
nato i « rosanero » hanno per¬ 
so 4 punti: si sarebbero be¬ 
nissimo potuti trovare a quo¬ 
ta 31 come la Pistoiese. 

£d è appunto perché i si¬ 
ciliani non sono nuovi a cer¬ 
te imprese che oggi per la 
Pistoiese non sarà tanto fa¬ 
cile vincere. Questa partita 
la potremmo definire uno 
spareggio. Comunque un fat¬ 
to è assodato: la squadra di 
Riccomlni sul campo amico 
non ha mai perso partita. 
Nelle 12 disputate ne ha vin¬ 
te 11 e pareggiate 1. 


« C/1 »: il Pisa 
tranquillo 


Con l’exploit di domenica 
a Porta Elisa contro la Luc¬ 
chese 1 nerazzurri di Seghe- 
doni hanno rafforzato il lo- 

10 primato e posto una seria 
candidatura alla promozione 
in « B » e oggi, giocando in 
casa contro il Latina, hanno 
la possibilità di rafforzare il 
loro primato, se non com¬ 
metteranno l’errore di «se¬ 
dersi », sottovalutando l’av¬ 
versario. 

Prova • importante anche 
per gli amaranto dell’Arez¬ 
zo. che potrebbero tornare 
fra le grandi, se riusciran¬ 
no a far centro a Matera, 
dimostrando di aver trovato 

11 modulo Pier rendere an¬ 
che in trasferta. 

L'Empoli, dopo il pari nel 
derby dell’Ardenza, gioca in 
casa contro la Paganese ed 
ha la possibilità di conqui¬ 
stare 1 due punti per uscire 
definitivamente dalle secche 
della bassa classifica. 

Saranno Invece in trasfer¬ 
ta Livorno e Lucchese, men¬ 
tre gii amaranto non hanno 
preoccupazioni immediate di 
c'ia.ssifica e. quindi, potranno 
confermare la solidità delie 
loro inquadratura sul cam¬ 
po del Barletta, per la Luc¬ 
chese è necessario tentare 
di fare un risultato sul cam¬ 
po della Reggina. 

« C/2 »: le grandi 
in trasferta 

Fatta eccezione per la San¬ 
remese. che riceverà 11 Gros¬ 
seto. tutte le grandi saranno 
in trasferta. Per cui potreb¬ 
bero esserci novità sul tetto 
della classifica, se l’imperia 
dovesse inciampare a Civita¬ 
vecchia e le due toscane. Car¬ 
rarese e Sangiovannese. do- 
vessero azzeccare la giornata 
giusta sul campo romano del- 
l’Alnms e di Massa. 

Ci sarà poi un derby di 
fuoco fra Montevarchi e Cer- 
retése; si tratta di uno spa¬ 
reggio per restare In corsa 
per la promozione. 

Le altre toscane gioctiemn- 


no in casa: 11 Prato e 11 Sie¬ 
na. rispettivamente contro Sa¬ 
vona e Olbia, mentre il Mon¬ 
tecatini andrà a far visita al 
Derthona con la speranza di 
fare un risultato utile. 

Infine li Viareggio andrà 
ad Aiba col proposito di con¬ 
quistare un pari che lo rimet¬ 
ta in corsa per la salvezza. 


«D»: derby 
polemico 


TUTTI ai 

SUPERMERCATI 
del CARRATORE 


La giornata è dominata dal 
derby Cuolopelli ■ Pontedera. 

A Santa Croce suH’Arno i 
locali giocheranno per il pri¬ 
mato. e. quindi, per la pro¬ 
mozione. mentre il Pontede¬ 
ra cerca disperatamente pun¬ 
ti per la salvezza. Vita tran¬ 
quilla invece per. Il Pietrasan¬ 
ta. incontrastato leader del¬ 
la classifica che riceve 11 mo¬ 
desto Carbonia, mentre l’Or- 
betello sarà impegnato in ca¬ 
sa contro lo Spoleto. 

Le partite 

SERIE B 

Bari-Cagliarl 

Varata-Catena 

RimIni'Foggia 

Pascara-Monza 

Pittoiaaa-Paiarmo 

Bratcla-Sampdoria 

Sambanadattaaa-^pal 

Ganoa-Taranto 

Nocarina-Tarnana 

Lacca-Udinata 

SERIE C 1 

Matara«Arazzo 

Campobaaao-Catania 

Taramo-Chiati 

Piaa-Latina 

Barlatta<Livomo 

Raggina-Lucchata 

Empoli-Paganaaa 

Salarnitana'P. Cavata 

Benevento-Turrit 

SERIE C 2 
Almat-Carrarate 
Montevarchi-Carrateta 
Sa n ramata-G roteato 

Cl’/!tHi't-ci:nia>lmo3rr.i 

Sìena-Olbia 

Matteta-Sangfovanneta 

Prato-Savona 

Albasa-Viaraggìo 

SERIE O 

Pietra ta nta-Ca rbon I a 
■ Iglatiat'Peiano 
Vitarbaaa-Nuorota 
, Rendinalla>Piombina 
' Cuoìopalll-Pontadara 


Cisterna-Romulea 
Orbetello-Spoleto 
Casalotti-Torres 
S. Elena-Tutcania 

CAMPIONATO 

PROMOZIONE 

GIRONE A 
Ponsacco-Volterra 
Rosignano-Pescia 
Larciano-Fucecchio 
Cecina-Ponte Bugg. 
Cattelnuovo-Casciana 
Venturina-Forte M. 
Querceta-P. Cappiano 
Lampo-Follonica 

SERIE B 

B.S. Lorenzo-Agliana 

Ruffina-Quarrata 

Cortona C.-Cattiglon. 

Antetla-Signa 

Graetina-Montummano 

Sansovino-Sinalunga 

Figline-Colllglana 

Castallina-Poggibonti 

CAMPIONATO 
DILETTANTI 
la CATEGORIA 
GIRONE A 
Uzzanete-Camaiora 
Piave N.'Aulla 
Bozzano-Villafr. 
Lido-Juvantlna 
PontramolLM. Pietr. 
Pallarona-B. Lucca 
B. Buggiano-Tavola 
Chietina-lolo 

GIRONE 8 
S. Romano-Picchi 
Caetigl.-Cattiglionata 
Albtna-Calzaturleri 
Ulivato-S. Vincenzo 
Argantario-Tuttocuolo 
Portofarraio-Mataatana ' 
Scintilla-Pomaranca 
Latignano-P. Ercole 

GIRONE C 

PiancatL'lmprunaia 

Atciano-Scandicci 

Staggia-Amiata 

S. Gimign.-S. Viichela 

Cattaldelpino-Cattalf. 

Lastra-Montapulciano 

Cartaldo-Montalupo 

S. Catciano-Battolla 

GIRONE D 

Piave-Fiatola 

Pratovacch lo-Lan ciotto 

Pontaaaiava-Lavana 

Poggio C.-Terranova 

Reggalto-Varnio 

Barbarino-Faaila 

Cavriglia-Bibbiana 

Vaiano-Affrlco 


TITIGNANO(PISA) 








PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 


La PICCOLA TORINO 

jirr'>('ìitn 

LA NUOVA COLLEZIONE 79 

DI FlfcGA^4"l 

ABITI 
DA 

SPOSA 


HI 

il settimanale 

ili 

1.J.C1. a aperto al confronto critico 

impegnato in una molteplicità 

1 

L ^ di direzioni 

1 

Lei. attento ai fatti del giorno 



WARCIL DURVAL 


L. 200 000 


PRt •■.OT 


COLLE VAL D'ELSA 

1. AGOtTINOi Goldrske 
ttcco 

TEATRO DEL POPOLO i Per vi¬ 
ver* me 9 l!o d'verlitevi cori noi «. 

PISCINA OLIMPIA: ore 21 ballo 
■itelo cori il ■ Quintetto Gaio » 

^ PIOMBINO 

ODEON: Amori miei, con lonny 
Dorelli, Monica Vitti 

SEMPIONEi Bluii, con A Ccten- 
tano - Segue Quel dannato pu¬ 
gno di uomrni 

PORTOFERRAiO 

PIETRI: Coma profondo 

ASTRA: Il dottor Zivago 


LIVORNO 


GRANDE: Pilo da torcere 
MODERNO: La banda dei liori di 
petco 


METROPOLITAN: Latti Mlvagti 
(VM 18) 

LAZZERIt Suparsexy Moviti ■ HI- 
stoire du plaitir 


AREZZO 

SUPERCINEMA: Ciao ni’ 
POLITEAMA: Il giocattolo 
TRIONFO: A metzanotie vm la 
ronda del piacere 
CORSO < Amori miei >. 

PISA 

ASTRA: Il sagrato di Agetha ChrI- 
alle 

ARISTON; Letti telvaggi (VM 14) 
ITALIA: Il gatto vanuto dallo spa¬ 
zio 

NUOVO: Amori miei 
ODEON: Una donna sempi et 
MIGNON: Supersexy Movies Cu¬ 
gine mia (VM 18) 


_ll 


ariTana 


SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Gluntlnl 9 (dietro la chiesa) 

ECCEZIONALE 

OLTRE 1000 ARTICOLI A PREZZI RISPARMIO 
VE NE PROPONIAMO ALCUNI : 


Moquette agugliata 
Moquette bouclèe nylon 
20 X 20 Riv. coordinati 
se. comm/le 

30 X 30 Pav.ti monocottura 
Serie sanitari 5 pezzi bianca 
Batteria lavabo, bidet e grup¬ 
po vasca 

Scaldabagno elettrico It. 80 
c/garanzia 

Scaldabagno metano It. 10 
c/garanzia 

Lavello fire-clay da 120 c/sot¬ 
tolavello bianco 


L. 1.380/mq 
L. 4.050/mq 

L, 4.100/mq 
L. 7.200/mq 
L. 51.000 

L. 42.000 

L. 30.550 

l. 69.300 

L. 63.200 


PREZZI I.V.A. ESCLUSA 

A VOSTRA DISPOSIZIONE ARTICOLI DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI VISITATECI 



Elettrofornìture Pisane 

GHEZZANO (Pisa) Talefono OSO/879.104 

CHIUSO LUNEDI’ MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 

Troverete televisori a colori delle migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 

C.G.E., TELEFUNKEN, 

VOXSON, RADIOMARELLI da L. 420.000 

TV 12" bianco e nero alimenta¬ 
zione c.c. e 220 V L. 97.000 

TV 24" bianco e nero alimenta¬ 
zione a 220 V L. 141.000 

MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 

Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO- 
FRI, IBERNA, CANDY 

Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 

Lavastoviglie da L 168.000 

Frigorifero It. 140 da l. 87.000 

Congelatori da l. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DAIU FABBRICHE 

Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 


Prima di fare acquisti visitateci, 

NEL VOSTRO INTERESSE 



OGGI ara 1Sy39 
DISCOTECA can 

SNOOPY 
e GIRARDENGO 

Ora 22 

BALLO LISaO can 

L’ULTIMA EDIZIONE 


PISTOIA 

CDINi Hiitorì* du pl«I>i*r 
ITALIA: Più fori* rag*ni 
ROMA (nuovo programmi) 
GLOROt Tutti • «auoM 
LUX: Il gioctttoio 
OLIMPIA MARGINI COPRRTA 
< Squadra (ntlmafla >. 

SIENA 

IMPIRO: L* •ppr«ndi*t* 
MITROPOLITAN: Athantl 
ODEON: Il ttitinipne 
SMIRALDOt S*xy vlbration 
MODERNO: Il gtito'* li otnvino 

VIAREGGIO 

EDEN: Squadra tptcìala antiraplna 
BOLO: I) gatto vanuto dallo aoaiio 
ODEON: Latti talvaggi 


LUCCA 

MIGNON: Hlitblra du plaitir 

MODERNO: Filo da torca:* 

CENTRALI] nuovo programma 

ASTRAI La tvantoia dal vonfra 
di otre 

PANTERA: Uno donna tomplloo 

POGGIBONSI 

POLITEAMA t Cristo si è formato 
•d Eboti >. 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Cotifomio 
sulla 

EXCELSIOR: L'Insagnanta balla... 
con tutta la classe 

ADRIANO: Il sagrato di Agatha 
Christla 


CARRARA 

MARCONI' Il giocattolo 


AfoMi Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qnalIfieaU 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare nn grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 


^■EBR 


informaxloni SIP agti utanlì 




L 


Incorporo dello rete di 
Quercionella 

nello rete urbana di Livorno 


La SIP informa che dal 1" Aprile 1979, h 
applicazione delle modifiche di struttura del di¬ 
stretto telefonico di Livorno stabilite con De¬ 
creto Ministeriale del 26.7.1976, la rete di Quer- 
cianella sarà incorporate nella rete urbana di LF 
vomo e quindi II traffico svolto fra le due loca¬ 
lità passerà dalla tariffa settoriale a quella 
urbana. 

Per gli abbonati della attuale rete di Oue^ 
cianella, appartenente ai gruppo (reti fino a 
500 abbonati) entrano in vigore dal 1° Aprile I 
canoni base trimestrali di abbonamento delle 
reti di 1® gruppo, pari a L- 7.625 per la catego¬ 
ria B. a L. 18.875 per la categoria C e a L. 12.470 
per le imprese artigiane e ì coltivatori diretti. 


Società Iteban* ear l'Esarcùioliilafonico 


iretti. n 

wmm 


calvìzie? 


UOMO 

DONNA 



SILICO CUTANEO 

D metodo all’avaagaardia, serio, sienro per ria¬ 
vere i capelli e riacqaistare U vostro aspetto 
migliore. 

Organizzazione EUR MEN 2000 

riiretta dal Big. ALFONSO QALLg TTi a PIOLI 

Dimoetrazioai grataite - INTERPELLATECI 

Firenze • Via XX Settembre, 10 nero 
(Zona Ponte Rosso) - 'Tel. 475.37» 


Lunedi mattina chiuao per ripeto aettimanalo 


RISTRUTTURIAMO L'AZIENDA ! 

SI VUOTA IL MAGAZZINO ! ECCEZIONALE SVENDITA ! 

5000 metri quadri di pavimenti e rivestimenti OFFERTI A PREZZI 
VERAMENTE INCREDIBILI 

20x20 da pavimento L. 2.990 20 x 25 riv. off. spec. 1.a se. L 7.000 

20x30 monocottura L 3.600 20 x 25 riv. off. spec. 2.e se. L 5.000 

20x20 da rivestimento L 2.990 Sanitari 5 pezzi bianchi L 55.000 

30 x 30 off. spec. 1.a se.. L 7.000 Vasche bagno 170x70 b. i. 29.500 

30 x 30 off. spec. 2.a se. L. 5.000 Rubinetterìa acciaio inox L 38.400 

ACCESSORI DA BAGNO, CAMINETTI, PARflUETT, a prezzi di fabbrica Ano ad esaariMcate 

VEDERE PER CREDERE I! 

CIPOLLI CERAMICHE • Fomocette 

Via Piave, 21 • Tel. (0587) 40JI64 SIAMOAPERTIANCHEDISABATO 


20 x 25 riv. off. spec. 1.a se. 
20x25 riv. off. spec. 2.e se. 
Sanitari 5 pezzi bianchi 
Vasche bagno 170x70 b. 
Rubinetterìa acciaio inox 


L 7.000 
L 5.000 
L 55.000 
i. 29.500 
L 38.400 






























REDAZIONE: Via Ctrvantas 55, tal. 321.521 • 322.523 - OIffuilona tal 322.544 
, I CRONISTI RICEVONO dalla li alia 11 a dalla 14 alla 21 


PAG. 12 / napoli 


r Unità / domenica 1 aprile 1979 


Incontro di massa al cinema « Fiorentini » 



V 


Ti’appuntnniento è per questa mattina alle 9,30 al 
cinema Fiorentini Qui si riuniranno i comunisti di 
Napoli e di tutti i Comuni della provincia per la gran¬ 
de manifestazione internazionalista con le delegazioni 
di quattro parliti fratelli. Queste delegazioni presenti 
in Italia in occasione del XV Congres.so del PCI a 
Roma, dal momento che non interverranno nel dibat¬ 
tito elle si sta svolgendo al Palazzo dello Sport, pren¬ 
deranno patte a decine di manifestazioni pubbliche in 
tutta Itfjia 

Questa mattina al Fiorentini 1 comunisti napoletani 
testimonieranno il loro impegno internazionalista nel¬ 
l'incontro COI) la delegazione della Lega dei comunisti 
jugoslavi, del Partito comunista messicano, del Par¬ 
tito comunista indiano, dei Partito socialista siriano 
(BAAS). 

L’appuntamento come detto è per le 9,30 in punto. Da 
molti centri della provincia i compagni arriveranno 
con 1 pullman: da Torre del Greco, da Pozzuoli, da 
Portici. Ancora una volta quindi rivivrà la tensione 
politica e ideale per i problemi della pace nel mondo e 
neH’Europu. II PCI — lo ha riaffermato il compagne. 
Berlingue nella sua relazione al Congresso — e 
in prima fila nella battaglia per la costruzione di una 
Europa libera, democratica, aperta al confronto con 
tutte le forze democratiche e progressiste del mondo. 

Dal sud-est asiatico al medio oriente, nello scacchie¬ 


re internazionale permangono forti le tensioni, mentre 
lo ste.sso precesso di distensione intemazionale ecciti¬ 
li ua a trovare ostacoli nelle forze che si oppongono al¬ 
la creazione di un clima di pace e di cooperazlone 
internazionale. I comuni.sti di Napoli, dunque, salu¬ 
teranno CUI calore ed entusiasmo la manifestazione 
di oggi. Intanto nelle sezioni del partito di Napoli 
e delia provincia, nelle cellule cresce l’impegno per la 
diffusione de l’Unità. 

Ieri sono state dii fuse a Ne/ioll e in provincia circa 
10 mila copie. Alcuni dati: a Barra si sono diffuse 100 
copie, 150 a Soccavo, 100 a Pianura, 400 le hanno diffu¬ 
se i compagni della sezicne ATIAN, 350 quelli di Poz¬ 
zuoli, 500 la FOCI, 50 gli assicuratori. Per oggi l’impe¬ 
gno è di 25 mila copie. A Barra si diffonderanno 400 
copie, a Ponticelli 400, alla .sezione Pendino 80, a Ghiaia 
Po.s!'lÌFO 400, a Soccavo 340, a Pomigliano 100, a Bacoli 
loO, a Pianura 200, a Soisciano 50, a Sorrento '50, a 
Cerc.ila 150 

Per mercoledi Invece le prenotazioni più grosse sono 
quelle dcll’Allasud 500 copie. dell’Italsider 150, della 
FAI! 60. deiritaltrafo 100, deH’Aerltalia 120, della FGCI 
500. 

.411 re prenotazioni possono essere fatte pervenire al- 
l’urficlo diffusione de l’Unità (tei. 322.544) al centro 
diffusicne stampa democratica (tei. 203.896) alla com¬ 
missione propaganda della Federazione (tei. 323.334) 


^Saranno realizzate dairamministrazione comunale 


Trecento nuove case 

I» 

al posto dei «bassi» 


Sbloccati i dieci miliardi del comitato per l'edilizia residenziale • Sono già pronti tutti gli 
atti preliminari - Gli amministratori dell'ANCI sollecitano un intervento della prefettura 


^ Al posto di circa 300 « bas¬ 
ii » ramministrazione comu- 
hale costruirà altrettanti ap¬ 
partamenti nuovi di zecca 
per complessivi 2000 vani. I 
finanziamenti per questa im¬ 
portante opera di risanamen¬ 
to urbano sono stati sblocca¬ 
ti l'altro giorno dal CER 
(Comitato esecutivo per l’edi- 

S zia residenziale). Si tratta 
i dieci miliardi più volte 
sollecitati dal Comune di 
Napoli. Per la loro utilizza¬ 
zione sono stati già predi¬ 
sposti tutti gli atti prelimina¬ 
ri. Le gare di appalto ver- 
binno espletate entro i quat¬ 
tro mesi successivi alla noti¬ 
fica del decreto governativo. 
Subito dopo si apriranno i 
cantieri ed i lavori dureranno 
dodici o al massimo quindici 
mesi. • ' 

■ In altre parole il Comune è 
pronto a dare il via alia ope¬ 
razione. L’area individuata 
per l’intervecito è quella della 
167 di Secondigliano. Una 
parte degli alloggi, per com¬ 
plessivi 80.000 metri cubi, 
sorgerà su una parte del lot¬ 
to K di 20.000 metri quadrati; 
mentre altri 20.000 metri cubi 
saranno destinati ai servizi 
(cantinati, negozi, strutture 
condominiali). Le altre case 
— per complessivi 65.000 
metri cubi — sorgeranno in¬ 
vece su una parte del lotto 
R, estesa circa 16.300 metri 
quadrati. Qui la quota de.stl- 
nata ai .servizi sarà di 12.400 
metri cubi. 

Queste aree — hanno scrit¬ 
to in una recente lettera al 
CER gli assessori comunali 
Imbimbo e Di Donato — «si 
possono ritenere del tutto 
disponibili da parte del Co¬ 
mune per rutlllzzo. In quanto 
già sono state realizzate le 
infrastrutture primarie men¬ 
tre è stata avviata la realiz¬ 
zazione di quelle secondarie, 
inoltre è in avanzato corso la 
procedura di esproprio delle 
stesse ». Nel caso che i due 
precedenti interventi non e- 
sauriranno l’intero finanzia¬ 
mento di 10 miliardi — con¬ 
tinua la lettera — questo 
Comune si riserva di effet¬ 
tuare un intervento edilizio 
per case-pareheggio nella zo¬ 
na di rione «Vecchia Villa » 
a 8. Giovanni a Teducclo. da 
destinare agli occupanti degli 
alloggi malsani dello stesso 
rione. 

La realizzazione di questi 
300 appartamenti va dunque 
ad aggiungersi al piano-casa 
predisposto in questi anni 
dairamministrazione comuna¬ 
le e che prevede, tra Taltro, 
il risanamento di circa 10.000 
vani in tutta la periferia ur¬ 
bana (con l fendi del piano 
decennale che però la giunta 
regionale non ha ancora ri¬ 
partito dando prova — anco¬ 
ra una volta — della sua i- 
nefficienza) c la costruzione 
di centinaia di case parcheg¬ 
gio, per un totale di 8 000 
vani, con l faidi della CEE. 

Sul problema della casa e 
dei senza tetto. Intanto, si è 
svolta Tauro giorno a palazzo 
S. Giacomo una riunione tra 
gli amministratori locali della 
provincia di Napoli compo¬ 
nenti del direttivo regionale 
delTANCI. In p.'Ttitelare — 
informa un comunicato — 
sono state sottolineate le for¬ 
ti tensioni esistenti nel co¬ 
muni di Napoli, Pozzuoli, S. 
Antimo e Acerra. L’a.ssessore 
Scippa, in rappresentanza del 
sindaco Valenzi, ha richiama¬ 
to il contenuto della lettera 
inviata giorni fa dallo stesso 
Valenzi al prefetto e con la 
quale si chiedeva, a nome 
delTìntero Consiglio, la con¬ 
vocazione presso U prefettu¬ 
ra di un .sollecito incontro 
con I rappresentanti dei co¬ 
struttori 

OH altri amministratori 
preaenti hanno propello di 
estendere questa iniziativa 
anche ai Comuni della pro¬ 
vincia ed hanno denunciato 
le responsabilità della giunta 
reirionale campana nella ri¬ 
partizione dei fondi del plano 
decennale • 


Chi nasconde Foro 


di Napoli 


A” rispuntata, sul « Main¬ 
ilo » di ieri, una vecchia tesi, 
rispolverata di recente, se 
non andiamo errali, da Luigi 
Barzim, in un articolo in 
prima pagina del « Corrie¬ 
re ». In sostanza è questa: 
« Non è forse probabile che 
il vero nemico del napoleta¬ 
no è proprio it napoletano 
che non riesce a trasformare 
in ricchezza tutto quest’o¬ 
ro? ». L’oro sta ad indicare 
i miliardi che da un po’ di 
tempo starebbero piovendo 
sulla nostra bittà e di cui si 
prevede già la mancata uti¬ 
lizzazione. Ci si riferisce, con¬ 
cretamente, ai IO miliardi per 
il porto, agli altri 10 sblocca¬ 
ti dal CER per il risana¬ 
mento urbano e, infine, ai 
1200 promessi dalla CEE. 

Cosa si voglia sostenere 
con questa tesi non l’abbia¬ 
mo capito. Anche perché se 
da un lato si dice che gli 
amministratori pubblici — 
« a qualsiasi partito appar¬ 
tengano, ieri come oggi » — 
non hanno colpa: dall’altro 
si finisce per dar credito al¬ 
le sciocchezze contenute in 
un libriciattoìo dell’ex Mila¬ 
nesi in cui si dice a chiare 
lettere, invece, che le respon¬ 
sabilità dei soldi non spesi 
vanno ricercate a palazzo 
S. Giacomo. 

Allora, come stanno le 


prima di parlare di ritardi e 
responsabilità di Napoli sa¬ 
rebbe meglio aspettare non 
le promesse, ma la effetti¬ 
va disponibilità delle risorse 
finanziarie. I soldi per il por¬ 
to sono stati sbloccati solo 
ieri sera, non prima: quelli 
per le case solo due giorni 
fa e il Comune non aspetta 
che il decreto governativo per 
dare il via ai lavori: quelli 
della CEE. infine, per il mo¬ 
mento sono solo un impe¬ 
gno. nulla di piti. 

Ma la questione è un po’ 
piti complessa. Chi, concreta¬ 
mente. ha lavorato perché 
queste nuove occasioni finan¬ 
ziarie si determinassero? Ot¬ 
tenere finanziamenti — tut¬ 
ti lo sanno — non è facile. 
Le banche, e così le casse 
del governo nazionale e del¬ 
la CEE. vogliono in cambio 
garanzie, progetti, impegni. 
Senza di questi i soldi non 
piovono. E quando in passa¬ 
to queste garanzie non ci .so¬ 
no state, sappiamo come so¬ 
no andate le cose: la DC ci 
ha messo tre anni per spen¬ 
dere solo una parte (19 su 
100} dei miliardi della legge 
speciale del ’62. 

Qualcosa è dunque cambia¬ 
to nel modo di gestire la co¬ 
sa pubblica se quella Napoli 
di fronte alla quale tutti si 
defilavano oggi gode della 
massima fiducia. 

Il fatto di non avere più 


debitori, di chiudere il bi¬ 
lancio in pareggio, di impe¬ 
gnarsi in prima persona 
(370 miliardi per investimen¬ 
ti produttivi solo nel ’79) per 
la realizzazione di grandi in¬ 
frastrutture. è servito — e 
molto — a ripulire l’immagi¬ 
ne di una Napoli accattona 
e questuante. E’ solo grazie 
a questo, ci pare, che Napo¬ 
li ha potuto chiedere alle 
banche un prestito obbliga¬ 
zionario di 150 miliardi (ser¬ 
vito per case, fogne, servi¬ 
zi...): che ha potuto parla¬ 
re da pari a pari con i diri¬ 
genti della CEE e dello stes¬ 
so governo nazionale. 

Il fatto, però, è che non 
tutti hanno avuto la stessa 
sensibilità e se banche e CEE 
sono pronte a coUaborare. 
non si può dire la stessa co¬ 
sa per il governo e giunta 
regionale, ad esempio. 

Il primo non ha ritenuto 
necessario inserire nel suo 
nuovo programma neanche 
un rigo sull’emergenza di 
questa città: e la seconda 
continua a tenere in frigori¬ 
fero ben 900 (novecento) mi¬ 
liardi — questi sì — da tem¬ 
po disponibili per lo svilup¬ 
po di Napoli e della regione. 

I colpevoli, dunque, hanno 
nome e cognome. E quello 
che davvero non c’entra è 
proprio il napoletano. 

Marco Demarco 


cose? 

Incominciamo col dire che 


Nove famiglie sfratiate dalla polizia a Soccavo 


Una drammatica giornata 
per decine di senza tetto 

Si erano stabilite in un palazzo già assegnato agli occupanti di 
Castel deli'Ovo - Fino a tarda sera si è cercata una soluzione 


Ecco un’altra emblematica 
ed insieme drammatica con- 
lerma dell’» emergenza » di 
questa città. 

La notizia è questa: 9 fa¬ 
miglie di senza tetto, ieri a 
Soccavo, hanno dormjto all’ 
addiaccio, coprendosi alla 
mcn peggio fuori da uno sta¬ 
bile di via Antonino Pio, di 
proprietà del Comune, che a- 
vevano occupato da qualche 
mese. Inutilmente, per tutta 
la giornata. Comune, prefet¬ 
tura e questura hanno cer¬ 
cato una soluzione, un allog¬ 
gio in cui sistemarle. C'è sta¬ 
to un lungo susseguirsi di riu¬ 
nioni. una frenetica ricerca di 
appartamenti disponibili, ma 
fino a ser? la situazione non 
si è .soloccata. Anche gli al¬ 
berghi hanno risposto picche j 
alle varie richieste. 

Quello che più impressiona. I 
però è Io scenario che fa da j 
sfondo a questa storia, che 
tutto sommato — purtroppo — 
non è né unica né rara in 
una città come Napoli, dove 
la fame di case ha raggiunto 
un punto limite. 

E' successo, infatti, che -su 
quel «pugno» di appartamen¬ 
ti liberi -si è concentrata, pro¬ 
gressivamente, l’attenzione di 
centinaia di senza tetto. O- 
gnuno. con una serie di pro¬ 
teste e dì occupazioni, ha cer¬ 
cato di rivendicarle a sé. E 
cQd facendo ha coltivato T 
illusione di mettere fine ad 
una ricerca affannosa, che 
dura da anni. 

Ad un certo punto, però, 
tutto si è complicato; le ri¬ 
vendicazioni si sono intrec¬ 
ciate ed accavallate determi¬ 
nando una .situazione forse 
senza precedenti. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. 

Lo stabile di via Antonino 


Pio è staj 4 J acquistato tempo 
fa dalia amministrazione co¬ 
munale chef ha assegnato gli 
appartamenti ai senza tetto di 
piazza Mercato (dove un in¬ 
cendio distrusse negozi ed a- 
bitazioni) e a quelli che occu¬ 
pavano Castel deli’Ovo. Nel 
frattempo l’occupazione del 
castello ha determinato Tin- 
temizione dei lavori per il 
restauro c — di conseguen¬ 
za — la messa in cassa inte¬ 
grazione di decine e decine di 
« monumentalisti ». La cassa 
integrazione termina domani 
e il Comune non aveva scel¬ 
te: o trasferire gli occupanti 
a Soccavo o assistere iner¬ 
me al licenziamento di quei 
lavoratori. 

Nelle case di via Antonino 


Marano: 
è finita 
Foccupazione 
dei Comune 

E* finita l’occupazione 
al comune di Marano. Le 
3 famiglie di senza tetto 
che lo avevano occupato 
giovedì hanno lasciato la 
sede del Comune dopo che 
la giunta si è impegnata 
a trovare una sistemazio¬ 
ne di emergenza. 

A Marano ci sono centi¬ 
naia di alloggi sfitti, e so¬ 
lo dopo alcuni incontri 
tra occupanti e forze po¬ 
litiche locali si è deciso 
per una soluzione di emer¬ 
genza in favore di questi 
ultimi. 


Pio. però, si erano già tra¬ 
sferite le nove famiglie poi 
sfrattate dalla polizìa e che 
avevano lasciato ad altri sen- 
za tetto i bassi e le cantine 
che per mesi avevano occu¬ 
pato — sempre abusivamen¬ 
te — nella zona di Puorigrot- 
ta. Insonuna, questa dispera¬ 
ta ed angosciante corsa verso 
il primo buco libero e dispo¬ 
nibile ha creato una sorta di 
catena, dì incastro. Una volta 
costrette ad abbandonare le 
case del Cocnune. dunque, le 
9 famiglie di Soccavo sono 
praticamente rimaste senza 
alcuna prospettiva: a via An¬ 
tonino Pio non potevano più 
rimanere e le cantine che a- 
vevariò da poco lasciato erano 
i già diventate alleggi per al- 
I tri senza-tetto. Inutile — ov- 
! viamente — dire della loro 
i rabbia, la loro disperazione. 

E* con questa realtà, dun¬ 
que. che oggi a Napoli biso¬ 
gna fare i conti. Posono ba¬ 
stare di fronte a tutto questo 
gli sforzi spes.so isolati della 
amministrazione comunale? 
Non è forse giunto il momen¬ 
to di un impegno serio, e re¬ 
sponsabile e nazionale di tutte 
le forze e le istituzioni demo¬ 
cratiche? 

Eppure è proprio in queste 
occasioni che si registrano 
ritardi e inadempienze intol¬ 
lerabili. Proprio Tauro giorno 
I il Consiglio comunale ha ap- 
j provato un ordine del giorno 
; in cui si chiede II rapido 
I intervento della prefettura 
j per utilizzare, acquisendole o 
! fiUandole, tutte le case libere 
nella città e nella provincia 
per metterle a disposinone 
dei senza-tetv». 

.E* una misura, questa, che 
deve essere esaminata subi¬ 
to. senza che si perda altro 
tempo. 


A collòquio con Ridi segretario della Camera del Lavoro 

Perché venerdì Napoli sciopera 

Si fermano tutte le categorie - Delegazioni dal Sud di metalmeccanici, edili e braccianti • Manife¬ 
stazione a piazza Plebiscito - Gli obiettivi: occupazione, rinnovo dei contratti, riforma del collocamento 


L’appuntamento è di nuovo i 
a piazza Plebiscito, la piazza ’ 
delle grandi manifestazioni. 
La data è il 6 aprile, vener¬ 
dì. Napoli e l’intera provin¬ 
cia saranno in sciopero ge¬ 
nerale. Contemporaneamente 
metalmeccanici, edili e brac¬ 
cianti da tutto il Mezzogiorno 
verranno nella nostra città 
per dar vita ad una giornata 
di lotta unitaria. Migliaia e 
migliaia di lavoratori — co¬ 
me è prevedibile — attraver¬ 
seranno in corteo il centro 
I cittadino. Le richieste: oc- 
( cupazione, rinnovo dei con¬ 
tratti, riforma del colloca¬ 
mento, sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. 

« Una manifestazione ritua¬ 
le? Non credo proprio. Le 
condizioni sempre più dram¬ 
matiche di Napoli impongono 
una stretta. Ct vuole una ten¬ 
sione politica e ideale dei 
lavoratori e delle grandi mas¬ 
se sempre più intensa ». Sil¬ 
vano Ridi, segretario della 
Camera del Lavoro di Napoli 
parla di « question urgenti » 
da mettere al centro dello 
scloi>ero generale e della ma- 
nifestazione del 6. « Bisogna 
riproporre innanzitutto la 
centralità del Mezzogiorno an¬ 
che a questo governo Andrcot¬ 
ti — so.stiene Ridi —. Biso¬ 
gna far capire all’attuale coa¬ 
lizione — che. è vero, si pre¬ 
senta al paese come una com¬ 
pagine elettorale — che tut¬ 
tavia i problemi di Napoli, 
della Campania e del Mezzo¬ 
giorno non si possono riman¬ 
dare al dopo-elezioni, all'au¬ 
tunno prossimo cioè. Lo stes- 
so discorso vale per il rin¬ 
novo dei contratti delle mag¬ 
giori categorie. I padroni ten¬ 
dono ad. uno sfilacciamento 
della trattativa, prendono 
tempo con ta speranza di 
giungere in settembre senza 
aver ceduto nulla al sindaca¬ 
to. Ed è chiaro che la" posta 
in gioco riguarda il Mezzo¬ 
giorno, il controllo sugli in¬ 
vestimenti. il trasferimento 
in quest’area del paese di 
nuovi comparti produttivi. 
Si tratta insomma di richie¬ 
ste che vanno ben oltre la 
semplice parte salariale e che 
hanno quindi la potenza di 
trasformare il volto del Mez¬ 
zogiorno. Per questo la se¬ 
conda urgenza della manife¬ 
stazione del 6 è quella di co¬ 
struire intorno agli operai in 
lotta un movimento che rac¬ 
colga le grandi masse ». 

L’attenzione dunque è ri¬ 
volta alla prospettiva, ad una 
prospettiva die veda Napoli 
e il Sud non più costretti a 
fronteggiare l’emergenza quo¬ 
tidiana. ma con concrete pos- 
sibilità di sviluppo. 

La giornata di lotta di ve¬ 
nerdì prossimo traduce in 
termini di mobilitazione le 
indicazioni contenute in un 
documento elaborato dalia 
Federazione CGILCISL-UIL 
e consegnato circa un mese 
fa all’on. La Malfa nel corso 
del confronto sul piano eco- 
n 9 mico del nuovo governo. 
In quel documento si asse¬ 
riva con estrema chiarezza 
che « Napoli è il simbolo del¬ 
l’emergenza nazionale » e che 
tutta l’iniziativa sindacale 
pertanto sarebbe stata coe¬ 
rente a questa impostazione. 

Il punto di vista del sinda¬ 
cato por Napoli si può sinte¬ 
tizzare in tre proposte: sbloc¬ 
co delle opere pubbliche (ci 
sono circa mille miliardi di 
residui passivi da spendere) 
con Tintervenlo a Napoli dì 
un’autorità politica che acce¬ 
leri tutte le procedure; impe¬ 
gno delle strutture tecniche 
delle ijartecipazioni statali 
per coadiuvare gli enti locali 
nella realizzazione dei lavo¬ 
ri: avvio nell’area napoletana 
della spenmentazione del col¬ 
locamento riformato. 

« Lo sblocco dell’edilizia — 
dice Silvano Ridi — può dare 
lavoro a migliaia di disoc¬ 
cupali in tempi brevi. I la¬ 
vori infatti potrebbero inizia¬ 
re anche nelle prossime set- i 
Umane. Non sono i soldi che 
mancano. Ci vuole uno stru¬ 
mento — da concordare col 
governo — dotato di autorità 
politica sufficiente, che operi 
per un periodo temporanea, 
che unifichi tutte le procedu¬ 
re e che dia il via alle opere 
pubbliche. Il sindacato inoltre 
punta alTintervento delle par¬ 
tecipazioni statali per la rea- 
lizzazione e ta progettazione 
di questi lavori, sotto il con¬ 
trollo degli enti locali. Que¬ 
sta richiesta non suona — 
come qualcuno ha voluto so¬ 
stenere — come un'accusa di i 
incapacità al Comune e agli 
enti locali: anzi noi puntia¬ 
mo ad un’esaltazione delle ca¬ 
pacità programmatorie dei 
poteri locali ». 

L’altro tema che sta mol¬ 
to a cuore al sindacato è la 
riforma del collocamento. 

« Ogni discorso suiroccupa- 
zione a Napoli — sostiene Ri¬ 
di — viene lenificato se non 
si mette ordine una volta ptr 
tutte negli uffici del collo¬ 
camento. Bisogna inoltre for¬ 
nire ai disoccupati una seria 
qualificazione professionale fi¬ 
nalizzata ai nuovi investimen¬ 
ti neirinduslria. C’è un’ipo¬ 
tesi del Formez di istituire 
corsi di formazione per SO 
mila posti in tutto il Mezzo¬ 
giorno per i settori tecnolo¬ 
gicamente avanzati, che va 
sostenuta, E poi va estesa 
resperienza dei contratti di 
formazione e lavoro per i gio¬ 
vani del preavviamento ». 

« Sono queste le basi — ag¬ 
giunge il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro — su cui 
poggiare lo sviluppo industria¬ 
le del Sud. Dunque non uno 
” sciopero-polverone ", ma una 
giornata di lotta che raccolga 
tutti i lavoratori, i giovani e 
i disoccupati intorno a ob- 
I bieltìvi concreti. Non faccia- 
i mo fantapolitica — incalza 



Ridi — tutte le cose che chie¬ 
diamo sonc realizzabili al pù 
presto: basta che ci sia la 
volontà di farle. Il governo 
~ sia pure elettorale — ha 
tutte le facoltà per avviare 
una mediazione col padrona¬ 
to per concludere i contratti 


positivamente; può sblocca¬ 
re i lavori pubblici; può ap¬ 
provare la legge per il collo¬ 
camento. L’unico limite della 
nostra proposta è che non 
si può dare un lavoro tutto 
d’un colpo ai 360 mila disoc¬ 
cupati della Campania ». 


« Sarebbe veramente impos¬ 
sibile. Tuttavia accettando le 
nostre richieste si incomince- 
rebbe ad affrontare nel vivo 
il dramma di migliaia e mi¬ 
gliaia di persone. Insomma 
non è vero che Napoli non 
ha futuro. Chi dice così è 


perché non vuole affrontare 
le questioni e vuole lasciare 
ogni cosa al suo posto così 
come è. L’immobilismo è un 
nemico dei lavoratori e della 
gente del Sud ». 

Luigi Vicinanza 


Secondo voci che circolano a Palazzo Madama 


Ercole Lauro candidato nella DC? 

La notizia è trapelata da ambienti democristiani e demonazionali - Ma se il pa¬ 
dre, si presenterà per DN, non se ne farà nulla - Conferma delle scelte de 


Eresie Lauro, figlio del co¬ 
mandante Achille, dovrebbe 
essere candidato nelle liste 
democristiane alle prossime 
elezioni politiche. A meno che 
Il vecchio comandante, ormai 
ultranovantenne, non decida 
di ripresentarsi candidato nel¬ 
le liste di Democrazia nazio¬ 
nale. Questa eventualità, pe¬ 
raltro più che probabile a 
sentire coloro che sono più 
vicini ad Achille Lauro e ne 
conoscono il carattere e le 
ambizioni, farebbe fallire 
l’accordo che il figlio Ercole 
avrebbe raggiunto con la DC. 
Se il comandante sarà candi¬ 
dato. insomma. neanche un 
voto dovrà andare disperso 
e Tintera famiglia Lauro fa¬ 
rà ancora una volta blocco 
sul nome del suo capo incon¬ 
trastato. 

Ma se motivi di salute — 
o di opportunità politica — 
faraniio recedere Achille dal¬ 
la sua intenzione, allora il 
figlio potrà finalmente entra¬ 
re nel gioco elettorale nelle 
liste democristiane, come del 
resto aveva già tentato nel 
■76. Questo è almeno quanto 
si afferma-nei corridoi di Pa¬ 
lazzo Madama, dove i senato¬ 
ri democristiani e demonazio- 
naii danno praticamente per 
certa la notizia. E’ un elo¬ 
quente segnale di quali pen¬ 
sieri occupino già da oggi 


Le menzogne 
di Russo: 
attendiamo 
una risposta 


Gaspare Russo tace. L’im- 
perturbabihtà dell’uomo è pa¬ 
ri solo alla sua arroganza. L 
Unità, ed anche altri giorna¬ 
li. gli hanno mosso ieri una 
precisa, documentata, gravis¬ 
sima accusa. Ila firmato.'con 
la giunta dimissionaria, la de¬ 
libera che assegna oltre un 
milione di metri quadri di 
terra agricola al consorzio di 
commercianti CIS. Un atto di 
grande importanza, preso al 
di fuori di ogni controllo de¬ 
mocratico: un vero e proprio 
colpo di mano, fatto approfit¬ 
tando deRa crisi politica. 

I comunisti hanno accusato 
di tutto questo la giunta ed 
il suo presidente in Consiglio 
regionale. Ma proprio in Con¬ 
siglio regionale Russo ha avu¬ 
to la spudoratezza di negare 
di aver mai approvato tale 
delibera. Ha sostenuto anzi, 
con una faccia tosta che ha 
dell’incredibile, di aver deciso 
di sospendere l’esame della 
delibera pervenuta in giunta, 
avendone compreso Timpor- 
toma. 

E invece è tutto falso. Ab¬ 
biamo pubblicato ieri le pro¬ 
ve (le fotocopie della delibe¬ 
ra addirittura!) che il prov- 
cedimento è stato assunto a 
voti unanimi dalla giunta. 
Gaspare Russo ha quindi 
mentito per coprire il malfat¬ 
to. Ed ora tace vergognoso. 
Ma una spiegazione la deve 
pure alle popolazioni campa¬ 
ne. Dovrà pur spiegare per¬ 
ché ha firmato quelTatto; e 
dovrà spiegare p^hé ha poi 
mentito in Consiglio. 

Oppure intende usare con 
gli elettori campani la stessa 
arroganza che ha usato e che 
rese nel rapporto con le altre 
forze politiche? 


Arrestato 
Nuvoletta 
per detenzione 
di armi 

Ciro Nuvoletta. bo.=>s di Ma¬ 
rano, è stato arrc.stalo dagli 
uomini del dottor Librino per 
detenzione di anni da fuoco. 
Suo nipote Angelo, di 20 anni, 
è stato arre.stato in quanto a- 
veva comprato le armi per 
conto dello zio. 

Ciro Nuvoletta, pur e.ssen- 
du un « personaggio » molto 
noto nella zona non è stalo 
mai condannato per gravi rea¬ 
li. Arre.stato qualche volta c 
denunciato per a.s,sociazione 
per delinquere è riuscito sem- 
j pre a cavarsela. 

I L'arresto è stato effettiia- 


Due molotov 
contro una scuola 
di addestramento 
professionale 

Tre o quattro persone han¬ 
no lanciato l’altra notte con¬ 
tro il Centro addestramento 
professionale Lorenzo Ber¬ 
nini di via Pietro Metastasio 
due molotov. 

Gli attentatori sono scap¬ 
pati con la macchina con la 
quale erano giunti presso la 
sede delTlstituto. 

Poco dopo l'attentato una te¬ 
lefonata giunta alla redazione 
napoletana dolTagenzia ANS.A 
ha rivendicato l'attentato ai 
Nuclei comunisti organizzati. 

c Abbiamo compiuto un ai- 
tentato alTANCIF.AP di Fuori- 


la mente dei parlamentari de¬ 
mocristiani, molto più preoc¬ 
cupati della prossima corsa 
elettorale che delia sorte del 
V Governo Andreotti, di cui 
molto probabilmente decrete¬ 
ranno una rapida morte già 
nelle prossime ore con il vo¬ 
to di fiducia. 

La notizia conferma anche 
due dati politici di particola¬ 
re interesse; da una parte 
c’è il progressivo .spastamen- 
to al centro di Ercole Lau¬ 
ro, che dopo aver riportato 
il « Roma » fascista sotto le 
ali protettrici della DC (an- 
dreottiani) e del PSI (corren¬ 
te di Signorile), intende pro- 
e^uire ora la sua operazione 
di riciclaggio della forza eco¬ 
nomica e del nome dei Lau¬ 
ro in un’area politica più pro¬ 
duttiva di quanto non ros.se 
la destra politica qualunqui- 
, sta napoletana. D’altra parte, 
però, conferma anche un 
chiaro e netto mutamento di 
rotta della DC. napoletana e 
nazionale. 

Accogliere nelle proprie li¬ 
ste, il figlio di Achille Lauro 
è un etto politico carico di 
significati. E’ una mano tesa 
all’elettorato di de-stra. la 
conferma delia rottura della 
politica di unità nazionale e 
del 'confronto cdti il PCI. un 
j invito rassicurante alTeletto- 
> rato moderato. 


to in quanto fin dal giugno 
'76 al Nuvoletta (fratello di 
Anìello arrestato per questio¬ 
ni di droga) gli era stato 
ritirato il porto d’armi. 

L’arrestato ha dicliiarato 
elle la notifica del ritiro del 
porto d'armi non gli è stata 
inai eoasegnata. 


grotta » ha detto una voce al 
telefonista. Poi l’azione è .sta¬ 
ta siglata dal gruppo, eversi¬ 
vo e la comunicazione è stata 
tolta. 

Sull’episodio sta. comunque, 
indagando la DIGOS per indi¬ 
viduare il gruppo dei giova¬ 
ni attentatori. 
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Il Centro ittico le tiene abbandonate da anni 


I giovani delle cooperative 
occupano le terre a Bacoli 

Ieri mattina una manifestazione per le vie della città - 1 ritardi legislativi che hanno 
bloccato un uso diverso deliMmmenso patrimonio - « Le renderemo fertili » dicono 


Il tempo non è bello. Un < 
cielo nuvolo.so da ieri notte 
copre tutta la zona, mentre 
una leggera brezza di mare 
pare allontanare 1 pochi pas- 
-santl dal.litorale. Quando ar¬ 
riviamo in villa comunale a 
Bacoli, sono le nove e mezzo 
precise. I compagni, i giova¬ 
ni delle due cooperative, so¬ 
no In tensione per la riuscita 
della manifestazione: la 
stanno preparando da temp>o 
e ci tengono a che riesca be¬ 
ne. «Sai — dice uno di loro 
-- dopo l’occupazione del 
parco del Fusaro a settem¬ 
bre, adesso ci ritroviamo di 
nuovo in piazza e vogliamo 
davvero . realizzare qualche 
cosa di concreto». Alle no¬ 
stre spalle comincia a for¬ 
marsi il corteo; i .primi 
striscioni, le bandlefe rosse, 
qualche ‘parola d’ordine, i 
cartelloni, poi le motozappe. 
Su un camion addirittura u- 
na ruspa. Di che si tratta? 
Cosa si sta organizzando? 

Da mesi a Bacoli la Iwtta- 
glia per il recupero e la 
riappropriazione del beni del 
Centro Ittico tarantino cam¬ 
pano è diventato un obiettivo 
comune dell’amministrazione 
comunale, dei giovani delle 
due cooperative «A terra » e 
« 1. maggio », del Partito co¬ 
munista, del Partito sociali¬ 
sta. «Bi.sogna rimetterle a 
produzione » è la parola 
d’ordine; « possono dare la¬ 
voro a tanti disoccupati». Un 
mese fa circa l’aipministra- 
zìone comunale ha addlrlttu- * 
ra redatto un dossier. Il 
CITC gestisce una risorsa 
immensi^ in tutta la zona 
Flegrea: 475.500 mentri qua¬ 
drati del lago Miseno. con 
199.258 metri quadrati di ter¬ 
reno circostante. A pochi chi¬ 
lometri il lago Fusaro. u 
n’altra estensione di oltre un 
milione di metri quadrati ed 
anche qui 926.485 metri di 
terra incolli, abbandonati, 
la.sciali nelle mani di abu.sivi 
che ci fanno praticamente di 


tutto: - daH’esirazione di sab 
bia marina, ad altre attività 
commerciali e turistiche non 
.sempre chiare. 

Ma c'è anche un prol)lema 
legislativo, di provvedimenti 
non applicati, di norme non 
rispettate. E* il caso appunto 
del decreto legge 616-77 che 
prevede lo scioglhnento degli 
enti inutili. La legge prevede, 
tra l’altro la soppressione 
dell’ente autonomo delle a- 
zlende termali (EAGAT) e il 
passaggio all’EFIM di tutte 
le azioni delle società colle¬ 
gate all’EAGAT. In un se¬ 
condo momento l’EPIM do¬ 
vrebbe — in base ad una 
nuova legge — trasferire alle 
Regioni questi enti ed infine 
stabilirne un u.so diverso. Un 
sistema complicato che non 


si è messo ancora in moto e, 
che qui a Bacoli nell’area 
Flegrea non ha ancora Incl.so 
sull’esistenza e sul ruolo del 
centro ittico. La que.stione 
più grossa infatti è ancora 
aperta: rutlllzzo e la gestione 
deirimmensa ricchezza pos¬ 
seduta dal centro ittico. 

Intanto il corteo parte, at¬ 
traversa le vie del centro an¬ 
tico di Bacoli, davanti elle 
vecchie pescherie, alle banca¬ 
relle dei vicoli marinari, e 
poi davanti al castello di 
Baia, al parco del Fusaro: 
quello stesso che i giovani 
occuparono dal settembre al¬ 
l’ottobre scorso e che oggi — 
solo grazie a quella lotta — 
è gestito daH’ammlhlstrazto- 
ne comunale. Il punto di 
raccolta di stamattina è lon- 


Pozzuoli: inaugurata la 
nuova sede delFINPS 


(A.R.) E’ stata Inaugurata 
ieri a Pozzuoli, in via Nicola 
Terracciano, la sede zonale 
deU’INPS. E’- un importante 
pa.sso avanti ver.so il decen¬ 
tramento di uno del servizi 
pubblici utili per la nostra 
città considerato il congestlo- 
namento e l’enorme mole di 
lavoro della sede centrale del- 
riNPS di Napoli e la note¬ 
vole crescita demografica di 
Pozzuoli e degli undici Co¬ 
muni limitrofi che hanno or¬ 
mai raggiunto una popola¬ 
zione di 172.000 abitanti. 

A beneficiare della nuova 
.struttura, nella quale lavora¬ 
no una .se.ssantina di impie 
gati. saranno soprattutto i 
23.300 pensionati della zona 
Puteolana. le 2.730 aziende 
iscritte e i 27.500 lavoratori 
autonomi e dipendenti. La ce¬ 
rimonia Inaugurale è avve¬ 


nuta alla presenza del diret¬ 
tore generale dell’lNPS. Bion¬ 
do. del presidente Reggio, di 
Salvatore Cirillo capoufficio 
stampa deU’INPS, del compa¬ 
gno D’Oriano. sindaco di Poz¬ 
zuoli. « Pozzuoli co.stltuisce 
una delle ultime tappe nella 
realizzazione del decentra¬ 
mento in provincia di Napo¬ 
li —■ affermano i dirigenti 
dell’lNPS —. Decentramento 
che. nella nuova realtà pre¬ 
videnziale è un fatto neces.su- 
rio in quanto più risponden¬ 
te in concreto alle esigenze 
del mondo del lavoro, e non 
ulteriormente dilazionabile. Il 
nostro intento è quello di ren¬ 
dere più moderne e funziona¬ 
li le strutture previdenziali 
e di ottenere una concreta 
riduzione del tempi di a^^esa 
nella definizione delle prati¬ 
che ». 
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tano quattro chilometri. Per¬ 
corriamo insieme la distanza; 
si cant.^iio le canzoni di lot¬ 
ta. si scandiscono gli slogans. 
Il tempo finalmente si .schia¬ 
risce. qualche raggio di .sole 
adesso accompagna la marcia 
dei giovani e lo sventolio 
delle bandiere rasse. Si 
giunge sulle terre da occup.a- 
re. vicino al mare. La ru.spa 
viene tirata giù dal camion, 
si abbattono gli argini del 
campo e un applaiuso acco¬ 
glie questo sfondamento. 
«Da oggi questa terra la ge¬ 
stiremo noi» dice un giovane 
della cooperativa « A* terra ». 
non c’è bisogno di organizza¬ 
re il lavoro, sanno tutti ciò 
che devono fare. 

Qui tagliare l’erba. 11 ripia¬ 
nare... più in là levare le 
steppe. Insomma il pro¬ 
gramma è già .stato fatto e 
quello che il Centro ittico 
poteva fare in tanti anni dal 
’62. da quando appunto l’ente 
autonomo ge.stione aziende 
termali, lo co.stltui. lo faran¬ 
no ade.s.so i giovani e l’am- 
minlstrazione di Bacoli. La 
distesa che abbiamo di fron¬ 
te è enorme, in fondo i terri¬ 
tori dell'opera nazionale e 
combattenti, anch’essi ab¬ 
bandonati e per i quali la 
coojjerativa 1.- Maggio .sta 
preparando un progetto per 
la costruzione di un campeg 
gio. . 

«Qui invece —- dice Franco 
Espasito. un dottore in agra¬ 
ria — adc.sso comlnceremo 
con la ripulitura del terreno, 
poi in un momento succe.ssi- 
vo lo metteremo a coltura ». 
Ma cosa .seminerete? « Noi 
pensiamo e.s,senzialment€ alla 
.semina di mais e di nomo 
dori. Solo successivamente 
pensiamo a colture più sofi¬ 
sticate a quelle da poter 
mettere sotto .serre ». 

Nunzio Ingiusto 

NELLA FOTO: un momento 
dell’occupazione della terra 


S. Antimo: si conclude il convegno sulla tutela sanitaria nelle discipline sportive 

In Campania solo il due per cento 
della popolazione pratica lo sport 

• La riforma sanitaria, le unità sanitarie locali potrebbero risolvere il problema della me¬ 
dicina sportiva — Necessaria una legge specifica per il settore — Intervento di Del Rio 


Dal nostro inviato 

S. ANTIMO — 3u quel 
prato davanti alla palesila 
delia scuota elementare Enri¬ 
co Fermi di S. Antimo qual¬ 
che mese fa, durante una 
panila di rugoy. un aiieiu, al 
termine di un’azione di gioco 
s'accasciava al suolo e mori¬ 
va. 

Ieri te proseguirà per 
concludersi oggi), ned.*! pa¬ 
lestra della scuola elementare 
che sorge davanti alto spiaz¬ 
zo erboso dov’ò morto Giulio 
U.tjlca, si è .svo.io un con¬ 
vegno sulla medicina sporti¬ 
va. E non poteva c.-«ere .scel 
to luogo migliore per parlare 
del problema della tutela del¬ 
la salute dello sportivo. Lo 
sport è salute, viene delio 
Spesso, ma poco o nulla si fa 
Pier tutelare la salute degli 
atleti. 1 problemi sono i soli¬ 
ti: carenza di strutture, man¬ 
canza di una normativa spe¬ 
cifica per i’attiviià fisica, lo 
scollamento fra enti locali e 
associazioni sportive di ma.s 
sa. 

Lo sport deve e.isere inteso 
come momento a.ssjciativo c 
come Impulso allo stare in 
sleme, al vivere comune -- 
ha detto nella sua relazione 
Antonello De Crescenzo, se¬ 
gretario provinciale dell’UlSP 
— per battere l mali della 
gioventù: l’emarginazione, l’i¬ 
solamento, la droga. Ma bi¬ 
sogna stare attenti a non 
confondere lo sport agonisti¬ 
co con quello di massa e 
quello professionistico. 

Quest'ultimo non è che una 
« forma » di pubblicità, inlat-’ 
ti. che tende a rendere l’atti¬ 
vità fisica un « bene di con 
sumo » e quindi ne incentiva 
il consumo di massa, non 
come fruizione diretta, ma 
solo come spettacolo. Motto 
di frequente, infatti, si tende 
a fare dello .sport -solo un 
mezzo per al|argar.e consumi 
di altri beni di con.sumo e 
questo porta a che gli atleti 
« abbinati » a questo o a 
quello sponsor .scendano in 
campo talvolta in precarie 
condizioni fisiche che provo¬ 
cano poi incidenti mortali. 

Quindi il problema della 
prevenzione, delal cura, della 
assistenza sanitaria degli 
sportivi è lo ste.s.so sia per il 
«grande» sport spettacoio, 
sia per quello di mas.sa. 

La legislazione per questa 
tutela — ha affermato poi il 
prole.^or De Santis, del co 
mltato tecnico scientifico del¬ 
la Campania — della salute 
degli atleti è carente. E que¬ 
sta carenza si evidenzia di 
più nei Meridione dove alla 
carenza di strutture, alio 
scarso avviamento allo sport 
si aggiungono i muli delia 
« patologia del .sottosvilup¬ 
po ». 

C’è crisi quindi, non .solo 
economica, ma anche sociale 
c politica che porta in tutti i 
settori (vedi gii allucinanti 
dati sulla mortalità infantilo 
un ritardo che si ripercuote 
su tutto 11 vivere civile, sport 
compreso. 

In Italia si spendono Kl.OOO 
miliardi per l'assistenza sani¬ 
taria. ma si fornisce una 
qualità di Intervento ca.suale. 
carente, non. programmata 
che port^ ad uno « spreco » 
della risorsa economica. Vaie 
a dire che spendendo poco 
meno della Gran Bretagna gii 
italiani si vedono assicurare 
una assistenza dì gran lunga 
inferiore. 

La strada per la sanità e la 
medicina sportiva, dunque, 
può essere solo quella stabi¬ 
lità dalia riforma sanitaria. 


nitaria per lo sport? 

A questa domanda ha ri¬ 
sposto il professor MRS.simo 
Qandini che ha relazionato 
.su una esperienza fatta a 
Ferrara. Lo sport vuol dire 
prevenzione delle malattie, 
indirizzo esatto verso disci¬ 
pline adatte per il .soggetto, 
controllo dell’alimentazione, 
controllo dello stato fisico 
dall’ei'toca dell’evoluzione fino 
allo sport agonistico. Ma si¬ 
gnifica anche evitare che epl- 
fiodl come quello di Renato 
Curi, di Massimo Vendeminl 
si possano ripetere. 

I dati, le aride cifre della 
statistica, ha fatto rilevare 
poi 11 compagno Diego Del 
Rio. sindaco di S. Antimo e 
consigliere regionale, fanno 
vedere quanto sia grave il 


« gap » esistente fra Nord e 
Sud. 

« Le. pratica sportiva - ha 
affermato Del Rio — è un 
privilegio di pochi: le stati¬ 
stiche affermano che solo un 
giovane su 15 te una ragazza 
.su 40) pratica con continuità 
lo sport. Nel Centro-Nord, 
poi. vi sono 11.8CU impianti 
contro i 3,187 e.sistcntl nel 
Mezzogiorno e nelle isole. In 
Campania, poi, solo l’I.S per 
cento deila popolazione pra¬ 
tica l’attività fi.sica ». 

Dati questi che da soli 
danno l'idea di quanto sia 
indietro il nostro Paese. 11 
Meridione In questo settore. 
Le leggi esistenti — Illustrate 
brevemente da Del Rio -- 
potrebbero colmare un vuoto, 
ma è necessario — come 


hanno rilevato altri oratori 
-- creare una normativa spe¬ 
cifica. 

« Lo sport — ita concluso il 
compagno Diego Del Rio — è 
dunque insieme socialità e 
tutela della salute per cui la 
costruzione di impianti o di 
attrezzature, assieme con la 
pratica diventano un momen¬ 
to importante per la costru¬ 
zione di una società fatta a 
misura d’uomo. Per questo, il 
convegno di S. Antimo, oltre 
che occasione di studio e di 
analisi — ha concluso il .s*n- 
daco di S. Antimo — diventa 
momento di impegno tenace 
per fare avanzare l’Idea e la 
pratica dello sport di massa 
nella tutela della .salute di 
ciascuno ». 

Vito Faenza 



E' un sindacalista delia UIL già sospeso dal lavoro 

Ad Agnano dipendente civile Nato 
picchiato dalla polizia militare 


Da venerdì i dipendenti ci¬ 
vili della base NATO di A- 
gnano seno riuniti in as¬ 
semblea permanente nella 
cappella che si trova all’In¬ 
terno del complesso militare. 
Protestano per la mancianza 
di libertà sindacali e per 11 
pesante clima di Intimidazio¬ 
ne imposto dalle autorità mi¬ 
litari NATO. La protesta dei 
lavoratori è scattata in segui¬ 
to al pestaggio subito da un 
loro collega, dirigente sinda¬ 
cale della UIL, colpevole di 
non aver ubbidito ad un or¬ 
dine di servizio della direzio¬ 
ne. 

Il grave episodio è avvenu¬ 
to venerdì. Protagonista Pa¬ 
squale Sigillo, che lavora 
presso lo « snack bar » della 


base di Agnano. La polizia 
militare — cosi ha dichiarato 
al drappello di PS dell’ospe¬ 
dale S. Polo, dove si è fatto 
medicare — lo ha picchiato e 
lo ha espulso dalla base NA¬ 
TO. Il referto medico parla 
di contusioni in tutto il cor¬ 
po e sospetta lesione del 
braccio sinistro. 

Pasquale Sigillo venerdì 
mattina sì era presentato re¬ 
golarmente al lavoro, nono¬ 
stante che la direzione del 
personale gli avesse inviato 
una lettera di .sospensione 
per « grave atto di Insulxtr- 
dinazlone ». E.ssendo stato il 
lavoratore .saspeso — ha .so¬ 
stenuto la polizia militare — 
non può entrare nella base. 
Quale sia poi la grave insu¬ 


bordinazione è presto detto: 
poiché già da quitlche .setti¬ 
mana i dipendenti civili della 
NATO erano in agil^ione 
per ottenere più degne con¬ 
dizioni di lavoro, era stato 
deciso il blocco delle presta¬ 
zioni straordinarie. 

Conseguentemente, quando 
la direzione NATO ha chiesto 
a Pasquale SigMIo Io sposta¬ 
mento di due persone dal 
bar in un altro luogo di la¬ 
voro, il i^ppresentante sinda¬ 
cale della UIL ha ròsposto 
che non era possibile, perché 
erano già troppo pochi in 
servizio. 

E’ bastato questo per met¬ 
tere in moto il meccanismo 
repressivo che è giunto fino 
all’aggressione fisica. 


Approvato al Senato 
il disegno di legge 
per il porto | 

di Napoli j 

i 

ROMA — Con il voto della i 
Commissione Lavori Pubblici 1 
del Senato, riunita ieri in se- ' 
de deliberante, è .stato definì 
tivamente approvato 11 dise¬ 
gno di legge, già votato nei 
giorni scorsi alia Camera, che 
concede un contributo dì die¬ 
ci miliardi da pierte dello 
Stato al Consorzio autonomo 
del porto di Napioli. 

Il contributo viene erogato 
a pareggio del disavanzo a 
tutto il 31 dicembre 1978. Si 
tratta, in effetti, di un in¬ 
tervento straordinario che ha 
il solo .scopo dì coprire il de¬ 
ficit. ma non rì.solve certo i 
complessi problemi della 
struttura organizzativa ed 
operativa dell’ente portuale 
partenopeo. 


L’undicesimo 
vigile 
accusato 
di assenteismo 


Per un banale errore di tra¬ 
smissione. daH’elenco dei vi¬ 
gili urbani accusati di assen-' 
teismo pubblicato ieri è sal¬ 
tato Il nome di Salvatore Bal¬ 
zano. Lo spiacevole errore ci 
è stato segnalato dallo stesso ' 
Balzano, che ha fatto notare 
che il suo nominativo era sta¬ 
to omesso neH’elenco degli 11 
incriminati 

Sull’Unità di sabato, infatti, 
pur {tarlando di 11 dipenden¬ 
ti accusati, sono stati elenca¬ 
ti solo dieci nomi. L’accusa 
di falso riguarda anche 4 me¬ 
dici e una decina di ufficia¬ 
li sanitari di vari Comuni 
della provìncia accasati dal¬ 
la procura della Repubblica 
napoletana dì aver facilitato 
le assenze di vigili urbani dal 
servizio stilando o avallando 
certificati medici non rispon¬ 
denti alia verità. 


Ricercato fugge 
nudo sui tetti 
ma i OC lo 
arrestano 


Pa.squale Distratto, ricerca¬ 
to per un omicidio avvenuto 
ni giugno del ’78 a Giuglia¬ 
no fra clan siciliani avversa¬ 
ri è stato arrestato Ieri dai 
carabinieri nel corso di una 
operazione coordinata delie 
compagnie dì Aversa e Giu¬ 
gliano. 

Pasquale Distratto si era 
rifugiato in una casa di Pa¬ 
rete. Quando la sua abitazio¬ 
ne è stata circondata, com¬ 
pletamente nudo ha cercato 
di fuggire attraverso un ca¬ 
nale di acque bianche che c’è 
dietro la casa, ma è stato 
chiuso dai militi. Allora il ri¬ 
cercato ha cercato scampo sui 
tetti. Ma anche quella stra¬ 
da di fuga gli è stata chiusa 
dal brigadiere Rossi e dal ca¬ 
rabiniere Marole che gli han¬ 
no fatto acattare le manette 
ai polsi. 


Martedì assemblea su salute e occupazione 


Le unità sanitarie locali po¬ 
trebbero es-sere il nodo ren 
trale per l’avvio di una nuo¬ 
va fase della politica dell'a.s- 
sistenza sanitaria agli sporti¬ 
vi. 

Ma perché una politica .sa- 

Una assemblea regionale 
sulla salute e suH’occupazione 
nelle strutture sanitarie è sta¬ 
ta indetta per martedì al ci¬ 
nema Roxy (ore 9.30) dalla 
Federazione CGIL. CISL, e 
UIL, dai corsisti paramedici 

Gnu 

■rr,. 


e dalle puericultrici, disoccu- • 
paté. 

Ieri mattpna in una confe-j 
renza slimpa alla camera del ; 
lavoro di Napoli sono stati il- | 
lustrati gli obbiettivi della ; 
manifestazione; rispetto del- I 


l’accordo con la Regione Cam¬ 
pania sulla occupazione dei 
corsisti e delle puericultrici: 
convenzione Regione-universi¬ 
tà per i policlìnici; attuazio¬ 
ne del piano socio sanitario. 


PriMàzigae liiMNiiliin. 


- ■■ 



1.ESI 

Edizioni Scientifiche Italiane 
Napoli 

Via Chiatamòne. 7 Tel. 418346 


presenta: 


Mezzogiorno e fascismo 

Atti del convegno nazionale di studi 
promosso dalla regione Campania 

Salerno • Monte S. Giacomo • 11/14 die. TS 


voi. l pagine XVI -I- 808 
voi. Il pagine 908 


in vendila presso tutte le librerie 
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Per cambiata 
gestione e rin 
novo dei locali 

VENDIAMO 

TUTTA LA MERCE 
ESISTENTE 

Affrettatevi, quest.! 
e le) piu grande oc 
casione che vf viene 
offerta per arredare 
la vostra casa con la 
certezza di fare 

UN BUON 
AFFARE 
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Ennesima provocazione della direzione * Texas» di> Aversa 


! 1 1 


I, 


Fanno un corteo ìn^fabbrìca: 


kS. <. . if.” 


e sonò denunciati; in ventotto 


— — j- V _ H H ^ H ' 

;;..v jy r '-«5^ >ii w ^<u=. -x-s* •, 


&> <: ..U 

Già nei mesi scorsi iniziative djel genere erano state intraprese contro i, 
lavoratori — I motivi per i quali i lavoratori sono stati costretti a scioperare 

t. ;i i’<j .b oi/-c-' 'c’/u 1 . q .ì'j wj? -LH,”' ‘ 


A Castellammare cJi Stabia 


«Tropeano»: la giunta 
iion ha mosso un dito 


La vicenda dell’istituto per handicappati « Tropeano » di 
, Castellammare, chiuso ormai da oltre 100 giorni, sta rag- 
• giungendo livelli di tensione veramente preoccupanti. Ieri 
; un folto gruppo di genitori del 50 handicappati che venl- 
' vano curati presso il « Tropeano », esosperati dal protrarsi 
della chiusura del centro, hanno inscenato una manifesta¬ 
zione di protesta durante la quale è avvenuto anche qual¬ 
che incidente con la polizia. Uno dei genitori è stato anche 
, fermato e poi subito rilasciato. 

, La responsabilità più forte dell’aggravarsi della tensione 
I è della giunta comunale di Castellammare, la quale non na 
. finora mosso un dito per risolvere la complessa vertenza. 
Il « Tropeano », infatti, dopo la morte del titolare, è stato 
chiuso dagli eredi i quali non sembrano avere alcuna inten¬ 
zione di mantenere al centro la destinazione che finora 
’ ha avuto. 

Poiché si tratta di una struttura indispensabile, che ser¬ 
ve una vasta zona e non solo Castellammare, 1 comunisti 
avevano chiesto che il Comune requisisse il centro e se ne 
' assumesse la gestione diretta. Il che sarebbe anche in linea 
con lo spirito e la normativa della riforma sanitaria. Ma il 
comune non ha finora mosso un dito. Nessuna meraviglia, 
dunque se la tensione cresce tra i genitori esasperati. 

Anche se su di essa tenta di innestarsi una irresponsa¬ 
bile manovra agitatorla di un gruppetto estremista locale. 


CASERTA — A tutti i costi i 
dirigenti di questa fabbrica si 
osbiitano a gestirla con cri¬ 
teri « americani » e altrettan¬ 
to puntualmente arriva fer¬ 
ma, decisa e compatta la ri¬ 
sposta operaia a ricordare 
loro che gli « States » so¬ 
no lontani mille e mille mi¬ 
glia da qui. Il succo di quanto 
sta capitando alla Texas di 
Aversa, in fondo in fondo è 
questo; e si deve al radicato 
senso di responsabilità del la¬ 
voratori se la vicenda, nono¬ 
stante lo snervante stillicidio 
di provocazioni aziendali ino¬ 
pinatamente avallate dalla 
pretura di Aversa, non oltre¬ 
passi i normali confini della 
conflittualità aziendale. 

Ma veniamo alle ultime vi¬ 
cende. Si sciopera, in fabbri¬ 
ca, da alcuni gioiti in modo 
articolato per protestare con¬ 
tro la decisione, - unilaterale 
(e il sindacato? Quello serve 
solo a far casino, i problemi 
li risolve tutti esclusivamente 
l’azienda:. questa, stringi 
stringi, la « filosofia della Te- 
-xas) di aumentare considere¬ 
volmente il prezzo della men¬ 
sa, centro quella di cancella¬ 
re i 30 posti aU'asilo nido di 
Aversa, strappati con un ac¬ 
cordo, bloccando il loro finan¬ 
ziamento. 

n panorama della « illumi¬ 
nata » strategia padronale è 


EBOLI - La allestiranno gli studenti del liceo scientifico 


Per il primo maggio 
sul mondo e le lotte 


mostra 
contadine 


SALERNO — «Le classi ter¬ 
za e quarta del corso A. E 
e B del liceo scientifico di 
Eboli hanno deciso di mette¬ 
re in discussione il program¬ 
ma ministeriale di figura di¬ 
segnata»; cosi, gli studenti, 
hanno scelto di « intervenire 
direttamente su quella che 
è la vita e la lotta condotta 
giorno dopo giorno dagli abi¬ 
tanti della Piana del Scie ». 
E la scelta del tema, come 
appunto indica un documen¬ 
to che essi hanno stilato, non 
poteva essere più felice: han¬ 
no deciso di disegnare, di 
tradurre in immagini l fatti, 
le esperienze delle lotte con¬ 
tadine nella Piana del Seie 
dal dopoguerra ad oggi. 

Cosi, per tre mesi, hanno 
raccolto notizie e materiale, 
si sono recati di continuo sul¬ 
le terre di Persane occupate 
dai contadini, hanno fotogra¬ 
fato, fatto interviste. Hanno 
scritto essi stessi momento 
per momento tutte le sensa¬ 
zioni. il patrimonio di lotta, 
ne hanno fatto uno studio e 
poi hanno realizzato alcuni 
bozzetti. Su quelli, sui conte¬ 
nuti che esprimevano, fra gli 
studenti ed i docenti, in par¬ 
ticolare gli insegnanti. Pau- 
dlce e Citarella, c’è stata u- 
na approfondita discussione. 


I Si è deciso, così, che 1 sog¬ 
getti raffigurati nei bozzetti, 
le fotografie, saranno ripor¬ 
tati su tele e pannelli. Per 
questo l ragazzi si sono di¬ 
visi in tre gruppi; uno rie¬ 
labora le ricerche, un grup¬ 
po cura il lavoro fotografi¬ 
co, l’altro trasferisce l boz¬ 
zetti riproducendoli • ' • ' { 

E’ cosi pronto il materia¬ 
le di una mostra che- a par¬ 
tire dal 1. maggio girerà un 
po’ per tutti 1 centri della 
Piana del Seie, Eboli, Per- 
sgno. Battipaglia e, gli altri, 
fino ad arrivare a Salerno. 
Secondo gli studenti che oggi 
stanno lavorando ancora alla 
realizzazione di questa origi¬ 
nale esperienza di autogestio¬ 
ne e di creazione di contenu¬ 
ti culturali alternativi, que¬ 
sta non potrà essere l’espo¬ 
sizione completa di tutto il 
lavoro che è stato svolto; 
ma può' essere certamente u- 
na « provocazione ». la con¬ 
cretizzazione, nei fatti, di 
quella che tanto spesso è sta¬ 
ta la decantata possibilità di 
gestire in modo nuovo la 
scuola evitando, proprio co¬ 
me hanno fatto gli studenti 
del liceo artistico di Eboli, 
di « appiattirsi » sugli ormai 
anemici programmi ministe¬ 
riali di cui la maggior par¬ 


te, almeno per gli artistici, 
risale a mezzo secolo fa. 

Insomma, ad Eboli si è 
tentato di Intervenire in mo¬ 
do immediato sui fatti di o- 
gni giorno, quelli che succe¬ 
dono dietro la porta dell’au- 
la, insomma, per vedere se 
era possibile farne strumento 
di crescita culturale. Per chi 
è venuto a conoscenza di que¬ 
sta originale esperienza si 
tratta dì un tentativo riusci¬ 
to. 1 professori del liceo ar¬ 
tistico. i ragazzi, le ragazze, 
con un lavoro che indubbia¬ 
mente esprime ad un tempo 
una grande creatività ed una 
capacità crìtica notevole, han¬ 
no dimostrato che la lotta 
di Persane può essere non 
solo un momento di batta¬ 
glia dura, difficile per la cre¬ 
scita sociale di queste zone 
ma anche l’occasione per ca¬ 
pire come si può produrre 
cultura a partire dalle lotte. 

Il mondo contadino. Insom- 
ma. ha una dienità da risco¬ 
prire e da valorizzare non 
solo a livello produttivo ma 
anche a livello sociale e cul¬ 
turale per i valori che porta 
e marari proprio per le sen¬ 
sazioni e le esoerlenze che è 
capace di indurre. 

Fabrizio Feo 


completato da una raffica di 
aumenti di merito il cui uni¬ 
co e fallito obiettivo è quello 
di spezzare la compattezza 
operaia e da una sottile po¬ 
litica d’interventi tesi ad «ab¬ 
bellire» la fabbrica (moquet¬ 
te € piante, tiei reparti pol¬ 
trone extra lusso) dietro la 
cui suadente facciata nascon¬ 
dere il pesante attacco ai 
diritti sindacali. Ovviamente, 
lo sciopero si manifesta at¬ 
traverso le sue caratteristi¬ 
che forme, con cortei inter¬ 
ni, con il grido di slogans, 
ecc. Sfidando anche il nor¬ 
male buon senso e fidando 
in una pretura compiace*nte. 
die già nel passato aveva 
loro dato ragione, 1 dirigenti 
della Texas hanno pensato 
che ciò prestasse il fianco ad 
iniziative repressive. 

Ed è cosi j^rtita alla volta 
della già citata pretura una 
denuncia per schiamazzi e 
per altri reati contro 23 de¬ 
legati del consiglio di fabbri¬ 
ca e contro 5 lavoratori. Que¬ 
sta iniziativa fa il paio con 
quella di qualche tempo fa 
allorché non solo si inflisse¬ 
ro multe ai lavoratori perché 
alla fine di ogni mezz’ora di’ 
sciopero articolato non usci¬ 
vano e rientravano in fab¬ 
brica — come pretendeva la 
direzione — per timbrare il 
cartellino (« una pretesa as¬ 
surda non solo perché la tim¬ 
bratura serve a sancire l’in¬ 
gresso e l’uscita dalla fab¬ 
brica e non il tempo lavora¬ 
to. ma anche perché una si¬ 
mile operazione avrebbe li- 
chiesto ben più di mezz’ora 
di tempo spiega Agostino Gui¬ 
da legale della CGIL), e si 
denunciarono una decina di 
lavoratori addirittura per se¬ 
questro di persona, per vio¬ 
lazione di domicilio 

Rispetto alla prima que¬ 
stione il pretore Cozzella die¬ 
de, tra lo stupore generale, 
ragione all’azienda e i>er le 
altre questioni, invece di ar¬ 
chiviare il tutto data la in¬ 
consistenza delle accuse, 
stralciò gli atti e l’inviò alla 
procura di S. Maria C.V 

m. b. 


SOSPESA L'AGITAZIONE 
Al «RIUNITI» DI SALERNO 


SALERNO — E’ stata sospe¬ 
sa. in seguito al totale acco¬ 
glimento da parte del consi¬ 
glio di amministrazione degli 
Ospedali riunioni di Salerno 
della piattaforma dei lavora¬ 
tori e dei corsisti, l’agitazione 
che questi ormai da tre gior¬ 
ni portavano avanti nel no¬ 
socomio salernitano. Si è giun¬ 
ti all’accordo l’altra sera alla 
fine di un’assemblea assai 
vivace tenuta presso l’ospe¬ 
dale di via Vernieri tra I 
rappresentanti del sindacato 
unitario CGIIrCISL-UIL. i la¬ 
voratori e alla quale hanno 
partecipato rappresentanti dei 
consiglio di amministrazione. 

La rivendicazione dei lavo¬ 
ratori e dei corsisti non ri¬ 
guardava solamente questio¬ 
ni di carattere normativo e 
salariale ma anche i proble¬ 
mi dell’incremento dell’occu¬ 
pazione 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 1. aprile ’79. 
Onomastico: Ugo (domani: 
Francesco). 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

- Nati vivi 70. Richieste di 
. pubblicazione 39. MatrinKxii 

religiosi IL Deceduti 60. 
SETTIMANA 
DELLTGIENE 
ALLA SCUOLA 
BERLINGIERI 
Questa mattina alle ore 
9,30 avrà luogo la manifesta¬ 
zione conclusiva per la « Set¬ 
timana deirigiene » nella pa¬ 
lestra della scuola elemen¬ 
tare « Berlingleri », via dello 
Stelvlo, L 
LAUREA 

n compagno Marco Varria- 
le si è laureato ieri in medi¬ 
cina e chirurgia ottenendo 
una votazione di 110. A M*tr- 
oo giungano'! complimenti e 
gli auguri del compagni del- 
s^one PCI di Ghiaia Po- 
sillipo e .della redazione del¬ 
l’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

- ZAna Chiaia-Riviara: via 

Cardùcci. 21; Riviera di 
Ghiaia. 77; via Mergellina, 
148. S. Giuaappe-S. Fardinan- 
do: via Roma. 348. Marcato- 


Pendino: pzza Garibaldi. 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Pogglorea- 
le: S. Giov a Carbonara. 83; 
staz. Centrale c.so Lucci. 5; 
calata Ponte Casanova, 30. 
Stella: via Porla, 201. S. Carlo 
Arena: via Materdei. 72; c.so 
Garibaldi, 218 Colli Amine!: 
colli Aminei. 249. Vomero: via 
M Piscitelil, 138. Arenella: via 
L. Giordano. 144; via Merlia- 
ni, 33; - via D. Fontana, 37; 
via Simone Martini. 80. Fuo- 
rigrotta; pzza Marcantonio 
Colonna. 21. Seccavo: via Epo- 
raeo, 154. Pozzuoli: c.so Um¬ 
berto. 47. Miano-Secondiglia- 
no: C.SO Secondigliano, ■ 174.. 
Posillipo; via Posillipo, 84. 
Bagnoli: Campi Flegrei. Pia¬ 
nura: via Provinciale, 18. 
Chiaiano - Marianella - Pisci¬ 
nola: S Maria a Cubito. 441. 


Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 


EnOBE MESPOU 


Presidente provinciale dell’As¬ 
sociazione licenziati per rap¬ 
presaglia politica e sindacale 

la famiglia lo Ricorda ai com¬ 
pagni \& sottxxexìTe : L.f SOlOOO 
per l’Unità.' ■ i ^ • * 

. Napoli. 1 aprile 1979 _ 


GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 


Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11,28 - 41A5.92); Mon¬ 
tecalva rio - Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Arenella (telefo¬ 
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10) ; 
Miano (tei. 754.10.25-734.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec¬ 
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68) ;. Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chiaiano (te¬ 
lefono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19A1 - 736.42.40); San 
Giovanni a - Teducclo (tele¬ 
fono 732.06.06); Secondigliano 
(tei 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51): San 
Lorenzo-Vicaria (eL 45.44.24 
29.19.45 - 44.1656); Mercato • 
Pendino (tei. 3377.40); Vome¬ 
ro (telef. 36.00.81 - 37 70.62 - 
36.17.41); Piscinola - Maria¬ 
nella (tei. 740.60 l58 - 740j63.70); 
Poggioreale (tei. 759.5355 - 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02 46). r 


NUMERI UTILI' 

« Guardia medica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esdusivamente per 
per il trasporto di malati in¬ 
fettivi, servizio continuo per 
24 ore tei. 44.13.44. 

« Pronto intervento » sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29.40.14 - 29.42.02. 


♦ Centro 
Agopuntura^ 
Cinese \ 


Terapia dal 
Reumatismi - Sciatiche 
Nevralgie 
Dolori articolari 
Cure dimagranti 
Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotaxioni: Lonedi 


Napoli - Tri. 220192 - 297321 
Via Alessandro Foerio. 32 
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aSA DI CURA VILU BIÀNCA; 

Via Bernardo Cavallino, tu • NAPOLI 

Oioterapìo delle emorroidi 

TMTTBdEirrO RISOLUTIVO 
IICBUERTO E INDOLORE 

Prof. Ferdiaondo do Leo 


L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica deiruni 
veisltà. Presidente della Società lUllana di Criologia 
s Crioterapia 

Per Informazioni telefonare al numeri 89B511 - 461.129 . 


Il Prof. Dott. lUIGI^ ISO 

docente • SPECUUjSTa^BRMCISimjgMt ^Um 

NAPOU^’^Ro^ 4^y” S e l?W aS^n^o)‘^^S ^W ^WP < t^ i 9>or«t) 

• ììo«»4I) 


EDIZIONI SCIENTIFICHE ITAUANE 


NAPOLI - Via Chiatamone, 7 - Tel. 418346 

i.t . . 


nSTAMK DELLA SCUOLA DI PENPOKWAMilVTO 
m DIRITTO CIVILE 

OEU'UNnfERsnA m camemno 


ANara M. Il testamento ' i > > 1/ • “ - V- 

AurtecMo A. La simulatone nei negozio giuridico 
Ceriola r e rn a a L. I negozi fiduciari ' 

Cicela R. Concetto di divisibilità e dindivisibiiità 
deil'obbligezione - « 

Coviello L L’obbiigazione negMIva. (Contributo 
alia teoria delle obbligarioni) 

dorgianni M. La didiiarazione di morte presunta 

hi yB e nl S. Esecuzione forzate e diritto eostan- 
ziale 

Rdàliie D. La fattispacia e gR effatti giuridici 
praliminail 
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ONTRO DKTRieUZIONE SCARPE 



Via G. Marconi, 167 


CASAVATORE (NA) 


SALDI 



HORIZON 


«equipaggiata "DEAN" vuol dire cximpleta di: 

□ Autoradio □ Antifurto elettronico □ Fendinebbia 
□ Conchiglie maniglie □ Scarico cromato □ Modanature laterali 
CU Cerchi in lega leggera □ Pneumatici speciali □ Vernice nera 
e dotata di: 

- Accensione iransistonzzata - Spie controllo freni e olio 

- Lunotto termico - Disappannatore vetri laterali - Cinture sicurezza • 

- Presa diagnosi elettronica - Luce posteriore nebbia - Termometro 

GARANZIA TOTALE 12 MESI L 4900000* 

(IVA e trasporto compresi) 



MM sedo 

ma alla DEANCARS AVERSA “ Via Appio Sud - Km 17,400 - Tel. 890.69.27- 


a^^prezzi , 
di fabbrica 




i 




• • 


in 4 anni 


esposizione permanente 


VIÀ^ MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876l092• 876IIS8 




* '* 

FORD " 
^CREDIT 
■S.p.A 


con soie 

400000 lire 

DI ANTICIPO E 42 COMODE RATE 




largo t. maria del piamo, 39 NAPOLI 
I «ri. 293364 • 29 32 27'44 06 23 


i-doganella 


SVAI 


Via S. Veniero, 17/20 - Fuorigrotta • Tel. 611122 (pbx)j 
Via Piedigrolla, 31/34 • Tel. 669661 • 663611 
SVAI MOTORAMA - Viale Kennedy. 289 - Tel. 6102991 










arreda con seria- 
Ca e riaparmio: 
so anni di esperianza • 



arredamenti 

Cappati ^rrsiiani 
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Vinicio e Marchesi presentano le partite del. Napoli ^ e deirAvellino 


Per il Napoli sènza Fiorentina-Avellino 

Caso e Filippi è il primo degli 

tutto più difficile incontri decisivi 


TACCUINO 

CULTURALE 


Ai loro posto, Pili e Vinazzani - Partita che 
gli azzurri affronteranno a viso scoperto 


Ai <« lupi » serve un risultato utile per gio¬ 
care poi con caima contro Roma e Vicenza 


Milan-Napoli è sicuramente 
una partita che non manche¬ 
rà di riservare emozioni a 
quanti saranno sugli spalti tit 
S Siro. Napoli e Milan infatti 
.si affronteranno a viso aper¬ 
to. Il Milan deve per forza 
puntare al successo pieno se 
vorrà mantenere inalterate-le 
distanze dalle inseguitrici; il 
Napoli, da parte .sua, fa leva 
.sull*entusiasmo ritrovato do¬ 
po la vittoria .sulVAvellino, 
per dar vita ad un incontro 
vivace e sprefliudicato 
Purtroppo, come certamen¬ 
te sapete, oggi pomeriggio 
dovrò nuovamente rinunciare 
a Caso che è a letto con la 
febbre. L'indisposizione del 
giocatore mi crea ora nuovi 
problemi di scelta. In più ho 


il dubbio legato alla presenza 
in campo di Filippi che acca 
sa ancora dei fastidi agli ad¬ 
duttori di, una gamba. A 
questo punto, per la forma¬ 
zione. rientrano in gioco Fin 
e Vinazzani. F non da e- 
.scludere che questi due gio¬ 
catori possano essere impie¬ 
gati insieme. Veramente sfar 
tunato Caso. Significa che 
questa senza ombra di 
dubbio la sua annata no 
Proprio quando stava per in 
serirsi in maniero definitiva 
nella manovra della squadra 
è stato nuovamente bloccato 
Peccalo. Per lui e per il Na 
poh. 

Il Napoli, come ho già ac 
cennato, imposterà una gara 
vivace e spregiudicata. L'idea 


di poter conquistare un risul¬ 
tato di prestigio ci stimola 
anche perché que.sto di oppi 
è il primo dei tre confronti 
consecutivi che potrebbero 
rivalutare il campionato della 
squadra. 

, Infine la formazione. Devo 
sincerarmi sulle condizioni di 
Filippi per fare una scelta 
definitiva. Scuserete, pertan¬ 
to. le necessarie parentesi: 
Castellini, Bruscolotti, Tesser. 
Caporale, Ferrarlo. Valente 
(Pin), Vinazzani (Valente), 
Majo, Savoldi, Pellegrini, Fi¬ 
lippi (Pin). Tutta da decide¬ 
re. naturalmente, la panchi¬ 
na. 

Luis Vinicio 


Fiorentina As'cllino: un in¬ 
contro die non dobbiamo per¬ 
dere. Si tratta di una ^ara u 
cui attribuisco un’e.strema Im 
portanza in quanto un risul¬ 
tato positivo contro i « viola > 
ci consentireblse di affrontale 
con majteiore freddezza li- 
due prossime iwrtite interne 
con la Roma e con il Vicen¬ 
za. L’incontro di oi!i?i pome- 
ripeio. inoltro, è importante 
perché dovn’i confermare l i 
buona tenuta psicolosica -del- 
TAvellino. Dovremo in pratica 
dimostrare di aver superato 
oitni contraccoljX) di natura 
psicologica dopo il 3 a 0 subi¬ 
to domenica .scorsa al S. Pau 
Io e di non essere condiziona¬ 
ti da alcuna paura, atteggia¬ 
mento mentalo que.sto ch-a. 


se pro.sente nei giocatori in 
camjx>, pmeblx- ciearci più 
di un problema. La salvezza, 
e di ciò I raaaz/i .sono pie¬ 
namente consapevoli, dovre 
mo conquistarla con le no 
stre mani facendo leva esclu 
sivamente sulle nostre forze. 

Inutile, perciò, stare ad at¬ 
tendere le sventura degli al¬ 
tri. Dobbiamo in questo 
niomciUo pensare .solo alla 
nostra tabella di marca. 
Non saranno infatti gli altri 
campi a earnnlirci la perma¬ 
nenza nella massima serie 
Per ouanto riguaida la for 
mazione, ho solo un dubbio 
e riguarda la scelta degli 
uomini per il ceiitrcxJampo. 
Tutto deci.so, invece. |ier la 
difesa e per l’attacco In di¬ 


fesa confermerò, salvo un 
previsti dcU’ultinui ora, il 
pacf-hetto schierato a Napoli. 

Fortunatamente Romano 
ha avuto un l-ec'upcro sor¬ 
prendente la qual cosa natu¬ 
ralmente fa cadere ogni ri¬ 
serva sul suo impiego. In at 
tacco riproporrò la coppia 
De Ponti Tosetlo. L’ala in 
questa .settimana mi ha con¬ 
vinto e sono certo che darà 
vita ad una prestazione di 
tutto risiK-tto. 

La formazione, quindi, in 
linea di mass-inn ò questa; 
Piotti, Reali. Romano. Bo^co 
Io. Cattaneo. Di Somma. Ma 
rio Piga (Gnlas.so). Monlesi. 
De Ponti. I^omhnrdi. To.sctto. 

Rino Marchesi 


IL RUOLO DEL SINDACATO ARTI VISIVE 


Tra avanguardia e fenomeni di massa 


Il sindacato FNLAV CGIL 
(arti visive) si accinge ad 
andare a una conferenza di 
produzione in una prima fa¬ 
se, 11 13 e 14 maggio a Roma, 
e successivamente a Napoli. I 
temi del dibattito saranno: 
arte, professionalità e merca¬ 
to, ed è giusto che sla co.sl, 
perchè per un artista profes- 
stciilsta 11 mercato e una 
esigei * a vitale, senza il quale 
sareboe costretto al dilettan¬ 
tismo o ad ingrossare le fila 
dei disoccupati. 

E le mostre d’arte, sia per- 
.sonall che collettive, con 
conseguenti te.stlmonianze 
critiche su quotidiani e rivi¬ 
ste, nonché attraverso‘l cana¬ 
li televisivi, contribuiscono 
non solo alla conoscenza del¬ 
l’opera d’arte presso il pub¬ 
blico, ma Influiscono spesso 
in modo deiermi. i»nte sul 
mercato. 

Tuttavia, gli spazi per le 
mastre — se si escludono le 
gallerie private, quasi sempre 
antieconomiche, In quanto 
l’espositore deve corrlsponde- 


TEATRI 

CILEA (Vi* Saa Domenico • Telo- 
lono eSB.265)' 

Alle ore 17,30: « Serata con 
Peliioa, con Aldo e Cfrio 
Giuttre 

DIANA (Vis L. Giordano '• Tela- 
lono 377.S27) 

Alle ore 17 e 21; «O clende- 
atlno », con Meno e Salvotore 
Vinci 

SANCARtUCCIO (Via S. Patqua- 
le a Chiaia. 49 • Tal. 40S.000) 

Ore IB Compagnie Napoli Nuo¬ 
va presenta • Amore a curoma* 
dia » 

SANNAZZARO (Vie Chiaia. 157 • 
Tel. 411 723) 

Ore 17 e 21: «Le preelden- 
tessa ■ 

BIONDO (Vie Vicarie Vecchia) 
Lo Rigioio presenta- ■ La sy- 
bylae » 

POLITEAMA (Via Monta 41 Djo • 
Tel. 401.B43) 

Ore 17,30: ■ Cyrano », con Mo- 
dugno e Spaok 

TEATRO SAN CARLO (Toiofe- 
ne 418.226 '41S.029) 

Ore 18: » L'italian* In Angerl » 
SAN FERDINANDO (Paa S. Fcr^ 
Binando • Tel. 444.500) 

Oggi ore 18 la Libera Scena 
Ensemble presenta: « MamsM 
chi b? ». libero adettamonto da 
I II cerchio del C a uc aa o > di 
B Brecht 

TEATRO DELLE ARTI (Via Poa- 
gio dei Mari 13/A • Talaiono 
n. 342440) 

Alle ore 21,15: La Cooperativa 
Teatrale «Gli ipocriti» prascnta; 
■ Cupris ». tratto dal racconto di 
Ceno Bernerl. edaffamenfo tea- 
tra e di Nello Maccia a Lucio 


SIREPITOSO SUCCESSO 
ALL’ 



irm 

selvaggi 


GIORGIO SALVIONI praaaiita 

in Ofd'ne alfabetico 

URSUU ANDRESS 
UURA ANTONELLI 
SILVIA KRISTEL 
MONICA Vini 


a con: 

ROBERTO tCNICNI 
ENRICO BERUKHI 
ORAZIO ORLANDO 
MICNELB RmCIDO 


UTTI 

selvaggi 


an iilm 41 

LUIGI ZAMPA 

Spati acati: 

18.30 • 18.30 • 20,30 - 22.30 
Vietato ai minori 4i 14 aaai 


re al gallerista una percen¬ 
tuale 01 circa 11 30 per cento 
su tutte le opere vendute — 
sono rari, anzi inesistenti. 

Sarebbe quindi opportuno 
che il sindacato, anziché ri 
vendicare la ormai mutile 
legge del 2 per ceiao sui 
pubblici edifici, finora l’unica 
committenza puobiica (a 
nostro avviso sarebbe più 
proficuo investire quel dena¬ 
ro in biblioteche per le scuo¬ 
le, centri di documentazio¬ 
ne. audiovisivi, e perchè no? 
attrezzature sportive) rivol¬ 
gesse al Comune la formale 
richiesta di una sala d'espo¬ 
sizione, ché e.sso stesso po 
Irebbe gestire permanente- 
mente. creando cosi uno spa¬ 
zio vitale per i suol iscritti. 

VI sono a Napoli molti 
monumetti restaurati o in 
via di restauro; qualcuno di 
questi, senza dover ricorrere 
necessariamente a monumen¬ 
ti troppo impegnativi per la 
loro ampiezza, potrebbe esige¬ 
re rivitalizzato proprio dalle 
manifestazioni artistiche. 


. Allacca, scene e costumi di Bru¬ 
no Buon^ncontri, musiche di Pe- 
^squele Scialò. 

AUGUSTEO (Piazza lìuca ' 4’A«- 
ala « Tel. 415361) 

Ori 17.30 e -ZI.30: Lucio Dalle 

TEATRÒ NEL GARAGE 

Ore 18: ■ lo sposo l'ombra», 
regia di Laura AngiuH 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 
Riposo ' 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
' ba, 30) 

Un sogno che II dentro può com- 
praro 

CINEMA BIONDO 

Vedi teatri 

CINEMA OFF (Via Antica Corte. 
2. Salerno) 

'Fino all'uitimo respiro 

EMBAS5Y (Via F. De Mura. 19 
Tal. 377.046) 

< Nel regno di Napoli di W. 

Schloeter - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tal. 692.114) 

Nel regno di Napoli di W. 

Schroeter - DR 

NO (Via lenta Caterina da Siena 
tal. 41S.371) 

. ‘Prigtana •(Primo assoluta), di 
Bcrgman. 17,30 - 22,30 
NUOVO (Via Monlecalvario. 18 • 
Tel. 412.410) 

Il «ixielto, con U. TognnnI - 
SA . 

PABLO NSRUDA (Via Posiltipo) 
Perché si uccide un magistrato, 
con F, Nero - DR 
RITZ (Via Peastna. SS • TelelO' 
no 219.510) 

Arancié Inaccanica. con M Me 
Dowell - OR (VM 18) (15,30 
e 22,30) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomere) 

L'ottima donna, con G. Oepap- 
dieu - DR (VM 18) 





AVION 

AZALEA 

« Un trionfo! » 


'JITIAS UFO ROBOT- 



UFO ROBOT 

CONTRO 

mi INVASORI SPAZIALI 


I M 

(«Tr 11. ¥ 


r I ' rr ‘ . «piui 


Alternando In questi even¬ 
tuali spazi una mostra per¬ 
sonale ed una collettiva (una 
collettiva riservata di volta In 
volta solo a un gruppo unifi¬ 
cato o ad ua tema comune o 
ad un comune linguaggio, ma 
soprattutto impostata su basi 
didattiche) ' si eviterebbe ti 
disorientamento del pubblico 
non preparato a decifrare 
linguaggi spesso oscuri e il 
serio imbarazzo della critica 
Impossibilitata ad effettuare 
una anlisi corretta delle ope¬ 
re. In questi .spazi si potreb¬ 
bero avvicendare molti ope¬ 
ratori visivi nel corso di una 
stagione artistica che. a ciclo 
di rassegne concluso, potreb¬ 
bero essere ospitati in istitu¬ 
zioni comunali e regionali di 
altre città Italia;*?. 

Uno dei compiti del sinda¬ 
cato dovrebbe essere quello 
di garantire al lavoratori vi- 
.sivi, insieme a tali scambi 
culturali, anche sbocchi su 
altri mercati. La rapida at¬ 
tuazione di una Galleria d’Ar- 
te Moderna, pertanto, non ci 


sembra che risolva In questo 
momento i problemi del sin¬ 
dacato nè quello degli opera¬ 
tori visivi, anche se in tale 
galleria sarà previstq uno 
spazio per la sperlmentazio- 
Kie. Ma il notiziario « Campo 
zero » recentemente pubblica¬ 
to dal sindacato arti visive di 
Napoli, insieme alle giustifi¬ 
cate proteste e denunce ed 
alle analisi accurate di tutta 
la situazione culturale oap> 
■ letana, promuove una sene 
di inizi-Ttive che. se condotte 
bene, dovranno necc.ssaria 
mente dare olt.mi r>sulia’i 
Il censimento di tutti gli 
operatori visivi della nostra 
città è importai: e e il que¬ 
stionario è impomato su tni.sl 
razionali e studiato in modo 
da indagare realmente nella 
personalità e nelle aspettati¬ 
ve del singolo operatore: In 
viando a tutti i giovani diplo¬ 
mati dell’Accademia di Belle 
Arti e degli istituti d’arte (I 
e II) qu'mdi a tutti i giovani 
pittori, scultori. foto<n-an sce¬ 
nografi, designer, grafici, ce¬ 


ramisti. il sindacato dovrebbe 
poter contare su di una ag¬ 
gregazione ma.ssiccia di gio¬ 
vani, in questo momento as¬ 
sai tesi verso l’elaborazione 
di nuovi linguaggi e di una 
nuova forma di creatività. A 
questo proposito il segretario 
della FNLAV • provinciale. 
Bruno Galbiati. nel suo edi¬ 
toriale su « Campo zero » de¬ 
linea chiaramente Timpegno 
del sindacato « per andare a 
un rapporto tra cultura e 
massa, tra cultura e Mezzo 
giorno, o meglio, un rapporto 
tra tutti i processi di avan¬ 
guardia e d’ sperimentazione 
e l fertpme * di massa e cul¬ 
turali ». 

Sulla ba.se di qiie.ste pre 
messe, i giovani clic oggi .so 
no una forza, perchè hanno 
coscienza politica, spinto 
aggregativo e chlare7.ZA di i- 
dee devono sentirsi .stimolati 
ad una piò stretta partecipa¬ 
zione e collaborazione col 
sindacato. Bisognerebbe an¬ 
che che «Campo zero» .stu 
dlasse un altro que.stionario 


da inviare alle operatrici vi¬ 
sive. Essendo doppiarne ♦ e 
emarginate in quanto artiste 
e in quanto donne, queste 
nuove forze emergenti hanno 
problemi più difficili da ri- 
.solvere per un loro effttivo 
Inserimento nella produttività 
orlistica e culturale. « Campo 
zero » affronta nolt-e un 
altro gravoso problema; il 
ruolo del sindacato 

Come tutti i sindacati, ari 
che questo è una organizza 
zione di lavoratori per la di¬ 
fesa dei loro intere.ssi. Ma gli 
interessi dei lavoratori visivi 
sono diversi da quelli degli 
altri lavoratori: è impensabile 
per loro il diritto di sclope 
ro! D’altra pirle. si può ri¬ 
durre la funzione di questo 
sindacato alla sola promozio 
ne di produttività e tutela 
del mercato? 

A que.sto punto il problema 
SI ingigantisce e il grido d’al¬ 
larme di «Campo zero» si fa 
seriamente preoccupante. 

Maria Roccasalva 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEUNALIAMO 

• c Mamma chi è » (S. Ferdinando) 

• « Prova d’orcheitra > (Adriano) 

• « Arancia meccanica > (Ritz) 

• ■ Prigione > (NO) ■ 

• « SibyliaB » (Biondo) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.071) 

File da torcere, con C. Eastwood 
A 

ALCYONE (Via LomoiMCO. 3 • To- 
lafeno 419.880) 

HanioMl houM, J. Belushj - SA 
AMBASCIATORI (Vie Ciltpi, 38 • 
Tel. 883.128) 

Biancaneve • DA 
ARLECCHINO (Tal. 419.731) 

Il gatto venule dallo apaxie, con 
K. Bcrrv • SA 

CORSO (Corso Mèridienata - Tele¬ 
fono 339.911) 

L'insagneiHa balia con tutta la 
classa 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
TaL 419.134) 

Il testimone 

EMPIRE (Via F. Giordani, angelo 
Via M. Schipa • TaL 681900) 
Leni selvaggi, eoa M. Vitti - C 
EXCELSIOR (Via Milano • Tata- 
Ione 268.479) 

La taraatela dal ventre nere, con 

G. Giannini • G (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 48 • Te- 
lafoM 418.9M) 

■ Il sagrato di Agata Christic ». 
con D. HoHman • G 


FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 

Ecco rinlemo del sensi 

FIORENTINI (Vie R. Bracco, 9 • 
Tal. 310.483) 

c Taverna paradise », con 5. 
Stallone • OR 

METROfOLlTAN (Via Chiaia - To- 
letoae 418.880) 
a File da larcoro », con C East¬ 
wood - A 

ODEON (P.aa Piadlgretta, 12 • 
Tal. 887.360) ' r 

« lapai alea », con C Reeve • A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Ecco l'inferno dei sensi 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 • 
Tel. 41S.S72) 

■ Il cacciatore », con R. De Mi¬ 
ro - OR 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

« Il fiocellote », con N Man- 
Iredi ■ OR 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
lono 619.923) 

Tutti a sguola, con P. Fianco • 
C 

ARCO (Via Alessandro Feerie. 4 • 
Tel. 224.764) 

Le pomo shop della 7. strada 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Prova d’orchastra di F. Fellini 
- SA 

ALLE GINESTRE (Piatta San Vi- 
tala - Tal. 818.303) \ 

L'uomo ragno colpisca ancora, 

con M. Hammond - A 

AMERICA (Via Tito Angallni. 2 • 
Tel. 24t.982) 

Amori miei, con M Vitti - SA 
ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 • 
Tel. 377393) 

L’infermiera dì notta. con G. 
Guida - C (VM 14} 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te- 
lefono 377.352) 

Interiors, con G. Page - OR 


AVION (Viale degli. Astronauti - 
Tel 741 92 64) 

UFO Robot - DA 
BERNINI (Via Bermni. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Squadra anllgangsler, con T. 
Milian - C 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te- 
Iclono 444 800) 

L'uomo ragno colpiste antorB, 
con M. Hsmmond - A 
EDEN (Via C. Sanfclice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Porno college 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 - 
Tei. 293.423) 

Creare, con J. Trevo.la M 
GLORIA ■ A • (V. Arenacela. 250 
Tel 291 309) 

Il ritorno di Palma di Acciaio 
GLORIA • B > 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amante, con J. Dorelli - 
C 

MIGNON (Via Armando Oiat • 
Tel. 324.893) 

La porno shop della 7 strada 
PLAZA (Via Karbaker, 2 - Tele- 
fono 370.519) 

Cristo si è fermalo ad Ebolì, 
con G M Volonté - DR 
TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Porno cellego 


Strepitóso successo al 


PALME 

Una superba 
ed esaltante accoppiata 

ALBERTO SORM 
PHIUPPE NOIRET 

ne] film più elettrizzante 
deiranno 


OGGI oll'EDEN-TITANUS 


BbUE PQRNQ 
GBLbEQE 

OLE SOLTOFT 

SiGRID HORNE RASMUSSEN 
IONE HEIMER BENT WAfìBURG 
BENNY HANSEN 
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IL PIANISTA ACHUCARRO 
ALLA ACCADEMIA 

La compllazlccie del ' pro¬ 
grammi concertliitlcl è con¬ 
cepita, per lo più, secondo 
schemi alquanto l'igldl e con-. 
venzlonali. Ci si limita, di 
solito, a pochi nomi confor¬ 
tati, In una .scelta di tal 
fatta, anche dal gusto del 
pubblico legato ad Inveterate 
abitudini di ascolto 

Il cciicerto che ba luogo 
a! ' Mediterraneo per l’Acca¬ 
demia Musicale Napoletana, 
noi va Inserito in que.sto 
qqadro Non è di tutti 1 glor 
ni, infatti, nonastanté si 
tratti dì musicisti di grande 
spicco, assistere ad una ma¬ 
nifestazione completamente 
dedicata a mu.slche spagno¬ 
le. Gli autori c-ano De Falla 
e Granados interpretati dal 
giovane pianista Joaqtiin 
Achucarro. Del primo sono 
stati eseguiti: « Quattro 
pezzi spagnoli », « Va’se ca- 
priee » (1P90), «Notturno» e 
Fantasia Bnetlca: del secon¬ 
do due quaderni delle 
« Goyescas ». 

Un De Falla oscriante tra 
un eplgonlsmo ancora lega¬ 
to, nel giovanile « Valse 
Cao-lce » e nel « Notturno » 
a modi del pianismo di Cho 
pin e la conoulsta di solu¬ 
zioni persrnall, che si affer¬ 
mano sonrattutto nella « Pan 
tasta Baelìca » In cui. sug¬ 
gerimenti della musica po¬ 
polare trovano pienez/a di 
ri’ievo t.i forme fortemente 
scandite 

Nciranibito del romanti¬ 
cismo assimilato attraverso la 
lez'^ne dei grandi maest’’! 
tede'^chi — In primo luoeo 
Schumann — si muove In¬ 
vece il Granados del'e 
« Goyescas ». Di Schumann 
il mu.slcista spagnolo fa sua 
la grande libertà d’ideazio 
ne. Il libero fanta.sticare, al 
di là del limiti d’una preco¬ 
stituita costrizione formale. 

Il pianista Achucarm si è 
rivelato e'^ecutore di spic¬ 
cata intelligenza interpreta 
tlva. 

LA PIANISTA TIPO 
ALL’AUDITORIO RAI 

La musica di Mozart, l’in- 
tramontabile fa.scino che il 
pianoforte continua ad e.ser- 
citare sul pubblico, le limpi¬ 
de doti della pianista Maria 
Tipo, sono stali determinan¬ 
ti, all'auditorio Rai Tv per 
una serata che si era annun¬ 
ciata non particolarmente 
stimolante. Il direttore un- 
glicrese Michael Halasz. pur 
se • a dementare, ci aveva 
offerto una esecuzione della 
sinfonia n. 102 di Haydn 
che. soltanto a tratti, ha .su¬ 
perato i limiti d’una scola.stl- 
ea puntualità. 

Nel concerto in re minore 
K. 486 di Mozart, il direttore 
non ha fatto molto per for¬ 
nirci una prova più convin- 


ALTRE VISIO 

ASTRA (Via Mcttocannonc. 109 > 
Tel. 2C6 470) 

Viaggio con Anita, con G G>en- 
0411 • DR 

AZALEA (Via Cumana, 23 > Te¬ 
lefono 619.280) 

Ufo Robot - DA 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
TH. 341.22?) 

Squadra atillgangsler, con T. 
Mil an . C 

CASANOVA (Corco Garibaldi. 350 
Tel 200.441) 

Hong Kong operazione droga 
LA HEKLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Il vizielto, con U Tognazzi SA 
MODERNISSIMO 

Il deltor Zivago, con O Sha- 
ril - OR 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Al di Ib del bene e del male, 
E. Josephson - DR (VM 18) 
PiERROT (Via A.C. De Me». 58 
T»l ^5K 78 02) 

L’Infermiera di nelle, con G. 
Guida . C (VM 14) 


cente. ma a riempire certi 
vuoti, a mascherare certe 
sfasature tra l’orchestra e lo 
strumento solista, ha prov¬ 
veduto m parte Maria Tipo, 
(>o « il suo luminoso e crhtal- 
linb tocco pianistico, ricco di 
accattivanti piacevolezze, ma 

R u Idoneo, cl sembra, a darci 
mmaglne d’un Mozart an¬ 
cora legato ad una sensibilità 
clavicembalistica, che non 
quella d’un musicista, giunto 
già alle soglie del romanti¬ 
cismo. ’ 

' Il successo è stato comun¬ 
que vivissimo. Da segnalare 
un bis: una estrosa esecuzio¬ 
ne della celebre « marcia 
turca » dello stesso Mozart. 
In ultimo, Michaèl Halasz ci 
ha irretito con le Ipnotiche 
seduzioni della « verkiacte 
nacht » di Schonberg. 

s. r. 

Appuntamenti 

MUSICA 

Domani alle ore 20 al tea¬ 
tro Medltei reneo. per la sta¬ 
gione deirAccademia mu.slca- 
le napoletana, toma a Napoli 
il quartetto Beethoven che 
eseguirà musiche di Canna- 
bich, Mozart e Brahms 
Martedì 3 aprile, sempre al 
teatro Mediterraneo alle ore 
31. per la stagione dell’asso- 
dazione Scarlatti si esibirà 
l’orchestra da camera del 
Wuerttemberg Hellbrcnn che 
eseguirà musiche di Vanhall, 
Havdn e Mozart. 

MOSTRE 

Al Triangolo Modcrn Art 
— piazza Marco Clodio Mar¬ 
cello 2. Nola — Tino al 12 
aprile mostra delle opera di 
Emilio Notte. 

Alla libreria galleria d’ar¬ 
te Guida via Merliani — 
si Inaugura domani la mo- 
.stra del pittore Edoardo Pi¬ 
sano che resterà aperta fino 
al 14 aorile. 

Fino al 18 aprile all'Arte 
Globo — vico del Duomo 13, 
N''1 q — collettiva di Bardi. 
Bulini. CarotemUo. Cattaneo, 
Del Guer''io. Grati. Notot, 
Polldori. Purificato. Slmone, 
Treccani. Vacca rene 
G’ovedi 5 aorile alle ore 18 
c-irà inaU'Oirata a vUla Pi¬ 
eni lehl una morirà del pit¬ 
tore Salv.-itore Emblema. Al¬ 
la cerimcniR lnter\’erranno il 
prc^essor GuiUn Carlo Argan 
e il nraf. F'”h''rto Menna, 
cpaaiMARio ni 
E^DMOMia POLITICA 
Domani alle rire 17 in S-m- 
ta M-iria f.-i Nova le profes- 
enresse f'ùn CostabMe e I.i- 
liaoa P»euio intmrturrarno 
il dibattito cci-i una vonver- 
covinne su « Teorie moderne 
della crisi » per riiltimo in¬ 
contro del «e'^n nario di e-o- 
porri'a nolitica organizzato 
dal CIDI. 


DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

Ncn pervenulo 

P05ILLIP0 (Via Potillipo - Tele- 
Inno 769.47 41) 

L’Insegnante viene a casa, con 
E Fwech - C- (VM 18) 
OUADKII-UGLIO (V.le Cavalicgge- 
ri > Tel. 616.925) 

Crcase, con J. Travolta - M 
VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 Tel. 767.85.S8) 

I ligi! non si laccano 
CIRCU..U . PrtUi-ua.» ARCI » 
ACERRA Via Ciudichella n. 23 
Ore 19 Laura Costa in ■ C'è 
una donna In m^r-o si mare ». 
ARCI CASTELLAMMARE 

P-esc«ita presso le ferrne Sla- 
b «ne lo spettacolo di Lucia Po- 
I m Passi falsi » ore 19,30 
ARCI CINECLUB '76 

Rassegna lo derma nel cinema 
e nei teatro ore 18.30 
SALONE NUOVE TERME DI CA¬ 
STELLAMMARE DI STABIA 
La Coope-^tiva « La Rìggtoe > 
in; ■ Sybilla ». If presente to¬ 
gliendo da diritto el bigi etto 
ridotto d'xigiesso L. 1 000. 


STREPITOSO SUCCESSO 

FILANGIERI - ROXY 

COMUNICATO IMPORTANTE 

Il Cinema non aveva mai osato tanto, ma i diritti del¬ 
l’arte hanno trionfato, ritalia e il secondo paese al moido 
in LUi sarà possibile vedere il capolavoro deirerotismo 
coiiiemporaneo. 

Dopc due anni la censura ha stabilito che e L'Im'Mro 
dei 9ert9i » può essere proiettato in EDIZIONE INTE¬ 
GRALE In quanto «OPERA D’ARTE». 

.1 pubblico Italiano è diventato «ADULTO»! 


ECCO 

L’IMPERO 
DEI SENSI 

DI 

NAGISA OSHIMA 


VIHATO Al MINOai DI 18 ANNI 



VIETATO Al MINORI OI 1« ANNI 


ECCEZIONAIE SUCCESSO 
OR nUl PHI’ DISCUSSO DEU’ANNO 


MAXIMUM - EMBASSY D’ESSAI 


X » ■. , «JA/ "iN: opiMC -■‘^EMiC '-SS' 




II 

Al 

€ 

Ai 

S 

A\ 

D' 

0 

R 

0 


S.R.Il. 



» » » •"•*■*«***"^*^^****»*«"**«*»"»* 



*A*a*a***»*»'«-** 




Per cambiata 
gestione e rin 
novo dei locali 

VENDIAMO 

TUTTA LA MERCE 
ESISTENTE 

Affrettatevi, questa 
e la più granefe oc 
casione che vi viene 

i 

offerta per arredare 
la vostra casa con la 
certezza di fare 

UN BUON 
AFFARE 


' \U\ 

NiaNaymnalr Vppiall' 
(uscii:! ( use ria NcrH I 
( 4 s 4 piilla (( f ) 

hi- t| Tis \ ( 

















































































































































PAG. 12 / marcile - Umbria 


- ■*/ 


rUnitià / domtnica 1 aprii# 1979 


Contro i « veti » della DC alla Regione Marche 


^ r ^ + H.J» 


^'9 


Nuovi positivi risultati nella trattativa per ^occupazione alle Acciaierie 


Solo un governo unitario ^Ternì»: 40 nuove assunzioni 


può gestire il bilancio 

Lo scudo crociato insiste sul tripartito « centrista » La. po> 
sizione dei PCI, dei socialisti e della ' sinistra indipendente 


ANCONA ” Ci avviciniamo 
al « fuori tempo massimo » 
per la crisi della Regione Mar¬ 
che: in settimana si deve ap¬ 
provare il bilancio *79 (si è 
parlato di due sedute, il 5 ed 
il 7 aprile), ma ancora non¬ 
si profila una ipotesi concre¬ 
ta e convincente per l’esecu¬ 
tivo. 

Grande preoccupazione di 
tutti, ma. c’è chi non si deci¬ 
de ancora. Ieri, sabato, .si è 
riunito l’organismo dirigente 
del PSDI, domani è la volta 
di socialisti e democristiani. 
La DC è u.scita di nuovo allo 
scoperto, dopo un lungo pe¬ 
riodo di atte.sa dietro le 
quinte. 

Non che non si sia avvertita 
la sua presenza e le rigide 
condizioni da lei poste allo 
evolversi della situazione re- 
zionale: l’incertezza delle for¬ 
ze minori (FRI e PSDI) por¬ 
ta il segno di una continua 
pressione de. 

La settimana che ci lascia¬ 
mo alle spalle è .stata di nuo¬ 
vo densa di contatti, incon¬ 
tri bilaterali, telefonate. Il 
PSI, insieme ai comunisti e 
alla Sinistra Indipendente, ha 
tentato ancora di scuotere dal 
torpore il PSDI e di far rece¬ 
dere dalla impraticabile ipo¬ 
tesi di una conferma del tri¬ 
partito, il PRI. 

I giochi sono ancora aperti, 
nonostante che la delegazio¬ 
ne de e il segretario regio¬ 
nale Giraldi sperino che i 
« laici » si rivolgano con de¬ 
cisione verso lo scudocroclato, 
abbandonando definitivamen¬ 
te la ipotesi di Giunta aperta, 
formulata dalla sinistra. 

La DC ipoteca la volontà 
degli altri ed afferma papale 
papale che « esistono le condi- 
'’oni per la costituzione di 
na giunta che veda insieme 
DC, PSI, PSDI e PRI ». 


Questo sarebbe il presuppo¬ 
sto deU’inlesa, per cui la DC 
dice di voler lavorare. Me 
quale intesa? Quella che si 
basa sul veto contro il PCI? 
Quella che è .stata mandata 
all’aria proprio dalla volontà 
discriminatrice della DC? 

« Il veto è l’antitesi dell’in- 
te.sa ~ dice il compagno Fab¬ 
bri, consigliere regionale —. 
Che cosa è una intesa che va¬ 
nifica il principio di parità 
piena fra tutti l partiti? For- 
.se rinte.sa che vuole imporre 
la DC è ancora quella che la 
vede al centro del casmo poli¬ 
tico marchigiano ». 

« A nostro parere — prose¬ 
gue — l'unica intesa oggi pos¬ 
sibile e reale è quella fra le 
forze che intendono rompere 
questo rigido .schema, che si 
accordano per affrontare 1 
drammatici problemi della 
gente, coagulando energie, or¬ 
ganizzando una corretta ge¬ 
stione delle numerose leggi 
di programmazione. Abbiamo 
mandato a residuo nel pa.ssa- 
to bilanci ben meno ponde¬ 
rosi ed impegnativi di questo. 
Come non si comprende che 
siano di fronte ad una emer¬ 
genza nuova? ». 

A proposito del bilancio ’79 
il segretario DC Giraldi (e 
non solo lui) dice che il PCI 
lo ha u.sato. strumentalizzato, 
per forzare la mano ai socia¬ 
listi. « Non abbiamo forzato 
niente a nessuno — risponde 
Fabbri —. Il bilancio necessi¬ 
ta di una capacità straordi¬ 
naria e nuova di governo, che 
non poteva e non può essere 
assolta dal tripartito. Per 
questo abbiamo proposto un 
governo ampio ed unitario (la 
mozione della sinistra è l’ele¬ 
mento di avvio di questa in¬ 
tesa) ». 

« Noi diciamo: prima della 
approvazione del bilancio si 


delinei una maggioranza che 
sia in grado di produrre l’Im¬ 
pegno necessario a governare 
il bilancio, 5te.sso mettendo 
mano a profonde trasforma¬ 
zioni nello stesso modo d’es¬ 
sere delle autonomie locali. 
Ecco casa chiediamo: noi in¬ 
terpretiamo le reali esigenze 
della regione, non intendia¬ 
mo forzare niente e nessuno ». 

La DC ha invitato al tavolo 
della trattativa le forze del¬ 
la vecchia intesa, dunque an¬ 
che il PCI. Cosa pensano i 
comunisti? Aggiunge Fabbri; 
« Siamo dispasti a discutere 
purché ci si renda conto che 
stiamo superando di molto i 
tempi consenti. Si deve fare 
in fretta. Una cosa voglio di¬ 
re, in modo da non suscitare 
equivoci: i comunisti non so¬ 
no as.solutamente di.sposti ad 
accettare veti e discrimina¬ 
zioni dì ne.ssun tipo, da par¬ 
te di nessuno. La DC conti¬ 
nua a porre veti e limiti ». 

« Se altri partiti — ma non 
sembra che sia cosi — do¬ 
vessero condividere questi ve¬ 
ti il PCI ne prenderà atto e 
svolgerà una oppiosizione de¬ 
mocratica. costruttiva, cosi co¬ 
me abbiamo fatto e molte 
volte ripetuto. Ma bisogna de¬ 
cidersi presto ed as.sumere 
ognuno chiare responsabilità». 

Comunque la .situazione è 
grave, parecchio. E sono pe¬ 
santi le responsabilità della 
DC. In questo diffìcile mo¬ 
mento. Giraldi con alcune sue 
affermazioni ha pas-sato il 
limite, toccando la provoca¬ 
zione. 

Ha detto che il nilnimo 
salvabile dell’intesa, è il pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale. che è stato votato da 
tutti in Consiglio. C’è bisogno 
di altri commenti? 

Leila Marzoli 


e 1 miliardo per la nocività 

Conquistati, negli ultimi sei mesi, 180 nuovi posti di lavoro • Il successo dell'azione condotta dagli operai e dall# 
FLM - La presenza nell'azienda degli studenti dell'Istituto professionale • Lo studio teorico e la verifica nei reparti 


Alla Prefettura di Pesaro 

La Cassa di risparmio 
diserta rincontro 
per il maglificio Maggi 

PESARO — Da quattro mesi senza salario e con l’atti- 
vltà che procede in maniera difficoltosa, le 150 operaie 
del maglificio Maggi di Cagli conducono un’aspra lotta 
in difesa del lavoro. Un’altra difficile situazione, dun¬ 
que, nel travagliato settore del tessile e abbigliamento 
della provincia di Pesaro e Urbino, che si aggiunge a 
quelle note del gruppo Tanzarella, della CIA, del gruppo 
ex Flnmarche e a quelle altrettanto drammatiche di 
una serie di piccole aziende meno conosciute. 

Si avvertono anche nel caso del maglificio di Cagli, 
senza per questo voler giustificare l’inadeguatezza della 
direzione padronale, i ritardi dell’intervento regionale 
in questo comparto. La mancata attivazione dei piani 
di settore si ripercuote negativamente sull’attività di 
questa come di altre aziende del tessile. 

Il maglificio è stato sottoposto recentemente ad un 
regime • di amministrazione caitrollata, un atto, que¬ 
sto, su cui hanno puntato i lavoratori ed il sindacato 
nell’Intento di favorire l’avvio di una azione di ri-;a- 
namento e di difesa dell’occupazione nello stabllÌme«ito. 

Alcuni problemi finanziari, legati anche ad una non 
irreprensibile direzione della fabbrica, hanno frenato 
le possibilità di espansione pr luttiva del maglificio, 
e Pier questo il sindacato si è messo con fermezza e m 
diverse direzioni. Le organizzazioni dei lavoratori, dan¬ 
do atto ai parliti democratici ed agli enti locali 
un forte impegno per risolvere la questione, chiamano 
in causa la Cassa di Risparmio di Pesaro accusandola 
« di assecondare manovre speculative di ambienti eco¬ 
nomici e politici conservatori». 

Proprio per approfondire meglio il ruolo svolto in 
questa circostanza dal locale istituto di credito, ha 
avuto luogo un incontro in Prefettura. Gli amministra¬ 
tori della banca erano però assenti. Pare comunque che 
in un successivo colloquio col prefetto, il presidente 
della « Cassa » abbia garantito l’intervento dell’istituto 


Dal canotti.no di gomma al grande cabinato al 18 ** Salone nautico di Ancona 

Barchette a remi e sogni da «lupo dei mari 

Successo della mostra campionaria - Il settore campeggio - Ma quante possibilità ha un lavoratore? 
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Per gravissimi abusi edilizi 

La DC perde la calma 
a Osimo dopo l’esposto 
del PCI ai magistrato 

ANCONA — Dopo l’esposto presentato dal gruppo consi¬ 
liare PCI di Osimo al Procuratore della Repubblica, in cui si 
ipotizzano gravi reati del sindaco democristiano Paolo Po - 
lenta, la DC oslmana si scompone, perde la calma. 

Invece di rispondere dimostrando che le accuse (abuso di 
potere, falso in atto pubblico), sono infondate, continua a ri¬ 
petere che i comunisti hanno architettato una manovra elet¬ 
toralistica, oppure replicano con l’ingenua tracotanza dell as¬ 
sessore Cartuccia, che dichiara di vantarsi di tutto quello 
che lo scudocrociato ha fatto in materia urbanistica. 

Facciamo un salto indietro. Quali sono gli elementi per 
cui i comunisti hanno deciso di presentare la denuncia alla 
magistratura? Nel testo, ora giacente sul tavolo del Procura¬ 
tore della Repubblica, il PCI porta prove tangibili che il sin¬ 
daco Polenta (fino aH’estaie scorsa è stato segretario regio¬ 
nale del suo partito), ha modificato motu proprio, arbitraria¬ 
mente, la convenzione approvata secondo la legge dal Consi¬ 
glio comunale. cir(;a le modalità di pagamento degli oneri di 

urbanizzazione. , , - . 

Con una pra.ssi a dir poco ■ anomala ». ha cioè stipulato 
una nuova clausola davanti ad un notaio, facendo cosi paga¬ 
re ad alcuni lottizzanti mille lire al 'metro cubo, invece delle 

regolari -l.7(X). ‘ , i 

Questo il « succo » dcH’esposto. Aggiungiamo che le loltiz- 
zazicni «sospette » sono complessivamente undici. E che d; si¬ 
curo per cinque di queste l amministrazione ha letteralmente 
« perso » una cifra di 220 milioni di lire. 

Il sindaco, oltre ad arrecare oggettivo danno al.e «sse 
munali. ha operato un inaudito favoritismo nei confronti di 
pochi privilegiati. Un vero « regalo » ai costruttori. 

Gli assessori de rivelano ora imbarazzo, parlano di 
novre di fulmini a del .sereno. Ma quale sorpresa, se il PCI 
ha sin dall’inizio dato battaglia su questa partiralare que- 
£liOn€ e suUft globalità delle scelte urbanistiche che hanno trn- 
sformato :n questi ultimi anni la periferia cittadina m terra 
di conquista per palazzinari con pv-ch; scruiwli? 

Airinìzìo del '79 ci fu addinttuFi:- un pubblico invito al 
oretore (appena nominato), perché indagasi sullo scempio 
urbanistico, sui singoli abusi e sulle facilitazioni e gli sconti 
concessi sugli oneri di urbanizzazione. , , 

«Fra tanta meraviglia dei dirigenti de locali chi non si 
meraviglia — è scritto in una nota diffusa dal comitato co¬ 
munale PCI esimano — del gesto comunista è la cUta^ Alme¬ 
no quella parte attenta alle nostre battaglie che vive dd pr^ 
Drio lavoro, quella gente onesta che magari vota DC. Quelli 
che però riconoscono l’arroganza dimostrata dagli esponenti 
de (in Consiglio comunale hanno la maggioranza assoluta) 

e dal ” potenti ” della città ». 

A parte il singolo caso sollevato con la denuncia, sotto ac¬ 
cusa èl’intera gestione del territorio: Piano 
particolareggiato del Centro stonco. Strumenti, questi ultimi, 
non della programmazione e dello sviluppo razionale della 
città, quanto invece della speculazione, in questo modo le- 

®*'f^TOlemiche e le reazioni nervose della DC. certo non fh 
niranno Alle recentissime dichiarazioni della Giunta in cui 
ci si arrampica sugli specchi, ne seguiranno altre. Ne siamo 
sicSri In realtà, per Eludere l’intera vicenda, basterebbe 
che ii sindaco fornii all’opinione pubblica ed alla sum^ 
una copia della convenzione tipo approvata dal Consiglio ed 
SSJ S quella poi da lui firmau e modificata. Attendiamo 

fiduciosi. Marco Mazzantì 


ANCONA — La diciottesima 
edizione del Salone Nautico 
deirAdriatico allestito dall' 
Ente Autonomo Fiera di An¬ 
cona è giunta al suo ultimo 
giorno. La manifestazione 
primaverile, alla quale era 
abbinato il Salone del cam¬ 
peggio, Sport e Vacanze (que¬ 
st’anno alla sua quarta edi¬ 
zione), chiude oggi i batten¬ 
ti tra la soddisfazione gene¬ 
rale per il successo otttnuto. 

120 ditte espositrici, fra cui 
molte straniere. 12.000 metri 
quadrati di superficie esposi¬ 
tiva, 20 mila visitatori soltan¬ 
to nei primi tre giorni, seno i 
dati più significativi di queste 
rassegne che se non pongono 
ancora la città dorica sullo 
stesso piano di altri centri i- 
taliani ed esteri (Napoli. Ba¬ 
ri. lavagna, Montreal. Bru¬ 
xelles. Londra. Toronto ecc_) 
che in questo stesso periodo 
allestiscono altri saloni dedi¬ 
cati a questi settori, fanno 
comunque sperare in una sua 
sempre maggiore afferma- 
zione. 

II diritto al tempo libero, 
soprattutto per merito delle 
organizzazioni sindacali e del¬ 
le associazicni ricreative dei 
lavoratori, va affermandosi 
sempre di più. in concomi¬ 
tanza con questa esigenza au¬ 
mentano ogni anno le perso¬ 
ne che desiderano «gestirsi 
la vacanza » nel modo più au 
tonomo e più libero. 

A tale riguardo il Salone 
Nautico e quello del campeg¬ 
gio. sport e vacanze all’aria 
aperta, hanno fornito indica¬ 
zioni e suggerimenti interes¬ 
santi al visitatori, giunti, ol¬ 
tre che dalle Marche. dall’A- 
bruzzo, dalla Romagna, dall’ 
Umbria. 

Accanto a natanti di tutte 
le dimensioni, dalla barca a 
vela da competizione al « goz¬ 
zo ». dal ■ cabalato » al gom¬ 
mone, dalla « pilotina » al più 
modesto « serf ». erano alli¬ 
neate nel vari stands tende, 
caravans. roulottes, « cam- 
pers», villette prefabbricate, 
rimorchi-tenda, case mobili: 
tutto per la gioia degli aman¬ 
ti della vita airaria aperta. 

Una strizzatina d’occhio in¬ 
somma. un invito accattivan¬ 
te ad una percentuale note¬ 
vole di quei 25 milioni di ospi¬ 
ti che ogni anno scelgono co¬ 
me loro meta la riviera adria- 
tlca, ponendo, a volte, seri 
problemi agli albergatori e 
agli enti di promozione turi¬ 
stica. 

'Trattandosi di rassegne es¬ 
senzialmente mercantili. Sa¬ 
lone Nautico e Salone del 
Campeggio hanno riproposto 
tutte le contraddizioni di que¬ 
sta nostra società dei consu¬ 


mi; un operaio della Maral- 
di, o del Cantiere Navale o 
della Benelli, tanto per fare 
qualche esempio, non potrà 
mai acquistare, perdurando 
questa situazione economica, 
la «caravan» di 54-2 posti 
letto, cc*i frigorifero, sipa- 
riette, letto a castello, mate¬ 
rassi a molle e molti altri ac¬ 
cessori. da 8 milioni e mezzo. 

Analogamente il bracciante, 
il mezzadro, il ccntadino cot\~ 
tinueranno a sognare il «ca¬ 
binato» — anche usato — 
venduto al modico prezzo di 
11 milioni e 500 mila lire, 
mentre il muratore, il piccolo 
artigiano, ammesso che ab- 
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COMUNE DI 
GABICCE MARE 

Provincia di 
PESARO C URBINO 

IL SINDACO 

visto Tart. 7,3. conuna. del¬ 
la legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 

randa noto 

Questo Comune intende 
appaltare, con la procedu¬ 
ra di cui all'art. 1, lettera 
della legge 2 febbraio 
1973, n. 14. i lavori di: co- 
ttnaioiM di paloatra par 
un importo, a baaa d’atta, 
di U las.lMMO. 

Gli interessati, entro le 
ore 12 dri giorno 2-4-1979 
potranno chiedere di es¬ 
sere invitati alla gara In¬ 
dirizzando la richiesta al 
sottoscrìtto Sindaco, nella 
residenza municipale. 
Dalla Residenza municipa¬ 
le, lì 23-3-1979 

SINDACO 

A. Paelini 


biano un giardino dovranno 
continuare ad accontentarsi 
della semplice sedia a sdraio 
o delle poltrone di vimini, 

Tutt’al più potrano ripiega¬ 
re sulla più modesta « canade¬ 
se» in cotone da 80.0(X) lire 
per la prima vacanza « indi¬ 
pendente » del figlio diciot¬ 
tenne o sulla barchetta a re¬ 
mi o suH’ancòra più modesto 
canotto di plastica. 

Ma tutto sommato, anche 
se non dà Tarla del grande 
esploratore o del pierfetto 
« lupo di mare », rimane an¬ 
cora il mezzo più sano ed eco¬ 
nomico per passare le proprie 
vacanze, e la rassegna presen¬ 
tava una vasta ^mma anche 
di questi articoli. 

Una valida iniziativa messa 
in atto dal nuovo consiglio 
di amministrazione dell’EÌnte 
Fiera per favorire Tafflusso 
dei visitatori, è stata quella 
di mettere a disposizione de¬ 
gli istituti medi e superiori 
deU’intera regione un con¬ 
gruo numero di biglietti a 
prezzo ridotto, cosicché mi¬ 
gliaia di studenti..con 1 loro 
insegnanti, hanno potuto 
prendere contatto diretto ccn 
una realtà produttiva varia 
ed avvincente. 

« Abbiamo perso una matti¬ 
nata » — diceva una inse¬ 
gnante che guidava un grup¬ 
po di ragazzi della scuola me¬ 
dia. ma i suoi allievi erano 
palesemente dell’Idea con¬ 
traria. 

Divisi tra un distributore di 
gelati, una roulote davanti 
a cui sostare per la inevi¬ 
tabile foto-ricordo, il padi¬ 
glione dove erano esposte nu¬ 
merose moto di diversa mar- 


tenza) ed un altro che pre¬ 
sentava due splendidi me 
scafi da corsa, guardavam 
commentavano ammirati. 

I. f. 


• al f erm a glio 


COLOMBA AL CIOCCOUTO 

un’altra esclusiva novità artigianale dai gusto puro 
• genuino che troverete In questi giorni alla 

PASTICCERIA 11 All 

Via Madici, m • Tal. 41X247 • TERNI 
Via O. Laopardl, • • Tal. 47.«» • Via Piava 41. Tal. 9l.i4g 


TERNI — Nuovo accordo al¬ 
la a Terni » per l'assunzione 
di 40 persone: alla firma di 
un'ipotesi di accordo, che sa¬ 
rà discussa la settimana 
prossima in assemblee, si è 
giunti a tai-da ora, dopo 
« dieci giorni di trattative 
frenetiche», come le defini¬ 
sce Roberto Giovannelli del¬ 
l’esecutivo del consiglio di 
fabbrica. 

L’area intere.ssata a questa 
ipotesi d'accordo è queiila 
della laminazione a caidct 
dove IJ problema deH’organl- 
co si somma a quello della 
nocività. Anche da questo 
punto di vista si è riusciti a 
strappare significative con¬ 
quiste. L’azienda spenderà 
più di un miliardo per dimi¬ 
nuire i disagi e i rischi ai 
quali è esposta la salute dei 
lavoratori. 

Entro maggio dovrà entra¬ 
re in funzione la macchina 
per la sfiammatura. L’inve¬ 
stimento previsto è di 800 
milioni circa. In questa ma¬ 
niera sarà automatizzato uno 
dei lavori più ingrati, quello 
appunto della «sfiammatu¬ 
ra », che oggi viene fatto 
manualmente. 

Sarà inoltre installata una 
macchina per il taglio, men¬ 
tre si prevede una .serie dì 
accorgimenti per ridurre la 
rumorosità e le polveri. 

A settembre 20 giovani del¬ 
la 285 saranno chiamati dal¬ 
l’Ufficio di collocamento per 
andare a lavorare nel reparto 
treno a caldo. Dieci di que¬ 
sti, allo scadere del contratto 
a termine della durata di un 
anno e dopo aver frequenta¬ 
to il corso di formazione 
profc.ssionale. .saranno assun¬ 
ti con nonnaie contratto. 

« In que.sti ultimi sei me.si 
— sostiene Mario Giovannetti 


della FLM provinciale — alla 
Temi sono stati firmati ac¬ 
cordi, in 5 reparti, che pre¬ 
vedono l’asaunzlone di 180 
persone. E’ un risultato che 
va apjirezzati) nella giusta 
misura, che premia Timpe- 
gno e la coerenza ccn la 
quale i lavoratori della Terni 
si sono battuti per applicare 
la linea che il movimento 
sindacale si è dato, quella 
deli'EUR, che privilegia il 
momento delToccupazione ». 

« E’ anche significativo che 
alla Terni siano partite le 
lettere per la chiamata di un 
primo .scaglione, di 50 giova¬ 
ni assunti con la legge 285. 
tra 1 quali ci sono anche del¬ 
le donne che andranno a la¬ 
vorare in produzione ». 

Delia stessa opinione è an¬ 
che Roberto Giovannelli: 
« spesse volte si ha Timpres- 
sione — sostiene — che le 
conquLste ohe noi riusciamo 
R strapi^re non siano valo¬ 
rizzate in pieno». 

« Gli ultimi accordi, che 
con duri sforzi -siamo riii.sciti 
ad ottenere, rappresentano 


« Crisi del 
marxismo 
e nuova cultura » 

Per martedì 3 aprile alle 
ore 9,30 l’istituto di studi so¬ 
ciali della facoltà di Scienze 
Politiche di Perugia ha or¬ 
ganizzato una tavola roton¬ 
da su « Crisi del marxismo 
e nuova cultura » alla qua¬ 
le parteciperanno i prof. 
Franco Cassano, Franco Cre¬ 
spi. Mario Perniola, Antonio 
Pienotti. Gianni,^ Vassimo; 
Salvatore Vaca. 


E' sfato stampato in cinque lingue 

Nei secondo annuario 
della Sviluppumbria 
«schedate» 2000 aziende 


Oltre ■ 500 ’ pagine, quasi 
2000 |chede di aziende indu¬ 
striali umbre, una « monta¬ 
gna » di notizie inerenti al¬ 
l’economia della regione: co¬ 
si si presenta uno strumen¬ 
to utilissimo edito nei gior¬ 
ni scorsi, la seconda edizione 
deH'annuario merceologico 
delle aziende industriali del¬ 
l’Umbria o della Sviluppum¬ 
bria. 

L’interesse e il favore che 
enti ed organismi regiona¬ 
li, nazionali e perfino in¬ 
temazionali. hanno riservato 
alla prima edizione dell’an¬ 
nuario merceologico (pubbli¬ 
cato due anni fa) hanno mo¬ 
tivato la « finanziaria regio¬ 
nale », ossia la Sviluppum¬ 
bria. a progettare e a rea¬ 
lizzare questa seconda edi¬ 
zione che si presenta come 
aggiornata ed ampliata. ' 

Aggiornata perché i dati 
contenuti nelTopera si rife¬ 
riscono alla realtà industria¬ 
le umbra nel 78, ampliata 
perché l’annuario contiene 
ora informazioni relative a 
tutti i settori indastriali del¬ 
la regione e non più solo a 
quello manifatturiero. 

Le circa 2000 (1917 per la 
esattezza) unità aziendali 
« censite » in questa secon¬ 
da edizione sono attive in¬ 
fatti - anche nei comparti 
della produzione e distribu¬ 
zione d’energia, deiredjiizia 
ed installazione d’impianti, 
dell’estrazione di minerali. 
Per le aziende manifattu¬ 
riere si è deciso — come si 
dice nella presentazione del¬ 
l’opera che è stata seguita 
nella sua elaborazione dai 
dott. Michele Lapalorcia del¬ 
la Svilujqximbria — di in¬ 
cludere nell’oggetto d’osser¬ 
vazione le unità produttive 
con più di cinque addetti. 

A differenza deH’edizione 
del *77 ora queste unità pro¬ 
duttive risultano essere 1635 
contro le 1454. Indubbio se¬ 
gnale dei p^i in avanti fat¬ 
ti in questi anni dalia no¬ 
stra economia. L’Umbria è 
cambiata, sì diceva qualche 


tempo fa, e probabilmente 
in meglio. E l’annuario mer¬ 
ceologico della . Sviluppum¬ 
bria non fa che confermare 
questa impressione. 

“ Come per l’annuario ■ del 
’77 la ricerca di base è sta¬ 
ta effettuata dal Crures 
- (centro regionale di ricerche 
economiche e sociali). Le in¬ 
formazioni raccolte sono sta¬ 
te poi elaborate con calcola¬ 
tore elettronico dal Crued 
(centro regionale umbro di 
elaborazioni dati). 

L’opera è redatta in cin¬ 
que lingue (italiano, france¬ 
se, inglese, tedesco e spa¬ 
gnolo) ed è distribuita a cu¬ 
ra della Sviluppumbria ■ in 
Italia e all’estero. 

Ne sono destinatari in Ita¬ 
lia; le rappresentanze diplo¬ 
matiche e commerciali dei 
paesi esteri, gli uffici ICE 
(istituto per il commercio 
estero), gii enti attivi nel- 
Timport-exporl. AU’estero lo 
annuario viene inviato al¬ 
le ambasciate italiane, ai 
consolati, alle Camere di com¬ 
mercio italiane, agli uffici 
ICE. 

L’annuario è in vendila 
tuttavia anche al privati (si 
può trovare alla Sviluppum¬ 
bria al prezzo, per la cro¬ 
naca, di 50.000 lire). 

L’opera è divisa in due 
parti: la prima contiene, 
elencate alfabeticamente, le 
1917 aziende censite, correda¬ 
te dai relativi dati essenzia¬ 
li (ragione sociale e giuri¬ 
dica. numero addetti, nume¬ 
ro telefonico e telex, indi¬ 
rizzo); la seconda parte in¬ 
vece è costituita dall'elenco 
alfabetico delle produzioni 
per ciascuna delle quali so¬ 
no indicate le aziende che 
la effettuano. 

Ingomma questa seconda 
i edizione dell’Annuario mer¬ 
ceologico è un’efficace foto¬ 
grafia di un’economia di una 
società regionale che dina¬ 
micamente sta cambiando (in 
meglio). 


una risposta ■ alle aspettativé 
per quanti sono senza lavoro. 
L’impegno aU’assunzione di 
37 persone nel reparto treno 
a freddo, le 40 assunzioni 
che .sono previste nell’ipotesi 
di accordo per il treno a cal¬ 
do, non sono un risultato di 
poco conto In un momento 
difficile come quello attua¬ 
le ». 

Giovannelli ricorda altre 
due iniziative, che rischiano 
di passare sotto silenzio o 
quasi, e che Invece rivestono 
un si.gnificato di no’tevolè 
portata. La scorsa .settimana 
Sono entrati in fabbrica 25 
studenti dell’Istituto profes¬ 
sionale. 

Per una settimana hanno 
trascorso in fabbrica 8 ore, 
dedicamjone la metà allo 
.studio teorico e l’altra metà 
verificando dal vivo qual è 
l’organizzazione del lavoro e 
quali sono le lavorazioni che 
vengono effettuate. 

L’esperienzapro seguirà nel 
, prossimi giorni. Agli studenti 
dell’Istituto profe.ssionale si ' 
alterneranno quelli che fre¬ 
quentano l'Istituto tecnico. 

Un'altra significativa inizia¬ 
tiva prenderà il via alla fine 
de! me.se, (luasi sicuramente 
lunedi 23. giorno nel quale 80 
lavoratori inizieranno a fre¬ 
quentare un corso monogra¬ 
fico sull’organizzazione del 
lavoro, per il quale è .previ¬ 
sta la presenza di alcuni dei 
nomi più prestigiosi del mo¬ 
vimento sindacale. • 

Le discussioni e le lezioni 
sul tema specifico della or¬ 
ganizzazione del lavoro sa¬ 
ranno intervallate da mo¬ 
menti di approfondimento 
della storia del movimento 
operaio e di politica econo- 
mica. M ^ 

g.c.p. 


Opera dei maestro Ruta 

Tutta Todi 
discute sul 
monumento 

f 

davanti alla 
Basilica 
di Bramante 


A Todi, dove 11 dibattito 
culturale è tradizionalmente 
vivo, si discute sulla collo 
cazione di una stele metalli¬ 
ca donata al Comune dal 
maestro Roberto Ruta. 

Con Tausilio di una eom- 
missione tecnica la Giunta 
comunale ha infatti piazzato 
provvisoriamente l’opera ' al- 
i’ini/io di via Manganelli, 
poclii pas.sl dalla splendida 
basilica del Bramante. 

Il tutto è bastato, come del 
resto negli intenti della Giun¬ 
ta Municipale, per sollevare 
in città un mare di discussio¬ 
ni tra « prò » e « contro > lo 
accoppiamento di \'estlgia 
storico-architettoniche con gli 
oltre quattro metri di struttu¬ 
ra metallica firmata dal mae- 
■stro Ruta. 

La di.scussione conllmierA 
e la Giunta Municipale si au¬ 
gura die ciò avvenga profi¬ 
cuamente. 

In una nota la Giunta Co¬ 
munale tuderte precisa die la 
collocazione definitiva della 
stele verrà di.scussa in Consi¬ 
glio Comunale, tenendo conto 
del dibattito maturato in città. 

Certamente questo acceso 
interesse dei cittadini andie 
solo per la collocazione di una 
opera donata al Comune testi¬ 
monia di quanto sia viva l’at¬ 
tenzione per mantenere e mi¬ 
gliorare senza .stravolgerlo un 
ambiente cittadino die è tra 
i più belli deU’Umbria. 


STREPITOSO SUCCESSO AL 
CINEMA 
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Grave in Calabria e Abruzzo il problema casa 


Da due anni Jn albergo 
(Regione e Comune più 

^ - . V 

pericolosi del terremoto) 

A Reggio il risanamento dei rioni minimi 
ostacolato finora dalla gestione clientelare de 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA - La lot¬ 
ta per il risanamento dei rio¬ 
ni minimi di Sbarre, Mode¬ 
na e Ardii e per dare una 
giusta risposta alle legittime 
attese delle centinaia di fa¬ 
miglie alloggiate negli alber¬ 
ghi dopo il terremoto di due 
anni addietro o sfrattate per 
il completamento di importan¬ 
ti opere pubbliche, ha avuto 
momenti importanti nella ma¬ 
nifestazione popolare, svoltasi 
per le vie cittadine nei pri¬ 
mi di marzo con la massiccia 
partecipazione non solo delle 
popolazioni interessate ma 
anche di importanti forze so¬ 
ciali quali gli operai delle 
Omeca, e i lavoratori edili. 

Un accordo politico che, se 
realizzato, darà un serio con¬ 
tributo per avviare a definiti¬ 
va soluzione il problema, è 
stato raggiunto alla Regione 
al termine di un incontro fra 
le autorità e i rappresentan¬ 
ti degli enti preposti. 

I contenuti 
deiraccordo 

L'accordo prevede: l'utiliz¬ 
zazione dei 430 alloggi del 
bando n. 29 per il risanamen¬ 
to dei rioni minimi; la riser¬ 
va di 310 alloggi non ancora 
messi a bando, compensando¬ 
li con quelli in fase di avan¬ 
zata costruzione e disponibili 
con il bando n. 30 per com¬ 
pletare il risanamento dei rio¬ 
ni minimi e risolvere le que¬ 
stioni di rilevante interesse 
pubblico e sociale; l'imme¬ 
diato inizio, da parte della 
Commissione Assegnazione Al¬ 
loggi. ’ dell‘espletamento del 
bando 29 in conseguenza del¬ 
l’impegno assunto dalla giun¬ 
ta regionale di provvedere al¬ 
la nomina delle altre due com¬ 
missioni distrettuali; la de¬ 
cisione che ramministrazione 
comunale assumerà iniziative 
di carattere .straordinario (re¬ 
quisizione) se alla data del 30 
giugno la graduatoria non sa¬ 
rà stata completata o se la 
sua composizione non coinci¬ 
derà con l'obiettivo del risa¬ 
namento; l’impegno " della 
giunta regionale di interve¬ 
nire in favore del comune di 
Reggio Calabria per la con¬ 
cessione di • un contributo 
straordinario pwr fare fronte 
alle esigenze Gnanziarie deri¬ 
vanti dal pagamento degli al¬ 
berghi per i senza tetto; la 
valutazione, infine, della op¬ 
portunità di far svolgere una 
indagine per accertare il rea¬ 
le numero degli alloggi sfitti 
della città. 

L’accordo.' conquistato per 
la forza e l'unità del movi¬ 
mento di lotti, va ora dife¬ 
so e consolidato nella sua 
concreta attuazione; nelle 
prossime settimane e nei pros¬ 
simi mesi è necessaria una 
attenta vigilanza da parte de¬ 
gli abitanti dei rioni minimi 
e di tutte le forze Impegna¬ 
te nella bittaglia per il risa¬ 
namento dei rioni malsani e 
per una politica di edilizia 
popiolare. 

Nella recente assemblea po¬ 
polare. indetta dal Partito (Co¬ 
munista Italiana, che si è svol¬ 
ta alla scuola elementare « P. 
Galliippi >. oltre 200 cittadini 


dei rioni minimi di Sbarre. 
Modena e Archi e numerosi 
senza tetto hanno chiesto che 
vengano realizzati al più pre¬ 
sto gli imjpegni assunti e de¬ 
ciso di sviluppare tutte quel¬ 
le iniziative di massa che si 
renderanno necessarie a so¬ 
stegno di tali {^iettivi. 

Già altre volte, in tal sen¬ 
so. sono state fatte promesse 
c presi solenni impegni che, 
poi, puntualmente non han¬ 
no trovato alcun riscontro nel¬ 
la realtà. Non bisogna, per¬ 
ciò, concedere alcuna tregua 
anche perchè non mancano 
i primi segni di allarmanti ri¬ 
tardi. 

Nei giorni scorsi, una dele¬ 
gazione degli abitanti dei rio¬ 
ni minimi e delle famiglie sen¬ 
za tetto, accompagnata dal 
compagno Tommaso Rossi, vi¬ 
ce presidente del consiglio re¬ 
gionale, ha avuto un incontro 
con il presidente della giunta 
regionale. Aldo Ferrara. Nel 
corso della discussione è 
emerso che, a tutt'oggi, nep¬ 
pure uno degli impegni as¬ 
sunti nella riunione del 12 
marzo scorso ha trovato pra¬ 
tica attuazione. In particolare 
non si è ancora prxiweduto al- 
rinsediamento delle due com¬ 
missioni distrettuali per l’as¬ 
segnazione degli alloggi e, 
quindi, non si è dato inizio 
alla formazione delia gradua¬ 
toria del bando n. 29. 

li ritardo è da attribuire 
all'Associazione provinciale de¬ 
gli industriali che. inspiega¬ 
bilmente, non ha designato i 
propri rappresentanti nelle 
due commissioni. Ciò è parti¬ 
colarmente grave e rappre¬ 
senta una vera e propria sfi¬ 
da alle centinaia di fami¬ 
glie dei rioni minimi e di 
senza tetto, costrette a vivere 
in condizioni inumane ed al 
limite della sopportabilità. 
Sorge, d’altra parte, il so¬ 
spetto che le Inadempienze 
delle autorità competenti sia¬ 
no suggerite dalla .speranza di 
utiliz2are la carta del rinvio a 
fini elettoralistici. 

Entro giugno 
le graduatorie 

Nessun rin\no è quindi tol¬ 
lerabile. Anche per questo il 
Partito Comunista Italiano si 
batterài assieme alle popola- 
rioni interessate, affinché en- 

il 30 giugno venga risol¬ 
to. in un nMxk) o nell'altro 
(formazione della graduatoria 
o requisizione), il problema del 
risanamento dei rioni minimi, 
quello delle famiglie alloggia¬ 
te negli alberghi e di quelle 
sfrattate per esigenze pubbli¬ 
che. 

In questa azione di vigi¬ 
lanza e di mobilitazione per¬ 
ché gli impegni siano mante¬ 
nuti è importante e decisiva 
la partecipazione di altre for¬ 
ze sociali (lavoratori edili, 
cooperative edilizie, inquilini 
operai) per affrontare più 
complessivamente i problemi 
riguardanti la gestione dei 
fondi per la edilizia economi¬ 
ca e popolare, per dare un 
forte impulso alla lotta per la 
casa e per il risanamento ur¬ 
banistico e civile della città 
di Reggio Calabria. 

Michelangelo Tripodi 


A Chieti 600 sfratti 
e 330 alloggi lacp finiti 

ma tutti da assegnare 

». » ,, ! 

Lo proposte del Sunia per far fronte alia 
situazione ebe rischia di diventare esplosiva 

Nostro serviiio 

OHIffri — Quando 1 vecchi coniugi Garberò, abbandonato 
I androne del Palazzo comunale dove si erano accampati 
per reclamare l’assegnazione di una casa, si sono recati 
ili via dei Platani per prendere possesso di un vecchio 
alloggio ohe il Comune aveva loro assegnato In via provvi¬ 
soria hanno trovato la porta sbarrata. Una giovane donna 
un bambino. Lina Cocco, s’era asserragliata aU’interno. 
«TO mi cacciate mi butto dalla finestra. Anch'io ho diritto 
alla casa». 

Un episodio che ha riproposto tutta la drammaticità del 
problema della casa a Chletl, aggravato in questi giorni 
dalla notizia di decine di sfratti immediatamente esecutivi, 
oltre cento. Più di 600 nel corso di quest'anno. Cifre da 
record, « da metropoli », come ha detto il compagno Walter 
De Cesare, capogruppo comunista al Consiglio comunale, 
nel corso di una assemblea organizzata giovedì scorso nel 
salone delle AGLI dal SUNIA, dalla SICET e dall’UIL 
Inquilini. 

Che fare di fronte ad una situazione cosi drammatica? 
« Intanto chiedere al pretore la proroga al 30 aprile degli 
sfratti immediatamente esecutivi — risponde Bruno Leon- 
broni del SUNIA —, poi toccherà al Comune dare seguito 
alle iniziative che proponiamo». I sindacati degli inquilini 
chiedono innanzi tutto l'istltuzicne dell'Ufficio Casa con 
il compito di redigere una sorta di anagrafe delle case 
dell’lACP. del Comune e degli enti previdenziali e assisten¬ 
ziali. da compiere un accertamento della situazione degli 
sfrattati, di .svolgere una ricognizione delle case sfitte e 
di garantire una giusta applicazione della legge sull'equo 
canale. 

Per l'immediato, il SUNIA e le altre organizzazioni chie¬ 
dono: l’assegnazione senza ulteriori perdite di tempo delle 
case deiriACP già costruite, recupero delle case lACP 
rimaste sfitte per trasferimento dei precedenti inquilini, 
proroga dell’abbattimento delle a case minime » del villaggio 
CBLDIT (vecchie case popolari fatiscenti in via di smantel¬ 
lamento) e loro utilizzazione provvisoria per i casi più 
disperati. Niente requisizioni, dunque? «Slamo contrari a 
provvedimenti come quelli adottati dal pretore Paone a 
Roma — dice Bruno Leonbroni — ma la nostra non è una 
opposizione di principio. Ci sono casi in cui l'acquisizione 
di appartamenti sfitti può diventare l'unica soluzione». E a 
Chieti, cosi come un po’ dappertutto, il fenomeno delle 
case libere non affittate è diffusissimo e precedente l'entrata 
in vigore deU'equo canone. 

Intanto, continua la battaglia sui tempi e sui costi delle 
assegnazioni delle case popolari dell'IACP. Circa 330 alloggi 
sono pronti da tempo nei quartieri di S. Donato. Brecciarola 
e Villaggio CELDIT, ma la consegna non avviene ancora 
per II ritardo degli allacci del gas e dell'energia elettrica. 

D SUNIA chiede che il costo per vano di questi alloggi 
sia di 6 mila lire, contro le 10 mila chieste daU'IACP. 

f. d. V. 
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Nella frettolosa 
cronaca dei 
giornali sardi 
un drammatico 
fenomeno che 
cambia 
e reclama 
nuovi 
interventi 

Nostro servizio 

CAGLIARI — A Sassari una 
ragazza di 19 anni viene vio¬ 
lentata da 6 giovani, dopo 
essere stata adescata, con 
uno stratagemma, in un ap¬ 
partamento di viale Umberto. 
Dei fatto, immediatamente 
denunciato) alla Questura e 
alla caserma di carabinieri, si 
viene a caioscenza .solo dopo 
una settimana. Nessun fermo 
è stato ancora attuato. Forse 
per giustificare il ritardo nel¬ 
la pubblicazione deila notizia, 
il quotidiano locale osserva; 
« Si dubita delia veridicità dei 
fatti denunciati. Pare che la 
giovane fosse già nota alla 
polizia femminile per alcuni 
episodi non molto chiari, che 
sarebbero avvenuti in passa¬ 
to *. Come dire: come può 
ricmoscersi credibilità a chi 
ha avuto a che fare con la 
giustizia? O peggio; è una di 
quel mondo, ragazzi, accomo¬ 
datevi pure! 

Ma lasciamo da parte la 
squallida morale che emerge 
da queU'articoio di cronaca. 
Abbiamo richiamato il fatto, 
sicuramente grave ma tutt’al- 
tro c^e inusuale per un al¬ 
tro motivo. La notizia quasi 
non fa clamore. Confusa in 
una cronaca nera nutrita co¬ 
me non mai. fra scippi, furti, 
droga, rap'ne andato n i't*nto. 
richiama a malapena l’atten¬ 
zione del lettore. E’ il sintomo 
Più evidente di un nuovo 
boom della criminalità, so¬ 
prattutto minorile, che colpi¬ 
sce da Qualche tempo un po’ 
tutta l’i.sòla. 

La.sciamo Sassari e venia¬ 
mo a Cagliari, il capoluogo. 


Nostro servizio 

PANTELLERIA - Ci sono 
più alberghi che scuole, più 
discoteche che asili, giorno 
dopo giorno, anno dopo an¬ 
no, l’aspetto di quest’isola 
va mutando. 

Si stenta a riconoscere i 
posti visitati qualche anno 
addietro, ovunque c’è qual¬ 
cosa di nuovo; i danunusi, 
classiche costrurioni rurali, 
testimonianza di una cul¬ 
tura contadine, vanno ce¬ 
dendo il posto a lussuose 
ville mediterranee; sulle ter¬ 
razze a strapioml^ sul ma¬ 
re non ci sono più i rigo¬ 
gliosi vigneti, ma alberghi 
che mal si inseriscono m 
questo paesaggio lunare fat¬ 
to di lava e crateri che ca¬ 
ratterizzano l'isola renden¬ 
dola ancora più affascinan¬ 
te; in più punti l'accesso 
ai mare è vietàto per tute¬ 
lare la proprietà privata 
delle grosse ctanpagnie im¬ 
mobiliari e turistiche che in 
questi anni hanno devasta¬ 
to ris<Ha, calpestando ogni 
norma urbanistica e fseen- 
do scempio delle risorse na¬ 
turali nel nome di una di¬ 
storta scelta economica le¬ 
gata al turismo. 

Ma quale scelta economi¬ 
ca? Questa isola legata da 
secoli ad una economia agri¬ 
cola vede sfaldarsi il suo 
tessuto economico e socia¬ 
le: centinaia di ettari di 
terreno non più coitiTati 
perché attendono di essere 
trasformati in piscine, al¬ 
berghi, ristoranti; im au 
mento pauroso deiremigra- 
rione; una economia sem- 
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Criminalità minorile, l’elenco 
si allunga e non fa più notizia 

La ricerca della dose di droga è la molla per scippi, furti, rapine e prostituzione 
Le analisi sociologiche non bastano più e la repressione da sola non serve 


la città della Sardegna che 
più si avvicina ai modelli 
metropolitani. 

In pochi giorni registriamo 
di fila: un brutale scippo 
(una donna scaraventata per 
terra e derubata della borset¬ 
ta; ma il bottino è magro; 
20 mila lire); una movimen¬ 
tata cattura di un giovane 
topo d'auto, per poco non sfo¬ 
ciata in un dramma (un agen 
te ha sparato per fermare 11 
fuggitivo); un’aggressione del 
tutto gratuita ad un anpunta 
to della Guardia di Finanza, 
autori, ancora, due giovani 
teppisti. Per non parlare dei 
tanti casi di spaccio di droga, 
di furti nelle farmacie, che. 
soprattutto negli ultimi mesi, 
hanno fatto registrare un au¬ 
mento dav\’ero preoccuoante. 

Perché ouesta recrudescen¬ 
za della delinquenza minori¬ 
le? Ou,^li sono le colise che 
.starno all.i ba.se del nuovo 
boom di criminalità? 

Fermarsi alle analisi socio¬ 
logiche. riportare tutto ad un 
fatto dì emarginazione, non 
basta più. Certo, sono fattori 
importanti. Come negare che 
le maggiori zone di recluta¬ 
mento della criminalità sono 


ancora i quartieri ghetto, do¬ 
ve vive una gioventù dispe¬ 
rata, priva di prospettive per 
il domani? 

Ma rispetto al passato ci 
seno fatti nuovi, die. io parte, 
cambiano la sostanza del pro¬ 
blema. La droga, per esem¬ 
pio. Dopo una fase < artigia¬ 
nale >. dopo essere stata pa- 
trimonio esclusivo di una par¬ 
te della gioventù bene, oggi è 
diffusa fra centinaia, anzi mi¬ 
gliaia. di giovani. E' nato un 
mercato. Con l’arrivo dell’ 
eroina e delle sostanze pe¬ 
santi è aumentato il numero 
dei tossicomani per i quali, 
nel vuoto as.soluto di strutture 
sanitarie c sociali, uscire dal 
€ giro > è troppo difficile. E’ 
sorta così una nuova mala¬ 
vita. fatta di giovani alla di¬ 
sperata ricerca di soldi per 
acquistare il prodotto, e per 
questo disposti a tutto. 

L’esempio più tangibile so¬ 
no sicuramente i furti di so¬ 
stanze stupefacenti e di ec¬ 
citanti nelle farmacie. A Ca¬ 
gliari. negli ultimi mesi, si 
parlava dì un vero e proprio 
rachet. Ma altrettanto. da 
qualche tempo, pare accadere 
anche nei piccoli centri di 


provincia. A Qiiartu. il feno¬ 
meno più evidente: dopo pa¬ 
recchi furti, il nucleo investi¬ 
gativo dei carabinieri ha 
sgominato un'intera banda di 
giovani. Sono state inoltrate 
decine di denunce. 

Spesso la disperata ricerca 
della merce avviene attraver¬ 
so una via indiretta. Decine 
di giovani .sono stati coinvolti 
in furti o rapine per reperire 
i soldi necc.s.sari per Tacqui- 
sto della droga. Altre volte so 
no la prostituzione, femmini¬ 
le e maschile. Soprattutto 
quest’ultima — dicono in Que¬ 
stura — ha fra le sue vitti¬ 
me. molli giovani tossico¬ 
mani. 

Accanto alla nuova dispera¬ 
ta malavita, c’è però dell’ 
altro. La nuova ideologia del¬ 
la violenza, del ribellismo. 
deH’anti-socialità, pare farsi 
strada in Sardegna. 

Nel nome di questa cultura 
si registrano i più disperati 
comportamenti illegali: dal 
furto. aH’insubordinazione col¬ 
lettiva (rottura di vetrine, pe¬ 
staggi. aggressioni). Certo, 
forse è la parte più margi¬ 
nale delia nuova delinquenza 
minorile. I livelli non sono 


sicuramente quelli metropoli¬ 
tani. ai quali invece si avvi¬ 
cinano fenomeni come la dro¬ 
ga, gii scippi, la prostituzione. 
Ma è sempre II sintomo di 
un fenomeno da cambiare. I 
tempi in cui. quando si par¬ 
lava di delinquenza minorile, 
il pensiero volava al piccoli 
topi d'auto o ai furti ai grandi 
magazzini, sono ormai lon 
tanl. 

La .società sarda è cambia 
ta, le città diventano sempre 
più soffocanti e impersonali, 
la crisi del mondo rurale non 
si è fermata. Il processo di 
disgregazione e di emargina¬ 
zione giovanile produce in¬ 
quietanti fenomeni. 

Continuare ad intervenire 
solo sul piano della repressio¬ 
ne vuol dhi! non avere capito 
l’esatta dimensione del feno 
meno. Forse, per chi ci am- 
m'nistra. è più comodo così: 
dare esemoi di giustizia, in¬ 
tervenire efficacemente sul 
ninno sociale, vorrebbe dire 
intaccare orivilegi e interessi 
b»n ohi imixirtanti di quelli 
che in fondo non .sono altro 
che dei aiovani < sbandati ». 

Paolo Branca 


Grandi società investono miliardi nei migliori terreni dell'isola 

Ghetti dorati per turisti d'alta classe 
stanno facendo scempio di Pantelleria 

Democrìstlanì e destre vogliono imporre un piano regolatore che distruggerebbe le risorse na* 
turali a tutto svantaggio degli abitanti ~ Mobilitazione del PCI per bloccare questo disegno 


pre più povera, tutto questo 
è il prezzo che gli abitanti 
deU’iso4a stanno pagando. 
Lo scempio di Pantelleria 
anziché arrestarsi sembra 
destinato od assumere di- 
nmisicmì ancora più vaste, 
grazie al tentativo che l’am¬ 
ministrazione democristia¬ 
na, in combutta con i fasci¬ 
sti e le destre, cerca di va¬ 
rare: si sta tentando, fal¬ 
sando e distorcendo le in¬ 
dicazioni fornite dagli stes¬ 
si progettisti, di dare un 
preciso orientamento al Pia¬ 
no regolatore generale che 
dovrà darsi aU’ìsola. 

Democristiani e destre 
non fanno mistero sulle scel¬ 
te che vogliono imporre ai- 
l’isola, pur con dichiarazio¬ 
ni e documenti diversi han 
no scelto di stare dalla stes¬ 
sa parte, di stare cioè dalla 
parte delle grandi società 
(Valtur. Libien Investiment 
Company, e altre) che han¬ 
no acquistato i migliori ter¬ 
reni deli’isoia. investendo 


miliardi, e che ora premono 
perché il Plano regolatore 
generale crei le cimdizloni 
per dare fi vìa all’inizio dei 
lavori. 

Infatti, intorno a quesU 
grossi interessi economici, è 
cominciato un folle carosel¬ 
lo; si indicano livelli mas¬ 
simi di edificabilità per gli 
insediamenti turistici, si de¬ 
limitano zone ed aree, si ar¬ 
riva addirittura a proporre 
le zone dove dovranno sog¬ 
giornare i turisti ricchissi¬ 
mi (!) e quelle dove saran¬ 
no ospitati i meno facoltosi 
(naturalmente per i primi 
insediamenti H rapporto su¬ 
perficie volume è più van¬ 
taggioso). In un'orgia di 
proposte, di sigle, di numeri 
e segnetti più o meno colo¬ 
rati su fogli d: mappa, solo 
una cosa emerge con chia¬ 
rezza; gli unici che dovran¬ 
no superare grosse difficol 
tà per costruire o per ri¬ 
strutturare un appartamen¬ 
to saranno gb abitanti di 


Pantelleria. 

Ma la DC e i suoi com¬ 
pari di cordata debbono sa¬ 
pere che Tapprovazione del 
Piano regolatore generale 
non può assolutamente con¬ 
dizionare in modo negativo 
Io sviluppo economico e so¬ 
ciale di questa isola, esso 
deve essere invece un mo¬ 
mento di riscatto del pas¬ 
sato e di conquiste per il 
futuro. 

Proprio per questo il no¬ 
stro èrtilo ha ravvisato la 
necessità di un ampio chia¬ 
rimento di fondo con tutte 
le forse politiche democra¬ 
tiche impegnate per una 
politica di sviluppo che coin¬ 
cida con gli interessi dei 
lavoraton e di tutti i ceti 
produttivi di questa grande 
isola. 

Non si può continuare 
con una politica che mira 
elio spreco del territorio e 
che tende a concepire il tu¬ 
rismo come un fatto di eli 
te fondato sulla aeparaiio- 


. ne fisica, sociale e cultu¬ 
rale. del turista dalla co¬ 
munità locale, fornendogli 
tutti i servizi direttamente 
^ negli appositi villaggi, ceri 
fine deliberato di ghettiz¬ 
zare il tessuto produttivo 
locale al margine di questo 
nuovo sistema economico. 
Non si può non dare asso¬ 
luta priorità alla determina¬ 
zione delle aree per gli In¬ 
sediamenti per Tedilizla eco¬ 
nomica e popolare e la scel¬ 
ta delle zone per le attirità 
produttive. 

Cambiare radicalmente 
una tendenza economica di¬ 
storta è possibile solo at¬ 
traverso una reale mobilita¬ 
zione dei lavoratori e di 
tutti 1 ceti produttivi, un 
vero sviluppo economico si 
può avere soltanto attraver¬ 
so iniziative diveiue che 
scaturiscano daH'associazlo- 
nistno e dalla cooperartont 

Giovanni Ingoglia 


Alcune riflessioni dopo il congresso regionale dei braccianti pugliesi 

lina nuova capacità di programmare 

, t 

Non solo la rabbia e lo stato di estremo bisogno eh e per anni hanno rappresentato la molla delle lotte, 
ma anche Timpegno per ano sviluppo ordinato delFagrìcoltara e i rapporti con industria e territorio 


Dalla nostra redazione 

BARI — Non è stato quello 
dei braccianti pugliesi un con¬ 
gresso diverso dagli edtri a 
livello provinciale che si svol¬ 
gevano negli anni scorsi solo 
perchè la nota dominante non 
i stata rappresentata dalla 
rabbia e dallo stato di estre¬ 
mo bisogno che rappresenta¬ 
vano quasi sempre la molla 
delle lotte Accanto al nuovi 
obiettivi di lotta che mirano 
ad uno sviluppo programma¬ 
to dell'agricoltura e ad una 
gestione democratica delle ri¬ 
serve, c’è sfato In qvesto se¬ 
condo congresso regionale dei 
braccianti pugliesi un approc¬ 
cio nuovo ai complessi pro¬ 
blemi che pone un'agricoltu¬ 
ra moderna con le sue con¬ 
nessioni con il settore del¬ 
l'industria ed i suoi rapporti 
con il territorio e con le al¬ 
tre forze socialL 
ri fatto che a congresso 
non si sia svolto nel modo 
tradizionale, ma sta stato or¬ 
ganizzato ed articolato in la¬ 
vori di commissioni segna 
non solo una svolta nel mo¬ 
do di operare della più gran¬ 
de organizzazione braccianti- 
te pugliese, ma sta anche a 
significare una capacità di 


entrare nello specifico detta 
realtà agricola regionale, al 
di là di ogni impegno attivi¬ 
stico e generico, che fa di 
questa grande organizzazione 
sempre più in concreto Fos¬ 
se portante, la forza deter¬ 
minante ed insostituibile dt 
ogni credibile ipotesi di svi¬ 
luppo economico e sonale nel¬ 
le campagne pugliesi 
Chi cstol rilanciare e pro¬ 
grammare Fagneoitura pu¬ 
gliese — che presenta un qua¬ 
dro tutt'altro che rassicuran¬ 
te o seguito della stasi dei 
livelli di crescita e forti sta¬ 
gnazioni delle dfoersificaziont 
produttive — deve tener con¬ 
to si di questa grande orga¬ 
nizzazione presente in ma¬ 
niera nsasskeia e eapaiare 
in tutto a territorio pugliese 
(2t9 leghe, a mme di ca¬ 
tegorie costituite, 700 com¬ 
missari nelle commistioni 0 
eolloeamemio, 119 mBa turo- 
rotori oruuntmeUh mm dem 
soprattutto eomusuuderu M la¬ 
voro catturata of quaHa prò- 
senza per la sua eapaotti Jf 
elaborazione 401 haèsa, ■ 
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Una ni a wi f s itaal ona 4i br o o cia wM p nal i o tl par il eaeOrana 


Affermare che in fallo < 
dibattito eongressnale i nr»> 
btemi salariali non mbbmno 
avuto II loro peso fe non 
poteva essere diversamente . 


«afo che siamo m saUmune 
0 lette per a linnoea del 
eamtmOa di eategertal. non 
smet 0raperò che tatto sia 
asmrttu, Oià non avviene da 
tempo armai; ed è un gran¬ 
de segno 0 maturità della 


, categoria quello 0 non ante¬ 
porre a tutto e su tutto le 
pur legittime richieste sala- 
- Hsff. r problemi che hanno 
dominato prevalentemente il 
congresso sono stati quelli 
desio soitappo e sono stati 


affreatati, come d i eeaa m o, ta 
modo naobo e cioè non indi¬ 
cati ptà o moao ge n e r te o men* 
te net dQ m tt lto assembleare 
ma affrontati nèon foro tpe- 
cifieiià in appoeita commis¬ 
sione. K cose U congresso 0 


coloro che rena volta erano 
a I zappaterra » ha farse per¬ 
so alcuni aspetti tradizionali 
ed esterrori di queste grandi 
e solenni occasioni congres¬ 
suali ma ha guadagnato in 
concretezza di elaborazione, 
in approfondimento dt analisi 
di quella che i la realtà 
agricola pugliese. Sono stati 
affrontati in apposite com¬ 
missioni i problemi deU'irri- 
gazione e delFagroHndustrìa, 
delle terre incolte e malet^- 
tivate, delle zone interne, del¬ 
la colonia, del comparto pub¬ 
blico, dei mercato dei lavo¬ 
ro. delle condizioni di lavoro 
nelle grandi aziende agrarie 
capitaliste 

f protagonisti di grandi bat- 
taiflie del passato per Foc- 
cupazione, le trasformazioni, 
l’irrigazione si pongono oggi 
obiettivi più avanzati quali 
quelli déu’uso produttiva det¬ 
te terre incolte, dei rapporti 
con Findustria, dei piani di 
eotthMZione, dei piani zonati 
di sviluppo, del piano regio- t 
naie dello sviluppo agricolo. 
Senza con questo compiere 
fughe in avanti, perchè nelle 
commissioni in cui è stato • 
artieolmto U congresso insie¬ 
me 0 temi usuivi hanno tro¬ 
vato spaeie temi non nnocri 
come quelli Set sottoeelerlo, 
del «ooporaJoto» e del mer¬ 
cato dei tnaro, vaethie pia¬ 
ghe anoera presenti in tenia 
parte dtìle campagne pugiie- 
sL Anche se si pr m entun o 
in termini nuovi. 

Profonde consapevolezm 
quindi del proprie maio por 
superere quéSo che rimane 
0 vecchio nsUe campagne, 
e oapaettà di formulare prò- 
peste per quel nuovo sviluppo 
di cui Tegricottnm pugliese 
he bisogno. 

palo Palaaciano 
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REGIONE ABRUZZO - U scelte oll'lnsegnn del cliewltllsii io 

La £:ìimta centrista è 
da elèggere, ma parte 
già col piede sbagliato 

. , ' ‘ - k 

Contestata dai sindaci la rlpartizioi^e dei fondi del « piano casa » 
Si vuole rimettere in discussione anche là presidenza del consiglio 


Dalla nottra redazione 

PESCARA — € Glielo diciamo 
a Tancredi che la terra è ro¬ 
tonda? », ironizzava uno del¬ 
le decine di sindaci abruzze¬ 
si che martedì - scorso, all* 
Aquila, hanno duramente con¬ 
testato ' l'assessore regionale 
ai ■ LL.PP. ' responsabile • di 
una ripartizione dei fondi del 
€ piano casa > fondata sul più 
sfacciato e arrogante dei clien¬ 
telismi. Quanto mai appropria¬ 
to il richiamo « ccpomicano » 
dell’arguto sindaco: sembra 
davvero che unica preoccupa¬ 
zione della DC abruzzese sia 
quella di ripristinare il to¬ 
lemaico sistema di potere (il 
pianeta de al centro dell’uni¬ 
verso politico-sociale) che il 
15 e il 20 giugno avevano 
messo in crisi. 

Non si spiegano altrimenti 
certi atteggiamenti e certe 
scelte della DC alla vigilia 
de! varo della nuova giunta 
centrista. La questione dell’ 
ufficio di presidenza regio¬ 
nale. ad esempio. Il PCI ave¬ 
va parlato chiaro imputando 
correttamente i termini del 
problema: da soluzione della 
questione istituzionale — di¬ 
ceva un documento del comi¬ 
tato direttivo e del gruppo 
consiliare regionale, emesso 
qualche giorno fa — deve af¬ 
fermare una linea ispirata all' 
autonomia degli organi del 
consiglio regionale nei con¬ 


fronti deU’eseoutivo e della 
maggioranza che lo sostiene e 
'rispetti il ruolo di pari di¬ 
gnità che va riconosciuto a 
tutti i partiti. regionali nella 
' direzione della istituzione. In 
questa visione il PCI ritiene 
dd tutto corretto e risponden¬ 
te a un giusto rapporto isti¬ 
tuzionale tra le forze demo¬ 
cratiche il mantenimento del¬ 
l’attuale assetto deH’uffido di 
presidenza e delle commissio¬ 
ni del consiglio regionale e 
chiede ai parliti, in parti¬ 
colare alla DC, di esprimer¬ 
si chiaramente su questo pro¬ 
blema. E' chiaro die una 
risposta negativa non potrà 
non essere valutata come un 
ritorno a forme di discri¬ 
minazione anticomuniste ed 
a una logica di contrappo¬ 
sizione e di scontro frontale ». 

La risposta della DC è ar¬ 
rivata in termini negativi. 
« Circa il documento del PCI 
— si legge in un recente co¬ 
municato della DC — la se¬ 
greteria regionale si limita a 
rammentare che, a suo tem¬ 
po, l'attuale assetto deU’uf- 
ficlo di presidenza e ' delle 
commissioni fu legato alla de¬ 
finizione di un preciso quadro 
di solidarietà fra i partiti ». 

La DC. dunque, legando la 
€ questione istituzionale » all’ 
assetto della maggioranza, tor¬ 
na alla discriminazione anti¬ 
comunista superata dagli ac¬ 
cordi del ’77 (anche se in 


un altro pas*) del docu¬ 
mento, si accenna vagamen¬ 
te a € incentri ohe consentano 
un ulteriore approfondimen¬ 
to e una riflessione su alcu¬ 
ni problemi istituzionali »). Va 
ricordato, con preoccupazio¬ 
ne. che il PSI ha avallato e- 
splicitamente questa posizio¬ 
ne con una dichiarazicne del 
suo segretario regionale Su¬ 
si secondo il quale «il presi¬ 
dente del consiglio deve es¬ 
sere espressione della mag¬ 
gioranza ». ’ 

Una ben singolare interpre¬ 
tazione del documento del feb¬ 
braio firmato congiuntamen¬ 
te dal PSI e dal PCI dove si 
chiedeva la riconferma del 
compagno Di Giovanni alla 
presidenza della Regione. 

In questa cornice si inse¬ 
risce la rissa scoppiata all’ 
interno della DC sulla sparti¬ 
zione dei vari assessorati. 
La presentazione tdel pro¬ 
gramma (già fortemente cri¬ 
ticata dai sindacati) e della 
nuova giunta centrista DC- 
PSDI-PRI prevista per lo scor¬ 
so mercoledì, è stata rinvia¬ 
ta al 5 aprile. Motivo: il pre¬ 
sidente designato mm riesce 
ancora ad avere dal suo par¬ 
tito le designazioni definitive. 

Alcuni potenti notabili (Tan¬ 
credi. ad es.) giocano al rin¬ 
vio in attesa degli sviluppi 
della situazione nazionale. 

Francesco Di Vincenzo 


dei quartieri più degradati < di ^(i^atanzaro 
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Un bizzarro e sofisticato nome ;i^ 
stridente contrasto con una realtà 
di ^abbandono - Le responsabilità ' 
della DC e delle varie giunte comunali 



Industria tessile e miniere metallifere al centro della giornata di lotta 

I 

Tutto il Cuspinese si fermo martedì 
per imporre lo ripresa deirecooomio 

la crisi ha inciso in un comparto particoiarmente deboie -1 disoccupati, in preyaieiua giovani; sono cjrca 50Q0 - Chiesti impegni 
precisi al governo, alla giunta regionale e allo diràioni aziendali - I tondi della rinascita per intenti clientelar! ed elettoralistici 


Lipari.: 

perchè 

scioperano 

gli operai 
della Pumex 

Dal corrispondente . 

LIPARI — A Lipari, gli ope¬ 
rai della Pumex e dell’Ital- 
pomice (industrie pomicifere), 
e della Cooperativa San Cri¬ 
stoforo sono entrati in scio¬ 
pero. L'agitazione, allargata a 
tutti i settori produttivi è sta¬ 
ta proclamata a tempo inde¬ 
terminato; i motivi sono sin¬ 
tetizzati in un documento do¬ 
ve vengono denunciate le pau¬ 
rose condizioni nelle quali so¬ 
no costretti a vivere 
1) No aH'impiego straordi¬ 
nario, poiché in netto con¬ 
trasto con la linea sindacale 
nazionale. 2) Un giusto ora¬ 
rio di lavoro che copra la fa¬ 
scia delle otto ore. Da sem¬ 
pre infatti, nelle società gli 
operai sono andati oltre 1’ 
orario contrattuale di novan¬ 
ta minuti. 3) Una règolare as¬ 
sunzione. La Pumex e Tltal- 
pomice con giochi clientela- 
ri ed elettorali soprattutto 
della DC, assumono dipen¬ 
denti subalterni non quaiifi- 
c«tl e non specializzati, so¬ 
stenendo completamente l’in- 
verso, ■ impiegando addirittu¬ 
ra questi in mansioni straor¬ 
dinarie senza un tegolare com¬ 
penso. 4) No allo sfruttamen¬ 
to nero. Dai lavoratori que¬ 
sta linea è particolarmente 
combattuta. 5) Creazione o 
nascita dello spaccio azien¬ 
dale. L’accordo fra le parti 
del lSà-78 purtroppo non è 
stato mantenuto, per cattiva 
volontà aziendale. •) Ft» 
grammazione delle ferie. Le 
aziende in questione, volonta- 
riamente, non si spiega per¬ 
ché, dimenticando le dispo¬ 
sizioni contrattuali, assumo¬ 
no la posizione di program¬ 
marle per ciascun dipenden¬ 
te in modo arbitrale e senn 
rintervento dei rappresentan¬ 
ti di fabbrica. 7) Servisi igie- 
niooeanitari. I lavoratori nel 
documento denunciano la pre¬ 
caria situazione la quale ri¬ 
schia di eomproroetteie, come 
già è accaduto. la salute dei 
dipendenti. 8) Una revisione 
totale nel corpo delle qualifi¬ 
che- — - - 

Per tali ed urgenti motivi, 
li consiglio di fabbrica, già in 
agitazione, aveva sollecitato 
un incontro con i responsabi¬ 
li aziendali i quali rimanda¬ 
rono la riunione a qualche 
giorno dopo. Nel giorno fis¬ 
sato Invece nelle bacheche di 
fabbrica compariva un ricat¬ 
to a firma deirAssociazlone 
industriale di Messina nella 
quale testualmente era ripor¬ 
tato: «Riunione fissata per 
giorno 28 corrente mese avrà 
luogo solo se sarà sospesa agi¬ 
tazione lavoratori in corso che 
associazione ritiene illegitti¬ 
ma e illegale». La 
da parte del lavoratori è sta¬ 
ta immediata. 

Luigi Barrica 


CAGLIARI — Con ' uno 
sciopero generale di 24 ore 
e manifestazioni pubbli¬ 
che. il Gusplnese scenderà 
in lotta martedì 3 aprile 
per 11 rilancio della in¬ 
dustria tessile di Vlllacl- 
dro e delle miniere metal¬ 
lifere. La situazione bella 
zona è diventata dramma¬ 
tica. La crisi del comparto 
chimico-tessile ed il man¬ 
cato decollo del program¬ 
mi minerari, hanno inciso 
su un tessuto estremamen¬ 
te debole, in una sltuazlo- 
' ne sociale caratterizzata 
da oltre 5.000 disoccupati, 
in prevalenza giovani. Il 
piano di risanamento, per 
la ripresa dell’attività pro¬ 
duttiva alla SNIA Viscosa 
e alla Filati Industriali, 
non va avanti a causa dei 
ritardi della direzione a- 


ziendale, ma bisogna de¬ 
nunciare anche la posizio¬ 
ne Immobilistica della 
giunta regionale sarda. Il 
destino di centinaia di o- 
pera!, da mesi e mesi In 
cassa integrazione, si pre¬ 
senta molto incerto. 

.1 lavoratori attorno al 
quali si stringe la solida¬ 
rietà delle popolazioni di 
tutti 1 comuni della zona, 
hanno dato vita nel giorni 
scorsi a numerose assem¬ 
blee. Stanchi di promesse 
e di lunghe attese, hanno 
chiesto agli organi del go¬ 
verno centrale, alla giunta 
regionale, alle direzioni a- 
ziendali risposte certe per 
lo sviluppo del polo tessile 
e la ripresa piena delle at¬ 
tività nel cantieri minera¬ 
ri. Per questo lavoratori e 
popolazione, con alla testa 


gli amministratori comu¬ 
nali, apriranno martedì la 
giornata di lotta. 

Lo sciopero e ' le mani¬ 
festazioni pubbliche • sì 
fanno anche in segno di 
solidarietà con gli operai 
metalmeccanici e chimici 
in cassa integrazione. Dure 
critiche vengono avanzate 
contro l’atteggiamento del¬ 
la giunta regionale tripar¬ 
tita DC-PSDI-PRI, Invece 
di procedere con i rappre¬ 
sentanti dei sindacati e dei 
consìgli di fabbrica all’e¬ 
same del programmi del- 
ritalimpianti, per arrivare 
a provvedimenti risolutivi, 
anche con l’apertura del 
corsi professionali, la 
giunta ha preferito chia¬ 
mare la polizia e procede¬ 
re così allo sgombero del 
locali della Regione dove 


gli operai ' delle aziende 
d’appalto tenevano ; l’as¬ 
semblea permanente. 

Solo dopo che migliaia 
di operai hanno risposto 
alla provocazione manife¬ 
stando nelle strade del ca¬ 
poluogo davanti a Vil¬ 
la-Devoto, sede di rappre¬ 
sentanza della giunta, il 
presidente de Soddu e gli 
assessori hanno accettato 
la trattativa. 

Il PCI ha denunciato 
con forza la condotta Ir 
responsabile antioperaia 
ed antiautonomistica della 
giunta regionale, riaffer¬ 
mando la nece.ssità e l’ur¬ 
genza di procedere al l’at¬ 
tuazione di tutti 1 pro¬ 
grammi e i piani di ripre¬ 
sa produttiva che riguar¬ 
dano il polo tessile di Vil- 
lacidro, i bacini minerari. 


120.000 cittadini ascoltano ogni giorno le due edizioni 

La DC molisana inneggia al pluralismo 
ma si tiene ben stretto il Gazzettino 

» 42. '.'i-.. 

Fin dalla fondaiiona daUa sade Rai Kon. Sedati impose l'assunzione di giornalisti e tee-, 
nici legati al partito dello scudo crociato - L'informazione distorta sulle centrali nucleari 
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CAMPOBAaSO — AK! Gm- 
aettino dd Molise: « zona 
franca ». 120.000 aacoltatori. 
due edirioni giomaliere. I 
giornali? Li leggono sottaiAo 
In 8.000 in tutto la Regione. 
Le cifre parlano chiaro: più 
di un terzo dei molisani ascol¬ 
ta ogni giono il gaaeUìno 
pobbUoo. E* ovvio doB^pe ciie 
rinfonDBStaDe lo fa .pRVO- 
lentcmente. ogni gkxno, que¬ 
sto grosso strumento di co- 
municaxlone. 

Le emittenti private non 
tiesoono ad osoire dai mean¬ 
dri della canzonetta e co- 
miaique. non costituiscono — 
almeno per alcune c hè ce r- 
cono A fare aodie OitatM 
zione — un punto di riferi¬ 
mento per grandi masse. FI- 
gurianarci dunque ss la DC, 
partito di maggioranza asso¬ 
luta. co^ ben organizzato nel 
sottogoverno e nelle cliente¬ 
le. si poteva far scappare 1' 
occasione per il controllo dei 
giornale pubblica ^ 

li segno prevalente di qtte- 
sto mezzo, dunque, al di ^ 
della buona o mala-fede M 
giornalisti, ha fiiUto per li- 
sere ispirata ad una visioiie 
moderato, funrionale afia po¬ 
litica di alcuni settori {^ù 
oonservatorì della DC moU- 
aana e termoleBe. ■ t - 

Chi ascolta radio Molise? 
Posf^taino dire che è seguito 
da tutti i osti. In paiUoolan 


popolari e 
ecdesialL II male cranico 
della Rai molisana nasce dal¬ 
la lontana fondazione della 
sede regionale, quando l’cmo- 
revole Giacomo Sedati impa- 
se Tassunzione di giomali- 
sti. tecnici e personale di se¬ 
greteria, tutti di chiara fede 
scudociociato. E* ovvio che U 
mdqtto tiae veniva fuori non 

oioderato. Le cose dopo • Ut 
dove anche nd Molise le lOr- 
ae politiche di ^nistm han¬ 
no aumentato i kxo 

iton sono cambiate, fané 
qualche comunicato in più è 
stato dato, ma a plurallsino 
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A questo ponto si potrebbe 
oeservare dte ognuno, il piu- 
raUsina lo vede a modo sua 
E in questo senso il plxira- 
lismo per noi è afh iriiilone 
di una presen z a più ppitua- 
,àe sui fatti, sulle eosit dove 
uagni Mrza poBlica. sinÉacafe. 
.•oolale poma e sp tfc n e r» sen- 
•sa rimesootamenti la propria 
opinione. i 

' r anaorm non ai può par¬ 
lare, Zite inneggiate al piu- 
raUàna' qii|nrtn poi d ai 
oomporto in modo diametial- 
menae Oppaito. E* già acca¬ 
duto' tante volte. Tutti ricor- 
denana^ooore il raiaettino 
molisano trattò la qnesUoée 
delle centrali nucleari, odn 
quaM toni tcrwrialici. Ora al 


di là di chi è stato ed è con¬ 
tro l'insediamento delle cen¬ 
trali. vi è U problema della 
conetto informazione che è 
stato sacrificato, perché ad 
esempio si è parlato di que¬ 
sta questione, ma niente si 
è détto sulle esigenze di ener¬ 
gia del nostro Rwse, sui 
reali motivi che avevano por¬ 
tato i partiti della maggio¬ 
ranza, senza eccerione alcu¬ 
na. ad approvare il piano 
energetico narionale nel '73. 

Anche per le odiaborazioni 
esterne la musica non cam¬ 
bia. Attualmente poi la re¬ 
dazione riceve il oontributo 
di cinque professionisU ester¬ 
ni. ebbene 4 sono democristia¬ 
ni (uno di questi di cui non 
si cita il nome, è Tassessore 
a Paiamo S. Giorgio, Adal¬ 
berto Cufari) ed uno solo é 
socialista. Al oollaboratoci é 
permesso dire tutto, compre¬ 
so che il Molise é un'oasi fe- 
Uoel Quale ipocrisia! 

Om si paria di terza rete. 
Tutti, compreso Scariatelli. 
capoe i erv l zto del gaoettino 
molisana affermano che de¬ 
ve essere tutto un’altra co¬ 
sa, più presente tre i cato¬ 
di tre 1 fatti; ma allora 
non sarebbe utile comincia¬ 
re fin d’adesso a mareisre 
verso questo nuova luce?». 

CI sono fatti nuovi, che la 
gente vive, nuovi oenm di 
decisione, una società civile 
che emer g e c produce nuova 


cultura, fatti nuovi che spes¬ 
so neanche le forze polìUche 
riescono a recepire ed a in¬ 
canalare; il servizio pubbli¬ 
co deve farsi carico di infor¬ 
mare suite novità emergenti. 
Dunque il banco di prova di 
una volontà da sempre di- 
chiareto ma mai attuato di 
cambiamento, nasce appunto 
oggi più che nel passato. Oc¬ 
corre dal corpo ài cambia¬ 
mento sapendo che la profes- 
sionalità ne trarrà grava¬ 
mento. 

I« nostra critica in questo 
senso vuole servire da con¬ 
tributo e da stimolo a fare 
meglio e ixm vuote assoluto- 
mente avere valore distrutti¬ 
va In questo senso occorre 
fin da era fare una battagSa 
che coinvolga tittodM, Mi- 
tuMfrt e forze politiche ai- 
finché la te im re te, che sta 

faae di qinlminleMisii. si 
concretimi al pM pwelo am- 
m iado0. ^ndrne quscta 
battaglia «Igniflea non solo 
pcr^ e una rete, om far ter- 
niré indi e tio il nuovo e fl 
positivo, che por con Ihnitt 
ed incertesze sto emergendo, 
solo cosi rhBciremo ad apri¬ 
re un cap i tolo nuovo nel ser¬ 
vino pulMioo deillnfonnazio- 
ne ed a flqperare la logica 
della «ma franca». 

Giovanni Mancinont 


Nello «chalet» diiSiand 
fango, fogrié scó0rte 'è 
tanta voglia/di lottàm 


A 
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Dalla redazione 

CATANZARO - Perché a 
questa ammucchiata ' di case 
popolari al limite ormai della 
fatiscenza, abbiano dato il 
nome di «chalet», non lo ri¬ 
corda nemmeno una anziana 
casalinga. Ricorda soltanto 
che venti anni or sono, 
quando furono spazzate via 
le baracche per far posto alle 
case, si pensò che per il 
quartiere di Siano, una fascia 
periferica di edili e di sot¬ 
toproletariato urbano, comin¬ 
ciasse una nuova vita. A ven¬ 
ti anni di distanza, però — 
dice — non è cambiato nien¬ 
te. La stradina che porta alle 
case è stretta e dissestata, 
tutto intorno c’è ancora il 
vecchio dirupo, e le vecchio 
mulattiere, perduto l’ultimo 
briciolo di asfalto, sono ri¬ 
tornate quelle di un tempo. 

< Se non fosse per queste 
case — dice Demetrio Ma- 
sciari. il giovane compagno 
che anima l’attività di una 
cellula di quartiere del PCI 
qui a Siano — si farebbe 
dire che il tempo si è ferma¬ 
to. anzi che le cose rispetto a 
venti anni or sono siano peg¬ 
giorate ». InTatti. nonostante 
si sia pensalo alle palazzine, 
il quartiere rimane ancora 
privo di fogne. Più in là del¬ 
lo chalet alcuni bambini gio¬ 
cano vicino ad una pozzan¬ 
ghera di acqua putrida che si 
allunga fino a|.la campagna 
circostante, che è quel clie 
rimane della vecchia cintura 
agricola spopolata dall’inur¬ 
bamento e dalla emigrazione. 
Demetrio spiega che quelle 
sono le fogne del quartiere. 
Dopo molti anni, non reggo¬ 
no più e prive di canalizza¬ 
zione ora inondano il terreno 
e insidiano anche la precaria 
rete idrica. « Lo scorso anno 
— ricorda — prelevammo u- 
na bottiglia d’acqua dal rubi¬ 
netto di una casa e la por¬ 
tammo in comune. Al sinda¬ 
co abbiamo fatto notare che 
cosa erano i corpi solidi so¬ 
spesi nel lìquido; e si vedev'a • 
anche ad occhio nuda senza' 
bisogno di dover analizzare 
l’acqua che ì corpuscoli soli¬ 
di altro non erano che mer¬ 
da ». « Si può scrivere cosi? », 
domanda. 

Siano.' 3 mila abitanti, un 
vecchio quartiere che è di¬ 
ventato l’angolo più buio di 
una città dissestata, non ha 
ancora risolto uno solo dei 
suoi antichi prt^lemi. Non 
ha ancora risolto il problema 
delle fogne, non ha risolto 
quello delle strade; l’abban¬ 
dono ed il degrado continua, 
come continuano le frane che 
quasi hanno chiuso l’accesso 
all’abitato. «Distiamo appena 
tre chilometri dal centro cit¬ 
tadino, ma l’incuria ddla 
Giunta e del sindaco, di 
questa giunta e di questo 
sindaco, ma anche delle altre 
amministrazioni che sì sono 
succedute, hanno allungato 
cinque volte di più queste 


distanze » dice * ancora ' ‘ il 
compagno Masciari. Poi spie¬ 
ga l’assurda storia di una 
galleria e di un traforo di 
una montagnola che avrebbe 
dovuto tagliare di netto . la 
vecchia strada per collegare 
direttamente il - centro citta¬ 
dino al quartiere. E’ una sto¬ 
ria di sprechi di centinaia di 
milioni almeno. Un progetto 
rimasto attuato a metà, con 
una gallerìa riempita di nuo¬ 
vo con il terriccio degli sca¬ 
vi. A traforo quasi compiuto, 
infatti, i lavori furono bloc¬ 
cati perché per ogni mina 
che veniva fatta brillare 
sembrava il terremoto e de¬ 
cine di case circostanti si 
coprivano di pericolose lesio¬ 
ni. Il progettista, insomma, 
non .si era accorto che sopra 
la montagnola da traforare 


(it.tiirii ;'u>i 1 1. .i 

c’erano anche delle case. Ma 
nessuno mai si preoccupò di 
accertare se in questo spreco 
dì soldi ri furono responsabi¬ 
lità precise da individuare e 
da colpire. 

Ora la vecchia strada la 
percorrono soltanto mezzi 
leggeri (« ma bisogna aver 
coraggio » .spiega Masciari) 
Priva di spalliere, franata in 
più parti è pressoché imper¬ 
corribile.* Per giungere a Sia¬ 
no con i mezzi pubblicd. o 
per andare in centro, c’è da 
fare un viaggio interminabile. 
Tredici chilometri senza fine, 
due corse .soltanto al giorno, 
turni ma.ssacranti por gli o 
perai del quartiere e per le 
casalinglie cliv vogliono re 
carsi in centro, per gli stii 
denti che vanno alle superio 
ri. 



Emigrazione e disoccupazione 


Nei meandri del veccliio 
paese case bas.se. i vicoli che 
si attorcigliano su se stes.si. 
condizioni igìenico-sanitarie 
allo sfacelo. « D’estate — dice 
ancora il compagno Masciari 
— la situazione sì fa sempre 
pericolosa; se fino a Questo 
momento niente di irrepara¬ 
bile è accaduto, a parte le 
decine di casi di epatite vira¬ 
le di tifo e dì gastro enterite, 
è perché ci ha assistito la 
Tortuna ». 

Ma è tutta la qualità della 
vita che a Siano è in discis¬ 
sione. In un quartiere che ha 
almeno la metà della popola¬ 
zione emigrata al Nord e al¬ 
l’estero. che vede l’età media 
.salire al di sopra dei quaran- 
t’anni, che è un brulichio di 
giovani disoccupati, di lavoro 
nero e di sottoccupazione, il 
dramma sta diventando vo¬ 
glia dì lottare e di dire in 
faccia alla giunta ed al sin¬ 
daco che non sanno governa¬ 
re. che non sono in grado di 
assicurare nemmeno le con¬ 
dizioni minime di vita alla 
popolazione. ) 

Neli’uitimo volantino della 
ceiliila che poco prima del 
nostro colloquio Demetrio ha 
distribuito con altri compa¬ 
gni nelle vie del quartiere, 
accanto al duro rimbrotto i 


verso il sindaco democristia¬ 
no Cesare Mule e alla giunta 
ormai tutta o quasi demo- 
cri.stiàna, vi è una .sorta di 
forza rivendicativa dei quar¬ 
tiere. Cose basilari, di fondo: 
i 450 rnilioni da spendere per 
le fogne, la riparazione delle 
strade, la recinzione delle 
scuole elementari, una scuola 
materna, le pensiline per le 
fermate dell’autobus. « Non è 
la luna che vogliamo, anche 
se sappiamo che quello che 
chiediamo è poco e non ba¬ 
sta specialmente per i giova¬ 
ni che hanno finito per odia¬ 
re il quartiere dove sono na 
ti: alle sei di sera il quartie¬ 
re muore, soltanto il bar e le 
bettole si riempiono ». 

Finito il colloquio Demetrio 
ci dà un consiglio che se¬ 
guiamo: percorrere la strada 
più lunga e meno pericolosa. 
Appena usciti daH'abitatu ci 
si accorge che non tulio a 
Siano è sfacelo e abbandono. 
Lo dicono le nuove ville che 
guardano una bellissima pi¬ 
neta. Ma le ville appartengo¬ 
no a notabili più o meno le¬ 
gati.alla Democrazia cristiana 
e lo sguardo è quello torbido 
della speculazione ’ edilizia 
che ha straziato la > città e 
abbandonato i, quartieri. 

' Nuccio Marijllo 


Domani manifestono o Cogliorì 
gli insegnonti ideila Huoln materno 

CAGLIARI — Una manifestazione di insegnanti della scuola 
materna si terrà a Cagliari domani lunedi 2 aprile alle ore 17,30. 
La manifestazione si svolgerà davanti ai liceo Dettoli in occa¬ 
sione della riunione del Consiglio scolastico provinciale che 
dovrà discutere il piano di istituzione delle nuove sezioni nella 
scuola materna per l’anno scolastico 1979-’80. 

L’agitazione delle insegnanti abilitate di scuola materna sta¬ 
tale deriva, come si legge in un documento dei sindacati scuola 
provinciali CGIL-CISL-UIL, dal perdurante stato di disoccu¬ 
pazione dei personale. La mancata espansione della scuola 
materna nella provincia di Cagliari, da un Iato nega alla popo¬ 
lazione il diritto ad una scuola pubblica per l’infanzia gene¬ 
ralizzata e qualificata, dall’altro costringe in uno stato di 
disoccupazione permanente centinaia di insegnanti. 


LA STALLA 

PER SPENDERE POCO 

SILVI MARINA (Teramo ) Statale Adriatica 

LISTmO IVA INCLUSA - CONSEGNE IN TUTTA ITALIA 



LAVATRICI 

REX DL123 . 

ARISTON LB t02 


c 145.000 ! ! CANDV^Ì33 ' ' £ 149.000 
139LOOO II CaNÓy W'" 169.000 


ARISTON LB120 160.000 1 j CANDV.'P&IO 189.000 

ARISTON LB120C 169000 i ! CANDV, P6 70 ,. 199.000 


ARISTON ME 145 It £ 84.000 
ARISTON DF 23511 - 154.000 
ARISTON DFL 23511 - 164000 


CUCINE 

ARISTON L 40-4 fuochi i 

ARISTON S40- 4 fuochi mobiletto 
ARISTON CS40-4fuochi mobiletto colorato 
ARISTON TS 40-4 fuochi mobiletto e rrxjltitòmo 


TV 


12pollici I 
26 pollici 12 canali 
26 pollici 16canalitelec. 


72.000 

89.000 

109.000 

189000 

£ 82000 
-^380.000 
470.000 


COMPOSH C 950.000 


TVCOLORNORDMENDE-GRUNOINQPHILIPS 
TELEFUNKEN ECC. MACCHINE PER CUCIRE 
SINGER-RADIO-CINE FOTO-LAMPADARI 
MOBILFCUCINE COMPONIBILI-ARREDI 
PER BAGNO DELLE MIGLIORI CASE 
NAZIONAU ED ESTERE 
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FRANCO 
CASCARANO0 

Il più noto importatore di tap¬ 
peti persiani ed orientali del 
meridione, GARANTISCE, gre- 
zie alla sua prolonda esperien¬ 
za In tappeti Orientali maturata 
In lunghi anni di permanenza 
nel Paesi d’origine, che tutti M 

1 tappeti della sua cotteziorie M 
sono autentici Orientali e la¬ 
vorati a marro. 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) 
Piazza Scacchi 30 
TI. 080/853990 • 852460 | 

2 offerte 
esclusive 
per t LETTOR»! 



Tappeto originale Persiano 
j fatto a mano • colori e diaegnl 
[ assortlU. 

' Misure; Cffl. 235i140 circa. 

( Valore L. 840.000. 

PREZZO CASCARANOL 470 000 


l'ie '■v ^ ^ 



ì Tappeto originale . Pakistan 
s KASHIMIR latto a mano • co- 
^ tori e diaegnl assortiti, 
fi Misura: cm.lSlxlZScirca. 
Valore L. &40.000. 

PREZZO CASCARANOL 340 000 


.X 

Tagllartdo da compilare, rita¬ 
gliare e spedire In busta 
chiusa a. 

FRANCO CASCARANO 
Importatore diretto 
Tappati orlenuli 
Piazu Scacchi. 30 
GRAVINA (BA) 

«OFFERTA speciale 
CASCARANO* 

Desidero ordinare I seguenti 
tappett: 

N...„ Tappel. Persisn... al 
od. di L-pei 

di 11 ■ I 11 ....* 

N_ Tappai... Pakistan al|] 

preno cad. di L-par^ 

laWtdII- 

Soalgo guasta fonna di paga- 


□Paj^ in oontrassagno 
nnporto dovuto •» L. 3000 
contributo spastoi 

ri 

ptr pagamento 

awOdpaia In questo tato la H 


«□Wtogo asaagno drcolare oh 


di toNdUonc senOk. 

t 

Ratto intose che, se non sarà i 
s odd W a ito . poird oowtoi i la ( 
aaiHiiTlBna di quanto Ofdtos- f 
la, fRornandevoto sitoo 10 ! 
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Bloccati gli scavi di Karalis, Vantica capitale sarda 

La città romana r^ta sepolta 
dalla demago^a (edal cemento) 

La « grande salamandra » (così viene definita la Cagliari commerciale e affarista) è intervenuta 
pesantemente contro i programmi archeologici in atto — Una vertenza per la rete fognaria 


CAGLIARI — Sotto il quar¬ 
tiere di Stampace, passando 
ver quello della Marina, fino 
a Bonaria, é sepolta la città 
romana, rantica Karalis, sede 
del governatorato dì Sardi¬ 
nia. Scavando per rimpianto 
delle nuove fogne, era venula 
alla luce una stazione terma¬ 
le del secondo secolo dopo 
Cristo, perfettamente conser¬ 
vata. Poi la € grande sala¬ 
mandra» (come viene chia¬ 
mata la Cagliari commerciale 
ed affarista) è intervenuta 
pesantemente, mettendo in 
atto il tentativo di seppellire 
la storia e far tacere la tra¬ 
dizione. 

L’occasione di * riscoprire 
la città » per restituirla alla 
.sua gente, al suo popolo, de¬ 
ve andare perduta? E’ utopi¬ 
stico il progetto di risanare 
il centro storico, renderlo 
< vivibile »? E’ possibile con¬ 
tinuare in questa assurda o- 
pera di degradazione, brutale 
e irreversibile? E’ ammissibi¬ 
le che le colate di cemento 
continuino a cancellare { 
segni tangibili dell’arte, della 
struttura urbanistica di una 
città antichissima? Cosa si 
deve fare per vincere le posi¬ 
zioni rigidamente mercantili¬ 
stiche che portano alla de 
vastazione di un patrimonio 
eccezionale. esclusivamente 
come comseguenza di generi¬ 
che carenze culturali degli 
amministratori comunali e 
reoionali? 

Qualco.sa si stava muoven¬ 
do anpena un anno fa. ma in 
.seguito tutto è stato affossa¬ 
to o nuasi. Ormai siamo 
dentro le sabbie mobìli della 
demaponia e deirìmmnhili 
smo. Ma non bisogna limi¬ 
tarsi ad una sterile denuncia, 
o. peggio, cadere nella ras¬ 
segnazione. Ne parliamo con 
all archeologi Ada Opisso. 
Ginetto Bacco, Maria Anto¬ 
nietta Mongiu, Giulio Pinna, 
che hanno condotto gli scavi 
nella zona di .Viale Trieste 
come collaboratori esterni 
della Soprintendenza di Ca¬ 
gliari. 

« IVpì primi mesi del 1978 
- affermano i giovani esper¬ 
ti — Cagliari era stata attra- 
ver,snta da una ventata di in¬ 
teresse verso l’archeologia. 
La causa: il rinvenimento, 
durante i lavori di escavazio- 
ne della rete fognaria, dei 
resti appartenenti aVa Kara¬ 
lis romana. Quello ch’è .stato 
ritrovato à una te.stimonianza 
importanti^'-ima ver la co¬ 
noscenza dell’antica capitale 
sarda ». 

Oltre che per il valore 
scientifico e storico dei re¬ 
perti. altri .sono gli a.snefti 
delVìvti^ra vicenda che indu¬ 
cono ali esperti ad una .serie 
di considerazioni. *E' iuduh- 
hìn — precisano i nostri in 
tarìnnitari — che tn oropasta 
di riscoparta detta città 
prende forza e vatnre dado 
vasta pre.senza popotare che 
st d avuta. Raramente ab¬ 
biamo visto una partecipa¬ 
zione di così grande entità 
intorno ad un fatto del gene¬ 
re. Se all'inìzio polena trat¬ 
tarsi .semplicemnnte di curio 
sità. aunsta .si è trasformata 
via via in attenzione, interes- 
.se ed infine pnrte''ingzìnne 
ottùsa, r." persone presenti 
intorno alla ro^tn 

l'ano giornalmente a centi- 
nni'z di nari età e ceto socia¬ 
le. Non si limitgvann a guar¬ 
dare: offrivano consigli, .sua 
gerimenti. un aiuto concre¬ 
to ». 

La Karalis romana, dopo 
alcuni mesi, è sparita dalle , 
cronache della stampa isola [ 
na. Vn Bacco ed un’aUra sta 
tuetta, rinvenuti negli scavi 
di Vlafe Trieste, .sono esnn.sti 
ai Musco. Una te.sta di donna 
è invece finita neali sraniina 
fi, per wancnaza ossnlvta di 
spazio nelle sale tTe.sposizio 
ne. 

Non esisteva un progetto 
per il re.sfouro e la conserva- • 
rione dei reperti, e non si 
fece riferimento a suo tempo 
alle reali dimensioni dea^ì 
-tcari ed allo loro cotlocnzio- 
ne ambientale? Per qua'i ra- 
aianì adesso non se ne parla 
pif>? 

Rispondono i quattro e- 
sperti: « VeriAsfmo. si è acuto 
un confronto aperto fra le 
varie esigenze, con robiettivo 
di conciliare i diritti della 
città moderna e quelli della 
ricerca scientifica. In questo 
modo non si intendeva nega¬ 
re a Cagliari le nuore neces¬ 
sarie fognature, e contempo¬ 
raneamente si voleva provve¬ 


dere a documentare i resti 
antichi riapparsi alla luce, 
recuperarli e salvaguardarli. 
Infatti, e questa almeno po¬ 
teva essere per Cagliari una 
grossa novità, non ci si vole¬ 
va limitare a ”salvare il sal¬ 
vabile”, ma era stato propo¬ 
sto dalla Soprintendenza un 
inserimento delle strutture 
romane nel piano di risana¬ 
mento urbanistico deila zona. 
In tal modo i resti degli edi¬ 
fici antichi avrebbero potuto 
diventare, in un prossimo fu¬ 
turo, fruibili dalla popolazio¬ 
ne cagliaritana e sarda ». 

Purtroppo gli scavi sono 
rimasti bloccati, assieme alla 


costruzione delle fogne, per 
una vertenza tra l’ammiài- 
strazione comunale e la ditta 
appaltatrice. Il piano di risa¬ 
namento è finito in qualche 
polveroso scaffale. 

Non è successo ancora 
niente. I filistei hanno detto 
di no. La loro idea è un'al¬ 
tra: allungare i tentacoli del¬ 
la città-polipo, che soffoca e 
distrugge U suo passato per 
rinserrarsi nella trincea del¬ 
l’affarismo parassitario. 

* In effetti — concludono i 
quattro archeologi responsa¬ 
bili degli scavi — in questa 
occasione si è potuto toccare 
con mano in che misura il 


probletna dei beni culturali 
possa essere affrontato e 
sentito diversamente dal las¬ 
sato. Non più l'oggetto ar¬ 
cheologico, ad esempio, è da 
considerarsi una imbalsamata 
testimonianza di epoche e 
persone morte e sepolte, ma 
visto come elemento costitu¬ 
tivo di una determinata so 
cietà rimasta presente per 
secoli in un territorio, im¬ 
primendovi determinate ca¬ 
ratteristiche. La somma ri¬ 
sultante di tali caratteristi¬ 
che, dovute alla sovrapposi¬ 
zione nel corso del tempo di 
popoli e di culture diverse, 
ha dato al territorio l'aspetto 


quale lo vediamo oggi, dal 
punto di vista geografico, 
tecnico, linguistico, social^ ed 
economico. Per questo moti¬ 
vo i beni culturali non levo 
no essere considerati come 
qualcosa al di fuori di un 
popolo, nel caso quello di 
Cagliari e della Sardegna, ma 
parte integrante dell'ambiente 
in cui queste popolazioni vi¬ 
vono, . e la cui conoscenza 
costituisce un momento es¬ 
senziale per una corretta 
programmazione e per la ri¬ 
scoperta della propria identi¬ 
tà. delle proprie radici stori- 

Giuseppe Poddù 


Una politica dei 
beni culturali 
fatta solo di 
inutili proclami 



La pavlmanlaxton* (a lintstra) 
di un edificio pubblico, 
adibito ad uHIcI dal 
govarnatorato remane di 
Sardinia, venuta alla hiea, 
partattamanta conaarvata, 
nel «antro atorico di Cagliart. 


La apaculaxlena adlllrla 
«ommarge l'antica Karalit 
venuta alla lu«a in tempi 
lontani a anche racant t 
(a destra) la villa di Tigallle, 
i reati di una aignorila raaldanza 
romana ritrovati nel quartiara 
di Stampare verao la mati 
dal aacolo. Quaati acavi 
cono rlmaati e naaceati » 
par dacanni. 



La politica dei beni cul¬ 
turali, a livello di dirigenza 
nazionale, è purtroppo anco 
rd ben lungi dal trovare una 
rispondenza concreta, se non 
In generici proclami che ri¬ 
mangono lettera morta. In 
Saraegna e nel Mef^idlone ci 
troviamo addirittura ali'anno 
zero. Eppure qui opera la Re¬ 
gione autonoma, che avrebbe 
il preciso interesse di proteg¬ 
gere e far conoscere il pa¬ 
trimonio artistico. E’ verso al¬ 
tre regioni che dobbiamo ri¬ 
volgerci per vedere qualcosa 
di nuovo. Infatti, la Toscana 
e l'Emilia hanno presentato 
fin dal 1972 del programmi 
di decentramento dei beni 
culturali, con una partecipa¬ 
zione democratica alia loro 
gestione e rinserimento nei 
piani di programmazione re¬ 
gionale. 

Quale sia stato rapporto dei 
c(»nunisti a queste elabora¬ 
zioni. abbiamo avuto modo di 
costatarlo alla Mostra sui 
Beni culturali allestita al Fe¬ 
stival nazionale dell'Unità di 
Firenze nel 1975, dove erano 
esposti i risultati delle espe¬ 
rienze delle due regioni e pre¬ 
sentata ambia problematica. 

La Sardegna, da questo 
punto di vista, è ancora pres¬ 
soché vergine. Tuttavia si pre¬ 
sentano occasioni che. se op¬ 
portunamente sfruttate, pcs- 
.sono costituire il punto di 
partenza per una nuova poli¬ 
tica dei beni culturali. 

La Regione, nel quadro del¬ 
l’applicazione della legge sul- 


Toccupazlane giovanile, ha 
predisposto, con le Soprinten¬ 
denze ai beni cutUiraii, un 
' programma che prevede l'uti¬ 
lizzazione di gruppi di giovani 
nei singoli Comuni per il cen¬ 
simento dei beni culturali 
presenti nel territorio. Non vi 
è chi non veda quale possa 
essere l’importanza di tale 
progetto, se questa attività e 
queste forze non rlmarrtmno 
confinate nell'ambito dellà 
285. La concezione di «bene 
culturale s in senso lato, pre¬ 
sente nel programma, è crei¬ 
la metodologicamente corret¬ 
ta ed in grado di offrire gli 
strumenti adeguati perché 
si attui imo sviluppo senza 
storture, ad esempio, del cen¬ 
tro urbano e delle attività 
produttive. 

Particolare interesse offre 
pure la creazione di cooiie- 
rative di giovani che si pro¬ 
pongono di censire tutto un 
territorio sottò un’ampia 
gamma di punti di vista, re¬ 
cuperando cosi la globalità 
dell'ambiente, gestendosi au¬ 
tonomamente il lavmxt. 

I ritardi, purtroppa 6ono 
notevoli. Si comincia solo ora 
a porre mano all'elaborato- 
ne dei programmi. A Cagliari 
c'è appena stata una riunio¬ 
ne di giovani peri 1 corso di 
formazione professionale: 40 
disoccupati (laureati in ar¬ 
cheologia, diplcHnati, fdtogrà- 
fi. dattilografe, ecc.) che sa¬ 
ranno utilizzati dalla soprin¬ 
tendenza archeologica per il 
censimento dei beni cultura- 


ii in dieci comuni. 

A Sassari l’opera di ricer¬ 
ca è andata molto più avan¬ 
ti; La soprintendenza ha lavo¬ 
rato con le cooperative di gio¬ 
vani nel rilevamento delle fo¬ 
reste fossili del nord della 
Sardegna. La documentazione 
è stata raccolta in una mo¬ 
stra Kinerante che gira oer 
i Comuni della provincia allo 
scopo di mostrare alla popo¬ 
lazione i risultati della Impor¬ 
tante ricerca appena portata 
a termine. 

E’ ora auspicabile che il 
lavoro possa porseguire oltre 
l’anno previsto dalla legge 
sull’occupazione giovanile, e 
che la Regione fornisca ap¬ 
poggio e strumenti per con- 
tlmìpre e valorizzare la ri¬ 
cerca storico-artistica 

Queste considerazioni, pur 
nella loro necessaria sinteti¬ 
cità. mostrano come una dl- 
vei«a ùnpostazione del «pro¬ 
blema beni culturali» possa 
concorrere concretamente al¬ 
lo svlhiim sociale ed eco¬ 
nomico dì una regione, con¬ 
tribuendo a creare nuove pro¬ 
fessionalità con i conseguenti 
sbocchi oocupazkmali. C3ù sa¬ 
rebbe un salto di qualità no¬ 
tevole ed un impoitante iso- 
sresso rispetto a quanto si è 
verificato sinora, con il be¬ 
ne cultmtile considerato fonte 
di reddito unicamente dai 
punto di vista turistico. 

Un certo tipo di scelta av¬ 
viene principalmente nelle re¬ 
gioni meridionali, archeologi¬ 
camente le più feconde. Cosi. 


anche con il contributo del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno, si 
sono aperti cantieri faraoni¬ 
ci, condizionando l’economia 
di una zona alle situazioni di 
tipo turistico: come è stato 
ben espresso in una lettera 
aperta della COIL di Cassa¬ 
no Ionio (Cosenza) a propo¬ 
sito degli scavi di Slbarl. 

Spesso anche il turismo è 
stato Inteso nel senso più de¬ 
teriore, cercando cioè quel¬ 
lo elitario, con risultati aber¬ 
ranti la cui testimonianaa più 
clamorosa è la costruzione di 
complessi alberghieri in po¬ 
sizioni tali da compromette¬ 
re l’ambiente delie zone ar¬ 
cheologiche. . 

Tutta la storia del Mezer>- 
giorno è ricca di questi scem¬ 
pi compiuti In nome della 
valuta straniera, eppure sot 
to le pressione di centri di 
potere economico e politico 
ben conoaeiama 

E* solo attraverso una g«^ 
stione democratica che i beni 
culturali potranno diventare 
una ooropemmte fondamentale 
dell’economia di un territorio 
dove la loro presenza non 
venga più vista come ostacolo 
ansioni urbanistiehe e indu¬ 
striali oppure come specchiet¬ 
to per allodole di danarosi 
turisti, ma come strumento 
di conoscenza e concretu ba¬ 
se di programmazione. 

Carlo Tronchafti 

ispettore della Soprintendehza 
archeologica di CagUari e 
Oristano 


A Palermo una preziosa operina musicale dì Scaparro 


Un canto per fuggire dalla fatica 


PALERMO — La «cantile¬ 
na della salina» (ohé. sali 
uni, sali dui. sali trini, sali- 
sale, sali-sa’iC) s’alza dolce 
e malinconica, ma anche 
martellante e gonfia di 
drammaticità. La capociur- 
ma Raisl Rosa (Rosa Bali- 
slreri, la cantante folk) con 
un gesto deciso del braccio 
regola la cadenza del can¬ 
to. una fuga temporanea 
dalla fatica quotidiana per 
gli operai del con s ervlflck). 
In un magazzino oscuro e 
um’do. attorno a un grande 
tavolo di legno grezzo, tan¬ 
te mani d! donna, ragazze 
giovanissime, uomini, ra¬ 
schiano Il pesce impregnato 
di sale e cantano. Raschia¬ 
no e cantano: vanno avanti 
per oie. anche 15 al giorno. 

Su un testo di Salvo Li¬ 


cata. sanguigno giomalisu 
palermitano che ha acritto 
questa «ballata del sale», 
ktvomndo con grande pas¬ 
sione sui canti popolari rac¬ 
colti al principio del secolo 
dal musiooìogo Pàvara, il 
regista Maurizio Scapano 
ha ricavato un’operina mu¬ 
sicale tra le più soavi Re¬ 
plicata fino a ieri sera al 
T^tro Biondo di FzleiTDO 
e. con un gesto appretza- 
bile, restituita al suo pubbli¬ 
co naturale di lavoratori e 
gente semplice (le ultime 
serate sono state gratuite 
dopo nniziale impennata a 
diecimila lire al posto) la 
ballata di Licata e Scapar¬ 
ro ha meritato un giusto 
successo. 

Caratteiisato dsHa pie- 
aenaa, travolgente ma pro¬ 


fonda, di Rosa Ballstreri 
(bravi anche gli altri atto¬ 
ri. sapientemente « educa¬ 
ti » dal regista) il lavoro ha 
coerentemente evitato il ri- 
sriih) di cadere (o scadere?) 
nel foDdore più scontato. Il 
pericolo era infatti in ag¬ 
guato: i canti, ^le sono 
tutti hi dialetto, potevano 
prestarsi M tranello. Ma gli 
autori hanno capito in tem¬ 
po e cod il «mistero dei 
canti e delle storie di n»re » 
della tradizione ha conser- 
vato intatta un’ara aleg¬ 
giante di fiaba costruita pe¬ 
rò sulla fatica e sul dolore, 
la disperazione e l’impreca¬ 
zione. 

n testo è del resto molto 
semplice: entro il magazzi¬ 
no del pesce salato (e ce ne 
sono ancora tanti sul lito¬ 


rale palermitano, dove Li¬ 
cata ha voluto ambientare 
la sua storia) uomini e don¬ 
ne alternano il lavoro al 
canto, ma solo quando il 
padrone non c%. Sulla sce¬ 
na, grazie andie alla deli¬ 
cata mano di OiUlia Mafai, 
scenografa, ci sono solo gli 
eicnaentl essenziali: zollo 
d^ondo gli strumentisti che 
accompagnano i canti sulla 
musica davvero gradevolis¬ 
sima ki Modestini, in primo 
piano una struttura a due 
sbalzi attorno alla quale st 
snocciola la ballata tra ri¬ 
tornelli. raoconti e prodigi. 

Non manca 8 rratgtoo. il 
debole filo dell'utopia quan¬ 
do tn quel oonservifkfo. luo¬ 
go di rabWa ma anche di 
xaasegnala in potens a i, non 
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A Bari si svolge la quarta edizione di « Expo Arte » 


Dieci, cento 
mille opere 
d’autore: 
esplode 
la settimana 
dell’arte 


Il Iccno dipin¬ 
to ''Perle SS", 
oparv» di Lucio 
Del Peno, cfpo- 
ito clic geli», 
rie m Arloc * 


Un succedersi di drink, inaugurazio¬ 
ni, discorsi ufficiali e mostre - Mo¬ 
mento buono anche per le gallerie 
Ponte artistico verso il Mediterraneo 



j 

j BARI — Esplode la settimana 
dell'arte. Etetonatore è Expo 
Arte (28 marzo 3 aprile). Ma 
il momento è buono anche 
per le gallerie private. E’ un 
succedersi di drink, inaugura¬ 
zioni, discorsi ufficiali. Nell’ 
elenco degli invitati dalla Fie¬ 
ra del Levante, alcuni artisti 
stanno cercando con affanno 
qualche nome di loro cono¬ 
scenza. Se lo trovano il cor¬ 
teggiamento inizia fin dall’ 

I arrivo alla stazione. Le rela- 
• zionì pubbliche innanzitutto. 
Non si sa mai. Può venirne 
fuori una mostra al nord, per¬ 
lomeno la segnalazione su un 
grosso giornale. Il giro di te- 
Icifonate diviene frenetico. 
Molte gallerie in città han¬ 
no mostre di riguardo. 
Angelo Cagnone alla « Pan¬ 
chetta >. Adele Plotkin al 
« CJentro 6 ». Da Marilena Bo¬ 
nomo giovani pugliesi delle 
nuove tendenze: Barnaba. 
Caldarelli, Coviello. De Gen¬ 
naro, Giandonato. Lunanova. 
Tivoli. 

L’exploit è stato di Camillo 
Guerra che ha inaugurato con 
« La regola di Alice » (a cura 
{ di Pietro Marino), un centro 
I polivalente di arte contempo¬ 
ranea nella città vecchia: A- 
ries. La mostra presenta sei 
protagonisti delEarte italiana 
degli ultimi anni. Sono gli e- 
semplari della «pop» (popo¬ 
lar art) nostrana, colorata 
dalle suggestioni « meridicxia- I 
li » di Del Pezzo, trasportata 
nella surrealtà di Baj. cui , 
Mondino aggiunge connotati ; 
minimalisti, mentre Adami e ' 
Tadini si divertono nel fram¬ 
mentare spazio, colore, for¬ 
me e oggetti. I 

« A Bari vecchia si riesce a i 
fare s<rfo questo — dice Gian- \ 
gi Barletta, segretario della i 
sezione barese del PCI atti- t 
gua ad Aries. — In una con¬ 
ferenza cittadina indetta dall’ 
amjninistrazione comunale si 
insediò una commissione tee- ; 
nica per l’elaborazione di un , 
piano particolareggiato di ri \ 
sanamento del quartiere. Ma , 
è tuttora inoperante». ; 

< E’ in atto un processo di | 
terziarizzazione — ribadisce > 
Arturo Cucciolla, architetto 
militante —. Si tende a fare 
della città vecchia una citta¬ 
della della cultura, snaturan¬ 
done il carattere popolare ». 
Camillo Guerra dal suo can¬ 
to proclama un amore visce¬ 
rale per Vhabitat in cui ha - 
scelto di sistemare la galle- I 
ria. c(^e posso farci se gli 
interventi pubblici sono ca 1 
renti? H mio centro è nato j 
per essere aperto alle esigen¬ 
ze del territorio ». I 

Buone intenzioni. Il reste | 


ai «conteranno più le stelle 
con fll occhi rivolti a ter¬ 
ra ». Ma Scaparro mette poi 
suH’awiao quando avverte 
che il rancore atavico con¬ 
tro i padroni da parte degli 
sfruttati non può fermarEi 
ad una aeppure labbiosa 
contemplazione. «La canzo¬ 
ne — dice — non basta. Ma 
ti serve, comunque, a so¬ 
pravvivere ». 

L’operina è tutta qui, ma¬ 
gari con una voiuta e ri¬ 
cercata modestia che finisce 
poi per essere H segreto del¬ 
la sua pt a c e rol ez ga. Ma c’è 
pure un’altra ragione e che 
sta nella riuscita operazio¬ 
ne dialettale, che se talvol¬ 
ta può apparire incompien- 
siblle anche ai siciliani, è in 
fondo un'altra importante 
chiave del lavoro. « Il dia¬ 
letto — dice Scaparro — ci 
offre un apporto di vivezza 
In un teatro sempre più ri¬ 
dotto a robot ». 

s. ter. 


dovrebbe venir dopo. Anche 
alla Fiera del Levante, m 
quanto a buone intenzioni, 
non c’è da restare delu.si. L' 
Expo Arte, alla sua quarta 
edizione, ribadisce la volontà 
di porsi come ponte arlisMco 
verso il Mediterraneo. In ag¬ 
giunta vuole essere un mo¬ 
mento propulsivo per Tinfor- 
mazione artistica nel Mezzo¬ 
giorno. Tra collezionisti, one- 
ratori culturali, sindaci di Co¬ 
muni del sud. si è stabilizza¬ 
to un rapporto epistolare fa¬ 
cente capo alla segreteria di 
Expo Arte. 

Quest’anno le gallerie so¬ 
no 85. Ventidue hanno sede 
in Puglia, sei sono estere. 
Quaranta gli artisti pugliesi 
(compresi gli emigrati), sui 
duecento che espongono, i 
settori espositivi comprendo¬ 
no la grafica, l’editcria, i 
gioielli d’arte. Prevale la pit¬ 
tura. Uno spazio buono è ri- 
seri'ato alle nuove tendenze 
Quasi assente la nuova figu¬ 
razione. Grande esclu.sa é la 
fotografia. Unica eccezione è 
l'intervento fotografico di An¬ 
gelo Saponara ed Augusto 
Viggiano nella galleria « Arti 
visive » di Matera. In quest' 
ultima Saponara presenta un 
certo « ex voto » e vi riprodu¬ 
ce sopra la foto di alcuni ar¬ 
redi sacri, mentre neH'alti- 
gua galleria di Alfarano e Ca- 


nestrari documenta fotografi¬ 
camente l’operazione compiu¬ 
ta da William Xerra a Ma¬ 
tera. 

11 Clentro Man Ray di Bari 
è sede continua di perfor- 
mances. La cooperativa Pun¬ 
to Zero di Taranto presenta 
una mini-rassegna di artisti 
pugliesi: Carrino. Conenna. 
Del Piano. Delle Foglie. De 
Vinccntis, Di Coste. Gelli. 
Noia. Sivilli. Al centro 6. tre 
operatrici baresi Maranò, 
Plotkin e Romualdi sono uni¬ 
te pur nella loro dissiml 
glianza. 

Le sculture del leccese Sne- 
dicato sono presentate dal 
« Diagramma 32 » di Napoli. 
Tra le gallerie pugliesi da 
segnalare è « L’Osanna > di 
Nardò con Pozzati, <t Mar'le- 
na Bonomo » con Tremlett, 
e la mini-rassegna informale: 
Giunni. Mandelli, Morlotti del¬ 
la « Campanile ». 

Un rapido flash che va ol¬ 
tre la Puglia, per raccoman¬ 
dare le opere di Cliristo da 
« Apollinaire » (Milano) Cuc¬ 
chi e Boetti da Giuliana De 
Crescenzo (Roma). Gisella 
Meo e Bona Cardinali 
al cBrandale» (Savona). Ma- 
risa Merz da Taselli (Milano) 
e la nuova pittura europea 
da « Cesarea » (genova . 

Per i « giovani » collezioni¬ 
sti. l’Associazione amici del¬ 


l’arte di Bari ha allestito imo 
slarid a prezzi dì favore. A 
cura della stessa associazione 
è una mostra sul manifesto 
d’arte (non ben riuscita a 
causa dell’errato criterio e- 
spositivo) e « La materia del¬ 
l’arte tra surrealismo e pit¬ 
tura » al Castello Si'cvo (a 
cura di -Achille Bonito Oliva). 
Le opere, che appartengono 
alla collezione Sprovieri di 
Basilea, verificano alcuni rap 
porti tra surrealismo euro¬ 
peo e pittura astratta e go- 
stuale americana. 

Della mostra di Callahnn 
alla Pinacoteca si è detto do¬ 
menica scorsa. Di difficile 
lettura per il pubblico dei 
non addetti ai lavori risultano 
le gigantografie esposte in 
Fiera sul piano urbanistico 
di Barcellona (1895) redatto 
da Adclfonso Cerdà (a cura 
deirordìne degli architetti di 
Bari). Al di là di una gene¬ 
rica analogia con la situazio¬ 
ne urbanìstica barese, se ne 
può trarre solo un buon au 
spicio di interesse dell’Expo 
Arte, per i problemi del ter 
ritorio. E sareblje una gran 
cosa, visto die le buone in 
tenzioni con cui questa Fiera 
è partita, sono ancora lenta 
ne dalla piena attuazione. 

Anna D'Elia 
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